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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovi 
, impegni 
per la V 
diffusione 
di domenica 


Continuano a pervenire gli impegni e gli obiet¬ 
tivi ■ dalle nostre federazioni ■ per la diffusione • 
straordinaria di domenica 21 gennaio, anniver¬ 
sario della fondazione del PCI. Questi gii ultimi 
impegni ^ pervenuti; Bergamo diffonderà 9.000 
copie deli'» Unità »; Ascoli 1.700; Napoli 2.840 
In più del « domenicale »; Macerata, più 900; 
Benevento più 465; Caltanissetta più 200; Cata¬ 
nia più 700; Palermo più 850. 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE COMUNISTA 


Il PCI esi g e un chiarimento di fondo 

La condotta della DC logora 
le basi dell’accordo unitario 

Divaricazione tra le esigenze pressanti del Paese e Fazione del governo - Il mutamento nella polìtica DC po¬ 
ne seri problemi alle forze rinnovatrici e di sinistra - Resta ferma per il PCI la lìnea di unità democratica 


A Catanzaro i sottosegretari Lettìeri 
e Deir Andro se la prendono con le leggi 


Il governo in cerca 
di alibi per 

la fuga di Ventura 


Sconclusionata vìsita degli inviati dellTnterno e della 
Giustizia - Polemiche dopo il siluramento di Parlato e 
del funzionario della Digos - Il ruolo dei servizi segreti 


f La Direzione del PCI, 

, al termine della sua riu¬ 
nione del 17 gennaio ‘79, 
ha approvato la seguen¬ 
te risoluzione 

L a direzione dei PCI 
ha preso in esame i più 
recenti sviluppi deil’attività 
governativa e parlamentare 
e le posizioni dei partiti del¬ 
la maggioranza, e ha con¬ 
statato come il crescente lo¬ 
goramento della situazione 
politica porti ormai a una 
divaricazione preoccupante 
tra le esigenze pressanti del 
Paese e l’azione del governo. 

I comunisti sono stati i 
più convinti promotori, al- 
i’indomani delle elezioni del 
20 giugno *76, di una politica 
di unità nazionale e di so¬ 
lidarietà democratica, che 
permettesse di affrontare la 
crisi gravissima cui l’Italia 
è stata condotta, di risolve¬ 
re i problemi più urgenti 
del Paese e delle masse po¬ 
polari, e di avviare un pro¬ 
fondo rinnovamento sociale 
e politico. All'avanzamento 
di questa politica i comuni¬ 
sti hanno dato il loro attivo 
contributo, prima nella fase 
delle astensioni, poi con la 
partecipazione diretta alla 
maggioranza, nonostante che 
altri partiti, e in primo luo¬ 
go la DC, abbiano latto iie- 
sare una forma di preclusio¬ 
ne antidemocratica e ingiu¬ 
stificabile nei confronti del 
PCI, rifiutando la costituzio¬ 
ne di un governo formato da 
tutti i partiti democratici. 

I comunisti hanno sempre 
sottolineato che la maggio¬ 
ranza costituitasi nel marzo 
scorso avrebbe potuto assol¬ 
vere i suoi compiti solo a 
precise condizioni; la realiz¬ 
zazione effettiva e tempesti¬ 
va dei punti programmati¬ 
ci concordati; lo stabilirsi di 
un clima di collaborazione e 
di comune impegno, tale da 
rappresentare un solido pun¬ 
to di riferimento per le mas¬ 
se lavoratrici e popolari; un 
comportamento di recipro¬ 
co rispetto e lealtà tra le 
forze politiche democratiche, 
pur nella differenziazione 
delle posizioni ideali e del¬ 
le prospettive. Senza queste 
condizioni, una linea di so¬ 
lidarietà e di unità non va 
avanti, neppure con la più 
ampia maggioranza parla¬ 
mentare: si fa degradare la 
situazione e si rischia di de¬ 
terminare, nell’opinione pub¬ 
blica, correnti di sfiducia. 

Risultati molto importanti 
sono stati raggiunti in que¬ 
sti anni, grazie anche al con¬ 
tributo determinante dei co¬ 
munisti: le istituzioni demo¬ 
cratiche hanno retto agli at¬ 
tacchi portati da più parti, 
e in primo luogo all’attacco 
terroristico culminato nel ra¬ 
pimento e nell’assassinio di 
Aldo Moro: l’inflazione è sta- ' 
ta contenuta, ed è stato sal¬ 
vaguardato e in parte mi¬ 
gliorato il potere di acqui¬ 
sto dei lavoratori occupati; 
sono state conquistate leggi 
di grande rilievo sociale_ e 
civile (decentramento regio¬ 
nale, parità per le donne, 
tutela deirinterruzione del¬ 
la gravidanza, equo canone, 
riforma sanitaria, leggi per 
il rilancio della programma¬ 
zione economica) ; è stata av¬ 
viata un’opera di risanamen¬ 
to che ha cominciato a col¬ 
pire alcuni dei responsabili 
del disordine finanziario e 
morale. I comunisti hanno 
dato prova, nell’interesse del 
Paese, di grande senso di 
responsabilità e di pazienza 
senza far prevalere consi¬ 
derazioni di partito, e anzi 
affrontando consapevolmen¬ 
te difficoltà e problemi. 

Nel recente periodo, no¬ 
vità negative si sono intro¬ 
dotte nella situazione. In pri¬ 
mo luogo, è emerso un mu¬ 
tamento di segno nella poli¬ 
tica della DC. Non si tratta 
di fatti episodici, ma di una 
offensiva dei settori più con¬ 
servatori di questo partito, 
che ha trovato crescente 
udienza nella stessa Segre¬ 
teria democristiana, come è 
dimostrato da numer<^ pre¬ 
se di posizione e dichiara¬ 
zioni in Italia e fuori d’Ita¬ 
lia. Punti fondamentali de¬ 
gli accordi di governo ven¬ 


gono rimessi in discussione, 
sabotati, insabbiati (pensio¬ 
ni, patti agrari, riforma del¬ 
ia polizia, riforma universi¬ 
taria, ecc.). Sui piano go¬ 
vernativo, sono state prese 
decisioni sbagliate e contra¬ 
rie agli interessi del Paese: 
l’adesione affrettata e incon¬ 
dizionata al sistema moneta¬ 
rio europeo, il criterio di 
spartizione seguito per le 
nomine negli enti a parteci¬ 
pazione statale. Su queste 
questioni, per giunta, non si 
è voluto tener conto del me¬ 
ditato parere di una compo¬ 
nente essenziale della mag¬ 
gioranza quale è il PCI. Ven- 
gono avanti nuove manovre 
ritardatrici, antiriformatrici, 
di spartizione dei posti nel 
campo delicatissimo dell’in¬ 
formazione, della radiotele¬ 
visione, dell’editoria, delle 
attività culturali. Gravissima 
resta la situazione dell’or¬ 
dine pubblico, come è dimo¬ 
strato daU’intensificarsi di 
attentati e gesti criminali 
in città come Roma, e per 
ultimo, dalla scandalosa fu¬ 
ga di Giovanni Ventura, che 
ha determinato una vivissi¬ 
ma emozione nell’opinione 
pubblica e che apre, di nuo¬ 
vo, interrogativi inquietan¬ 
ti di varia natura. 

' Accanto a tutto questo, si 
sono sviluppati comporta¬ 
menti che vanno in senso 
contrario ai principi di soli¬ 
darietà, di lealtà, di pari di¬ 
gnità che devono essere alla 
base di una politica di emer¬ 
genza per poter affrontare 
e risolvere i problemi del 
Paese. Ogni pretesto viene 
colto per l’attacco e la ca¬ 
lunnia anticomunista. I mez¬ 
zi pubblici di comunicazione 
di massa vengono spregiudi¬ 
catamente adoperati a que¬ 
sto scopo. La discriminazio- 


Psi e Psdi 
per un 
governo « più 
soddisfacente» 

OGGI RIUNIONE DELLA 
direzione della DC: 
CAUTE E IMBARAZZATE 
LE PRIME RISPOSTE AL 
DOCUMENTO DEL PCI 

ROMA — Opei sì riunirà 
la Direzione della DC, e in 
questa sede si avrà proba¬ 
bilmente nna risposta al do¬ 
cumento della Direzione del 
PCI. I primi commenti di 
parte democristiana (qual¬ 
che battuta di Galloni a 
Montecitorio, una breve no¬ 
ta del Popolo} sembrano 
tendere a presentare la 
chiara e netta presa di po¬ 
sizione comunista in modo 
reticente, nettandone la so¬ 
stanza. Come se il PCI. 
parlando di « cambiamen¬ 
to di se/ino > della linea 
politica della DC e denun¬ 
ciando i rifiuti che ostaco¬ 
lano l’attuazione del pro¬ 
gramma concordalo, non a- 
vesse sollevato problemi 
reali, e del resto quotidia- 
najpente presenti nel dibat¬ 
tito politico. 

Galloni ha detto che i ri¬ 
lievi comunisti sono m pre- 
te^laosi a. e il fciornale de 
ha a|ERÌnnto che in ogni ca¬ 
so la DC non può es*ere 
ritennta • la sola responsa¬ 
bile * di ritardi e di ina¬ 
dempienze (che peraltro 
non venfono nettati), poi¬ 
ché hanno pesato anche gli 
« orientamenti dirersifica- 
n* * di altre forze della 
' mafCRioranza. Argomenta¬ 
zioni deboli, c anche im¬ 
barazzale, che tacciono il 
capitolo delle lotte interne 
de (e il modo come queste 
lolle si sono concluse). Con 
canlela, il Popolo afferma 
che le critiche del PCI 
c non sfociano in un an¬ 
nuncio — almeno per Pim- 
mediato — di dissociazione 
del PCI dalla maggioran¬ 
za. nè in una ipotesi di ini¬ 
ziativa comunista indirizza- 

Segye in ultima 


ne contro i comunisti per¬ 
dura anche nelle giunte re¬ 
gionali, portando alla para¬ 
lisi nel funzionamento dei 
Consigli in importanti Re¬ 
gioni. 

Le responsabilità premi¬ 
nenti di questo stato di co¬ 
se sono della DC: tuttavia 
atti e prese di posizione di 
altri partiti hanno dato spa¬ 
zio e incoraggiato le mani¬ 
festazioni di dissociazione 
dalle comuni responsabilità 
e le tendenze conservatrici 
che oggi pesano sul gene¬ 
rale clima politico, con un 
danno serissimo per il futu¬ 
ro del Paese. 

I comunisti hanno denun¬ 
ciato, da più tempo, i pe¬ 
ricoli di questo logoramento 
politico. Ma le insufficien¬ 
ze e le incoerenze dell’atli- 
vità del governo sono state 
denunciate anche dal PSI e 
dal PSDI, fino a prospetta¬ 
re apertamente ipotesi di 
crisi governativa. 

II Paese vive tuttora in 
una condizione di dura cri¬ 
si. Il distacco del Mezzo¬ 
giorno si va accentuando; 
oscure e incerte sono le 
prospettive delle nuove ge¬ 
nerazioni; settori essenziali 
come quelli della scuola e 
dell’università restano in 
una situazione gravissima. Il 
Piano triennale presentato 
nei giorni scorsi dal gover¬ 
no è nella prima parte vi¬ 
ziato dalle stesse unilatera¬ 
lità e tendenziosità di ana¬ 
lisi e di impostazione stra¬ 
tegica che il PCJI aveva già 
chiaramente criticato nel do¬ 
cumento Pandolfi, e mostra 
nella seconda parte persi¬ 
stenti insufficienze e ambi¬ 
guità, insieme ad elementi 
positivi, per quel che riguar¬ 
da gli indirizzi e gli impegni 
di sviluppo. Il principale ele¬ 
mento di unilateralità è rap¬ 
presentato dal concentrarsi 
della polemica sul costo del 
lavoro e dal rilievo dato al¬ 
l’obiettivo del congelamento 
dei salari reali nell’industria. 
Tale obiettivo è velleitario 
e fuorviente rispetto all’esi¬ 
genza di una politica sala¬ 
riale che rivaluti le retribu¬ 
zioni più basse e valorizzi la 
professionalità, nel quadro 
di una riforma del salario, 
permettendo un serio sfor¬ 
zo di contenimento del costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto. Restano aperte le que¬ 
stioni di un’effettiva giusti¬ 
zia nella distribuzione del 
reddito e nella ripartizione 
dei sacrifici, di una risposta 
realmente concreta e valida 
alle esigenze più acute del 
Mezzogiorno e alle situazio¬ 
ni di crisi. Ma resta soprat¬ 
tutto aperto un problema di 
garanzie politiche oltre che 
di meccanismi economici e 
di strumenti amministrativi 
capaci di rendere credibili 
gli impegni relativi al livel¬ 
lo e aH’orientamento degli 
investimenti e alla crescita 
dell’occupazione innanzitut¬ 
to nelle regioni meridionali. 

II fatto che. dinnanzi a un 
quadro di questo genere, la 
Direzione della DC, sotto la 
pressione dei settori conser¬ 
vatori e mossa da prevalenti 
calcoli di partito, venga me¬ 
no alle regole sulle quali 
deve basarsi ogni accordo 
unitario, è un dato del quale 
i comunisti segnalano l’estre¬ 
ma gravità. Questo atteggia¬ 
mento della DC pone seri 
problemi a tutte le forze rin¬ 
novatrici e di sinistra. A 
questo punto, la vita dell’at¬ 
tuale intesa parlamentare di¬ 
pende soltanto dalle rispo¬ 
ste che, con urgenza, deve 
dare, innanzitutto, la Demo¬ 
crazia cristiana, la cui con¬ 
dotta ha determinato una si¬ 
tuazione non più sostenibile. 

Come sempre il PCI ispi¬ 
ra la propria azione alle ne¬ 
cessità di fondo del Paese 
e del suo regime democra¬ 
tico e lotta con decisione e 
con spirito costruttivo, qua¬ 
le che possa essere la sua 
collocazione politica e par¬ 
lamentare, per far avanzare 
la linea di unità democrati¬ 
ca che ha guidato e guida la 
sua politica e che è stata, 
ancora una volta, ribadita 
nel progetto di Tesi per il 
XV Congresso. 

La Dimion# dal PCI 


Dalla commissione interparlamentare 


Varato il «pasticcio» dejle nomine 
con l'opposizione del PCI e del PRI 

Una maggioranza ibrida a sostegno di Mazzanti, Fiaccavento, 
Sette • Respinte da Bisaglia le proposte di riesaminare la questione 


ROMA — La Commissione in¬ 
terparlamentare ha varato 
ieri sera il pastiedo delle no¬ 
mine, con una maggioranza 
ibrida e la opposizione del PCI 
e del PRI. Giorgio Mazzanti 
è stato eletto presidente del- 
l'ENI con 17 voti a favore 
(11 de, 3 socialisti, un social¬ 
democratico. un demonaziona¬ 
le. un missino). 11 voti 
contrari (10 comunisti, 1 del¬ 
la sinistra indipendente), un 
astenuto (l'esponente del PRI, 
La Malfa). Per Pietro Sette 
all’IRl e C orrado Fiaccaven- 
to all'EFIM sono andati 16 
voti a favore (DC. PSI, PSDI, 


demonazionale). 12 contrari 
(PCI, sinistra indipendente). 
1 astenuto (PRI). 

Ma proprio alia luce del di¬ 
battito che c’è stato in com¬ 
missione, il governo ha avuto 
modo ieri di misurare quanto 
profondo e vasto sia il males¬ 
sere provocato dalla via se¬ 
guita in tutta la vicenda sulle 
nomine. Le divergenze che e- 
sàstono — e si sono accen¬ 
tuate proprio nelle ultime ore 
— nella maggioranza a pro¬ 
posito delle nomine al vertice 
dei tre enti a partecipazione 
statale IRI. ENI. EFIM sono 
ricsplose in tutta la loro acu¬ 


tezza nell’auletta dei gruppi 
parlamentari a Montecitorio. 
E' qui infatti che alle 17 si 
sono riuniti 29 dei 30 compo¬ 
nenti (era assente il de Gras- 
sini. del gruppo dell’Arel) del¬ 
la commissione bicamerale te¬ 
nuta per legge ad esprimere 
il proprio parere sulle can¬ 
didature per le presidenze de¬ 
gli enti a PP.SS. 

In verità già le vicende 
delle ultime 24 ore lasciavano 
prevedere una discussione non 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


i . 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — A Roma il 
Ministro Rognoni, costretto 
daU’indignazione e dalle pres¬ 
sioni. dimette il capo della 
polizia Parlato e il capo del¬ 
ia Digos catanzarese Saladi; 
no, in Calabria due autorevoli 
rappresentanti del governo, il 
sottosegretario aU’Interno Ni¬ 
cola Lettieri e il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia Renato Del- 
TAndro, vengono per ricom¬ 
porre i contrasti e per «aggiu¬ 
stare » tutto, in qualche modo. 
Colpa della polizia, colpa del¬ 
la magistratura la fuga di 
Ventura? Colpa di nessuno, in 
particolare, colpa della legi¬ 
slazione. colpa di questo Pae¬ 
se che corre troppo, che cre¬ 
sce in fretta, colpa di una 
legislazione troppo permissiva. 
Questa la loro sconcertante 
conclusione. Lettieri e Del- 
l’Andro li incontriamo men¬ 
tre lasciano Catanzaro per 
far rientro a Roma con un 
aereo mih'tare. Sono stati in 
prefettura in mattinata e 
hanno ascoltato amministrato¬ 
ri e funzionari, così dicono: 
hanno parlato anche < con 
tutti I membri della giunta 
comunale », et tiene a pre¬ 
cisare Lettieri (e si capisce 


che la cosa gli sembra di 
un democratico inimmaginabi¬ 
le). A qualche centinaio di 
metri in un'aula di giustizia 
(ah gli eufemismi!) l'avvoca¬ 
to di Giovanni Ventura, uc- 
cel di bosco da qualche ora. 
a due anni esatti daH'inizio 
del processo e a nove anni 
dalla strage, continua a di¬ 
squisire sulla diversità che 
passa tra una associazione 
a delinquere e una associa¬ 
zione sovversiva. Con le ma¬ 
nette c’è solo Pozzan in aula 
(l’unico fter il quale il PM 
ha chiesto l’assoluzione) e 
Gianpeltini che sorride. 

Ma questa realtà non sem¬ 
bra toccare i due rappresen¬ 
tanti del governo: per loro è 
solo una questione di proce¬ 
dura, di codici non rinnovati. 
E anche in questa loro affer¬ 
mazione non riescono ad af¬ 
ferrare che stanno facendo 
una spietata autocritica: se 
la legislazione è quella che 
è. di chi è la colpa? I con¬ 
trasti tra magistrati e poli¬ 
ziotti possono anche in que- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 
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Sciopero e grande corteo contro la violenza e reversione 


< Rooia uaita, il ffascìsoio aoa passa » 

Decine dì migliaia di lavoratori e di giovani dal Colosseo a piazza San Giovanni per il comizio dì 
Lama, Macario, Benvenuto - Una manifestazione separata - 1 lugubri slogan deir« autonomia » 



ROMA — Un momento dolio grondo monifestozìone di ieri contro lo vioicnzo montro sfilo por lo vio delio copitolo 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


Rognoni, questo sconosciuto 



I GIORNALI di ien 
^ hanno riferito ene 
l'annuncio dato al Sena 
to dal ministro deìl'tn 
terno on. Rognoni, annun 
cto relativo alia desttlu 
zioiie del capo della Po 
loia Parlato « olii so 
spensione del dirigente 
dtìla Digos di Catansaro 
Saladino, è stato accolto 
dall'Assemblea con mn 
profondo sùemio. Credia 
mo di capire U motivo di 
questa singolare reaaione 

II ministro Rognoni è af 
tetto da una preoccupan 
te forma di quella che 
vorremmo chiamare prò 
statue antropologica, in 
fona delie quale opti 
tanto gli scappa quaìeu 
no; chi pub dire se i proo 
vedimenti da lui presi, 
sicuramente sensazumalt, 
lo guariranno? 

Per quanto personal- 
menta et riguarda, ne du 
lutiamo. Per fare U mi¬ 
nistro delTIntemo come 


Dio comanda, ci vuole un 
politico consumato. e 
Von. Rognoni ha una so¬ 
la ana: quella deWespcr 
lo dt nulla. Modesto com 
patto e liscio come un 
icurstel. quest'uomo pa 
cuo e dabbene è giunto al 
ministero più importante 
per forza. ix>rremmo dire, 
dt mormorazione Noi ave 
vamo al liceo un campa 
gno che abbiamo nomi 
nato altre volte e che si 
chiamava Masint Egli se¬ 
dava in fondo aWavla e 
quando da quella parte 
si avvertiva un qualsiasi 
insolito rumore, di chiac¬ 
chiere. di panche smosse, 
di libri caduti, di piedi 
stropicciati, il professore 
di italiano (un certo prof. 
Del Rujf ingiungeva se¬ 
vero: sMastni esca*, al 
che Masinì rispondeva re 
stando immoto al suo po¬ 
sto e nessuno a faceva 
caso. Ma dopo un quarto 
d’ara un sempre meno in¬ 


distinto mormorto si le 
vava da ogni parte del¬ 
l'aula e voci ognor più in 
sistenti si alzavano: « Ma 
tini fuon 9, « Masint via ». 
« Masint se ne vada » 
finché il professore infu¬ 
nato gridava con gli oc¬ 
chi fuori daUa testa: 
• Masint, le ho ordinato 
di andarsene. Se ne vada. 
Esca. La sospendo. Si al¬ 
lontani 9 e U povero Ma¬ 
sini raggiungeva la por¬ 
ta, mentre noi tutti con 
un applauso unanime sa¬ 
lutavamo la sua ormai 
inspìegabde dipartita. 

Il contrario è accaduto 
aU’on. Rognoni, Quando 
si trattò di scegliere un 
nuovo ministro dell’inter¬ 
no. uno, non si sa bene 
chi. disse: • Rognoni ». 
ma nessuno gli diede 
ascólto. Passarono giorni 
interi e Rognoni fu di¬ 
menticato. Non venne 
più nominato. Ma ecco 
che d’improvviso netta 


maggioranza si ricomin¬ 
ciò a dire: • Rognoni. Ro¬ 
gnoni. Rognoni 9 e Ù vo¬ 
cìo s’accrebbe al punto 
che la sua nomina a un 
certo momento apparve 
fatale. Non aveva mai 
fatto niente, non aveva 
mai detto niente, non si 
era mai mosso, ma Ro¬ 
gnoni fu chiamato a reg¬ 
gere il ministero dett’ln- 
temo, dove crediamo che 
abbia retto solo se stesso, 
dal momento che l’altro 
giamo lo abbiamo visto 
fotografato in piedi. Per 
a rimanente nessuno sa 
nulla di iui, e la sua bio 
grafia dice soltanto che 
essendo nato a Corsica 
fMilano) risiede a Pavia, 
ciò che, pentiamo, lasce 
rebbe indifferente Marco 
Pòlo, t suoi intimi gli 
conoscono un unico hob 
bg, quello della metani¬ 
ca. E" Rognoni. Infatti, 
che ha Inventato io scap- 
< pamento. Portobracci* 


ROM.A — Un grande corteo 
Una grande manifestazione 
di forza e dì saldezza demo¬ 
cratica. La città ha risposto 
ieri aUa violenza fascista e al 
gioco infame delle sanguina 
se ritorsioni chiamando in 
piazza i lavoratori, i giovani 
che lavorano e che studiano, 
le donne. La risposta è ve¬ 
nuta massiccia, con un gran 
de incontro di popolo, di de¬ 
cine e decine di migliaia di 
cittadini. Lo sciopero procla¬ 
mato nelle fabbriche e sui 
luo^i dì lavoro dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria è 
riuscito ovunque con percen 
tuali altissime di astensione 
dal lavoro. Hanno scioperato i 
lavoratori delle costruzioni, i 
metalmeccanici, i chimici, i 
tessili, decine di altre cate¬ 
gorie impegnate proprio in 
questi giorni in dure verten¬ 
ze. E’ stata una manifestazio¬ 
ne che sarà ricordata per la 
partecipazione e per la com¬ 
battività. che si è espressa 
anche negli slogan che sono 

Flavio Fusi 

(Segue in ultima pagina) 


11 filo 
nero 

Commentando la destitu¬ 
zione del capo della poli¬ 
zia. abbiamo fatto presen¬ 
te ieri che non si deve cre¬ 
dere di aver chiuso con 
quella decisione i problemi 
aperti dalla scandalosa fu¬ 
ga di Ventura, abbiamo 
scritto che l’affare va ol¬ 
tre. Perchè va oltre? Es¬ 
senzialmente per una ra¬ 
gione: perchè dimostra — 
meglio sarebbe dire confer¬ 
ma — che la trama mo¬ 
struosa continua, che il filo 
nero non è stato spezzato, 
che il meccanismo da cui 
parli con le bombe di piaz¬ 
za Fontana l’attacco ter¬ 
rorìstico alla democrazia è 
ancora in funzione. Nessu- 
n’altra conclusione è possi¬ 
bile, di fronte alla irrisoria 
facilità con la quale i due 
principali imputati delia 
strage del 12 dicembre 1969 
sono riusciti a scappare. 
Qualcuno li ha aiutati, 
qualcuno ha coperto la lo¬ 
ro fuga. Opera ancora 
quella invisibile rete poli¬ 
tica di complicità, di ap¬ 
poggi, di protezioni (e an¬ 
che di ricatti) che si è 
mossa in tutti questi anni 
per impedire che si giun¬ 
gesse alla verità piena, se¬ 
minando di mille ostacoli 
il cammino della giustizia. 
La fuga di Freda e Ventu¬ 
ra, gente che sa troppo, 
testimoni troppo ingom¬ 
branti (oltreché imputati) 
è un altro anello della stes¬ 
sa catena. Il processo di 
Catanzaro inquieta certa¬ 
mente chi, riuscito finora 
a rimanere nelVombra, te¬ 
me di venir smascherato 
da qualche svolta impre¬ 
vedibile. Del resto è un 
processo che. pur ira gli 
infiniti intralci, i ritardi, le 
lungaggini, le contraddizio¬ 
ni, ha 0ià illuminato più 
di un angolo buio, ha get¬ 
tato qualche luce sulle col¬ 
lusioni tra servizi segreti 
ed eversione nera, sulle re¬ 
sponsabilità di parecchi 
personaggi politici, in par¬ 
ticolare democristiani. 

Che questo sia il quadro 
non ci pare dubbio. È’ cer¬ 
tamente il quadro di un 
male ben più ramificato e 
profondo di quanto lasci 
supporre ta condotta fino¬ 
ra temila di fronte ad esso 
dall’attuale governo, una 
condotta priva della neces¬ 
saria energia. Senza la vo¬ 
lontà politica di individua¬ 
re e sgomitare ispiratori 
e mandanti dell’attacco ar¬ 
mato alla democrazia, die¬ 
tro qualunque colore si ma¬ 
scheri, senza recidere il 
filo nero delle coperture 
politiche che accompagna 
e sostiene le trame ever¬ 
sive, non si avrà mai un 
successo duraturo, né si 
darà al paese la sensazione 
che la vita dei cittadini e 
la loro libertà è al sicuro 
dalle minacce eversive. 
Parliamoci chiaro: se non 
si è decisi a portare avan¬ 
ti le indagini sulla fuga di 
Ventura senza riguardi per 
nessuno, andando a getta 
re lo sguardo oltre, nel tot 
bìdo mondo degli interessi 
politici ed economici che 
alimentano l’eversione, al 
lora anche misure come la 
destituzione del capo della 
polizia rischiano di tiiven 
tare un alibi. 

Non sembra che le inda 
gini comincino sotto buoni 
auspici, a giudicare da chi 
le coordina: quél sottose¬ 
gretario Lettieri che, es¬ 
sendo delegato alla polizia, 
porta almeno le stesse re¬ 
sponsabilità dell’alto fun¬ 
zionario rimosso: e inoltre 
è noto per essersi opposto 
ostinatamente atta riforma. 
Decisamente, i un cattivo 
inizio. 
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A due anni dalVinizio del processo di Catanzaro 

Nonostante le evasioni 
sono emerse tante verità 

In molti hanno lasciato 
le penne in queste 
duecentocinquanta 
udienze 
per la strage 
di Piazza Fontana 
La sfilata di ministri e 
generali - I gravi 
retroscena sulle 
manovre del SID 



Giovanni Ventura 



Due unni fa — il 19 0 «n* 
mio 1677 — iniziava a Ca- 
tamaro, per la quarta vol¬ 
ta, il processo per la etra- 
, gè di Piazza Fontam. Gian^ 
nettinl, allora, era detenu¬ 
to, mentre ora ha riacqui¬ 
stato la libertà provvisoria 
per la scadenza dei termi¬ 
ni della carcerazione pre¬ 
ventiva. Freda e Ventura, 
tormti liberi da alcuni me¬ 
si, si aggiravano fra i ban¬ 
chi degli avvocati e dei 
giormlisti, Freda, come 
sempre, grintoso e arrogan¬ 
te. Ventura, dimesso, tutto 
preso dal suo ruolo di fin¬ 
to accusatore -implacabile 
dei servizi segreti e delle 
organizzazioni eversive di de¬ 
stra. Per rispettare le par¬ 
ti che si erano assegm- 
te, i due principali ^ impu¬ 
tati per un po' di tempo 
ostentarono rancore recipro¬ 
co, facevano in modo di far 
vedere che si evitavano. Poi 
il grottesco spettacolo, via 
via che si snodava il dibat¬ 
timento, ebbe termine. Fre¬ 
da e Ventura tornarono a 
chiacchierare fra loro e a 
prendersi a braccetto. Ora 
tutti e due, aiutati e pro¬ 
tetti da chi temeva che il 
loro silenzio potesse rom¬ 
persi di fronte alla senten¬ 
za di condanna all’ergasto¬ 
lo. hanno tagliato la corda. 
L’anniversario è stato cele¬ 
brato senza di loro. Il di- 
battimento ha raggiunto la 
250esima udienza e. in que¬ 
sta occasione, ha parlato 
uno dei difensori di Ventu¬ 
ra. evitando accuratamente 
di parlare della fuga del 
suo assistito. 

Due anni fa non era pre¬ 
sente Marco Pozzan. tl bi¬ 
dello padovano, braccio de¬ 
stro di Freda, fatto fuggire 
in Spagna dal Sid. Ora è 
■ l’unico imputato-detenuto, 
ma non è disperato né tri¬ 
ste. Per lui, infatti, il PM 
nella requisitoria pronuncia¬ 
ta recentemente, ha chiesto 
l’assoluzione. Per Giannet- 
(ini, invece, è sfato chiesto 
l’ergastolo. Ma l’ex agente 
del Sid. per la cui copertu¬ 


Franco Freda 

ra, a suo tempo, si misero 
in moto generali e ministri, 
si dice convinto della asso¬ 
luzione. Pino Hauti, infine, 
a Catanzaro non c'è mai sta¬ 
to. A lui, il proscioglimento, 
con formula piena, venne 
concesso dal giudice istrut¬ 
tore. A tutti t principali im¬ 
putati. dunque, in un modo 
o nell’altro, il premio per il 
loro silenzio è stato dato. 

E’ stato, dunque, inutile 
questo lungo e abnorme pro¬ 
cesso, finito nel capoluogo 
calabrese per via delle scan¬ 
dalose ordinanze della su¬ 
prema corte? No. non è sta¬ 
to inutile. Intanto alcuni per¬ 
sonaggi importanti qualche 
penna in questo pezzo di ter¬ 
ra calabrese ce l’hanno la¬ 
sciata. L’ex questore di Mi¬ 
lano. Marcello Guida, è 
stato condannato per falsa 
testimonianza. Per falsa te¬ 
stimonianza è stato condan¬ 
nato anche il generale Sa¬ 


verio Malizia, già consiglie¬ 
re giuridico del ministro 
della difesa Mario Tonassi. 
L’ex primo ministro Maria¬ 
no Rumor, infine, è sotto ac¬ 
cusa alla Procura di Mila¬ 
no per falsa testimonianza 
finalizzata al favoreggiamen¬ 
to. Ma non e successo sol¬ 
tanto questo a Catanzaro. 
La verifica nella fase dibat¬ 
timentale ha impo.sto corre¬ 
zioni di rilievo, colmando 
alcune grosse lacune del¬ 
l’ultima istruttoria. Di fron¬ 
te alla Corte d’Assise, pre¬ 
muti principalmente dai le¬ 
gali del collegio di difesa de¬ 
gli anarchici, generali, am¬ 
miragli e ministri, non han¬ 
no potuto cavarsela con al¬ 
cune sbrigative battute. 
Hanno dovuto rispondere a 
domande scabrose e scot¬ 
tanti per giorni e giorni. 
Per l’attuale presidente del 
consiglio. Giulio Andreotti, 
non è nemmeno bastato un 


solo viaggio in Calabria. Per 
lui il postino Ha suonato 
due volte. Si dirà che tut¬ 
ti questi influenti personag¬ 
gi hanno però potuto lascia¬ 
re la scena di Catanzaro, 
nonostante te molte reticen¬ 
ze e menzogne, senza con¬ 
seguenze penali. Certo, per¬ 
sino l'ammiraglio Eugenio 
Henke, ex capo del Sid ed 
ex capo di Stato Maggiore 
della Difesa, se ne è torna¬ 
to a Roma tranquillo, no¬ 
nostante il PM (ma non è 
obbligatoria e irrinunciabile 
l'azione penale?) si sia det¬ 
to convinto che la sua te¬ 
stimonianza non era atten¬ 
dibile. ‘ Abbiamo già detto, 
però, che un’altra inchiesta, 
che riguarda generali e mi¬ 
nistri, è in corso a Milano. 
Il capitolo, dunque, anche 
su tale scottante materia, 
non è ancora chiuso. Sareb¬ 
be una offesa alla coscien¬ 
za civile del paese, del re¬ 


sto, .se quelle reticenze e 
quelle menzogne restassero 
senza conseguenze. Inten¬ 
diamoci, non siamo tanto 
ngemii da peccare di smi¬ 
surato ottimismo. Per ave¬ 
re seguito tutte le fasi di 
questo processo, sappiamo 
perfettamente che ogni vol¬ 
ta che ci si stava per avvi¬ 
cinare all'accertamento del¬ 
la verità, si è sempre mes¬ 
so in moto un meccanismo 
per arrestare le indagini, in 
un modo o nell'altro. Non di¬ 
mentichiamo né le fughe di 
Pozzan e di Glannettini. or¬ 
ganizzate dal Sid per sot¬ 
trarre questi imputati ai ma¬ 
gistrati inquirenti, né la co¬ 
pertura concessa dai verti¬ 
ci del Sid a Giannettini con 
l'avallo del ministro della 
Difesa e della Presidenza 
del Consiglio. Né le scan¬ 
dalose ordinanze della Cas¬ 
sazione che provocarono 1’ 
estromissione di magistrati 


leali e coraggiosi. A Ca¬ 
tanzaro. però, le tesi dei 
giudici di Treviso (Calogero 
e Stie) e di Milano (D’Am¬ 
brosio, Alessandrini e Fia- 
sconaro) sono uscite confer¬ 
mate. La verità sui retro -, 
scena della strage è emer¬ 
sa con estrema nettezza. 
Nella sentenza Malizia, ad 
esempio si parla di silen¬ 
zi per coprire personaggi 
potenti depositari di verità 
«di//icilmente con/essabiIi>. 
Lo stesso PM ha riafferma¬ 
to ta convinzione che gli at¬ 
tentatori del 1969 € erano 
rappresentati in seno al 
Sid >. Lo verifica dibatti¬ 
mentale. quindi, è valsa a 
porre dei punii fermi in que¬ 
sta storia. Sono state prova¬ 
te le responsabilità di Fre¬ 
da. Ventura e Giannettini 
e sono saltati fuori, in ma¬ 
niera inequivocabile, i loro 
collegamenti con i servizi 
segreti, i quali, a loro imi¬ 
ta. operavano con l'avallo 
di uomini dei pa.ssnti gover¬ 
ni democristiani. Ed è pro¬ 
prio verchè questa mate 
ria incande.scente è t-eniifo 
alla luce che ci si è affret¬ 
tati a porre rimedio. Qua¬ 
le altro significato, .se non 
questo, hanno intatti le 
Iropnn far<1i evas'niv di Fre¬ 
da e di Ventura? Ma può 
bastare allora che il se¬ 
condo annirer.sorio di qiie.sto 
processo si apra con l'an¬ 
nuncio della rimozione del 
capo della pol'zin Ginsenoe 
Parlato (te.stimone anche lui 
reticente di questo proces¬ 
so) e del capo delta Dìqos 
locale? Ben altre responsa¬ 
bilità devono essere stabili¬ 
te. E’ il cerchio delle poten¬ 
ti omertà che deve essere 
spezzato una volta per tut¬ 
te. La sete di giustizia che 
.sale dal paese non può es¬ 
sere ancora una volta di¬ 
sattesa e frustrata. E’ col¬ 
pendo i responsabili, ovun¬ 
que siano annidati, che si 
ridà fiducia nelle istituzioni 
dello Stato. 

Ibio Paolucci 


l'Unità / venerdì 19 gennaio 1979 


All'Inquirente per le scendalo sul petrolio 


Rinviata la decisione 
per Ferri e Vnlsecchi 

L’aggiornamento determinato dall'assenza dei due com¬ 
missari socialisti - Nuova riunione mercoledì prossimo 


ROMA — E’ stato rinviato 
di un'altra settimana il voto 
della Commissione Inquirente 
che deve concludere l’istrutto- 
ria sullo scandalo delle tan¬ 
genti sui prodotti petroliferi 
ai partiti di centro sinistra. 

11 nuovo aggiornamento è .^ta- 
to determinato anche ieri 
mattina dall'assenza dei due 
commissari del PSI, il depu¬ 
tato Felisetti e il senatore 
Campopiano. « Mercoledì si 
voterà in ogni caso — ha di¬ 
chiarato il presidente della 
commissione, il senatore de [ 
Mino Martinazzoli — senza 
riguardo per le eventuali as- ! 
seiize di chiunque ». L’ulterio- ! 
re rinvio delle conclusioni del i 
l'inchiesta, e quindi delfatlo | 
di giustizia die dopo cinque ; 
anni dovrà chiudere « l’affa¬ 
re del petrolio >. ha destato 
una serie di preoccupazioni 
anche per gli effetti che può 
avere sull’opinione pubblica. 

1 due parlamentari sociali¬ 
sti chiedono c tempo per ri¬ 
flettere ». e « voteranno se¬ 
condo coscienza ». come ha 
precisato l’altra sera ai gior¬ 
nalisti Pon. Felisetti. forse 
per rispondere alle voci che 
hanno attribuito la loro as¬ 
senza dalle sedute decisive a 
contrasti insorti con la Dire¬ 
zione del PSI. Lo stesso Fe¬ 
lisetti. secondo quanto riferi¬ 
scono alcune agenzie di stam¬ 
pa. ieri ha fatto una po¬ 
lemica precisazione: c Chi si 
scandalìzza perché noi socia¬ 
listi ci stiamo consultando in 
sede politica sulla decisione 
da prendere — ha detto — 
è un ipocrita risibile, perché 
sa molto bene di aver fatto 
altrettanto ». Egli avrebbe an 


che assicurato la presenza 
sua e del senatore Campo¬ 
piano alla seduta di mercole¬ 
dì prossimo. 

La Commissione Inquirente 
è giunta adesso nella fase in 
cui è chiamata a deliberare 
sulle responsabilità degli ex 
ministri dcirindustria. Mauro 
Ferri (PSDI). c a?lle Finan¬ 
ze. Athos V^alsecchi (DC). in¬ 
diziati por il reato di corru¬ 
zione. I commissari della DC. 


Aperto a Napoli 
il convegno su 
« Mezzogiorno e 
crisi italiana » j 


NAPOLI — Con una relazio¬ 
ne su c Mezzogiorno nel tren¬ 
tennio: bilancio e problemi 
attuali » di Rosario Villarl, 
della università di Firenze, si 
à aperto ieri pomeriggio a 
Napoli II convegno su ■ Il 
Mezzogiorno nella crisi ita¬ 
liana » organizzato dalla se¬ 
zione di Bari dell’Istituto 
Gramsci e dal cantre Labrio¬ 
la di Napoli. 

Successivamente è Interve¬ 
nuto Il segreterio del CESPE, 
Silvano Andrianl. che ha fat¬ 
to il punto sulle « contraddi¬ 
zioni del meccanismo capitali¬ 
stico e la situazione meridio¬ 
nale oggi >. Al levori — che 
si svolgono nella sala dei 
congressi alla Mostra d'Oltre- 
mare — erano presenti dele¬ 
gazioni da tutte le regioni 
meridionali. raoprasentanti 
delle forze politiche, uomini 
di cultura di diverso orien¬ 
tamento. 


del PSI e deirUnion Valdota- 
in hanno infatti affossato ogni 
possibilità di inchiesta nei 
confronti di altri quattro ex 
ministri — Andreotti. Ferra¬ 
ri Aggradi, Pivti. Giacinto 
Bosco — respingendo la pro¬ 
posta del relatore comunista 
Ugo Spagnoli. Questi aveva 
chiesto la revoca del decreto 
dì archiviazione adottato nei 
confronti dei quattro ex mi¬ 
nistri nel marzo lOT-l. 

Attualmente, insieme a 
Mauro Ferri c ad .Athos Vai¬ 
secchi (che devono risponde¬ 
re sulle mi.surc di sostegno 
aU'industria petrolifera adot¬ 
tate negli anni ’72-'73) sono 
imputati nel procedimento an¬ 
che 84 « laici »: segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC. del PSI. del PSDI 
c del FRI. ex amministrato 
ri deU’ENEL. collaboratori di 
ex ministri, oltre ai < cor¬ 
ruttori ». una cinquantina di 
industriali e alti funzionari 
delle impre.se petrolifere. 1/ 
onorevole Felisetti a questo 
proposito ha affermato che 
occorre valutare con serietà 
la posizione di ciascuno, an¬ 
che in considerazione del Tat¬ 
to che con la conferma del¬ 
l'archiviazione por ì quattro 
ex ministri, alcune delle im- 
puLazioni originarie (ad esem¬ 
pio quelle relative ai contri¬ 
buti Suez) .sono venute a ca¬ 
dere. Il relatore Ugo Spagno¬ 
li aveva già sastcnuto che. 
una volta definita la situazio¬ 
ne dei ministri, sarebbe sta¬ 
to necessario affrontare in 
modo approfondito la posizio 
ne degù imputati « laici » in 
base ad un esame rigoroso 
degli atti. 


In un incontro con i giornalisti a Catanzaro 

La sorella di Ventura «parla» 
ma solo per scagiouore il SID 

« Ad aiutarlo siamo stati solo io e mia cognata » r Fu lei che passò al fra¬ 
tello le chiavi avute dal SID, per farlo evadere dal carcere di Monza 



Pierangela Baicfto Mariangela Ventura 


Omicidio « artigianale » 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — c C'è voluto 
tanta fantasia e non è sialo 
affatto facile. Lo dico non per 
noi ma perché potrebbe ap¬ 
parire una provocazione nei 
confronti dei ragazzi della 
scorta l’affermazione che tut¬ 
to è stato semplice ». 

Mariangela, la sorella di Gio¬ 
vanni Ventura, parla con di¬ 
sinvoltura. quasi con allegria. 
I suoi robusti tratti dd riso 
ricordano quelli del fratello 

L'avvocato Ivo Reina ha 
€ convìnto » le due donne a 
parlare con i giornalisti. « .Al 
massimo — ha detto — non 
risponderanno a qualche do¬ 
manda compromettente». In¬ 
vece le due donne rispondono 
a tutto, salvo svicolare quan¬ 
do il discorso si fa caldo. E' 
chiaro che ce la mettono tut¬ 
ta per dimostrare che la fuga 
è stato € un fatto in famiglia ». 
che non ci sono stati aiuti 
esterni, complicità. Perfino 
Saladino, i! dirigente della IM- 
gos ora esonerato, avalla, in 
un certo senso, questa tesi 
quando afferma die Marian¬ 
gela è c sveglissima » e c sicu¬ 
ramente ha amministrato lei 
tutta la faccenda ». Poi però 
— aggiunge — qualcuno è in¬ 


tervenuto per fornire i mezzi 
adatti: un peschereccio d'alto 
mare forse, o un'auto presa 
a nolo, o anche, perché no?, 
un biglietto d’aereo sotto fal¬ 
so nome. 

Pierangela Baietto. bionda, 
minuta, nervosa, sempre in¬ 
decisa tra U recitare la parte 
della vedova inconsolabile e 
il dare sfogo alla soddisfazio¬ 
ne per il « colpo » riuscito, se 
ne sta in disparte durante T 
intervista. Acciambellata su 
un divano nella hall del Grand 
Hotel scatta di tanto in tanto 
solo per fare qualche precLsa- 
zione. Ventura l’ha sposata 
tre anni fa. quando era anco¬ 
ra detenuto. Poi il trasferi¬ 
mento a Catanzaro con la co¬ 
gnata e il marito uscito dal 
carcere dì Bari. La sua è sta¬ 
ta sempre una figura sfocata 
nel quadretto di famiglia. Ma¬ 
riangela invece ha una storia, 
anche dal punto di vista pro¬ 
cessuale. di rilievo, appare in 
tutto tondo. Fu Iri die pas.sò 
le chiari al fratello farlo 
evadere dal carcere di Monza, 
cl^ri marcate SID. BaMa 
questo particolare per far ca¬ 
pire che la ragazza dì c con¬ 
tatti buoni » ne ha moiti. 

Ma allora Ventura non fug¬ 
gi. perdié ora si? € Questa 


volta — è la risposta della so¬ 
rella — Giovanni non ce la fa¬ 
ceva più ad andare avanti. 
Dopo tanti tentennamenti, du¬ 
ra da dieci anni questa storia, 
si è deciso ed ha fatto la scel¬ 
ta più intelligente della sua 
vita ». 

< La richiesta dell’ergastolo 
da parte del Pubblico Mini¬ 
stero. lo ha spinto a fuegire?*. 
€ No. Se l’aspettava. Co.sì co¬ 
me è sicuro che la Corte sarà 
abbastanza serena da giudi¬ 
carlo a prescindere da quanto 
è successo ifi questi giorni. 
Ma prima di andar via ha det¬ 
to che se anche c’era una sola 
possibilità di tornare in car¬ 
cere non doveva lasciarsi co¬ 
gliere di .sorpresa ». 

«n piano è stato a lungo 
progettato? ». 

c Ne abbiamo parlato mol¬ 
te volte, ma alla fine chi ha 
deciso è stato lui — questa 
volta a rispondere è la mogb'e 
Piea*angda —. Ha scelto di 
correre, coscientemente, que¬ 
sto rischio*. 

« Come aveva fatto Freda?». 

€ Freda non c’entra niente. 
Non sopportava più che noi 
soffrissimo, non sopportava 
più tuffa la situazione. Cera¬ 
no stati alcuni episodi come 


quello dell’agente, con il qua¬ 
le avevamo avuto già uno 
screzio, che aveva sparato in 
aria a metà dicembre, senza 
motivo ». L'ejnsodio a cui fa 
riferimento Mariangela Ven¬ 
tura è il tentativo di fuga dd 
15 dicembre. In quella occa¬ 
sione uno degli agenti della 
scorta sparò per bloccare il 
fuggiasco. Questo agente è 
forse l’unico, dicono, che ave¬ 
va capito come si stavano 
mettendo le cose. -A quanto 
pare ora non fa parte più del¬ 
la scorta. 

« E’ stato facile fuggire? ». 

Pierangela: «C'è la forza 
della disperazione che aiuta, 
è una forza fatta di energia 
e di fantasìa ». 

« Ma non può aver fatto tut¬ 
to da solo ». 

« La necessito e la dispera¬ 
zione aguzzano il cervello. Il 
SID non c’entra proprio nien¬ 
te. I suoi amici potenti di cui 
parlate?, siamo noi due. mia 
cognata e io*. 

In pratica l'intervista si fer¬ 
ma oui. Ovviamente la versio¬ 
ne che viene fornita è quella 
che ognuno si aspettava. E al¬ 
trettanto ovx'iamente non è la 
versione vera. 

P- 9' 


Oreste Scalzone, a leader 
dell’Autonomia * si i fatto 
intervistare da Repubblica 
per dire la sua sull’allucinan¬ 
te omicidio di Stefano Cec- 
chetti (il ragazzo falciato 
solo perché sostava dinanzi a 
un bar). Vanamente Vintervi- 
statore ha cercato di strin¬ 
gerlo sul quesito: i lecito uc¬ 
cidere così gratuitamente? 
Questo aspetto a lui non in¬ 
teressa, vita e morte essen¬ 
do concetti da « anime bel¬ 
le * (ma ha cercato dt invo¬ 
care alibi, e questo testimo¬ 
nia di qualche incertezza nel 
suo ferreo cinismo). 

Per Scalzone (tuelVasturdo 
delitto è lamentevole per 
tutt'altri motivi: perché è sta¬ 
to un gesto di « piccolo arti¬ 
gianato ». perché inintelli¬ 


gente. perché militarmente 
non efficace. Tutti difetti do¬ 
vuti all’assenza di una «di¬ 
rezione politico-militare ». Co¬ 
si si ha un «surrogato terro¬ 
ristico » invece che una 
« guerriglia estesa e diffusa 
come forma di azlcme pro¬ 
priamente militare », secondo 
quello che fu il modello al¬ 
gerino. Ma cosa c’entra l’I¬ 
talia di oggi con l’Algeria 
sotto il tallone colonialista? 

Il capo a autonomo » vuole 
razionalizzare la violenza. Dt 
chi, contro chi, per che co¬ 
sa? Il suo « antagonismo to¬ 
tale » si rivolge, con fosca ot¬ 
tusità ideologica, contro ogni 
razionalità politica e umana. 
Intanto sono gli altri, ragaz¬ 
zi men che ventenni, a paga¬ 
re con la vita. 



« Illegale vi^lanza 
a un cittadino imputato » 


ROMA — n 14 dicenìbre scorso un agente bloccò a Catan¬ 
zaro un tentativo di fuga di Ventura sparando alctBU colpi 
in aria. Subito dopo Tawocato Franco De Catakto (difensore 
del Ventm) inviò an telegramma al ministro dell’Interno in 
cui espriroeTa la propria « indlgnazlcne » e annunciava l’in¬ 
tensione di «proporre denuncia confronti agente sparatore 
et per responaaUlità emergenti confronti autorità ammini¬ 
strativa che dispone e coordina servlri "odiosa et Illegale 
rigilanm e intòlIermbUe spicnaggto" confronti cittadino im- 
puUto ». Attendiamo che De Cauldo. neo deputato radicale, 
inrii ora un telegramma di congratulazioni a chi ha permesso 
la fuga di Ventura, 


Mentre continuano le reazioni alla destituzione di Parlato 


Oggi si scegye il nuovo capo della PS 

successore — Proteste e preoccupaziom nella polizìa 


Voci sul possìbile 


ROMA — La destituzione del 
capo della polizia sta susci¬ 
tando polemiche e discussio¬ 
ni rese più accese dall’annun¬ 
cio dato dal sottosegretario 
Evangelisti che oggi stesso 
il consiglio dei ministri sce¬ 
glierà il successore di Par¬ 
lata « Al punto in cui sono 
giunte le cose — afferma il 
compagno senatore Peochio- 
H — il ministro non può mm 
piensare che vi siano altre e 
più profonde responsabilità 
anche più in alto ». Pec- 
chloli ricorda che dopo la 
fuga di Preda il PCI chiese 
la destituzione dei questore 
« ma si preferì non fame 
niente premiando la negli¬ 
genza-. In realtà questo mo¬ 
do inetto di proceìtore t un 
altro segno della incapacità 
di cambiare le cose e di go¬ 
vernare to modo nuovo». 

Per quanto riguarda la 
successione, ieri circolavano 
alcuni nomL Si facevano 
quelli di Aldo Buoncristiano, 
ex prefetto di Firenze, at- 
tualntente in serrixio al Vi¬ 
minale. tra i più Bocaniti av¬ 
versari della rifonna di po¬ 
lizia; Rolando RiccL prefetto 
di Firenze, ex capo della se- 
greterta di Vicmil, coinvolto 


nello scandalo delle intercet¬ 
tazioni telefoniche; Ugo Ga- 
sparri, ex prefetto di Verona 
e da poco a capo della dire¬ 
zione generale per U culto; 
ha anche ricopeito incarichi 
presso la scuola di polizia e 
la « stradale »; Alfredo Pelo- 
sL segretario del CessL i'or- 
ganisnio che coordina l’atti- 
vità dei servizi di sicurezza; 
Emilio SantUlo. vicecapo del¬ 
la polizia, ex capo deli'anti- 
terrorismo. Inviato da Ro¬ 
gnoni a Catanzaro per inda¬ 
gare sulla fuga di Ventura, 
di Ugo Macera, capo della 
Crìminalpol. Si fa anche il 
nome deU’attuale capo di ga¬ 
binetto del ministro Rognoni, 
prefetto Coronaa, che è sta¬ 
to per molti anni vicecapo 
della polizia con Vicari 
Si diceva delle reazioni: 
quelle più vìvaci vengono 
dalla poliria. C'è rammarico e 
spesso amarezza per un prov¬ 
vedimento di destituzione 
che ha colpito, sino ad ora, 
solo 11 capo del corpo senza 
andare oltre <da Napoli e 
Ancona sono venuti veri e 
propri attestati di solidarietà 
a Parlato sottoscrìtti da 
gruppi di agenti e funzio¬ 
nari) alle preoccuparioni. 


j espresse soprattutto dal set- 
I tori che più si sono battuti 
per la riforma, che a nuovo 
capo della polizia possa es¬ 
sere chiamato un prefetto. 
Poiché pnH>rÌo dai prefetti 
— si fa notare in questi am¬ 
bienti — sono venute le re¬ 
sistenze più ostinate alla ri¬ 
forma, una soluzione dd ge¬ 
nere per la successione a 
Parlato porrebbe seri proble¬ 
mi allo ste»o funzionamen¬ 
to dd corpo 

Per quanto riguarda l'ac- 
certamento di tutte le re¬ 
sponsabilità si fa notare una 
immediata incongruità nel 
comportamento dd governo: 
è stato affidato proprio al 
sottosegretario Lcttieri, che 
ha la delega per la polizia 
e che dovrebbe, per la sua 
parte, rispondere anch’egli 
della fuga di Ventura, l'inca- 
rico di coordinare le inda¬ 
gini su quanto è successo a 
Catanzaro. 

Misure adeguate, per col¬ 
pire tutte le respcnsabOità. 
e per spezzare ogni roana di 
connivenza tra forze eversive 
e settori deU’apparato statale 
sono chieste da COIL, CTSL 
c UIL. Le tfe confederazioni 
sottolineano, inoltre, la ne¬ 


cessità di approvare rapida¬ 
mente la rifonna di polizia 
per dotare gli organi e t 
mezzi di difesa e sicurezza 
dello Stato democratico di 
una più adeguata funzlona- 
liU. 

Dichiarazkxi] polemiche so¬ 
no state rilasciate anche da 
Mancini (PSD: «L« destitu¬ 
zione di Parlato è un atto 
ingannevole e sleale verso 
l’opinione pubblica e Io stes¬ 
so capo della polizia»; dal 
vice-presUente de della Ca¬ 
mera. Scalfaro. ohe chiama 
pesantemente in causa le re- 
sponsabiliti dei rappresen¬ 
tanti politici die «vengono 
prima di qudie ddPapparato 
amministrativo»; dal sena¬ 
tore AnderlinL Sinistra indi¬ 
pendente; « n Parlamento ha 
diritto ad essere informato 
sui motivi della destitu¬ 
zione ». 

La segreteria del PST, a sua 
volta, ha diffuso una nota 
nella quale si chiede che ven¬ 
gano fomite motivazioni pre¬ 
cise sulla dedsione contro 
Periato e che 0 governo dia 
ogni demento atto a valu¬ 
tare la responsabilità di tutti 
gli orvani dello Stato per la 
fuga di Ventura. 


La vicenda della Pennitalia a Cuneo 

Meridionalismo: 
le parole e i fatti 


Sul Mezzogiorno si arriva 
oggi al dunque. La caduta 
nella DC della volontà di af¬ 
frontare l’emergenza con la 
polìtica di unità nazionale, e 
il logoramento crescente del¬ 
la situazione politica che ne 
deriva, danno spazio al tenta¬ 
tivo di far passare — con lo 
SME e. ora. con il piano 
triennale — una linea sostan¬ 
zialmente antimeridioiialista 
e di attacco antìoperaio. 
mentre è in corso nei grandi 
gruppi industriali e. più in 
generale, nell'apparato prò 
duttivo una ristrutturazione 
massiccia su direttrici che 
tendono a riprodurre e ad 
aggravare il dualismo del 
paese. 

A questo punto, allora, del 
meridionalismo di maniera 
non ci si può davvero più 
accontentare. La priorità del 
Mezzogiorno proclamata nei 
comizi della domenica e nelle 
interviste degli industriali 
€ illuminati * è un rito sem¬ 
pre più logoro e ormai in¬ 
sopportabile. E’ il momento 
di chiedere conto a lutti dei 
fatti concreti per il Sud. del¬ 
la coerenza tra le parole e le 
cose. 

Ecco perchè, vogliamo ri¬ 
chiamare l’attenzione su una 
vicenda che in questi giorni è 
stata ed è. in Piemonte, al 
centro di polemiche aspre, di 
uno scontro il cui significato 
va ai di là del fatto .specifico 
e della dimewsione regionale. 

Di cosa si tratta? Una mal- 
tinazionale americana (la 
Pennitalia. con stabilimenti 
per la produzione di vetro 
per auto a Cuneo, a Salerno 
ed a Prosinone) chiede di in¬ 
sediare un nuovo stabilimen¬ 
to (12 miliardi di investimen¬ 
to. 200 nuovi posti di lavoro 
previsti) alla periferìa di Cu¬ 
neo, in un’area di agricoltura 
ricca ed altamente specializ¬ 
zata. Di fronte al pericolo 
che l’insediamento a Cuneo 
significhi disimpegno e ab¬ 
bandono degli stabilimenti 
nel Sud (in particolare quello 
di Salerno, dove nel '78 l’oc¬ 
cupazione è scesa da 560 a 
340 unità), la giunta regionale 
trasmette al ClPl (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale) il 
proprio parere negativo. Il 
no della Regione scatena una 
reazione furibonda della De¬ 
mocrazia Cristiana. Anche gli 
industriali piemontesi scen¬ 
dono in campo, spalleggiati 
dalla € Stampa * e dalla 
* Gazzetta del Popolo*. L’at¬ 
tacco è particoìarmente pe¬ 
sante in provincia di Cuneo, 
dove i comunisfi restano da 
soli — con le organizzazioni 
sindacali — a difendere la 


decisione della Regione. In 
Consiglio regionale si deter¬ 
minano due schieramenti: da 
un lato la maggioranza di si¬ 
nistra, più i repubblicani, a 
sostenere la necessità di una 
coerenza nei fatti con l’im¬ 
postazione meridionalista del 
piano di .sviluppo regionale, 
dall'altro i democristiani, i 
socialdemocratici, i liberali e 
i fascisti, ad accusare la 
€ giunta rossa * di < meridio¬ 
nalismo ideologico » e vellei¬ 
tario. a equiparare le « zone 
non industrializzate avanzate 
del cuneese » al Mezzogiorno 
(quando la Michelin di Cuneo 
non trova manodopera per il 
turn-over e i giovani iscrìtti 
alle liste speciali sono 741 
contro t 21.000 di Salerno). 


[ Assemblea 
! nella 

j Pennitalia 

1 

dì Salerno 

SALETlNO — La « palla » 
lanciata dalla regione 
Piemonte con il suo « no » 
al proposto investimento 
Perxiitalia a Peveragtio 
è stata immediatamente 
raccolta partiti, dalle 
istituzioni e dai sindacati 
di Salerno, città interes¬ 
sata direttamente alle 
« mosse » del gruppo mul- 
tinazioiale. 

Dopo ro.d.g. di plauso 
alla iniziativa della regio¬ 
ne ^emonie approvato 
nei giorni scorsi alla una¬ 
nimità da tutte le forze 
politiche presenti in con- 

I sigilo comunale, ieri po¬ 
meriggio nello stabilimen¬ 
to Pennitalia che si trova 
alla periferia della città, 
si è svolta una affollata 
assemtHea alla quale han¬ 
no preso parte, oltre a 
rappresentanti delle forze 
politiche e del sindacato, 
il sindaco di Salerno — 
il de Ravera —, Rovei. 
della PUIX; regionale pie¬ 
montese e il compagno 
Alasia. assessore al la¬ 
voro della regione Pie¬ 
monte. 

In precedenza, un altro 
documento nel quale si 
esprimeva soddisfazione 
per l'iniziativa drila regio¬ 
ne Piemonte, era stato 
sottoscritto da tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che al termine di una riu¬ 
nione toterpartitica. Alia 
luce di tutte queste pre¬ 
se di posizione unitarie 
emerge con chiarezza che 
qui a Salerno la DC è 
schierata in ben altra 
maniera rispetto alle po¬ 
sizioni che questo stesso 
partito ha assunto in Pie¬ 
monte. 


Questo atteggiamento della 
DC — e delle forze che ad 
essa sì sono accodate — non 
ci sorprende: conferma sem¬ 
mai il volto di un partito che 
parla in un modo in Piemon¬ 
te e in un altro modo a Na¬ 
poli o a Salerno e che — alla 
prava dei fatti — sacrifica 
qualsiasi coerenza nazionale 
sull’altare del particolarismo. 

E gli industriali? Perché 
la Confindustria di Agnelli e 
di De Benedetti è uscita allo 
scoperto, unendosi alla canea 
antimeridionalista dei vari 
senatori Sarti? A noi sembra 
chiaro. C'è un confronto in¬ 
corso fra la Regione Piemon¬ 
te e i grandi gruppi. Fiat in 
primo luogo, a partire dalle 
richieste di ampliamento de¬ 
gli stabilimenti di Torino e 
del Piemonte avanzale dal 
gruppo automobilistico. In 
(juesto confronto la Regione 
intende mettere i piedi nel 
piatto delle ristrutturazioni 
in corso, entrare nel merito 
delle scelte produttive e di 
localizzazione, fare i conti, 
insomma, con i processi rea¬ 
li. per governarli in una logi¬ 
ca di programmazione che 
privilegi le esigenze del Mez¬ 
zogiorno. Questo è il punto. 
E questo, anche, è iì valore 
generale della vicenda Penni¬ 
talia. 

Certo, noi abbiamo ben 
presente che governare i 
processi economici e sociali 
vuol dire superare ogni 
schematumo astratto, farsi 
carico delle esigenze oggetti¬ 
ve dello sviluppo produttivo 
e scendere sul terreno del 
confronto nel merito dei 
problemi, anche di quelli 
po.sti dalle e.<iigenze di riequi¬ 
lìbrio regionale, occorre però 
chiarezza a questo proposito. 
H riequilibrio regionale deve 
essere perseguito, in una 
realtà come quella piemonte¬ 
se, attraverso una molteplici¬ 
tà di strumenti e di iniziati¬ 
ve. A cominciare dal decen¬ 
tramento industriale dell’area 
congestionata di Torino, ma 
puntando anche su altri setto¬ 
ri, e in primo luogo sull’agri¬ 
coltura. 

La verità — e tutta la vi¬ 
cenda Pennitalia lo dimostra 
— è che vi sono forze precise 
(nella DC, ma non soltanto 
in essa) che pensano di uti¬ 
lizzare l’obiettivo del riequi¬ 
librio in contrasto con il 
I Mezzogiorno per rincorrere 
ogni localisjno e ogni corpo¬ 
rativismo. Questo lo devono 
sapere, prima di tutto, le po¬ 
polazioni del Sud. ma anche 
gli elettori della DC in pro¬ 
vincia di Cuneo. 

BrunQ Ferrerò 
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«L’interesse che provia¬ 
mo per un'espressione uma¬ 
na dei passato non si può 
spiegare — scriveva Giorgio 
Colli, lo studioso da poco 
scomparso, nell’introduzione 
metodologica al suo primo 
libro apparso nel 1948 — 
con il puro impulso che si 
dice scientifico [...] dal mo¬ 
mento che tale interesse in 
nessun caso può dirsi indif¬ 
ferenziato qualitativamente e 
quantitativamente. 11 dato 
storico è espressione di una 
interiorità umana: null’altro 
che questo può essere l’ele¬ 
mento comune cercato ». A 
questa prospettiva Colli si 
manterrà fedele in tutta la 
sua opera posteriore: dalle 
rapide, pregnanti premesse 
a parecchi volumi deir«En- 
ciclopedia di autori classi¬ 
ci», che andava curando per 
l’editore Boringhieri, alle 
messe a punto critico-filolo¬ 
giche stilate, in collaborazio¬ 
ne con Mazzino Montinari, 
in appendice ai vari testi del- 
Tedizione Nietzsche (Adel- 
phi), fino agli scritti più 
impegnativi, Filosofia dell* 
espressione (Adelphi 1969), 
Dopo Nietzsche (Adelphi 
1971), La nascita della filo¬ 
sofia (Adelphi) e alla gran¬ 
de opera, La sapienza greca, 
dove venne raccogliendo i 
frutti di molti anni di medi¬ 
tazione e di studio. 

Per una di quelle singo¬ 
lari corrispondenze, nelle 
quali si nasconde un oscu¬ 
ro presagio dì compimento, 
il filosofo greco Eraclito, da 
cui Colli aveva preso il ti¬ 
tolo per il suo primo libro 
sui presocratici (La natura 
Iphysis'] ama nascondersi) 
era quello stesso di cui sta¬ 
va traducendo i frammenti 
nel suo ultimo giorno di 
vita. 

II dato storico come e- 
spressione di un’interiorità 
umana. Può. sembrare stra¬ 
no che dietro parole così 
apparentemente semplici si 
nasconda un criterio d’in¬ 
terpretazione, un metodo di 
lettura, un tipo di approc¬ 
cio inconsueto a quei testi 
del passato che vengono sì 
studiati con il dovuto rigo¬ 
re dagli specialisti, ma non 
/atti parlare. Colli si rende¬ 
va ben conto della diffi¬ 
coltà del suo compito: < La 
attuazione di tale indagine 
— scrive ancora — è assai 
dura, esigendo da chi la in¬ 
traprende, oltre che l’atti¬ 
tudine più propriamente fi¬ 
losofica di cogliere un’inti¬ 
mità nascosta dietro ad una 
apparenza espressiva, un la¬ 
voro scientifico di induzio¬ 
ne e di analisi che può va¬ 
lersi solo limitatamente, da¬ 
ta la sua impostazione ete¬ 
rogenea, dei risultati degli 
storici e dei filologi in sen¬ 
so stretto ». 

Ma proprio all’asprezza di 
questo canunino lo studioso 
rispondeva con la precisa 
e rigorosa strumentazione 
scientifica di cui era dota¬ 
to e al tempo stesso con il 
coraggio di chi intraprende 
una ricerca solitaria, piut¬ 
tosto arroccata in se stessa 
che incline a seguire il va¬ 
riare delle mode, dei gusti 
e degli interessi. Si com¬ 
prende di qui l’isolamento 
di Colli, la sua posizione di 
outsider, per tanti anni, sia 
nel mondo accademico, che 
se non fosse quello che è 
avrebbe potuto guardare con 
altri occhi il docente pisa¬ 
no di filosofia antica, sia 
nel più vasto ambito della 
cultura filosofica ufficiale, 
troppo spesso attardata in 
pregiudizi di «scuola» e in 
ogni caso sensibile solo al¬ 
le civetterie degli intellet¬ 
tuali dì successo, cari alla 
industria culturale. 

II rilievo intemazionale j 
dell’edizione delle Opere di 
Nietzsche, a cui Colli ha at- i 
teso in collaborazione con 
Mazzino Montinari, e dei pri¬ 
mi due volumi della Sapien¬ 
za greca ha finito per rom¬ 
pere i cauti e burbanzosi ri¬ 
serbi, mettendo ancora una 
volta in crisi certo provin¬ 
cialismo inestirpabile di ca¬ 
sa nostra. 

Con attenzione ben diver¬ 
sa, invece, il lavoro di Col¬ 
li veniva seguito da chi gli 
era stato allievo o da chi era 
riuscito a comprendere come 
proprio r«inattualità» di que¬ 
sto strano animale «anfibio», 
filologo non militante ma 
meditante, fo.sse il naturale 
corollario della sua ricerca, 
del suo tentativo di i^ne- 
trare il dato storico ricon¬ 
ducendolo nel più v^to 
campo di rimandi e di re¬ 
lazioni in cui è possibile ar¬ 
ticolarlo in una totalità, an¬ 
che se necessariamente non 
esaustiva. Quando Colli par¬ 
la di «espressione», non si 
riferisce quindi alla pretesa 
tradizionale del discorso filo- : 






L*eredità di Giorgio Colli 




pronunciare 



Rigore filologico e tensione teorica di un’opera che ha 
contribuito non solo al rinnovamento degli studi filosofici 
ma anche alla formazione dì una moderna coscienza civile 


sofico in ordine alla mani¬ 
festazione di un’«immediatez- j 
za » catturata e filtrata nelle | 
trame logiche, bensì al di¬ 
verso dislocarsi e snodarsi 
dì «catene espressive» nel 
cui movimento si costruisce 
il mondo della conoscenza 
e del linguaggio. 

Le analisi condotte da 
Colli nella sua Filosofia del¬ 
l’espressione mirano a sta¬ 
bilire cosi un campo di ri¬ 
cerca infinita, nel quale II 
sapere filosofico viene a svol¬ 
gersi come un « racconto » 
che l’uomo fa di se stesso e 
della sua storia, con l’enun¬ 
ciazione ora enigmatica, ora 
provocatoria, ora dialettica- 
mente «distruttiva», delle 
sue illusioni e delle sue sfi¬ 
de, delle sue menzogne e 
delle sue maschere. Il dia¬ 
logo coi presocratici, con 
Aristotele, con Schopenhauer 
è Nietzsche passa, per così 
dire, attraverso i meandri 
logici, epistemologici e fe¬ 
nomenologici del «modu¬ 
lo» espressivo: è interpreta¬ 
zione e al tempo stesso in¬ 
terpretazione dell’interpre¬ 
tazione, espressione e gioco 
dell’espressione con se stes¬ 
sa, riscoperta, infine, delle 
profondità antiche in cui 
l’uomo moderno affonda le 
sue radici. | 


Bisogna collocarsi in que- 
I sta prospettiva per giudicare 
I il contributo dato da Colli 
al pensiero contemporaneo, 
senza lasciarsi sedurre dalle 
semplificazioni con cui 
spesso i «volgarizzatori» 
tracciano sbrigative linee di 
demarcazione tra vero e fal¬ 
so, tra attuale e inattuale, 
tra comprensibile e incom¬ 
prensibile. La penetrazione 
teoretica e l’assoluta onestà 
intellettuale con cui Colli 
affronta i temi di quella 
che con Friedrich Selc- 
gel potremmo chiamare 
la sua • mitologia intc¬ 
riore » non conducono a 
oziose rivisitazioni del pas¬ 
sato, ma aprono brecce pro¬ 
blematiche quanto mai sa¬ 
lutari nella chiusa compagi¬ 
ne di un sapere troppo pa¬ 
go di sé, troppo fiducioso 
nella cristallizzazione razio¬ 
nalistica 0 pragmatica dei 
suoi presupposti metodolo¬ 
gici. 

A partire da queste in¬ 
dicazioni sarà forse possi¬ 
bile comprendere e valuta¬ 
re non solo il ribaltamen¬ 
to di prospettiva con cui Col¬ 
li «fa parlare» gli antichi, 
ma anche il fondo proble¬ 
maticamente fecondo della 
sua riproposizione di Nietz- 
I sche. Per quanti seguirono 


Colli in questo lavoro, ini¬ 
ziato in tempi di anatema 
totale, la figura dell’educa¬ 
tore antifascista, che egli 
incarnava, costituì una so¬ 
lida garanzia della validità 
di un’operazione mirante a 
ricuperare, nel giusto segno 
e nella giusta direzione, ì 
momenti attivi di una cri¬ 
tica radicale, quale fu ap¬ 
punto quella nietzscheana, 
contro le basi ideologiche 
della cultura umanistico- 
bnrghcse. Già il discoi*so di 
Colli nel suo Dopo Nietzsche, 
che stabilisce una distanza 
non soltanto interiore, ma 
anche storica rispetto al fi¬ 
losofo tedesco, ribadisce le 
qualità creative di un «dia¬ 
logo» da cui germinano for¬ 
me nuove e più sottili di 
porre il problema stesso 
dell’interpretazione. Ancora 
una volta emerge l’atteg¬ 
giamento di fondo di una 
coscienza intellettuale a cui 
importa «misurarsi» non con 
quanto è dogmaticamente 
morto 0 sterilmente vene¬ 
rato 0 frigidamente «rico¬ 
struito», ma con chi è in 
grado di progettare, pur 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni, «un’immagine diversa 
dell’uomo». 

Ferruccio Masini 


I programmi della Gallerìa d'Aiie moderna di Roma 


Può sperare il museo 
di riavere un pubblico? 


Dopo l’apertura del Padiglione Arte ' Con¬ 
temporanea a Milano, sembra che qualcosa 
cominci a muoversi;anche à'^Roma.’Ieri mat¬ 
tina, in'Una conferenza .stampa, ,.Giorgio De 
Marchis che dal I ’gennaio è il nuovo diret¬ 
tore della Galleria d’Arte Moderna e Con¬ 
temporanea ha illustrato l’avvio di una nuova 
pro^ammazione che mira a moltiplicare i 
servizi culturali e a stabilire il collegamento 
più largo con il pubblico oltre che a conser¬ 
vare e propagandare modernamente le opere 
d’arte custodite nel museo. 

Innanzitutto, in coincidenza con la settima¬ 
na dei Beni Culturali dei! 23 al 30 gennaio, 
la Galleria adotterà un nuovo orario: giorni 
feriali dalle 8,30 alle 13,30 riservato a gruppi 
scolastici e associativi per visite guidate; dal¬ 
le 14 alle 19 apertura al pubblico. Domenica 
e giorni festivi ore 9,30-13,30. Lunedì chiu¬ 
sura. Viene istituito un servizio di librerìa 
all’ingresso della Gallerìa e rimessa in fun¬ 
zione una sala dì proiezioni didattiche conti¬ 
nuate. Viene riaperta la biblioteca nei giorni 
feriali dalle 9 alle 18,30. Con ingresso gratui¬ 
to. nella settimana, si terranno diverse mani¬ 
festazioni culturali (spettacoli, concerti, film, 
conferenze) alle 19,30 dei giorni feriali e alle 
li e alle 17.30 della domenica. 

Sono queste manifestazioni che intendono 
aprire il museo a un nuovo, più largo pub¬ 
blico. Tra le mostre che valgono come cam¬ 
pionatura sono in allestimento la mostra de¬ 
gli acquisti di Vittorio Pica fatta per la Gal¬ 
lerìa nel 1911. che dovrebbe dare alcune sor¬ 
prese. e una mostra di grafica tipografica, di 
design alfabetico, curata da Michele Spera 
(60-70 gigantografie di fogli creati dall’indu¬ 
stria tipografica) in collaborazione con l’Asso¬ 


ciazione del Disegno Industriale Italiano. Do- ‘ 
menica 21 si avvia la rassegna di musica ' 
contemporanea « Lo strumento protagonista *. ' 
alle 17,30 con il .contrabba^ di Fguandà, 
Grillo. Seguiranno altri 14, dmcerti fìnò^ars 
maggio sempre a cura di' utrssé BènèSelti e 
Simone Cardia dell’ Associazione musicale 
Beat 72. Ancora un concerto, il 23, dedÌMto a 
Ravel dal Gruppo Musicale Italiano; e. il 26. 
c Musica in Sabina > un incontro con Boris 
Porena sulla « Pratica culturale di base > 
nel centro di ricerca di Cantalupo. Il 27, 
c Ragtime in concerto > musiche di Scott Jo- 
plin dal 1899 al 1912 eseguite dal pianista M. ■ 
Mollia. A un vivacissimo ma poco valutato 
cinema d’animazione itab'ano (film di Bozzet¬ 
to. Campani e Garnier. Cavandoli. Giannini e 
Luzzati, Manfredi) è dedicata la serata del 
26. Un film di Murnau. « n campo del dia¬ 
volo ». che era considerato perduto, verrà 
proiettato la sera del 24. Per il teatro, curato 
da G. Bartolucci. si daranno, la sera del 23. 
c Morte funesta > da un testo di Dario Bel¬ 
lezza e. la domenica mattina 28. la grande 
opera « Il bevitore di vino di palma » una fia¬ 
ba dì burattini e pupazzi per la regìa di M. 
Troiani. Dunque qualcosa sì muove. Ma re¬ 
stano insoluti, nella grave situazione econo¬ 
mica presente, grossi problemi della Gallerìa: 
il suo ampliamento: la presenza costante del 
lavoro degli artisti viventi; le necessarie mo¬ 
stre storiche (che fine faranno le già annun¬ 
ciate mostre di Leoncillo e di De Chirico?); 
i rapporti con le istituzioni artistiche italiane 
e straniere; la presentazione equilibrata e 
serena delle ricerche di tutte le correnti. 

Dario Micacchi 


Gli albanesi di Calabria: ideologia e tradizione 

Il villaggio ritrovato 


f rituali (da poco trascorsi) 
di fine d’anno e di inizio del 
nuovo tempo — anche quan¬ 
do vissuti come fatto abitu¬ 
dinario, distratta concessio¬ 
ne alla tradizione — rinviano 
a un’ esigenza profonda di 
espulsione del male, di pro¬ 
piziazione del tempo futuro: 
tecnica, spesso inconsapevole, 
di esorcizzazlone e di rassi¬ 
curazione. In ogni caso, gior¬ 
ni di vacanza, di relativa 
pausa rispetto alte fatiche, 
alle preoccupazioni, alle an¬ 
sie del quotidiano. 

Ma nei paesi albanesi di 
Calabria — dove mi sono re¬ 
cato nei giorni scorsi — non 
si avverte nettamente un’at¬ 
mosfera di sospensione, di fe¬ 
sta, anche se sono presenti 
alcuni rituali foìklorici. A San 
Demetrio Corona, nel Cosen¬ 
tino. 3.500 abitanti, interna 
emigrazione, uno dei venti¬ 
nove comuni albanesi di que¬ 
st’area, in una piccola stan¬ 
za zeppa di libri albanesi, 
con una finestra con grata 
sulla quale il cartello annun¬ 
cia con orgoglio « centro di 
documentazione e di ricerca 
arberesh ». con giovani intel¬ 
lettuali e operai, amministra¬ 
tori comunali e regionali di 
sinistra e operatori culturali 
discutiamo possibili iniziative 
politico culturali per la cultu¬ 
ra arberesh nel più vasto qua¬ 
dro della società meridionale. 
Non è un incontro occasiona¬ 
le, né mi trovo in questi paesi 
per un rapido giro giornali¬ 
stico. Recentemente si è svol¬ 
to a Cosenza, per iniziativa 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. un convegno su c Ruolo c 
prospettive delle minoranze 
etniche e linguistiche ». Ho te¬ 
nuto una relazione su tale te¬ 
ma. mentre Mario Brunetti ha 
illustrato le finalità di un di¬ 
segno di legge regionale per 
l’insegnamento della lingua al¬ 
banese nelle scuole e Anto¬ 
nello Satta, direttore di « Na¬ 
zione sarda ». ha parlato delle 
esperienze per il riconoscimen¬ 
to della lingua sarda. 

Nel corso del dibaliìto, a 
Cosenza, sono emerse nume¬ 
rose posizioni, di rivendicazio¬ 
ne appassionata delle proprie 
matrici culturali; di polemi¬ 
ca con la formulazione del di¬ 
segno di legge, e così vìa. 
€ Quaderni del Mezzogiorno e 
delle isole » che da anni espìi- 
ctg. il suo impegno nelle re¬ 
gioni ■ meridional ^. lottando 
contro la disgregazione e ana- 
li^ndcf situazioni ’é fenomeni 
provocati dal sottosviluppo in¬ 
flìtto al Sud — lo scorso anno 
è apparso un numero mono¬ 
grafico dedicato a * Mafia - 
Stato - Sottosviluppo» — su¬ 
bito dopo il convegno dì Co¬ 
senza decide dì dedicare il 
prossimo numero alla tema¬ 
tica degli albanesi di Cala¬ 
bria. nelle sue connessioni 
con la condizione meridionale 
in genere. 

E' questo il motivo specifi¬ 
co per cui ci troviamo oggi 
a San Demetrio Corona, a di¬ 
scutere. ad esaminare con 
gli albanesi la loro condizio¬ 
ne. ì tentativi di reazione alla 
condizione dì inferiorità in¬ 
flìtta loro storicamente. An¬ 
che oggi si susseguono gli in¬ 
terventi. sì accende una di¬ 
scussione amichevole, sì ar¬ 
ticolano le diverse posizioni. 
Alcuni sottolineano che c pri¬ 
ma il problema era congela¬ 
to, "culturale” e gestito da 
settori non avanzati, ora sì 
tratta di una prospritiva di 
lotta per l’identificazione del¬ 
le minoranze». Non si accon¬ 
tentano più di un discorso sul 


locontro a San Demetrio Corona con gli esponenti 
della ’còniunità K arberesh » - I problemi di una 
minoranza che tende a recuperare la propria identità 
linguistica ed etnica contrastando i processi di 
emarginazione culturale 



Una ragazza della Sila in costume albanese 


Mezzogiorno globalmente in¬ 
teso, intendono analizzare le 
specificità all’interno del Mez¬ 
zogiorno, le forze sociali ope¬ 
ranti all’interno delle mino¬ 
ranze... ^ 

Per altri la gente tenia di 
sfuggire alla identificazione 
con la cultura arberesh, tende 
a considerarla qualcosa del 
passato, ha interiorizzato lo 
stigma di inferiorità con il 
quale è stata caratterizzata 
tale cultura, come, del resto, 
tutte le altre culture diverse, 
e tenta ormai di scrollarsela. 

Altri giovani sono più cauti 
nel giudizio: in alcuni paesi 
il movimento per la riaffer- 
maztone della cultura arbe¬ 
resh è esigenza di massa, in 
qualche altro è, almeno per 
ora. qualcosa avvertito solo in 
piccoli gruppi. Qualche giova¬ 
ne amministratore, il cui lin¬ 
guaggio non è quello burocra¬ 
tico. ricorda come sìa stato 
detto che rii mondo tende a di¬ 
ventare un villaggio elettroni¬ 
co globale», forse €Sono pro¬ 
prie le minoranze che possono 
onvorsi al progetto capitalista- 
co modulare, in cui il sìngolo 
uomo i interscambiabile »; 
possono riaffermare il diritto 
alia propria diversità in una 
società che obbliga alia se¬ 


rialità, alla ripetizione, ali’ 
anonimato. 

■ Un giovane ha girato, arti¬ 
gianalmente, un film in su¬ 
perotto sulla vita quotidiana 
in un- paese albanese p lo por¬ 
ta in giro, anche negli altri 
paesi albanesi, per mostrare 
come tale vita non si discosti 
da quella che si snoda, spes¬ 
so nel grigiore e nella dispe¬ 
razione, negli altri paesi ca¬ 
labresi. Al termine di ogni 
proiezione discussioni anima¬ 
tissime testimoniano, attra¬ 
verso la contrapposizione di 
diversi punti di vista, quanto 
tale tematica sia avvertita. 

Rispetto a questi contrasti 
sembra provocatoria — e lo 
è. ma nella migliore accezio¬ 
ne — l’affermazione di Aldo 
Dranìs, autentico poeta di San 
Giorgio Albanese. « emigrato » 
a Trebìsacce: eé giusto pre¬ 
occuparci del problema del¬ 
l’insegnamento dell’albanese, 
ma oggi dovremmo preoccu¬ 
parci dì conte va protetta la 
lingua italiana, dato che ci 
si esprime ormai per luoghi 
comuni, frasi fatte. Io parlo 
pochissimo, quasi non parlo». 

Mentre i giovani discutono, 
una serie di considerazioni 
mi Sì affollano nella mente; 
cercherò di riassumerle at¬ 
torno a due grossi temi, che 


denominerei l’apparente irri¬ 
levanza attuale della € serie¬ 
tà »; la dialettica della di¬ 
scriminazione nel quadro del 
domìnio. 

Oggi si parla tanto dei gio¬ 
vani. specie quando essi si 
impongono alla nostra atten¬ 
zione, o alla nostra paura, co¬ 
me portatori dì violenza, 
quando non, come nei tragici 
episodi terroristici, di un cu¬ 
po disegno di morte. A parte 
la necessità, già più volte da 
me sottolineata, di parlare, 
oltre che della violenza dei 
giovani, delia violenza sui gio¬ 
vani, della distruzione attuata 
da altri dentro di loro, ac¬ 
canto e prima di quella at¬ 
tuata da loro all’esterno di 
se stessi; perché non parlare, 
oltre che della minoranza dei 
giovani divenuti violenti, del¬ 
ia maggioranza dei giovani 
che tentano di comprendere, 
di agire in una società che di 
fatto continua ad emarginar¬ 
li. a negarli? 

Certo, una discussione ap¬ 
profondita. svolta con serietà 
esistenziale prima che intel¬ 
lettuale, in un piccolo paese 
albanese-calabrese non fa no¬ 
tizia e non è paragonabile a 
un attentato, a tracce meri¬ 
dionali néll’ìter terroristico, 
eppure sìa Vuna che gli altri 


— pur con effetti diversissi¬ 
mi e senza nulla togliere alla 
netta condanna della logica e 
dei € valori » terroristici — 
sono testimonianza dell’ esi¬ 
genza di un mutamento pro¬ 
fondo delia nostra società, del¬ 
le coordinate secondo le qua¬ 
li essa sinora si è € svilup¬ 
pata ». 

In questa prospettiva, par¬ 
lare dei colloqui di San De¬ 
metrio — ma quanti altri fer¬ 
menti e iniziative si svolgono 
nei paesi meridionali, anche 
se per lo più ignorati dai gran¬ 
di mezzi di comunicazione? — 
può contribuire a sottolinea¬ 
re che non è sempre detto 
che la serietà « non paghi ». 
che la violenza sia rilevante 
e il confronto democratico va¬ 
da taciuto, quasi esso fosse 
irrilevante o talmente scon¬ 
tato da essere soffinfeso. 

In secondo luogo, imrtendo 
dalla realtà delle minoranze 
etniche linguistiche, andreb¬ 
bero proposti alcuni punti se¬ 
condo i quali può svilupparsi 
un’ azione politico - culturale 
che non si limiti al mero la¬ 
mento su una cultura distrut¬ 
ta — anche se si tratta di 
una cultura distrutta — o al- 
rauspicio di una conservazio¬ 
ne inerte di tradizioni popo¬ 
lari. irrigidite in fossili.^ og¬ 
getto di una pietosa e riven- 
dìcazionista archeologia cul¬ 
turale. 

La cultura arberesh ha — 
come ci hanno documentato 
numerose ricerche (Harrison. 
Collari Galli, Fileni, Bologna- 
ri) — sue modalità specifiche 
e una sua vischiosità. E’ sta¬ 
lo rilevato, ad esempio, che 
l’uso dell’italiano nella comu¬ 
ne conversazione è subito cri¬ 
ticato e ridicolizzato. Tale cul¬ 
tura permane e ha svolto nei 
tempi una precìsa funzione 
perché forniva agli apparte¬ 
nenti alle comunità una pre¬ 
cìsa identità — e quindi saldi 
quadri di riferimento — rea¬ 
gendo al pericolo deUa^ di¬ 
sgregazione e delia disinte¬ 
grazione. Certo, una cultura 
di un gruppo relativamente 
esiguo accerchiata da un’al¬ 
tra cultura viene discrimina¬ 
ta, percepita come diversa; 
su dì essa sì scaricano pro¬ 
cessi di attribuzione di infe¬ 
riorità (è diverso, € quindi» 
.inferiore), di ridicolo, di lon¬ 
tananza ed estraneità, di com¬ 
petizione. 

A tale accerchiamento la 
cultura arbere.ih reagisce ri¬ 
baltando le etichette ad essa 
attribuite e proiettando ciò 
che viene indicato come sue 
caratteristiche negative sul¬ 
l’altra cultura, percepita co¬ 
me nemica ed ostile: tra gli 
albanesi, ad esempio, sono 
diffusi proverbi anticalabresi. 
Ogni subcultura, del resto, 
tende a comunicare al pro¬ 
pri membri la convinzione di 
una sua intrinseca superio¬ 
rità rispetto a tutte le altre 
subculture, estranee e con¬ 
notate negativamente. 

Ma tale vicenda conflittua¬ 
le. pur continuando ad esse¬ 
re importante at fini delia 
comprensione demo - antropo¬ 
logica e storiografica delia 
vita sociale quale concreta¬ 
mente sì è svolta in queste 
aree, diventa oaaettivamen- 
te minore, quantitativamente 
e quaìitatìvamente. rispetto 
ai giganteschi processi di e- 
provrìazìone che la cultura 
delle classi dominanti attua 
nei confronti di tutte le classi 
subalterne meridionali. 

L.M. Lombardi 
Satriani 


Ui mmagine femminile fra natura e cultura 

La donna : soltanto 
una storia di silenzi? 

Le interpretazioni proposte da Franca Ongaro Basaglia 
in una voce deU’ultimo volume dell'Enciclopedia Einaudi 
Senso dì una ricerca e problemi tuttora aperti 


RO^L\ — Si può anche ten¬ 
tare di raccontare l’a-storìa 
condensando in poche car¬ 
telle « millenni di silenzi ». 
E’ quello che ha fatto Fran¬ 
ca Ongaro Basaglia nella 
suo voce « donna ». inserita 
nel V volume della Enciclo¬ 
pedia Einaudi, in libreria in 
questi giorni. Si tratta della 
voce scrìtta da una donna 
per le donne e — com’è nel 
taglio scelto dalla Einaudi 
per questa imponente opera 
editoriale — non vuole es¬ 
sere strumento di ricerca nel 
senso tradizionale, né una 
raccolta di materiale, né 
tanto meno un compendio 
di quanto il movimento fem¬ 
minista è andato daborando 
in questi anni. 

L’autrice invece sceglie la 
strada deH’identìficazìone e 
partedparìone e iriuttosto 
che rintracciare la storia di 
* un'ambra » — femmina del¬ 


l'uomo o signora della casa: 
le due sole possibilità di es¬ 
sere per U « mancato essere 
femmina » — preferisce a- 
vanzare per una tesi preco¬ 
stituita, quella secondo cui 
la storia della donna inizia 
quando inizia la sua lotta 
radksède contro la « natura ». 
la c cultura ». l’c asimme¬ 
tria » del potere e pct 3 di¬ 
ritto alla sua diversità e a 
€ valori che essa è riuscita 
a conservare intatti — ndla 
cattività — » in nome di un’ 
altra vita, di un altro mondo, 
di un altro rappo^. E na¬ 
tura - cultura - asimmetria • 
diritto - coerenza e rapporto 
nuovo (1-1-1=2) sono ì ca¬ 
pìtoli di questa voce. 

€ Della natura la donna 
sa solo una cosa: che si 
{Mesenta immutata nel tem¬ 
po e che. sola, le parla del¬ 
la sua storia ». Assimilata 
alla terra, nei riti e nei mi¬ 


ti. la donna appare qual¬ 
cosa da sog^ogare e fecon¬ 
dare. .Al contrario il maschio 
potrà definirsi «cultura, ra¬ 
zionale. spirito, trascaiden- 
te. azione, ordine». 

Se l’uomo «crea per con¬ 
servare ». la donna « conser¬ 
va per creare ». dice Simone 
de Bcau\xrir: e rautrioe ag¬ 
giunge che * subito» il pii- 
mo principio diviene diverso 
dal secondo. Scrive Franca 
Ongaro Basaglia; «Se fl 
rap^Mrio uomondonna è stato 
il primo rapporto naturale, 
esso è anche stata la prima 
contraddiziane della natura 
affrontata e risolta in ter¬ 
mini di potere, matrice quin¬ 
di di ogni altra divisione uti- 
h'zzata a finì di dominio... 
Quando la donna ha capito 
che sìmile non sta per ugua¬ 
le era già troppo tardi per¬ 
ché il simile era ormai di¬ 
venuto "inferiore" ». 


D’altronde — aggiunge — 
ncHi c’è mai stato un « ugua¬ 
le ». o, se c’è stato. « la sto¬ 
ria l’ha cancrilato». L’au¬ 
trice non spiega quindi que¬ 
sto « dentino » della donna, 
anche perché non sarebbe 
possibile guardare alla prei¬ 
storia. oggi, senza proiettare 
su di essa i iM*ob1emi che 
riguardano noi. D’accordo, 
eppure a noi sembra che in 
questo «avvio» ci sìa sot¬ 
tile e impercettiWle un’ade¬ 
sione al logos maschile. là 
dove donna è «subito» na¬ 
tura. L’autrice sembra ri¬ 
fuggire da una più attenta 
analisi del rapporto sesssua- 
lità-maternità e identifica in 
una generica repressione 
contro la donna-natura, re¬ 
pressioni di diverse epoche, 
di diversi luoghi, dì diversa 
portata. D’altronde è pro¬ 
prio di gran parte del mo¬ 
vimento femminista aver 
tentato dì individuare nella 
sola repressione - esp ropria- 
zions ses.suale della donna 
rorìgine stessa della sua su¬ 
balternità. 

Così, per Franca Orgaro 
Basaglia la donna • natura 
cori come l’uomo l'ha voluta 
vive secoli di accettaikjoe 
e di silenzio e sopporta «1* 
asimnietria » potM « per 0 
suo concreto legame con la 
vita, la morte per 3 suo 
contenere àn sé Q passato 
di una dimensione proiettata 
verso una vita futura» dà 
al maschio (biella certezza 
senza la quate egli «ri sa¬ 
rebbe avventurato nd r^no 
del dubbio e drila ragiane ». 

Madre dedicata ad altri o 


oggetto di desideri altrui, 
quale cultura può aver pro¬ 
dotto la donna, priva di spa¬ 
zio. soggettività e autono¬ 
mia? Nessuna, risponde 
Franca Ongaro Basaglia con 
un capitolo che sen^a tra 
ì meno riusciti della voce, 
.per due motivi. Assai poco 
convìncente appare la fac3e 
scelta dì sgranare una teo¬ 
ria confusa, contraddittoria 
e di citazioni, da Tertulliazio 
(« sei la prima violatrice 
della legge (Svina >), al ver¬ 
so dantesco («(3ie avete li 
occhi di beììezve ornati e la 
mente d’amor vinta e con¬ 
fusa >) all’ osservazione di 
Freud (secondo cui «il li¬ 
vello di ciò che è eticamente 
normale, per la donna è un 
altro»); per concludere che 
nulla muta dal Corano a 
Rousseau, dalla Genesi a 
Sant'Agostino. da Pitagora 
a Lombroso. 


Citazioni 
di nomini 

t^ttro pagine fitte di ci- 
tazion di uomini per sotto- 
lineare che la culttea è «cul¬ 
tura maschile ». evitando 
persino dì soffermarsi sull’ 
evolversi dril'immagine don¬ 
na nella «cultura maschile». 
Ma colpisce sopr attu t to in 
qiuesto capitolo l’assema di 
un rìclBaaio alla possibilità 
dì vedere non tanto de ntr o 
la «cultura scritta dagli uo¬ 
mini ». ma dentro la atoria, 
una traccia detta cultora 
dette donne: dalt’alievaraen- 


to dei fì^ alla mediinna 
popolare, alla trasmissione 
— attraverso le fiabe — di 
uno spfa^ dì rivincita nei 
confro^’ del « prepotere ma¬ 
schile ». 

• L’autrice invece evita di 
calarsi in ({uesta «notte dei 
millenni » per sfiorare quella 
inafferrabile e non narrata 
storia drila cultura delle 
donne.' Una scelta motivata 
dall'affermazione, assai di¬ 
scutibile. che «solo chi ha 
il potere ha la facoltà di sta¬ 
bilire (dii è l’altro» e quindi 
l’altro non incontra nemme¬ 
no la possib3ità darsi una 
cultura, sia pure subalterna. 

E’ soltanto con la Rivolu¬ 
zione francese che la donna 
sembra uscire dal silenzio, 
diventa < problema ». comin- 
aa in lei a prendere forma 
la consapevolezza della sua 
(xmdizkme (la nascita deU' 
èra industriale e della nuo¬ 
va logica economica sarà 
poi drierminante netto svi¬ 
luppo (fi questo (XB(àenza). 
Ma rindustrializzarione crea 
nuova insicurezza e raffor¬ 
za il vìncolo della famìglia. 
L’uomo veglia a die la don¬ 
na non valichi i confini detta 
tutela e della sottomissione. 
Si ripropone — dk» ancora 
Franca Ongaro Basaglia — 
un nuovo ricorso atta natura 
per riportare la donna al 
suo posto. Questa volta non 
sarà la '.eligione e neppure 
la fiksona. ma la scienza, 
nuovo mezzo di con tr otto e 
di donioio. dei mtStì po¬ 
sitivisti e dì quanti altri 
tentano di «occultane f sì- 
gnincato potttico^MCiale del¬ 
la lotta intrapresa dak don¬ 


ne». Questa maturazione o 
nuova coscienza è scarsa¬ 
mente (kxmmentata come 
scarsi sono t richiami al na¬ 
scerle movimento femmini¬ 
le. alle battaglie emancipa¬ 
tone, all’esordiente tema del 
diritto della donna alla pro¬ 
pria sessualità. 

Saggezze 

antiche 

L’autrice preferisce sce¬ 
gliere ancora u.na vrita il 
livelk) co5<nenziale, la par¬ 
tecipazione. l'emozione: ele- 
m«iti cJie soprattutto nell’ 
uKùna parte della voce as¬ 
segnano ad essa un carat¬ 
tere atipico, imisuale e a 
vdte stimolante. <3on il no¬ 
vecento — il secolo (xiratte- 
rizzato da una graduale con¬ 
quista. (fi (firittì sul piano le- 
^lativo. die spesso non 
vierc tradotta in fatti con¬ 
creti, si modifica sostanzial¬ 
mente rautonomia ddla don¬ 
na. Nasce la «separazione» 
inevìtabninente « settaria ». 
ma che tende a creare una 
solidarietà e un'unità mai 
esistite fra le donne. Ma la 
separazione, aggiunge la Ba¬ 
saglia. non porta all’ideolo¬ 
gia. perché la donna non è 
stato mai corrotta dan'ideo- 
logia (eppure come negare 
dìe a volte l’universo donna 
è stato strumento di trasmis¬ 
sione della cidtura maschi¬ 
le?). Scrive l’autrice: «Sco¬ 
moda e sgradita la doma ha 
(ma sua coMara » (prima ne¬ 
gata. però) «porta in sé 
una forza non ancora intac- 


-j 

caia: la forza di un giudìzio 
legato alle cose... la tene¬ 
rezza nei confronti della vi¬ 
ta... Tantica saggezza nei 
confronti della morte: a (que¬ 
sta intelligenza è stato dato 
un nome deteriore: "intiii- 
zione femminile" ». 

La v(x:e si chiude con un 
messaggio. Il futuro è denso 
di si^ranza, l'oggi è pieno 
di disperazione. Le propo¬ 
ste del movimento femmini¬ 
sta sono ricchissime. La vo¬ 
lontà di vedere mutare i 
r a ppwti ormai è penetrata 
nelle coscienze, (tome strap¬ 
pare fl potere dalle mani dì 
chi io detiene, senza eser- 
dtare lo stesso potere? E’ 
un problema — scrive Fran¬ 
ca Ongaro Basaglia — che 
non riguarda soltanto fl rap¬ 
porto fra Tuomo e la donna 
ma tra oppresso e oppres¬ 
sore. fra chi ha il potere e 
chi non lo ha: «Se la donna 
riuscirà a conservarsi come 
è stata per secoli, sarà lei 
che potrà dare una parola 
(fiversa, ma questo rìdiiede 
chiarezza dì fronte aU’flhi- 
sione (fi avere un potere». 

Si tratto (fi ripensare rap¬ 
porti e legami. L’autrice au- 
s|nca un processo dì inven¬ 
zione redproca nel quale uo¬ 
mo e dorma si r is coprano 
arricchiti attraverso un rap¬ 
porto liberato, carico dì po¬ 
tenzialità produttive. 

(tosi si conclude una voce 
che è certamente un oor^- 
buto ad im problema i cui 
orizzonti storici, cukurafi. 
interpretativi sono però an¬ 
cora tutti da (Jefinire. 

Francesca Raspini 
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Per evitare l'aggancio automatico con gli aumenti al maglerotl 



La legge approvata definitivamente dalla Camera 


Una proposta dei comunisti 

sulle indennità parlamentari 

« 

* • ; i 

Votata dal Senato la modifica di stipendi e carriere in magistratura - Attual¬ 
mente a queste rivalutazioni corrispondono quelle di deputati e senatori 


Così si voterà a giugno 
per le elezioni europee 

390 a favore. 17 i contrari - Perché non sono state introdotte le modifiche previste - 1 cittadini re¬ 
sidenti alPestero saranno iscritti nelle liste elettorali - Le 5 circoscrizioni - L’intervento di Segre 


A proposito dei rapporti tra Stato e Chiesa 

Sull’aborto intervento 
di «Civiltà cattolica» 

Una artificiosa distinzione tra il giudizio « morale » del Papa 
e l'azione « politica » dei vescovi - Distensione e integralismo 


ROMA ~ Nell'editoriale del suo prossimo 
fascicolo. Civiltà cattolica interviene sulle 
polemiche suscitate dalle prese di posi¬ 
zione della gerarchia ecclesiastica sulla 
questione della legge sull’aborto. Con to¬ 
no distensivo, che rivela preoccupazioni 
per gli effetti di certe esasperate prese 
di posizione, la rivista dei gesuiti innan¬ 
zitutto prende in esame quanto ha detto 
di recente Giovanni Paolo II: c se lo esa¬ 
miniamo con obiettività e senza precon¬ 
cetti — scrive — non vi troviamo nulla 
die suoni come indebita ingerenza nella 
sfera propria dello Stato italiano e tanto 
meno con dichiarazioni di guerra all’Ita- 
lia ». € Anche il tono usato dal Papa — si 
sottolinea — è estremamente rispettoso e 
pacato >. 

Secondo la rivista, le < ire dei laicisti » 
sarebbero state suscitate dal « fatto che 
il Papa abbia parlato, condannando il di¬ 
vorzio e l’aborto, come hanno fatto i suoi 
predecessori ». 'Tuttavia la rivista impli¬ 
citamente riconosce che non è questo il 
punto in discussione, se più avanti si 
premura di precisare: « Certamente, la 
Chiesa, affermando che il divorzio e 
l’aborto sono moralmente illeciti dà un 
giudizio gravemente negativo sulle leggi 
che li ammettono; ma. cosi facendo, essa 
non invade il campo dello Stato e non 
lede il diritto sovrano di questo a legife¬ 
rare. Infatti, il giudizio della Chiesa è un 
giudizio non politico ma morale». 

A parte il fatto che il Papa ha espresso 
anche un giudizio sullo stato delle libertà 
civili in Italia, relativamente alTattua- 
zione del diritto all’obiezione di coscienza 
dei medici (giudizio che unanimemente è 
stato considerato frutto di una evidente 
disinformazione), ' è vero , anche, cbe la 
critica «morale» all’aborto è stata subito 
concretata in aperti inviti dell’episcopato 
italiano ad una azione di sabotaggio della 
legge, fino a prospettare un referendum 
abrogativo. 


A questo fa riferimento la stessa Civiltà 
cattolica, che difende il diritto dei vescovi 
a proporre l’abrogazione o il superamento 
della legge, quindi il diritto ad un’azione 
« politica ». Ma tale diritto ì vescovi hanno 
in quanto cittadini italiani: cosa diversa 
è se di tale diritto ci si serve in quanto 
« autorità ecclesiastiche ». 'Tramite le sue 
gerarchie la Chiesa contrapporrebbe come 
unica lecita la propria posizione a quella 
dello Stato, legittimata nella decisione del 
Parlamento. Ci troveremmo cosi di fronte 
a una contrapposizione tra istituzioni che 
è. appunto, preoccupazione di tutte le forze 
democratiche evitare. 

Sotto questo profilo appare preoccupan¬ 
te la distinzione che Civiltà cattolica avan¬ 
za tra la sovranità dello Stato a legife¬ 
rare e il carattere < non assoluto > del 
suo potere. « Al di sopra di esso — scrive 
infatti la rivista, riaffermando una prete¬ 
sa integralistica che sembrava superata 
dal dibattito interno alla Chiesa in questi 
anni — c’è una legge morale naturale, 
a cui deve conformarsi quando fa le sue 
leggi ». 

La stessa confusione dei termini reali 
del problema in discussione si rintraccia 
nel corsivo con cui l'Osservatore romano 
ha commentato la condanna infitta dal 
pretore di Milano al religioso Onorio To- 
sini. che ha la responsabilità legale del¬ 
l’ospedale San Giuseppe Fatebenefrateili. 

« La spirale della repressione legalizzata 
è cominciata », scrive infatti TOsserooto- 
re romano contro una sentenza che ha 
riconosciuto il religioso responsabile di 
pressioni esercitate sulla coscienza dei 
medici (li minacciava di licenziamento) 
perché dichiarassero l’obiezione e impe¬ 
dissero in massa l’attuazione della legge. ^ 

H ctmsiglio permanente della Conferen- 
'za episcopale italiana (GEI) ha intanto ' 
annunciato una « giornata in difesa della 
vita » che verrà celebrata domenica 4 
febbraio in tutte le diocesi italiane e verrà 
ripetuta ogni anno. 


Il ministro alla commissione della Camera 

Tina Anseimi: non scontro 
ma rispetto della legge 

« I problemi dell'aborto ' vanno risolti nelle sedi istituzio¬ 
nali » — La compagna Chiovini su attuazione e prevenzione 


ROMA — « I problemi dell’aborto vanno 
. risolti operando con senso di responsabi¬ 
lità nelle sedi istituzionali e non con uno 
scontro frontale. Il rispetto che si deve 
ad ogni idea diversa non ci esime, come 
governo, dalVassumere le responsabilità 
. che questo problema comporta. Ed io, 
quale membro del governo e per i com¬ 
piti che mi sono stati affidati, agirò di 
conseguenza, con lealtà ». Sono, queste, 
parole del ministro della Sanità, on. Tina 
‘ Anseimi, ' pronunciate a conclusione del 
dibattito che. nella competente commissio¬ 
ne della Camera, si è svolto sullo stato 
di applicazione della legge sulla interru¬ 
zione volontaria della gravidanza. Un di¬ 
battito. ampio —. in cui si sono anche 
riflesse le reazioni alle recenti polemiche 
ddla Chiesa cattolica e alle minacciate 
iniziative abrogazioniste sia dì parte cat¬ 
tolica che di parte radicale. 

Nella discussione, il gruppo comunista, 
per il quale è intervenuta la compagna 
Ceciba Chiovini, ha posto alcune questio¬ 
ni: 1) anzitutto il valore positivo che as¬ 
sume il fatto per cui migliaia di donne, 
pur tra difficoltà e con scompensi tra 
Nord e Sud. abbiano potuto avvalersi del 
diritto di interrompere volontariamente la 
gravidanza, in un clima di solidarietà, 
di aiuto e di tutela sanitaria e dì gratui¬ 
tà: 2) è necessario verificare con le 
; Regioni la possibilità della estensione del¬ 
le sedi autorizzate agli interv'enti (già 
oggi più della metà di quelle operanti 
sà territorio nazionale) tenendo ancite 
conto dell'entrata in vigore della riforma 
sanitaria e delTutilizzo dei poliambulatori 
(ristrutturati e pi^nziati) in collegamen¬ 
to con gli ospedali; 3) si impone una rior- 
ganìzzazione kitema ^glj ospedali, in mo¬ 
do da ridurre i tempi di attesa e i giorni 


di degenza delle donne; in questo quadro 
occorre affrontare il problema del repe¬ 
rimento del personale medico e parame¬ 
dico. attraverso una mobilità (prevista dal¬ 
la legge) che consenta di far fronte alla 
ancora vasta area di obiezione di coscien¬ 
za, non sempre corrispondente a ragioni 
di ordine religioso « morale. 

n tema sul quale la compagna Chiovìni 
ha richiamato con particokire vigore l’at¬ 
tenzione di tutte le forze politiche del 
governo è stato però quello dell'opera di 
prevenzione. A questo propwito ha de¬ 
nunciato la tuttora esìgua diffusione dei 
consultori (e non solo nel Mezzogiorno) 
e la loro scarsa attività di prevenzione 
affinché davvero l'aborto, come dice la 
legge, non sia più utilizzato come mezzo 
di controllo delle nascite. Poche Regioni, in- 
fatti. hanno avviato corsi di preparazione 
del personale ki relazkme alla educazione 
sessuale. aH’uso delle tecniche contrac¬ 
cettive. alla tutela della maternità e in¬ 
fanzia. E poche Regioni hanno dato inizio 
a incontri, previsti dalla legge, con i cìt- 
tadim'. con gli operatori del settore, con 
i genitori sulla maternità e paternità con¬ 
sapevoli. 

11 tema della prevenzione è stato ripre¬ 
so sia da Orsini (de) che da Frasca (psi) 
e poi dal ministro nelle conclusioni. L'on. 
Anse^i si è impegnata a fame parte 
essenziale della relazione annuale che en¬ 
tro febbraio dovrà presentare al Parla¬ 
mento. con una documentazione più pun¬ 
tuale di quanto non fosse quella contenuta 
nella sua esposizione in commissione sul¬ 
lo stato di appUcazione della legge, anche 
perché — ha detto — i dati fomiti dalie 
Regioni sono assolutamente scarsi. 

a. d. m. 


Reintegrato nel suo incarico 
Fagente di polizia licenziato 


ROMA — Mario Caruso, un 
agente di PS addetto ai ser¬ 
vizi di scorta di personalità 
politiche, « licenziato » per 
avere criticato, l’indomani 
delTeecidio di Via Fani. le 
modalità di questi servizi, 
dovrà essere reintegrato al 
spo posto. La 1. Sezione del 
Tribimale amministrativo re¬ 
gionale del Lazio, ha infatti 
annullato — accogliendo con 
ciò U ricorso dell’agente — 
il decreto del capo della poli¬ 


zia (oggi ex capo) Parlato, 
che dispoieva la stia «cessa¬ 
zione della rafferma ». 

Molto colpito dalla uccisio¬ 
ne dei suoi coUeghi. durante 
il rapimento di Aldo Moro, 
il Caruso aveva chiesto di 
essere esonerato dal servi¬ 
zio di scorta, addocendo uno 
suto intenso di stress emo¬ 
tivo. I suoi superiori non gli 
credettero e sollecitarono la 
misura disciplinare, perché 
avrebbe addotto «motivazio¬ 


ni «Aiaramente pretestuose e 
xiopportune ». 

Il TAR non ha ritenuto que¬ 
sti motivi sufficienti per « li¬ 
cenziare » Carusa £a senten¬ 
za riconosce, infatti al pub¬ 
blico dipendente, il «diritto 
di chiedere ai suoi superiori 
la dispensa di un de t ermina- 
to compito, fermo restando 11 
potere-dovere delTammini- 
strazione di valutare la ri¬ 
chiesta ». 


ROMA —- I magistrali, insie¬ 
me ad alcuni miglioramenti 
nell’assetto delle carriere, a- 
vranno forti aumenti retri¬ 
butivi: e contemporaneamen¬ 
te (secondo le leggi vigenti, 
che prevedono un aggancio 
automatico tra stipendi dei 
giudici e indennità parlamen¬ 
tari) anche deputati e sena¬ 
tori dovrebbero accrescere i 
propri compensi, I comunisti 
però hanno già annunciato 
un’iniziativa legislativa, sulla 
, quale chiedono il consenso a 
tutti gli altri gruppi, per sta¬ 
bilire lo < sganciamento » del¬ 
l’indennità parlamentare e 
dunque per evitare un aumen¬ 
to che in questo momento 
sarebbe difficilmente spiega¬ 
bile. e comunque « sospetto ». 

La legge che modifica sti¬ 
pendi e carriere dei magistra- 
1 ti è stata approvata a tarda 
j sera dal Senato, con il voto 
favorevole di tutti i gruppi 
della maggioranza, ad ecce¬ 
zione del PCI che si è aste- 
j nuto. L’annuncio deH’iniziati- 
I va legislativa per cambiare il 
meccanismo dell’indennità par¬ 
lamentare. lo ha dato Edoar¬ 
do Perna. presidente del grup¬ 
po comunista di palazzo Ma- 
I dama, nel corso di una con- 
1 ferenza stampa tenuta ieri. 

Il provvedimento legislati¬ 
vo per i magistrati passato 
in ^nato (e che ora dovrà 
ottenere l’approvazione della 
Camera) serve a regolare 
l’accesso in magistratura: sta¬ 
bilisce che si entrerà con un 
concorso piuttosto complicato 
(« ma non sufficientemente ri¬ 
goroso ». ha detto il compa¬ 
gno Franco Luberti. interve¬ 
nendo in aula). 

Quanto alla parte che ri¬ 
guarda le retribuzioni la leg- 
; ge stabilisce aumenti che van- 
! no dal 25 al 30 per cento. Al 
j grado più atto della carriera 
(primo presidente della Cor- 
I te di cassazione) lo stipendio 
raggiunge i 24 milioni lordi 
(una ventina netti). Gli artico¬ 
li 31 e 32 della legge stabili- 
i sconq però un meccanismo di 
i rivalutazione degli stipen^ 
assai discutibile (il PCI' bà 
I votato si è astenuto ' su 
i questi due artìcoli) basa- 
j to su un calcolo percen- 
' tuale e una somma dei 
vari aumenti ottenuti nel trien- 
' nio dai dipendenti pubblici. 

Il governo non ha saputo 
. portare in Parlamento i conti 
I di quanto questo meccanismo 
! va a incidere sulTaumento 
I delle retribuzioni. E’ certo 
: tuttavia che sarà un’inciden- 
' za altissima, e oltre tutto, 
dal momento che il calcolo è 
percentuale, destinato ad ac¬ 
crescere il divario tra stipen¬ 
di atti e quelli bassi. 

I E’ per tutti questi motivi 
. che i comunisti hanno deciso 
j di dare un voto di astensio- 
1 ne. pur riconoscendo (lo han- 
! no fatto i compagni Luberti, 
Lugnano. Benedetti. Ciglia 
Tedesco e Maffioletti in au¬ 
la) che il provvedimento 
‘ presenta certi aspetti po- 
' sitivi e che comunque era 
‘ necessario un intervento le- 
! gislativo per risolvere almeno 
1 alcuni tra i problemi più 
j urgenti di questa categoria. 

I .Anche per questo, hanno det¬ 
to i senatori del TCI. il grup¬ 
po comunista si è impegnato 
nelle settimane scorse per mi¬ 
gliorare, in commissione, il 
testo jHxiposto dal governo, 
e per affrettare l'iter parla¬ 
mentare: ottenendo anche al¬ 
cuni risultati. 

Un intervento di critica du¬ 
rissima verso la legge è stato 
invece pronunciato da AgosU- 
I no Viviani. presidente della 
j conunissìone giustizia, sociali- 
I sta (che ha parlato però a ti- 
I tolo personale: il suo gnippo 
j ha votato a favore). « E’ un 
I provredimento — ha detto — 
: gravido di conseguenze ne¬ 
gative ». 

Quanto al problema delle 
indennità parlamentari, i co- 
, munisti hanno spiegato nella 
[ conferenza stampa di avere 
avviato un lavoro per la mo- 
I difica delTattuale sistema dei 
I compensi. Proponiamo agli 
I altri gruppi dì concluderlo 
! assieme, prima che diventi 
i operativa la legge per i magi- 
I strati. Se ciò non sarà pos- 
; sìbilo presenteremo di nostra 
I iniziativa un disegno di legge. 
I Attualmente l'indennità par- 
’ lamentare è dì un milione e 
200 nula lire netti (per 12 
mesi), più una diaria per la 
presenza a Roma che raggiun¬ 
ge un massimo di 400 mila 
lire al mese. Una parte di 
questi soldi (il 60 per cento 
del milìoae e 200 mUa) non è 
tassabile, perché considerato 
rimborso ddle spese che ogni 
parlamentare deve affrontare. 

D P(n propone, oltre allo 
sgantiamento dai magistra¬ 
ti. che si giunga ad una più 
precisa defìnìzione delle tre 
voci del compenso parlamen¬ 
tare e se ne stabilisca Tenti- 
titi sidla base di calcoli at¬ 
tendibili e aggìprnati. consen¬ 
tendo così andie un interven¬ 
to fiscale più equo, e senza 
privilegi per nessuno. 

pi. S. 


ROMA — Le condizioni affin¬ 
chè nel prossimo giugno an¬ 
che gli italiani partecipino al¬ 
la elezione a suffragio uni¬ 
versale diretto del Parlamen¬ 
to europeo sono state create: 
ieri, difatti, la Camera ha ap¬ 
provato in via definitiva la 
legge elettorale. Il voto è sta¬ 
to largamente maggioritario. 
A favore del provvedimento 
si sono espressi 390 deputati, 
contro 17. (I presenti erano 
425). Nella stessa seduta, 
l'assemblea di Montecitorio 
ha varato in prima lettu¬ 
ra la proposta di legge (che 
recepisce in un testo unifi¬ 
cato progetti del PC! e della 
DC) per la Iscrizione o la 
reiscrizione nelle li.ste eletto¬ 
rali dei cittadini residenti al¬ 
l’estero. Su 421 presenti 398 
hanno votato a Livore e 23 
contro. 

La legge sul Parlamento 
europeo è stata approvata 
senza due modifiche che pu¬ 
re l gruppi di maggioranza 
erano intenzionati a introdur¬ 
re: l’approntamento, cioè, di 
misure di garanzia per le mi¬ 
noranze linguistiche da un la¬ 
to. e per la Sardegna, dal¬ 
l'altro. essendo quest’ultima 
accorpata in una circoscrizio¬ 


ne unica con la Sicilia. Ma 
mancando la certezza che, 
nella attuale fase politica, il 
Senato avesse la possibilità 
di recepire gli emendamenti, 
la maggioranza, pur con ram¬ 
marico, ha rinunciato alle mo¬ 
difiche. Si è auspicato, inve¬ 
ce, die tutte le forze politi¬ 
che, al momento della prova 
elettorale, diano tangìbile 
manifestazione di solidarietà 
alle popolazioni interessate. 

La legge stabilisce che so¬ 
no elettori attivi i cittadini 
italiani che abbiano raggiun¬ 
to i 18 anni e sono eleggibili 
i cittadini che abbiano com¬ 
piuto il 25. anno. Sono previ¬ 
ste diverse incompatibilità, 
ma non quella del cumulo 
della carica di deputato o .se¬ 
natore nazionale con quella 
di rappresentante al Parla¬ 
mento europeo. E ciò ben si 
spiega con la esigenza di for¬ 
nire al Parlamento europeo, 
nella fase delicata del suo 
rinnovamento, rapporto pre¬ 
zioso di esperienze e di ca¬ 
pacità maturate anche nelle 
assemblee rappresentative na¬ 
zionali. 

La prova elettorale sarà re¬ 
golata sostanzialmente da 
norme che — ha rilevato la 


compagna Jotti — hanno tut¬ 
ti i caratteri della proporzio¬ 
nale pura. Quindi la prevista 
divisione del territorio nazio¬ 
nale in cinque grandi circo- 
scrizioni serve in realtà a 
offrire in modo organico ed 
equilibrato la possibilità di e- 
sprimere il voto di preferen¬ 
za, nonché a determinare il 
numero dei deputati per ogni 
singola lista in ogni circoscri¬ 
zione. Le cinque circoscrizio¬ 
ni sono cosi suddivise: 

1 - Italia Nord-Occidentale 
(Piemonte. Valle d’Aosta. Li¬ 
guria, Lombardia), con capo¬ 
luogo circoscrizionale Milano, 
e liste compo-ste di 22 candi¬ 
dati nel massimo e di 8 nel 
minimo. 

2 - Italia Nord-Orientale 

(Veneto. Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia. Emilia- 
Romagna). con capoluogo Ve¬ 
nezia e liste con 15 candidati 
nel massimo e 5 nel minimo. 

3 - Italia Centrale (Tosca¬ 
na. Umbria, Marche. Lazio) 
con capoluogo Roma e liste 
compo.ste da un massimo di 
16 candidati e di 6 nel minimo. 

4 • Italia Meridionale (.A- 
bruzzi, Molise, Campania. 
Puglie. Basilicata e Calabria) 
con capoluogo Napoli e liste 


di 19 candidati nel massimo 
e di 7 nel minimo. 

5 • Italia Insulare (Sicilia e 
Sardegna) con capoluogo Pa- 
lenr*o e liste di candidati di 
9 nel massimo e di 3 nel mi¬ 
nimo. 

La determinazione del quo¬ 
ziente elettorale avviene di 
fatto su scala nazionale, pur 
con Tattribuzione dei seggi 
nei collegi, sulla base dei quo¬ 
zienti interi e dei resti mag¬ 
giori. Il che agevola i par¬ 
titi minori. 

Il compagno Sergio Segre 
ha confermato, nella sua di¬ 
chiarazione di voto, il parere 
favorevole del gruppo comu 
nista alla leggo por la ele¬ 
zione a suffragio diretto dei 
rappresentanti italiani al Par¬ 
lamento europeo, rilevando 
che con le elezioni del 10 giu¬ 
gno si aprirà una fase nuo¬ 
va. di lotta democratica, nel¬ 
la vita della Comunità. Rac¬ 
cogliendo questa sf'da e que¬ 
sta occasione storica, per la 
quale ci siamo battuti in tut¬ 
ti questi anni, noi comunisti 
Italiani — ha detto — ricon¬ 
fermiamo. nella piena autono- 
m’'a delle nostre posizioni di 
politica interna e di politica 
estera, la nostra volontà di 


operare, nel prossimo Parla¬ 
mento europeo, per ricercare 
le più larghe convergenze di 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra intorno a tre gran- ' 
di direttrici: la democratiz¬ 
zazione della Comunità, l’af¬ 
fermazione di nuovi orienta¬ 
menti economici e sociali, il 
contributo che l’Europa co¬ 
munitaria è chiamata a dare 
nella costruzione di una poli¬ 
tica di distensione, di pacifi¬ 
ca coesistenza. 

L’altro provvedimento ap¬ 
provato ieri dalla Camera 
stabilisce che i cittadini ita¬ 
liani cancellati dall’anagrafe 
della popolazione residente 
del loro comune. iM'r emigra¬ 
zione definitiva aH’estero. re¬ 
stano invece iscritti nelle li¬ 
ste elettorali del comune di 
provenienza, sempre che con¬ 
servino i requisiti per e.ser- 
citare il diritto di voto. Vie¬ 
ne cosi eliminato un ingiusto 
« sbarramento ». ancora in 
vigore, per cui dopo sei anni 
dalla cancellazione dall’ana¬ 
grafe. il cittadino emigrato 
viene cancellato dì ufficio an¬ 
che dalle liste elettorali. A fa¬ 
vore di questa legge, a nome 
del PCI. ha parlato il com¬ 
pagno Bertoli. 


Preparato un decreto del ministro dello Giustizia 

Lo slittamento degli sfratti 
oggi al Consiglio dei ministri 

Saranno scaglionati solo quelli ordinati dopo il 1976 
La manifestazione dì sfrattati dinanzi a Palazzo Chigi 


Primo «sì» 
per il 
secondo 
decreto 
Pedini 


Liste 
unitarie 
di sinistra 
nelle 

università 



ROMA — Slitteranno o no gli 
sfratti che dovranno essere 
eseguiti entro aprile? La di¬ 
lazione dell’esecuzione ed al¬ 
cune modifiche all’equo cano¬ 
ne dovrebbero essere esami¬ 
nate oggi dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, che dovrebbe varare 
il decreto legge preparato dal 
ministro della Giustizia Boni¬ 
facio per lo scaglionamento 
degli sfratti. Questi, secondo 
Bonifacio, sono ottantamila. 
Tre-quattrocentomila persone 
in tre mesi rischiano di resta¬ 
re sul lastrico, senza alcuna 
possibilità di trovare un allog¬ 
gio. in una situazione di crisi 
del mercato delTafruto. 

Per reclamare soluzioni ade¬ 
guate. dinanzi al Parlamento 
e a Palazzo Chigi, hanno ma¬ 
nifestato ieri le famiglie di 
sfrattati. Delegazioni guidate 
dai dirigenti del sindacato 
unitario degli inquilini sono 
state ricevute dai gruppi par¬ 
lamentari. 

Contrariamente a quanto 
annunciato, non c'è stato il 
previsto incontro tra il presi¬ 
dente dei Consiglio Andreotti 
e il ministro della Giustizia 
Bonifacio però ha lavorato as¬ 
sieme agli esperti del gruppo 
legislativo di Palazzo Chigi 
alla stesura definitiva del de¬ 
creto legge, n testo è stato 
esaminato anche da] ministro 
dei LLPP Stammati. n prov¬ 
vedimento si compone di quat¬ 


tro articoli. Elccoli. 

A Tutti i provvedimenti di¬ 
venuti esecutivi tra il P 
gennaio ’76 e il 29 luglio ’78 
(vigilia dell’entrata in vigore 
della nuova disciplina delle 
locazioni) non potranno esse¬ 
re eseguiti prima del P mag¬ 
gio ’79. Stabilito il termine 
minimo del P maggio ’79, 
l’esecuzione dovrà essere fis¬ 
sata entro e non oltre il 31 
ottobre ’79 per i provvedimen¬ 
ti di rilascio emessi nel ’76; 
per quelli emessi invece dal 
P gennaio ’77 al 28 luglio ’78 
la data definitiva di esecu¬ 
zione dovrà essere fissata en¬ 
tro e non oltre il 30 giugno '80. 
Gli sfratti per morosità 
non sanata sono esclusi 
dalla proroga. Come pure 
quelli per urgente e improro¬ 
gabile necessità e quelli per 
decadenza della proroga lega¬ 
le per avere l’inquilino la di¬ 
sponibilità di un altro alloggio. 
I provvedimenti di rila¬ 
scio dichiarati prima del 
31 dicembre *75 dovranno es¬ 
sere eseguiti entro il 30 apri¬ 
le. Quindi, non subiscono al¬ 
cuna proroga. Gli inquilini 
colpiti sono decine e decine 
di migliaia. 

^ E’ previ.sta la possibilità 
per il )»Dprietarìo di ot¬ 
tenere lo sfratto anche prima 
dei limiti fìssati dalla legge, 
attraverso una istanza al pre¬ 
tore in cui dichiara che in¬ 


tende adibire T'alloggio ad uso 
proprio o dei suoi parenti en¬ 
tro il secondo grado. L’appar¬ 
tamento però dovrà essere 
adibito all’uso entro due me¬ 
si, pena il ripristino del vec¬ 
chio contratto ed il risarci¬ 
mento del danno causato al- 
Tinquilìno sfrattato. 

Un’ultima parte del decreto 
dovrebbe riguardare una in¬ 
dicazione sulla inclusione o 
meno nelle prerogative della 
legge di equo canone dei con¬ 
tratti in corso, disdettati ma 
non annullati. E’ probabile 
però che questo argomento 
venga rinviato alla discussio¬ 
ne generale della legge pre¬ 
vista in Parlamento entro il 
31 marzo. 

«Virissimo stupore», intanto, 
ha espresso la segheria del 
SUNI.A per le notizie relative 
al testo del provvedimento 
legislativo sulla nuova nor¬ 
mativa degli sfratti. In un te¬ 
legramma inviato al ministro 
della Giustizia, il SUNIA si 
augura che le notizie siano 
inesatte in quanto « il conte¬ 
nuto dei provvedimenti appa¬ 
re in netto contrasto con le 
richieste degli inquilini ». Il 
SUNI.A. inoltre, richiama l’at¬ 
tenzione di Bonifacio « per le 
possibili gravi turbative di 
ordine puMIico» che il prov¬ 
vedimento potrebbe causare. 

Claudio Notar! 




Il Piano triennale presentato ieri 
da Andreotti ai presidenti regionali 


ROMA — n piano triennale 
"TMl è stato presentato ieri 
a Falazzo Chigi ai presiden¬ 
ti delle Regioni dalTon. An- 
dreottl e dal ministro Morll- 
no. n presidente del Consi¬ 
glio ha sottolineato Io « sfor¬ 
zo — contenuto a suo dire 
nel documento — per dare or¬ 
dine ad una ripresa dello 
sviluppo economico con due 
grandi obdetUvl: lotta alla 
disoccupazione e risposte va¬ 
lide alle aspettative dei Mez¬ 
zogiorno». Dopo aver preci¬ 
sato che a Parlamento va¬ 
luterà il Plano, eventualmen¬ 
te Integrandolo. Andreotti ha 
aggiunto che 11 programma 
«pone precise priorità nell’uso 
delle risorre» e che «richie¬ 
de la mobilitazione delTam- 


mlnistrazlone centrale e del¬ 
le Regioni perché il piano 
si sviluppi nei tempi indica¬ 
ti ». 

Le Regioni dal canto loro 
si sono riservate di mettere 
a punto un atteggiamento 
comune sul piano: per que¬ 
sto una prima riunione è sta¬ 
ta fissata per il 31 gennaio. 
I presidenti delle Rè^onl si 
sMio espressamente richia¬ 
mati alla cautela imposta 
dalla generica conoscenza 
del piano, anche se qualcu¬ 
no ha osservato che in esso 
perdura la tendenaa a ripor¬ 
tare alTamministrazIone cen¬ 
trale compe te nae e finanzia¬ 
menti già assegnati alle Re¬ 
gioni. n compagno Turci, 
presidente della Regione E- 


r milia Romagna ha dichiara¬ 
to: «il clima poUUco é in¬ 
certo. Ci sono tre {uxAlemi 
da affrontare: lo sviluppo, 
gli a^Ui fìnanziaii, quelli 
istìturionaU. Su questi pro¬ 
blemi le Regioni vogliono a- 
vere un confronto non solo 
con il governo, ma anche 
con il parlamento ». Ce¬ 
sare Golfari della Regione 
Lombardia ha detto: «che al 
di là degli aspetti formali la 
consegna alle Regioni del 
Programma conferma Tinten- 
lione di avviare quella pro- 
grammazlonè con le Istitu¬ 
zioni lungamente attesa e 
quel governare assieme che 
é alla base delTesperienaa re¬ 
gionale », 


ROMA — D secondo decreto 
Pedini sui precari delTuniver- 
sità è stato approvato ieri, 
in sede referente, dalla com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera e passerà all’esame dd- 
Taula forse sul finire del 
mese. 

Con il provvedimento si pro¬ 
rogano ^ 31 dicembre 1979 e 
gli assegni e le borse di studio 
conferiti ai precari. 

La commissione ha appor¬ 
tato al decreto (che è costitui¬ 
to da un articolo unico di 23 
conuni) alcune modifiche tec¬ 
niche e di sostanza. Anzitutto 
è stata abolita dopo che il 
governo ha annunciato di vo¬ 
lerla ritirare, la norma che. 
prevedeva la « .stabilizza¬ 
zione » dei docenti incaricati 
che abbiano maturato (o ma¬ 
turino nell’anno accademico 
1978-1979) tre anni di anziani¬ 
tà di insegnamento. Tale nor¬ 
ma era stata introdotta all’ul¬ 
timo momento dal ministro 
nel decreto, s«iza che fosse¬ 
ro state consultate le forze 
politiche. Essa rischiava di 
creare un nuovo fronte di spe¬ 
requazione e di togliere un in¬ 
centivo all’approvazione della 
legge di riforma dell’univer¬ 
sità. 

Ckm altra modifica si è pre¬ 
visto un prolungiunento di un 
anno del ruolo degli assistenti 
ordinari. 

Sempre ieri, in sede deli¬ 
berante. la commissione Istru¬ 
zione ha approvato in via de¬ 
finitiva il progetto di legge 
che dà vita al Consiglio nazio¬ 
nale universitario. I concorsi 
vengono cosi riaperti — per 
6.000 cattedre — con («■oce- 
dure e meccanismi nuovi, e 
si svolgeranno sotto il con¬ 
trollo del nuovo organo con¬ 
sultivo universitari<^ 

In una dichiarazione al no¬ 
stro giornale il compagno on. 
Gabriele Giannanttmi osserva 
che il decreto dà una sempli¬ 
ce proroga al problema dei 
precari (con miglioramenti ri¬ 
guardanti i borsisti ministe¬ 
riali, ì borsisti del CNR e gli 
assistenti incaricati e sup¬ 
plenti). Si tratta « dunque di 
un i^owedìmento che. di per 
sé. è un amnxmimento ad e- 
vitare che al termine della 
proroga si giunga nelle con¬ 
dizioni attuali ». 

Giannantoni prosegue affer¬ 
mando: «Abbiamo già detto 
che in quella sede dovranno 
trovare soluzione glob^ e 
organica, secondo le intese 
già raggiunte, i problemi del 
personale docente, compresi 
quelli che rigm^ano gli at¬ 
tuali professori incaricati non 
stalùlizzatì. tanto più dopo 
che si è determinata l’impos- 
sibiliti di conservare la for¬ 
mulazione della stesura ori¬ 
ginaria del decreto. Abbiamo 
ribadito, all'atto di approvazio¬ 
ne del disegno dì legge sul 
(Consiglio nazionale universita¬ 
rio e sulle nuove norme con¬ 
corsuali. che riteniamo neces¬ 
sario che la distribuzione del¬ 
le cattedre e Io svolgimento 
dd concorsi seguano criteri 
di programmazione e con il 
conforto del parere del nuo¬ 
vo organo consultivo nazio¬ 
nale ». 


ROMA — «Le forze politi¬ 
che democratiche e di sini¬ 
stra che nei mesi passati 
si sono impegnate dentro il 
dibattito e le' lotte del mo¬ 
vimento degli studenti alTin- 
terno delTuniversità, nella 
battaglia per il lavoro, per 
la democrazia, per la trasfor¬ 
mazione della scuola e del¬ 
l’università. ritengono impor¬ 
tante lavorare alla formazio¬ 
ne di liste unitarie che rac¬ 
colgano le forze della sini¬ 
stra e le esperienze degli or¬ 
ganismi studenteschi di mas¬ 
sa, In occasione delle prossi¬ 
me elezioni universitarie ». 
Cosi afferma un comuni¬ 
cato unitario, firmato — al 
termine degli incontri dei 
giorni scorsi — dalla FGCI. 
dalla FGSI, dal Movimento 
federale democratico (Tex 
febbraio ’74). dalTMLS • dal 
PDUP. 

Le organizzazicnl firmata¬ 
rie si dicono convinte « che, 
al di là della deludente espe¬ 
rienza dei vecchi organismi 
rappresentativi, le elezioni 
saranno un momento impor¬ 
tante di scontro politico, nel 
quale diventa decisivo far 
prevalere le spinte alla tra¬ 
sformazione ». 

Le elezioni « sono un'occa¬ 
sione decisiva perché gli stu¬ 
denti con propri obiettivi au¬ 
tonomi intervengano nel di¬ 
battito e nella mobilitazione 
del movimento operaio e sin¬ 
dacate a partire dello scio¬ 
pero del 2 febbraio, e nello 
scontro politico sui proble¬ 
mi della politica economica 
del governo, della riforma 
universitaria e delle grandi 
questioni del Paese. 

« Per questo motivo — con¬ 
clude il documento — credia¬ 
mo che la sinistra debba an¬ 
dare unita a questo appun¬ 
tamento. pur nella sua arti¬ 
colazione interna ». 

Le organizzazioni che han¬ 
no assunto Tiniziativa per 
la formazione di liste uni¬ 
tarie in vista delle prossime 
elezioni universitarie (già fis¬ 
sate ufficialmente per il 14 
e 15 febbraio prossimi negli 
atenei di Firenze e Roma) 
terranno lunedi mattina una 
conferenza stampa nella se¬ 
de del MPD a Roma. 

Anche la PGSDI e Gioven¬ 
tù liberale hanno deciso nei 
giorni scorsi di presentare li¬ 
ste comimL La POR ha In¬ 
vece confermato la decisio¬ 
ne di astenersi. 


Prosegue 
con successo 
il Festival 
sulla neve 

FOIX3ARIA — La prima Fe¬ 
sta délYUnità sulla neve è 
ormai entrata nella fase fi¬ 
nale. Tutte le manifestazio¬ 
ni di carattere culturale, po¬ 
litico € sportivo hanno avu¬ 
to finora uno svolgimento 
positivo e oenfermano U suc¬ 
cesso di una esperienza poli¬ 
tica e organizzativa nuova. 
Ai compagni che hanno con¬ 
tribuito al successo della ma¬ 
nifestazione è giunto ieri un 
telegramma del segretario 
del nostro partito, compagno 
Enrico Berlinguer, in cui si 
rivolge « tm cordiale saluto 
alla prima festa óelVUnità 
sulla neve e ai compagni di 
Polgaiia e di Trento che si 
sono impegnati per il suc¬ 
cesso di questa nuova ori- 
gltuile inlriatlva del nostro 
partito », 
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Entro il 1980 in Sicilia la pripta vera centrale del mondo 

* i * 

Sarà il sole 
ad accendere 
le lampadine 

t 

nelle case 
di Adrano 

« Eurhelios » sorgerà per iniziativa 
delPENEL e della CEE 
L’esperimento mette a frutto la 
famosa ricetta di Archimede 
La realizzazione possibile 
per Timpegno deirAmministrazione 
comunale di sinistra rapidissima 
neirapprovazione del progetto 



ADRANO — Il plastico della centrale solare 


notizia, ora sembrano en¬ 


Dal corrìtpaatott 

ADRANÒ (C-t-tnW ‘— Il 
sole brillerà nette lampadirte 
di Adrano. E* vero, non è 
vero, è possibile? Le doman¬ 
de, gli interrogativi sono nu¬ 
merosi nel Eccolo centro 
alle falde déll’Etna, giunto 
negli ultimi giorni, sulle pri¬ 
me pagine dei giornali per 
via di quella che sarà la pri¬ 
ma vera e propria centrale 
solare ht ■ grande stile del 
mondo. 

L'ENEL, infatti, costruirà 
entro l‘80 — i lavori comin- 
ceranno in aprile ~~ « Eur¬ 
helios*, questo appunto' il 
nome della centrale elioelet¬ 
trica che la CEE ha voluto 
si realizzasse per ovvi mo¬ 
tivi in Italia. Ed anche la 
scelta di Adrano appare .scon¬ 
tata per alcuni versi. Di sole 
ce n‘è tanto. Ma questo da 
solo non basta ed Adrano ha 
inoltre le altre caratteristi 
che che venivano richieste: 
la vicinanza ad un aeroporto 
(quello di Catania è distan¬ 
te meno di un’ora), una zo¬ 
na molto aperta, la vicinan¬ 
za ad un fiume (e qui ce ne 
sono due: il Salso e il Sme¬ 
lo) per permettere lo smal¬ 
timento delie acque utilizza¬ 
te dalla centrale, la vici 
nanza con una centrale idro- 
elettrica. necessaria per oli 
esperimenti da condurre. 

Di esperimento infatti bi¬ 
sogna parlare non rapnre- 
sentando ancora la centrale 
solare di Adrano una vera 
e propria alternativa alle 
tradizionali fonti di energia. 
E che si tratti di esperimen¬ 
to lo si dice sin dall’anno 
scorso, quando la CEE de¬ 
cise la realizzazione inqua¬ 
drandola in un * progetto di 
ricerche ». Ricerche e rea¬ 
lizzazioni — va detto — che 
in Sicilia sì .sarebbero po¬ 
tute realizzare ancor prima 
se solo non fosse stata im¬ 
pugnata dal commis.sario 
dello Stato un’apposita legge 
dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana sull’energia elioelet¬ 
trica voluta in primo luogo 
dal Partito comunista. 

Con un ritardo, dunque, 
di anni, adesso si torna a 
parlare di energia solare, 
grazie all’impegno — i costi 
.supereranno i nove miliardi 
— della CEE e di tre società 
private, una italiana, ma 


francese e una tedesca. Rea¬ 
lizzata su scala europea l’ini¬ 
ziativa avrà però un valore 
ben più ampio se si tiene 
conto che fin’ora solo in Ca¬ 
nada esiste una centrale .so¬ 
lare grande quasi quanto 
quella da realizzare ad A- 
drano. 

La sua potenza sarà infat¬ 
ti di mille chilowatt. Già da 
questo dato, pensando che 
sarà necessaria una spesa 
di nove miliardi, si compren¬ 
de che si tratta di un espe¬ 
rimento, apparendo notevole 
il divario tra il costo dell’ 
energia elettrica prodotta 
« catturando * il sole e quel¬ 
la prodotta in rnaniera tra¬ 
dizionale. « Ma 'questa spe¬ 
rimentazione — affermano 
alVENEL — sarà essenziale 
sìa per valutare la possibi¬ 
lità di impiego dell’energia 
solare per la produzione di 


elettricità, sia per affron¬ 
tare i problemi connessi al¬ 
l’introduzione di innovazio¬ 
ni ». < Per il momento — 
spiega inoltre il prof. Joa- 
chim Grelz, tedesco, del 
*. Centro ricerca comune » di 
Ispra — il costo dell’energia 
prodotta in una centrale e- 
lioeleitrica è di diecimila 
dollari per chilowatt. Ma le 
prospettive — e questo espe¬ 
rimento contribuisce a farle 
avverare — sono che in un 
periodo di venti-trenta anni 
questo costo si dovrebbe ri¬ 
durre a tremila dollari per 
chilowatt ». 

I nove miliardi serviranno 
alla realizzazione dell’impian¬ 
to che sorgerà su un’area 
di 300 mila metri quadri. 
Le costruzioni occuperanno 
.solo una minima parte del¬ 
l’area. appena 1-600 metri 
quadri. Così poco basterà in¬ 


fatti per l’installazione di 
quel centro che dopo tanti 
e tanti anni di parole rap¬ 
presenta, ora, il momento 
dei conti consuntivi finali 
di numerose ricerche. 

Saranno dunque finalmen¬ 
te € svelati » anche i piani 
di queste, una volta fanto¬ 
matiche, centrali solari. 7l 
loro mistero, la < ricetta » 
per catturare il sole e met¬ 
terlo in lampadina, sembra 
quasi banale. Duemila anni 
fa, nella vicina Siracusa, Ar¬ 
chimede ci aveva già pen¬ 
sato, riuscendo ad incendia¬ 
re. grazie al sole, le navi 
romane che minacciavano 
l’isola. Anche allora l’arma 
principale furono gli specchi. 

E gli specchi appunto nel¬ 
la centrale solare di Adrano 
rappresentano, insieme con 
un’alta torre, gli elementi 
piti importanti. Saranno in 


lutto 233 con una superficie 
riflettente complessiva di 
circa ottomila metri quadri. 

La loro funzione è quella 
di catturare il sole e di ri¬ 
flettere i .suoi raggi su una 
torre alta cinquanta metri. 
Qui il calore scalderà l’ac¬ 
qua contenuta in una cal¬ 
daia. che in questo modo 
produrrà vapore. A sua vol¬ 
ta il vapóre causerà il fun¬ 
zionamento di un turboge¬ 
neratore produttore ultimo 
— e non per un miracolo, 
come si vede — di elettrici¬ 
tà. L’energia verrà poi pom¬ 
pata nella stessa rete elet¬ 
trica del Comune. 

A parlarne della centrale 
con gli abitanti di Adrano 
sembra tutto semplice, qua¬ 
si naturale. Quegli stéssi a- 
bitanti, che prima avevano 
accolto con scetticismo la 


tusiasti. 

Fatto sta che per Adrano 
la centrale è, intanto, la 
classica fortuna quando me¬ 
no uno se l’aspetta. Ammi¬ 
nistrata da un forte Partito 
comunista, i suoi 35 mila 
abitanti hanno sempre fon¬ 
dato le . proprie ricchezze 
sull’agricoltura. Per il pic¬ 
colo comune la centrale so¬ 
lare è dunque una occasione 
unica di rilancio economico. 
Da un lato gran parte dei 
nove miliardi da utilizzare 
serviranno ad incrementare 
non poco l’occupazione loca¬ 
te: dall’altro sarà una spin¬ 
ta per il rilancio di un turi¬ 
smo che. nonostante alcune 
bellezze naturali notevoli, ha 
stentato parecchio. 

A capire tutto ciò sono gli 
stessi amministratori locali 
che hanno vinto quasi una 


sorta ài battaglia per t’ag- 
giudicaxUme detta centrale. 
Altri due comuni siciliani 
Marsala e la vicinissima Pa¬ 
terno — avevano chiesto la 
realizzazione, ma poi la scel¬ 
ta è caduta su Adrano. cL' 
unica nostra arma — af¬ 
ferma il compagno Nicolò 
Di Guardia, il giovane geo¬ 
metra alla testa dell’ammi¬ 
nistrazione di sinistra che 
regge il Comune — è stata 
quella di dimostrare serietà 
ed efficienza ». E l’ENEL 
deve avere riposto grande 
fiducia in questi amministra¬ 
tori. Una fiducia giusta se 
si pensa che appena dician¬ 
nove giorni sono bastati agli 
amministratori adraniti per 
studiare, approvare e con¬ 
cedere i necessari t visti » ai 
progetti della centrale: qua¬ 
si un record net regno, la Si¬ 
cilia. della burocrazia e del¬ 
le lungaggini. 

€ Per noi — racconta Di 
Guardia — è un fatto d’orgo¬ 
glio partecipare a questo 
esperimento, esserne prota¬ 
gonisti. Tutti ci sentiamo im¬ 
pegnati mentre il mondo in¬ 
tero ci guarda con interes¬ 
se ». Ed ecco così spiegato 
il perché della decisione del 
r.Amministrazione comunale 
di indìrék‘àin primavera, un 
convegno di studio sull’ener¬ 
gia alternatii'a che porterà 
od Adrano scienziati di tutto 
il mondo. Ed ecco spiegata 
anche la delibera inerente 
Tacquisto di libri per la bi¬ 
blioteca che trattano di ener¬ 
gìa solare. « Tutti — a//er- 
ma con un pizzico d’orgoglio 
il compagno Lo Cicero brac¬ 
ciante agricolo, assessore 
alla Pubblica Istruzione “ 
vogliamo capire che signifi¬ 
ca catturare e trasformare 
il sole. Tutti vopliamo essere 
se non proprio protagonisti, 
almeno, spettatori consape¬ 
voli di ciò che sta acca¬ 
dendo ». 

E nel paese sembra quasi 
di vivere una « febbre del so¬ 
le » che porta tutti a parlare 
quasi con semplicità di quel¬ 
la strada — una volta avve¬ 
niristica — che è forse una 
delle poche da percorrere 
per superare l’attuale — ma 
oiò storica — crisi energe¬ 
tica. 

Carlo Ottaviano 


Nota dei sindacati siciliani 

Per Punta Raisi 
intervenga 
il Parlamento 

Sollecitato un accertamento sulle ca¬ 
renze dell’aeroporto • Pesanti accuse 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — lia Federazio¬ 
ne sindacale unitaria sicilia¬ 
na COIL-CISL-UIL ha chie¬ 
sto l’intervento del Parlanien- 
to nazionale per accertare le 
responsabilità delle gravi ca¬ 
renze deU’aeropoFto palermi¬ 
tano di Punta Raisi. 

In un documento della se¬ 
greteria regionale e della se¬ 
greteria provinciale unitarie 
Si afferma che «solo il Par¬ 
lamento ». infatti « potrà ac¬ 
certare le responsabilità dei 
ritardi nella installazione de¬ 
gli strumenti di sicurezza » 
e stabilire quali altri stru¬ 
menti tecnologici possano es¬ 
sere predisposti per garanti¬ 
re allo scalo palermitano il 
grado di sicurezza necessario. 

I sindacati sottolineano lo 
« stato d’allarme » che si è 
determinato neH’oplnlone pub¬ 
blica in seguito alle due gra¬ 
vi sciagure aeree del ’72 e 
del dicembre del ’78 e sosten¬ 
gono di considerare « del tut¬ 
to inadeguate alla gravità dei 
fatti » le gravissime afferma¬ 
zioni del ministro dei Tra¬ 
sporti. Vittorino Colombo. Il 
« tutto okay » ministeriale — 
affermano — è tale da « ali¬ 
mentare preoccupazione e di¬ 
sagio» tra gli addetti e gli 
utenti de! mezzo aereo. 

Le segreterie unitarie han¬ 
no invitato la Federazione 
unitaria nazionale e le orga¬ 
nizzazioni di categoria a te¬ 
nere al più presto una riu¬ 
nione per definire una linea 
comune di iniziative. Ciò an¬ 
che alla luce del rilievo del¬ 
l’aeroporto palermitano per Io 
sviluppo economico della Si¬ 
cilia. L’espansione dei traffi¬ 
ci aerei che gravitano sullo 
scalo — affermano 1 sindaca¬ 
ti — rende infatti ancor più 
grave la carenza di una ade¬ 
guata strumentazione di as¬ 


sistenza ai voli e la manca¬ 
ta realizzazione di gran par¬ 
te delle attrezzature sanita¬ 
rie. antl Incendio e di soc- , 
corso a mare. 

Un quotidiano catanese pub-. 
buca questa mattina una in- < 
tervlsta al comandante del- • 
r« Alltalia » Guido Pantoni, « 
di 43 anni, nella quale il pilo- * 
ta dice fra l’altro: « Il mini- ’ 
stro Colombo sappia, e siamo ' 
pronti a testimoniarglielo, che 
Punta Raisi non è un aero- , 
porto, ma una realtà criml- , 
naie. Liquidare una tragedia i 
dicendo che è stata tutta col- < 
pa del pilota è un atto di ipo- > 
elisia e falsità ». Pantoni, che • 
ha 25 anni di attività come 
pilota e 9.000 ore di volo, 
2.500 delle ouall come coman¬ 
dante di « DC 9 », ha parlato 
nell’Intervista. di alcuni 
« mancati Incidenti ». Ha det¬ 
to che quattro anni fa la com¬ 
pagnia licenziò un comandan¬ 
te finito a 50 piedi sul livel¬ 
lo del mare nel corso di un 
atterraggio. « E' successo 
qualcosa di analogo anche a 
me — ha detto — in un at¬ 
terraggio. Se avessi tardato 
a riattaccare, avrei toccato 
un casolare che è vicino al¬ 
la testata ». 

A giudizio di Pantoni, l’ae¬ 
roporto di Punta Raisi « è una ■ 
fabbrica di brividi, di incer¬ 
tezze e di tragedie. E conti¬ 
nuerà a produrne sino a quan¬ 
do rimarrà nelle disastrose 
condizioni in cui è adesso ». 

Parlando d^lla procedura di , 
atterraggio. Pantoni ha detto 
che « 11 finale è una fase In ' 
cui tutto può accadere. 1 va- ' 
sis non hanno mai funziona- ' 
to. il radar dà indicazioni. 
parziali. le testate sono ma-. 
le illuminate, la situazione 
orografica è infelice, c’è un 
Infernale gioco di venti. Par¬ 
lare di aeroporto sicuro .si¬ 
gnifica deformare la realtà». 
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Sparatoria 
fra CC 
e banditi: 
giovane in 
fin di vita 

CREMA — Un giovane è sta¬ 
to ferito gravem«ite alla te¬ 
sta. l’altra notte, da un col¬ 
po di mitra sparato da tm 
carabiniere durante un inse¬ 
guimento tra una pattuglia 
del nucleo radiomobile di 
Crema e un furgone con tre 
persone a bordo. Il giovane. 
Francesco Dattola di 18 anni 
di Reggio Calabria ed abi¬ 
tante a Novi Ligure, è rico¬ 
verato in stato di coma pro¬ 
fondo al policlinico di Milano. 

Erano le 1,30 dì mercoledì 
notte quando due carabinie¬ 
ri. in un normale giro di per¬ 
lustrazione. hanno notato a 
Pandino una « Prìmula » con 
tre individui a bordo ed un 
furgoncino * 850 » targato 
MI T 15017 sul quale c’erano 
altre tre persone. Le due vet¬ 
ture erano ferme sui bordi 
della strada a fari spentì. 
Mentre la macchina dei cara¬ 
binieri si stava avvicinando 
al due automezzi, questi sono 
partiti a fortissima velocità. 
La « Primula * si è diretta 
verso Trescorre Cremasco. il 
furgone ha proseguito per 
Dovera. I carabinieri hamm 
avvisato la centrale della di¬ 
rezione presa dai due auto¬ 
mezzi e si sono lanciati all’in¬ 
seguimento del furgone. 

Dopo il rondò di Dovera dal 
camioncino, secondo i cara¬ 
binieri, sono stati sparati di¬ 
versi colpi di ^stola t-erso 
la macchina dei carabinieri 
che hanno risposo al fuoco 
con una sventagliata di mitra 
per colpire le ruote dell’auto¬ 
mezzo. Dopo cento metri il 
furgone si è improvvisamente 
fermato e .sono scesi due indi¬ 
vidui che sono scappati a pie¬ 
di nei prati. Un carabiniere 
si è messo all’inseguimento 
dei banditi naentre l’altro si è 
avvicinato al furgone ed ha 
visto, dalla parte opposta alla 
guida, un giovane che per¬ 
deva molto sangue da una fe¬ 
rita alla testa. Il proiettile 
era entrato nella nuca ed era 
fuoriuscito dalla fronte. Chia¬ 
mata l’ambulanza il giovane è 
stato tra.sportato all’ospedale 
dì Crema da dove è stato di¬ 
rottato al policlinico di Mi¬ 
lano. Francesco Dattola è sta¬ 
to sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico e le sue 
condizioni sono gravìs.sime. 

n furgone, (^e era stato 
nibato la aera stessa a Ro- 
goredo. è adibito per tr as porti 
di carni macellate. Si pensa 
che gli sconosciuti stessero 
prenarando una rapina in uno 
stabilimento di carni della zo¬ 
na. Del complici di France¬ 
sco Dattola non si è trovata 
traccia. T carabinieri hanno 
iniziato battute a vasto rag¬ 
gio nella sona ed hanno fer¬ 
mato poco dopo a Bagnolo un 
giox’ane trovato a bordo di una 
auto rubata. 

se. cu. 



Dopo quello di Milano ad una caserma dei carabinieri 


Lo stillicidio degli attentati: 
cmqae iri' ana notte a Bergamo 

Tutti rivendicati dai «Nuclei per il contropotere territoriale» - Ordigni ad 
alto potenziale - Danni gravissimi alla nuova sede del nucleo dei carabinieri 


BERGAMO — Improvvisa re¬ 
crudescenza della criminalità 
polìtica a Bergamo e provin¬ 
cia. dove, la notte scorsa, 
si sono verificati cinque at¬ 
tentati rivendicati dai «Nu¬ 
clei armati per il contropotere 
territoriale». Verso Tuna di 
ieri notte un ordigno esplosivo 
al plastico è stato fatto esplo¬ 
dere all’ingresso dell’associa¬ 
zione commercianti, che ha 
sede in via Zilioli. nel pa¬ 
lazzo della borsa merci. La 
bomba ha demolito l’ingresso, 
provocato seri danni negli uf¬ 
fici dove si è sviluppato an¬ 
che un incendio, e mandato 
io frantumi le vetrate del 
palazzo. 

Quasi contemporaneamente 
un secondo ordigno ad alto 
potenziale, probabilmente a 
ba.se di tritolo, veniva fatto 
esplodere in via G. D’Alzàno. 
davanti ad un ufficio del- 
rimmobilìare Ferretti. In se¬ 
guito all’esplosione rimaneva 
deva.stato l’intemo deH’urficio 
mentre le vetrine della Fer¬ 
retti. quelle della vicina espo¬ 
sizione della Fiat-Autoseriate 
e di altri negozi vicini .sono 
andate in frantumi. 

Un terzo attentato, all’ìn- 


circa allo stesso orario, ave¬ 
va per obiettivo l’agenzia im¬ 
mobiliare « Habitat » di vìa 
Pitehtino., dove Tésplosione, 
solo per puro caso, non ha 
provocato una .vìttima: all’ 
interno delTuffìcìo infatti sta¬ 
va dormendo Simone Oberti, 
un giovane dì 31 anni, fratel¬ 
lo del titolare deU’agenzia. 
Per la potenza dell’esplosio¬ 
ne è andato devastato l’uf¬ 
ficio deH’Habitat. mentre qua¬ 
si tutti gli appartamenti del 
palazzo hanno subito lesioni 
agli infissi e alle parti mu¬ 
rarie. 

Gli altri due attentati ri¬ 
vendicati sono avvenuti in 
provincia. A Zingcaiia, poco 
dopo la mezzanotte, una bom¬ 
ba è stata fatta esplodere in 
viale Europa contro la sede 
dell’ufficio di collocamento, 
causando notevoli danni al¬ 
l’ingresso e all’interno degli 
uffici e mandando in frantu¬ 
mi le vetrate dell’edificio. 

Infine, a Ponte San Pietro 
sono stati esplosi colpi d’ar¬ 
ma da fuoco contro una fi¬ 
nestra dell’abitazione di un 
medico. Nessuno degli atten¬ 
tatori è stato ancora identi¬ 
ficato. Gli attentati sono stati 


rivendicati nella tarda matti¬ 
nata con una telefonata al 
quotidiano cittadino « L’eco di 
Bergamo». Questo il laconi¬ 
co messaggio: «Rivendichia¬ 
mo gli attentati all’ufficio di 
collocamento di Zingonia. al 
medico controllore di Ponte 
San Pietro, alle due immo- 
bliari di Bergamo e all’As¬ 
sociazione commercianti. Qui 
Nuclei armati per il contro- 
potere territoriale. Seguirà co¬ 
municato scritto». 

* * ♦ 

MILANO — E’ stato rivendi¬ 
cato ieri mattina da una or¬ 
ganizzazione dalla sigla ine¬ 
dita (la « Guardie di com¬ 
battimento (»‘ol6taiie ») l’at¬ 
tentato che ha {MTaticamente 
distrutto. Taltra notte, alle 
23.43 a Cusano Milanino una 
palazzina che avrebbe dovu¬ 
to ospitare, fra una ventina 
di giorni, la stazione dei ca¬ 
rabinieri di Cusano Milanino. 
La rivendicazione (una tele¬ 
fonata all’Ansa un’ora dopo 
l'attentato) non dissipa però 
tutti i dubbi che possono sor¬ 
gere sulle effettive motiva¬ 
zioni e interessi che possono 
nascondersi dietro questo en¬ 
nesimo attacco ai carabinieri 


e alla polizia. 

Anche se in questo momen¬ 
to gli inquirenti sono più pro¬ 
pensi a credere alla pista po¬ 
litica, non si può certo esclu¬ 
dere il legame con la ma¬ 
lavita « comune » — molto at¬ 
tiva. specialmente in questi 
ultimi tempi nell’hinterland 
milanese, come dimostrano 
anche i sequestri di questi 
giorni — di coloro, che han¬ 
no piazzato le quattro cari¬ 
che di dinamite da tre chilo¬ 
grammi l’una per un totale di 
12 kg. sotto la palazzina di 
via Tigli. 

Le quattro esplosioni, a 
brevissima distanza Tuna dal¬ 
l’altra. hanno distrutto tutta 
la parte anteriore dell'edificio 
e gravemente danneggiato 
quella posteriore. Proprio in 
questi giorni erano terminati 
i lavori di tinteggiatura e si 
stavano allacciando i collega- 
menti elettrici c telefonici. 
Mancavano solo una ventina 

di giorni all’ingresso dei CC. 

« • « 

Altri attentati ad auto 
e abitazioni .sono stati portati 
a termine la scorsa notte, 
a Torino, a Genova • a Ve¬ 
rona. 


La riduttiva interpretazione deila difesa al processo di Milano 

4; Delitto comune l'ossassinio di 

Ignorata completamente la matrice politica - Lunedi le 


PROPOSTA DAL PCI 

Indagine su igiene 
e sanità nel Sud 


ROMA — Interviene anche 
il Parlamento sulla morte de: 
bambini a Napoli. L’ufficio 
di presidenza della oommisr 
I Siene Sanità della Camera, 
nunito ieri, ha discusso una 
proposta comunista e ha de¬ 
ciso di procedere ad una m- 
dagine conoscitiva. 

n problema era stato posto, 
a nome del gruwo del PCL 
dal compagno PalopolL A 
quale aveva cmzitutto rileva¬ 
to che la diffusione di una 
non identificata patologìa m- 
fantile a Napoli, oltre rende¬ 
re ptù alti i tassi di morta¬ 
lità già a livelli drammatici, 
a chiamare in causa le oon- 
dizioni igienico-sanitarle, un 
cui concorso nella diffusione 
del morbo sembra fondato, 
alnneno secondo le prime ri¬ 
sultanze delle indagini ^ide- 
miologitdte. ha riproposto la 
necessità di una più appro¬ 
fondita conoscenm delle con¬ 
dizioni di vita, sotto il pro¬ 
filo appunto delle cure sani¬ 
tarie e deH’igiene, deH’inlero 
Mezzogioma 


Già un anno fa — ha ri¬ 
cordato Falopoli — l’epidemia 
dì tifo a Caltanissetta. e peri 
quelle di Licata e dì altre 
zone, avevano indotto il grup¬ 
po comun'.sta a richiedere 
uiw indagine da parte della 
commissione Sanità di àlon- 
teeltoria Questa esigenaa di¬ 
venta oggi più pressante, spe¬ 
cialmente dopo Tapprovazio- 
ne della legge di riforma sa¬ 
nitaria. 

Infatti, uno dei primi adem¬ 
pimenti, la col soadenA non 
è lontana, è quello della for- 
mulaalane del primo pro- 
graouna sanitario mUotmìe 
che, tra l’altità dovrà affron¬ 
tare i temi del sapenoMnto 
del divario tra il Mriaogio r- 
no e il resto IW e e. an¬ 
che per dò die riguarda ap¬ 
punto le condiaiani iglenlcbe 
e sanitarie. 

E* alla luce di queste eon- 
siderasioni. che il gruppo co¬ 
munista ripropone la eai gen - 
- za di una approfondita in- 
I dagme. 


Dalh Mftra redaxiaM 

MILANO — Dichiarata chiusa 
la fase dibettimenuie al pro^ 
cesso per il sequestro e l’as- | 
sassia» dell’ingegner C^lo 
Saronio, sì è passati alla di¬ 
scussione. La parola è toccata 
per prima alla parte civile 
con ^1 avvocati Bruno Sena¬ 
tore e Fnxlinando Daluiso. 
Per conto della famìglia Sa- 
ronk>. i due legali barino 
concluso chiedendo la con¬ 
danna solamente per quattro 
de^ otto imputati. Si tratta 
di C^k) FMConi. Carlo Casi- 
rati. Giustino De Vuono e 
Gennaro E^iardi. I due legali 
hanno detto dì avanzare 
questa richiesta dopo « un 
sereno ed obiettivo esame 
delle posizkeù»: solo questi 
quattro, hanno sostenuto, so¬ 
no «raggiunti da prove tali 
che ci rassicurano in oreboe 
aHa loro responsabilità ». 

Secondo i due legali « il per¬ 
no attorno al quale ruota 
tutta la vicenda è Fioroni. 


Costui, a nostro avviso, pur 
definendosi un militante del¬ 
la sinistra extraparlamentare 
non e altro che un vagare 
provocatore ». L’avv. Senatore 
ha rammentato che Fioroni 
venne alla ribalta come sot- 
toscnttoTe drila polizza di 
assicurazione del pulmino di 
Feltrinelli trov'ato nei pressi 
del traliccio a Segrote. Da 
quel momento in poi la pre¬ 
senza dì Fkxxniì, secondo il 
l^ale, è sero^ stata segi^ 
da gi^ giudiziari per chi lo 
avvicinava. 

« Fin daH’inizio del 1975 — 
ha detto il legale — Fioroni 
era stato completamente e- 
margìnato ctaì suoi compagni, 
per cui vìveva nd sottobosco 
della delinquenza comune, 
commettendo reati coi suoi 
nuovi amici per procurarsi H 
denaro necessario a mante¬ 
nere la sua latitanza. E' in 
questo ambiente che è nata 
ed è stata realizzata l’idea 
del sequestro». 

In questo modo il discorso 


su questo aberrante crimine 
si è ridotto di portata: stra¬ 
namente la parte civile ha e- 
vitato dì affrontare tutto 
l’inquietante spessore politi¬ 
co del sequestro. 

Come dimenticare quanto 
hanno dichiarato concorde¬ 
mente Fioroni e (^siratì. pur 
divìsi da interessi contrastan¬ 
ti oggi, sulla decisione dei 
gruppo politioo di risolvere 
con un sequestro di persona 
«un grave e urgente proble¬ 
ma di finanziamento »? Nulla 
di tutto ciò è comparso nel¬ 
l’intervento ddia parte civile. 
Tale taglio riduttivo, tutto 
sononato. ha permeato di sè 
anche la parte riguardante i 
«comimi » 

Per quanto riguarda Tas- 
sasNnio. vero e proprio, ne è 
derivata una interpretazione 
riduttiva, che ha dimenticato 
che la sostanza intervenuta a 
provocare k motte fu un e- 
lemento tossico e non narco¬ 
tizzante, il toluolo, n fatto è 
che Tinteresse principale dd- 


Saronio» 

richieste del PM 

la parte civile, come del re¬ 
sto esplicitamente è stato di¬ 
chiarato, «era 0 ritrovamen¬ 
to del corpo di Saronio»: 
un interesse comprensibile 
sul piano umano, ma ridutti¬ 
vo dal punto di vista della 
ricerca della verità. 

Proprio per questo non si 
riesce a comprendere l’af- 
fermazione riduttiva secondo 
età il sequestro dell’ingegnere 
Carlo Saronio venne ìdAto e 
portato a termine da delin¬ 
quenti comuni che nuHa ave¬ 
vamo a che faro con k politi¬ 
ca, semmai è proprio il con¬ 
trario. Certi ambienti del- 
restremisnio di derivaàone 
cattdica e piccolo borgbeae. 
o ìnteBcttuale furono, nel 
1975, a crogiuolo dove venne 
fusa una miscek eaptonva. 

n p ro ces so proseggi hi- 
netfi prossÉmo: toodMrà al 
PM Riccardelli die avonaeri 
le richieste di condanna. 

Maurizio Micholinì 


Il comandanto generala Giudice 

Ex capo della GdF 
passa al servìzio 
dei petrolieri ? 

Avvisato di reato colonnello delle Fiamme i 
gialle: bloccò indagine su ordini superiori? 


ROMA — La tradizione con¬ 
tinua. Al lungo elenco di alti 
ufficiali che. dopo aver ri¬ 
coperto le massime cariche 
militari, sono passati al ser¬ 
vizio di industrie private e 
pubbliche, si vanno aggiun¬ 
gendo nuovi nomi. E’ m'a la 
volta del generale Raffaele 
Giudice, ex comandante del¬ 
la Guardia di Finanza, nella 
riserva da meno di due mesi, 
che avrebbe seguito le orme 
di un suo predecessore, il ge¬ 
nerale Fornara, passato di¬ 
sinvoltamente ad una società 
petrolifera. 

Su questo delicato proble¬ 
ma 1 senatori comunisti Li 
Vigni e Boldrini, hanno chia¬ 
mato in causa il ministro tiri¬ 
le Finanze, Malfatti, al qua¬ 
le si chiede se risponde a 
verità la notizia, secando cui 
il generale Giudice «sta per 
assumere un alto incarico di 
responsabilità in una società 
del gruppo Monti*. 

I parlamentari de] PCI si 
augurano di ricevere una 
smentita, perché, se la no¬ 
tìzia si rivelasse esatta, «ci 
troveremmo di fronte — di¬ 
ce rinterrogazione — atta 
inaudita situazione di due ex 
comandanti generali della 
Guardia di Finanza, Fornata 
prima e Giudice poi, che, 
appena arrivati all'età della 
pensione, vanno a prestare 
servizi, fortemente remunera¬ 
ti, in una società ehe. per la 
sua attività prevalentemente 
petroUfera, è particolarmen¬ 
te soggetta al controllo del 
corpo che essi hanno di¬ 
retto ». 

Un’altra vicenda, assai di¬ 
versa da quella del geci. Giu¬ 
dice. ha gettato un’ombra di 
sospetto su alcuni uomini 
drila Guardia di Finanza. Ci 
riferiamo al «caso» nel qua¬ 


le è coinvolto il - colonnrio 
Pasquale Ausiello, ex coman¬ 
dante del Nucleo rionale 
del Veneto di polizia tribù- . 
tarla, rimosso daU’incarlco e . 
trasferito in tutta fretta da ‘ 
Treviso a Roma e posto a 
disposizione. L’alto ufficiale 
è stato raggiunto da un « av¬ 
viso dì reato». L’accusa è di . 
« interesse privato in atti di. 
ufficio e collusione» (un 
reato militare, questo, assai 
grave). 

Lo scandalo riguarda il 
mancato pagamento deH’im- 
posta di fabbricazione su 
circa 100 milioni di chilo- 
grammi di prodotti derivati 
dal petrolio, per una evasio-. 
ne di circa 16 miliardi di lire. 

I protagonisti della vicen¬ 
da sono il titolare della 
«Spa Lubrificanti Brunello». 
Silvio Brunello, e Augusto 
Grava, titolare della società 
« La Veneta Idrocarburi ». 
Ricercati con un mandato di ' 
catture per contrabbando di 
olii e benzine, falsificazione 
di documenti e uso di atti ' 
falsificati, i due sono riu¬ 
sciti a svignarsela, n Grava 
è stato fermato in Svizzera • 
e nella R.P.T.. ma in entram- • 
bi 1 casi è stata rifiutata 
Testradizicne. 

Al col. Ausiello viene attri¬ 
buita la responsabilità di 
avere fra Taltro tentato di 
bloccare l'indagine. Nel suo 
discorso di commiato egli ha 
detto: < Sono scivolato su 
una buccia di banana lascia¬ 
ta cadere da altri». Ha vo-- 
luto dire — l’ipotesi viene' 
avanzata negli ambienti giu¬ 
diziari di Treviso — che ha' 
«eseguito degli ordini» e che 
egli sarebbe soltanto Tulti- 
ma pedina di una lunga se-, 
rie di complicità? 

s. p. : 


CATALOGHI PER TEMI 7 


L’INDIVIDUO E LA SOCIETÀ 

ANTROPOLOGIA Istinto e aggressività. Introduzione 
a una antropologia sociale marxista di Àgnes Nei 
ler / PSICOLOGIA PSICHIATRIA PSICOANAUSI In 
terpretazione della schizofrenia di Silvano Arie 
ti. Teoria generalo dei sistemi e psichiatria 
di William Cray. Frederick J. DuhI. Nicholas 0. Riz 
20 . La comunicazione intrapsichica. Saggio di semio 
tica psicoanalitica di Giorgio Ouintavalle / PSICOLO 
GIÀ DELLA FAMIGLIA E DEUTNFANZIA Un bambi 
no neirospedalo psichiatrico di Jean Sandrelto. Ideo 
logia, gruppo e famiglia di Armando J. Bauleo / LA 
OUESTIONE FEMMINILE Diario di una donna, hiodi 
ti 1945/1960 dì Sibilla Aleramo. Matriarcato o po 
taro delle donne a cura di Ida Magli. In nome del 
la madre. Ipotesi sul matriarcato barbarkino di 
Maria Pitzalis Acciaro. Eccetera 



I 
















PAG» 6 / economici e lavoro 


rUnitA / vtnerdì 19 gennaio 1979 


In sei ami 
1370 operai morti 
sai lavoro, ma 
non fanno notizia 


ROMA — I dati augU infor* 
toni di/fiui didl'INAIL du- 
Mnl« im incontro con dieci 
regioni, «ono parziali e un 
po* Teechi, ma ugualmente 
aparentofiii nei iHinU sei 
ineai del 1977 (le eifre ai fer* 
mano a quei periodo) tono 
morti 1370 fanrorakici (907 
mQ'induatria e neil’unigia* 
nato)| il che equivale • eet« 
te morti al giorno. Gii in* 
fortuni hanno euperato il 
mezzo milione t aooo etati 
594.963, di cui 502.468 nel* 
l'ioduatria e neirartigiana* 
to. Riapetto allo ateeeo pe* 
riodo dell'anno precedente 
gli infortuni eono legger* 
mente inferiori (eeattamente 
18.369 in meno), ma più 
perlcofloai (62 menti in più). 

£' un quadro davvero im* 
preeeionante. Il lavoro, che 
dovrebbe eeaere il mezzo per 
realizzare la propria vita o, 
nelle eondiziom attuali, per 
aoddizfare i bleogni fonda¬ 
mentali della vita, è invece 
•tnimento di morte. La fab¬ 
brica, 41 laboratorio, l’offi¬ 
cina, eono luoghi di lutto, 
n rischio per cld svolge un 
lavoro manuale 4 altiseinio. 
Ogni minuto accadono in 


• • 


Italia — ee fil ritmo resta 
quello del primo eemestre 
del *77 — circa tre infortuni 
di varia entità. I mutilati 
sono un esercito. Fateci ca¬ 
so t è raro incontrare un ope¬ 
raio che non abbia sulla pro¬ 
pria carne i segni lasciaii 
dalla fabbrica, dal lavoro. 
Ma non cd sono atrumetrti 
di tutela della salate? Non 
ci sono i sindacati In fab¬ 
brica? In alcune aziende esi¬ 
stono i libretti di rischio, io 
schede personali sullo salu¬ 
te, la commissione ambiente 
del consiglio di fabbrica. 
Eppure la fabbrica continua 
a mietere migliaia di vit¬ 
time. 

Se guardiamo più da vi¬ 
cino lo cifre scopriamo che 
il più pericoloso oggi non è 
il lavoro più antico, ma quel¬ 
lo più moderno. 1.0 industrie 
peggiori sono quelle metal¬ 
lurgiche (in esso è a\Tenuto 
il 33 % degli infortuni) se¬ 
guite dairedilieia (con il 
20,7 %). Le regioni peggio¬ 
ri non sono le più arretrate, 
ma le più avanzate: la Lom¬ 
bardia è in testa per gli inci¬ 
denti industriali (H 21 % 
del totale nazionale), rEtiii- 


Ik per qiieW •grieoR (R 
15,6 %). La morta opeesda, 
dunque, i mm eomponeeita 
dello scappo. 

Certo, non 4 ima questio¬ 
na facile da risolverà. 

Gli strumenti aliidaeali to¬ 
no ancora pochi e inadegoa- 
ti; eppol 4 aeni|>re il padro¬ 
ne in ultima iatatua cha deci¬ 
de. D’altra parto, sotto i più 
diverai reginij sociali la real¬ 
tà del lavoro manuale resta 
drammatica. Tutto giusto. 
Ma di fronte a dfre come 
queste bisogna riflettere. E’ 

>' un fatto che non esista una 
politica della salute e del¬ 
l’ambiente di lavoro, che 
non ci siano nemmeno Isti¬ 
tuti di ricerca che seriamen¬ 
te se ne occupino, che nes¬ 
suno si sia posto il proble¬ 
ma di inserire ned program¬ 
mi di politica Industriale la . 
modifica dell’organizzazione 
del lavoro e la tutela delle 
condiziont di salute. E ci si 
riempie la bocca sul cambia¬ 
mento dèlia c qualità della 
vita »! 

Si potrebbe credere che 
in questi anni in cui la clas¬ 
se opetaia dal a buio delle 
officine » 4 balzata anche 
sulle prime pagine dei gran¬ 
di quotidiani aia cresciuta, 
una sensibilità « di massa z 
attorno al lavoro sul>ordina- 
lo. Guardate ins’ece tutta 
questa campagna sul ritorno 
al privato: nessuno mai par¬ 
la di quesl’altro privato. 
I.’oi>craio è sempre quello 
che guadagna troppo, che 
rischia di sfasciare l’econo¬ 
mia nazionale, che rende le 
fabbriche ingovernabili. Co¬ 
me vive, come lavora, come 
muore, ancora oggi, questo 
operaio, non fa notizia. 


La fiat di Yailetta ora è ad Aveliino 

Nel nuovo stabilimento di Grottaminarda non c’è la FLM, l’azienda assume chi vuole, pro¬ 
muove i più obbedienti - Si tengono nascosti anche gli infortuni • Il vecchio sindacato è impre¬ 
parato, ma il nuovo stenta a nascere - Il ritardo delle istituzioni - Le proposte dei comunisti 


Dal nostro inyiato 

GROTTAMINARDA (AvelU- 
no) — Le parole tono misu¬ 
rate, i giudizi prudenti, le 
analisi particolareggiate e of¬ 
ferte con grande cautela, ma 
le preoccupazioni sono evi¬ 
denti e forti. Parliamo della 
FIAT di Grottaminarda cosi 
come Vabbiamo < vista > at* 
traverso i lunghi colloqui con 
t dirigenti del partito e del 
sindacato e gli incontri con 
un gruppo ristretto di ope¬ 
rai. 

Cominciamo da questi ulti¬ 
mi. Come vivono dentro la 
fabbrica? Come <sentono* il 
sindacato? Il quadro che of¬ 
frono ha le Unte fosche: si 
capisce subito che qualcosa 
non marcia. Dopo un anno 
non ci sono ancora i delegati 
di linea e di reparto. Soltan¬ 
to da una decina di giorni ci 
sono tre rappresentanti sin¬ 
dacali che dovrebbero * co¬ 
prire* i 600 assunti (per pri¬ 
mavera dovrebbero entrare in 
fabbrica altri 400 lavoratori). 
Non esiste la FLM. Con la 
FIAT non si contratta nulla: 
né i ritmi né i carichi di 
lavoro, né i passaggi di ca¬ 
tegoria. Il monopolio passa 


di livello le tpersone serie* 
distinguendole ovviamente da 
quelle tnon serie* cioè gli 
operai che pongono problemi 
e avanzano richieste: quelli 
che, per esempio, non riesco¬ 
no a risolvere da soli il pro¬ 
blema del guanti o della ma¬ 
schera chiedendola in presti¬ 
to invece che reclamandola 
dal caposquadra. Non si con* 
trattano W straordinari (e se 
ne fanno), né le misure an¬ 
tinfortunistiche. 

Gli scioperi riescono soltan¬ 
to — quando si fanno — per¬ 
ché ci sono picchettaggi. 
Niente spazi democratici: la 
FIAT pretende di leggere e 
vistare i volantini del sinda¬ 
cato, le bacheche sono piaz¬ 
zate in luoghi nascosti, all’in¬ 
contro con il dirigente si va 
in € abiti civili* non in tuta. 
€ L’importante è produrre, il 
come non conta * — dice un 
operaio. Così capita che gli 
incidenti vengano tempestiva¬ 
mente coperti e nascosti. Suc¬ 
cede che un lavoratore si 
brucia una mano, ma la FIAT 
se lo tiene per due mesi den¬ 
tro la fabbrica, anche se im¬ 
produttivo. per non denuncia¬ 
re il fatto. Accade che un 
altro si rompe un dito con 


una martellata e anche que¬ 
sto resta dentro. Due si in¬ 
tossicano alla verniciatura e 
l’ospedale di Benevento li di¬ 
mette subito, mentre sembra¬ 
va che dovessero andare in 
osservazione. Uno dei due o- 
perai è tornato subito a lavo¬ 
rare nello stesso reparto. 

La FIAT di Vailetta, in so¬ 
stanza, sembra essersi tra¬ 
sferita ad Avellino. Ma ba¬ 
sta accusare l’azienda? O il 
problema non è quello di ca¬ 
pire perchè la casa torinese 
qui può comportarsi così? Ca¬ 
pire perchè i rapporti di /or¬ 
za sono tali che passa la 
sua « strotepia delle assunzio¬ 
ni»? Capire perchè ad Avel¬ 
lino e a Grottaminarda non 
si è tenuta nemmeno un’as¬ 
semblea di lavoratori o un 
attico di delegati sul contrat¬ 
to dei metalmeccanici, quel 
contratto che < guarda * pro¬ 
prio al Sud, a questo Sud? 
Soltanto adesso cominciano 
ad affiorare i primi elementi 
di contestazione partendo dai 
problemi in/ortunistici, ma 
non riescono ancora a diven¬ 
tare elemento di contrattazio¬ 
ne. Si tratta di capire per¬ 
chè quésti lavoratori sono o- 
perai in fabbrica e figure a¬ 


nonime fuori, nei loro comuni. 

Dice Ennio Loffredo, gio¬ 
vane sindacalista della CGIL 
che opera proprio nella val¬ 
le dell'Ufita: «II nostro erro¬ 
re — che è diventato subito 
ti gronde vantaggio per la 
FIAT — è stato quello di 
ridurre nei fatti la v^enza 
per lo sviluppo deifó zona 
alla questione delle assunzio¬ 
ni. Cosi si è assottigliato il 
ventaglio delle forze sociali 
e politiche disponibili m reg¬ 
gere uno scontro su tutta la 
vertenza, ma poco o per nien¬ 
te interessate a scendere in 
campo perchè le assunzioni 
fossero fatte in un modo in¬ 
vece che in un altro. La FIAT 
ha potuto privilegiare, dun¬ 
que, una parie del mercato 
del lavoro, scegliendosi i co¬ 
muni dai quali attingere gli 
operai e puntando cioè sugli 
strati sociali ”controllabili” e 
passati al setaccio fin dal¬ 
l’inizio ». 

Do fattore importante di 
rinnovamento, la fabbrica qui 
rischia di diventare un ulte¬ 
riore elemento di conserva¬ 
zione. <Il sindacato non è 
ancora cambiato — riprende 
Loffredo —. E’ rimasto il 


sindacato agricolo, quello che 
si adopera per far arrivare 
un po’ d’assistenza: con tutti 
i suoi rapporti ambigui e su¬ 
bordinati al potere. Non è 
ancora nato il sindacato in¬ 
dustriale, La FLM viene vi¬ 
sta come un attentato alle 
tradèzionali strutture. Inten¬ 
diamoci — precisa Loffredo 
— non è una situazione sta¬ 
gnante. Ma mentre il vec¬ 
chio comincia ad entrare in 
crisi, ancora non sorge il 
nuovo ». 

Portiamo il taccuino degli 
appunti al partito e ne par¬ 
liamo con Ermanno Simeone, 
della segreteria: « Le ”gam- 
be” del nuovo che il movi¬ 
mento operaio vuol far na¬ 
scere nella valle dell’Ufita — 
dice — devono essere tre: 
1) la grande vertenza, quel¬ 
la generale, che disegna il 
volto e l’assetto territoriale 
e produttivo della valle. Una 
vertenza di lunga lena e du¬ 
rata, di quelle che non si 
chiudono con la firma in cal¬ 
ce ad un accordo, ma che 
esprime invece il disegno, il 
progetto del movimento ope¬ 
raio. 2) La vertenza per le 
assunzioni: utilissima per im¬ 
pegnare la FIAT, ma sulla 


quale non si puntavano tutte 
le carte e le energie. 3) Co¬ 
struire subito il sindacato dei 
metalmeccanici. superando 
cosi i limiti dell’assistenzia¬ 
lismo e della subalternità. Ri¬ 
dotto tutto alle assunzioni, ac¬ 
cade che la prima gamba 
(il progetto) viene a manca¬ 
re; Io seconda é compromes¬ 
sa e la terza è ancora in 
alto mare ». 

La partita, insomma, è dif¬ 
ficile, ma tutt’altro che chiu¬ 
sa. Crescono nuovi quadri: 
si sta formando un nucleo 
consistente di classe operato; 
il PCI in questa zona non 
è in ginocchio. Il problema 
di fondo oggi è fare Ì conti 
con una realtà che è mutata 
forse più rapidamente di 
quanto le istituzioni politiche 
non avessero previsto. Le co¬ 
se hanno preso un corso che 
non sempre corrisponde al¬ 
l’immagine che molti si era¬ 
no fatta. Lo sforzo primo in 
cui il movimento oprato si 
sta impegnando, dunque, è 
quello di capire, capire per 
lottare. 

Giuseppe F. Mennella 




! ROMA — Anche fi elndacato 
-di categoria aderente alla 
' OQOt ha sottoocriUo l’Intesa 
; per il contratto degli ospeda- 
, UerL L’ozganlsaaaione UiL, 

• taweee, nonostante il lavoro 

• di rtcoropoelzlono dell’unità 
) interna alia FLO (federazio- 
) ne unitaria di categoria) svol¬ 
ilo dalle confederazioni dopò 
’ che la CISL aveva, da eola, 
‘siglato rinteaa, non ha fhr- 
’mato. CHI ospedalieri CGIL 
Isono pervenuti alla decisione 
.di soptoseiivero raccordo do- 
, PO U nuovo incontro della 
( FIiO con U aottosegretario al- 
■la Pubtaica amministrazione, 

I Mancini e gli impegni che 
(questi ha aaeunto per la soà- 

• lecita ripresa trattative 
|per la parte normativa già 
delineato fai aedo tecnica, ma 
, non ancora compietamen- 
,te definito. Ha siglato anche 
•per consentire la rapida ap- 
I pHcaaiona del contratto la cui 
f legge di attuazione dovrebbe 

• essere soUecitamente tia- 
(smeasa al Parlamento 

! Già da meoeoCedl prossimo 
’ un’apnoBita cmnmissione sa¬ 
rà al kvoco (vi parteeipenii- 
, no oneha 1 «m p p rese ntanti de- 
oapedallen DIL) con po- 
.t«rt decisionali, par mettere 
<a punto la parte normativa 
•(graW profeaafnnaìi, mobill- 
•tà, dipartimenti, diritti sirVa- 
’cali). Qontomporaneamente il 
'sottoa^potario ManeinL ae- 
loondo gU impegni presi e 
'messi a vectmle nel proto- 
IcoDo d’faiteaa, dovrdibe av- 
ivlare fl lavoro, non con una 
.visione tecnica, ma politica. 
i MeU’incontro di ieri l’altTO 
i stadocaM hanno nuovamente 
^sCBocttaito rapprovaoione da 
■parte <M Coniglio del mlnl- 
otxl del disegno di legge 

• stroMo per la formaakme e 
'rkiaBlifioazione professional, 
indlapanaaU9e e urgente per 
una male a eonetta appU- 
caMona dal eontrmtto. 

' Mentia ai chiudono le < co¬ 
de» del vooelil eontratti, già 
si lavora ai nuovi. I primi 
aa’OffpanlMDnla ooaa 1 per 
.raototaU (duocontoralla la^. 
.t«4orl) « «d contratto è già 
scodala dal SO dkomibra aoor- 
■so. Lo | il M iai faaai a. èinafap - 
zoto 0^ « Mafa mo^i. • 
*Lo WiMf (lo mpudemPlmm 
•unitaria <M parastato) affer- 
!ino In uno nata ah# la oche- 


ma di «ipotesi rivendlcati- 
va » sarà sottoposto all’appro¬ 
vazione delle assemblee im- 
roediatemente dopo il conve¬ 
gno indetto per il 25 gennaio 
dalla - Federazione CGIL. 
CISL. un. 

La FLEIP chiede che fi go¬ 
verno proceda intanto alla 
formazione della delegazione 
con cui dovrà avvenire la 
trattativa. Se ciò nmi sarà 
fatto la categoria sarà co¬ 
stretta ad una prima astone 
di lotta con uno sciopero na¬ 
zionale di 4 ore da effet¬ 
tuarsi il 6 febbraio. 

L'imminente avvio della 
nuova contrattazione rende 
indlapencabile che la legge 
quadro per il pubblico fan- 
ptogo ala approvato dal go¬ 
verno (oggi si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri) senza ul¬ 
teriori indugi Un nuovo e- 
ventuale rinvio sarebbe inac¬ 
cettabile e il governo si as¬ 
sumerebbe gravi a pesanti 
respopsabillta 

^ problemi della pubbli¬ 
ca amministrazione e dei 
suol dipendenti la UIL ha pre- 


i. g. 


OeSE: crescita costante 
del costo del lavoro 


ROMA — X costi della mano¬ 
dopera per unità di prodotto 
delle industrie manifatturie¬ 
re dei sette paesi più indu¬ 
strializzati dovrebbero au¬ 
mentare nel 1979 fai misura 
pari a quella dri 1978. Que¬ 
ste le prevl^onl OCSB. L’in¬ 
cremento del 0,25% che si 
è verificato nel 1978 rispetto 
all’anno precedente, e che, 
come valore mediOi, dovrebbe 
averal quest'anno, non ri di¬ 
scosta molto daH'kicremento 
medio rilevato per il periodo 
1906-1976. che fu dri 5A%. 

Le previsioni dril’(X:SE 
per il 1979 sono, per i sin¬ 
goli paesi, le seguenti (tra 
po t o utesl pnniaiDo gU oo- 
aoaiti pOTNntuoIl verllleatt- 
ri lo scorso anno): •% (7JI) 
negli X78A; S% (1) in Olop- 
none; 1A% (1) In OannoBlR; 
1% (M) fai Rancia: M« 
(ISjn noi Rapw DMto; 4% 
(3,5) m Canada; 1(V7S% (12) 
tal Italia, 


Si chiude oggi una settimana di lotte per il Mezzogiorno 

Alte adesioni allo sciopero chimico | 

• . »• 


ma a Milano erano pochi in piaua 

A Porto Torres tutta la città si è fermata - Migliaia in corteo - Perché nel ca¬ 
poluogo lombardo la manifestazione è riuscita male - Scarsa informazione 


Il governo non ha 
niente di nuovo 
per la Basilicata 

Insoddisfatti i sindacati - I ritardi 
per il risanamento dei gruppi chimici 


' Giovedì senza trasporti pubblici 

t ' * 

: In tatto n Paese I servizi di trasporlo urbani, ex traurbani, mefropelitanl, delle ferrovie In con- 
' cessione, lacuali o lacunari si formeranno giovedì prossimo per 24 ore. Gli autoforrotranviori 
sono stati coslrattl a proclamare lo scioporo In seguito alla mancata conduslono dalla varien- 

• za por Fapplkaziena anche al lavoratori delle aztande private, delle ferrovie In concessione 
‘ o delle Impreso Inlorrind, delFaccordo Clspel, sulla rivalutazione degli scatti di anzianità e sulle 
’ fostlvHà soppressa. Nella foto: autobus fermi durante un recente sciopero. 

I Anche gli ospedalieri CgiI 

i hanno firmato il contratto 

; Parastatali in sciopero U 6 febbraio - H governo approvi 

• la legge quadro - c Progetto i Uil sul pubblico impiego 


sentoto ieri ai rispettivi sin¬ 
dacati cU categoria un pro¬ 
prio « progetto » che sarà ba¬ 
se del confronto anche con le 
altre ooofederazionL Lo ha 
illusta%to U segretario confe¬ 
derale Bruno Bugli. Esso 
muove da una proposta che 
ha al suo centn> il riordino 
deHa Presidenza del Consi¬ 
glio e Taccorpamento del mi¬ 
nisteri. la riduzione e il riac- 
coipacnento degli enti pubbli¬ 
ci, la ciforma, in senso pro- 
duttìvlsUco. drile ariende au¬ 
tonome. 

Nelle sue linee generali 11 
« progetto » UIL tende ad ac¬ 
quisire una nuova pcHitica or¬ 
ganica dell’occupazione che u- 
nif ichi 1 lavoratori in servizio, 
.1 nuovi occupati, i glovari 
deUa « 205 », i lavoratori sog¬ 
getti a mobilità; ima nuova 
politica del reclutamento; 1* 
unificazione degli organici dà 
dipendenti pubblicL D conve¬ 
gno un, sarà concluso sta¬ 
mani dal segretario genia¬ 
le Okzgio Benvenuto. 


In Italia, fai particolare, la 
dinamica salariale, misurata 
sulla base dri guadagni ora¬ 
ri nelle industrie manifattu¬ 
riere, ha mostrato, ne^ ul¬ 
timi due anni, una netto ten¬ 
denza m decrescere. Da un 
amento dri 27,9% nel 1977 
si è scesi al 14% del 1978 e 
le previsioni per il 1979 so¬ 
no di un aumento dri 13% 
circa. ' 

La mrifia di aumento dei 
guodaffni <nari nelle Indù- 
stole manifatturiere, per il 
perìodo 'OO-'TO, è sUtò, per 
i sette paesi dril’OCSB, del 
6,7%. Per lltolfai è stota tai- 
veoe del 15,3%. La tendenM 
drilltolla a rientrare nella 
media degH aumenti taiterm- 
ztonaU. nella impostoricne 
drile prevlrionl dril’OOSB. 
sembra vada di pari paaoo 
con romonto della prod ai - 
ttvità ed U lallentomento 
deirinflarione. 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES — Tutta la 
città ri è fermata, ieri mat¬ 
tina, in occasione dello scio¬ 
pero di quattro ore dei lavo¬ 
ratori chimici della zona in¬ 
dustriale. Accanto agli ope¬ 
rai della SIR sono aceri in 
piazza i lavoratori del porto, 
i commercianti, ^ studenti 
delle scuole rittodine. Un 
massiccio corteo, aperto dal 
aindaci della zona (erano pre¬ 
senti in trenta), dai rappre¬ 
sentanti dei comprensori, dal 
presidente della Provincia, si 
è snodato per le vie del col¬ 
tro turritano. concludendosi 
nell'ampia piazza del conu- 
ne. Qui si è poi tenuto la 
assemblea, indetta dai sin¬ 
dacati, con rintervento es¬ 
clusivo del compagno Giacin¬ 
to MUitello. segretario nazio¬ 
nale della FULC. 

Il freddo pungente abbat¬ 
tutosi su tutta la Sardegna 
non ha distoRo migliaia c 
ml£^a di persone dalla en¬ 
nesima giornata di lotta sui 
problemi del settore chimico. 
(Josl come a Cagliari, nei 
giond scorsi, anche qui van¬ 
no mritipUcandosi le mani¬ 
festazioni di solidarietà nei 
cMifroiiti del lavoratori fai lot¬ 
to per la difesa dei posti di 
lavoro. Nei giorni scorsi la 
giornata di lotta era stata 
preceduta da assemblee e riu¬ 
nioni tenutesi in vari centri 
della provincia. 

Va facendosi strada tra la 
gente, la consapevolezza del 
carattere decisivo della bat¬ 
taglia per fl futuro ecooomi- 
co e produttivo della Sarde¬ 
gna. Miiìtrilo. ha sottoUoeato 
con forza questo aspetto del¬ 
la vicenda sarda, nel corso 
dri suo intervento, riscuoten¬ 
do ooavìnte e generalizzate 
adesioni. D nodo centrale ri¬ 
mane. come hanno denuncia¬ 
to anche i vari intervenuti (il 
sindaco della città Prance- 
scoiri, il presidente della Pro¬ 
vincia compa^io Cherdii. il 
presidente del primo com- 
prensurio compagno Lorelli. 
e Giuntini della FLM) il gra¬ 
ve atteggiamento di incertez¬ 
za assunto dal governo su 
tutto la vicenda. 

I tentennamenti t le inde- 
cislobi delie idtlme ore ri¬ 
guardo alla costituzione del 
consorzio bancario per la ri- 
sotuziane del pioblenia SIR, 
nascondono fai realtà un nuo¬ 
re attacco al Mezzogiorno. 
Ambienti della DC e della 
(Tonfindustria vogliono utiliz¬ 
zare scopertamente questa 
occasione per riacutizzare ed 
eaaspefare gli a()uilibri tra 
nord e sud. 

La lotta che va assumendo 
toni aspri si combatte dun¬ 
que su più fronti. Qui a Por¬ 
to Torres, come del resto a 
(k^iari c nella Sardegna 
centrale^ va estendendosi la 
faUziativa unitaria dd lavora¬ 
tori. Ieri alla Rumionca si 
è svolto una affoBata assem¬ 
blea con Walter Galbusera 
deOa Segreteria naziooale 
della FULC, mentre a Nuoro 
ri sono rioniti i consigli di 
fabbrica di tutta la provfaKda. 

Giinni D« Rosai 
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MILANO •— Si parla eli una media del¬ 
l’ottanta per cento. I chimici milanesi 

— circa 130 mila — hanno aderito allo 
sciopero in proporzione rilevante. Sia 
nelle fabbriche che negli uffici, nelle se¬ 
di dei grandi gruppi Montedlson, Sir, 
Carlo Erba e CutM gli altri. GU Impie¬ 
gati, a Milano, sono quasi la metà, rap¬ 
presentano U quaranta per cento della 
categoria. 

< Non ingamil la scarea presenza qiA » 

— ammoniva (Colombo — segretario del 
sindacato chimici provi'n<daile Pule, dal¬ 
la piccola tribuna, hi piazza Mercanti 
pavimentata di ghiaccio «nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, i lavoratori partecipa¬ 
no allo sciopero, eccome». Alla manife¬ 
stazione unitaria, infatti, im po’ per il 
freddo intenso, un po’ ^r altre ragio¬ 
ni meno meteorologiche, gente ce n’era 
poca. Cinquecento persone secondo al¬ 
cuni, secondo altri ancora meno. Quasi 
tutti delegati esponenti dì consigli di 
fabbrica. Perché una partecipazione 
tanto scarsa? 

La gravità della situazione in cui ver¬ 
sa l’industria chimica, ha ricordato il 
segretario nazionale della Pule Vlgeva- 
nl, è tale da richiedere un intervento e- 
nerglco ed urgente. Intervento del qua¬ 
le non c’è ombra del piano del gover¬ 
no. In tempi di accentuata ripresa del¬ 
l’arroganza padronale, aggiungiamo. 

Due cifre della crisi: oltre mille mi¬ 
liardi il deficit chimico della bUancla 
; commerciale nel '78, Circa sei miUonl di 
ore di cassa integrazione in più neUo 
stesso anno. Non è una « forma masche¬ 
rata di disoccupazione»? Ci sarebbero 
'molte altre cose da dire sul tetro sce¬ 
nario deU’lndustria chimica italiana — 
Vigevanl le ha dette — ma noi cl limi¬ 
tiamo a questo breve richiamo. E tor¬ 
niamo a quel «perché». 


Lo facciamo non certo spinti da un 
morboso bisogno dì scorgere per forza 
e comunque segni di « crisi del sindaca¬ 
to», ma preoccupati si. Perché, dunque, 
tanti lavoratori hanno preferito « tra¬ 
scorrere lo sciopero» In casa? Per 11 
freddo? Anche, ma solo in minima par¬ 
te. Ecco qualche opinione della segre¬ 
teria milanese Pule « scendere in piaz¬ 
za In quell’occasione, e poi, tieni conto, 
cl sono gli impiegati, che alle manife¬ 
stazioni non partecipano quasi mal » un 
altro dirigente sindacale, Asti, della 
Pllcea-CGIL. è deirawiso che 1 lavora¬ 
tori condividono gli obiettivi del sinda¬ 
cato tant’è vero che allo sciopero hanno 
aderito in misura massiccia» ma 1 chi¬ 
mici. qui a Milano «non hanno l’abitu- 
dine » alle manifestazioni di categoria. 

Ma davvero alta adesione allo sciope¬ 
ro significa convinzione, partecipazione 
ideale e politica agli obiettivi di lotta? 
RedaelU, delegato Pireli, il gruppo col 
quale il sindacato ha firmato un accor¬ 
do In questi giorni al vagUo delle as¬ 
semblee, ritiene di no. «Gli obiettivi di 
lotta non sono stati a sufficienza discus¬ 
si, c’è poca informazione. Questo, ed al¬ 
tre cose, hanno provocato una caduta 
tensione, nei lavoratori. Si sciopera, si. 
ma hi buona parte per un meccanismo, 
come dhe?, di allineamento, di Inerzia ». 
Ecco, si toma al consigli, alla partecipa¬ 
zione, al rapporto non sempre facile tra 
deipari e apparati sindacali. 

Lo sciopero generale, il «simbolo», ri¬ 
schia di acquisire 1 contorni dì < episodio 
risolutivo». E invece, come l'esperienza 
insegna, episodio risolutivo non è. «Cer¬ 
to, il rischio c’è — dice Sarzi, della sede 
Montedison di Foro Bonaparte — ed è 
dovuto alla mancanza di una continui¬ 
tà di iniziative, di una costante informa- 
zione sugli obiettivi di lotta, un pro¬ 
blema poltico, oltre che organzzativo. 


ROMA — Niente di nuovo al 
secondo incontro tra sindacati 
e governo sull’intervento pub¬ 
blico nelle singole regioni del 
Mezzogioino. Ieri è stata la 
volta della Baeilicato, ma le 
risposte del ministro De Mito 
olla càroootenriato pwttafor- 
ma della Federórione CgiL 
Cisl, Uil non là sono diffe¬ 
renziate da quelie, già giudi- 
eate faiadeguate. fornite nel- 
l'faioootro di venerdì scorso 
con And re ottl. Partiootarmen- 
te deludente la posizione dà 
govem sulle due industrie 
Liquichimàoa (di Tito e Fer- 
randìna) in balìa dàla crisi 
finanidaTÌa e produttiva in cui 
versa il gruppo, n ministro 
De Mita ha solo espresso l’in- 
tenzione generale dà go\’er- 
no per il mantenimento del- 
l’occtipazione. 

«Non è stata frnnita nes¬ 
suna precisazione di merito 

— ha affermato Garavìni che 
con Merli, Brandini e Vanni 
ha partecipato all’incontro —, 
quindi le risposte sono state 
tnsoddisfaccntì ». n governo 

— ha sottoiàiéato il dirigente 
sindacale ampliande il discor¬ 
so — non ha ancora reah'z- 
zato l’iropegDo dà 4 gennato 
di assumere i provvedimenti 
necessari per il risanamento 
delia Sir e della Liquigas no¬ 
nostante i 15 giorni di tempo 
richiesto stiano per scadere. 
D fatto è stato denunciato 
con grande fermezza ». GU 
esponenti sindacali hanno an- 
àie scftolineato che questo 
« è un punto decisivo dà con¬ 


fronto governo-sindacati ». 

Per l’Anic di Pisticci si è 
avuta la riconferma dei temi 
già discussi m sede sindaca¬ 
le e dà relativi impegni dà 
gruppo pubblico per il mante¬ 
nimento deU’oocupazione. I 
sindacati hanno • sottolineato 
rimportensa che questa sia 
mantemita totefanente o quasi 
per la produzione di fttne a 
per le nuove produzioni chi- 
midie che devono essere rea¬ 
lizzate. Ripetizioni degH impe¬ 
gni già noti per le altre real¬ 
tà industriali: in particolare 
per la Siderurgia hioana è 
state predsato che la Gepi 
assumerà tutti i lavoratori at¬ 
tualmente fai forza. 

n governo ha poi riferito 
sul progetto delle zone inter¬ 
ne per il quale le Regioni 
hanno già compiuto alcune 
scàte. «Si tratta — ha rife¬ 
rito (Saravini — di uno sche¬ 
ma di facilitazioni economi¬ 
che e dì procedure a cui non 
ha ancora corrisposto ia pre¬ 
sentazione di iniziatìve con¬ 
crete se non in misura limi¬ 
tata ». 

Relativamente a! progetti 
idrici e di hrigazione il go¬ 
verno ha iUustrato i progetti 
già noti e ha documentato le 
date degU appalti e dell’av¬ 
vio dei lavori: fai parte nel 
'79 e fai parte nàl’ ’81. 

In una prima valutazione 
l’intera detegazione sindaca¬ 
le (martedì prossimo ci sarà 
una riunione specifica) asse¬ 
risce che le proposte del go¬ 
verno < sono ìnsoddisfacenti ». 


Alimentaristi: «Al Sud abbiamo un futuro» 

Come cammina la scelta meridionalista dell’accordo Unìdal - Colloquio con Andrea Gianfagna 


ROMA — I 450.000 addetti 
dell’industria di lavorazione e 
trasformazione dà fuodotti 
agricoli adoperano per 4 ore 
nà qua(fao della nwbiHtazk>- 
ne prcxnossa dalla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria per fl 
Mezzogiorno e chiedono un’in¬ 
tensa settimana di lotte. Gli 
alimentaristi scendono in cam¬ 
po con una piattaforma tut¬ 
ta meridionalista, collaudato 
^usto un anno fa con l'cKXXxr- 
do Unìdal e verificata nà con¬ 
tenuti con la recente confe¬ 
renza dà delegati a Salerno. 

Partiamo dall’Unidal. edio- 
ra. «E* una camicia che ei 
va stretta ». sostiene Andrea 
Gianfagna, segretario genera¬ 
le della Filia. E', forse, una 
marcia indietro? «No, no... 
E’ solo una battuta polemica. 
L’accordo Vmdal non sigM- 
fica soltanto mobilità: è un ve¬ 
ro e proprio banco di prova 
della capacità del governo e 
del pannato di far vivere 
una nuova politica industria¬ 
le e del lavoro nel rispetto ri¬ 
goroso dei nuovi strumenti di 
programmazione della econo¬ 
mia. Noi abbiamo fatto, e con¬ 
tinuiamo a fare, la nostra par¬ 
te, anche pagando dei prezzi. 
Ma gli àttri, possono dire al¬ 
trettanto? ». 

Insomma. ri pe te reste oggi 
quàl’esperìenza? «Si, decisa¬ 
mente, anche se in linea di 


fatto chiederemmo di tener 
conto dei tanti aspetti nega¬ 
tivi. Del resto, su questa stra¬ 
da stiamo andando avanti con 
coerenza. L’intesa suUa Bui- 
toni-Perugina, che abbiamo si¬ 
glato mercoledì scorso, i un’ 
altra dimostrazione che non 
abbandoniamo la linea tesa a 
favorire e attuare processi di 
riconversione purché non com¬ 
promettano i livelli di occu¬ 
pazione ». 

D «verbale d'accordo» fir¬ 
mato dai dirigenti aindacah a 
da queflì dell’azienda dokia- 
rìa è un r perfezionamento * 
deil’acoocdo raggiunto U me¬ 
si fa cà quale si bloccarono 
1.000 Ikenrioinenti. Ffaialmen- 
te l’azienda mette in cantiere 
gli faivestiroenti (10 miliardi) 
per poter anqdiare la otrut- 
tura produttiva a riosaorfaire 
i lavoratori attuafanente in 
cassa faitegrozkine. Ma Tin- 
tesa di due gioniì fa cons e n te 
<fi ridìniensionare il ricorso 
an'faitegrazìane salariale; da 
12 a 5 settimane per addetto. 
Ciò sarà possibfle anche at¬ 
traverso la riduziaDe dell’ora- 
Tìo di lavoro de^ impiegati: 
faranno SS ore la tàtimana, 
fino aOa fine dà *79. Alla 
contrazìaoa defl’orario oorri* 
sponder à una equivalente ri¬ 
duzione dàla retribuzione di¬ 
retta, però questa aumento ri- i 


spetto afla media dà ’Ti con¬ 
dizionata. appunto, dalla cas¬ 
sa integrazione. 

*E’ attraver s o accorcH di 
questo tipo — inàste Gian¬ 
fagna — che intervemamo 
nei prrxessi di ristrutturazio¬ 
ne e riorganizzazione del set¬ 
tore, per invertire ìu linea di 
tendenza che ridimensiona ul¬ 
teriormente Vapparato produt¬ 
tivo dà Mezzogiorno*. Non 
è. però, 3 caso della Vendù- 
Uhìca. « E’ vero, ma i un di¬ 
scorso a parte: c’entra la spe¬ 
culazione non la politica in¬ 
dustriale, L’area su cui sorge 
la fabbrica fa gola ai palaz¬ 
zinari torinesi. E non é do¬ 
vuto anche alla tenacia dà 
sindacato e alla lotta dei la¬ 
voratori 3 fatto che sia stato 
sprecato sm mandato di cat¬ 
tura contro 3 responsabSe dd 
dissesto? », Ma, intanto, non 
si trova ano afaoooo produtti¬ 
vo... « Perché gli altri opera¬ 
tori dd settore sono gli stes¬ 
si che aspettavano il "oada- 
rere” deiTVtddal. Sono stati 
snsentiti perché la Sidaìm ha 
ripreso a produrre e, bene a 
nude, sta marciando verso 3 
risanamento. Andte per la 
Venehi Unica stiamo oegnen- 
do qssesta linea*. 

L'Uinidaf è tn pa'■aggio ob¬ 
bligato dàla àrategia dà sin¬ 
dacato alfanentoriati. «QiteU’ 


accordo — ricorda Gianfagna 
— comprendeva precisi im¬ 
pegni dd governo per nuovi 
vuedhmenti al Sud di im¬ 
pianti di trasformazione e per 
l’ente unico di gestione delle 
partecipazioni statali del set¬ 
tore*. Un anno dopo gli ali- 
mentoristi scendono in lotta 
pCTché rintero accordo cam¬ 
mini. € Altrimenti — sostiene 
il segretario generale della Fl- 
lia — si porta acqua al mu¬ 
lino di coloro che vogliono ra¬ 
zionalizzare l’esistente, che è 
tutto concentrato al Nord, a 
prescindere dalle condizioni 
nuove che vanno maturando 
ndla agricoltura, soprattutto 
quella merìdionole ». 

n peso deU’industria dà Sud, 
infatti, è notevolmente stflwr- 
dinato a queHa del Nord: la 
produzione deO’faidustria ah* 
mentare meridionale rappre¬ 
senta sottanto fl 15-10% di 
quàla narionàe a fronte di 
una prodozioDe agrìcàa lorda 
vendìbfle dà 35%. E ocxorre 
tenere conto che fl piano agro- 
alimentare, che in questi gior¬ 
ni viene aOa luce, prevede un 
incremen to , dal 13 al 30%. dà¬ 
la produzione agricola da de¬ 
stinare aBs trasfoitnazione. 
Allora? sNon si pud prescin¬ 
dere édXm deftnìziam <8 mia 
politica per 3 settore agro-in¬ 
dustriale e. futmfl, di an pia¬ 
no esOegnte aUm legge di ri- 


conversione che privilegi gli 
sviluppi del settore nd Mez- 
zr^iorno. Noi, a Salerno, ab 
biamo presentato le nostre 
proposte, ma il governo — 
denuncia Gianfagna — ri ri¬ 
fiuta di discuterle direttamen¬ 
te*. 

Fatto è che i proce ssi van¬ 
no avanti. Come d im os tra la 
decisione delI’Alivar (Stne) di 
disfarsi, vendendo ai privati 
per 300 miliany. gH impaciti 
modenesi dàla «Bàlantenì». 
un marchio di prestigio e una 
produzione con un mercato 
sicuro. «Non vorremmo che 
dietro i grandi diseorsi sulla 
strategia futura détte Forte- 
cipaziom statali piasse la 
pratica della privatizzazione ». 

Piano di settore, program¬ 
ma agro-alimentece. politica 
defle Partecipazioni statali, 
proqetti di sviluppo. C!e n’è 
di CMne al fuoco. « Fer que¬ 
sto —• conclude Gianfagna — 
i ritardi sono colpevoli, com¬ 
presi quelli delle Regioni, co¬ 
me la Campania e la Faglia, 
che ancora devono procedere 
aOa definizione dd program¬ 
mi di sviluppo e ai piani di 
spesa sia nd settore agricolo 
sia ndVindustria di trasforma¬ 
zione. E contro questi ritardi 
oggi scemitìamo in lotta*. 
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Colomba 


Corbolllni 


Longo 


E’-stato , dato parere 
favorevole sui nomi di 
Colombo, Corbellini e Longo 
Mercoledì 24 il voto della 
Camera - Chi sono i tre 
presidenti, proposti da Prodi, 
ai quali è stato dato l’assenso 
Il giudizio dei comunisti 


/ piani 

industriali 

bloccati, 

indicazioni 

stravolte 

nelle 

delibere 


Politica 
agricola: 
incontro 
al Senato 
in vista 
de! sistema 
monetario ? 


Vìa del Senato per Ina, Enel, Cnen 


ROMA — Il 12 dicembre il ROMA 


Appena rientrato 


ministro dell'Industria ha dal suo giro estero, il mini¬ 


preso impegno, davanti alla 
commissione parlamentare, a 
varare « entro pochi giorni », 
i piain di settore per la chi¬ 
mica, l'elettronica, la moda; 


ROMA — • Se. come tutto lascia 
presumere, anche la commissione 
industria della Camera esprimerò 


stro Marcora si è presentato 
in Parlamento per esporre le 
sue già note posizioni a pro¬ 
posito de> montanti compen¬ 
sativi e della sorte dell'agri- 


re delegato della Sigem e della 
Sopre. 

Umberto Colombo, destinato al 




le proposte di nomine, dalla pros¬ 
sima settimana. Enel. Cnen, Ina 
avranno i nuovi Presidenti. Alla 
commissione industria del Senato, ie¬ 
ri, è stato infatti espresso parere 
favorevole sui nomi di Francesco 
Corbellini aH'Enel. Umberto Colom¬ 
bo al Cnen. Antonio Longo all'Ina. 
Bertone e Ferrucci, a nome del PCI, 
lianno giudicato complessivamente 
corretto il criterio seguito per la 
tormazione di (juestc candidature, 
diversamente da quanto è invece 
accaduto per le candidature negli 
enti a partecipazione statale. 


catini e vi è rimasto operando sempre 
nel campo della ricerca. E' stato 
direttore dell'Istituto Dctiegaiti di 
Novara, e nel '76 ha assunto la ca- 


lenimento di Pietro SeUe nell'area 
f. Il . Partecipazioni statali: il mini- 

f aveva cconcordato» 

^idenze dell Enel, dell Ina e del con il PSI di affidare a Giorgio Maz- 

^ Ja presidenza dell'Eni: le DC 

Colombo si è sovrapposta al governo e le riu- 
«ioni a Palazzo Chigi per decidere 
nnm, sul nome di Corbellini vi è le candidature si sono fatte alla pre- 
state una astensione. senza di esponenti del partito scudo 

C è quindi, sulla travagliata que- crociato, 
stione delle nomine, una parziale 

conclusione positiva. Nella commis- ^ ... 

sione bicamerale. infatU. come di- Ijrrave Commistione 
Giamo in prima pagina, l'andamen- ^ 

to del dibattito sulle candidature tra partito C ^OVOmO 
per Tiri, l'Eni e l'Efim è stato del 

tutto differente. Del resto, era que- ^ cosi assistito ad una commi¬ 

sto il naturale approdo di una vi- stione molto grave tra compiti e fun- 
cenda che è stata segnata da una partito e compiti e funzioni 

evidente pratica lottizzatrice. da aspre governo. La maturazione delle 
divisioni nella DC. da nette diffe- candidature per i tre enti a parte- 
renziazioni nella maggioranza che cipazione statale è avvenuta tra colpi 
sostiene il governo. Solo il PCI in- riunioni segrete a Piazza 

fatU. ha esplicitamente condannato violenti crmtrasti tra la 

il metodo della lottizzazione segiùto segreteria e il ministro Bisaglia. Ma 
dal ministro Bisaglia (fatto proprio proposte fatte dal mini- 

cilla fine da tutto il governo) e se Partecipazioni statali so- 

^ .1*__ i-A . , A • tl/l #1 a1 • 


rica di direttore generale della Di- stata una astensione. 


visione ricerca e sviluppo, con il 
compito di sovra intendere e coordi¬ 
nare tutta la attività della Mon- 


C'è quindi, sulla travagliata que¬ 
stione delle nomine, una parziale 
conclusione positiva. Nella commis- 


tediscn in questo campo. E mem- sione bicamerale, infatti, come di- 


bro di organizzazioni scientifiche in¬ 
ternazionali e presiede il comitato 
tecnico energia della Confindustria. 
Bertone ha ieri ricordato in ‘ com- 


pariecipazione statale. comumsta aveva posto l'esigenza cenda che è stata segnata da una 

di un rilancio del Cnen. che ha evidente pratica lottizzatrice. da aspre 

II profilo dei managers divisioni nella DC. da nette diffe- 

, . . . .. 3 nche per i compiti che ad esso renziazioni nella maggioranza che 

che dirigeranno l tre enti ^-pettano ne campo energetico. La sostiene il governo. Solo il PCI in- 

normna del presidente da lun- fatu. ha elplicitamente condannato 

Chi sono i nomi € passati » al Se- go tempo scaduto, è il primo passo il metodo della lottizzazione seguito 

nato? Francesco Corbellini — che questa - direzione: la sua for- dal ministro Bisaglia (fatto proprio 

all'Enel dovrà affrontare come pri- mozione e il suo curriculum — alla fine da tutto il governo) e se 

ma questione il delicatissimo tema ha detto Bertone — sembrano cor- ne è dissociato apertamente. Analo- 

delle centrali nucleari — è stato rispondere a queste esigenze. ghe riserve, da un certo momento in 

uno degli ideatori del Gruppo indù- Il professor Antonio Longo, che poi. sono state espresse anche dai 

repubblicani. 


entro il 15 gennaio tutti gli coltura italiana nell'ambito 

altri piani. Il 21 dicembre il della comunità. In commissio- 

CJomitato interministeriale per ne al Senato. Marcora non 

la polìtica industriale-CIPl ha ha fatto alcun riferimento ai- 

approvato la delibera sui cri* la tormentata vicenda dello 

Ieri (»mplessivi. Ma è passa- SME. Si è limitato a illustra¬ 
to poi un mese e persino per re i contenuti del memoran- 

i ti-e piani che erano pronti dum che proprio l'altro ieri, 

si hanno solo le bozze di de- di passaggio per Bruxelles, 

libera. La legge 675 per la ha consegnato al commissa- 

riconversione industriale, in rio Gundelach. 


ritardo di almeno otto mesi 
sui tempi possibili di attua- 


Marcora ha anche parlato 
di « esigenza di arrivare in 


Clamo in prima pagina, l'andamen¬ 
to del dibattito sulle candidature 
per Tiri, l'Eni e l'Efim è stato del 
tutto differente. Del resto, era que- 


zione, continua ad essere re- sede comunitaria a lince che 
Sii inoperante dalla mancanza prevedano un diverso siilup- 


di volontà del governo. 


po della politica agricola » e 


La deh'uera generale presa della necessità, per il nostro 

dal CIPI il 21 dicembre con- Paese, di « interventi partico- 

tiene cose diverse. Si pongono, lari per stabilizzare l'occupa- 

ad esempio, pochi limiti al- /ione agricola, utilizzare a 

la presentazione di una mas- pieno le risor.se. ridurre il do¬ 
sa di domande di contributi Hcit agro-alimentare » attra- 

indiscriminati: nei primi ire verso interventi della comuni- 

mesi dopo il decreto potran- tà nelle zone montane. E' que- 

no essere ammesse ad esa- sta la linea che il ministro 

me tutte le domande di fi- porterà nella riunione dei 


strie elettromeccaniche (Gie) che andrà all'Ina, proviene dalla Unio¬ 
si occupa^ di impianti elettromec- rias. Al settore assicurativo ha de- Si sa come si è dispiegato il mec- 1® richiesta del parere previsto dal- 

canici all estero. Corbellini — in- dicalo gran parte della sua atti- canismo della lottizzazione; la se- la legge che istituisce il controllo 

g€gn€r 6 “ è dnene dmininistrflto- vilà. Già flit In^ per 14 Sfitii, dnl ^reterift DC si è battuta per il maii- parlamentare. 


stro delle Partecipazioni statali so¬ 
no state fatte proprie dal governo: 
è stato infatti il presidente Andreot- 
ti ad inviare la lettera ai presi¬ 
denti del Senato e della Camera con 


nanziamento presentate 


ministri agricoli CEE. quan- 


Si sa come si è dispiegato il mec- 1® richiesta del parere previsto dal- 



Mario Einaudi uomo d'affari 
e Toni Bisaglia burattinaio 

Per chi fu fatto, e perché, Tacquisto della Passio, per il quale la 
Corte dei conti chiede i danni - Menzogne per coprire la speculazione 

I. • ‘ i ' * * 

lombo trovò da obbiettare. ' ce la Corte dei Conti, dei ' salvataggio. Per conto di chi? 
Questa diversità di * vedute » ' falsi plateali. La Corte chic- L'unica cosa certa che sap- 


partire dalla metà del 1977. do si terrà? 

Sono escluse le coperture di Zavattini, che nella com- 
- perdite, riduzioni di costi per missione agricoltura ha par- 

impianti già costruiti e conso- lato a nome del PCI, ha so- 

lidamenti di debiti. Nelle re- stenuto la necessità di un su- 

gicni del Mezzogiorno eia peramento graduale e in un 

gravità della situazione occu- arco ragionevole di tempo, 
pazionale non deve costituire dei montanti compensativi, in¬ 
freno alla ripresa delle atti- vece, per la svalutazione del- 
vità economiche», il che può la lira verde — cui Marcora 
“j essere interpretato come una tiene tanto — ha invitato il 
I autorizzazione a licenziare nel governo a decidere dopo ave- 
‘ quadro di piani come quello re attentamente jionderato tut- 
[ del Lanerossi. Si autorizza il ti gli effetti che ne potranno 
I finanziamento per < iniziative derivare per l'economia, 
j .sostitutive anche in settori Tutti i gruppi hanno comun- 
diversi ». Si dispone che le que convenuto sulla esigenza 
' imprese « per rassorbimento di un incontro comune tra le 
rii nuova occupazione dovran- commissioni agricoltura ed 
no utilizzare i contratti di esteri con la presidenza del 
formazione previsti dalla leg- consiglio per un esame com- 
ge n. 285 » per Toccupiizio- plessivo della politica agrico- 
np di giovani. la comune 

^ Un gruppo di disposizioni —----- 


Mario Einaudi 

ROMA — L’iniziativa della 
Corte dei Conti di promuo- 
vere l’azione giudiziaria al¬ 
lo scopo di recuperare, an¬ 
che in parte, il denaro sper¬ 
perato dall’Ente gestione mi- 
niere-Egam, sotto la presi¬ 
denza di Mario Einaudi, nel¬ 
l’affare Villain e Fassio. .?oÌ- 
leva molte questioni impor¬ 
tanti. L’indirizzo della Corte 
di perseguire quanti provo¬ 
cano danni economici allo 
Stato, nell’espletamento di 
incarichi pubblici, era stato 
annunciato già lo scorso an¬ 
no. Si accennò ai casi di 
omissione di controlli, da 
parte di chi di dovere, su 
operazioni valutarie e fisca¬ 
li. nelle quali fosse emersa 
la respon,sahilità effettiva 
della persona. La richiesta 
di 11 miliardi a Mario Einau¬ 
di in un campo diverso, qua¬ 
le la condotta di un ente di 
gestione delle partecipzzioni 
statali, è una estensione di 


venne cóllegata, immediata- ■ de i danni a Mario Einaudi, piamo è che quell’intervento 

mente, ad una diversità di presidente dell’EGAM, non doveva tirare fuori le ban 

interessi politici nell’affare al presidente della Vetrocoke. che creditrici ed i loro am- 

EGAM-Fassio. D’altra parte la Vetrocoke ministratori. 

Il ministro Bisaglia avallò ti finanziò l’acquisto con un Particolare sintomatim- 
politicamente mettendosi al prestito bancario e non con gSa nomina un^cZ 

riparo, al tempo stesso, sul mezzi propri. Terza menzo- .Visione di verìH ver S 

piano giuridtco-formale. In gna. l’acquisto non rispon- tare la congruità dell’acaui 

un comunicato pubblicato il deva ad alcuna logica di in- sto presieduta da Calia Mar 

19 febbraio in risposta alle tegrazione perchè le navi zanrOue^a concede ^7a 

critiche di stampa affermò Fassio non erano in grado di pori il 10 maaaio ms Nei 

che ^ Il ministro delle Parte- trasportare i minerali per rZpJrto T'tuJi 

cipazioni statali ha solleci- l’EGAM. -u %• 

quell’indirizzo in un campo tato il ministro del Tesoro. Resta da chiarire perchè iiori finaVi 
dove responsabilità politiche on. Emilio Colombo, a dispor- Mario Einaudi si è messo in AUrn 

e amministrative si intrec- re il pagamento dei ratei del questo affare e perchè Bi- dell’ove^^iòne Maria 

fnn/tn W! Hntnrinne. «IJ ri..-. "««nO 0611 OpeTOZlOHC, HJOriO 


tratta degli obblighi delle ini 
prese: ci gruppi industriali 

•nteressati (debbono) preseli- II 

tare programmi complessivi 
di risanamento»; i singoli IW 1 €/^ylO 
progetti saranno esaminati 

C solo in presenza di un a» SUllU llllZlOtìVd 
setto generale dell impresa e -m -m-m 
del gruppo che dia garanzie Hpllgj 
sufficienti di continuità, eco- 

nomicità e di gestione »; i pia- Crknfinfitioiviet 
ni di riassetto economico-pa- 


Irimoniale dei maggiori grup¬ 
pi dovranno comportare c 1 * . ^ proposito del convegno 

I assunzione delle doverose re- °®|i® Confindustria sulla pic- 
1 sponsabilità da parte di tutU ® 

. i soggetti interno, fornire nlo Pe^lo la se^ent^ llt- 
una prospettiva di nsanatr.en- tera: * 

to e una scelta strale- Caro direttore, 
gica chiara e realistica ». ho rimpressione che il re¬ 


to e una scelta strate¬ 
gica chiara e realistica ». 


ciano in modo ancora più fondo di dotazione per gli soglia lo ha appoggiato Qui VnZ MnZ.T ■ ^ TTJ conienuia nei singo i guardante la ronferen^' na- 

aperta. ^ onni mi p mSpWmm p pa^rlam ,/ptuZeMvl 'P*' iiinale. de fa 


Si dispone, infine, che < la pubblicato su « l’Unl- 

analisi contenuta nei singoli scorso, ri- 

nm^rammi finaitT^afì I Ir confcreiìZR na- 


contribuire 
cazione de 


tata in fondo. L’acquisto del < Il ministero delle Porteci biliare Italiano, la Cassa di . /.® fra intere.?- | ^ P*®*®*® ^ approfondi- 

33 per cento nella società Vii- pozioni statali ha accertato Risparmio dì Genova e un finanziari e apparato de i necessario 

lain e Fassio avvenne il 31 che l’acquislo del 33 per cen- gruppo di banche riunite nel- rnocristiano di governo, emer- ^ *• 

gennaio 1975, in segreto. Le to della Villain e Fassio non la società SIGE. Le auote in forse per uno scontro di i E i aatti? • 


gennaio 1975, in segreto. Le to della Villain e Fassio non 


sa forse per uno scontro di 


notizie arrivarono agli am- è finanziato con il fondo di scadenza di questi mutui non 

bienti politici ed alla stampa dotazione dell’EGAM, poiché venivano rimborsate da mol- oente dell ente di gestione si 

per vie indirette. L’EGAM l’operazione è stata autofi- ti mesi. Le banche creditri- prestato al giuoco. E’ que- 

acquìstò in modo indiretto, nanziata dalla Vetrocoke, ci, dopo avere incautamente * uso a dei dirigenti degli 
tramite la propria società azienda con positivi risulta- prestato al di là di ogni ga- onti economici, da parte del- 


i completata e approfondi- ^tta. A proposito del modo 

I nel corso del necessario in cui sono stati accolti l’in- 

mtinuo aggiornamento ». teiyento mio e del compagno 

E i '■atti'» Brini, si dice che ci sono 

‘ • stati «alcuni momenti di in- 

.abbiamo chiesto ad Andrea tolleranza ». Questa definizio- 


Margheri. portavoce del TCI 


a mio avviso — è ec- 


nella commissione parlamen- cesslva. E’ vero che ci sono 
tare che esamina i piani di alcune manifestazioni di 


Vetrocoke Cokapuania. pre¬ 


sieduta da Mario Valeri Ma- spettine per il futuro. L’ope- 
nera. firmatario dell’acqui- razione risponde ad una lo¬ 


ti di gestione e buone prò- ranzia. avevano posto un fer- 
spettine per il futuro. L’ope- tuo al rinnovo dei crediti. Ed 


sto. Pochi giorni dopo il mi- gica aziendale dì integrazio- 
nistro delle Partecipazioni ne verticale e mira alla rea- 


razione risponde ad una lo- e a questo punto preciso che 
gica aziendale di integrazio- spuntano Mario Einaudi e 


e verticale e mira alla rea- Mario Valeri Manera. Il lo- Pri^lvssio- 

statali. Antonio Bisaglia, sol- '.izzazione di sensibili econo- ro non è un vero atto di ac- ”n‘da- Mario Einaudi, per 

lecitava al collega del Teso- mie esterne per l’intero grup- quisto. il quale avrebbe pre quegli affari, era sta 

ro. Emilio Colombo, il versa- po EGAM ». supposto un accertamento assunto apposta. Giusto 

mento all’EGAM di 30 miliar- La seconda parte del coma- del valore patrimoniale, quin <^he paghi: ma ancor più che 

di dovuti per il fondo di do- nicato di Bisaglia contiene, di di * tirare a sul prezzo. —’ " * 

lozione 1974. Il ministro Co- anche secondo quanto ora di- ma un atto vero e proprio dì 


enti economici, da parte del - settore, < Le delibere relati- dissenso. Ma, il dissenso è 
la DC. che spiega la sua re- I ve all’approvazione dei pri- daH’intolle- 

sisle^za a fare dette aomiae ' mi quatto programmi “no merSvUK'hTln" u° 

un fatto non sola sottoposte sono state ancora firmate . ci m ^SSlef m i^istfiaH 

a garanzie pubbliche, ma an ha detto. cNon solo, ma man- emergano elementi di disac- 

cne jonaato sulla professio- cano dedsioni determinanati cordo nei confronti del Par 

nauta. Mario Einaudi, per come la ripartizione quantità- Uto comunista. Anzi, sarebbe 

fare quegli affari, era sta liva dei fondi, i mancati in- strano se le cose non stesse- 


na detto, c Non solo, ma man- emergano elementi di disac 


cano decisioni determinanati 
come la ripartizione quantità- 


cordo nei confronti del Par 
tito comunista. Anzi, sarebbe 


vada avanti il processo ai 
metodi di governo. 


liva dei fondi, i mancati in- strano se le cose non stesse- 
terventi sugli assetti proprie- T® da aggiungere 

tari dei gruppi chimici, il * altro, che accanto ai 

coordinamento con le narte- dissensi ci sono state esplici- 
_r ^ «_^ s tc 6 numerose manifestazioni 


I cipazioni statali». Quanto ai 
I piani di settore, si di¬ 


te e numerose manifestazioni 
di interesse e di consenso su 
ciò che noi affermiamo ri- 


6,896 miliardi 
Fattivo del 1978 


Borsa: in attesa 
di essere 
ricevuti 
da AndreotU 


Pensioni: il Psi 
favorevole il Psdi no 


scute sulle bozze di delibera, guardo ai problemi della pic- 

Per quanto se ne sa, le boz- cola industria. Non è privo 

ze «ignorano le necessarie di significato, ad esempio, 

decisioni di utilizzazione coor- * dirigenti delle associa- 

dinata di tutte le leggi di *ioni industriali di due pro¬ 
incentivazione. Per di più. su del Mezzogiorno mi ab- 

stegno ddle esportazioni tes- ampiamente i temi da S? 

SUI. SI indicano ^adenze bu- toccati nell’intervento che ho 

rocratiche ^Ito lontane. Nel- pronunciato in quella confe- 


un più soddisfacente impiego 
dei fattori di ptoduxione, del¬ 
la fmsa-lavoro in primo luoga 


tivo consolidato per il 1978 elevata ma stabile quanto a 
comprende un su^Ius di 951 tossi di crescita. Da questa 
mihardi dtì mese di dicem- eredità l'attività economica 

iKe. che (confermando le pre- (jej 1979 deve muoversi con la 

visioni fatte precedentemen- „ ___ _ 

te) si presenta come il di- necessaria attenzione ai pro- 

ciannovesimo attivo consecu- strutturali smo ad oggi 

tlvo a partire dal maggio irnsoItL 

1977, in cui si reg^trò l-ulti- „ Insostanaa le iKemesse per 

mo passivo. 210 miliardi. H sono quelle di un più 

Contemporanea alla pubbli- aost^uto sviluppo produtti- 
caiiane dei dati relativi alU "cbe 

bilancia conunerciale c’è sta- yù so^j ^acen te impilo 
U ieri la noU conr-unturaìe ««ori di ptoduxion^ del- 
deinsco, che propone, nel “/o^ Uvoro in pnmo luoga 
consuntivo dtì 197S, le previ- ipotesi dell’ISCO. se 

sioni per U 1979. 5 19TO muoverà sulla base 

I rlsulUtl dell’atUvità prò- del 1978. cosi come questo 
dutttva dell*ulUmo periodo anno è partito sulla base del 
dello scotBO anna da un lato anche se in progressione 

hanno confermato la rlpre- Piu moderata, si dovrebbe 
sa ddla fine dell'estate c, raggiimgere con un increroen- 
dalFaltia hanno portato nel drilo al mese, ad es, 
settore industriale al recupe- 5 ".* della produisone 

ro pressoché integrale del del 7% circa. 
massimi prerecessivi toccati Con queste prospettive po¬ 
sai finire del 1976. Tale recu- sltive contrastano, p^, gli 

pera a sua volta, ha confer- andamenti dei prezzi e dei 
mato la migliorata imposta- costo del iavoro. quesfultinn) 
zione della domanda di beni per i rinnovi contrattuali oi¬ 
di consumo e della domanda tre che per le vanasionl della 

estera. scala mobile. 


(OSSI di crescita. Da questa agenti di cambio aspetUoo uo altergo roimno ha riha- ^Victà^^A -ì 

AT«litÀ economica ora che il nresidente del rm. 1 , dartela che deve regolare il 


eredità l'attività economica on che il presidente del ccn- dito il suo consenso con 'e 
del 1979 deve muoversi con la sigilo riceva una loro rappre- imee generali del nuovo 51- 
necessaria attenzione ai pra discutere sui sterna previdenziale « L'ugua- 

blemi strutturali smo ad oggi ^ urgente so- giienza di tutti i pensionati 


ano 11 suo consenso con !e sistema previdenziale» 
linee generali del nuovo 31 - mcrir^i 

sterna previdenziale * L’ugua- 5 #^" ambienti 

ghanza"^ di tutti i pensioSti 


la bozza di delibera che fis¬ 
sa le procedure per Tammis- 
sione delle imprese ai bene¬ 
fìci finanziari c'è addirittura 
uno straixilgimento degli indi¬ 
rizzi della legge per il rap¬ 
porto tra Nord e Sud. giac¬ 
ché si riservano al Sud gli 
investimenti per la riconver¬ 
sione e si sottovaluta il 
problema deH'insedìam^to. 


renza. 

Un dato forse esige una 
qualche riflessione. Martedì 
scorso, se ben ricordo per 
la prima volta. I ministri de¬ 
mocristiani che da sempre 
erano abituati a sentire pro¬ 
teste e talvolta anche fischi 
da parte di alcuni parteci¬ 
panti alle assemblee confin¬ 
dustriali — k) erano persino 


f . ^ — ha sostenuto ii relatore 

lA nsposta <^11® Nicola Marango, responsabi- 


nJTUdiiSSrSr'“ilSsS 1*pubbito„n. 

un DÌO soddtefannte fanno npoiu che il « dii^o di to- nqtro Lengo, MgreUrlo del 


governo ha già pronto un §?*• Nel corso dei lavori è Psdi. che chiama «liveila- 
mfeUpacoo di provvedimenti sost»uta la ne- mento percnista » la possibi- 


e * L'ugua- SI*" ambienti , problema dell'insedìam^to. i i ministri Fella e To^ aL 

pensionati sempre al Sud. di nuove ini- l’epw» della Confìndustria di 

il relatore social^mocratico «LUmani Elative nei settori in espan- Angelo Crosta hanno lice- 

toponsebi- st e^^s” ‘tUsrpìi »*«bndo cori Zo 

«zza socia- Coel peggiora la riforma » puramente assisten- ficaio* TOlitico" 

^ pubblica una dichiarazione di s* 5^ "*^ JÌ Confindustria esprimono 

^*1®^ Retro liCngo, segretario del *>«<^essano mtenso preciso di una certa soddisfazione e tl 

rt lavori è Psdi, che chiama «livella- roncentrazione al Nord, si lano un sospiro di sollievo 

‘“t® “ "*■ percnlsu » la possibl- blocca di conseguenza la pos- per il fatto che la fase più 

P®*"' IRA di garantire a tutti i la- sibilità concreta di attuare da acuta e drammatica della crl- 

comune di un lato nuove iniziative al economica apnare loro su- 

SS- ss?- 

su qTei 'eS: 

ridoI_dlrit. siglieri del Onci «che non I*»»». « «*eve 


aU’ Unita: 


Nelle ipotesi dell’iaco se * urgenti » da presentare al di garantire a tutti i la- sibilità concreta di attuare da acuta e drammatica della cri- 

a 1979 muoverà sulla tese postulanU. come ad esemiMo «ooMhne'^iu ’f'* tase comtme di im lato nuove iniziative al economica appare loro su- 

del 1978. cod come questo lo suto giurìdico ed ecoiTo- STSildi ^ Sud. anche attraverso trasfe- Non tutti però sem- 

r.Jnr.^si’ih-.ssiu: gu.’susri? 

“wlSfl aaFS'-'E' M wil 

rJ‘if="urpSiii 

Con queste proapettive po- sari, stando a queste indiscre- caom^^q^te forse, gui^e valide proposte ca^ <^II inadeguatezza e 

sltive contrastano, pert, gli zionl. verrebbero elevati da 5 dalla Ccmfindustrla. che nel- ma sociali e delle Re- inadempienze del gover- 

andam^tl dei prezzi e dei a sette, e I dipendenti da 40 rasserS^bSi^l S5i Si erSSo Stta^Srò i>5SnSrSSn ‘**1 meno della 

costo dei lavoro, quesfultlnm a 12a Per U personale ver- espresse assai duramente st^fa^?2r si * ^ Ciò avviene soprattutto per la tra 1 partiti della 

per 1 rinnovi contrattuali ol- rebbe stabilito un ruolo au- contro la riforma. Piero Bo- realtà in%i^ chimica dove addirkliinvie. maggioranza, si è ora logo- 

Sia • vllir’£ub?n."h«* nISiSSìS ?!iSata"‘*‘ SJcijSTJrSalfTiiSEi l* EugmiÌO PeOOÌO 


dal Parlamento, che raccol¬ 


se giugno 1976, cioè grazie 
a quel quadro politico che a 


gono anche valide proposte causa dell’inadeguatezza e 

delle forze sodali e delle Re- inadempienze del gover- 

gioni. non rengono accolte. venir meno della 

Ciò avviene soprattutto per la J della 

chimica, dove addirittara vie- Sto *”*”*** ^ ***”” 

ne rimessa in discussione la ' _ • a • 

decisione presa a Brindisi ». BUg^fflIO Peggio 


Dopo la polemica ad 
«Acquario» sulle 
centrali nucleari 

Alla redazione dell’Unità. 

Durante la trasmissione te¬ 
levisiva e Acquario A di lune¬ 
dì 8 gennaio, il prof. Felice 
Ippolito ita ribadito a Carlo 
Cassola che una centrale nu¬ 
cleare di tipo provato non 
può servire alla costruzione 
di una bomba atomica, per¬ 
ché l’uranio usato come com¬ 
bustibile in essa è arricchito 
al 3 per cento dell'isotopo 
235 e non al 90 per cento 
come sarebbe necessario per 
usi bellici. 

Ma l’esimio professore di¬ 
mentica che dal combustibile 
irradiato (scorie) nelle 346 
centrali nucleari in funzione 
nel mondo, nel 1978 sono sta¬ 
te estratte 140 tonnellate di 
plutonio (da Willrich M. Tay¬ 
lor T.B. e USAEC): quanto 
basta alla costruzione di cen¬ 
tinaia di ordigni nucleari di 
enorme potenza. Inoltre, pro¬ 
prio partendo dalla tecnolo¬ 
gìa di un reattore nucleare 
importato in base al pro¬ 
gramma e atomo per la pa¬ 
ce» varato da Eisenhower, 
l’India ha estratto il pluto¬ 
nio necessario alla costruzio¬ 
ne di un ordigno nucleare 
fatto esplodere nel 1974. 

Il prof. Ippolito ha anche 
affermato che una centrale 
nucleare del tipo che verrà 
costruito in Italia non può 
esplodere, tacendo che la fu¬ 
sione del nocciolo, che po¬ 
trebbe verificarsi con una pro¬ 
babilità assai controversa (il 
rapporto Rasmussen che è il 
piu compromesso con l’indu¬ 
stria nucleare parla di pro¬ 
babilità 1 su 5 milioni — al¬ 
le Canarie due Jumbo si so¬ 
no scontrati a terra nel mar¬ 
zo 1977: la probabilità che 
si verifichi tale incidente è 1 
su 6 milioni) pur senza pro¬ 
vocare alcuna esplosione coin¬ 
volgerebbe, tra effetti imme¬ 
diati e tardivi, diverse centi¬ 
naia di migliaia di persone 
e richiederebbe l’evacuazione 
di oltre 400 kmq. di territo¬ 
rio. 

Infine la ridicola minaccia 
a Cassola di dover scrivere 
i suoi romanzi al lume di 
candela. Eppure le centrali 
nucleari previste dall’ultimo 
Piano Energetico Nazionale 
copriranno (entro il 1990?) 
non più del 3 per cento di 
tutta l’energia consumata in 
Italia; di questa energìa so¬ 
lo il 20 per cento circa vie¬ 
ne utilizzata sotto forma e- 
lettrica ed una pìccola parte 
di questo 20 per cento è spe¬ 
sa per l’illuminazione. Quindi 
i black-out sono solo il frut¬ 
to di una errata politica di 
produzione e consumo di e- 
nergia. 

Può star dunque tranquillo 
Cassola che, in caso di ri¬ 
nuncia alle centrali nucleari, 
lo spegnersi delle luci sulla 
sua scrivania sarà l’ultima 
cosa ad accadere; e se do¬ 
vesse accadere sarà solo per 
colpa dì certi tecnici e di 
certi politici e non degli an- 
ti-nuclearì. 

ANDREA MASULLO 
(Roma) 


ra, perché lo spettatore pos^ 
sa guardare il film tutto d’un 
fiato. Devo dire che sono per¬ 
sino nati spesso dei bisticci 
con mia moglie quando, du¬ 
rante le trasmissioni, di col¬ 
po aveva bisogno del mio 
aiuto. 

Conosco da tanto tempo, at¬ 
traverso il cinematografo, la 
signora Giulietta Maslna. Il 
suo sorriso nel film Le notti 
di Cabiria, col quale ha detto 
tante cose, mi ha aiutato e 
mi aiuta spesso nel giorni dif¬ 
ficili della mia vita, mi aiuta 
a vincere le difficoltà 9 ad 
aver fiducia nel futuro. 

Vi prego, mandate le mie 
parole di riconoscenza al col¬ 
lettivo creatore del film e in 
partìcolar modo alla signora 
Giulietta Masina. 

V.M. LOSCENIZIN 
(Leningrado) 


Abbiamo Toltilo chiedere al 
prof. Felice Ippolito, ordinario 
di geologia all'Unltrer&ità di 
Roma, il suo parere. EXxo co¬ 
me replica al lettore. 

La lettera del signor Ma¬ 
sullo è un classico esempio 
di come taluni disinformati 
antinucleari usano mescolare 
gli argomenti col solo risul¬ 
tato di confondere le idee ai 
lettori. Confermo di aver det¬ 
to durante la trasmissione 
TV di lunedì 8 gennaio che 
non è possibile adoperare Io 
uranio usato come combusti¬ 
bile nei reattori provati ad 
acqua per usi bellici. Ma non 
ho dimenticato, come vorreb¬ 
be far credere U signor Ma¬ 
sullo. che è possibile estrar¬ 
re plutonio dai combustibili 
irradiati: si tratta di ben al¬ 
tro problema che può risol¬ 
versi soltanto avendo a di¬ 
sposizione impianti altamen¬ 
te sofisticati che in Italia per 
ora non esistono; né è possi¬ 
bile ad alcuno con mezri ru¬ 
dimentali estrarre plutonio 
dal combustibile irradiato (tra 
parentesi il combustibile ir- 
mdiato non costituisce, come 
il signor MasuUo crede le 
* scorie», le quali sono'ben 
altra cosa). 

. Con fermo inoltre la mia af¬ 
fermazione che una centrale 
può esplodere. 
L incidente di « fusione dei 
nocciolo», finora mai awenu- 
to mgU oltre 200 reattori in 
fungane nel mondo, comun¬ 
que non porterebbe ad esalo- 
skme. 

Contesto infine le cifre per¬ 
centuali della lettera del si¬ 
gnor Masullo che sono er¬ 
rale e contesto anche di a- 
ve re v oluto « minacciare » 
(argom^to cui non ricorro 
mai) Castola: io ho solo ro¬ 
ndo con l’esempio del lume 
di cand e la dire che se non 
st costruisce un certo nume¬ 
ro ragUmevOte dì centrali nu¬ 
cleari avremo una grave ca- 
potenza tìeUrica in- 
sUìlMa fe quindi conseguen¬ 
ti black-out a fame di can- 
a meno che non si vo¬ 
glia ricorrere solo e soltanto 
a combustibili fossiU tradi¬ 
zionali ptk dannosi, più pe¬ 
ricolosi e pht inquinanti del- 
l uranio arricchì al 3 ver 

cento. _ 

felice IPPOLITO 

Ha tìsIo «Camilla» 
alla TV soTÌetica 
(e ne è entnsiaata) 

Solate compagni 

Mi rivolgo a voi per un 
gran^ favore. Nel novembre 
7tta Refe centrale di rcleci- 
5 p»e d ha mostrato a téle- 
film italiano Camilla tratto da 
un romanzo di Fausta dolen¬ 
te. Questo film mi ha procu- 
r^ molta felieìtà. L’idea cen¬ 
trale del film serve molto, di 
questi tempi, agli uomini e ha 
trovato la sua espressione 
nella forma pik perfetta. La 
ignora Giulietta Masina i 
magnifica nel ruolo di Camil¬ 
la. Ha ottenuto ciò che vote- 


l 

■ Perchè la lotta 
• contro il fumo non 
diventi sviante 

' Caro direttore, 

condivido pienamente quan¬ 
to ha scritto Ennio Siena 
(K Lettera ah’Unità » del 14 
gennaio) a proposito del fallo 
che « non c’è solo il fumo a 
colpire la nostra salute». Con¬ 
divido questa posizione che è 
difficile perchè espone chi la 
sostiene, specie se, come nel 
caso di Siena, si tratta di un 
fumatore, al grosso rischio di 
essere accusalo di difendere 
chi ha il vizio del fumo. La 
validità delle osservazioni, se¬ 
condo me. sta nel fatto che si 
tenta di allargare il discorso 
da un problema particolare 
per quanto rilevante (Il fu¬ 
mo) al problema più genera¬ 
le degli agenti inquinanti. 

Essendo medico, penso di 
conoscere abbastanza bene i 
pericoli rappresentati dal fu¬ 
mo e altrettanto bene, pur¬ 
troppo, come il divieto di fu¬ 
mare venga frequentemente 
violato anche negli ospedali 
e spesso da parie di miei col¬ 
leghi e del personale infer¬ 
mieristico e ausiliario. 

Mi pare, tuttavia, che la po¬ 
lemica suscitata attorno a- 
questo argomento — fumare 
o meno nelle riunioni del PCI 
— dovrebbe consentirci di ri¬ 
flettere'su una questione più 
generale: e cioè i rischi rap¬ 
presentali per la nostra salu¬ 
te da una produzione e una 
diffusione incontrollata di so¬ 
stanze chimiche. Se non ri¬ 
cordo male, sono parecchie 
migliaia le sostanze nuove che 
vengono realizzate ogni anno, 
molte delle quali entrano poi 
nel ciclo produttivo. Chi eser¬ 
cita un controllo su di esse, 
chi ci garantisce che non sia¬ 
no (come in molti casi so¬ 
no) dannose per chi produce 
e le consuina? Restando al 
tema del fumo: se noi chic* 
diamo ad una persona se fu¬ 
ma e quanto avremo due ri¬ 
sposte precise; ma se, per e* 
sempio, domandiamo ad aa 
cittadino milanese quanto 
cromo o quanta Melina con¬ 
tenuta nell’acqua potabile be¬ 
ve in un anno, quale potrà 
essere la sua risposta? Che 
non lo sa. Lo stesso dicasi 
per la quantità di gas di sca¬ 
rico degli autoveicoli che re¬ 
spira nel medesimo periodo 
di tempo. 

C’è di più. Essendomi occu- | 
palo per parecchio tempo di I 
medicina del lavoro ho con- | 
statato che parecchie malattie I 
professionali sono state sco- | 
perle prima negli operai e- \ 
sposti a certe sostanze e so- | 
lo successivamente negli ani- | 
mali da esperimento. In altre I 
parole migliaia di lavoratori | 
si sono ammalati essendo ve- \ 
nuli a contatto di determina- I 
te sostanze, cosa che avrebbe | 
potuto essere evitata, con ri- I 
sparmio di vite, se qualcuno I 
avesse controllato questi prò- | 
dotti. Due esempi: che i sali | 
di nichel provocassero turno- I 
ri polmonari nei lavoratori | 
delle fonderìe e delle indù- I 
strie galvaniche è stato accer- I 
fato nel 1948 sull’uomo e solo 1 
nel 1957 sul ratto; che i mine- | 
rali di manganese provocasse- | 
ro gravi disturbi nervosi nei | 
lavoratori addetti è stato sco- | 
perto sull’uomo nel 1935 e | 
confermato sulla scìmmia so- | 
to undici anni dopo. E potrei | 
continuare a lungo. | 

Qualcuno potrà obiettare: • | 
ma noi parliamo solo del fu- | 
mo e delle riunioni. E’ vero. | 
Ma io penso che la validità \ 
della tesi sostenuta nella let- | 
tera di Ennio Elena sia prò- \ 
prìo questa: e cioè dì aver I 
dato un contributo ad amplia- | 
re un discorso, che altrimen- | 
ti rischia di diventare sterile | 
e, anche se mi è concesso, | 
un po’ dettante. | 

dott. G.C. GERMANETTO | 
(Rapallo • Genova) I 

Chi impedisce a | 
questa pratica INPS 
di andare avanti? | 

Cara Unità, . | 

tempo fa ebbi modo di leg- \ 
gere sul giornale alcune let- | 
fere di persone le quali si la- | 
mentovano per il cattivo fun- I 
zionamento dell’LNPS per | 
quel che riguarda il disbrigo | 
di pratiche di pensione e al- | 
fro. Intervenne il compagno \ 
Forni dicendo che la colpa di I 
tutto dò dipendeva da leggi \ 
e regolamenti ancora esi- I 
stenti I 

Oro vorrei far conoscere al I 
compapno Forni, tramite U I 
giornale, quanto segue. Nel | 
1972 moriva mio padre. Me- | 
narijd Angelo, maturando un \ 
mese di pendone. Fed do- | 
manda tramite VINCA perchè | 
mi fosse concesso. Ebbene, | 
siamo arrivati alla fine del I 
W8 e ancora non ho otte- I 
nato radia. Tengo a pretta- | 
re che ho fatto due ricorsi, I 
a primo è stalo accolto po- | 
siticamente net 1975; per il | 
secondo, a distanza di un an- I 
no. non ho ancora ricevuto | 
risposta. I 

À quale legge o regolamen- | 
to è dovuto questo ritardo? | 
Aorò i sòldi die mi spettano? | 

ELEUTERIO MENARINI 
(Bentiroglio - Bologna» 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

* < - ' ^ 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Lenin, 
Stalin 
e la nostra 
prospettiva 
socialista 


Ranno Attratto In mia attenziime e la 
màa rtfkasione te questioni sollevate 
dal compagno Vittorio Strada (Unità 
ctel 12.1.79) a proposito del giudizio 
che il Progetto di tesi esprime intorno 
al «leninlamo» e al caodailsmo reale». 


Non credo però che eia questo sU 
punto centrale del Progetto», come egli 
acrìve. U punto centrate ò la linea che 
noi tracciamo per una trasformazloive 
democratioa e socialista del nostro 
paese. Questo infatti è e deve essere il 
nostro compito, come Partito comuni¬ 
sta italiano, partito delia ctesse ope¬ 
raia e dei lavoratori italiani. Strada ha 
però ragione quando afferma che il 
nostro progetto di trasformazione della 
società italiana non può essere separa¬ 
to dal giudizio sui paesi ad indirizzo 
socialista e su Leftbi. 

Vero è infatti ohe la nostra ricerca 
di una via italiana al socialismo prese 
te mosse dalla conoscenza delle dege¬ 
nerazioni sofferto dal regime dell'U¬ 
nione Sovietica, sotto la direzione di 
Stalin, e che essa al presentò e si 
presenta non solo come lo stono per 
aderire ella realtà del nostro paese, 
alte esigenze che questa pone, ma an¬ 
che come una politica tesa a creare, 
già nel presente, le condizioni per una 
società socialista in cui quelle degene¬ 
razioni non si possano ripetere e che 
anzi aia profondaoaeote diversa dai re¬ 
gimi di tipo BOckUista esistenti, per il 
suo carattere democratioo — con ciò 
che questo implica quante alla conce¬ 
zione dello Stato, del rapporto di 
ciuesto o(Ki la sod^, alla programma¬ 
zione eoonMnica. al rapporto del parti¬ 
to con te Stato, eoe. 

Vi è una necessità di coerenza dun¬ 
que tra il nostro Progetto di trasfor¬ 
mazione democratica e socialista ed il 
giudizio die esprimiaine au queUe so¬ 
cietà. Ed io non sos t errò dw questa 
coerenza aia impaoeabite. che nulla 
debba eaaere iqiprofonÉbto e predsato. 
n dibattito sul Progetto di tesi si svol¬ 
ge non eemplioemente perc^ esso 
venga aoeettatd o feaplnt», ma c^finchè 
esse sia perfezionato il più possihite. A 
ciò Stiate dà il etio contiibuto. 

Devo però osservare, preliminarmen¬ 
te. che il Progetto non usa mai due 
termini dbe il nostro compagne invece 
impiega: «socialismo reale», «knkii- 
emo». Ciò non è un ceso. Noi te^in- 
giamo, defl’espresstene «socialismo rea¬ 
le», sla il riferimento ad un modello, 
sia la svalutazione poiemioa. che essa 
contiene, della ricerca di via di svilup¬ 
po originali ed autonome al sodali- 
smo, miianti a costruire una società 
socialista profondamsnto dlverscu Per 
q[ud die mi riguarda, non accetto 
respressiene csodallsmo reale», poiché 
non ritengo che in qudie sodetà il 
c a r a ttere complessivo del aodalismo 
aia veramente attuato. 

Noi non ustemo i’espresstene «kfd- 
nismo» se non per respingere la no¬ 
zione ^ «nandàno-leninisi^. proprio 
perchè riteniamo che Topeta di L^n 
sia più rieoa e complessa della inter¬ 
pretazione che ne venne data, soprat¬ 
tutto te Stallo, e che si riassunse nd 
termine di «leninismo». Tutto dò non 
è insignirioante. Mi pare che nett'af- 
frontare i proUemi posti dai paesi 
che. nel Progetto, vengono chiamati o- 
ra «socialisti», ora «di indirizzo socia¬ 
lista». era «di tipo socialista», ai tenga 
conto di due esigenze. La prima è che 
non si sottovaluliDe le conquiste soda- 
B dw tii questi paesi sono stato readiz- 
tate. Non pone in rOtevo dò si¬ 
gnifica aeOa storia del mondo, ed oggi, 
la presenza d^’Untene Sovietica e dei 
paesi ad indirizzo socialista significhe¬ 
rebbe indebolire In modo sostanziale 
ogni progetto di trasfonnazione soda- 
lista del nostro come di altri paesi. 
SignificiMrebbe ricominciare da capo e 
non fare fòrza su dò che è stato rag- 
gìuntoi, fHOfHìo per andare oltre, per 
g i nogste ad un soddismo veramente 
reale parehè democratico, fondato sul¬ 
la g s d ioo e te patte di tutta la società 
della proprietà sodale dei mezzi di 
protetene. La seconda esigenza è di 
passate da una critica aBe superstnit- 
ture. al modo di essere della vita poe¬ 
tica e culturale nd paesi a indirizzo 
socialista, ad nna crìtica del modo 
stesso in cui si è configurata la strut¬ 
tura economica, gestita, cosi come essa 
è. te uno St^ accentrato, con un 
ristorna di picmtfteazioDe aOa cm ela- 
borarione non partecipano in modo 
reale i ottadtià-lavaratorL Skebè nel 
Progetto viene superata una distinzione 
~ die anche tra noi aveva corso — 
tra UM sinittura die sarebbe sodali- 
sta c4 «a ri ris m a potitìoa die tale 
v er an wnto non è per difetto dì deme- 
crazià. Viene invece fndfcato rindfeso- 
lubSe nesso che si staUlisoe tra base 
economica ed istituzioni postiche so¬ 
prattutto in sodetà ad indirizzo socia¬ 
lista. Lo ri fa in modo adeguato? non 


D pretendo. Si può ancora approfoodi- 
e e predare, far maturare, ad esem- 
rio. la possibùità di una maggiore o- 
nog e oe ì tà, andie t^mìnologicaj quan¬ 
to ci ri riferisce a qud paesi. 

Pot dò che concerne Lenin, mi 
cmbra che Strada rkhica in modo ec- 
esrivo alia soia reettà russa il rignin- 
ato storico teOa soa preeenza e tra- 
icuri dò dw Lana ha significato nd 
zìTtsm B movlinanto operaio interna- 
gonde alla coneapevolezsa del modo 
luove io cui ri pongono i compiti dd* 
a rtvduatone neBa fase dd ospitaH- 
Etm monopolistico e ddl'tinperialisnio. 
in» cosa abbia asgnifìoato la sua criti- 
A aUa sodaMemocrazia, la sua lotta 
a sl ii i l ri B mn . la sua teoria dd parti¬ 
lo, A u tepos l to di Lenin, lo sfono dd 
PraffOo è di evitaze sia la posizìoae 
^ eaàaàe dia. sotto la sua dfeerione. 
d Itiasets dillnsall pro c eari dw poi 
taverlrsno rinstenrarri dd ragline sto- 


_dw 

una rigo ra aa conse- 


quenzlriità. Quando nel Progetto ri 
paria dei «Kmiti» a delle «contraddi' 
ziorU* ndl'<^)cra di Lenin, d ri rUbri- 
sce proprio al fatto che nessuno come 
lui pose l’eeigenza della intima unità 
tra democrazia e socialismo sia nel¬ 
la lotta per il sodalisroo che nella ' 
edificazione del socialiamo — ma che 
pure, in quella determinata situazione 
oggettiva, egli mise in moto processi 
di accentramento statale e di direzione 
autoritaria che con queìla identifica¬ 
zione contrastavano e costituirono un 
punto di partenza per il successivo 
regime sUdiniano. 

In che misura fu questa una necessi¬ 
tà imposta dalla forza delle cose, op¬ 
pure un errore? Ecco uno di quel pun¬ 
ti concessi che, come Strada ricono¬ 
sce. non possono essene affrontati dal¬ 
ie tesi per un congresso. Su una que¬ 
stione però dò che Strada dice non mi 
convìnce. Quando, al X Congresso del 
Partito comunista (bolscevico}, nel 
1921, defid le norme del centralismo 
democratico, Lenin avrebbe dato avvio 
ad un modo dì essere del partito che 
«costituì una decisiva premessa dello 
stalinismo». Questa fu di fatto — non 
si può negare — una premessa da cui 
Stalin pai^. Ma vorrei ricordare la 
specifica situazione in cui II partito 
bolsoevico si muoveva nel 1921 e che 
poteva giustificare alcune di quelle 
norme, del resto considerate da Lenin 
come temporanee. Vorrei ricordare 
ancora che Lenin affermò già nel 1904, 
e con più precisione nel 1906, la neces¬ 
sità di un sistema di direzione a cen- 
traBsmo democratico, anche se poi di 
fatto conenti diverse continuarono ed 
esservi nel partito dei bolscevichi. Tut¬ 
tavia, alia vigilia della propria morte, 
levandosi vigorosamente contro la mi¬ 
naccia del burocratismo, nella vita 
dello Stato e del partite». Lenin propo¬ 
se un tipo di partito, severamente se¬ 
lezionato. di quadri, che non avrebbe 
potuto Sventare il partita avnmque 
presente come suprmno amministrato¬ 
re, che di tutto decide, ma che avreb¬ 
be dovtito eaeere essenzialmente la 
guida politica ed ideale della sodetà e 
tello Stato. 

n partito di massa che Stalin co- 
fitrul. quando tale partito era al potere 
ed era runico p^to, l’azione che in 
esso, anche grazie al modo in cui si 
era trasformato, e^ condusse per sof¬ 
focare e poi eliminare la vecchia guar¬ 
dia bolscevica, cambiò in modo so¬ 
stanziale fl modo di essere del partito. 
A mio parere, si ealloca qui una rottu¬ 
ra profonda tea Stalin e Lenin. (Vale 
la pena di rioordare come la questione 
del partito di massa si ponga in modo 
radicalinento diverse in una società ed 
in una situazione politica come quella 
italiana?). Ma «eoa ebe slama già en¬ 
trati std torrme dalla ricerca e della 
discuBBìeoe startegrafica. Un Pregetto 
di tesi può eritanto accogliete i risul¬ 
tati naIianW teUa rioeraa ooaiqmita oi- 
nora (e Ma dita che sia stato suffi¬ 
ciente) ed toooraggiarne la sviluppa^ 
nella discussione Ubera e aperta. 

Luciano Gruppi 

membra tei CC 



A tutti 
i compagni 


Gl! IftervanH devono osaoro ladl- 
rtzzati a e TribuM caagraswala », 
diraziaiw dal PCt, via ria W ai lw 


4 a — 


mera pitelMIa di centi Ib w H — 
non davraww s apersra la 
tra cartella di Iraata rlglw dat- 
IHaecrltta. 


La formazione 
dei quadri 
deve 

coinvolgere 
tutto il partito 

La svolta, ohe, ormai, occorre impri¬ 
mere ai lavoro di formazione del qua¬ 
dri, deve essere di una profondità tale 
da permetterci di sodoiafare almeno 
tre bisogni fondamentali del nostro par¬ 
tito. ^ primo luogo, il bisogno di dar 
vita a una attività formativa di mas¬ 
sa capace di Interessare centinaia di 
migliaia di quadri. Ih secando luogo, U 
bisogno di migliorare notevolmente la 
qualità del lavoro di formazione me¬ 
diante una maggiore finalizzazione e 
specializzazione tei programmi di stu¬ 
dio, in modo da renderli più rispondenti 
alle esigenze e ai compiti del partito. 
Infine, Il bisogno di estendere l'attività 
di formazione e tutta l’area del partito, 
colmando i vuoti che in essa si manife¬ 
stano soprattutto nel Mezz(^orno e nei 
confronti di un certo tipo di quadri (am¬ 
ministratori. sindacalisti, dirigenti di 
aziende municipalizzate, eco.). Sono 
compiti che già da tempo k sezione 
scuole di partito e le singole scuole si 
sono posti, compiendo progressi sostan¬ 
ziali soprattutto nella formulazione dei 
programmi di studio, per i quali, però 
a mio avviso, occorre puntare più de¬ 
cisamente alla organizzazione, anche 
presso i (?R e le federazioni, di brevi 
corsi tematici, die in questa fase, co¬ 
me mostra l'esperìenza dell’Istituto To¬ 
gliatti, sono quelli che meglio rispon¬ 
dono alle esigenze del partito. Proble¬ 
mi gravi si pongono, invece, per quanto 
riguarda le strutture formative, che 
appaiono assolutamente inadeguate. 

Data la loro portata, questi compiti 
possono essere avviati a soluzione solo 
se lutto il partito sarà coinvolto nel la¬ 
voro di formazione. Finora questo coin¬ 
volgimento totale del partito non c'è sta¬ 
to. E non tanto per ragioni soggettive, 
quanto per cause oggettive, che per es¬ 
sere comprese vanno collegato alla se- 
iwratezza esistente tra strutture forma¬ 
tive (scuole di partito, in particolare) 
e organizzaziDni di paiate, per le quali, 
in definitiva, U lavora di formazione è 
di competenza quasi esclusiva delle 
prime. 

Ih sostanza, si può dire che le strut¬ 
ture formative sono considerate come 
dei « corpi separati ». esterni alk orga¬ 
nizzazione del partito. Ne consegue che 
il criuvolginKnta di tutto il partito nd 
lavora di formazione presuppone la eli¬ 
minazione di qrwsta separatezza, me¬ 
diante k massima integrazione delle 
strutture formative con le altre strut¬ 
ture del partito. 

Questa unificazione deve aver luogo, 
a mia parere, partendo dal Bvello re¬ 
gionale. sia perèhé i comitati regionali 
sona gli organi decentrati defla <Mrezio- 
ne nazionrie, sia perché quella regio¬ 
nale sembra e sse re k dimeosioDe otti¬ 
male per un efficiente svolgimento dd 
lavoro fornazione. Questo processo 
di regionalizzazione, che deve avere co¬ 
me obiettiva ulthna k creazione di un 
razionale sistema formativo, deve con¬ 
sistere nel dar vita, in tutte le regioni, 
a gruppi di kvoro per k formazicMie 
dei quadri, a centri di studi comunisti, 
che non obblrgatoriameate debbono di¬ 
sporre dì scuole regionali, a una atti¬ 
vità promozionale verso le federazioni. 
Occorrerà prevedere a tale scopo for¬ 
me di aiuto dal centro e da altre regio¬ 
ni (invìo di compagni esperti, di con¬ 
tributi finanziarì, ecc.) per le organiz¬ 
zazioni regionali più deboli. 

La regionalizzazione deve acoompa»- 
gnairi a un processo di razionalizzazio¬ 
ne e di potenzianiento delle strutture 
formative e scriastidie, ed a una lora 
« merìdionalizzazione » (che non com¬ 
porta affatto Io spostamento di scuole 
dal centxxHmrd al sud). Ciò ci porta ad 
affrontare, in primo luogo, il problema 
del ruolo deH'lstittito Togliatti, quale 
scuola centrale del partito, ruoto che 
pur essendosi /rafforzato negli ultimi 
tempi (grazie anche alla orgarizzazio- 
ne dri Iwevi corsi tonatici), va utte- 
rionnente sviluppato. A tale scopo un 
problema che occorre affrantare seria¬ 
mente è quello drik sekriaoe dei qua¬ 
dri inviati ri suoi carsi, che a volte mo¬ 
strano di avRe low preparaziofie non 
adeguata ri prog ia rro m i dì studio. Si 
tratta di un pcoUema che può essere 
correttamente risolto solo regionalizzan¬ 
do 3 sistema scolastico del partito e 
ponendo al suo centro l’ktituto Togliat¬ 
ti, ri cui corsi hin^ dovre b bero esse¬ 
re inviati in prevalenza quadri già pas¬ 
sati per k scuoto regionali. 

Ma procedere sulk vìa delk regiona- 
lizzaziooe significa anche prari 3 pro¬ 
blema di^ scuoto interre^oiudi. at- 
tualmenite esistenti, le quali, con k lo¬ 
ro inevitabile tendenza a funzmiare co¬ 
me scuoto naaonali. non fosse altro che 
per fl tqw di pragrammi di stadia che 
si dànoo, iRidono 3 n o s tra ristorna sco¬ 
lastico tmidìmensionato e scarsamente 
selettivo, privo dei necessari gradiri di 
passaggio dal livello inferiore al livel¬ 
lo superiore del processo di formazio¬ 
ne; tanto che oggi un quadro può esse¬ 
re indifferenteniente inviato alla scuola 
centrale o a una delle scuole interregio¬ 
nali. Inoltre, k dimensione interré^ 
naie, costituendo una anomalia rkpetto 
alk strutturazione tegionaie dri parti¬ 
to. è aH’origìne di una serie ^ ìnoon- 
venlenU e di difficoltà, dw ri riscon¬ 
trano nd tote funziomniento e nd kro 
rapporti con i CR e con le federazkni. 

E* noto dw k scuda di Faggelo non 
Sempra itoace a far rispettare eà CR 
gH knpegoi fin a nziari pnaL Sono note 
le in coaapranskini sorte tra k scnok 
di CastettsiisiMwe e i CR di akune re- 
gkmi nw r idiooa B . Profatemi seri di fùn- 
zk sw m ento si p ongono per k scuola di 
AHteca in rdaztow sia alk nascita dd- 
k scuok regioade toscwia dwaBa de- 
dsksw dela federarione bdn i pw a e di 
creare una pwipk seuda. D'altea par¬ 
te. va tomria p w ae nto dw già ara d- 
cune scuole iotorragiorali (didk A Oa- 
stdkmnwre a. In parto, qudk dd La- 
z i s À bra m o ) tto w imwi i ranw seods ra- 
flontf. 

Oooarre, perciò^ perd l’diiettivo di 



un sistema basato su scuole regknaU. 
organicamente inserite nelle strutture 
regionali dd partito. In effetti, k di¬ 
mensione regionale, mentre permette 
di diminare gli inconvenienti di cui so¬ 
pra. presenta una serie di vantaggi. 
Essa, in primo luogo, favorisce l'irra- 
tfeamento delle scuole nelle realtà re¬ 
gionali, spìngendole a una attività di 
tipo orizzontale, che partendo dai CR 
giunga fino alle sezioni. Inoltre, le scuo¬ 
le sarebbero costrette e darà! program¬ 
mi di studio che riflettano ki prevalenza 
la problematica regionale e che, quin¬ 
di, abbiano una finalizzazione imme¬ 
diata. La scuola e le organizzazloiii di 
partito della regione avrdibero cori in¬ 
teresse a stabiUre stretti rapporti re- 
dproci. Nella costruzione di un sistema 
regionale di strutture scolastiche è pos¬ 
sibile prevedere una fase intermedia, 
durante k quale le scuole interregionali 
verranno utilizzate alternativtonente dai 
singoli CR. 

In questo quadro andrebbe rivisto an- 
- che fl ruolo della sezioné acude di par¬ 
tito. la qualé, se contkuerà ad esiste¬ 
re. tevirtibe limitarsi rik ^borazìone 
tegli indirizzi delk attività formativa, 
alla prtoiozione di campagne nazionali 
di formazione dì massa. Le scuole re¬ 
gionali e ristituto Togliatti dovrebbero 
attuare questi todkizri in reginw di au¬ 
tonomia operativa. I CR do v rebb e ro 
controUare fl ftmzionamento delle scuo¬ 
le e dei centri di studi comunisti re¬ 
gionali. 

H processe di re^onaUzzazkme deve 
comportare, a mìo avviso, anche la 
« mnidionalizzazione » delk attività di 
formazione dei quadri e, quindi, la 
creazione di alcune scuole regionali del 
Mezzogiorno, capaci di dare un forte 
impulso a questa a^.tività. Data k scar¬ 
sità delle risorse disponibni occorrerà, 
però, operare una scelta, che, neH'im- 
mediato potrebbe ricadere stdk Sarde¬ 
gna e sùlk Sìdl^. Scarterei, invece, 
la proposta di creare on’ixiìca scuola 
per i] Mezzogiorno, k quale, come di¬ 
mostra Tesperienza della scuok di Ca- 
stokfflmara, difficilmente potrebbe fun¬ 
zionare baw e. soprattiitto, sarebbe 
mateguata ai compiti dw ci sono di 
fronte in questa parte dd paese. 

Osvaldo Sanguigni 

insesnante delI'Utihito Togliatti 


Una politica 
unitaria più 
consapevole 
nel mondo 
contadina 


Nd paragrafo 47 dd progetto di tesi 
si legge tra l'altro k seguente afferma¬ 
zione: « Più prende sono divenute le 
' diversificazioai nd tessuto civile ed 
eoooomìco ddle campagne ». La rispon¬ 
denza di qiuesto giudizio alle condirioni 
concrete dell’agricdtura itab'ana della 
fine degli anni 70 e comunque la sua 
reale portata vanno attentamente ve¬ 
rificate al fine di impostare corretta¬ 
mente le in.ziative poiitictw e le jdat- 
taforroe di lotta necesaarw a far mar¬ 
ciare in avanti k proposta c on te n uto 
in altri punti dd progètto di tesi (pa¬ 
ragrafi S6 e 78). 

Il primo elemento da considerare è 
che un giudizio di questo tipo ignora 
oonqiletamente he novità ddk condi¬ 
zione bracciantfle. Con le conquisto 
contrattuali deU’uBiina àooenio i brac¬ 
cianti hanno, da no kòo, quasi inteta- 
mento colmato B dintfw che «aiatova 
tra 3 loro aalario orario e qoeBo de¬ 
gli aperti dd'industrìa, ma, daB’aBro. 
bamo altred foctesDente awicòiato — 
almeno per quanto riguarda 1 fissi — 
la loro condizione di kvoro e di red¬ 
dito a queBa una fascia coratoten- 
te di picoeiì conduttori io affitto a in 
proprietà. 

Quetta dato « dhnotte a to ria dale 
rflevastad BTAT stdk evtduzkne dd 
reddito da lavoro di ps n d teito. aia dal¬ 
la Cateqdeoaria ddia Banca 

d’Itrik su « Reddito, Rtepnrmia a Strut¬ 
tura ddk riochoza delle fanigHe Ka- 
Uane»: ad es em p»# nd 1975 B 71% 


deUe famiglie di salariati agricoH e 
62% teUe famiglie di lavoratori au¬ 
tonomi in agrìMdtura risultavano com¬ 
presi nelk fascia fin# a 3.5 milioni di 
reddito annuo escluso l’autoconsumo. 

Per quanto riguarda 3 polo oppo¬ 
sto, quello costituito dafla grande a- 
zienda agrariocapitalistica, va ricor¬ 
dato che Temarginazione ddl'agrlcol- 
tura operata nel quadro del modello dì 
sv3uih>o oggi in crisi ha avuto tra i 
suoi effetti anche 3 ridimensionamen¬ 
to del potere politico ed economico del¬ 
la grande azienda agraria e che la pe¬ 
netrazione nelle canqiagne della gran¬ 
de industria ne ha pre^aahé vartfica- 
to 3 tradiziooale ruolo mercantile e di 
sfruttamento nei confronti della picco¬ 
la azienda. In questi ultimi anni, per 
altro verso, una fascia relativamente 
ampia di aziende dirètto«»Itivatrici di 
media dimensione, soprattutto nel nord 
e nelle pianure anche merìdion^dì, ha 
sprigionato una buona professionalità, 
fina ad eguagliare e aodw sopravan- 
<1 zare, a parità di condizioQi (fertilità 
del svirio, irrigaziooe, ecc.) i bvelU di 
produ tt ività delk azienda capitalistica. 

Da questo osservazioai si desume che. 
divRsanwnte dal progetto di tesi, si 
sane attenuate e ri vanno in tendenza 
attenuando, soprattutto se i recenti 
provvedimenti innovativi — riforma 
dei patti agrari, quadrifoglio, legge sul¬ 
le terre inoolte e malooltivate, legge 
sulle assockzioni dei produttori ~ sa¬ 
ranno concretaniente applicati in mo¬ 
do corretto, le contraddizioni, in pas¬ 
sato assai profonde, tra i kvoratori 
manuaH ddle campa^. 

Ciò fornisce una base oggettiva più 
stabile per l'unità e rautonoraia del 
monda contadino e per ampie conver¬ 
genze tra questo e i kaccianti. Stan¬ 
te questo quadro, che configura resi¬ 
stenza a fianco dei pur perroanentì 
dementi di subordinazione ddl’agri- 
coltura e di restringimento ddk base 
produttiva anche di momenti dB svi¬ 
luppo che hanno interessato in misura 
piuttosto ampia l'azieada direthxol- 
tìvatrice quadro che mi sembra più 
realistico dì queBo indicato nel pro¬ 
getto di tesi — oggi più di ieri 3 
punto di convergenza tra i lavoratori 
delle campa^ può essere costituito 
daUa battaglia per un ìntRvento pub- 
bUco finalizzato aU’erigenza naziona¬ 
le di aumentare e qualificare le pn^ 
duzionì agricole in rapporto d fabbi¬ 
sogno aumentare del paese e alk sua 
coìiocazione io un mercato idernazio- 
nale aperto. 

Si è cioè rafforzato l’interesse ad 
una pr ogr amu wziooe de^ interventi 
che abbia 1 suoi capisaldi: 1) ndk ap- 
plicarione pìRia degli artt. 41 e 44 del¬ 
la Costitmoone, valorizzando quindi 
sempre più 3 ruolo della impresa agri- 
cok. soprattutto direttocoltivatrioe. 3- 
beranwnte associata rispetto aSa pro¬ 
prietà e aOa rendita fondiaria sulla 
base <B eqri rapporti sociali; 2) nella 
ristematicìtà dcÀa contrattazione col¬ 
lettiva tra i produttori agricoli e 3 re¬ 
sto ddl’ecoDomìa da conquistare attra¬ 
verso le assoctazioai dd produttori. Il 
contributo che può venire jn questa di¬ 
rezione non ri manìfesU solo sul ter¬ 
ritorio. a mio avviso, con k erganiz- 
zazkxw dì una domanda di intervento 
pubblico dì tipo nuovo che sposti via 
via l’asse dalla pura e semplice ero¬ 
gazione A nwzzi nnanziari alla form- 
tura dì servìzi reali sulk base dì pro¬ 
getti organici di settore e di zona co¬ 
me primo passo concreto per affer¬ 
mare fl controllo democratioo dal bas¬ 
so sugli investimenti. 

A questi dementi dì potenziale con¬ 
vergenza ne va aggiunto un altro, 
^wsso sottovalutato neO’azìooe dd no¬ 
stro partito DODOstante fl suo creaceo- 
te ròievo. sul qude è poadbile oo- 
stniire in tempi rapkfl nna ariane co¬ 
mune dd mondo ddk campagne. S 
tratta deOa difera delk aree fertBi e 
del eodo acrarto in generale oeta- 
pre più Brinaodato da prooaed di aepan- 
aione latMna jnoonlroQata cCw conti- 
noano a manifeslKTaf con particolare 
vi T ukoaa anche in q u e sti anni A crisi 
io parando con i proce ari di dtiltnio- 
ne e di deccntraraenla ddk attività fei- 
duetridi e in ra ppe rt a aid> i n ci pìen U 
feoonwB i dà anwtanwBòa dd centri sto- 
rid a 41 eaoda dadi agglnni reati ortw- 
id te a d i e twM i i . 

E* una qoeatiene dw rigawda In Bw- 
do p ar tieoIreB k aree di p ianora. già 
oad ridratte nd nostra paese, bw non 
riepornik nemn ae n o k aree coBioari a 


montane in seguita alk diffusione del¬ 
le seconde case e dei vìUaggi turistici 
configurandosi come un problema gc- 
nerak di gestione del territorio che 
salvaguardi risorse irripetibili e deci¬ 
sive al fine di avviare su basi diver¬ 
se una nuova fase dello svUuppo del 
pa^e. 

Affrontare questa questione con l’ur¬ 
genza che le viene attribuita dai pro¬ 
duttori significa d’altra parte riportare 
in prime piano 3 nodo non risolto del¬ 
la riforma agraria generale che ri de¬ 
ve misurare oggi con le profonde di¬ 
storsioni introdotte daU’inflazione e dal¬ 
la presrione speculativa nel mercato 
fondiarie, introducendo precisi vincoli, 
peraltro già presenti nella legislazio¬ 
ne di diversi paesi europei, alk pro¬ 
prietà non finalizzata alk produzione. 

In conclusione i problemi posti «klk 
crisi e l’awenuta attenuazione, sia pu¬ 
re in un contesto di subordinazione, ^1- 
le distanze economiche e dei contrasti 
sociali tra i lavoratori delle csainpa- 
gne riducono gli spazi per una politi¬ 
ca assistenziale e ampliane aggettiva¬ 
mente la base sodale di 'una politica 
di tH-ogrammazÌRie in agricoltura. 

Ciò pone al nostro partito fl proble¬ 
ma di un affinamento delk proposta 
e degU strumenti di intervento. Le af¬ 
fermazioni contenute nel paragrafo 78 
del progetto di tesi sono giuste, ma se 
la situazione è quelk che ho tentato di 
delineare, occorre una ulteriore speci¬ 
ficazione: a fronte deUa occasione che 
k crisi offre per un prdondo rinno¬ 
vamento della politica agraria e defle 
nuove condizioni anche soggettive pre¬ 
senti nelle campagne, robbkttivo im¬ 
mediato da porre è quello deU'unità 
d’azione tra la CddiretU e le altre or¬ 
ganizzazioni contadine, in primo luogo 
la Confeottivatorì, per supòare la con¬ 
dizione (b debolezza in cui vivono i pro¬ 
duttori agricoli e per ailinearti ad al¬ 
tri strati di kvoratori che da tempo 
hanno acquisito l’unità nell'azione sin- 
dactde. 

Da questo punto di vista mi pare op¬ 
portuno hiseiire nelk tesi dw: «L’ini¬ 
ziativa per l’unità del mondo contadi¬ 
no deve essere condotta dai comuni¬ 
sti con impegno e capacità creativa, 
ndk consapevolezza non esistono 
schemi precostituiti o roodafltà speri¬ 
mentate € che è errato ritenere che 
occorra prima andare ad una modifi¬ 
cazione dei rappt^ <3 forza tra le va¬ 
rie organizzazioni per fare poi una po¬ 
litica unHarìa» tirando anche in que¬ 
sto cai^ tutte k oonseguenre inq^- 
cite neUa nostea oonoezioiw deOa de- 
mocraria (paragrafi 8 e 9 dd progetto 
dì teso. 

Walter Vanni 

Ree#- Cofn.ne Agraria C.R. Venete 

Tra laicismo 
e marxismo 
non c*è 
davvero 
contraddizione 


Dtqx) una lettura delle tesi, che mi 
auguro sia stata sufficientemenle at¬ 
tento. desidererei esprimere alcune 
considerazioni su di un paio di argo¬ 
menti che ritengo di pihnarìa impor¬ 
tanza. 

1 — Al punto 15 deU’intradarione ri 
può leggere: (...) n Pd ha affennato 
«k hwg» tempo e sracìlo fwQo Statuto 
il prindfik delk propeia laicità, stobi- 
kndo che Tadeaione al Pd avvenga 
soDa base dd pregi aiiBu a poHtico^ Il 
Partito oomunista ha tuttavìa un pre- 
cka punto di riferHoento in law tradi- 
XMne ideak e culturak dw, storica- 
nwnto, BMOvendo daUa foodamentak 
ispinriene marxista, ri è venuta for¬ 
mando e deve p rocedere in tm oonti- 
nro e fecondo confronto (...) con gli 
avlhq qi i dd p eo sk ra e deSa scknra 
lu odenw a con k «fivcrae ekhoraziani 
e Intel pretaAkni del Bwc x knw (...) ». 
La con d nete n e, è evideate . porta kw- 
qdvocaWlBwnte al superamento delk 
nota formuk « marxkmo-kninismo » 


deU’art. 5. Tuttavia, secondo me, è ne- 
oeseario un ulteriore chiarimento. 

Il marxismo o l’Ispirazione al pen¬ 
siero di Marx -- se cosi si vud dire — 
altro non è che il complesso deUe teo¬ 
rie filosofiche, economiche e politiche 
tendente a pm-re fine allo sfruttamento 
deH'uomo suH’uomo per mezzo dell’a- 
zicr* cosciente del proletariato, attra- 
\frso la lotta di classe: il leninismo — 
a questo proposito é molto interessan¬ 
te un saggio di Luciano Gruppi sul n. 

5 di «Critica marxista» — é stato u- 
n’applicazione « pratica > del pensiero 
di Marx in particolari condizioni stori¬ 
co sodati assai diverse da quelle indi¬ 
cato dallo stesso Marx: il laicismo, in- 
fu e. é la tendenza perseguita da colo¬ 
ro che propugnano l’assoluta libertà di 
ricerca e di pensiero in ogni campo 
deilr realtà e della conoscenza. A me 
pare, adesso, che da queste seppiue 
schematiche definizioni, si possa giu¬ 
stamente rilevare una contraddizione 
adlatettica tra laicismo e marxismo-le¬ 
ninismo: ma la stessa cosa non si può 
affermare apoditticamente tra laicismo 
e marxismo. E vediamo se riesco a 
cliiarlre. Coloro che aderiscono al 
no.stro partito sulla base di un pro¬ 
gramma politico, compiono evid«ito- 
merte una scelta teorico politica che 
va ad ispirarsi « necessariamente » ai 
mei’xìsrao nella sua accezione filologica 
die ho tentato di enundare p^ima. Il 
Pd. infatti, consentendo ogni libera ri¬ 
cerca e ogni libero confronto con i più 
diversificati « linguaggi > dello scibile 
umano, muove tuttavia dalia fonda- 
mentale ispirazione marxista. Tutto 
questo proprio in ragione di due signi¬ 
ficativi « momenti » del marxismo: a) 
il consentimento di una continua ana- 
liss del « movimento reale »; b) la for¬ 
nitura degli strumenti conoscitivi atti 
a defimre scientificamente la funzione 
storica e k peculiari caratteristiche del 
sistema capitalistico che noi vogliamo 
« superare ». Il leninismo, che come lio 
già detto è stato < solamente » uno sri- 
luppo pratico del pensiero di Marx, 
assume quindi — senza nulla togliere 
alla sua oggettiva grandezza liberatoria 
— le stesse caratteristiche di interesse 
co^citivo e pratico die hanno per 
noi le opere e le azioni di molti altri 
tcorid e dirigenti del movimento ope¬ 
raio nazionale e internazionale. 

Se quanto sopra esposto é sufficien- 
tem«ite veritiero non può esistere 
cortrad^kne adialettica fra laicismo 
e mcndsmo; sì potrà più propriamente 
di un rapporto interazìonale 
indispensabile per le azioni politiche di 
ogni militante del Partito comunista 
italiano. 

2 — I maggiori dubbi e k più pro- 
fcc^ perplessità sul grado di proposta 
politica dd nostro partito, emergono 
senza dubbio dalla « clùacchìerata > 
terza via. In realtà, e a questo propo- 
rita sono certo di non essere in perfet¬ 
to a^rdo con molti tompagni, riten¬ 
go più che mai indispensabile la fun- ‘ 
zinne deti’ideologia (beninteso non del¬ 
la « falsa coscienza ») per l'unificazjone 
ddle masse in ragione <K un cambia¬ 
mento progressivo e inarrestabile. Non 
mi hanno mai convinto gli interventi 
«empirid». anche se non posso di¬ 
sconoscere i benefid effetti che talvol¬ 
ta si verificano. Ebbene tutti 1 com¬ 
pagni dubbiosi, tutti gli scettici, tutti i 
denigratori ri kggaoo con attenzione e 
obiettività il cap. IV dd Progetto e 
meditino sulle proposte teorico-politi¬ 
che in esso contenute. Si tratta, se- 
ct-ndo me, del tentativo più serio e 
coi'creta mai apparso nel nostro paese 
dalla Resistenza ad oggi, al fine di 
mi’cvw verso una sodetà più demo¬ 
cratica e più giusta. A tale proposito, 
come ulteriore chiarimento, mi per- 
irietterd di consigliare la lettura della 
rubrìca «Documento» apparsa sul n. 
52-1 del settimanale «Il Mondo». In 
questa rubrica Napoleone Cklajanni 
espr-nw, con una ricchezza di partico¬ 
lari interessantissima, i ruoli che gli 
imprenditori e la profuietà privata 
potranno ricoprire in una futura socie¬ 
tà deflxicraUca e socialista. (E scusate 
se é poco!}, (klajanni tratta pd di 
programmazione democratica, di giusto 
profitto alla capadtà imprenditoriale 
(« Quella parte di profitto che serva e 
remunerare rimprenditore non é anta- 
gcfi’sta dd salario ». — Il Capitale ~ 
voi. II — cap. 23), e pone sostanzial¬ 
mente un unico divieto: l’allocazione 
ddk risorse. Il discorso prosegue sulle 
funzioni dd mercato, sui piani dì set¬ 
tore e sui compiti del si^acato. Ma 
ciò che più conta, a mio avviso, é 
Tinvito rirolto da Coiajannì alla dasse 
imprenditoriale a misurarsi con la po- 
Jdica: «(...) Si tratta di stare dalla 
propria parte, convintamente, fino in 
fondo, però in vai rapporto di questo 
tipo, dichiarato, aperto, con la vita 
poUtica (...)». 

In breve il cadtaiismo potrà essere 
superato soltanto tarpando la sua 
spinta spontaneistica che é pd la 
principale causa delle iniquità eco- 
nomioo-sociati. 

Quanto sommariamente esposto non 
mi settica davvero poca cosa al fine 
di Tornire qudk spinta ideak e qud 
« cemento » ideologico indispensabUi 
per aostenere nuove Idte donocrati- 
clie. anche dure e dolorose. 

Mi si consenta, per terminare, una 
bieve «appendice» personale. 

n movimento operaio, i disoccupati, 
i otti medi e tutte k forze sane del 
nostro paese sono assetati di azioni 
tangibili atte a colpire la corruzione e 
3 clientelismo dilaganti. Occorre quin- 
di . og gi € subito, promuovere ogni 
sforzo per debellare 3 kvoro nero, 
cdpke gli evasori fiscali, attuare una 
funrionante lifonna sanitaria, rico¬ 
struirà una scoda disastrata, incalzare 
3 govenw sul piano trknnak, cK k- 
veetinenti nel Mezzogiorno e l'occupa- 
rione Ocoone prendere piena ooscien- 
s* oefla nostra potenzklltà e trasfor- 
nisrk in pratica attiva. Occorra lìfug- 
gira ogni abbandono nel «privato». 

Chi scrive crede che fl « problema » 
dd sodalìsmo é anche e somattutto 
un probkma concernente Vedueszione 
c Is costruzione dì una nuova cultura. 
E’, questa, forse runica certezza A cui 
sono in possesso e che penso non mi 
verrà nwJ meno. 

Giancario Bartolio 

O enova-SsmpkrJarena 
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La storia emblematica di un istituto romano' 

Come strangolare felici 
una scuola a tempo pieno 

Alla « De Coubertin » ampie strutture e costosi impianti sono praticamente 
inutilizzati • In cinque anni cinque presidi - Vanificato l’impegno dì 
genitori e insegnanti - Le responsabilità del ministero e del provveditorato 


ROMA — Da che parte co¬ 
minciare (a storia di una 
scuola? Dalle riunioni tinti- 
de o concitate, doti# speran¬ 
ze 0 dalle delusioni, dai po- ^ 
meriggi passati al ciclostile 
da un manipolo di ostinali 
entusiasti, nella febbre delle 
prime etesioni per pii erga-- 
ni collegiali? bolle singole 
vicende del tanti consigli di 
classe, dal verbali e dalle 
riunioni, dagli scontri acce¬ 
si nelle prime assemblee, 
quando tutti erano impegna¬ 
ti a scoprire tutti, a contarsi, 
a trovare alleati per quella 
che tutti abbiamo chiamato 
la grande battaglia democra¬ 
tica nella scuola? 0 dalle 
tante parabole ascendenti e 
discendenti di un presidente 
di consiglio di istituto, delle 
sue battaglie perse e di quel¬ 
le vinte, della sua tenacia e 
dei suoi disgusti, della sua 
lenta agonia nelle spire di 
una burocrazia che sembra 
invincibile? 

Come strangolare una scuo¬ 
la e vivere felici, un copito- 
lo della storia che vogliamo 
raccontare potrebbe anche 
cominciare cosi, scuola in 
oggetto, la media e Pierre 
De Coubertin » di Roma, una 
ex bella scuola, una ex scuo¬ 
la di belle speranze. 

Come la Bella Addormen¬ 
tata, aveva tutto per essere 
felice. Costruzione ariosa, 
elegante ed efficiente, tra 
spazi e grandi cortili, attrez¬ 
zature da far invidia: aule 
luminose, grande aula ma¬ 
gna. vasta palestra, persino 
una serra, campi di basket 
e una zona verde annessa, 
da adibire — si legge in uno 
dei programmi ^esentati al 
tempo delle illusioni (non più 
dt qualche mese fa) — « od 
orto botanico e ad altre at¬ 
tività di tipo scientifico e 
manuale >. 

Una gran bella scuola che, 
come ebbe a scrivere al mi¬ 
nistero il preside nel 1971 
(era appena sorta) « per la 
sua peculiarità edilizia ed i 
suoi impianti, offre oggetti¬ 
vamente le caratteristiche ot¬ 
timali per l'effettiva realiz¬ 
zazione di una scuola a tem¬ 
po pieno ». 

Cosi vero, che il -ministe¬ 
ro approva e la € De Cou¬ 
bertin », scuola dal nome am¬ 
bizioso in un quartiere tra 
i più sofisticati della capita¬ 
le (Vigna Clara), nasce qua¬ 
si subito come la prima scuo¬ 


la a tempo pieno dell'intero 
2SO distretto: la prima e l’ul¬ 
tima. 

Scuola a tempo pieno: in 
principio come trasformazio¬ 
ne del vecchio doposcuola, 
poi coi primi elementi di in¬ 
tegrazione e sperimentazione: 
era, allora, suno dei pro¬ 
getti più innovativi del mo¬ 
mento», ci dice una delle 
insegnanti-pioniere della scuo¬ 
la; e i decreti delegati era¬ 
no ancora di là da venire. 

Furono anche quelli giorni 
di entusiasmo, di conquiste, 
anche di errori: giorni ferti¬ 
li. comunque, dai quali do¬ 
veva nascere il volto nuovo 
della scuola, mentre il grup¬ 
po degli insegnanti più vivi 
affina i suoi strumenti, si 
interroga con passione sulla 
nuova didattica, sullo stesso 
tempo pieno. 

A pie’ del dubbio il vero: 
alla < De Coubertin » gli in¬ 
segnanti di buona volontà, 
quelli che credono nella scuo¬ 
la rinnovata (tua preciso 
impegno civile, professional¬ 
mente qualificato, e teso ad 
adeguare l'operatore scola¬ 
stico ai gravosi compiti che 
una società in profonda tra¬ 
sformazione esige oggi dal¬ 
la scuola ») costituiscono una 
commissione per lo studio 
dei decreti delegati che or¬ 
mai, 1974. sono diventati leg¬ 
ge. Ci sono nuovi spazi, nuo¬ 
ve possibilità, può essere il 
momento di puntare all'ob- 
biettivo < di una più concre¬ 
ta prassi democratica nella 
scuola, del rinnovamento dei 
contenuti e dei metodi di in¬ 
segnamento, dell’ampliamen¬ 
to della partecipazione e del 


confronto franco e leale con 
le altre componenti scolasti¬ 
che, cioè studenti e peni- 
tori ». 

« Ci armiamo > delta legge, 
dice una delle insegnanti, < e 
cominciamo a batterci perché 
il 419 — Tori, dei decreti 
delegati che prevede appun¬ 
to forme nuove e avanzate 
di sperimentazione — diven¬ 
ti operante». 

E’ qui che la *De Couber¬ 
tin » incontra la sua strega 
cattiva: compare in corret¬ 
to abito grigio, occhiali pro¬ 
fessionali e la mano armata 
di circolari e protocolli, sot¬ 
to forma di preside. A que¬ 
sto punto la sua storia pud 
anche essere una storia di 
presidi, e interessare in 
egual misura il museo delle 
cere o il cultore dei polve¬ 
rosi riti burocratici. 

Cinque anni, cinque presi¬ 
di; in questo campo la scuo¬ 
la sjmrìmenta di tutto. C'è il 
preside ex fascista, non pri- 
I vo tuttavia di qualche idea 
< illuminata ». che vuol te¬ 
nersi la sua prestigiosa scuo¬ 
la a tempo pieno come pia¬ 
ce a lui, mummificata negli 
schemi di pai lenza, il tem¬ 
po pieno come una etichetta 
senza contenuti, una didatti¬ 
ca possibilmente vecchia e 
niente e grilli per la testa», 
niente ricerca, niente aria 
nuova: un € tempo pieno» 
anche come terreno di clien¬ 
telismo e di potere perso¬ 
nale. 

Gli insegnanti innovatori, 
che magari credono nei de¬ 
creti delegati, diventano quel¬ 
li delle * riunioni sediziose» 
e la silenziosa, sorda maci¬ 


na della burocrazia comin¬ 
cia a girare. 

€ Abbiamo avuto situazioni 
insostenibili », dice Lucio Ca- 
laidi, presidente del consi¬ 
glia di Istituto. < Ad esempio, 
quattro mesi per redigere il 
regolamento del consiglio di 
Istituto. 0 un regolamento 
del '25 utilizzato per blocca¬ 
re le richieste dei genitori 
che vogliono partecipare ». 

Un preside c è consiglia¬ 
to» di andare in pensione 
in anticipo, un altro ne ar¬ 
riva, la storia continua. C'è 
il preside anima-morta, quel¬ 
lo che ha paura, quello che 
cerca di adeguarsi ma è 
senza vita; e tutti sono < in¬ 
caricati provvisori ». tutti 
senza alcuna competenza in 
fatto di sperimentazione: un 
fatto non certamente ca¬ 
suale. 

<E’ vero — dice il com¬ 
pagno Osvaldo Roman, mem¬ 
bro del consiglio nazionale 
della P.I. — In questa scuo¬ 
la, ed è un gran peccato, è 
mancata una nuova figura 
di capo di istituto, capace di 
capire e mandare avanti il 
processo rinnovatore. Tanto 
più è un peccato, in quanto 
alla " De Coubertin ", so¬ 
prattutto negli ultimi anni, 
vi è tutto perché questo pro¬ 
cesso riesca: un consiglio di 
istituto impegnato e attivo, 
genitori che partecipano, 
consigli di classe che fun¬ 
zionano, una struttura adat¬ 
ta E invece tutto va spreca¬ 
to in una microconflittualità 
deleteria per tutti, scuola, 
genitori, organi collegiali ». 

Attorno alla scuola, comun¬ 
que, si forma un notevole 


movimento; il rinnovo degli 
organi collegiali avviene in 
un clima di partecipazione: 
alla cDe Coubertin» si è 
vicini, anche attraverso Tau- 
tocritica e la verifica del la¬ 
voro svolto negli anni pas¬ 
sati, ad applicare «la spe¬ 
rimentazione come un tutto 
organico » che, dice sempre 
il compagno Roman, € costi¬ 
tuisce il grande interest e 
dell'esperimento in atto nel¬ 
la scuola ». 

Ma, ahinoi, alla «De Cou¬ 
bertin » con l’anno nuovo ar¬ 
riva anche il preside nuovo, 
il quinto della serie. In un 
attimo, appunto come nella 
famosa fiaba, tutto si ferma. 
Macché programma didatti¬ 
co (approvato all’unanimità 
dagli insegnanti): il preside 
— anzi la preside, prof, Kle- 
nos — lo butta nel cestino; 
gli insegnanti più avanzati 
vengono zittiti e richiamati 
all’ordine; la sperimentazio¬ 
ne è t quella burletta »; i 
consigli di classe e i mem¬ 
bri del consiglio di istituto 
sono equei facinorosi». Tut¬ 
to fermo, ogni colloquio spez¬ 
zato: la incomprensione è 
totale. 

A cinque mesi àalTanno 
scolastico un conto sconfor¬ 
tante. La sperimentazione fi¬ 
nita; finito il lavoro e l’ac¬ 
cordo del corpo insegnante: 
mortificati gli organi colle¬ 
giali: ma questo é solo una 
parte del disastro. Ecco al¬ 
cune voci. 

Tempo pieno: nonostante 
che personale, insegnanti, at¬ 
trezzature fossero pronti — 
e pagati àalTinizìo dell’an¬ 
no — cominciato solo a metà 


dicembre: mensa (forni ac¬ 
quistati in porte dalle /orni- 
glie) inesistente a tutt’ og¬ 
gi: oltre 400 ragazzi dal 12 
ai 14 anni fanno cosi S ore 
di scuola con un panino 
portato da casa; biblioteca 
(dieci milioni di libri; era 
uno dei servizi che il consi¬ 
glio di istituto proponeva di 
aprire al quartiere): chiusa; 
laboratorio linguistico (24 
posti, costato 3 milioni): 
praticamente inutilizzato; 
laboratorio scientifico: la¬ 
sciato ai topi 0 quasi: pa¬ 
lestra: utilizzata malissimo, 
con grottesca concentrazio¬ 
ne di ragazzi in certi mo¬ 
menti e nessuno in altri: cir¬ 
cuiti audiovisivi: pochissimo 
utilizzati; fermo il circui¬ 
to interno. 

Bisogna anche aggiunge¬ 
re il conto del denaro pub¬ 
blico gettato dalla finestra: 
in questa scuola ad esem¬ 
pio dove dovrebbe appunto 
funzionare la sperimentazio¬ 
ne sono presenti 64 inse¬ 
gnanti. un terzo in più del 
normale, oltre a 13 anima¬ 
tori. 

C’è di peggio. Alla < De 
Coubertin », imposto d’au¬ 
torità dall’attuale capo di 
istituto, è entrato in vigore 
un orario che tutti, inse¬ 
gnanti ragazzi, organi colle¬ 
giali e sindacati, definisco¬ 
no mostruoso: tale comun¬ 
que da non essere compati¬ 
bile con qualsiasi tipo di 
scuola, meno che meno con 
una scuola sperimentale. 

Così si fanno anche cinque 
ore consecutive di lettere. 
0 quattro di inglese, o due 
di educazione fisica, più due 
tre di lettere e due di mate¬ 
matica, tutte di seguito: i- 
nettitudine o programmata 
follia? 

« La responsabilità è del 
provveditorato e del mini¬ 
stero — dice sempre Osval¬ 
do Roman — si cerca di 
sfasciare tutto per mano di 
questi personaggi ». 

Povera scuola pubblica, 
certo: ma questa è anche 
una violenza fatta ai nostri 
ragazzi. Alta signora presi¬ 
de comunque tutto ciò non 
può interessare. I suoi figli, 
lei, li manda alla Chateau¬ 
briand. 

Maria R. Calderoni 


Affossata la linea, sempre contrastata, della solidarietà 
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La DC veneta punta a un nuovo centro sinistro 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Nel Veneto, per 
la DC, la politica del con¬ 
fronto e della solidarietà de¬ 
mocratica è ormai solo un 
impaccio da rimuovere. Il 
principio è teorizzato e prati¬ 
cato nei fatti. Una incubazio¬ 
ne antica. La linea Moro-Zac- 
cagnini qui non era mai stata 
accettata: solo subita passi¬ 
vamente. Dalla resistenza 
sorda si è via via passati alla 
denuncia aperta. Ben pochi, 
a suo tempo, ci avevano fatto 
caso, ma l'offensiva ha anche 
una sua i»ecisa data di na¬ 
scita: il convegno regionale 
della corrente « dorotea » 
svoltosi a Bassano n^ 
scorso autunno. 

Bisaglia vi sostenne in mo¬ 
do esplicito l’abbandono del 
c confronto » con i comunisti, 
per imboccare invece la linea 
dell’ « asse preferenziale > con 
il PSI. Questa linea trova tt- 
na sua puntuale attuazione in 
Consiglio regionale. La mag¬ 
gioranza DC vi compì una 
serie di scelte che andarono 
oltre robiettivo dì costringere 
i comunisti DeU’angolo del¬ 
l’opposizione, e di catturare 
un inspiegabile consenso del 
PSI: scelte in contrasto ad 
alcuni orientamenti di fondo 
della politica nazionale di so¬ 
lidari^ democratica. 

Gli esempi? C’è solo da 
scegliere. A Roma, tutti so¬ 
stenevano l’urgenza e la gra¬ 
vità dei problemi del Mezzo¬ 
giorno? Nel Veneto, la DC e- 
laborava un piano regionale 
di sviitqspo in cui si negava 
qualsiasi priorità meridiona¬ 
listica. In una prima bozza si 
sosteneva perfino, senza mezzi 
termini, una « concorrenziali¬ 
tà» del Veneto rispetto al 
Mezzogiorno. Il governo e- 
manava il decreto dì attua¬ 
zione della legge 382 sul de¬ 
centramento dei poteri agli 
Enti locali? R presidente del¬ 
la Giunta regionale, il bisa- 
gliano Tomelleri. dichiarava 
pubblicamente ad un conve¬ 
gno di anuninistraton di non 
\T>lcr rispettare questa legge. 
E nella pratica, nessuna de¬ 
lega in nessuna fOTma. è sta¬ 
ta finora concessa ai comuni. 
Gli assesscxl regionali Beghin 
e Cortese attaccano duramen¬ 
te la legge quadro nazionale 
sulla istruzione professknate: 
per loro, fl modello da privi¬ 
legiare è la scuota a geatiooa 
ct^essknale sidla quale pio¬ 
vono, senza nemmeno ricor¬ 
rere al criterio della conven¬ 
zione. gran parte dei fondi 
regionali, qualcosa come 21 
miliardi l’anno. 

La DC veneta rappresenta 
da sempre una deDe compo¬ 
nenti più forti deU'intèro 
partito. Ha espresso segreUri 
nazionali, presidenti dd Con¬ 
siglio. stuoli di ministri. Ma 
non ha mai saputo svolgere 
un ruolo guida nella deter- 


Frantumato r« intergruppo », la corrente più vicina alla linea dì 
Zaccagnini - 11 banco di prova delle scelte fatte e di quelle respinte 
alla Regione -De rapporto privilegiato » con il PSI 


minazione dei grandi orien¬ 
tamenti strategici della DC. 
Vi si è, questo si. adeguata 
in tempi successivi. Ma per 
svolgere un’azione di conte¬ 
nimento. di mediazione mo¬ 
derata. Attenta s(^rattutto a 
garantir^ il flusso costante 
dei molteplici canali ai quali 
attinge il suo consenso di 
massa. Cosi, negli armi Ses¬ 
santa, essa ha contribuito a 
por fine alla pericolosa espe¬ 
rienza del governo Tambeoni: 
ma per fare subito dopo da 
contrappeso frenante nei di¬ 
segno di centro sinistra déli- 
neato da Moto. Fino a ge¬ 
stirne il tramonto con le 
presidenze Rumor. 

n rinnovamento proclama¬ 
to da Zaccagnini l’ha soltanto 
sfiorata. L’ « intergruppo ». u- 
na composita coalizione, vìn¬ 
se tre anni fa di stretta mi¬ 
sura un congresso regionale, 
giocando sulla fresca rottura 
fra i « dorotei » di Bisaglia e 
quelli di Rumor. Ma quel 


raggruppamento che si ri¬ 
chiamava alla linea Zacca¬ 
gnini è oggi frantumato e 
disperso. Rumor tenta pateti¬ 
camente ma senza riuscirvi 
di riconquistare una leader¬ 
ship. Gui è stato travolto 
dalla vicenda Lockheed. Tina 
Anseimi fa il ministro, ma 
conta poco nel Partito ed a 
livello regionale. 

Il controllo della DC veneta 
è stato ripreso rapidamente e 
saldamente da Bisaglia, gra¬ 
zie ad un’alleanza con i fan- 
faniani ed al coinvolgimento 
di quella parte di Forze nuo¬ 
ve che si riconosce in Donai 
Cattki. Quanti si richiamano 
a Bodrato stanno a guardare, 
impotenti. La componente 
forzanovista di Fracanzani. 
sempre {riù autonoma, va 
stringendo legami assidui con 
la &se di De Mita. 

Come ha reagito « questa » 
DC alla svolta del 20 giugno 
1976, alla* politica della « non 
sfiducia» e quindi della soli¬ 


darietà democratica? Dap¬ 
prima con una sua teorizza¬ 
zione: una cosa è la maggio¬ 
ranza nazionale, un’altra cosa 
è il Veneto. La punta più a- 
vanzata nella politica di unità 
anche con i cennunisti è stata 
raggiunta. In Regione, nel 
19^. Ma non è andata oltre 
la definizione di un’ « area di 
convergenze programmati¬ 
che». Investiva cioè asn l'in¬ 
tero (KogFamma della Giunta 
monocolore de, bend singoli 
settori, sia pure rilevanti: de¬ 
leghe ai comuni, politica di 
spese per progetti in agricol¬ 
tura e neUe Comunità mon¬ 
tane, pubblicizzazione del 
trasporti, attuazione della 
legge spedale per Venezia. 

Pur entro questi limiti, il 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano non attua però le qon- 
vergenze programmatiche. Il 
suo sistema di potere, co¬ 
struito e consolidato in tren- 
t’anni, si fonda sul monopo¬ 
lio nella gestione di tutti i 


centri di erogazione di dena¬ 
ro pubblico, sui controllo di 
un ramificato tessuto di me¬ 
diazioni di interessi munici¬ 
palistici e corporativi. Il 
clientelismo elevato alla di¬ 
gnità di una pratica e di una 
condizione di massa, fitx} a 
non essere quad ricooosduto 
come tale, per farsi strumen¬ 
to permanente di consenso. 

Il rispetto degli impegni 
sulle convergenze pro^am- 
matiebe imponeva una oorre- 
ziooe nel modo di gestire, 
rischiava perfino (fi incidere 
nel sistema di potere della 
DC: la quale sceglieva perdò 
in modo consapevole la stra¬ 
da della inadempienza. Fino 
ad accettare — nel pieno del¬ 
la tragica vicenda Moro — la 
rottura delle intese coi tutti 
i partiti che le avevano sot¬ 
toscritte: dai comunisti ai 
repubblicani. E fino a 
proclamare, subito dopo, di 
voler giungere a predisporre 
il Piano regionale di sviluppo 


Padre e figlio di 2000 anni fa, dignitari in Egitto 



UVERPOOL — Una equipe di scienziati a Uverpooi si pro¬ 
pone di verificare la parentela fra due rounsnie <fi duemiia 
anni fa. Un apposito laboratorio è stato approntato all’ospe¬ 
dale Fazakerley. Si ritiene dw le due mummie siano pa^ e 
figlio. Aiti dignitari di corta, Nesmin (la mummia a sinistra 


nella foto) e Ankha-Haby (a destra) a a rebbero morti S y i mo 
all’età di 35 anni e il secondo Ml'incirca a 56. La iiwanmie 
erano da anni conservate al museo Mkl es heim ddia RFT. n 
ditettore del museo partecipa al laverò di ricerca. NeQa foto: 
Gli esperti mentre tentano dì risolva i’enigma. 


trattando con altri partiti, 
con l’esclusione però co¬ 
munisti. 

La pregiudiziale ideologica 
anticomunista riemerge pre¬ 
potente: non se ne cogliereb¬ 
be tutto il peso, però, senza 
vederne lo stretto rapporto 
con i contenuti, con le scelte 
di carattere nazionale e locale. 
Una grande forza . politica 
come la DC veneta, autore- 
vobnoite rapfxesentata nel 
Parlamento e nel governo, ri¬ 
fiuta dì farsi carico dei pro¬ 
blemi de<nsìvi del Mezzogior¬ 
no. Fa barriera contro ogni 
forma di decentramento de¬ 
mocratico, di laicizzazione 
dell'istniziooe professionale. 
Ripropone per H Veneto la 
politica delle grandi ^)ese in¬ 
frastrutturali (autostrade. ì- 
drovie, ecc.) a sostegno del¬ 
lo «sviluppo spontaneo». 

In questi giorni, la DC sta 
addirittura raccogliendo lun¬ 
go Tasse Venezia-Belluno 
firme di cittadini per invoca¬ 
re la costruzione dell’auto¬ 
strada Venezia-Monaco. La 
sua visione europeistica è 
tutta ancorata alTinserìmento 
delle regioni dell'Italia del 
nord nel «.«tema «forte» del¬ 
l’Europa industriale. E le 
camparle, i disoccupati del 
Sud vadano a farsi benedire. 

Questo « nuovo corso » dal¬ 
ie profonde radici, era certo 
riconoscibile nella progressi¬ 
va involuzione del ^ppo di¬ 
rigente veneto della DC. A- 
desso tuttavia si è fatto e- 
spiidto ed aggressivo, fino ad 
investire gli orientamenti 
complessivi della stessa poli¬ 
tica nazionale. Certo, non 
mancano vistosi detnóiU di 
contraddizione. Ad esempio 
le intese programmatiche di 
maggkmza tuttora presenti 
h) grandi comuni come Pa¬ 
dova. Verona, Vicenza e Tre¬ 
viso. Qui le coalizioni (fi cor¬ 
rente che gestiscono la DC si 
(fifferenziano rispetto a (juel- 
la regioi^e. Ugualmente ve¬ 
rìfiche di tali intese sono ora 
necessarie in seguito agii svi¬ 
luppi della situazione regio¬ 
nale. 

n quadro veneto presenta 
inoltre esperienze che do¬ 
vrebbero insegnare come, an¬ 
che qui, la linea dello scon¬ 
tro c «MI* rottura sìa una 
linea die non pega tanto fa- 
cOmente. Ad tm amo di fi- 
stama, prima Mia Provincia 
di Roiigo e quindi nel co- 
mone di Lepiano, KsagKa he 
imposto lo sdoglimento dei 
retativi Constgli per impedire 
la p roec cuii on t e ravvio di 
a miria i atra zioni di siniitra. 
la e ntram bi i casi, non è 
mata rioontario, queste linee 
è stata battuta dagli elettori. 

Mario Rissi 


Editoria : 
si cerca 
di evitare 
un nuovo 
rinvio 

ROMA — Nessuna soluzlo- 
I ne è stata sino ad ora tro- 
I vata per impedire che il di¬ 
battito in aula, alla Camera, 
sulla legge di riforma dell’ 
editoria, subisca un ennesi¬ 
mo rinvio slittando a feb¬ 
braio. La legge — come è 
noto — era in calendario 
per questo mese ma a man¬ 
dare tutto aU'aria è interve¬ 
nuto — Involontariamente, 
s'intende — il congresso li¬ 
berale che si celebrerà nella 
settinxana prossima. 1 capi¬ 
gruppo della Camera, acco¬ 
gliendo una richiesta del 
PLI, hanno deciso, come è 
consuetudine, di sospendere 
1 lavori durante Tassise libe¬ 
rale. Poiché a partire dal 29 
inizierà il dibattito sul pla¬ 
no triennale, la riforma del¬ 
l’editoria scivola inevitabil¬ 
mente a febbraio. 

La circostanza ha il suo 
peso anche sulla trattativa 
in corso tra editori e poli¬ 
grafici per il nuovo contrat¬ 
to e Tavrà anche sulla trat¬ 
tativa che intomo alla fine 
del mese si aprirà con i 
giornalisti interessati anch’ 
essi al rinnovo contrattuale. 
Gli incontri tra poligrafici 
ed editori sono stati sospesi 
l'altra sera, qualche ora dopo 
l'annuncio del nuovo rinvio 
subito dalla legge; riprende¬ 
ranno nel pomeriggio di 
martedì quando proseguirà 
l'illustrazione dei vari punti 
in cui si articola la piatta¬ 
forma rivendicativa 

« Slamo ancora lontani — 
— ha detto Bellinzanl, della 
segreteria nazionale della 
PULPC — ma è già positivo 
che si discuta e ci si con¬ 
fronti in un clima tutto som¬ 
mato positivo. Certo è che i 
poligrafici — ma anche gior¬ 
nalisti ed editori — sperava¬ 
no di poter condurre la 
trattativa con la legge in 
aula, avendo un punto di ri¬ 
ferimento più certo per quel¬ 
lo che sarà il- futuro delle 
aziende editoriali e deirin- 
formazione ». 

Di qui l’intrecciarsi d’inizia¬ 
tive da varie parti per ten¬ 
tare di evitare il nuovo rin¬ 
vio. La Federazione della 
stampa ha telegrafato a Za- 
none: U segretario dei PLI ha 
risposto facendo notare che 
nella conferenza dei capi¬ 
gruppo nessuno ha fatto pre¬ 
sente l’opportunità di di¬ 
scutere subito la legge no¬ 
nostante la concomitanza 
con il congresso liberale. Da 
altre parti si fa presente che 
proprio la richiesta liberale 
di sospendere i lavori parla¬ 
mentari può aver reso pre¬ 
giudizialmente inopportuna la 
richiesta di tenere aperta la 
Camera. 

Tra le altre iniziative figu¬ 
rano anche una lettera di 
Aniasi e Balzamo (PSI) al 
presidente della Camera In- 
grao. Ma il capo della ma¬ 
tassa sembra stare proprio 
nelle mani dei liberali. Ed è 
su di loro che la FNSI sta 
premendo per consentire che, 
ccntestualmente al congres¬ 
so, la Camera possa avviare 
la discussione della legge. La 
quale, purtroppo, paga oggi 
il danno di altri ritar¬ 
di imposti al dibattito in 
commissione nel mesi scor¬ 
si nonostante le rimostran¬ 
ze e gli appelli del parlamen¬ 
tari comunisti. 


RAI: riparte 
la 3" rete; 
sortita de 
contro Berté 

ROMA — Si avvicinano per 
la RAI ì tempi di scelte im¬ 
portanti (ristrutturazione, 
assetto della direzione del 
TGl, palinsesto della 3. rete) 
e vengono a galla, ovviamen¬ 
te, manovre più o meno sco¬ 
perte, intrighi, faide tutte di 
segno restauratore mentre, 
finalmente, parte la secon¬ 
da fase di sp>erìmentazì(Hie 
della nuova rete televisiva. 

I segnali più inquietanti 
vengono dai settori « bema- 
beiani » dell'azienda, dalle 
comp(Hienti più moderate del¬ 
la L’altro ieri, nelle ele¬ 
zioni per 11 rinnovo del comi¬ 
tato di redazione del TGl 
è scattata una rigida discri¬ 
minazione anticomunista che 
ha portato all'esclusione, dal- 
Torganismo sindacale, del 
compagno Roberto M(nTione. 
Ieri sera si è fatto vivo U 
« Gip nazionale dello spet¬ 
tacolo », TasscKiazicne che 
nuxmglie i de (non tutti) ope¬ 
ranti nel settore, n GIP in¬ 
forma di aver chiesto ai di¬ 
rigenti scudocrociati la sosti- 
tuzi(me di Berté alla direzio¬ 
ne generale della RAI impu¬ 
tandogli. in sostanza, 11 bloc¬ 
co delia riforma. Nessun ac¬ 
cenno ad altri responsabili di 
questa situazione. Cosicché 
la manovra appare n(xi tan¬ 
to ispirata da preoccupazio¬ 
ni reali per le sorti della 
riforma quanto dal desiderio 
di piazzare al posto di Berté 
un altro de: per realizzare 
disegni 1 cui contorni non 
sono ancora noti ma che si 
possono facUmente immagi¬ 
nare. 

TERZA RETE — La speri¬ 
mentazione riprende il suo 
cammino da Bologna e Ca¬ 
gliari dove sono state dislo¬ 
cate due « troupes » dotate di 
mezzi elettrrmici leggeri che 
realizzeranno telegiornali e 
programmi veri e propri. Nel 
frattempo fl consiglio d’am- 
mlnistimzkine é Impegnato a 
definire il paliiuesto. cioè la 
Ipotesi di programmazione 
settimanale della 3. rrie. 

n consisto ha anche nomi¬ 
nato il dottor Padoleochia 
responsabile dell'ufficio ab¬ 
bonamenti vacante da circa 
2 anni. 



• Chi punta al pei^o (edito¬ 
riale di Giorgio Napolitano) 

# Cambogia. I pericoli per la 
distensione (di Massimo 
Loche) . 

G Proposte ^ e contraddizioni 
del plano triennale (di Pao¬ 
lo Forcellini) 

G L*« autonomia nera » e la 
storia del MSI (di Aniello 
Coppola) 



G XV Congresso del PCI 
Cosa pensano gli altri 
delle tesi del PCI (inter¬ 
venti di Guido Bodrato 
e Eugenio Scalfari) 

G Tribuna congressuale - 
Le donne Tinfanzia la fa¬ 
miglia (di Franca Piero- 
ni Bortolottì) 


G Vietnam. I profughi e la 
democrazia (di Enrica (Al¬ 
lotti Pischel) 

G Iran: se ora (orna in patria 
il profeta esiliato (di Mas¬ 
simo Boffa) 

G Inchiesta negli USA / 3 - La 
mutazione (lei sistema po¬ 
litico americano (di Leo¬ 
nardo Paggi) 


LIBRI 

• Un nuovo modo di tcrlvsrs 
e parlare di scienza (di Carlo 
Bernardini) 

• America 1979: torna a cete 
l’eroe della frontiera (di Vito 
Amoruso) 

• Proposte di lettura (di Aniel¬ 
lo Coppola. Paolo Sprlano, 
ESnnlo Polito. Federico Alba¬ 
no Leoni, Francesco M. Pe¬ 
tronio. Roberto Esposito, 
Adriano Seronl, Luigi Tassi¬ 
nari. Gian Carlo Ferretti, 
Daniela Brancati, Stefano 
Santuari, Carla Pasquinelll, 
Rita Caccamo De Luca, QÌo- 
vannella Desideri) 


africa 

GUINEA 

BISSAU 

, In collaborazicne con II Movi- 

, . msnio di fiberazion» e Sviluppa 

VIAGGIO: aereo - DURATA; 13 giorni . 

PARTENZE: 15 febbraio, 15 marzo - ITINERARIO; 
Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, Ginevra, 
Milano . Quota Lire 698.000 


Seno previste escursioni a: 
Mores, localiii storicamente 
Importante, primo villaggio 
conquistato dai guerriglieri du¬ 
rante la lotte di liberazione; 
Bafatè, cittì natale di Amllcar 
Cabrai; isola di Bubaque nel- 
l'arcipelago delle Bijagos. Spet¬ 
tacoli folkloristici ed Incontri 
, . ., socio-culturali. 

/ . - ,_ 

Unita vacauizc - . ■ — 

V ■ ■ ‘ 
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UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oreaninailene tecntee ITALTMIIST 



Comunicato 



Solplant 


L’ici SOLPLANT produttrice e distributrice 
del diserbante 

^Gramaxone’ 

ha avuto modo di constatare die alcuni 
concorrenti die distribuiscono altri diserbanti 
a base di Paraquat dichiarano, contrariamente 
a verità che si tratta di Paraquat della- 
ICISOLPLANT 

L’ici SOLPLANT mette in guardia, contro 
questi abusi, la propria dientda e si riserva di 
perseguire giudizialmente i responsabili di 
questi atti di illedta concorrenza. 

Si fa altresì presente che oltre 
airici SOLPLANT, la Soc. Siapa di Roma è 
autorizzata a distribuire il Paraquat di 
produdone ici. 


COMUNE DI COLLEGNO 

(PROVINCIA DI TORINO) 

Concorso p^blico per un posto 
di « vice segretario » 

Scadenza: oxe 17,30 deUT-3-1979. 
mfonnozioni: Segreterta Generale. 

IL SBORBTARIO GENERAI^ IL SINDACO ' 

prof. dott. D. Do F^li Luciano Manti 


ii settimanale .. 

JL VUmCir • aperto al confrodto critici) 


tà 


SOI in una molteplicità 

di direzioni 


attento ai fatti del giorno 
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ANTEPRIMA TV 


«Ipugni in tasca» 


Un angelo sterminatore 
chiamato cinepresa 

Sulla Rete uno, alle 21,35, va in onda l’opera prima di Marco Bellocchio (1965) 


Nel 1965, un anno dopo 
Prima della rivoluzione di 
Bertolucci, I pugni in tasca 
di Marco Bellocchio fu l’esor¬ 
dio clamoroso di un giovane 
cineasta sconosciuto. Tanto 
clamoroso, per l’eco suscitata 
in vari festival (ma non a 
Venezia, dov’era stato rifiuta¬ 
to), che un critico inglese, 
Elliot Stein sul Guardian, lo 
definì, non senza motivo, « il 
piu sensazionale debutto nel 
cinema italiano dal 1942, l’an¬ 
no di Ossessione di Visconti». 
Ma nessun locale di prima 
visione voleva saperne di pro¬ 
iettare questo film in bianco 
e nero e a basso costo, pro¬ 
dotto da una cooperativa in* 
dipendente: finché, in dicem¬ 
bre, intervenne a Milano il 
cinema d’essai patrocinato 
dalla critica, a presentarlo in 
anteprima nazionale. 

Per la cronaca, non ebbe 
un grande successo neanche 
lì, come non l’aveva avuto in 
ripresa, il film di Bertolucci, 
Eppure sia l’uno che l’altro, 
giustamente esaltati all’este¬ 
ro, rappresentavano tl meglio 
e il nuovo in una stagione 
piuttosto oscura del nostro 
cinema, in cui avevano delu¬ 
so un po’ tutti: Fellini con 
Giulietta degli spiriti. Viscon¬ 
ti con Vaghe stelle dell’orsa.. 
(naturalmente premiato a 
Venezia), Basi col film sul 
toreri H momento della veri¬ 
tà, Olmi col disgraziatissimo 
omaggio a Papa Giovanni in 
E venne un uomo, per tacere 
di molti altri. Insamma, dopo 
le speranze alimentate all’i¬ 
nizio del decennio, verso la 
metà la situa'-tone si veniva 
stabilizzando sul grìgio, sul 
ricalco estetizzante, sulla 
chiusura alle nuove ondate 
che, invece fiorivano altro¬ 
ve. Si produceva un riflusso 
di accademia, mentre si av¬ 
vertiva il bisogno di ben al¬ 
tro. Esattamente dell’opposto. 

(Questo il clima in cui esplo¬ 
se I pugni In tasca, l’opera 
prima di un giovane già estre¬ 
mamente formato. Si discus¬ 
se motto allora e da varie 
prospettive ideologiche, ma 
su un punto concordarono su¬ 
bito tutti: sulla incredibile 
maturità e padronanza della 
materia e detto stile da par¬ 
te di un regista che non ave¬ 
va fatto nulla in precedenza, 
altro che studiare. Come 
Prima della rivoluzione, era 
un film intensamente auto- 
biografico; ma mentre in B^- 
tolucci prevaleva il «disordi¬ 
ne » lirico e visionario, in Bel¬ 
locchio ti affermava un «or- 



Lou Castel a Paola Pitagora In una scena del film 


dine n ironico e sarcastico, 
un vero e proprio cinema 
«della crudeltà», che aveva 
forse qualche precedente al¬ 
l’estero, ma nessuno in Italia. 
D'altra parte il corrosivo e 
aggressivo umor nero di que¬ 
sto ventiseienne piacentino 
non era né inglese né spa¬ 
gnolo: era semplicemente suo, 
un apporto del tutto persona¬ 
le e originale. 

Come si riverificherà stase¬ 
ra in televisione, il protago¬ 
nista Alessandro detto «Ale», 
interpretato da Lou Castel in 
una di quelle parti che « bru¬ 
ciano » un attore per tutta la 
vita, era un personaggio as¬ 
solutamente inedito per il 
nostro schermo. Espresso da 
un linguaggio naturalistico, 
ne veniva fuori un « mostro » 
onirico, da incubo, che ster¬ 
minava la famiglia e se stes¬ 
so con insospettabile cando¬ 
re. Epilettico, le sue azioni 
erano in certo senso giustifi¬ 
cate dalla malattia: ma in un 
senso più alto si ergevano a 
simbolo negativo di una rivol¬ 
ta, lucidamente perseguita 
contro un istituto marcio dal¬ 
le fondamenta, istericamen¬ 
te ondeggiante da un cini¬ 
smo patologico a una fune¬ 
bre allegria. 

Ciò che non tutti capirono 
allora, ma che la riproposta 
odierna dovrebbe chiarire 
senza possibilità di equivoci, 
è che il film è dialettico al 
suo interno (cioè, ancora una 
volta, all’interno della bor¬ 
ghesia di cui dà un ritratto 


agghiacciante ma sostanzial¬ 
mente fedele): e lo è proprio 
perché non soltanto rinun¬ 
cia, ma non ha alcun biso¬ 
gno di ricorrere al cosiddetto 
personaggio positivo, o alter¬ 
nativo che dir si voglia. Qui 
sono tarati tutti: la madre 
cieca che Ale sopprime but¬ 
tandola dalla scarpata, il fra¬ 
tello scemo ch’egli affoga nel 
bagno, la sorella raffigurata 
da Paola Pitagora nella sua 
paralizzante nevrosi, innamo¬ 
rata del fratello maggiore 
Augusto (Marino Mase) ma 
che. dopo quel paio di omi¬ 
cidi, non può impedirsi di 'am- 
mirare chi li ha compiuti, 
mutando obiettivo e conce¬ 
dendosi a lui, tanto l’incesto, 
com’è il caso di dire, rimane 
sempre in famiglia. 

Perché, bisogna sapere che 
se Ale è vittima del suo ma¬ 
le. e si contorcerà nell’ultimo 
spasimo anch’egli sull’onda 
(curiosa coincidenza col fina¬ 
le di Prima della rivoluzione) 
di una musica di Verdi non 
perciò Augusto, con le sue 
arie di padre di famiglia, le 
sue smancerie allo specchio, 
la sua endemica grettezza e 
la sua fidanzata infallibil¬ 
mente bella e cretina, può ri¬ 
tenersi. a fronte di una tale 
sfilata di psicopatici, sano e 
normale. Avendo, al massi¬ 
mo, la « normalità » della sua 
classe, questo tanghero subi¬ 
sce gli strali di Bellocchio as¬ 
sai più degli altri: è l’unico 
per cui l’autore non provi un 
filo di pietà. 

Ma l’equilibrio è anche e 


soprattutto nel rapporto di 
distacco, di pulizia morale, 
che la sceneggiatura prima, e 
la cinepresa poi, fermamen¬ 
te mantengono con l’ambien¬ 
te macabro e morboso che 
descrivono. Ciò deriva dal 
fatto che non c*à compiaci¬ 
mento di sorta, quale &era, 
invece, nel viscontiano Vaghe 
stelle dell’orsa... che tortuo¬ 
samente e mollemente aderi¬ 
va a una tematica singolar¬ 
mente affine. Con I pugni in 
tasca la rappresentazione, do¬ 
lorosa ma serena, si fa fa- 

? aliente perché nasce da una 
mprescfndibile esigenza, da 
una palmare sincerità. La sin¬ 
cerità di un’infanzia, di un’ 
adolescenza « personalmen¬ 
te » consumata nel sacrificio 
a idoli insani, che hanno 
prodotto esseri e miti altret¬ 
tanto malati, da estirpare e 
ardere in un definitivo falò. 
Un falò che rimanda i suoi 
allegri bagliori dalla Parigi 
1930, dall’età d’oro del surrea¬ 
lismo e del giovane BuAuel, 
che Bellocchio ha il merito 
storico e artistico di trasfe¬ 
rire, volgendolo in • tragico 
grottesco, nella dimensione 
di una provincia padana, nel¬ 
la solitudine scabra di un 
paesaggio appenninico. 

Quale il motivo del titolo? 
Spiegò allora l’autore che es¬ 
so intendeva riflettere un 
« atteggiamento volontaria¬ 
mente malato», precisando: 
«atteggiamento di rivolta a 
una condizione esistenziale 
che non si manifesta mai 
sotto forma di cosciente ri¬ 
fiuto, ma che si esatta nella 
solitudine e prova ■ la ■ sua 
forza in un’area fantastica 
dominata dai sogni, dove le 
frustrazioni e le impotenze 
si accumulano e si moltipli¬ 
cano. Chi tiene i pugni in ta¬ 
sca si avvia inesorabilmente 
verso le conseguenze estreme 
della propria ignavia: quan¬ 
to più i pugni sono rimasti 
stretti nell’angustia di una 
progressiva incapacità di a- 
zione, tanto più incontrolla¬ 
bile e fatale esploderà infi¬ 
ne il desiderio di rivolti e la 
troppo complessa vocazione 
al male». 

Fare un film come questo 
era il modo, per Bellocchio, 
di far sentire che i pugni in 
tasca non voleva tenerli più, 
né lui né altri come lui. Era 
il 1965, dicevamo. Tre anni 
dopo la ribellione si sarebbe 
allargata a tanti altri gio¬ 
vani, 

Ugo Casiraghi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • L’America di fronte alla grande crisi 

13 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - U francese 

17 TERRA INQUIETA • (C) 

17,50 PANTERA ROSA • Cartone animato - (C) 

18 ARGOMENTI • Industria chimica e territorio • (C) 

18.30 T01 CRONACHE - (C) 

19,06 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 

10,20 HAPPY DAY8 • Telefilm a La notte di Arnold » • (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM 

21,35 SEI REGISTI ITALIANI: OLI ANNI VERDI - « I pugni 
In tasca», film. Re^ di Marco Bellocchio, con Lou 
Castel, Paola Pitagora, Marino Mafi, LUlana Cerace 

22.30 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Retò 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO • I libri > (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

13,40 L’UOMO E LA TERRA • La montagna sacra - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato - (C) 
17,06 SESAMO APRITI • Spettacolo per 1 più piccoli • (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - Rubrìca bisettimanale • (C) . 

18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA • (C) 

1848 DAL PARLAMENTO - TG2 8PORT8ERA - (C) 

18J50 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE 
19,48 TGt • STUDIO APERTO 

2À40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora - (C) 

2140 ULTIMA SCENA • Cinque Storie fantastiche sul mcndo 
dello spettacolo - «Play back» con Leopoldo Mastd- 


Ioni, Anna Maria Gherardi, Giorgio BettlneW. Regia 
di Mario Chiari 

2240 SERENO VARIABILE • Programma quindicinale • (C) 
2340 TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 


946 e 12: Sci: Slalom speciale femminile; 14-14,55: Telescoo- 
la; 17,50: Telegiornale; 17,55: Flffo il maxicane agU Anti-' 
podi; 18: Ora G; 18,50: Tele^omale; 19,06: Jazz dub; 1945: 
Casa Sesemann; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: 
Tommy Steele and a show; 22,35: Telegiornale; 22,45: Ve¬ 
nerdì sport. 


□ TV Capodìstria 


ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,36: c Rose e 
Frangoise ». Film. Regia - di Yves AUegrèt con Bernard 
Bresson, Catherine Allegret, Mìchellne Fresie; 23,10: Lo¬ 
candina; 2245 *. Notturno musicale. 


□ TV Francia 


ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 1340: Pagine spe¬ 
ciali; 1340: Il pellegrinaggio; 15: I diamanti del presiden¬ 
te; 16: Delta; 1745: Finestra su.~; 1745 Reme «A 2»; 1845: 
E’ la vita; 19,45; Top club; 20: Telegiocnale; 2045: Sam e 
Sally; 21,35: Apo 6 trc 4 >hes; 2240: Telegiocnale; 22,87: La 
grande città. ^ - 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: ParoUamo; 19,19: Telefilm; 
1940 : NoCirìario; 20: Telefilm; 21: « n trionfo Maciste ». 
Film. Regia di Amerigo Anton con Kirk Monis; 2248: Pun¬ 
to q?ort; 22,45: Notirìarlo; 22,55: Monteoazlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Tarn Tarn 

(Rete uno, ore 20,40) 

H settimanale del TGl è integrahnente dedicato ad un 
servizio sulla Cina dopo il riconoscimento ufficiale degli 
SUtl Uniti, il trattato di pace con il Giappone e la guerra 
in Cambogia. Il giomalisU Vittorio dtterich e l’operatore 
Carlo Salezzari hanno visitato il grande paese asiatico regi¬ 
strando anche le piccole curiosità. Co^ sapremo tutto sui 
dazebao, sa cosa pensano i giovani deiramore c sulla pro¬ 
grammazione televisiva. La troupe si è recata inoltre all’unl- 
remità di Pechino, epicentro della «rivoluzione culturale», 
nelle case dei contadini, ha incontrato uomini di affari 
occidentali ed ha filmato una manifestazione in memmla 
di Ciu En-laL 


Ultima scena 

(Rete due, ore 21,50) 

Play back di Mario Chiari, che con la solita logioa tele¬ 
visiva viene presentato in alternativa ai Pugni fu fosca in 
onda sulla prima Rete, è la seconda storia fantastica sul 
mondo dello spettacolo inaerita in un ciclo che prevede 
cinque film di giovani re^sU. Tutta la aeiic è stata gkata 
a basso costo, in uno studio teleri^o di Napoli con lo 
stesso team tecnico (scenografi, luci, trucco, arredamento) 
per i diversi registL La storia di questa sere è amUentau 
nella sala d'incisione di una grande casa discognfloa dove, 
dopo ima selezione accurata, sono rimasti tre cantanti a 
contendersi il «lancio» sul mercato. La lotta, senza eeclu- 
Bione di colpi, finirà tregicamenta. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


3 IORNALI RADIO: 8,10.10. 
[2, 13, 14. 15. 17. 1», a, 
i; Stanotte, stamane; 740: 
divoro flash; 740: Stanot- 
«, stamane; 7.48: La di- 
Igensa; 8.40: Ieri al Parta- 
Dento; BJSO: Istantanea mu 
ieale; 9: Radio anch’io: 10 
s 10: Controvooe; 1045: Ra¬ 
tto anch’io; 

ticoo alla volta; 1246: Voi 
)d lo '78; 14,08: Radtaono 
lasB *79; 1440: Le canaoni 
osate; 15.06: Tribuna paèt 
uoa; 1846:. Rato; 1840: ^ 
repiuno; 17,06: 11 priraa di 
Quattruccl; 1740: Dischi 


«facci» clreatto; 1846: In- 
oontrt musicali dei mio tipo; 
1848: Lo sai?; 1940: In te¬ 
ma dL,.; 1948: Radloono 
jas '79; 3045: Le sentenae 
del pretore; 21,06: I concer¬ 
ti di Torino della RAl; 23 
e 15: Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640; 
740 . 840. 840, 1140 . 1340. 
1340, 1540. 1840; 1840. 1841^ 
2240; 6: Un altro gtomo; 
7.45: Buon vtofgto; 746: Un 
altro gtomo; MB: Cbnema: 
ieri, oggi, domani; 943: Cor¬ 


icane; 10: Bpe ci a l e OR3; 
10.12: Sala F; 1143: Dal al¬ 
lenato dei segni; 1340: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,48: 
Hit Parade; 13,40: Roman- 
re; 14: Tresmissionl regm- 
oall; 15: Qui Radio due; 
16,46; Qui Radio due; 1847: 
Qui Radio due; 1740: Spe¬ 
ciale OR3; 1746: Chi ha 
ucciso Baliy Gate?; 1843: 
Xr3240: “ 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.4A 
740 . 8,45. 10.45. 12.45, 1S.4A 
18,46, 30146, 2345; 6: FTelu- 


dto; T: n 
tino; 845: U conc e rt o del 
mattino; 8 : n oooesrto del 
mattino; 10: NoL voL tao; 
donna; 1046: Mattea opert- 
atlea; 1146: La men di ca di 
Loearoo; 1348: 
mg; 13: 
le; 1846: ORS cattura; 15 
e 30: Un certo dienoreo ma- 
ttoa gtovred; 17: lai lette- 
rature e le idee; 1740: Bpo- 
tto tre; 1846: I c o n c e t ti di 
NapoE; 21; Nuore mottebe; 
2140: apatto tre opiniane; 
33: mteàpreti a oooftonto; 
33; n Jan; 33.40; H rkoconto 
di 


Vent’anni di film britannici, imponente rassegna di un cineclub romano 



, , ^ ... ^ ■ 

n cinema inglese, 
questo sconosciuto 


In programma 
44 lavori, quasi 
tutti inediti per 
l’Italia - Là 
manifestazione, 
che comincia 
domani, durerà 
fino al 28 febbraio 


Tutti i film 
giorno dopo giorno 


Ecco U programma della rassegna sul 
cinema inglese dell’ultimo ventennio al¬ 
lestita ai Pllmstudio di Roma in colla¬ 
borazione con li British Film Institute e 
la National Film School: 

PREE CINEMA — One potato two po¬ 
tato di Lesile Dalken (1957, B & N. 36’), 
Amelia and thè angel di Ken Russell 
(1958, B & N. 30’) e Nicc Urne di Claude 
Goretta e Alain Tanner (1957, B & N, 
17’), presentati sabato 20, domenica 21 e 
lunedi 22; 

Momma don't aUoto di Karel Relsz e 
Tony - Richardson (1956, B & N, 22’), 
O Dreamland di Lindsey Anderson (1933, 
B & N. 11’) e Together di Lorenza Maz¬ 
zetti (1955. B & N. SO’), martedì 23, mer¬ 
coledì 24 e giovedì 25; 

Herostratus di Don Levy (1967, a co¬ 
lori, 142’), venerdì 26, sabato 27 e dome¬ 
nica 28. 

UNDERGROUND — Meatdaze di Jeff 
Keen (1968. a colori, IO"), Arcade di Tony 
Sinden (1970, a colori, 16’), Solo di Mi- 
sha Donat (1968 B & N, 8’), Windvane 
Il di Chris Welsby (1976, a colori, 25’). 
Portrait of David Hockney di David 
Pearce (1972, a colori, 14’), lunedi 29 e 
martedì 30; -v 

Before Hindsight di Jorrathan Lewis e 
Elisabeth Taylor-Mead (1^, B & N/co^ 
lore, 78’), mercoledì 31 gennaio e giove 
di primo febbraio- 

ANIMAZIONE — Dieci cortometraggi di 
animazione Inglesi degli anni ’70, in car¬ 
tellone da venerdì 2 a lunedi 5 febbraio; 

UNDERGROUND — Sileni Partner di 
Peter Gidal (1978, a colori, 35’). Home di 
Conny Templeman (1977, B & N, 19’), Ani- 
mation for Uve action di Vera Neubauer 
(1978, a colorì, 25’) e Mass di Asa Sjo- 
Btrom (1976. B & N, 15’), martedì 6 e mer¬ 
coledì 7 febbraio; 


Biddle of thè sphinx di Laura Mulvey e 
Peter Wollen (1977, a colori, 19’). A toalk 
through H di Peter Greenaway (1978, a 
colori, 41’) e Down thè corner di Joe Co- 
merford (1977, a colori. 60'). giovedì 8 
e venerdì 9 febbraio; 

Justine by thè Marguis De Sade di Ste¬ 
wart Mac Kinnon, Clive Myer e Nlgel 
Perkins (1976, B & N, 90*), sabato 10. do¬ 
menica 11 e lunedì 12 febbraio. 

Mirrar Phase di Carola Klein (1978, a 
colori, 145‘), The life story of Baal di 
Edward Bennett (1978, a colori. 58’), mar¬ 
tedì 13 e mercoledì 14 febbraio. 

CINEMA DELLE DONNE — Da giove¬ 
dì 15 a martedì 21 febbraio. In program¬ 
ma esclusivamente film realizzati da 
donne: 

Bapunzel let down your hntr di Susan 
Shapiro. Esther Ronay e Prancine Wln- 
. ham (1978, a colori, 80’), giovedì 15, ve¬ 
nerdì 16 e sabato 17 febbraio; 

Galaxy’s last tape (1978. a colori, 30’), 
e Careless love (19T7, a colori, IO*) di Pran- 
cìne Winham. Give me your answer di 
Erika Stevenson e Judith Premmen (1978, 
a colori, IO*), Etudes I, II, ITI di Joy 
Hatherbarrow (1977. a colori, 8'). Swiich 
off di Ruth Carter (1977, a colori. 23’), 
Survival Kit di Karen Altman (1977, a 
colori, 21’). Out of season di Sara Jolly 
(1976, a colori. 18*), domenica 18, lunedi 
19 e martedì 20 febbraio; 

NUOVO CINEMA INGT.ESE — In thè 
foresi di-Phil Mulloy (1978. B & N. 80’), 
mercoledì 21 febbraio: 

Winstanley di Kevin Brownlow e An¬ 
drew Mollo (1972, B & N. 96’). giovedì 22. 
venerdì 23 e sabato 24 febbraio; 

Central Bazaar di Stephen Dwoskin 
(1976, a colori, 157*) da domenica 25 a 
mercoledì 28 febbraio. 


4 . . , _ 

A colloquio con lo scrittore Renzo Rosso 

«Una società non può 
restare senza teatro» 


ROMA — « E* innegabile che 
sia diffusa una certa sfiducia 
nel oenfronU del teatro ita. 
nano contemporaneo. Chi è 
che mette in dubbio che Sha¬ 
kespeare sia un grande auto¬ 
re? Eppure, se ne ho visti di 
Siakespeare eccellenti, posso 
dire di averne fatti di atro¬ 
ci»; cdii.parla cosi è im at¬ 
tore (no. « attore » è ridutti¬ 
vo. meglio dire « operatore 
culturale». Miche se fa pen¬ 
sare ad un parastatale) del 
Gruppo della Rocca, interve¬ 
nuto durante un pubblico di¬ 
battito. a Roma, con gH ^t- 
tatori del Concerto di Ròizo 
Rosso che è di scena in que¬ 
sti giorni al Teatro Valle. 

Renzo Rosso è. appunto, 
uno di quegli autori teatrali 
ocmtempcnanei a cui toexa 
subire diffidenza e indiffe. 
renza degli addetti al lavori 
e del puMlico. sebbene il no¬ 
stro Aggeo Savioll, recensen¬ 
do il Concerto sull’Unità, co¬ 
minciò cx>i dire: « Ecco un 
altro esempio di come non 
tutti e non sempre gli auto¬ 
ri teatrell ttaliani viventi sia¬ 
no peneguitati dalla mala- 
aorte: Il Concerto di Renzo 
Rosso ha trovato, da parte 
del Gruppo della Rocca, un 
allestimento dei iriù tmpe- 
gnattvi e riusciti, accolte dal 
pobUtoo romane con streor- 
dinarto calcne». 

InfattL se qualche rtoono- 
acimento Renzo Rosso l’ha 
ottenuto, le iwime note del 
suo Concerto non furono cer¬ 
to salutate dal co ns e ns o. 

' « n Concerto ho comància- 
to a scriverlo nel 1971 — rac¬ 
conta Rosso — ma è stato 
un I m p eg no laborioso, prò. 
trattosi ntiFarco di due an- 
nL Già nel '73 e nel '74 tentò 
di metterlo in scena lo Sta¬ 
bile di Trieste, ma ere un'im- 
prere bOfioattbUe dati gli 
scarat flnanttamentL Nel 
frattempo, la gtoria de! Pre¬ 
ndo PhandeUo io constder a - 
va astnBo, In co mp rensibOe. 
Gnaado ri fece avanti il 
Gruppo drila Rooca, mi In¬ 
vitò ad un’aasereMea, oom'è 
aoa coet u iDe per opti kdila- 
ttm da prendere. Fu una spe¬ 
tta di int errog a torio di ter¬ 
re grada Alla fine, ero di¬ 
tta^ a credevo di aver con¬ 
vinto tt a no due o tre per¬ 
sone. Invece; stranamente, 
approv ar ono aBMnanimltà r 
aneattmento del Concerto, fli 
giunse ooel aDe prove, do. 
tante le quali mi fanno sot¬ 
toposti in enntlnuattcìne oam- 
ìdrmfntL c otve il on L Ne sono 
stato feUttrebna Secondo 
me, mo spettacolo teatrale 
non è che un c a novac ci o da 
sottoporre alia vertflea della 
scena. C un’opera tnconptn- 
ta anche quando hai finito 
di sorivttlB. Quindi, ritengo 



Ronzo Rosso 


validissimo U principio della 
discussione e delia rielabore- 
zicne in fase di adatta¬ 
mento ». 

Bisognerà forse ora ricor¬ 
dare. brevìssimomente, la 
storia del Concerto, o meglio 
l’asse narrativo d^’assai em¬ 
blematica faccenda, che ve¬ 
de alia ribalta un direttore 
d’orchestre a faccia a faccia 
con un tipico ensemble di 
muslcistL II primo, con modi 
bruschi, impartisce ordini, 1 
secondi ttiiedono spiegazioni 
o al Insobordinano di ftonte 
a tante sommarie Intimlda- 
ztoni, dando sfogo, per tutta 
risposta, ad una loro priva- 
tisEima creatività. Allora, U 
Bàaestro chiama a rinforao 
una macchina, des ti nata a 
sosUtuize quegli uomini così 
impertinenU. Ma ^ ometti 
la sconfiggeranno sul cam¬ 
po. Inneggiando alia vittoria 
con una improvvisata stnfa 
nia tutta Iota 

Dal testo fine» a certe par¬ 
ticolarità deU’allestimento, 1 
simboli vengono a galla in 
gren quantità, e l’esendzto di 
critici e spettatori sta nel 
dadfiariL Mentre le Inter- 
pretaziani si aocavallana pe¬ 
rò. Renso Roaso tende ad ar- 
glnara la foga della « ipcrlet- 
ture». 

« Sono profandamente oon- 
tzarto ad ma moderna ten¬ 
denza — dice l’autore — a 
s tiin ge ia attorno ad un si¬ 
gnificato fenno e preciso un’ 
Intere opera. Di per sé, 71 
Concerto, oott come nasce, 
con molti materiali a suo nu- 
trtmenta deve per fona con- 
tenere ttgnificatl pluilmL 
^poi, la ooru^ievoleaa di 
OSI autore non è mal hanlno- 
aa come può sembrare. Bpea- 
so. molto è fratto deinsUnta 
Per esempla quando sento 
che certe battute fanno xasL 
to ridere, non so Io stesso fi¬ 
no a che punto l’effetto sia 
calcolata E’ ttdaro ttie 
quando lo serfrevo 71 Concer¬ 
to ero spinto anche da un au- 
tentioo divertimento, ma qua- 


sto nasceva dal genere di o- 
perazi(Hie prestabilita. Il tea¬ 
tro è tm fatto molto politico, 
a differenza delia narrativa. 
Chi scrive per il teatro deve 
tenere estremamente presen¬ 
te la società, perché li, in pla¬ 
tea, è seduta un’attendibile 
rjq>pre6entanza della società, 
e in prima fila c’è sempre la 
classe desninante. Qual è il 
tono della classe che ci ha 
guidati negli ultimi tient’an- 
ni? E* un tono grossolano, 
quindi lo ho scelto di con¬ 
trassegnare il mio Concerto 
con accenti grotteschi, tonta, 
ni da un realismo che ha ab¬ 
bandonato ormai persino la 
realtà del nostro ^ese». 

Allora, come si sente un 
autore italiano contempora¬ 
neo nelITtalia di oggi? 

« In una situazione — ri¬ 
sponde Renzo Rosso — che si 
potrebbe definire precaria. 
Dei resto, questa precarietà 
è di tutti noi. se ci rendiamo 
conto che stiamo cercando 
soltanto adesso di parlare u- 
na lingua, l’italiano, scono- 
Kiuta al piùl Sebbene a fati¬ 
ca. l’Italiano si fa strada, e 
l’abuso del "cioè” è il segno 
della difficoltà. Comtmque. 
lo credo molto nelle possibi¬ 
lità di questa lingua e. di 
conseguenza, credo nelle 
chance» future del teatro, 
perttiè. lo ripeto, una società 
non può restare senza teatro. 
Del resta penso che un testo 
come II Concerto potrebbe 
essere rappresentato senza 
gaffes a Parigi o a New 
York ». 

Sin dalle prime rappresen- 
tazkmi del Concerto, da più 
parti è stata segnalata una 
singolare somiglianza con il 
più recente film di Pellini 
Prove d’orchestra, proiettato 
pnbbllcainente solo in un'oc- 
caakme, a Krenze. Eppure, 
chi ha visto II Concerto e 
Prema d’orchestra assicura 
che le simmCudini faranno 
scalp or e. 

« FWerioo Peiltnl deve aver 
preso ridea di partenre da] 
Ctetoerfo — dice Renzo Rosso 
— ma poL con l’ingegno che 
ha, è andato per conto suo. 
Infatti, Prova d’orchestra ha 
ben poco a che vedere, se sca¬ 
viamo un po', con il mio 
Concerto. Altre intuizioni, al¬ 
tri aiipraU, altre Ideologia. 
Ad ogni moda credo prop^ 
che Phllini abbia attinto dal 
Concerto l primi lumi, perchè 
H mio non è un testo ra^cia- 
Bstioa ma speciaUzzata For¬ 
ze tu non k) sai. ma to ho 
studiato moBioa e ho persino 
militato in un’orchestra. Ben- 
a precedenti del genere, non 
avrei mai potuto immagina¬ 
re una storia come quetta». 

David 


ROMA — «VenPanni di ci¬ 
nema inglese» sarà senifal¬ 
tro da annoverare tra le ras¬ 
segne più ambiziose dalla 
fondazione del Filmstudio. 
Del resto, a prendersene cu¬ 
ra è stata Bony Daopoulo, 
che già aveva allestito due 
anni fa nel cineclub romano 
Kinomata: la donna con la 
macchina da pre.sa, ovvero 157 
film scritti, diretti, interpre¬ 
tati da donne. ' ■ ■ 

Da domani, saboto, a merco¬ 
ledì 28 febbraio, il Filmstu¬ 
dio ospiterà 44 film (di va¬ 
ria foggia, di diverso me¬ 
traggio, tutti inediti per 
l’Italia, eccetto Winstanley, 
visto da pochi, tuttavia) che 
parlano inglese. Quasi sem¬ 
pre il cockney popolare e su¬ 
burbano, quasi mai l’inglese 
forbito di Oxford. 

Non è facile parlare di 
questi film in anteprima, per¬ 
ché alcuni sono del tutto igno¬ 
ti, mentre altri risultano or¬ 
mai così celebri, storici, mitici, 
da lasciarci senza parole per 
le troppe frasi fatte che ab¬ 
biamo ascoltato, nel corso de¬ 
gli anni, sui loro conto, sen¬ 
za che mai. prima d’ora, ci 
venisse offerta Voccasione di 
verificare con i nostri occhi. 

/ film Kìtiiliari» sono quelli 
che appartengono al periodo 
ruggente ed esaltante del Free 
Cinema insorgente: One pota¬ 
to two potato di Leslie Daiken 
(infanzia in fermento nei cor¬ 
tili londinesi), Nice time di 
Claude Garetta e Alain Tan¬ 
ner (due svizzeri, che un gior¬ 
no risolleveranno le sorti del 
cinema net loro paese, esplo¬ 
rano la Londra cosmopolita 
ad uso turistico sul sentiero 
dell’Eros). Momma don’t ai- 
low di Tony Bichardson e 
Karel Beisz (due cineasti in 
attesa di gloria sulle tracce 
di esistenzialisti e teddy-boys 
in un ritrovo jazzistico di pe¬ 
riferia: è il trionfo del mon¬ 
taggio. estreììiamente essen¬ 
ziale, scandito, diretto agli 
scopi). O Dreamland di Lind- 
say Anderson (il «profeta» 
del Free Cinema centra nell’ 
obicttivo ima folla, quella del¬ 
la Fiera di Margaie), Toge¬ 
ther dì Lorenza Mazzetti (lo 
spirito del neorealismo italia¬ 
no approda al porto di Lon¬ 
dra. per un ritratto di due 
inusuali protagonisti, in lun¬ 
ghi piani-sequenza). Troviamo 
ospite del Free Cinema, inol¬ 
tre Amelia and thè angel, 
una delle prove d’esordio di 
Ken Bussell, già mistico e vi¬ 
sionario, atte prese con una 
sua Alice, bimba angelica in 
senso stretto. 

L’unico lungometraggio che 
figura nel ciclo di proiezioni 
consacrato al Free Cinema è 
Herostratus di Don Levy, uh 
film che casualmente vedem¬ 
mo nel 1967, quando sembra¬ 
va che un distributore italia¬ 
no volesse acquistarlo. Hero¬ 
stratus (si tratta della rivi¬ 
sitazione del mito greco di 
Herostratus. l’uomo che volle 
conquistare la fama eterna 
attraverso un gesto distrutti¬ 
vo. incendiando il tempio di 
Artemide a Efeso la notte in 
cui nacque Alessandro Ma¬ 
gno) è lungometraggio a pie¬ 
no titolo, poiché dura quasi 
due ore e mezza, una imper¬ 
donabile stravaganza per l’e¬ 
poca in cui venne redazzato. 
L’Herostratus del film è un 
giovane sbandato che decide 
di togliersi la vita, e offre 
il suo suicidio ad un esperto 
di pubblicità perché ne sfrut¬ 
ti il clamore, opportunamen¬ 
te amplificato, in cambio di 
un messaggio di protesta da 
inoltrare alle masse. Girato 
in una continua giustapposi¬ 
zione di sogno e realtà, fra 
le quattro mura della casa 
diroccata dove vive il prota¬ 
gonista, bombardato dalle im¬ 
magini pubblicitarie ormai di¬ 
laganti e devastanti nella sua 
povera psiche, Herostratus è 
un film molto importante, 
che stabilisce essenziali mo¬ 
menti di contatto tra la « ri¬ 
volta cinematografica » bri¬ 
tannica e il New American 
Cinema. 

Infatti, poco dopo, nel 1968 e 
nel 1970, registi underground 
come Jeff Keen (Meatdaze) 
e Tony Sinden (Arcade) «i 


accostano alla pop art per 
mettere in risalto, in chiave 
satirica o puramente surrea¬ 
lista, la forza di penetrazio¬ 
ne dell’iconografia americana 
in una cultura britannica neo¬ 
consumistica. 

Venendo a film più recenti, 
si possono sottolineare, in 
particolare, cinque titoli da¬ 
tati 1978: Before Hindsight di 
Jonathan Leiois e Elisabeth 
Taylor-Mead (preziosa anali¬ 
si dei film e cinegiornali in¬ 
glesi degli anni ‘30, tenden¬ 
te a stabilire come e guanto 
venne sottovalutato il perico¬ 
lo fascista nel mondo), Mlr- 
ror Phase di Carola Klein 
(studio psicanalitico della vi¬ 
ta di una bambina, dai sette 
mesi ai due anni di età), The 
life story of Baal di Edward 
Betten (storia di Baal, il poe¬ 
ta ubriacone, uno del più af¬ 
fascinanti personaggi di Ber- 
tolt Brecht), Rapimzel let 
down your hair di Susan Sha¬ 
piro, Esther Bonay, Francine 
Winham (rilettura femmini¬ 
sta della favola dei fratel¬ 
li Grimm, aperta a svariate 
ipotesi di reinterpretazione). 
In thè forest di Phil Mul¬ 
loy (quattrocento anni di sto¬ 
ria inglese in quadri epici, di 
« storia nascosta dalla Sto¬ 
ria »). 

Come si intuisce da questo 
panorama di titoli, si tratta di 
film prodotti al di fuori del- 
Vindustria cinematografica, 
piuttosto fiacca in Inghilter¬ 
ra prima dell’avvento dei ca¬ 
pitali americani e della suc¬ 
cessiva colonizzazione statu¬ 
nitense. Questi film, da quelli 
del Free Cinema a quelli o- 
diemi, sono stati spesso pro¬ 
dotti da indipendenti, ma è 
pur vero che in molti casi 
l’apporto del British Film In- 
stitute è stato determinante. 

In Inghilterra, infatti, all’ 
atavico scompenso di una in¬ 
dustria cinematografica poco 
vitale e nient’affatto autono- 
jna, fa riscontro un «cinema 
di Stato» (il solo di una qual¬ 
che efficacia nell’Europa oc¬ 
cidentale) che spesso, come 
nel caso del Free Cinema, si 
è rivelato capace di un gran¬ 
de spirito d'iniziativa. Ani¬ 
mato da un onesto e sincero 
mecenatismo, il British Film 
Institute occupa un posto di 
rilievo nella storta del cine¬ 
ma inglese. E noi sappiamo 
bene che non è pleonastico, 
per un istituto, un ruolo nel¬ 
la storia. ^ 

d. g. 

NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: Una scena di If dal 
regista Lindsey Anderson 


Più gravi 
del previsto 
le condizioni 
di John Wayne 

LOS ANGELES — Le con¬ 
dizioni di John Wayne si 
sono rivelate più gravi del 
previsto: i risultati della 
biopsia effettuata sui tessuti 
dell’attore, operato una set¬ 
timana fa di cancro allo 
stomaco, denunciano infatti 
la presenza di metastasi nel 
sistema linfatico glandolare. 
Ciò comporta la possibilità 
di ima riproduzione di tu¬ 
mori in diverse parti del 
corpo. 

I sanitari del <7entro me¬ 
dico universitario di Los An¬ 
geles devono adesso decide¬ 
re se ' John Wayne può es¬ 
sere curato con la radiote¬ 
rapia, oppure con appositi 
farmaci o. ancora, con un 
nuovo Intervento chirurgico; 
intanto hanno dichiarato 
che non sono purtroppo in 
grado di dire nulla di ras¬ 
sicurante sul futuro del ma¬ 
lato. L’attore, che è stato 
informato della diagnosi, si 
mantiene calmo e spera di 
riuscire a debellare 11 suo 
male come nel 1964, quando 
subì l'esportazione di un pol¬ 
mone colpito da canora 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI PORLI’ 

AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Case Popolari di Porli Indirà 
una licitazione privata per l’appalto dei lavori di roanu- 
tenzi<me straordinaria e di risanamento da eseguirsi in 
sette fabbricati posti in Porti • Vaie Matteotti. 

L'importo a base d’asta dei predetti lavori è di lire 
162.137.021. 

Per raggiudicaztone zi procederà con il metodo di cui 
allo artiotto 1-a della Legge n. 14/1973. 

Imprese possono chiedere di essere Invitate alla 
gara di cui sopre con «toroanda inviata all’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari della Provincia di Porli Viale O. Mat¬ 
teotti n. 44 entro 15 glmni dalia data di pubblicazione 
del predetto avviso sul Boilettino Ufficiale deUa Regione 
Emilia-Homagna allegando copia del certificato di iscrizia 
ne all’Albo Nazionale dei Costruttori. 
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Di nuovo sulle scene la quasi ottantenne attrice 


Paola Borboni ritorna 
nelle vesti di Maude 

Successo della commedia di Collin Higgins a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Paola Borboni è tornata al tea¬ 
tro. « E finalmente con un personaggio non 
criticabile — dice — almeno per l'età », In¬ 
terpreta infatti Maude. «ragazza» di 80 an¬ 
ni, personaggio principale della commedia di 
Collin Higglns Harold e Maude (titolo an¬ 
che di un noto film di Hai Ashby) in scena 
in questi giorni ai Politeama di Napoli. 

« Avere la stessa età di Maude — aggiun¬ 
ge la Borboni, con la consueta ironia — mi 
Ubera da ogni preoccupazione; tra me e lèi 
non ci sono stati problemi di mancanza di 
identificazione, fin dal primo momento». 

Anzi, aggiungiamo noi, 1 punti in comu¬ 
ne tra le due ci sembrano molti, la stessa 
voglia di vivere intensamente che consente 
di superare ogni avversità, la stessa follìa, 
lo stesso amore per gli altri, noscosto sotto 
una sottile scorza di durezza e intransigenza. 
Cosi appare infatti Maude allo spettatore: 
una giovinetta ottantenne che con la sua 
freschezza Integra fa ' innamorare di sé im 
vecchio di 19 anni (Harold, Interprétato dà 
Gianluca Farnese), che fino all’Incontro con 
Maude ha vissuto la propria vita di ragazzo 
con 11 costante pensiero della morte, conte¬ 
stando, attraverso finti suicidi, la figura ma¬ 
terna (interpretata magistralmente da Bian¬ 
ca Toccafondl). Una dtmna folle, quest’ultl- 
ma, imprevedibile, che tenta di dare ai pro- 
bleoii del figlio soluzioni . tradizionali (ad 
esempio ima moglie) mostrando così di non 
conoscerlo affatto. 

E* invece Maude che riesce a far scattare 
In Harold la voglia di vivere, che gii fa co¬ 


noscere la bellezza della natura che lo cir¬ 
conda, la bontà — spesso nascosta — degli 
uomini, che con la sua vita Ubera e disor¬ 
dinata diventa per lui simbolo della vita 
stessa nonostante l’età, che lo scuote dalla 
sua apatie invitandolo ad avere ogni gior¬ 
no nuove esperienze, facendogli recuperare 
cosi i suoi diciannove anni. 

La commedia si conclude con il suicidio 
di Maude, U giorno del suo compleanno, nel 
momento in cui ritiene di non avWe più 
nulla da dire e da con<^ere agli altri. 

Una sorta di parabola quindi, la commedia 
di Higgins, in cui l’eterna lotta tra la vita 
e la morte viene combattuta, con sfaccetta¬ 
tine diverse, in un personaggio, come queilo 
di Maude « ricco In modo autenticò, fuori 
da ogni facile letteratura» come lo defini¬ 
sce Paola Borboni e, per questo, alla fine, 
vincente. 

Danno U loro contributo al successo di 
questo spettacolo tutti gli altri attori; tut¬ 
ti, neU’amblto del proprio ruolo, protagoni¬ 
sti e funzionali all’azione: da Maria Tere¬ 
sa Priarone a Pier Luigi Caminotto. da Mau¬ 
rizio Fardo a Renzo Schlrolli, e ancora Giu¬ 
sy Mofichella, Giuliano Esperatl, Renzo Schl- 
roli, Katya Restori e Liliana Vavassoil, che 
hanno risposto ottimamente alle direttive 
del regista Ciarlo Cotti (che proviene dal 
cinema, ma supera brillantemente l’ostacolo 
della sua prima regia teatrale importante). 
Le musiche originali sono di Gianni Farè e 
Luigi Tonet. . 

Marcella Ciarnelli 
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Dà oggi seminario 
sul Teatro 
del Novecento 

• ' ■ . ■ • -, ^ V • 

« Esuli » di Joyce al Teatro Valle 

• ' -V’ . .-f'v t \ 

ROMA r- Nel quadro delle sue attività culturali, il 
Veatxo di Roma, m collaborazione con rUniverBltà, dà 
oggi inizio a un Bemlnario sul Teatro de) Novecento, 
curato da Agostino Lombardo e Luigi Squarzina. Si 
tratta di dodici conferenze-dibattiti, che si terranno 
il venerdì, dalle 17.30, nella sala del Teatro Piaiano. 
Gli autori e gli argomenti presi in esame nella prima 
, serie (19 gennaio - 9 marzo) saranno: Strindberg (a 
cura di Luciano Codignola) ; Cechov (a cura di Ge¬ 
rardo Ouetrierl); Shato (Edo Beliingeri); Il teatro 
futurista (Mario Verdone); Wedekind (Ferruccio Ma¬ 
sini): Jarry (Luigi De Nardis). 

La seconda serie si svolgerà fra il 23 marzo e 11 
18 maggio. Riguarderà nell’ordine: Pirandello; Il tea¬ 
tro-sovietico; Brecht; Sartre e Camus; Claudel, Eliot 
e ■ il teatro religioso del secolo; Beckett. 

Alla conferenza-dibattito di questo pomeriggio, im¬ 
perniata su Strindberg e curata da Luciano Codignola, 
sarà anche presente la compagnia dello Stabile di To¬ 
rino che, con la regia di Mario Misslroll, rappresenta 
all’Argentina la trilogia Verso Damasco. 


La compagnia Mila Van- 
nucci-Messimo De Fran- 
covich metterà in scena, 
da mercoledì prossimo al 
Valle, Esuli di James Joy¬ 
ce. neU’adattemento di 
Diego Fabbri. Lo spetta¬ 
colo rientra in un ciclo 
proposto in occasione del 
cinquantenario della mor¬ 
te di Italo Svevo (che al¬ 



lo scrittore irlandese fu 
legato da amicizia e da 
stima), di cui molte ope¬ 
re sono caratterizzate da 
quella stessa attenzione al¬ 
le teorie p^canalitiche che 
è (possibile ritrovare in Esu¬ 
li. Della compagnia fanno 
parte anche Mario Erpi- 
ohini. Maria Teresa Son¬ 
ni, Nada Fraschi e il pic¬ 
colo Fabrizio Vidale. 


Carmelo Bene 
e Mastellonì 
rinviano le 
loro « prime » 


ROMA — La « prima » di 
Otello, nell’interpretazione di 
(darmelo Bene, che era in 
prograoHna ieri sera al Qui¬ 
rino, è stata rinviata a do¬ 
podomani «per ragioni tec- 
nlidie», come spiega un co¬ 
municato della direzione del 
Teatro. 

Un altro spettacolo è sta¬ 
to rinviato, sempre per ra¬ 
gioni tecniche, a dopodoma¬ 
ni sera: si tratta di Carna¬ 
lità. che Leopoldo Mastello- 
ni avrebbe dovuto presenta¬ 
re già dall’altra sera al Pic¬ 
colo Elisea ... 


PROSA 


Pasticcetto 


Re a cavallo 


romanesco alCrìsogono 

Fiorentini in una commedia di Zanazzo Un c quasi cabaret » alla Maddalena 


ROMA — Aria di Roma de ti 
teìiipi passati sul paicuscem- 
co dei Satiri, dove la Com¬ 
pagnia « Tutiaroma » di Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta 
Pippetto ha fatto sega (cioè, 
per i non romani, « ha mari¬ 
nato la scuola»); commedia 
buffa in due tempi di Giggi 
Zanazzo (1861-1911). poeta, 
scrittore, commediografo e 
ricercatore attento del « ro¬ 
manesco deUe leggende, della 
tradizione e del costume ». 

Si tratta di un testo scritto 
dallo Zanazzo (tra l'altro, 
fondatore e animatore del 
periodico Rugantino, nel 1887, 
ma ambientato daU’autora 
nel 1881, un anno dopo la 
liberazione di Roma ad opera 
dei bersaglieri del vecchio 
Cadorna. Negli intenti del 
poeta romano vi era certa¬ 
mente anche quello di fusti¬ 
gare, sorridendo molto però, 
certa piccola borghesia ro¬ 
mana, disponibilissima ad in- 
seaiisi nel nuovo ordine, per 
trame, come già da quello 
papalino, ormai decaduto, 
ogiijl agio e vantaggio possibi¬ 
le. Una commedia buffa, gar¬ 
batamente satirica quindi, 
imperniata sul Pippetto di 
cui al titolo, simpatico finto 
tonto, eterno scolaro, ma sot¬ 
to sotto capace, magari an¬ 
che suo malgrado, di scopri¬ 
re altarini vari, più o meno 
nascosti sotto i veli di una 
perbenistica ipocrisia. 

DI un certo interesse, 
quindi, stando almeno alle 
premesse, il recupero di un 
testo del genere e del suo 
quasi dimenticato e assai po¬ 
co n^to autore. Non a caso 
Infatti l’t^erazlone ha bene¬ 
ficiato dello speciale patroci¬ 
nio deU’Assessofrato alla (Cul¬ 
tura del Comune di Roma. 
Ma, stando al risultati visti 
alla (c prima » lunedi sera al 
Satiri (la saletta del teatro 
era affollatissima da un 
pubblico assai ben disposto 
alla risata e agli applausi 
anche a scena aperta), lo 
« speciale patrooinio» comu¬ 
nale ci è parso a dir poco 
Imprudente, forse concesso 
« a scatola chiusa », sulla fi¬ 
ducia dei nomi che avvalora¬ 
vano l’operazione. Il testo 
dello Zanazzo. infatti, è stato 
rlelaboraio da Fiorenzo Fio¬ 
rentini e da Ghigo De Chiara, 
giornalista, re^ta cinema¬ 
tografico, autore e critico 
teatrale Inoltre entrambi 
hanno firmato rallestimento 
anche per quanto concerne la 
regia, mentre le coreografie 
sono di Mario Dani, le scene, 
dipinte su fondali e quinte, 
non si sa di ohi, le musiche 


di Ciaikovski e le canzoni del¬ 
lo stesso Fiorentini. 

Insomma. un bel « pastic¬ 
cetto » abbondantemente 
spruzzato di odori naives e 
impostato oirinsegna di una 
spettacolarità rischiosamente 
tradizionale, neU’àmblto e nel 
limiti di una comicità a base 
di giochi di parole, di equi¬ 
voci lessicali e di plateali 
«colpetU di scena», che for¬ 
se volevano ricordare certi , 
avanspettacoli periferici stile 
annd quoiranta. - 

Intendiamoci, nulla da ec¬ 
cepire in mejito a sbracature 
comiche del genere, viste e a 
volte apprèzzate anche In al¬ 
tri lontesti scenlcd, a mo’ di 
citazione o di critico revival. 
n fatto è che nello spettacolo 
di Fiorentini/De Chiara gli 
Intenti critici o revivalistici, 
ammesso che vi siano, non 
appaiono del tutto, sommersi 
foree da un eccesso di mac- 
chiettlsmo alquanto risaputo, 
soesso al limite di una a voil- 
te persino noiosa banalità. 

Da ciò. orediamo derivi la 
sostanziale inautenticità dello 
spettacolo, e proprio in 
quanto tentativo di recupero 
di un vecchio teatro realmen¬ 
te popolare. Con Fiorenzo 
Piereminl nel panni di Pip¬ 
petto (vestiva alla marina¬ 
ra). Giuliano Isfdorl, Ema¬ 
nuela Bruzzesl, Roberta Fio¬ 
rentini. Llll^ Gatti. Giorgio 
Gherardo, Paolo Hermanin, 
LiVy La Verde, Luciano Mar- 
tana, Silvana Meddi e Qigl 
Bonos. 

Nino Ferrerò 


ROMA — Al Teatro La Mad¬ 
dalena, al numero 18 di via 
della.Stelletta. C'è una donna 
in mezzo ai mare. E’ questo 
infatti il titolo del « quasi 
cabaret » di Laura Costà, in 
programma, purtroppo per so¬ 
li pochi giorni; purtroppo per¬ 
ché l’altra sera, giunti trafe. 
latissimi sul luogo della rap¬ 
presentazione, dopo ima non 
faoilé scelta tra 1 molti spet¬ 
tacoli che particolarmente In 
questo periodo offrono l’ir» e 
Voff romano, cl slam sentiti 
dire che la rappresentazione 
era rinviata per via di un in¬ 
solubile disguido tecnico. Di- 
spiaciutisslma la giovane au¬ 
trice, regista ed unica Inter- 

S rete dello spettacolo, costret- 
i a mandar via pubblico e 
cronista; dispiaciuti noi, in 
quanto assai difficilmente po¬ 
tremo recuperare questo cu¬ 
rioso «saggio di teatro sel¬ 
vaggio » — è ima definizione 
che abbiamo letto sul pro¬ 
gramma — causa Taffollarsl 
di spettacoli di cui si è ac¬ 
cennato. 

Sempre stando al program, 
ma, dovrebbe comunque trat¬ 
tarsi di un monologo, forse 
In parte autobiografico, sul 
vari tentativi messi in atto 
da una donna venticinquen¬ 
ne, che cerca di realizzarsi 
al di là del suo «quotidiano 
obbligatorio ». In un gioco di 
realtà e fantasie, sogni e mu¬ 
siche, la protagonista — un 
visetto da cloum, un po’ spa¬ 
ventato. appunto da « donna 
In mezzo al mare » — rie¬ 
voca brevemente la storia del¬ 


PANORAMA 


E* morto Gennaro IH Napoli 

NAPOLI — E’ morto CSennaro Di Napoli, uno del più noti 
personaggi del mondo dello spettacolo napoletano. Ave¬ 
va 70 cmnl. Debuttò a 3 anni sul palcoscenico del teatro 
S. Carlino, con il nonno di cui portava anche il nome 
ed il cognome. Nella sua lunga corriera di attore ha lavora¬ 
to con Raffaele Vivianl, l fratelli De Filippo, alla RAI ed 
alla televisione. L’ultimo suo impegno è stato il cinema nel 
film «La mazzetta». Gennaro Di Napoli è stato stroncato 
da un infarto presso la sua abitazione napoletana di Ma^ 
ter Dei. 

Documentario su Eisensteìn 

RIGA — Un film su Serghel Elsenstein è stato realizzato 
dai documentaristi di Riga. Essi hanno utilizzato 1 diari 
e le memorie del regista; nella pellicola sono stati utiliz¬ 
zati per la prima volta materiali cinematografici ripresi 
durante 1 viaggi di Elsenstein a Londra. Parigi, New York, 
Hollywood e nel Messico, nonché frammenti tratti dai film 
che hanno dato notorietà mondiale al regista: L’Incrocia¬ 
tore Potiomkin, Aleksandr Nevski, Ivan il Terribile, 


la sua infanzia. Il conflitto 
con i genitori, le sue dolorose 
frustrazioni, le sue aspira¬ 
zioni artistiche. Il tentativo, 
spiega ancora la Costa, è 
quello di ridere e di far rì¬ 
dere del problemi, anche quel¬ 
li che sembrano più «gravi». 
Lo spettacolo verrà replicato 
sino a domenica 21. 

Nessun Inconveniente, inve¬ 
ce, se si accettua lo scarsissi* 
mo pubblico, nella sala tra¬ 
steverina del Teatro Crlso- 
gono, dove la Compagnia « Il 
Pungiglione » (una « sociale » 
nata nel '76, con vari 6f>etta- 
coll al suo attivo, anche per 
le scuole), rappresenta da al¬ 
cuni giorni Un cavallo per 
sua maestà, tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pa¬ 
squalino. Poco pubblico si di¬ 
ceva, ed è un peccato perché 
lo sp>ettacoIo, pur nel suol 
ben precisi limiti, diverte o 
merita una certa attenzione. 
Alcune sere or sono, in pla¬ 
tea (circa un centinaio di pò- 
sti), si era In cinque. Eppu- 
re l molto volonterosi attori 
della compagnia sono rego¬ 
larmente andati in scena; do¬ 
veroso apprezzarne 11 senso 
di ' professionalità Questi 1 
nomi; Giorgio Mattioli, Era¬ 
smo Lo Presto. Gioconda 
Schettln, Andrea Hlldebrand. 
Salvatore Alesi, Gianni DI Be. 
nedetto. Luigi Llnchi, Cinzia 
Llnchi. Gianfranco Trlgall; 
di Barbara Olson (moglie del- 
l’autore) la regia deirallesti- 
mento. 

E veniamo brevemente allo 
spettacolo, che ha come prò- 
tagtmlsta 11 penultimo re 
Borbone delle Due Sicilie; 
quel Ferdinando II. forcaio¬ 
lo. superstizioso, regalmente 
Intrigante ma non « fesso », 
di cui 11 siciliano Fortunato 
Pasqualino ha Inteso traccia¬ 
re im ritratto scenico, forse 
non intenzionalmente riabili¬ 
tante, comunque intriso di 
umana e napoletanesca sim¬ 
patia. Un testo reazionario 
quindi? Non diremmo, anche 
se qualche rischio In tal sen¬ 
so non nranca... 

Ad ogni modo, nella %ua 
(adduzione scenica, forse resa 
a volte im po’ statica da un 
eccesso di dialoghi, il perso¬ 
naggio, interpretato con ap¬ 
prezzabile misura dal Mattio¬ 
li, si colora di ben dosati umo- 
ri grotteschi. DI rilievo anche 
rinterpretazione di Elrasmo 
Lo Presto, nel panni di Leo¬ 
poldo detto « Popò », fratello 
« Illuminato » del discusso so. 
vrano. «• C 
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Decine di migliaia di lavoratori, giovani, donne a S. Giovanni per ribadire il «no> al fascismo, al terrorismo, alla violenza 

. - - -- ■ — — ■ —■ — - — ■■ - —■ - ■ - -- —.* . . . 


«La risposta popolare 
non è un rito, in piazza 
ci siamo per lottare» 

I discorsi di Lama, Macario o Bonvenuto - Il corteo è sfiloto per un'ora - La 
fuga di Ventura testimonia le connivenze di cui godono ancora le forze reozio- 
norie - La forte e combattiva presenza dei giovani - Venti file di taxi gialli 



Venti file di taxi gialli, a 
elackson spiegati, ognuno con 
il proprio cartello; «sciope¬ 
ro contro 11 fascismo e la vio¬ 
lenza ». Dietro l gonfaloni del 
Campidoglio, della Provincia, 
delle amministrazioni di Alba¬ 
no, Tivoli, Colleferro e tan¬ 
ti altri. Poi lo striscione del¬ 
la CGIL-CISL-UIL di Roma, 
e via via gli altri: gli edili, le 
fabbriche, le donne, le « le¬ 
ghe » degli studenti e dei di¬ 
soccupati. Il corteo entra a 
San Giovanni mentre comin¬ 
cia a fare buio. La coda ar¬ 
riverà dopo un’ora. 

I sindacl con le fasce tri¬ 
colori alla vita le lavoratri¬ 
ci della Standa e della Uplm 
con 1 loro camici di lavoro 
(al termine del comizio tor¬ 
neranno nelle aziende). Non 
c'è separazione, non c’è di¬ 
stacco: la risposta viene da 
tutti, con unità, con la stessa 
forza e la stessa convinzione, 
tt Contro la violenza che ucci¬ 
de e terrorizza, democrazia 
che avanza e si organizza »: 
è lo slogan lanciato dagli ope¬ 
rai della Fatme, che rimbal¬ 
za In tutti 1 settori del cor¬ 
teo, dalle donne, al giovani 
delle « leghe » a quelli del 
« movimento federativo », al¬ 
la gente che è venuta a mi¬ 
gliaia dalle borgate, dai quar¬ 
tieri popolari. 

Non c’è distacco fra le de¬ 
cine di migliala di persone 
che continuano a arrivare 
nella piazza (sul lato di via 
Emanuele Filiberto si do¬ 
vranno togliere le transenne 
per permettere a tutti di a- 
scoltare il comizio) fra i lo¬ 
ro slogan e quello che diran¬ 
no i tre segretari generali del¬ 
la CGIL-CISIrUIL dal palco. 

Lama. Macario, Benvenuto; 
ol sono 1 discorsi, certo, ci so¬ 


no le denunce delle inadem¬ 
pienze del governo. C’è tutto 
questo certo. Ma c’è soprat¬ 
tutto un « dialogo di massa » 
con la gente, con i lavorato¬ 
ri. Una prima riflessione la 
pone 11 compagno Luciano 
Lama, segretario generale del¬ 
la CGIL. « Qualcuno ha det¬ 
to che queste nostre manife¬ 
stazioni — ha esordito —, che 
piazza San Giovanni piena di 
gente, di democratici è ormai 
diventato un rito. Siamo tor¬ 
nati ancora ima volta a San 
Giovanni. Un altro ritorno: 
ma questa è solo la dimostra¬ 
zione che non cambia la no¬ 
stra volontà, che non vince 
la sfiducia, che non lasciamo 
andare le cose per 11 loro 
verso. Certo, sentimenti di 
questo genere serpeggiano qua 
e là, anche nella nostra cit¬ 
tà. Ma piazza San Giovanni 
di nuovo gremita sta ad in¬ 
dicare che non cediamo, che 
non molliamo al fascismo, ai 
violenti ». 

Il riferimento è al tragico 
attentato a « Radio Città Fu¬ 
tura », ad sanguinosi scontri 
di piazza, innescati dai fasci¬ 
sti, che sono costati la vita 
a due giovani. Un clima che 
la città ha voluto spezzare 
con la grande manifestazione 
^ ieri pomeriggrio. Ma pro¬ 
prio mentre la risposta demo¬ 
cratica si preparava nelle fab¬ 
briche, nedle scuole, è giunta 
la notizia della fuga del fa¬ 
scista Ventura. 

« Un avvenimento gravis^- 
mo che ha diffuso rabbia e 
sgomento fra i lavoratori — è 
ancora Lama — Ventura era 
con Freda, fuggito anche lui 
qualche settimana fa, uno de¬ 
gli autori di piazza Fontana. 
Si rinuncia a cercare 1 man¬ 


danti, gli ispiratori e si fan¬ 
no scappare i manovali. Chi 
può essere tanto Ingenuo da 
credere ohe non esista una 
congiura e del congiurati, una 
connivenza con l’eversione 
che tocca gli organi dello 
Stato? I fatti dimostrano che 
servizi segreti che hanno con¬ 
giurato contro la Repubblica 
sono stati sciolti sulla carta, 
ma restano attivi e agiscono 
ancora. Per queste ragioni 1’ 
esonero del capo della polizia 
e altre misure disciplinari era¬ 
no necessarie, ma occorre an¬ 
dare più a fondo». 

Il discorso passa al proble¬ 
mi del governo, della sua Ini¬ 
ziativa nella lotta all’eversio¬ 
ne. « I lavoratori sono impe¬ 
gnati a sostenere la politica 
di unità nazionale — ha det¬ 
to ancora Lama — ma vo¬ 
gliono vedere considerato e 
riconosciuto il loro peso, altri¬ 
menti le forze disgregatrici 
possono avere la meglio. Con 
l’ordinaria amministrazione, 
senza la mobilitazione di tut¬ 
te le forze, senza una Wislo- 
ne Ideale, il tessuto democra¬ 
tico si stempera, si disperde 
la fiducia del popolo, ri sco¬ 
raggiano le forze attive che 
vogliono partecipare alla di¬ 
fesa dei valori di libertà e di 
democrazia ». Nella piazza p’ù 
volte decine di migliaia di 
voci scandiscono lo slogan; 
«slamo stanchi di aspettare, 
il PCI deve governare ». 

« Un appello alla ragione », 
« un rifiuto a scendere sul ter¬ 
reno della reazione emotiva », 
un « ammonimento al nuovi 
e vecchi fascisti » perché il 
movimento dei lavoratori 
«non 11 lascerà liberi di scor¬ 
razzare nelle piazze, seminan¬ 
do le ceneri dello Stato demo¬ 


cratico ». Cosi Giorgio Benve¬ 
nuto, segretario generale del¬ 
la UIL. « Lo Stato — ha pro¬ 
seguito Benvenuto — deve 
produrre li massimo sforzo 
per infliggere a queste frange 
il colpo decisivo: le condizioni 
perché lo faccia eristono, per¬ 
ché oggi c’è una polizia al cui 
Interno è maturato un movi¬ 
mento di lavoratori democra¬ 
tici che chiede proprio que¬ 
sto; che la polizia venga usa¬ 
ta al servizio delle Istituzioni 
democratiche e non contro 
di esse », 

Un tema ripreso anche 
da Macario, segretario della 
CISL. « Non vogliamo leggi 
speciali — ha detto — chie¬ 
diamo che si utilizzino. Cn 
modo adeguato e tempestivo 
gli strumenti che la democra¬ 
zia mette a disposizione dello 
Stato per difendere la convi¬ 
venza civile. Ma l’emergenza 
non si deve misurare solo 
sull’ordine democratico: deve 
dare risooste adeguate sul 
piano economico e soc’aie. 
cosi come rivendica il movi¬ 
mento sindacale, che intrec¬ 
cia in modo sempre più stret¬ 
to le sue lotte jwr la libertà 
con quelle per la giustizia so¬ 
ciale ». 

Il riferimento è soprattutto 
ai giovani. In tanti sono ve¬ 
nuti a San Giovanni, ma in 
tanti anche sono andati a 
un altro corteo. Lo ricorda 
ancora Lama; « oggi a Roma 
ci sono state due manifesta¬ 
zioni perché non ci si decide 
a rompere < definitivamente 
con la violenza, con coloro i 
quali sono nemici non della 
politica di questo sindacato, 
ma della democrazia e quin¬ 
di. del sindacato e della clas¬ 
se che rappresenta». 



Nella foto accanto al titolo, un momento della manifestazione. 
Sotto il sindaco Argan e Luciano Lama in testa al corteo. 


Parole d'ordine contro le bande armate 


mentre gli autonomi inneggiano al terrorismo 

Gli slogan dividono in due 
il corteo del «movimento» 


Le manifestazioni non sono 
un party, cui si invita la gen- 
te. Noi non abbiamo bisogno 
di inviti »; con questa spie¬ 
gazione r« autonomia ope¬ 
rala» ha deciso di parteci¬ 
pare al corteo promosso da 
Radio Città Futura, al quale 
1 responsabili della Radio ave¬ 
vano diffidato daU’interveni- 
re il « partito aarmato ». Il 
quale Invece, cl è andato lo 
stesso. D’altronde che fosse 
una «diffida» che non dava 
nessuna garanzia dì essere 
applicata, lo ri era capito su¬ 
bito. La manifestaznone, co¬ 
munque, — alcune migliaia 
di pò^ne — riè svolta sen¬ 
za gravi incidenti. Solo alla 
fine gruppi di teppisti han¬ 
no assaltato im negozio di 
piazza Navona, sradicando la 
saracinesca, e hanno infran¬ 
to qualche vetrina. La poli¬ 
zia non è intervenuta. 

La divisione all’interno del¬ 
la manifestazione fra «auto¬ 
nómi » e no era visibile fin 
dairinizio. Negli striscioni: 
gli uni che alle parole d’or¬ 
dine contro il fascismo e 
«contro lo stato» aggiunge¬ 
vano un « no al terrorismo », 
e gli altri che sotto la facile 


e ormai ambigua etichetta di 
«antifascismo militante» na¬ 
scondevano l’esaltazione del¬ 
la violenza armata. 

Ma era soprattutto negli 
slogan che la differenziazione 
diventava più netta. Per la 

prima volta si sono ascol¬ 
tati slogan come « nelle ban¬ 
de armate fiducia non ne 
abbiamo, l’antifascismo è no¬ 
stro e non lo deleghiamo ». 
Lo stesso termine:« bande ar¬ 
mate » nella fraseologia della 
estrema sinistra non era mal 
apparso. 

Gli autonomi, circa un ter¬ 
zo del corteo, ben distanziati 
dal resto dei manifestanti da 
cinquanta metri di « vuoto », 
rispondevano con parele d’or¬ 
dine lugubri e criminah: dal- 
Tesaltazione deU'assassinio di 
Aldo Moro, a quella deH’omi- 
oidio di Acca Larentia. 

Insomma, le divisioni del 
passato avevano assunto un 
tono più chiaro e visibile nel 
passato. Viene da chiedersi 
allora come mai la manife¬ 
stazione sia stata unica, co¬ 
me mai quelli ohe gridavano 
contro le « bande armate », 
avessero alle spalle pochi me¬ 


tri dietro coloro che le esal¬ 
tavano, e che percorrevano lo 
.stesso identico, classico, per¬ 
corso: via Cavour, via Fori 
imperiali, piazza del Gesù, 
piazza Navona. 

RCP aveva detto che non 
aderiva alla manifestazione 
sindacale perchè era indetta 
su una piattaforma politica 
troppo distante da quella del¬ 
la radio. La piattaforma 
politica degli « autonomi » al¬ 
lora è più vicina? Permette 
di stare in piazza insieme? 

La manifestazione di ieri, 
che pure si è svolta senza 
incidenti, non,scioglie questa 
domanda. Se gH slogan sono 
stati più netti nella condan¬ 
na della violenza armata, 
troppe ancora erano le pa¬ 
role d’ordine in comune, am 
bigue, lugubri. E troppo an¬ 
cora si è concesso agli «au¬ 
tonomi di manifestare con il 
«movimento». Alla fine del 
corteo non sono mancati, poi 
gli atti di teppismo e vanda¬ 
lismo: le vetrine sfondate (e 
la merce rubata) in piazza 
del Gesù, la saracinesca di 
im negozio di cappelli in piaz 
za Navona divelta e tutti 1 
capi esposti rubati. 


/ 

Ieri incontro tra i partiti della maggioranza 

L’assessore Costi 
ritira le dimissioni 

Questa sera in Campidoglio dibattito sulla politica 
annonaria - Misure per la gestione del settore 


Vldeocoior: scoperto l'ogente inquinonte, gli operai lo maneggiano da sempre ma non ne conoscevano neppure il nome 

le sostanze nocive ci sono ma nessuno lo sa 

\ 

Il veleno è il solfuro dì cadmio che in fabbrica veniva fatto passare per fosforo - Per la direzione aziendale si trattava solo di « malat¬ 
tie immaginarie » e di assenteismo - La denuncia alla magistratura degb intossicati - 1 cancelli sono sbarrati a tecnici e ricercatori 


Alla vigilia del dibattito in 
consiglio comunale sui pro¬ 
blemi dell’Annona, l'assessore 
Costi ha ritirato le proprie di¬ 
missioni. L’annuncio è stato 
dato ieri al termine della riu 
nione che ha visto i rappre¬ 
sentanti dei partiti della mag¬ 
gioranza (PCI, PSI, PSDI e 
PRI) e dei rispettivi gruppi 
consiliari affrontare i temi 
della politica annonaria. Sono 
state anche definite alcune mi¬ 
sure operative. 

«I partili e i gruppi consi¬ 
liari della maggiorama capi¬ 
tolina — si leggè in un comu¬ 
nicato rilasciato subito dopo 
la riunione — si sono riuniti 
per esaminare i problemi po¬ 
sti con le dimissioni dell’as¬ 
sessore Costi. / partiti e i 
gruppi consiliari hanno con¬ 
fermato la solidarietà politica 
di maggioranza e nell'e.spri- 
mere apprezzamento per l’ope¬ 
ra svolta dall’assessore Costi, 
hanno definito misure atte a 
consentire un’efficace gestio¬ 
ne del settore e ad imprimere 


un forte rilancio della politica 
annonaria e del commercio. 

Al termine della riunione — 
conclude la nota — l’assessore 
Costi ha informato i partiti e 
i gruppi della maggioranza di 
aver deciso di comunicare al 
sindaco il ritiro delle proprie 
dimissioni ». 

Nel dibattito di questa sera 
in consiglio saranno discussi 
i nodi della politica annonaria. 


DOMANI SI INSEDIA 
LA CONSULTA 
PER L'INFORMAZIONE 

Si insedia domani alle ore 
9.30 in Federazione la con¬ 
sulta per i problemi dell'in¬ 
formazione. All’ordine del 
giorno; < Compiti della consul¬ 
ta e preparazione del conve¬ 
gno sull’informazione ». La re¬ 
lazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Walter Veltroni, le con¬ 
clusioni saranno tenute dal 
compagno Maurizio Ferrara. 


Quali danni provoca 
il solfuro di cadmio 

n solfuro di cadmio è un metallo che si presenta sotto 
forma di polvere di colore giallo-arancio, utilizzata, oltre 
che per la colorazione dei vetri, anche per la lavorazio¬ 
ne dei cinescopi. La sua composizione diimica deriva 
dalla miscela di solfuri, che sono composti dello zrifo a 
carattere metallico, e dal cadmio. Quest'ultimo elemento 
in natura, non si trova allo stato libero, ma combinato 
con minerali dì zinco. Gli effetti del solfuro dì cadmio, sia 
che venga inalato o che venga ingerito, sono dannosissi¬ 
mi. La tossicità di questa sostanza, infatti, è estrema- 
mente elevata, bastano pochi milligrammi ingeriti per pro¬ 
vocare la morte. 

I sintomi di chi ingerisce la sostanza sono cefalee, ver 
tigini. perdita di coscienza, scialorrea (eccessiva saliva 
zione) bruciore all’apparato digerente e gastrico, altera¬ 
zioni epatiche e renali. Se invece il solfuro di caÀnio vie¬ 
ne inalato, le consegu«ize sono tachicardia, collasso e de¬ 
pressione respiratoria. Se la concentrazione di questa so¬ 
stanza è motto alta, la morte può sopraggiungere anche 
nel giro di due o tre ore. L’intossicazione, invece, non 
avviene per contatta manuale. 


Per la direzione della Vi- 
deocrior di Anagnì i malati 
erano immaginari; chi si 
metteva sotto cassa mutua 
con le braccia gonfie e arros¬ 
sate. col corpo pieno di mac¬ 
chie era un assenteista e an¬ 
dava licenziato; chi — come 
il consiglio di fabbrica — 
chiedeva un’indagine suH’am- 
biente di lavoro era un visio¬ 
nario le cui Iniziative andava¬ 
no bloccate magari con mezzi 
poco ortodossi. La verità, e lo 
abbiamo sempre saputo, era 
un’altra: l'inquinamento c* 
era (e c’è), le sostranze no¬ 
cive ci sono e mrito perico¬ 
lose. 

.Adesso, dopo le prime ana¬ 
lisi fatte dalia clinica di me¬ 
dicina del lavoro del poli¬ 
clinico Gemelli, hanno anche 
un nome; solfuro di cadmio. 
Gli operai finora lo hanno 
sempre maneggiato eppure fa 
male e nessuno finora Io ha 
mai controllato. Dì più. in 
fabbrica (clove si costruiscono 
cinescopi per le TV a colo¬ 


ri) nessuno sapeva neppure 
di esserne a contatto; nes¬ 
suno tra gli operai e nessu¬ 
no (almeno non lo hanno mai 
dichiarato) neppure tra i di¬ 
rigenti. Fino a ieri, fino a 
quando cioè non sono stati 
fatti i rilevamenti, si sapeva 
soltanto che gli schermi tele¬ 
visivi venivano « bombardati » 
coi fosfori. Cosa ci Tosse in 
realtà dietro questo nome era 
off-limits. 

CJosi sempre più di frequen¬ 
te alla fine del turno di la¬ 
voro ci si accorgeva che qual¬ 
cosa non andava: distur¬ 
bi, bruciori, bolle sul corpo, 
con particolare accanimento 
alle braccia e agli organi ge¬ 
nitali. Dirersi lavoratori si so¬ 
no messi in cassa malattia. 17 
di loro hanno denunciato alla 
magistratura la Videocolor 
per !a nodvità dei reparti 
ma Tazìenda ha riposto fa¬ 
cendo finta di nulla, ripetendo 
le solite accuse di assentei¬ 
smo. 

Ora dopo questo primo ri¬ 


sultato degli accertamenti, si¬ 
mili accuse non reggono più. 
Il problema è semmai di ve- 
rilicare con attenzione se il 
solfuro di cadmio è l’unica 
sostanza nociva, se non vi 
siano altri problemi, quali so¬ 
no le fasi della lavorazione 
più pericolose e come è pos¬ 
sibile porvi rimedio. L’impe¬ 
gno insomma è quello del¬ 
la prevenzione, quello anche 
€ii portare la medicina in fab¬ 
brica visto che sinora la di¬ 
rezione aziendale ha tenuto 
i cancelli sbarrati ai tecnici e 
ai ricercatori. 

Alla Videocolor gli operai 
hanno chiuso non molti mesi 
fa ima vertenza: l’accordo 
parla di estendere l’occupa¬ 
zione. di investimenti per 1’ 
ampUamento degli impianti 
ed anche per la tutela del- 
Tambiente. E’ questa parte 
dell’intesa che oggi va fatta 
rispettare prioritariamente 

In tutta questa vicenda re¬ 
stano da sottolineare alcuni 


problemi: prima di tutto il 
fatto che in una fabbrica tra 
le più moderne del Lazio an¬ 
cora non si conoscano le so¬ 
stanze usate nella lavorazio¬ 
ne è un fatto assurdo, è un 
mezzo per impedire ogni for¬ 
ma di controllo e di rerifica 
che non sia rigidamente con¬ 
trollata dalla proprietà. Così 
allo stesso mo^ è assurdo e 
grave il Tatto che l’ospeda¬ 
le di Anagni si sia rifiutato 
di offrire i propri gabinetti di 
analisi all'équtpe tecnica del 
CNR che ha dovuto rinun¬ 
ciare a condurre la ricerca. 
Anche rinail esce dalla vi¬ 
cenda molto male: gli unici 
rilevamenti effettuati dall'en¬ 
te pubblico die dovrebbe oc¬ 
cuparsi di malattie professio¬ 
nali risalgono all’agosto scor¬ 
so. in un momento in cui la 
fabbrica non era in attività. 
(Comunque i lavoratori alla 
fine l’hanno spuntata, i con¬ 
trolli ci sono stati ed hanno 
dimostrato che avevano ra¬ 
gione loro. 


Giovonno Amoti 
saboto dì 
nuovo dovonti 
qi giudici 

Giovanna Amati dovrà tor¬ 
nare davanti al giudice che 
conduce le indagini sul se¬ 
questro di cui rimase vitti¬ 
ma. Ieri mattina era stata 
convocata a palazzo di giu¬ 
stizia, ma il colloquio è stato 
rinviato a sabato mattina 
La decisione di ascoltare 
nuovamente la ragazza era 
prevedibile dopo l’arresto di 
uno dei presunti organizza¬ 
tori del rapimento, Guerino 
Massaria, fratello dell’uomo 
che gettò via la busta con 
i 900 milioni del riscatto. 
Sotto il nome di Antonello 
Pasquali, Massaria aveva 
acquistato con un complice 
l’appartamento in viale Eri¬ 
trea dove è stata tenuta pri¬ 
gioniera Giovanna Amati. 



Rapina stile Far West tra Civitavecchia e Sa nta Marinella 


Bloccano l'Aurefia e assaltano il postale 

Il furgoncino ieri mattina trasportava, senza scorta, due pacchi c speciali » 
Hanno stordito Fautista e gettato in mare le chiavi delle auto bloccate 


rpiccola”^ 
[ cronaca J 

Culle 

Stefania Aphel e Andrea 
Barzinl sono diventati ma¬ 
dre e padre. Mercoledì mat¬ 
tina, alle 5, è nata una me¬ 
ravigliosa bambina che si 
chiama Chiara. A tei, g^ 
nitori e al nemni i migliori 
auguri della cronaca del¬ 
l'Unità. 

• • • 

La casa dei compagni Pie¬ 
ro Fanelli e Ivana Circi è 
stata allietata dalla nascltó 
di Lori*. Al piccolo c ai geni¬ 
tori gli auguri del compagni 
di lavoro e dell’Unità. 

Lutto 

E* morto n compagno Fer¬ 
ruccio Presaghi. Alla moglie 
Maria e a tutti i familiari 
giungono le condoglianze del 
gruppo giustizia della fede 
rezl^ • dell’unità. 


Rapina stile Far West ieri 
mattina alle ptuie di Roma. 
Sette banditi armati di pisto¬ 
le. fucili a canne mozze e mi¬ 
tra hanno assaltato il furgon¬ 
cino delle poste che ogni mat¬ 
tina trasporta i pacchi racco¬ 
mandati da Civitavecchia a 
Roma. Bloccato un tratto del- 
TAurelia pochi chUometri pri¬ 
ma di Santa Marinella hanno 
fermato tutte le auto che 
transitavano in quel momen¬ 
to, gettando in mare le chia¬ 
vi del furgone postale e detie 
stesse vetture. 

Tanto «spiegamento di for¬ 
ze» si giustifica solamente 
dopo l’invio, avvenuto n^ 
giornata di ieri, di due pac¬ 
chi « spedali », trasferiti dal¬ 
le Poste centraU di Roma agli 
uffici di Civitavecclùa. Soli- 
tamente. infatti, ogni mattina 
verso le sette e tr«ìnta. il fiH*- 
goncino percorre quel tratto 
deH’Auielia senza scorta, tra¬ 


sportando sacelli postali e 
mai afre che superano ì due 
milioni di lire. Probabilmente 
una c soffiata » ha permesso 
ai banditi di conoscere H par¬ 
ticolare dei pacchi < spedali » 
ed organizzare il rapidissimo 
« assalto ». soprattutto per¬ 
ché due ore dopo sarebbe 
passato un altro furgone scor¬ 
tato con valori per oltre 200 
milioni. ' 

Una «128» targata Roma 
S 34732 ha sbarrato la strada 
al furgone mentre da un’altra 
auto, sembra una Simea 1300, 
sono scesi altri benditi arma¬ 
ti. Dopo aver tramMtito l'au- 
Usta hanno tenuto a bada, 
sotto la minaccia delle armi, 
gli altri due ìmpiegaU delle 
poste. Mentre, a colpo .sicuro, 
due rapinatori sceglievano i 
plichi da prelevare alVinterno 
del furgone, gli altri blocca¬ 
vano il traffico fermando lo 


poche auto che transitavano 
in quel momento. 

‘ Ai malcapitati automobili¬ 
sti. sempre ccn le armi pun¬ 
tate. hanno aperto te portiere 
gettando in mare le chiavi del- 
Te v'ctture. Poi tra gli sguar¬ 
di allibiti dei presenti, sono 
ripartiti a tutta velocità ver¬ 
so Roma. La «128». risulta 
rubata k> scorso novembre a 
Roma, è stata ritrovata a 
Santa Marindla. Lungo la 
strada i carabinieri hanno ri¬ 
trovato anche i passamonta¬ 
gna usati dai Fapinatorì. Nu¬ 
merosi posti di blocco sono 
stati istituiti da polizia e ca¬ 
rabinieri, ma senza esito. 

La clamorosa azione crimi¬ 
nale è avvenuta in podiisai- 
mo tempo e ì banditi hanno 
agito con estrema determina¬ 
zione: la polizia è convinta 
che soltanto grazie a una 
« soffiata » potevano sapere 
dd paccM « speciali » tra¬ 
sportati ieri mattina. 



Con le molotov assaltano un bus 


CrinUnale rold tenorlstico contro un au¬ 
tobus dell’Atac Ieri sera verso le 18,30 in 
viale Libia, nel quartiere Trieste. L’atten¬ 
tato, di chiara marca fascista, ha oomide- 
tamente distrutto rautoroezsoi, in quel mo¬ 
mento era fremito di passeggeri, che sono 
fuggiti terrorizratt dopo il lancio delie bot¬ 
tiglie incendiarie. I criminali attentatori 
sono scesi da un’auto ed hanno cominciato 
il lancio della bottiglie contro i ^ri del- 


l’automeao, poi sono foggiti con la stessa 
macchina verso il centro cittadino, facendo 
perdere le loro tracce. Questo gravissimo 
atto terroristico è avvenuto mentre deci¬ 
ne di migliaia di democratici manifesta¬ 
vano contro la vlolenat fascista che in 
questi giorni ha seminato il terrore nella 
città a partire dal raid contro le cinque 
donne a Radio Città Futuro, 


Il tragico gesto di un diciassettenne 

Sì uccìde impiccandosi 
con una corda di nylon 

Era compagno di scuola di Alberto Giaquinto, il 
neofascista ucciso mercoledì dell'altra settimana dal¬ 


la polizia a Centocelle - Il 

S’è tolto la vita impiccan¬ 
dosi con un filo di nylon. Non j 
aveva ancora 17 anni. Li a- 
vrebbe compiuti il 18 febbraio 
prossimo, n corpo di Mauro 
Culla — questo il nome del 
giovane suicida — è stato tro¬ 
vato ieri sera, verso le 20, 
dalla madre e dalla sorella 
che. preoccigtate. lo stavano 
cercando da akvaie ore. Lo 
hanno visto appeso ad un’im¬ 
palcatura in metallo all'intar- 
no dì un box condominiale a- 
dibtto a ripostiglio, nello sta¬ 
bile dove il ragazzo abitava 
con i familiari in via Aristide 
Sartorio, a Tormarancio. 

Mauro non ha losdato scrit¬ 
to mdla. Non aveva palato 
con nessuM del suo proposi¬ 
to. Né la madre né alcun fa¬ 
miliare ha saputo fornire 
« spiegazioni »: .su di loro è 
piombato uno sgomento para- 


corpo trovato dalla madre 

. lizzante. Difficile è stata, quin 
[ di. anche la triste c cinica o- 
perazione di « ricostruzione 
dell’accaduto * da parte degli 
agenti di polizia e dei carabi¬ 
nieri. Soltanto qualche indi¬ 
screzione: Mauro era compa¬ 
gno di classe di Alberto Gia¬ 
quinto. fl ragazzo ucciso mer- 
ooledi della scorsa settimana 
a Centocelle. durante scon¬ 
tri con la polizia. 

Da allora — ha detto qual¬ 
cuno — sendirava — cambiato. 
Soprattutto dopo che aveva 
partecipato ai funerali insie¬ 
me con gH altri compagni di 
classe: la terza « F > del 
XIV liceo scientifico di via 
di Vigna Murato- 
Sarà però necessario ascol¬ 
tare ~ quando sarà possibi¬ 
le — anche i genitori, i suoi 
in.segnanti e le persone che gli 
erano più vicine per poter con¬ 
fermare questa ipotesi. 
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Incontro popolare al Superclnema 


. > » 

Domenica (alle 10) 
manifestazióne 

con Alfredo Reichlin 

• , \ 

'* I 

«Nell’attuale fase politica, la mobilitazione e la 
iniziativa dei comunisti per rinnovare il Paese» 

« Nell’attuale fase politica, la mobilitazicne e l’inl- 
ziativa dei comuaisti per rinnovare li Paese». Questa 
ia parola d’ordine della manifestazione che la Federa¬ 
zione romana del PCI ha indetto per domenica prossima, 
alle 10, al Superclnema. Airinconlro popolare Interverrà 
il compagno Alfredo Reichlin della Direzione del par¬ 
tito e direttore dell’Unità, La manifestazione cade nel 
58. anniversario della fondazione dei PCI. La presenza 
e il ruolo, il contributo di idee, e di lotta che 1 co 
munisti hanno dato (e danno) alla storia del Paese sarà 
uno dei temi dell’incontro. 

L’attualità politica richiede da parte di tutte le nostre 
organizzazioni un ulteriore sforzo di mobilitazione e 
di lavoro. La risoluzione deila Direzione del partito ha 
posto con forza alcuni problemi politici che sono di fron¬ 
te a tutti 1 partiti democratici e al Paese. E’ su questi 
nodi che l comunisti romani Intendono aprire anche 
con riniziatlva di domenica un confronto di massa. 

11 momento richiede un forte Impegno politico e di 
lotta, anche In direzione di un rafforzamento delle no¬ 
stre organizzazioni. Per questo l'appuntamento di do¬ 
menica sarà anche una tappa della campagna di tes¬ 
seramento e di reclutamento. 

In occasione del 58. anniversario della fondazic<ie del 
partito le sezioni e 1 circoli giovanili della FOCI di 
Roma e provincia stanno organizzando una diffusione 
straordinaria dell’Unità. 


,D « palazzinaro » ora è accusato di aver abusivamente lottizzato a Torvaianica 


Armelimì torna in galera per la terza volta 

Insieme a lui sono stati arrestati il suo socio e un assessore del comune di Pomezia - Latitanti altre due persone - Una strada agricola 
diventa «per incanto» asfaltata - Una zona flagellata dalla speculazione - Nella pineta volevano costruire un'enorme complesso edilizio 



La pineta che si trova sul litorale tra Ostia e Torvaianica 


Renato Armellini, uno dei 
più noti u palazzinari » ro¬ 
mani è finito per la terza 
volta in galera. Questa vol¬ 
ta l’accusa parla ni soppres¬ 
sione di atti e fa riferimento 
ad una lottizzazione di un 
grande appezzamento di ter¬ 
reno (100 ettari) tra Tor- 
valanìca e Pomezia destina¬ 
to ad accogliere, insomma. 
decine e decine di villini una 
vera e propria colata di ce¬ 
mento. Insieme a lui sono 
stati arrestati il suo socio 
Antonio Renna e l’assessore 
socialdemocratico del comu¬ 
ne di Pomezia Raffaele Gen¬ 
tile, accusati di interessi pri¬ 
vati In atti d’ufficio. Altre 
due persone colpite dal man¬ 
dato di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Enrico Di Nicola 
sono ancora latitanti. Si trat¬ 


ta di Ennio Pacco!, ingegnere 
capo del comune di Pomezia 
e di Antonio Panaccionc, geo¬ 
metra del comune. Al centro 
di tutta la vicenda società 
« Olimpia 2000 » proprietaria 
del terreno della quale fareb¬ 
bero parte sla Armellini che 
il suo socio. Ma ecco come 
sono andati i fatti. 

Nel giugno scorso, quando 
era ancora insediata la giun¬ 
ta Dc-Pòdi e Pri (sostituita 
nel novembre scorso da una 
giunta di sinistra), la società 
ottenne la concessione edili¬ 
zia per la costruzione di una 
strada agricola all’interno dei 
terreni. Ma, attraverso l vari 
uffici del comune, la pratica 
si trasformò; una rete di 
complicità e di omertà aveva 
completamente stravolto l’ori¬ 
ginarla richiesta. La strada 
agricola, cioè, era diventata 


VERSO IL CONGRESSO 


una strada (anzi, più d’una) 
completamente asfaltata ' ed 
illuminata. DI qui, ovviamen¬ 
te. l’aumento vertlglnaso del 
« valore » della lott/nazione 
In corso e la possibilità per 
r« Olimpia 2000 » di conclu¬ 
dere affari decisamente più 
consistenti. Torna cosi alla 
ribalta una delle zone del 
litorale romano più flagellate 
dalla speculazione edilizia in¬ 
coraggiata da un’ammlnlstra- 
zlone, quella De. che di occhi 
era sempre disposta a coprii» 
ne uno e magari anche due. 
Un nome per tutti; il Pi- 
gneto. 

In quella zona, appunto la 
pineta di Torvaianica, l'ex- 
giunta De approvò, un anno 
fa. nonostante il parere con¬ 
trario della Regione, un pro¬ 
getto di realizzazione di un 
enorme complesso edilizio con 


palazzi alti fino a cinque pla¬ 
ni proprio a pochi passi dal 
mare. Fu sempre 11 comune 
di Pomezia ad approvare an¬ 
che quattro licenze per la 
costruzione dei primi blocchi 
del residence. 

Dopx) innumerevoli batta¬ 
glie condotte dalle forze del¬ 
la sinistra e dal comitati di 
quartiere sostenuti daU’orga- 
nizzazione Italia No.stra. il 
Tribunale regionale (al qua¬ 
le furono presentati due ri¬ 
corsi) ha rinviato tutta la 
faccenda al consiglio di Stato 
che deciderà, in modo defi¬ 
nitivo. Il 30 marzo. 

Renato Armellini, lo abbia¬ 
mo già detto, torna in galera 
per la terza volta per reati 
edilizi. E’ sempre incredibil¬ 
mente riuscito a farla franca 
anche contro l’evidenza. Che 
sia questa la volta buona? 


fi partito; • ) 


Da domani un centro sportivo a Villa Gordiani 


Villa Gordiani; migliaia di 
persone, pochi servizi sociali 
poco verde, e In mezzo al 
quartieo^ anche le baracche 
del borghetto Prenestino. 
L’attesa è stata lunga, ma 
domani il centro sportivo del 
Comune sarà Inaugitrato a 
via Montone proprio nel cuo¬ 
re di Villa Gordiani. Per 
bambini e ragazzi ci saranno 
una piscina pubblica, una pa¬ 
lestra e un campo di ba.sket. 

La battaglia per fornire 11 
quartiere di queste attrezza¬ 
ture sportive è s^ata lunga, 
ricostruiamo brevemente le 
tappe di questa vicenda. Il 
centro fu progettato nel 1969 
e « ultimato » nel 1976, per 
una spesa di 800 milioni. Ma 
la sesta circoscrizione si tro¬ 
vò di fronte ad impianti a.s- 
solutamente disastrati; man¬ 
cava un impianto di aera¬ 
zione, la piscina era priva di 
depuratore, di docce nean¬ 
che a parlarne. (Conclusione: 
la sesta circoscrizione e la 
capitolina hanno dovuto im¬ 
pegnare l’ufficio tecnico cir¬ 
coscrizionale che con l'im¬ 


presa che ha in appalto i la¬ 
vori degli stabili comunali, 
ha faticato un poco a rimet¬ 
tere in sesto, gli impianti, 
cosi da renderli utilizzabili 
dai cittadini: il tutto per una 
spesa di circa cento milioni. 

Il complesso comprende u- 
na piscina coperta regolar¬ 
mente. e un’altra per bambi¬ 
ni: una palestra, un campo di 
pallavolo e due di pallaca¬ 
nestro. Al problema della 
gestione dell’impianto al è 
voluto rispondere con la par¬ 
tecipazione del cittadini. In¬ 
fatti. a un comitato di ge¬ 
stione formato dall’aggiunto 
del sindaco, dal rappresen¬ 
tanti della circoscrizione, del 
CXDNI e del coordinamento 
degli enti di promozione 
sportiva, si sono aggiunti un 
rappresentante del distretto 
scolastico di zona, uno del 
sindacato e uno del comitato 
di quartiere. L’impianto serve 
lira zona, compresa nella 
sesta circoscrizione, che con¬ 
ta duecentomila abitanti. 



Il nuovo impianto sportivo di Via Montone a Villa Gordiani 


ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 
E SU PROSELITISMO 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
A SALARIO — Alle 20.30 a Sa¬ 
lario essemblea con il compagno 
Paolo Ciot> segretario dalla fede¬ 
razione e membro del CC. 

OGGI IL COMPAGNO FERRA¬ 
RA Al REGIONALI — Alle 17 a 
5. Saba assemblea con il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara del CC. 

VITINIA alle 18 (BalduccI); 
OSTIA ANTICA alle 18 (Frego- 
si); CELIO alle 19 (Valerio Vel¬ 
troni); TRIONFALE elle 19 (Mo¬ 
relli); DONNA OLIMPIA alle 

18.30 (Napoletano): TUSCOLA- 
NO alle 18 (Vitale); LANCIANI 
alle 19 (Borgna); APPIO NUO¬ 
VO alle 18 (Marini); TRIESTE 
alle 20,30 (Parola); PORTA 
MAGGIORE 18 (Proietti); VE- 
SCOVIO alle 18 (Franchi); CA- 
SALBERTONE alle 28 (Micucci): 
MAGLIANA alle 19 (Bolalii); 
NUOVA OSTIA alle 18; CASAL 
PALOCCO alle 18,30 (Evangeli¬ 
sti); MONTESPACCATO alle 18 
(Fugnanesi); CASAL MORENA 
atte 19 caseggiato; TORBELLA- 
MONACA alle 19; MARINO alle 
19,30; VILLA ADRIANA alle 

19.30 (lembo); MONTEROTON¬ 
DO SCALO alle 19,30 (Bacchel- 
li); SIP ZONA EST a LancianI 
alte 19; CONTRAVES alle 17,30 
a Ponte Mammolo (Tuvè); ITAL- 
CABLE alle 18 ed Acilia; MA¬ 
CAO alle 18 (Guglielmino). 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — TORRENOVA alle 
17.30 (Corciulo); TORRE MAU¬ 
RA alle ore 17,30 (Walter Vel¬ 
troni); NUOVA ALESSANDRINA 
alle ore 17,30 (lannilli); TOR 
SAN LORENZO alle ore 18 (F. 
Veltetri); PASCOLARE alle ore 
18 (Mauro Ottaviano); CELLULA 
IMt-SPEI alle ore 18 a Eur (Da 
Luca); CELLULA SMMEP STA¬ 
TALI EST alle ore 16 a Salario 
(Polli). 

RIETI 

GAVIGNANO (Fainetia). 

PROSINONE 

CEPPANO 18 (Pizzuti); PRO¬ 
SINONE Sez. c Togliatti > 18 

(Colafranceschi); ISOLA LIRI 18 
(De Gregorio): S. PROCOLO 20 
(B De Santis). 

VITERBO 

BLERA 19,30 (Pacelli); CA- 
PRAROLA 19,30 (Giovagnoli) ; 
NEPI alle 19 (Massolo-Cimarra). 

CONGRESSI 

RIETI 

CASPERIA 20 (Ferronì): CO¬ 
RESE TERRA (Bianchi); QUAT¬ 
TRO STRADE 20 (Sereni); COL¬ 
LE VECCHIO 20 (Bocci); VILLA 
REATINA 19 (Ferreni). 

VITERBO 

CELLENO, ore 19 (Mezzelli); 
CASTEL D’ASSO 19.30 (Carrai- 
tierl); MONTEFIASCONE COSTE 
cellule 19,30 (M.T. Gigll-Moscct- 
ti): MONTEFIASCONE POGGIO 
DELLA FRUSTA 19,30 cellula 
(Burla-Moscettì). 


COMITATO regionale 

Attivo regionale Enti dliclolll 

E’ convocata per oggi alle ore 
16,30 un attivo regionale augi! 
enti disciolti. Relatore Lede Co¬ 
lombini. Conclude Roberto Nardi, 
responsabili Pubblico Impiego del¬ 
la Direzione. 

E’ convocata per oggi alle ore 
16 la riunione della Sezione agra¬ 
ria su: Bilancio dell’atiivili del¬ 
l’Assessorato Agricoltura (Mon¬ 
tino, Settimi). 

LATINA 

SI terrk oggi alle ore 16 pres¬ 
to le sala deH’Amminlstraziona 
Prov.le una Conferenza' sulla Ri¬ 
forma Sanitaria. Partecipano I 
compagni Vona, Cicala, Terranova. 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO 

Lunedi 22 alle ore 17,30 riu¬ 
nione del C.F. e della C.F.C.. 
O.d.G.: 1 ) Gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica. Relatore il com¬ 
pagno Luigi Petrosellì. 2) Noie 
per lo svolgimento della campa¬ 
gna congressuale. 

• La Commissione sulle strut¬ 
ture eletta dal C.F. e dalla C.F.C. 
si riunisce in Federazione domani 
alle ore 10. 

SEZIONI E SETTORI DI LA¬ 
VORO — SETTORE SCUOLA al¬ 
le 17,30 riunione settore scuola 
con i coordinatori scuola circo- 
tcrizionell della clltS e delle zone 
delle Provincie (Simone-Morgìa): 
CASA URBANISTICA E BORGA¬ 
TE domani alle 9,30 in ledere- 


zione riunione O d.G.; t Commis¬ 
sione circoscrizionale per la casa. 
Interventi di risanamento >. Sono 
invitati a partecipare ! compagni 
della sezione urbanistica della ia- 
derazlone, i reso, urbanistica dei 
comitati politici circoscrizionsii, 
(Prasca-Bufla-Trezzini). 

ZONE — EST ■ Nuovo Sala¬ 
rio alle 19 commissione sport IV 
circ ne (Primetano); CASTEL 
GIUBILEO alle 19 riunione am¬ 
ministratori e organizzatori della 
IV circ.ne sul bilancio (Altobelli); 
NORD ad Aurelia alle 18 coordi¬ 
namento stampa e propaganda 
XVIII circ.ne (Copizzl-Cervellini) ; 
SUD a Tuscolano alle 18,30 coor¬ 
dinamento propaganda IX circ ne 
(ArdovinI): CIVITAVECCHIA l’at¬ 
tivo femminile di zona previsto 
per oggi è rinviato a venerdì pros¬ 
simo. a « Curiel » alle 18 comi¬ 
tato cittadino (MInnucci); COLLE- 
FERRO PALESTRINA a Colleler- 
ro alle 18 comitato di zone (Ber¬ 
nardini); TIVOLI SABINA a Ti¬ 
voli alle 18,30 attivo cittadino sul 
bilancio (Cerqua). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SEZIONE OPERAIA TI- 
BURTINA alle 18 a Settecamlni 
(Tozzetti); Ministero Interni alle 
17,30 a Macao. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Alle 16 in federazione commissio¬ 
ne strutture di partito per l’Unl- 
versità (Travagltni). 

AVVISO ALLE SEZIONI — SI 
Informano le sezioni di Rc/ia e 
provincia che domenica al Super- 
cinema funzionerà l’uificlo ammi¬ 
nistrazione delta federazione per il 
pagamento delle tessere 1979. 


Sesta 

rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alla 18 (fuori abb. Diurna 
Fariali, ree, n. 21) sesta rappre¬ 
sentazione df c Don Chisciotte > 
balletto di Marius Petfpa. musica 
di Ludwig Mfnkus. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Angel Scurev. 
Coreografia di Alexander Gorski] 
riprodotta da Zarko PrebiI, scene 
di Nicola Benois, costumi di Ma¬ 
rio Giorsi. Interpreti principati: 
Cristina Latini, Capozzì Salvatore, 
Augusto Terzoni, Piero Martelletta. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 158 - Tal. 3601732) 
Fino a domani al Teatro Olim¬ 
pico, spettacoli della celebra com¬ 
pagnia di balletto inglese * Lon¬ 
don Conlemporany Pance Thea- 
tre > con due differenti pro¬ 
grammi. Oggi, domani alle 20. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica e al botteghino del Tea¬ 
tro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone, 32/A - 
Tel. 6SS9S2) 

Riposo 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Aranula, 16 - Tal. 6543303) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via C. Colombe 
ang. Via Canocchi - Talafona 
5139403) 

Alle 17 il Teatro d’Arle di Ro¬ 
ma presenta: ■ E* nate il Maa- 
sia a. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Atealino, 
20/E - TaL 6540422) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Vìa dai Greci • Talatono 
6793617) 

Alle 21 concerto del violoncelli¬ 
sta Arturo Bonucci c del piani¬ 
sta Arnaldo Graziosi (tagl. n. 8). 
In programma; Sammartini, Baa- 
ihoven. Paganini. Biglietti in ven¬ 
dita dalle 9 alla 14 in Via Vit¬ 
toria e dalla 19 in poi in Vìa 
dei Greci. 


PROSA E RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. SI - Tal. 6568711) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dai ntil- 
le ■. Testi e regia di Bibi Bianca. 
Al CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - 
Tal. C76S79 • Piazza dai Caaè) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
, Silvio Spaccesì con: ■ ci 
creda al diavolo in (ai at aed a ) » 
di G. Finn. Ragia dì Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale is. 35 

- tal. 3598636) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia m. 11-o 
Tal. 5S94675) 

Alle ore 21.15: « Storio din», 
preaari, prim e do n n e , mamme o 
«irtaooi nel teatro alla moda >. 
Regia di Dino Lombardo. 
(Ultimi tra giorni) 

BRANCACCIO (Vm Maralana. 244 

- Tal. 7SS2S5) 

Alla 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gaber 
in: • PiM) di aNavomaMo > di 
Gabar a Luporini. Per informo- 
zioni a vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino dal Teatro. 

DEI SATIRI (Piazza di Craetaplm 
la. 19 - tal. 6S653S2/6S61311) 
Alle ora 21 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • Pippano ha latto 
aaga •, commedia butta di G;g 9 i 
Zanazzo. 

delle ARTI (Via Sicilia n. SS • 
Tal. 47SSSSt) 


e 21: «La pillola d'ErcMa » 

Mannequin a Bilhaud. nella 
irpretaziona dalla Compagnia 
bile Delle Arti. Regia di 
no Fanogiie. 

B MUSE (Via Fort) m. d3 

BB2B4S) 

a ora 21 la C.T,|. presenta: 
Min# al vicaHatd > giallo in 
I tempi di A. Christia. Ra¬ 
di Paolo Paoloni. 


ETI - NUOVO PARIOLt • (Via G. 
Bora! n. 20 • tal. 80SS23) 

Alle 21,15 la Effegi s.r.l. a 
Nando Mllazzo pres.: « Vita pri¬ 
vata » (la dolca intimità). Ra¬ 
gia di Sllverlo Blesi. 

ETI QUIRINO (Via M. MlnghaP 
ti n. 1 Tal 67945851 
Alle 21,30 (prima replica) Car¬ 
melo Bene in: « Otello a da W. 
Shakespeare secondo Carmelo Be¬ 
ne. Ragia di Cannalo Bene. 

ETI • valle (Via dai Teatro Val¬ 
la n. 23-a Tal 6543794) 

Alle 21,15 (ultimi tra giorni) 
Il Gruppo Della Rocca presenta; 
« Il concerto a, commedia in 
due tempi di Renzo Rosso. 
ELISEO (Via Nuionale, 163 To- 
laloni 462.114-475.40.47) 

Alle ora 20,30 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di¬ 
retta da Giorgio De Lullo e Ro- 
moto Valli presenta: ■ Il mala¬ 
to immaginarlo a di Molière. 
Regia di Giorgio Oa Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
leHa. 1S - Tel. 6569424) 

Alle 21: «Un quasi cabaret da 
titolo: c’è una donna in maz¬ 
zo al mare a. Testo e ragia, 
danza e follìa dì Laura Costa. 
Alla 17 laboratorio sperimentala 
per lo spettacolo: ■ Il Sipario a 
Il gruppo di Anna Piccioni. 
GOLDONI (Vicolo doi Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 21: « A Pound on Dc- 
mand a di Saan O'Casey, « A 
Panny a Day a dì Peppino De 
Filippo, « A Jubllae a di Anton 
Chekov. Regia di Frances Raiily. 
PARNASO (Via S. Simona. 73 
Tal. 65B4191) 

Alle 21,15 la Comp. Alfred Jarry 
presenta: « I Signor Purcaai*- 
gnac a di Molière. Regia di 

M. Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tal. 4S5095) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. CMara •. 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 21,30 (3. mese) la Comp. 
Stabile del Teatro dì Roma 
c (Hiecco Dunanta a presenta; 

■ Mae Patacca a, due tempi di 
Eiuo Liberti. Ispirato al poema 
di Giuseppe Bemcri. 

teatro di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tal 6S44B01 2-1) 

Alle ore 20,30 il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « Varao 
Damaice a dì A. Strindberg. Ra¬ 
gia di M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Sante 
Sitlane del Ca cc e «. 1B ■ Tele- 
lene B79BSBB) 

Alle 21 (ultimi 3 giorni) la 
Società Arte Teatrale presenta; 
« Qnaai ig noti o lo nta n i a di Lu¬ 
cio Romeo. Regia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi- 

col# Moro n l n. 3 - TaMÒno 

SBSS7B2) 

SALA A 

Alla 21.15 l’M.T.M. (Mime Tea¬ 
tro Movimento) presenta: « Lee 
b en n a a » di Ganat. Regia di Mar¬ 
ce Gagliarde. 

SALA B 

Alla 21.15 le Comp. < Il Pan¬ 
tano a presenta; « Il Taetr i ne 
dalla m ar a v ig lia » dì M. Cer¬ 
vantes. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C 

Alle 21.15 la Comp. di Silva¬ 
na Strocchi presenta: ■ Una cn- 

•a di donn a > dì Dacia Maraini. 
TEATRO TENDA (Piazza Manciw • 
TaL 3S3SBS) 

Alla 21 Domenico Modugno a 
Catherìna S p a afc in; « Cy r a no ■, 
- commadìa musicala in duo tem¬ 
pi di R. Pazzaglia. Ragia dì Da- 
niaia Danza. 

TEATRO POLITECNICO • SALA 
A (Via G. R. Tiapala n. 13-A • 
Tel. 3S07S5S) 

SALA A 

Alle 21,15: « I fancinlH divini • 
dairOreste dì Euripide dì G. Car¬ 
lo Sammartano. 

SALA B 

Alla 21,30 Ricerca dì Terra: 

■ Marcata-elt^Pi Igl ona • dì a con 
Hedda Terra Di Benedette. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
•ia.i# Capata - toL S53SBB) 
Alle 21,15: « L’Opera da moor. 
la a f a mma » di Elvio Porta. 
Ragia di Armando Pugliesn. 


TEATRO CRISOCONO (Via San 
Gallicano, 8 - Piazza Sennino • 
Tal. 5590791-S3710S7) 

, Alla 21 la Compagnia II Pungi¬ 
glione prasanta: «Un cavalle par 
sua maestà • tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbara Olson. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 

N. Bettonì, 7 • ang. Via E. Rol¬ 
li • Tel. 5810342) 

Alla 17-20 corso laboratorio 
prepaiozione professionale al 
Teatro. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombe ang. Accademia degli A- 
giati - Tel. 5422779) 

Alle 16 la Compagnia ■ Attori 
Associati di Udina > presenta; 
« Il Teatro della favola >. « La 
balla addormentata nel bosco ■. 
Posto unico L. 2.500. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21 Carine! e Giovannlni 
presentano « Rugantino ». 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cno Cornelia) 
Alle 21 rassegna cooperative as¬ 
sociate < Il Canzoniere interna¬ 
zionale ■ in < Vita, profezie e 
morte di Davide Lazzaretti rac¬ 
contate dal Prof. Lombroso con 
l'ausilio dalla Compagnia dei 
Malconci » di Fatavolti-Settimelli. 
Alle 17 il Collettivo Ruotalibe¬ 
ra in; Gallopollete ». 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Lungotevere Meliini, 33 - 
Tel. 3604705) 

Alle 21,15 la Compagnia < I 
lunatici » presenta; « Oh) Mam¬ 
ma) > di R. Rein. Collabora¬ 
zione al testo e alla regia dì 
Docia Maraini. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6547137) 

Alla 21.15 il Patagruppo presen¬ 
ta « Kubla Khan > da S.T. Cole¬ 
ridge dì Bruno Mazzali a Franco 
Turi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 George Peuget c Jack 
Millet in; « Yoo’ro sitting in 
11. ». Mimo, clown, improvvisa¬ 
zione. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli n. 72 
- TeL 317715) 

Riposo 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Tastacela - Tclo- 
fone 5730S9 • 6542141) 

Oaila 16,30 prove-laboratorìo di 
c Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

CINE - TEATRO • TRASTEVERE 
(Circ.M Gianicolanaa, IO • Te¬ 
fal. 5576753-5892034) 

Alte 21.15 ì Castellani del 
Viale della Speranza > diretti da 
Franco Castellani presentano: 
■ Od —* a a mare eeai fiagila... 
cen la rabbia aal cuore ». 

IL SALOTTINO (Vm Capo 4’Afrl- 
ca. 32 • TaL 73S.CB1) 

Alle 21,15 e L’Orae ». e il f*. 
mo fa male ». e Uaa 4oman4a 
4i matrimonio • dì Anton Ce- 
chov. Regia dì Dario Sattzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
acala a. B7 - Tal. SBB5172) 

Alle 21.30 Aichè Nanà in; e I 
fiori dal Mala • di Baudalaire. 

SALA BORROMINI (Plaaza dalla 
Chiaaa N aoaa. 13 - TaL BS47137) 
Alla 21 il Living Th e at ra pre¬ 
santa: e Sa l ta aaadHaaiooi eoi aa> 
dosaaaacM— paOtiea ». Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino «fai 
Ttatre Alberico o airARCI di 
Via Otranto, talaloni 353340 • 
381927. Fine al 20 samino- 
ri del living thootre. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sa¬ 
ra, SB • ToL S421B3S) 

Alla 15 ■ Il Gioco del Tea¬ 
tro » dirotto da Giusappa Roasi 
Borgbesarw presenta: « L’MiW t a- 
reale a da Marcel Proust (prova 
aperte). Alle 21 il Teatro In¬ 
centro diretto da A.F. Meronj 
praMTrta: « Il canea dal cigna • 
di A. Cacov. 

TSD (Via Balta Paglia. 32) 

Alle 19,30: «Carta tara rasta- 
la m di Carlo Mentati a Fabri¬ 
zia Magninì. Prova aperto. 

POLITEAMA (Via Gar ib a l d i . S«) 
Alla 21,30 ■ Prima »: « Finalo 
di Partita a di S. Backelt sa- 


fscJTemni e ribalte ~) 


VI SEGNALIAMO 


TEATIll 


• apolli d'allevamento a (Brancaccio) 

• < Verso Oamaaco a (Argontina) 

• « Il gignor Pourcaaugnac a (Parnaio) 

• « Il concerto a (Vallo) 

• < Il malato immaginario a (Eliaeo) 

• « La finta ammalata a (Villa Laia) 

CINEMA 


• « Una strada chiamata domani • (Ariston n. 2) 

I • ■ La carica dai 101 a (Capitol. Golden, Quattro Fon¬ 
tana, Induno) 

• «Taxi driver a (Diana) 

• ■ L'ingorgo » (Empirò, Reale) 

• « Sinfonia d’autunno a (Fiammetta. Travi) 

• «L'amico aconoeciutoa (Gioìdilo) 

• ■ L’albero dogli zoccoli a (Quirinale, Suparga) 

• a Driver l'imprendibile • (Smeraldo) 

• ■ La dolce vita a (Africa) 

• a Arancia meccanica a (Ariel) 

• « American Graffiti a (Doria) 

• « Sussurri e grida a (Farnese) 

• « Un italiano in America a (Moulin Rouge) 

• « Per favore non mordermi sul collo a (Planetario) 

• « Novecento-Atto secondo a (Traiano) 

• a Orphéa a (Filmstudio 2) 

! • a Nuovo cinema t e dee co • (Sadoul, in originale con 

sottotitoli in italiano) 

I • « Personale di Miklòs Jancsò » (L’Officina) 

• « Rashomon a (Centro culturale popolare Tufeilo) 


condo Lauro Versar!. Regia di 
Lauro Versar!. 

ARCAR (Via F.P, Torti, 16/E - 
Tal. 8395767) 

Alle 21.30 ta Coop. Teatroinaria 
presenta laboratorio su « Uaa 
vacchia fotografia di aa cavallo 
a dondolo » dai frammenti di 
Novalis. 

CONVENTO OCCUPATO (Via des 
Coloatao a. 61 - TaL 6795656) 
Alle 21.30: ■ B a nvaaiito signor 
Walh » di Milly Migliori.. In¬ 
gresso L, 2 000. ridotti L. 1.500 
SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via S. Cteoa in Go- 
^ iiiiilimmc a. SI - TaL 4B772S- 
4S9404) 

Laboratorio tcrtraie par una 
« Tra ged ia ciacsa « di Johan 

Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CMANSON - Larga Rr a n cacci a 
a. S2 —L 737277 

Alia 21.30 Leo Gullotta in; 
■ Sciaama • dì Dì Ksa a Guardi. 
IL PUFF (Via G. Z aaa tta a. 4 - 
TaL SB1B721- S BBBSBS) 

Alla 22.30 il Puff prasanta 
Lande Fiorini in a II MaMippa • 
di MaretMoL Ragia dì Mario 
Amendola. 

SATIRKON (Via Val di Laaac. 
14S - ToL B1BA7.B2) 

Alia 20,30 sarata musicala con 
numerosi ospiti. 

TIITTAROMA (Via dal Salam i . 36 
• TaL SBB.4B.B7) 

La voca a la chitarra di Sergio 
Centi dalie 22,30. Al pianoforte 
Maurizio Marchilli. 

JAZZ . FOU 

lOHANM 5EBAST1AN BAR (Vm 
OM a e. B-ll) 

Alla 21,30 concarto dal gruppo 
« Amaricanta ». 

FOLK STUDIO (Via G. SoccM a. 
3 • bri. SRB3374) 

Alla 21,30 par la caria dalla 
musica antica ritorna il gruppo 
Ro'isin-Dubh con il nuovo pro¬ 


gramma di canti a musiche par 
danze tradizionali irlandesi. 

MURALES (Via der Fiansrott 30 ■ 
Tal. sai3249) 

Alla 21,30 concerto di musica 
fuiKky c iszz con il Gruppo di 
Roberto Osila Grotta (basso pic¬ 
colo), Riccardo Del Frà (bos¬ 
so). Marvin Boogsioo (batteria), 
Michela Ascolesa (chitarrà atet- 
trica). Apertura loi-v ore 20,30. 
MUSIC-INN . (Largo doi Frorant»- 
ni n. 3) 

Alla 21.30 concerto del trom¬ 
bettista Ousko Goigovich e il 
j suo quartetto. 

I ZIECFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dai Kcant n. 2S-B0 - 
I TcL 4957935) 

I Alle 21. la Compagnia « La 
Grande Opera » presenta: « Il 
b a r l teea di «in» A p al ma ». In 
grcsso I_ 1.500. 

CINE aUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alla 18.30-23; « I giovani amar¬ 
ginati del '78 c il nuovo anema 
italiano: a PaMMggi • dì Ctsudìo 
f^igoito. 

STUDIO 2: 

Alla 19-21-23; « Orphda > di 
Jean Cocteau 

SADOUL (Vm Garibaldi) 

Alla 17-21: « Cal agaab aWrvf ha i t 
ainor sblovia » (Lavori occasio¬ 
nali di una schiava) di Alazan- 
dar Kiupa. Vorsiona originale cen 
ssnetitoii in italiano. 

Alia 19-23: « MM Cfacksiadt > 
di UH Miehe; versione originale 
con sottotitoli in italiono. 
AUSOMIA 

Alle 16,30-22.30-. «Merde trioe- 
fale» (1976) dì S. Samperi. 
CINETECA NAZIONALE SALA 
SSLLAEMINO (Via P a na aia. 13 
- TaL B69.B37) 

Alle 18.15, personale Berbero- 
Oilarini; « La peecalH— » 
(1940) o un documentario di 
Giovanni Paeiucci. 

Alla 21.15. cinema italiano mì- 
scenofciuto: « Posino c hf aaa » di 
Giovanni Ob Campo (1970). 


L'OFFICINA 

Alle 16.30-18-19.30-21-22,30: 
« Salmo rosso » (Ungheria 
1972). Versione con sottotitoli 
In italiano. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Via C. de Lollis n. 24-B) 

« In nome del padre » 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia. 81) 
Allei 7.30-19.30-21.30: ■ Rasho¬ 
mon » di A. Kurosawa. Ingresso 

L. 500. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 
AIRONE 

Deve vai in vacanza 
ALCVONE 838.09.30 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - OR 

AMuAbClATORI SEXTMOVIE 
L'ultima iaola del piacere, con 

O. Pascal - 5 (VM 18) 
AMBASSADE 540.89.01 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

AMERICA 581.ai.SS 

GII amici del drago (prima) 
ANIENE 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 
ANTARE5 

La febbre del aabato aera, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

APPIO 779.638 

Andremo tutti in paradiso, con 

I. Rochelort • C 
AQUILA 

Così come sei, con M. Msstro- 
ianni - OR (VM 14) 
ARCHIMEDE O'E&SAI 875.567 

Meataggi 4a forza acoaoo du le, 

con D. Carradine • A 
ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori mM. con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 679.32.B7 

Una alia da chiamala demani, con 
R. Cere OR 
ARLECCHINO 360.35.40 

Candido oretico, con L. Carati • 
5 (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 

Come perdere una moglie o tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorallì 

- C 

ASTORIA 

L’Insegnante viene a casa, cen 
E. Fenech - C (VM 18) 

ASTRA 818.62.09 

Napoli serenata callbre 9, con 

M. Merola • DR 
ATLANTIC 761.09.56 

C ern a perd e r e ano aioglie o trd- 
vara aa' a maa t i, con I. Dorelli - 
C 

AUSONIA 

Marcia trionfala, con F. Nere - 
DR (VM 18) 

AVENTINO 572.137 

Indagine a« oa defitte perfetto, 
con G. Guida - G 
8ALOUÌNA 347.592 

Andremo tattt ia paradiao, con 

J. Rochelort - C 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.006 
Fatto dì sang aa fra 4aa oomial 
per cauaa di una vedova, con S. 
Loren - DR 
BELSITO - 340.BB7 

I n d a g i ao aa on dalitto perfetto, 
con G. Guide - G 
BOLOGNA - 42B.7BB 

ladaghw fa an da ll t t a paf fili a 
con G. Guida - G 
CAPITOL - S93.3BB 

Lo carica dai 101 di W. Disney 

- DA 

CAPRANICA • 079.24.05 

Eutanasia di oa amora, con T. 

Musante S 

CAPEANICHBTTA 000.057 
Il gioco dalla mala (prima) 

COLA DI RIENZO 350.504 
Lo ogoolo 2, cen R. Schaidar 
• A 

DEL VASCELLO S0B.454 

Moasoggi do foraa acawoariuta, 

cen 0. Carradlna - A 

DIAMANTB • 305.000 

Aqoilo Griffa R p a n d a capo 
Cb a l anna. cen A. Cord - A 
DIANA 700.140 

Taxi Drfvor, cen R. Da Mire - DR 
(VM 14) 


DUE ALLORI • 373.207 

La calda notte dell’fspattora 
Tibbs, con 5. Poitier - G 
EDEN - 380.158 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis • OR 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 
Il paradiso pub attenderò, con 
W. Beatty 5 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE 687.558 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 

I gladiatori dall’anno 3000 - 
A 

EU..CINE - 591.09.86 

Ceppe il Ielle, con A. Celenisno 

- M 

EUROPA - 865.736 

Piccole donne, con E. Taylor 5 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assaminie sul Nilo, con P. Usti- 
nov G 

FIAMMETTA 475.04.64 

II gioco della mela (prima) 
GARDEN • 582.846 

Un amico da salvare, con P. Falk 

- G 

GIARDINO - 894.946 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

GIOIELLO - 864.149 

L’amico acenosciuto, con E. 
Gouid . G 
GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Oisnty 
• DA 

GREGORY • 638.06.00 

Piccole donne, con E Taylor - S 
NOLI DAY • 858.326 

Il viziatto, con U Tognazzl - 
SA 

KING - 631.95.41 

Assaoainio oul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INDUNO > SS2v495 

La carica dei 101 dì W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE 609.36.38 

Il dottor Zivage. con O. Shsrif 

- DR 

MAESTOSO - 786.085 

Geppe il fello, con A Calcntano 
M 

MAJESTIC • 549.49.08 

Lo pome Hoatoa in 3 D. con 
Maddy - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 

Sexy Simphony, con Sammy Ssn- 
dars - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Ccneraziono Preteus, con J. Chri¬ 
stia - OR 

METROPOLITAN 666.406 


Lo ^#00 

Ceppe il folle, con A Celentano 
- M 

MIGNON D’ESSAI 569.453 
Una ootta movimeatata. con 5. 
Me Laine - S 
MOOCRNETTA 460.26$ 

Napoli lOi anela calibro 5, con 
M. Merola - OR 
MODERNO - 4BB.2S5 

Llaaagaanla ri ma a caao, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NEW TORK • 750.271 

C reate , con J. Travolta - M 
NIAGARA 627.35.47 

N apo l i aa r a a a ta calibro 9, con 
M. Merola - DR 
N.I.R. - 509.23.69 


I P» 
con G. 


Segai - SA 

NUOVO STAR 7R9.342 

Il v izi atio, con U. Tognazzi • 

SA 

PARIS • 754J6B 

Ama ri odai. con M. Vini - SA 
PASQUINO - 5RB.36.22 

Ctoaa aac oaatar a of tbird kfad 

(Incontri ravvicinati dal terze 
tipo), con R. Dreyhns « A 

PRENtSTE 296.177 


QUATTRO FONTANB - 460.116 
Lm cmica dai 101 di W. Disney 
• OA 

OUIBINALB - 4B3.B5S 

Il v izi etto, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIBINETTA B7B.BB.12 

L’albara dogli zaecaH di E. Ol¬ 
mi • DR 


RADIO CITTT - 4B4.1B1 

Foraa IR da Naimaao, con R. 

Show • A 

REALI - S61.B3J4 

L’Ingorgo, con A. Sordi • SA 
REX • BB4.1B5 

Aadramo fatti in pnradian, cen 

I. Rochelort • C 


RITZ - 837.451 

Collo d’acciaio (prima) 

RIVOLI - 460.883 

Il paradiso può attendere, con 
VV Baatty 5 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Graase. con J Travolta ■ M 
ROVAL - 757.45.49 
Colle d’acciaio (prima) 

SAVOIA - 861.159 

Ceppo II folle, con A. Cclenta- 
no - M 

SMERALDO - 351.511 

Driver l’imprandibila, con R. O' 
Nesl - DR 

SUPERCINEMA • 455.496 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Schaidar 
• DR 

TIFFANT 462.390 
Saxual student 
TREVI 689.619 

Sinfonia d’autunno dì I. Berg- 
man DR 

TRIOMPHE . 838.00.03 

Viiita a domicilio, con W Mat- 
thau - SA 
ULISSE 

Aquila Grigia il grande capo 
Chaianne, con A. Cord • A 
UNIVERSAL 856.030 
Gli amici dai drago 
VIGNA CLARA 328.03.59 
La più grand# awantura di UFO 
robol - DA 

VITTORIA 571.357 

Il viziane, con U. tognazzi - 
SA 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
AFRICA D’ESSAI g38.07.18 
La dolce vita, con A. Eckbtig • 
OR (VM 16} 

APOLLO • 731.33.00 

Tenente Keiack il caso Nelson 
è sue, con T. Savatas - G 
ARALDO D’ESSAI 


Il fantastico viaggio di Simbad, 
con I. P. Law • A 
ARIEL - 530.251 

Arancia m eccaa ìca. cen M. Me 
DowetI - OR (VM 18) 
AUCUSTUS - 655.455 

Convoy trincea d'aefallo, con 
Kris Kristotfarson - DR (VM 
14) 

AURORA - 393.269 

Man4ingo, con P. King - DR 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - OR 
ROITO - 831.01.98 

Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

BRISTOL - 781.54.24 

Alice nel p oet a della pomoma- 

raviglie. con K. De Ball - SA 
(VM 181 

CALIFORNIA 

Due tigri e una carogna, con B. 
Cazzerà - OR 
CASSIO 


Braccio di Ferro contro gli india¬ 
ni - OA 

CLODIO • 3S9.S637 

Un amico da aelvara, con P. 
Folk - G 

COLORAOO - 527.96.06 

Fe hb ra di donn a , con I. Sari! - 
5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Il hmd i ta a la amdama. con 

D. Reynolds - SA 

DORIA 317.466 


AoMricm Cianiti, con R. Drey- 
fusa • DR 

ELDORADO - SB1.B6.2S 

La cainna do^ aiivali, con T. 

Hill - A 

ESPERIA - S82JM4 

La foga di oMusanatlo, con B. 
Davis - DR 
ESPIRO - B63.tBB 

Aqailo Grigia H g i m da capa 
Cbaionaa. cen A. Cord • A 
FA RNESE D’ESSAI 6S6.4S3S 
Sovarari o grido, con K. Syhwan 
- DR 
HARLIM 


T. Hill - C 

HOLLYWOOD 


piatti, con 


con C Bouchtry - 5 (VM 

18) 

JOLLY - 422.996 

I gar a a gf dC lH . con A. Wìllson • 
S (VM 1B) 

MACRIB D’ISBÀ! 


MADISON • 512.65.26 

Pari o dispari, cen B. Spencer « 
T. Hill • A 


MISSOURI • 552.334 

Pari a dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

La ligra del sasao, con D. Thor- 
ne - OR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (a» Bratll) 
552.350 

Un italiano in America, con A. 
Sordi > SA 

NEVADA 

La vergine a la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 
NOVOCINE D’ESSAI 

La pietra che scotta, con G. Sa¬ 
ga! - SA 

NUOVO • 588.115 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - OR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Macbath, con I. Finch - DR (VM 
14) 

ODEON • 464.760 

Per amore di Peppes, con M. 
Baxa - C (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- OR 

PLANETARIO 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

PRIMA PORTA 

Heldl diventa principessa • DA 
RIALTO - 679.07.63 

La vendetta dalla Pantera Rosa 
con P. Sellers - SA 
RUBINO D’ESSAI 570.827 
Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
La banda del gobbo 
SPLENDIO - 620.205 

Il maratoneta, con D. Holfman 

- G 

TRAIANO (Fiumicino) 

Novecento atto seconde, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

TRI ANON - 780.302 

Alice nel paese delle porneme- 
ravislie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

VERSANO - 851.195 

Il bianco il giallo il nere, con 
G- Gemma • A 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI 

All Babà a I 40 ladroni 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Gli intoccabili, con I. Cassavetes 

- DR (VM 14) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.SS7 

Giochi d’amore atta franceaa. con 
M. H. Regne - S (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’aurtranane, con A. Bitas • 
DR (VM 14} 

SISTO 

Il rizictia. con U. Tognazzi - SA 

SUPERCA 

L’albare degli zaccotl dì E. Olmi 

- DR 

SALE DIOCESANE 

CINSFIORELLI 

il segreto di S. Vittoria, con A. 
Quinn • SA 
delle PROVINCE 

Un altra aomo on’sltra donno, 
con I. Casn - S 
EUCLIDE 

In 3 sai Lacky Lady, con L. 
Minnalli • SA 

6UADALUPB 

BOS owtti do Hong Kong eoa 
furara - A 
MONTE OPPIO 

Il soma daH'odio, con S. Po!- 
tiar - A 

MONTE 2EBIO 

La alg wai a omfcMi, con A. Guin- 
nass - SA 
NOMENTANO 

La m an e tt a, con N. Manfredi 

- SA 

PANFILO 

Irma la daleo, con 5, Me Lofng 
• SA (VM 18) 

,TIBUB 

A piedi aodi ari parca, con J. 
Fonda • S 

TIZIANO 

Gaserà slrilarl, con G. Lucas • A 
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Il sorteggio delle Còppe 

l'Inter il 7 mono in ¬ 
ceppa delle 
affronta il Beveren 

V 

ZURIGO — SI sono svolte a Zurigo le operazioni di 
sorteggio relative ai quarti di finale delle tre massime 
competizioni europee di calcio, riservate alle società. 
L'Inter, quale unica squadra italiana rimasta ancora 
in lizza in una delle tre coppe (quella del vincitori 
di Coppe), incontrerà la compagina belga del Beveren, 
ospitandola in casa nell’a andata • che à fissata per 
Il 7 marzo, mentre li ritorno si giocherà il 21 marzo. 

Ecco il sorteggio completo delle tre coppe: 

COPPA UEFA 

Herta Boriino (RFT)*Dukla Praga (Cec); Honved 
Budapest (Ung)-MSV Ouisburg (RFT); Stella Rossa 
(Jug)-We$t Bromwich Alblon (Ing): Manchester City 
(Ingj'Borussia (RFT). 

COPPA DELLE COPPE 

FC Magdeburgo (RDT)-Banlk Ostrava (Cec); Inter 
(It) Sk. Beveren (Bel); Fortuna Duesseldorf (RFT)* 
Servette (Svi); Ipswich Town (Ing)-FC Barcellona 
(Sp). 

COPPA DEI CAMPIONI 

Wisla Cracovia (Pol)*Malmoe FF (Sve); FC Colo¬ 
nia (RFT)-Ranger8 (Sco); Nottingham (Ingl-Gras* 
soppers Zurigo (Svi); Austria Vienna (Au^Dinamo 
Dresda (RDT). 

Per tutte e tre le competizioni, le partite di andata 
si giocherano II 7 marzo, quelle di ritorno il 21 marzo. 


Ihiziariò oggi le prove ufficiali deK Gr/ Pr^ d'Argentina 


Levati mette sulPavviso i rossoneri 


I^a Ferrari a Bmres «Attenzione Milm: la mia è 

> j ^ *■ ^ 

collauda le minigonne ma squadra imprevedibile» 


Proprio la Lotus « da battere »? - L'enig¬ 
ma della Brabham-Alfa e i progressi della 
McLaren - Il solito problema delle gomme 


Con le prove ufficiali del 
Gran Premio di Argentlrwi, 
che si inizieranno oggi, pren¬ 
de il via il Campionato mon¬ 
diale di Formula 1 di que¬ 
st’anno. La garaNche si corre¬ 
rà domenica neirautodromo 
municipale poiché, a diffe¬ 
renza del passato, diversi 
« teams » presentano già le 
loro novità, mentre quasi tut¬ 
ti gli altri hanno in qualche 
misura adeguato 1 loro bolidi 
al nuovo regolamento che 
consente l'impiego delle ap¬ 
pendici aerodinamiche mobili 
(minigonne). La prima cosa 
da vedere è se le macchine 
di Colin Chapman conferme 
ranno la superiorità mostrata 
lo scorso anno. Potremo 
shagllre. ma non ce la sen¬ 
tiamo < di accodarci al coro 
che proclama; « Lotus mv.- 
china da battere ». E ciò non 
per voler andare ad ogni co¬ 
sto controcorrente, ma per 


Bersellini sogna di poter disporre del bioncazzurro 

« 0 ' Amico - Beccalossi 
che coppia sarebbe» 

« Avrei preferito il Servette » dice l’allenatore a proposito del sorteggio 
della Coppa delle Coppe • L’Inter non ha ancora accantonato i sogni 
di scudetto - Partita decisiva, comunque, quella di domani a Firenze 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — L'In- 
ter si attacca al telefono e 
apprende ' da Zurigo che la 
Coppa delle Coppe le ha ri¬ 
servato i fiamminghi del Be¬ 
veren. Avversari scomodi, tra 
dizioni di calcio totale ormai 
consolidate. Dice infatti Ber¬ 
sellini: « A questo punto è 
inutile sottilizzare. Le forze 
in campo sono quelle. Però 
avrei preferito il Servette, al' 
limite, i cecoslovacchi. Dopo 
il Barcellona, senz’alt;» que¬ 
sti belgi sono i più rognosi. 

E poi mi sarebbe piaciuto gio¬ 
care rincontro di andata là, 
a Bevem. e il ritorno Inve¬ 
ce a San Siro. Se dovessero 
scapparci i supplementari... 
Comunque intendo procedere ‘ 
con 1 piedi di piomba. Il Be¬ 
vem gioca forte, gioca come 
gli olandesi prima maniera, 
a tutto campo. Non per nien¬ 
te ha in organico due o tre ' 
giocatori d'Oianda. B' neces 
ù.irio quindi visionarli, vorrei 
dire radiografarli con esat¬ 
tezza per poi adottare le con¬ 
tromosse più logiche. Vedrò 
di farlo personalmente. Sem¬ 
pre se mi sarà possibile ». - 
Anche la truppa si allinea 
ella versione ufficiale. Legge¬ 
te cosa dice Altobelli: « A 
questo punto è inutile sot¬ 
tilizzare. Tutti gli avversari 
si equivalgono. Avrei prefe¬ 
rito il Servette, o al limite, 
i cecoslovacchi. Del Bevern so 
soltanto che è primo in 
cla.c.sifica e che ha strapaz- | 
zato l’Anderlecht per 3-0. E i 


Bini di rimando, come su un 
nastro registrato: « Arrivati a 
questo punto Bevem o Ser¬ 
vette fa lo stesso. Ci sarà da 
sputare sudore per passare II 
turno e basta. Cosa volete che 
vi dica »? 

Sandro Mazzola, rlcompajr- 
so in tenuta calcistica per i 
consueti quattro calci del gio¬ 
vedì. si riscopre In versione 
ottimistica. « Il Bevem — af¬ 
ferma Infatti — è un'ottima 
squadra. Non possiede però 
esperienza intemazionale e 


La Cina desidera 
partecipare alla 
Olimpiade di Mosca 

TOKYO — La Cina desidera 
partecipare all'Olimoiade -(• 
Mosca ~ prevista per II ISSO 
— se il Comitato Olimpico 
Intemaiionale dark il bene¬ 
stare ella sua partecipas'one. 
Lo ha affermato a Pechino II 
vice presidente del Comitato 
permanente del congresso na¬ 
zionale popolare cinese, Tang 
Chi-Lunf, ad una missiona di 
SO asponent] dal * Soka- 
gakkai », un orpanismo reli¬ 
giose nipponico legate al 
Kemeito (un partito politico 
di centro-destra). Durante il 
loro soggiorno a Pechino i 
rappresentanti del ■ Soka- 
gakkai » si sono cqpsuttati 
anche con il vice presidente 
detrAssociazione per l'amici¬ 
zia Cina-Giappona, Suni P.ng- 
Hua. 


Una proposta dell'Aufomobìl Club 

L'autodromo di Monza 
spostato in altra zona 


MILANO — (^uale futuro per lano e di Monza). l’Autoino- 

l'Autodromo di Monza la cui bile Club ha proposto di spo- 

concessione scade il 31 di- stare in altra zona TAuto- 

ceinbre prossimo? L’argomen- dromo. 

to è stato al centro di un Al riguardo l rappresen- 
incontro fra il presidente del- tanti della Regione hanno ri¬ 
la Giunta regionale della chiesto aU'Automoblle Club 

Lombardia. Golfari, gli as- uno studio di « fattibilità eco- 

sessori Picciotto CrisafuIIi nomica » di tale progetto Dal 

(sport e turismo) e Pisonl canto suo il presidente Gol- 

( ecologi a) e il presidente del- fari ha tenuto a precisare 

l'Automobile Club di Milano, che: «Entro il 1F79 il piano 

sen. Ripamonti. territoriale della Regione in- 

A conclusione della riunio- dicherà dove potrà esMre 

ne è emerso, anche sulla realizzato il nuovo Autodro- 

scorta di una precedente de mo ». 

cis'one assunta dalla Giunta__ 

regionale il 26 luglio dello 

scorso anno, che: 1) non esi- QuaSÌ OrOOta la 

ste, al momento attuale, al- ^ ^ 

cun ostacolo giuridico, dlpen- fJnHpr 21 di € C » 
dente da leggi regionali, che 

imoedlsca la continuazione FIRENZE _ Con la partita^ fatta 

dell’attività deirAutOdromo: ^sputar» ieri »^enggi^J^tro 

PFnptota di ,, formazione della rapprcgcntati- 

per 1 istituzione di vari parchi y, « under 2i » delia lega semi- 
regionali. fra cui quello del- prolessìoniiti. Cìovannìnì, il tee- 

la Val’e del Lambro com- nico incaricato di mette rà insieme 

prendente il parco di Mon- J? mialiore «inpagine 

_C ha concluso la poma parta del 

za. ma s<^ quando compito, in due giorni (ieri a 

posta dl\entat3 Firenze, il giorno prima ad Em- 

regionale la presenza dell Au- poli) ha visto all’opera oltre tìi»- 

todromo potrà ristiUare in- quanta giocatori e n p r o as i mo 31 

compatibile con l’attuale se- gennaio ne convocherà 25. Inizie- 
de: 2) spetta al comuni di r*. ciò*, la selezione per ridurre 
Milano e di Monza, proprie- " 

t-a^f del parco, decidere en Gormoni» in p To y n»- 

tro il 31 dicembre prossimo se ma q 20 marzo. Subite dopo, in 

prorogare O meno la conces- Italia, la * Under 21 » incontrer* 

sione alla 31AS. la società che *.'*^ **’ 


Quasi pronta la 
Under 21 di € C » 

FIRENZE _ Con la partita tetta 
disputare ieri pomeriggio al Centro 
Tecnico Federale ai corrvocati per 
la formazione della rappresentati¬ 
va « Under 21 » della lega semi- 
professionisti. Cìovannìnì. il tec¬ 
nico incaricato di mette rà insieme 
le migliore compagine della serie 
C ha concluso la prima parta del 
suo compito. In due giorni (ieri a 
Firenze, il giorno prima ad Env 
poli) ha visto aH’epcra oltre cirv- 
quanta giocatori e il p » o «t ( mo 31 
gennaio ne convocherb 25. Inizie- 
r*. ciò*, la selezione per ridurre 
il numero a 16 in vista dcH'ìncon- 
tro con la squadra « amateur • det¬ 
ta Germania Federale in pi o giam - 
ma il 20 marzo. Subite dopo, in 
Italia, la « Under 21 > incontrer* 


gestisce rimpianto; stante la 
attuale legislazione ciò è an¬ 
cora possibile. 

Nel caso si verificasse una 
delle tre ipotesi (istituzione 
del parco della Valle del Lam¬ 
bro da parte della Regione, 
mancata proroga di conces¬ 
sione da parte dei comuni 
proprietari; scadenza della 
stessa proroga eventualmente 
concessa dal comuni di Mi- 


N«lla partita di ieri la squadra con 
la maglia blu ha battuto quatte 
con la casacca rossa par S a 0. 
Maglia Mm Boldìnì, Panchari. Ip- 
aaro (Merlin). Da Gradi. Wiarco- 
wod. Braghin, Rutao. Canti, Ra¬ 
tini, Piracdni. Tadasco. 

Magite taaaa: Zaninalli (Mena); 
Brancalaa (Marthani). Carbin, Ra- 
nizza. Zavarisa, Rraviaani. Measini. 
Sorbi. MarchlPi, Remane. Farro. 
Hhanno aagnate Witrcowod. Pirac- 
Cini. Ratini (2); Panchitri (2), 
Da Gradi, Braghin. 


il dettaglio forse potrebbe fa¬ 
vorirci. Io dico che sarà 
difficile ma sento che la mia 
Inter potrà qualificarsi. Ne¬ 
go comunque che la Coppa 
delle Coppe costituisca il no¬ 
stro traguardo primario. Per 
un mese penseremo al cam¬ 
pionato poi, quando sarà 11 
momento, sotto con l belgi...». 

Arricchita e completata la 
panoramica internazionale 
si ripiega, come sempre, a di¬ 
scutere di campionato. E si 
scopre, tra un ragionamento 
e l’altro, che l’Inter giovane 
e un po’ arruffona soffre di 
gelosia nel confronti del Mi- 
lan. Bini, il capitano, esem¬ 
plifica per tutti: a Per noi. 
cosi come ritengo per l’in¬ 
tero campionato. la svolta 
sarà domenica. A Firenze ci 
giochiamo parecchio. Se vin¬ 
ciamo. le possibilità di riag¬ 
gancio aumentano. AI Milan 
sta andando tutto a gonfie 
vele. Troppa fortuna. Col Bo¬ 
logna. a dar retta alle cro¬ 
nache, quelli han fatto un 
tiro in ^rta e un gol. Cosi 
non può continuare. Dunque 
io affermo, calendario alla 
mano, che, concentrati come 
' siamo adesso, potremmo ar¬ 
rivare al derby tre punti sob 
to. Allora si che ci sarà da 
ridere. Loro rischieranno 
molto ad Ascoli e a Firenze. 
Questa è una profezia di cui 
vi prego di prender nota, 
certo, dietro il Milan non 
siamo i soli. Personalmente 
darei più fiducia al Perugia. 
Non ha mai perduto; e poi 
un pareggio in casa della La¬ 
zio non è da buttare. Quella 
di Lovati. infatti, è squadra 
balzana ma airoiimpico si 
trasforma in rullo compres¬ 
sore ». 

Anche Bersellini, Infran-- 
gendo la parete di riserva¬ 
tezza. vuol gridare a squar¬ 
ciagola la sua fiducia in 
questa Inter. a Leggo — di¬ 
ce — che la stima nel Torino 
è immensa. Si parla dei Toro 
come del più serio antago¬ 
nista alla folle corsa del Mi- 
lan. Ebbene, per gU stessi 
motivi avrei gradito attesta¬ 
zioni di compiacimento nei 
nostri confronti. Si vede che 
non diamo certe garanzie. 
Chi Io sa? SI. forse il Torino 
è più maturo, è più esperto. 
Ma io credo nel mio lavoro. 
Abbiamo pagato nel girone 
d'andata scialacquando pun¬ 
ti preziosa Ora però dico; 
basta alle dis’.razkmt Ne ho 
parlato anc'.ie ai ragazzi. 
L’esperienza se la son fatta. 
Non si può più sbagliare ». 

Con Bersellini si accenna 
anche a D’Amica il fantasi¬ 
sta, un po’ ingrossato e in¬ 
cupito. alle dipendense del¬ 
la Lazio. Che possa rientra¬ 
re nei programmi nerazzur¬ 
ri? «Certo — replica il tec¬ 
nico —. non vengo a rac¬ 
contare a voi quelli che sono 
1 miei orientamenti per il 
futuro. Spesso poi un alle¬ 
natore imposta un discorso 
che la società, per i più sva¬ 
riati motivi, non i in grado 
di portare avanti, di appro¬ 
fondire. Voglio soltando dire 
che D'Amico potrebbe benis¬ 
simo coesistere con Becca- 
lessi perchè il suo gioco è 
fatto di diversioni sulla de¬ 
stra e di cross al centro. 
Tutto il contrario di Bec- 
cakssl che si allarga a sini¬ 
stra. E non è neppure detto 
che un D’Amico in squadra 
debba condurre al sacrificio 
di una punta. Basta bloc¬ 
care il libero e gii altri cen¬ 
trocampisti, imbastendo una 
specie di barricata davanti 
alla difesa. D'altronde il di¬ 
lemma BeccalosBi-D'Amico as¬ 
somiglia a quello tra Causio 
e Claudio Sala. Non esiste. 
Uno sulla dèstra e uno sulla 
sinistra e tutto è risolto». 

Albarto Costa 


ragioni che cercheremo di 
spiegare. 

Diciamo subito che il no¬ 
stro discorso non si rilerlsce 
specificatamente alla corsa di 
domenica, nella quale può 
daxsi benissimo che Andretti 
e Reutemann risultino i più 
veloci vuol perchè le macchi¬ 
ne nuove difficilmente saran¬ 
no prive di problemi, vuol 
perchè non è detto che quel¬ 
le modificate possano aver 
raggiunto i risultati che i 
tecnici si sono proposti. Ci 
sembra però di poter preve¬ 
dere cne l’adozione generale 
delle minigonne voluta cer¬ 
tamente in buona parte dalla 
Lotus porterà prima o poi 
ad un livellamento dal quale 
emergeranno ancora la po¬ 
tenza e l’affidabilità del mo¬ 
tori, la giusta scelta delle 
gomme e naturalmente la 
qualità generale della vettura, 
compresa !a penetrazione de¬ 
terminata dalla forma aero- 
dinamica e la tenuta in cur¬ 
va. che non è data solo dal¬ 
l’effetto suolo ma dalla com¬ 
binazione di innumerevoli 
fattori. 

li punto è tutto qui: se Co¬ 
lin Chapman riuscirà a fare 
una vettura o a modificare 
quella attuale, in modo da 
avere altri vantaggi oltre a 
quello dcH’anno scorso, con¬ 
serverà una certa suprema¬ 
zia; in caso contrario potreb 
be anche trovarsi nella con¬ 
dizione di rincorrere. 

Per quanto riguarda la ga¬ 
ra di apertura si sa che la 
Ferrari si presenta con la T3 
modificata, mentre McLaren, 
Brabham Alfa, Tyrrell. Ligier, 
Wolf dovrebbero far esordire 
le loiv) nuove creazioni. La 
Ferrari modificata ha dato in 
alcuni « test » buoni risultati 
anche con l’applicazione delle 
mmlgomme In Argentina u- 
na delle vetture è dotata di 
appendici rigide, mentre le 
altre due, come cl ha detto 
ring. Nosetto, in occasione 
della presentazione della T4. 
sono anch’esse in grado di 
poterle montare nel caso che, 
durante le prove, la soluzio¬ 
ne delle mlnl-skirt risultasse 
vantaggiosa. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre macchine si sa che la 
McLaren di John Watson ha 
dato, nel « test » effettuati 
recentemente, risultati note¬ 
voli. Incoraggianti sono sta¬ 
ti pure 1 collaudi della Ligier. 
meut-re nulla si può dire del¬ 
la Brabham-Alfa che non è 
stata praticamente ancora 
fnnvata da Niki Lauda. Buo¬ 
ne prove ha fornito, inoltre 
la Renault turbo, il cui svi¬ 
luppo prosegue con tenacia 
da parte della casa francese, 
la quale, se quest’anno ha 
deciso di far scendere in 
campo due piloti vuol dire 
che ritiene pressoché supe 
rata la fase sperimentale. 

Molto interessante sarà ve 
dere, e qualcosa potrà forse 
già dire il Gran Premio di 
Argentina, a che punto siamo 
con le gomme. Anche sotto 
questo asoetto la Lotus po¬ 
trebbe risultare meno favori¬ 
ta che in passato, poiché 
l’esperienza fatta durante lo 
scorso anno dalla Michelin 
con la Ferrari (anche la Re¬ 
nault montava le gomme 
francesi, ma aveva altri pro¬ 
blemi da risolvere) non sarà 
stata certo inutile. D’altra 
parte si sa che pure la Good 
Year, non è rimasta a guar¬ 
dare; però i suol nuovi 
pneumatici non hanno ancora 
avuto il collaudo delle gare. 
Salvo impiT /isti, dimque. Io 
soettacolo non dovrebbe 
mancare e saranno certamen¬ 
te in molti domenica sera a 
non vrterio perdere visto che 
la TV (ore 19) ce Io offrirà a 
colori sulla rete due. 

Giuseppe Cervello 


Sportflash 


• IPPICA — So ap e f tuila le cor¬ 
se ieri eH’ipaoJ r oiiie Belle Capan- 
nella in Roma ■ causa Bella pista 
geiat». Le corsa in programma so¬ 
no state r i mrì e te a Bata Ba Besti- 



« Nelle prossime due trasferte ho preventivalo un punto » 
questo il programma minimo siabiiito dal tecnico laziale 


• JODY SCHECKTER, prima guida della Ferrari, indossa la 
nuova tuta 


ROMA — La Lazio è pronta 
per la doppia difficilissima 
Uasferta taomenica con il Mi- 
lan e quella seguente con la 
Juve), una doppia trasfer¬ 
ta che permetterà di avere 
l’esatta dimensione della squa¬ 
dra di Lovati. 

Il futuro della Lazio quin¬ 
di dipende da Milan e Juve, 
anche se Bob Lovati, chiara¬ 
mente preoccupato da un’ec¬ 
cessiva euiona. scaturita ual 
brillante periodo che la sua 
squadra sta attraversando, 
cerca naturalmente di getta¬ 
re acqua sul fuoco. 

« Fra Milan e Juve mi ac¬ 
contento soltanto di un pun¬ 
to », dice il tecnico laziale 
dando una scorsa alla sua 
tabella. « Sono due squadre 
fortissime e pretendere di ot¬ 
tenere di più sul loro campo 
significherebbe essere dei pre¬ 
suntuosi». prosegue convinto 
Lovati. 

Ottenere un punto è il suo 
programma, ma dove pensa 
di prenderlo? « Difficile dirlo. 
Dipende da molti fattori », 
dice sibillino, con la chiara 
intenzione di dire quale se¬ 
condo lui è la squadra piu 
malleabile. 

Comunque parliamo del Mi- 


Annemarie Proell ha vinto tutto ma non desiste 

Una mena dozzina 
dì candide coppe 

In campo azzurro atteso il definitivo boom della Giordani 


ZAMBELLI E ZANON 
CAMPIONI ITALIANI 
DI « BOB A 2 » 

Sergio Zanon, del Bob Club Cor¬ 
tina hanno vinto sulla pista di 
Cortina d’Anipezzo i campionati 
italiani di bob a 2 per la terza cate¬ 
goria precedendo di un solo cente¬ 
simo di secondo l'equipaggio del 
Bob Club Cristallo, composto da 
Franco Perruquet e Giovanni 5al- 
vaterra al termine delle quattro 
discese regolamentari. Il program¬ 
ma dai campionati prosegue a Cer¬ 
vinia, oggi c il 23 prossimo, con 
f campionati italiani di terza ca¬ 
tegoria per MI bob a 4. e si con¬ 
cluder* con i camoionati italiani 
di prima e seconde categoria per 
il bob a 2 dal 24 gennaio al 2B 
gennaio. 


Si concluderanno domenica 


• CALCIO — Sabato manina, a 
Roma, si rìanìr* il Conaiglie (aBo- 
rata FIGC por a i am lw a if . fn l'al- 
tfo. rsnhrit* iwton s ai i oiiate o al- 
cono iatanzo Bi riaMtHaaioao. 

• TENNIS — CorraBo B aiai i o ftl 
mmm * rteecHo ■ a op a ia ia il aacoo- 
Bo tomo Bai loraoo Bi Birmìo^Mm 
(Atebaaaa), eba, prat icmne ii t» . ha 
aperto il « aaowBiala » WITT por 
il 1979. E’ stato Battoto Ba Sso 
Smitb par S-2. S-4. 

• PALLAVOLO — Oggi e Boom- 
ni, a Foteoo Ballo Oliano, torneo 
tri aiif P lo r e al ^e l e porteripooo la 
Tikeitoeliìko. il Mani Coi Piao o 
r Avi» f oiooo. 


• TENNIS DA TAVOLO — lo on 


to ooropoo Bi loooia Ba t a solo, Bi- 
spotalo a Maaaìoa. ritalte ha hot- 
tato il L oa aim h ar jn par 4 a 3. 

• TENNIS — Lo er o —ai Btero 
Botg * alalo Biiliaa io BaNa pte- 
rte iotaniaaìaaali «ampteM BN 
omoBo par R ISTB. r alalo pro¬ 


coppo Dosi » . S* te 
cha il titola efaoa aai 
io im i d oor* oo’aaaa 

• ATLETICA — L’A 


por il 197B par i aaal < 
prteiaH mao Bt a n atteootl to 


10.9M mairi). 

• IPPICA — DIcialto 


tcn* BI 


», cha ai 


«atto Tri». I la ia iRL Marnai 
Caroao (17), Da cr rtaaa 
Acotoo (14). Raaas (S) a 

IB (B). 


Qualche anno fa c’erano de- Klammer ha preso Tabitudl- 

gll sciatori che prendevano In ne di perdersi nelle retrovie, 

giro le colleghe perchè bec- SMp Walcher è l’ombra del 

cavano tre o quattro secondi bel vincitore dei campionati 

di distacco da Annamaria mondiali. Peter Wirnsberger 

Proell. E dicevano; «Ma co- pare un debuttante, Monika 

sa sciate a fare. Non vede- Kaserer non somiglia nemme- 

te che l’unica che sa farlo no lontanamente alla bella 

veramente è quella 117». A- sciatrice che fu per un paio 

desso prese In giro del ge- di stagioni la miglior gigan- 

nere sono passate di moda lista del mondo, 

perché c’è un certo Ingemar Dunque Annamaria sta av- 
Stenmark che sta facendo 
quel che faceva una volta 

An^marl^ . c 'ZAMBELLI E ZANON 

Mercoledì scorso la grande 

campionessa austriaca ha vin- CAMPIONI ITALIANI 
to la trentatreesima discesa a o 

libera di Coppa del mondo, DI « BOB A 2 » 

che aggiunta ai 16 « giganti » Sergio Zanon, del Bob Club Gor¬ 
al 2 slalom e alle quattro lina hanno vinto sulla pista di 

combinate porta a 55 11 tota- Cortina d’Ampeao i campionati 

ZT.,» italiani di bob a 2 per la terza cate- 
le del successi In Coppa. Una gorìa precedendo dì un solo cente- 
Cosa prodigiosa. Annamaria simo di secondo l'equipaggio dei 
prese parte alla sua prima Club Cristallo, composto da 

Cnrinn dpl mnnrio ne! '70 e Franco Perruquet e Giovanni 5al- 

^oppa aei monao nei /U e y„e„, «I termine delle quattro 

fml settima. Aveva 17 annL regolamenteri. Il program- 

Dal TI al T5 ha vinto 5 COp- ma dai campionati prosegue a Cer- 
pe di fila. Poi si è stufata: vinla, oggi e il 23 prossimo, con 

««I oiratf» i.r, i campionBtì italiani di terza ca- 

col marito aveva messo un , 4 . * si con- 

albergo e voleva provare a eluder* con i camoionati italiani 

mescere « schnaps » agli scia- «ti prima e seconde categoria per 

tori, magari ricordando le ^ gennaio al 28 

tante vittorie. gennaio. 

La mescita è durata un an- _ 

no e poi c’è stato il grande 
ritorno. In squadra non le vo- , 

levano bene perchè veniva a Si COncluCI6rannO 0 
togliere spazio alle nuove stei- ' 
le, soprattutto a Brigitte Tot- 

schnig. Ma come si fa ' a ' a ^ . 

metter fuori squadra la mi- la IH OCY 

gliore discesista del mondo? 

Dal tempo del ritorno Anna¬ 
maria non ha più vinto la Yl'i'CI OQT 

Coppa; due anni fa ha tro- 3^1.1 All 
vaio sulla sua strada la bel¬ 
la elvetica Llse-Marie More- FOlgaria — Un contributo de- 

Cisivo ed essenziale alla riuscita 
rod che macinando « gigan- delta prima Festa deirunit* sulla 
ti » e a special) » ha vinto neve * stato apportato da! compa 
quasi alla maniera di Sten- deità Lega nazionale sci della 

marie I.’anno sporso raiistrlR- garantito l'orga- 

marK l. anno scorso lausina nizzazione complessiva di tutto il 

1 ca è incappata in un Infortu- comparto sportivo. E non sì * 

nio a Val d'Isere (le hanno trattato dì poca cosa, visto che tra 

tolto, a causa delta tuia irre- (ondo e discesa le gare gì* elfet- 

golare. i 20 punti conquistati P/oaramnia sino 

f - . . 1 . M • domenica 21 sono oltre 70. 

in a gigante ») e ha vinto Han- .... ^ . 

, “ . ____ L intera operazione * stata resa 

riJ Wenzel, meritatamente, per possìbile dalia grande dìsoonibiiìt* 
la verità. manifestata dalle Lega nazionale c 

Quest’anno sembra proprio dai Comitati provincìal'i delia Uisp 

che hinno mcsso a disposizione 

Imjwdire 

alla Proell il sesto trionfo. tecnici provenienti dalla 

Intanto ce stato, lanno scor- Toscana, dal Lazio, dall'Emilia, dal- 

SO. rintermezzo di Garmish la Lombardia, dal Veneto. dali’A- 

Partenkirchen, dove ha vin- bruno « persino dalia Campania, 
to due titoli mondiali (disce¬ 
sa e comWnata) e sembra- . - 

va che quello fosse il suggel¬ 
lo di una carriera Inegua- ■ — . ■ , 

gliabìle, e invece il suggello || TOtlD pagherà 

pare lontano visto che la stra- r r ^ 

da del successo è ancora 
ben lastricata. ^ 

Sul conto di Annamana — I f II 

e in particolar modo sulla A. lU U-t Xvr" 

sua vita familiare — circo¬ 
lano cattiverie di vario tipo, , ■ * 4 * JM 

raccontate con toni da cospi- 

razione e con sogghignante Ual 

malignità, quasi che 1 pette¬ 
golezzi possano rendere meno TRIESTE — La riunione di 

brava e meno forte una gran- corse al trotto aU’ippodromo 

dissima atleta. Lei se ne va di Montebello di domenica 

per la sua strada, sorridente prasslma è stata sospesa per 

e gentile come sempre e se è repldemia influenzale che ha 

InleUce non lo -dà a vedere, colpito i cavalli II prowedi- 

Annama^ H mento è stato preso dopo una 

rinto^JS fltSl'Sindlìri *7 «tSSSTli 

e due medaglie d’argento ai guidatori I veterinari e la 

Giochi olimpici di Sapparo, direzione della socieU trie- 

Oltre alle 5 coppe di cristal- sttna di corse al tratto, 

lo si è aggludicau sei voi- L’ippodromo di MontebeUo 
ve la (^ppa della disusa U- figura nella scheda di do*ne- 

bera, due volte quella del „- - 

«gIgànte»eunavo!ulaCoD- nlea del concorso « Totip » e 

pidella comWnala. Ba vinto pertanto, non svolgendosi la 

tutto, ha vinto perfino trop- riunione, 11 Totip pagherà i 

po, creando Invidie e gelosie dieci e 1 nove. 

soprMtutto nell’ambito della Dorante la domata di ieri 

bero ringraziarla perchè è Pourorno Montebello in 

l’unica a portare 1 colori del- floenzatl è salito a cento su 

« TAustria alla vittoria: Franz centottanta presenti nei box. 


FOLGARIA — Un contributo de¬ 
cisivo ed essenziale alla riuscita 
dalla prima Festa dell’Unit* sulla 
neve * stato apportato dai compa 
gni della Lega nazionale sci della 
Uisp che hanno garantito l’orga¬ 
nizzazione complessiva di tutto il 
comparto sportivo. E non si è 
trattato di poca cosa, visto che tra 
(ondo e discesa le gare gì* eliet- 
tuate e quelle in programma sino 
a domenica 21 sono oltre 70. 


manifestata dalle Lega nazionale e 
dai Comitati provinciali della Uisp 
che hanno messo a disposizione 
per tutta la durala della Festa de- 
cìr>e dì tecnici provenienti dalla 
Toscana, dal Lazio, dall'Emilia, dal¬ 
ia Lombardia, dal Veneto. dall’A¬ 
bruzzo a persino dalla Campania. 


Il Totip pagherà « dieci » e « nove » 

Più dì 100 trottatori 
colpiti da influenza 


TRIESTE — La riunione di 
corse al trotto aU’ippodromo 
di Montebello di domenica 
prasslma è stata sospesa per 
l’epidemia influenzale che ha 
colpito 1 cavalli II provvedi¬ 
mento è stato preso dopo una 
riunione tea 1 proprietari. 1 
guidatori I veterinari e la 
direzione della società trie¬ 
stina di corse al tratto. 

L’ippodronK) di MontebeUo 
figura nella scheda di dome¬ 
nica del concorso « Totip • e 
pertanto, non svolgendosi la 


riunione, 11 Totip pagherà i naalattia. 


dieci e 1 nove. 

Dorante la giornata di ieri 
U numero del cavaUi deU’ip- 
podrotDO di Montebello in 
floenzatl è salito a cento su 
centottanta presenti nei box. 


r IIW ffivswiii.vH.v un (fwiiiv " . Il A !• 

siabìlilo dal tecnico laziale Contro 1 Ascoti 

lan, Il primo del due appun- VsilpnrPffffl 
lamenti tremendi, che il ca- ' 

lendarlo un po’ mal.gno vi ^ * 

ha riservalo. CdlllulB 

« Quella rossonera è una 

squadra fortissima. Non per nilikvr* 

mente sta dominando questa ili IlllUVU 

prima parte di campionato e l Tk 

sembra la candidata più au- lo Iffllìllì 

torevole allo scudetto. Lie- AàiVfllltL 

dìiolm può lavorare su un’in¬ 
telaiatura completa e ben e- ROMA — La Roma che do- 

qiiilibrata. Basti pensare che menica affronterà aU’Olimpi- 

piiò fare a meno di Gininii co l'AscoU avrà poco in co- 

Rivcra, che to continuo a mune con quella che doineni- 


viandosi a vincere la sesta 
Coppa del mondo. E tuttavia 
lo sci femminile, pur se do¬ 
minato dalla ragazza di Klel- 
narl, presenta cose e volti 
nuovi. Intanto cl sono cose 
nuove in Italia con Maria Ro¬ 
sa Quarto, Daniela Zini, Wil¬ 
ma Gatta. Wanda Bieler. Cri¬ 
stina Gravina. E c’è sem¬ 
pre Claudia Giordani che sta 
tenacemente inseguendo la 
forma perfetta. Quando l’avrà 
raggiunta e non ne è lonta¬ 
na, saluteremo anche una sua 
vittoria. La Francia ha tro¬ 
vato Caroline Attia, una pa¬ 
rigina diciannovenne che sta 
divertendosi a sfiorare il po¬ 
dio in « libera ». 

Una bella notizia è che Li- 
se-Marie Morerod ha lascia¬ 
to l’ospedale e sta bene Ll¬ 
se-Marie era a Crans Monta¬ 
na: sorrideva a tutti e strin¬ 
geva mille mani. Guardava 
con nostalgia ali atleti che 
scendevano sulla pista della 
« Beila Luisa » e li per li era 
difficile riconoscerla col ca¬ 
pelli tagliati corti. Ma è sta¬ 
to bello rivederla giovane, 
cortese e sorridente rome 
quando saliva sul podio. 

Remo Musumeci 


Per la Festa deirUnità 
settanta gare a Folgaria 


Quanto al programma delle ga¬ 
re, sulle piste dì Passo Coe si 
svolgerà domenica mattina la gara 
clou di fondo, il trofeo c caduti 
Malga Zonta », giunto alla sua 
terza edizione, organizzato dall' 
Arci Uisp dì Mori e Rovereto c 
dallo Sci club di Folgaria. con 1' 
adesione del Comune, della Lega 
nazionale sci Uisp e dall’Anpi. 

La manifestazione, alla quale ri- 
sulieno già iscritti centinaia e cen¬ 
tinaia di fondisti, vuole ricordare 
il sacrificio di quattordici partigia¬ 
ni che il 12 agosto 1944 furono 
trucidati dai nazifascisti dopo una 
dura ed eroica lotta. 

La gara * articolata su varie di¬ 
stanze. dai trenta chilometri dei 
seniores ai quindici delle donne, ai 
dieci per i giovani di età inferiore 
ai sedici anni. 


Le riunioni di trotto sospe 
se verranno recuperate du 
rante Tanna Pertanto dal 
punto di vista finanziarlo, co 
me si rileva negli ambienti 
delTippodromo di Montebello, 
non cl saranno conseguenze. 


mune con quella che tlomeni- 
corisiderare ancora uno dei ca passata è stata seccamente 
giocatori più forti del dopo- battuta dalTAtalanta 

guerra, sema che la squadra Pur non essendo stata data 
ne risenta più tanto». nessuna precisa comunicazio- 

Per un Milan lanciatis-slmo ne In merito da parte di Val- 
comunque domenica ci sarà careggi e tanto meno di Bra- 
una Lazio altrettanto in pai- è fondata convinzione che 
la. Non è esagerazione afier- Peccenini debba lasciare il suo 
mare che sono le due squadre posto a Chinellato; quindi Di 
P’U in forrna del momento. Bartolomei, die ha scontato 
Tutto questo rende il con- jg jjyg giornate di squallfi- 
^ incerto, piu aperto. riprenderà posto in squa- 

'L %n ^ra. probabilmente all’ala si- 

irnilnrf ?» fi» olslra ncl ruolo di centro. 

Wnstrn hn\f!»n camplsta avanzato e Casaroll 

nostro miracolo. Si basano „lTnla rlp=;tra in fiin 7 lo- 

sul nostro ottimo momento e !" 

sul fatto che la Lazio si e- Ììlufh 

salta quando affronta le 

. 7 .- e»»..., tato dall influenza. Giovannel- 

fn coiìservcrà II suo posto di 

CitC CÌtC lo LidZtO C XlTlCt f o A »»a 

dra un po’ matta, capace di 
qualsiasi impresa. E’ chiaro 
che loro sono i favoriti, ma ® 

proprio il nostro ruolo di niente a causa dell Influenza 

squadra che non ha nulla da primi 

perdere, ci permette di af- della settimana. 

frontare la partita con la questi tempi lAscoll 

massima tranquillità. Perde- sembra squadra ostica per 

re con questo Milan e per qualsiasi avverarlo Per una 

oiuTitcì sul SUO cciTìipo ìioti è Roitie ormAi disperatamente 

hfatto un disonore». Impegnata ad uscire dal pan- 

A parte i singoli giocatori. tano del fondo classifica sarà 

cos’è che le fa più paura dunque una brutta gatta da 

della squadra di Lledholm. pelare, anche per la condizio- 

« Senz’altro l’organizzazione ne psicologica negativa che 

del suo gioco. Tra i giocatori attanaglia la squadra giallo- 

c’e un’intesa e un mecca- rossa in questo momento. Un 

nismo quasi perfetto, che le momento nel quale, dopo lun- 

consente di mettere in crisi 8*^ pazienza. Incominciano an- 

qualsiasi avversaria. Inoltre che ad affiorare 11 nervosi- 

ci sono anche questi inserì- smo del giocatori che singo. 

menti a turno dei difensori, larmente, di volta in volta. 

che ti mettono in difficoltà, vengono a trovarsi bersaglia- 

Quel Maldera, che spunta dalla critica o esclusi dal- 
fuori quando meno te lo la squadra. . 

aspetti, occorre frenarlo e per Per esempio Boni Ieri non 
farlo, occorre sacrificare un nascosto 11 suo dlsappun- 
uomo per il suo marcameli- to per una eventuale esclusio- 
to. Per non parlare poi del- ne. atiche se ufficialmente mo¬ 
le invenzioni di Novellino, del tlvata da ragioni di salute 


le invenzioni di Novellino, del 
gioco di Antonelli, un ragazzo 
veramente in gamba, maturo 
per rilevare la maglia di 
Gianni Rivera». 

Per voi è proprio una par¬ 
tita persa In partenza? 

« Premesso che la Lazio è 
una squadra in grado di com¬ 
petere con qualsiasi avversa¬ 
ria sullo stesso piano, non 
credo affatto che per noi la 
partita è persa prima di es¬ 
sere giocata. C’è una parti¬ 
colarità che se ben sfrut¬ 
tata potrebbe permetterci di 
conseguire un risultato posi¬ 
tivo: il ritmo blando dei ros¬ 
soneri. Una cosa molto im. 
portante per i miei ragazzi, 
che non sono dei velocisti. 


piuttosto che tecniche. 

Un altro che ha l’amaro In 
bocca è quindi Pecceninl. Il 
giocatore non accetta di es¬ 
sere continuamente messo in 
discussione e ad ogni stormir 
di fronda discusso e accanto¬ 
nato. Per quanto l’opera di 
Valcareggi possa riuscire a 
mediare e tranquillizzare, T 
esistenza di questi scontenti 
e le conseguenti contestazioni 
sono fatalmente destinate ad 
incidere, determinando insi¬ 
curezza anche in coloro che a- 
vendoli sostituiti dovrebbero 
garantire alla squadra un 
buon rendimento. 

In generale la situazione 
insomma si va deteriorando 
e se non interverranno subl- 


Noi soffriamo moltissimo ie ® mierverranno suoi- 

squadre che ci aggrediscono, lo risultati atti a tranquilllz- 
nrnirrin contro aucstp. abbia- I rare Tanibiente il clima po- 


proprio contro queste abbia¬ 
mo subito le sconfitte più pe¬ 
santi ». 

Ha già le contromosse per 
frenare l’ascesa della squa¬ 
dra di Lledholm? 

« Ho ancora un paio di 
dubbi da sciogliere: Badiani 
o Martini (quest’ultimo ac¬ 
cusa un dolore al polpaccio 
destro) e Lopez o D'Amico 
(con maggiori probabilità per 
quest'ultimo). Finché non 
sciolgo questi ultimi dubbi 
non posso approntare un 
preciso piano tattico ». 

Novellino chi lo marcherà? 
« Forse Tassotti, forse Ammo¬ 
niaci, forse Badiani se gio¬ 
cherà. Staremo a vedere. Co¬ 
munque rip^o che non sia¬ 
mo spacciati. La partita per 
noi è tutta da giocare » con¬ 
clude Lovati con una certa 
convinzione « c non scorda- 
tevi che la mia è una squadro 
un po’ matta, capisce di 
tutto... ». 


Irebbe davvero farsi pesante 
e compromettere definitiva¬ 
mente le sorti della squadra. 

Ieri Tallenamento. disputa¬ 
to giocando la abituale parti¬ 
ta contro una formazione di 
allievi rinforzata da giocato¬ 
ri della primavera e della ro¬ 
sa dei titolari, ha fatto regi¬ 
strare due gol di Pruzzo e 
uno di Di Bartolomei, contro 
uno ciascuno di Scamecchia 
e Minetti. 

Da una parte Valcareggi a- 
veva schierato Conti: Chinel¬ 
lato. Maggiora; De Nadal. 
Spinosi. Santarini; Casaroli. 
Giovannelli. Pruzzo. De Sisti. 
DI Bartolomei: verosimilmen¬ 
te questa sarà la formazione 
che affronterà TAscoll. Dall’ 
altra parte giocavano; Tan¬ 
credi; Peccenini. Rocca; Ciar- 
lantini (Gentiiinl). Amato 
(Pranchltti). De Paolis (In¬ 
dorante). Scarnecchia, Ra- 
eni. Brandolinl (Riehetti), 
Paralli. Sbaccanti (Minettl). 


Paolo Caprio Eugenio Bomboni 


in edicola a L. 1.500 


A. Casertano 


N. Pollari 


Ma si teme che altri possa¬ 
no essere colpiti. 

Il 23 gennaio un veterinario 
ministero della sanità si 
incontrerà con 1 vetennari lo¬ 
cali per stabilire se la riu¬ 
nione del 28 gennaio potrà 
svolgersi oppure dovrà essere 
sospesa. 

Il ministero della sanità di 
Roma ha già provveduto a 
fornire gli Ippodromi del vac¬ 
cino antinfluenzale per cer¬ 
care di immunizzare 1 caval¬ 
li ancora non colpiti dalla 
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Per il congresso di aprile 


fatti nel mondo / PAG. 15 


Continuano gli scioperi nei trasporti 


emigrazione 


Aperta la guerra 
delle «4 rose» 
nel PS francese 

Mauroy riassume una posizione autonoma 
nei confronti di Rocard, Mitterrand e CERES 


^ JL JL* I ^ Certi silenil dei soclillsti e èmblgultà de 

Due gravi attentati a Londra -: 

. 1 ..'y .. I Parlano tanto d 

No di Callaghan all emergenza ma dimenticano 


E’ cominciato 


Il governo non ritiene ancora necessario il ricorso a misure eccezionali con¬ 
tro i sindacati - Esplose due bombe in prossimità di depositi di kerosene e gas 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L'abitudine dei 
socialisti francesi di presen¬ 
tarsi in pubblico con una ro¬ 
sa In pugno aveva fatto par¬ 
lare — a proposito del conflit¬ 
to tra Mitterrand e Rocard 
— della « guerra delle due 
rose >. Oggi siamo alla guer¬ 
ra delle quattro rose e gli 
avvenimenti vanno cosi m 
fretta che la vetrina di un 
fiorista potrebbe non basta¬ 
re più a raccontare in termi¬ 
ni horeali ciò che sta acca¬ 
dendo in seno alla direzione 
del partito socialista fran¬ 
cese. 

I « contribuii » (iresentati 
per il prossimo congresso da 
parte di singoli dirigenti, 
gruppi 0 correnti, federazioni 
o semplici militanti, sono or¬ 
mai più di una quarantina e 
riempiono le pagine di uno 
spesso numero del mensile 
ufficiale del P.S. « Il pugno 
e la rosa >. Ma. come dice¬ 
vamo. l’essenziale dello scon¬ 
tro che ieri sembrava anco¬ 
ra circoscritto a due fazio¬ 
ni. oggi concerne quattro per¬ 
sonalità, ognuna delle quali 
ritiene di avere un ruolo im¬ 
portante da svolgere di qui 
al congresso di aprile. 

E’ accaduto infatti che Pier¬ 
re Mauroy. dopo aver firma¬ 
to il documento precongres¬ 
suale deU’avversario numero 
uno di Mitterrand, cioè Mi- 
thel Rocard. e dopo averne 
soppesato le dichiarazioni di 
due giorni fa (« sarò candida¬ 
to socialista alle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1981 e Pierre 
Mauroy sarà il primo segre¬ 
tario del partito *). si è ac¬ 
corto che l’impegno da lui 
preso forse alla leggera po¬ 
teva sfociare, al congresso, 
in una spaccatura del partito 
tra rocardiani e mitterrandia- 
ni, dato che le quotazioni dei 
due dirigenti, oggi come og¬ 
gi. si aggirano sul 33 per cen¬ 
to per i primi, 44 per cen¬ 
to per i secondi e 23 per cen¬ 
to per il CERES. l’ala sini¬ 
stra del partito capeggiata da 
Chevenement che in tal mo 
do diventerebbe l’arbitro del 
la situazione. 

Allora Mauroy ha fatto mar 
eia indietro: ieri ha pubblica¬ 
mente afferm.ato di non ambi¬ 
re alla direzione del partito, 
di considerare Mitterrand co¬ 
me il solo candidato valido al¬ 
la carica di primo segretario 
ed ha invitato Rocard e .Mit¬ 
terrand a compiere uno sfor¬ 
zo per trovare una soluzione 
di compromesso capace di 
riunificare le due grandi cor 
rcnti e di ricreare una mag 
gioranza stabile. 

< Il ravvedimento di Mauroy. 
a nostro avviso, non è stato 
dettato soltanto da lodevoli 
preoccupazioni unitarie. In 
primo luogo Mauroy si è re¬ 
so conto che, nonostante gli 
enormi appoggi esterni di cui 
gode (radio, televisione, gior¬ 
nali) Rocard non è ancora il 
cavallo vincente c Mitterrand 
ha ancora molte carte da gio¬ 
care prima di dichiararsi bat¬ 
tuto. In ogni caso la vittoria 
deiruno o dell’altro sarebbe 
talmente ristretta da ridurre 
considerevolmente il peso po 
litico di tutto il partito nella 
vita nazionale e agli occhi 
dcH’elettorato di sinistra, oggi 
profondamente scosso sia dal 
la crisi del gruppo dirigente 
socialista, sia dalla crisi in¬ 
sanabile della Union de la 
gauche. 

In secccido luogo Mauroy 
ha visto che nella situazione 
attuale il CERES. da molti 
anni escluso dallo esecutivo 
del partito, potrebbe tornare 
alle massime cariche come 
forza risolutrice del conflitto 
■ in favore dell'uno o dell'altro 
(ma soprattutto di Mitter¬ 
rand). E ciò Mauroy non Io 
vuole affatto, giudicando l’a¬ 
la sinistra del partito fiìoco- 
munista se non addirittura 
cripto comunista. 

Sono questi elementi che 
hanno determinato La nuova 
dislocazione del gruppo dirì¬ 
gente socialista nella batta¬ 
glia pre congressuale: Ro¬ 
card. che conta sempre di 
contrurre la battaglia politica 
contro la linea mitterrandia- 
na fino al congresso. Maurois 
che ora sì ricolloca su una 
posizione ccnciliatrice. Mit 
tcrrand che ritrova quote con- 
fortevoli e non esclude nè un 
compromesso onorevole con 
Rochard. nè un'alleanza tatti¬ 
ca col CERES, e infine Che¬ 
venement che guida il CE¬ 
RES verso un ritorno alla su¬ 
perficie direzionale. 

Un compromesso onoreva 
le vorrebbe dire, per Mitter¬ 
rand. racccttazione di qual¬ 
che punto delle tesi di Ro¬ 
card. ma il mantenimento 
dell’essenziale della propria 
linea strategica e del titolo 
di primo segretario con tutti 
i poteri che questo titolo com¬ 
porta. Il che lascerebbe pa 
chissim.o spazio r Rocard per 
'non figli! are come il gr.mde 
sconfitto dei ' prossimo con 


gresso. E tuttavia, a nostro 
avviso, Rocard potrebbe ot¬ 
tenere a più lunga scadenza, 
accettando il compromesso, 
quello che oggi cerca dispe¬ 
ratamente di conquistare 
combattendo il primo segreta¬ 
rio in carica e cioè la candi¬ 
datura alle presidenziali del 
1081: e questo perchè a quel¬ 
l’epoca Mitterrand avrà 65 
anni, non avrà forse voglia di 
rischiare una terza .sconfitta 
dopo quelle del 1974 e del 
1978 e potrebbe invece com¬ 
piere il gran gesto di Inve¬ 
stire personalmente Rocard 
come suo delfino e come rap- 
pre.scntante di tutto il Parti¬ 
to socialista nella competi¬ 
zione elettorale contro Gi- 
.scard D’Estaing. Questa, ci 
sembra, potrebbe essere la 
chiave capace di aprire la 
porta alla ricomposizione del¬ 
la maggioranza attuale, al su¬ 
peramento della crisi, alla ri¬ 
costituzione di una unità in¬ 
terna e alla nuova esclusio¬ 
ne del CEREiS dalla direzio¬ 
ne effettiva del Partito so¬ 
cialista. 

La via per il congresso di 
Metz (6-9 aprile) è comun¬ 
que ancora lunga e ci si può 
attendere di qui a quella da¬ 
ta un certo numero di col¬ 
pi di scena o di colpi di ma¬ 
no capaci di modificare l’at¬ 
tuale paesaggio dominato dal¬ 
ie quattro rose. Tutto ciò. na¬ 
turalmente. è di estremo in¬ 
teresse non perchè riguarda 
i personaggi in questione ma 
per ciò che sta dietro a que- 
.sta battaglia e cioè il futuro 
orientamento politico di uno 
dei partiti socialisti più origi¬ 
nali della socialdemocrazia 
europea. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Due gravi at¬ 
tentati terroristici nella ca¬ 
pitale inglese, la notte dì 
mercoledì, hanno drammati¬ 
camente aggiunto un nuovo 
elemento di tensione ad una 
congiuntura politico sindaca¬ 
le già cosi difficile e com¬ 
plicata da autorizzare l’insi¬ 
stente richiesta, di parte con¬ 
servatrice, per la proclama¬ 
zione dello « stato d’emergen¬ 


za » nazionale. Lo sciopero 
degli autotrasportatori è giun¬ 
to alla sua quinta giornata 
provocando intralci nella di¬ 
stribuzione che hanno costret¬ 
to alcune industrie alla tem¬ 
poranea chiusura degli im¬ 
pianti e che hanno prodotto, 
in talune località, una certa 
penuria di generi alimentari 
essenziali. 

Ieri, per la seconda volta, 
si sono bloccati anche tutti 
i servizi ferroviari della rete 


britannica in seguito alla 
astensione del personale di 
macchina. Anche la fornitu¬ 
ra di acqua per uso domesti¬ 
co è minacciata, soprattutto 
nelle regioni del nord est. 
come conseguenza della agi¬ 
tazione « non ufficiale ^ degli 
addetti alle condotte munici 
pali. 

Il governo laburista ha di¬ 
scusso la situazione in stret¬ 
to collegamento coi sindacati 
responsabili e con la confe- 
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LONDRA — L'incendio provocato a Greenwich dall'attentato detl'IRA 


Conclusa la visita di Zangheri negli USA 

Interesse a New York 
per il «caso» Bolo^a 

Conferenze a Harward e Yale, incontri con esponenti della vita politica - Un 
fatto nuovo: simpatia per il PCI tra gli italiani trasferiti negli Stati Uniti 


. Dal corrispondente 

WASHINGTON — Il compa¬ 
gno Renato Zangheri, s'm- 
daco di Bologna, è ripartito 
ieri sera per l'Italia dopo 
aver trascorso una decina di 
giorni in America alla te¬ 
sta di una delegazione della 
regione Emilia-Romagna. 
Scopo d^ soggiorno della 
delegazione è stato quello 
di promuovere una serie di 
manifestazioni tese a far 
conoscere i diversi aspetti 
della realtà della regione 
Emilia-Romagna al pubbli¬ 
co americano. In questo qua¬ 
dro si sono avute una se¬ 
rie di iniziotive di caratte¬ 
re culturale, sociale, gasto- 
nomico e turistico. Una mo¬ 
stra dello stile romanico ha 
riscosso notevole successo di 
pubblico a New York e si 
prevede che altrettanto ne 
riscuoterà a Washington e 
a Boston. L'iniziativa della 
Regione Emilia-Romagna è 
stata attuata In collabora¬ 
zione con l'EWI. con l’Allta- 
iia e con altri enti italiani 
e americani. 

Nel corso della sua visita 
il compagno Zangheri ha 
avuto numerosi contatti con 


Forzato rinvìo 
della visita 
dì Giscard 
in Romania 

BUCAREST (l.nt) — Le raf¬ 
fiche di vento che sferrano 
Bucarest ad oltre settanta 
chilometri l'ora hanno im¬ 
pedito ieri all’aereo del Pre¬ 
sidente francese Valéry Gt- 
scard D'Eslatng di atterrare 
aH’aeroporto di Otopeni con 
U suo seguito, dove era atte¬ 
so per la visita che si sareb¬ 
be dovuta concludere la se¬ 
ra di domani. La densa neb¬ 
bia che incombe su Costanza 
avrebbe anche Impedito l’at- 
terraggio su queiraeroporto, 
sicché l'aereo presidenziale, 
dopo avere sorvolato di nuo¬ 
vo la capitale romena, ha fat¬ 
to rotta verso la Francia. 

Mentre nelle notizie di fen- 
te romena non si precisa 
quando la visita a Bucarest 
del presidente francese avrà 
luogo, ieri all’aeroporto di 
Otopeni l'ambasciatore di 
Francia in Romania. Piene 
Cerles. ha detto ai giornalisti 
che quasi certamente il Pre¬ 
sidente Giscard arriverà nel¬ 
la capitale romena nella gior¬ 
nata di oggi, venerdì. 

Per tutta la giornata di già 
vedi raereoporto burares'lno 
è rimasto chiuso al traffica 


esponenti della vita politi¬ 
ca e culturale. Ha incontra¬ 
to il sindaco di New York, 
Koch, e ha tenuto conferen¬ 
ze alla New York Univer¬ 
sity. al Centro di studi eu¬ 
ropei dell’Università di Har¬ 
ward e alla Università di 
Yale. E' stato Intervistato 
dalla rete radiofonica della 
CBS. dal canale numero 5 
della Televisione america¬ 
na. dall'agenzia di .stampa 
United Press e dalla Tele¬ 
visione italiana. Zangheri 
si è anche recato in alcuni 
quartieri di New York, in¬ 
contrandosi con gruppi di 
lavoratori che compiono 
esperienze di coopcrazione 
per il rinnovamento urbano. 
Si tratta di quartieri ab¬ 
bandonati dai proprietari 
delle case per l'esodo della 
popolazione e per ragioni 
fiscali, dove operano grup¬ 
pi che con il prc^rlo la¬ 
voro restaurano edifici di 
abitazione. 

Prima ddia partenza, ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Zangheri qualche impressio¬ 
ne. « Molto lnteres.se — egli 
ci ha detto — suscita la 
esperienza amministrativa di 
Bologna, che in alcuni cir- 


Chiesto ad 
Andreotti il 
riconoscimento 
deirOLP 

ROMA — n presidente del 
consiglio on, Andreotti ha ri¬ 
cevuto a Palazzo Chigi una 
delegazione deirAssociazione 
nazionale di amxizia italo- 
araba, composta dai vice pre¬ 
sidenti sen. Valori e Dino 
FTescobabldL dagli onorevoli 
Senza, Achilli. Silvestri ed 
EgolL direttore deli'associa 
rione. Nel corso del colloquio 
— informa un comunicato 
deH'associazione — «è sta¬ 
to egresso vivo apprezza¬ 
mento per i risultati del¬ 
la missione compiuta dal 
presidente Andreotti in alcu¬ 
ni paesi arabi. A sua volta 
il presidente ha sottolineato 
l'importanza che può avere 
l'associazione d'amicizia per 
favorire Io sviluppo delle re 
Iasioni fra ritaha e i paesi 
arabi», relazioni per le qua¬ 
li sono aperti «larghi spazi 
di iniziativa ». I rappresen¬ 
tanti dell'associazio'ie hanno 
posto altresì il problema del- 
l'opportunità di un allinea¬ 
mento italiano alle posizioni 
degli altri paesi della CEE 
per il riconoscimento del- 
l'OLP quale rappresentante 
del popolo palestkiese. 


coll è abbastanza conosciu¬ 
ta. Vi sono esagerazioni e 
sopravvalutazioni che ho 
cercato di correggere. Ma è 
utile forse cercare di capi¬ 
re da che cosa nascano. Al 
fondo c’è probabilmente la 
idea che in Italia niente o 
quasi niente funzioni, e che 
specie l'amministrazione 
pubblica sia in sfacelo. Di 
qui la sorpresa e la cuno- 
sità per una gestione pub¬ 
blica. sia pure locale, che 
presenta, a giudizio degli os¬ 
servatori, qualche caratte¬ 
re di efficienza. Vi sono, co¬ 
si. risultati del nostro la¬ 
voro che vengono portati 
ad esempio, come la scuola 
per l'infanzia. Nonostante 
le enormi spiese assistenzia¬ 
li. si osserva, non esiste nel¬ 
le città americane niente di 
paragonabile ». 

« Un Interesse Insistente 
viene portato al decentra¬ 
mento democratico e ai con¬ 
sigli di quartiere. A questo 
proposito il discorso si al¬ 
larga alla nostra visione del¬ 
la democrazia e di uno svi¬ 
luppo democratico dell'Italia 
e investe l temi più gene¬ 
rali deH’eurocomunismo. 
Debbo però dire che quando 


SI giunge a questo tipo di 
approfondimento la discus¬ 
sione si svolge in ambienti 
più ristretti, di studiosi c 
di giornalisti specializzati 
Non ho ricevuto l’impresslo 
ne che l’opinione pubblica 
più larga sia informata, se 
non superficialmente. Casi 
anche per quanto riguarda 
i nostri rapporti con il go¬ 
verno. Allorché esprimevo 
la opinione che l'operato del 
governo deve essere giudica¬ 
to sulla base dei fatti, e in 
particolare sui contenuti del 
plano triennale, subito si 
tendeva a credere, salvo ec 
cezioni. che noi fossimo già 
usciti dalle maggioranza, e 
perfino che non vi fossimo 
mal entrati. Le eccezioni so 
no appunto quelle di esper 
ti di cose italiane, assai 
competenti e in genere me¬ 
no impacciati del funzionari 
ufficiali. Mi ha fatto molto 
piacere notare interesse e 
simpatia per il nostro parti¬ 
to tra italiani trasferiti in 
America e italo-amerìcani. 
E' un fatto nuovo mi è .<=ta 
to detto, e dovremo prestar 
:i attenzione». 


Una dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 

Si apre oggi a Firenze 
il convegno sul dissenso 


FIRENZE — Si apre oggi a 
Pirerize il convegno indetto 
dal Comune su « Democra¬ 
zìa e dissenso nel paesi del¬ 
l'Europa orientale ». Come si 
ricorderà proprio due gior¬ 
ni fa l’iniziativa è stata og¬ 
getto di un attacco da par¬ 
te del settimanale sovietico 
« Literaturnaja Gazeta ». 

In merito alle polemiche 
suscitate da questa iniziati¬ 
va ed alla iniziativa stessa 
il sindaco di Firenze compa¬ 
gno Gabbuggiani ha ieri ri¬ 
lasciato una dichiarazione. 

«Sappiamo — ha detto — 
che i temi di questa discus¬ 
sione sono stati tn preceden¬ 
ti iniziative oggetto di for¬ 
zature e struroenuiizzazio- 
ni propagandistiche. Da talu¬ 
ne parti Si è fatto anche ri¬ 
corso a condanne sommarie 
e ad un linguaggio che ap¬ 
parteneva agli anni delia 
guerra fredda. I nostri pro¬ 
positi non sono certo quelli 
di contribuire a tali campa¬ 
gne. Il nostro impegno è cH 
contribuire ad una seria ed 
articolata conoscenza del 
problema per rafforzare la 
distensione e la coesistenza 
pacifica che sono obiettivi 
primari cui ci proponiamo 


nei nostri modesti limiti 
di cc»itribuire richiamandoci 
proprio, tn questo, a una 
lunga tradizione di Firenze. 
Anche la recente iniziativa 
adottata dai consiglio comu¬ 
nale. che sempre si è mosso 
lungo questa direttrice; ope 
rare per l’amicizia, per la 
cooperazione fra i popoli e 
per la distensione. Distensio¬ 
ne e coesistenza, che sono i 
termini strettamolte legati a 
quelli del progresso sociale e 
della libertà intellettuale. E* 
in questo spirita quindL che 
il convegno si colloca; e si 
colloca all’altezza delle mi¬ 
gliori tradizioni di impeoio 
civile, di studio, di riflessio¬ 
ne di questa città». 


Tito in lra<|, 
KHwait e Siria 

BEIX3RADO — Il portavoce 
de] ministero Jugoslavo degli 
esteri ha confermato che il 
maresciallo Tito si recherà 
prossimamente in Iraq, Ku¬ 
wait e Siria. H portavoce non 
ha precisato la data del v!ag 
glo 


derazione del TUC. Una riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri si è protratta ieri per 
tutta la mattinata. Nel po¬ 
merìggio il premier Calla¬ 
ghan ha annunciato ai Co¬ 
muni la decisione di sopras¬ 
sedere alla dichiarazione del¬ 
lo stato d'emergenza; < Quel¬ 
lo che potrebbe apparire oggi 
come un atto di forza, può 
rivelarsi domani una causa 
di debolezza ». 

Il capo del governo ha ri¬ 
vendicato la responsabilità 
della decisione sottolineando 
l’esigenza, al momento, di .'I 
svegliare e raccogliere l'inte¬ 
sa e la collaborazione dei la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni, nell’interesse nazio¬ 
nale. piuttosto che tentare di 
dirimere i nodi copirattuali 
pendenti con un intervento 
drastico. 

1! ministro degli Interni 
Rees ha dal canto suo ag¬ 
giunto, sulla base dei rappor¬ 
ti delle autorità locali e del¬ 
la polizìa, che la situazione, 
malgrado Tallarmismo diffu¬ 
so abbondantemente da certi 
organi di stampa nei giorni 
scorsi, non configura ancora 
la definizione di « stato di 
emergenza ». 

Il governo, naturalmente, 
non sottovaluta la gravità del¬ 
la « crisi » e il dispositivo di 
emergenza è già da temno 
finalizzato nej suoi oartico- 
lari concreti (in effetti si 
tratta di impiegare automez¬ 
zi e reparti deH’esercito per 
assicurare la distribuzione 
delle forniture e.ssenziali). La 
decisione rimane però in so¬ 
speso per dar tempo al sin¬ 
dacato dei trasporti TGWU 
di disciplinare l'azione di pic¬ 
chettaggio messa in atto in 
questi giorni dal personale in 
scictjero. 

Contemporaneamente, come 
si è detto, grande è stata 
l’eco .sollevata dagli attenta¬ 
ti della notte precedente che 
hanno .sorpreso sia per le loro 
dimeniioni che per l’eccezio¬ 
nale pericolosità degli obiet¬ 
tivi prescelti. Con una tele¬ 
fonata anonima alla Press 
.Association TIRA ha rivendi¬ 
cato le due azioni terroristi¬ 
che. • U comandante Peter 
Duffy. capo della squadra 
anti terrorismo di Scotland 
Yard, ha me.sso in guardia 
contro la probabilità del ri¬ 
petersi di attacchi del genere 
nei giorni prossimi. La prima 
bomba è scoppiata alle 22.30 
di mercoledì nella raffineria 
di Canwey Island suH’estua- 
rio del Tamigi. La carica 
esplo.siva (fra 4 e 8 chili) ha 
souarciato il fianco di una 
cisterna piena di kerosene e 
solo una fortunata combina¬ 
zione ha impedito che il car¬ 
burante prendesse fuoco. Un 
fossato orotettivo circostante 
ha poi assorbito la fuorusci¬ 
ta del liquido. Trentatremila 
per.scne vivono nel quartiere 
adiacente, all'ombra, quasi, 
dei deoasiti di petrolio, ben¬ 
zina. metano, prodotti chimi¬ 
ci. Un incendio avrebbe po¬ 
tuto avere conseguenze incal¬ 
colabili in distruzioni mate¬ 
riali e vite umane. Una buona 
narte della oooolazìone loca¬ 
le è stata nottetempo eva¬ 
cuata. 

11 secondo ordigno esplosi¬ 
vo è scoppiato poco prima 
dell’una di notte a Greenwich 
orcs.so una centrale del gas. 
E’ andato in fiamme un ga.so- 
metro della capacità di circa 
due milioni di metri cubi che 
alimenta il arcuito di uso 
dome.stico. fkmo andate di- 
stnitfe anche una centralina 
elettrica, una caldaia, una 
cabina delle telecomunicazio¬ 
ni. Anche qui si sono avute 
scene di panico e l’evacuazio- 
ne rii alcune zone circos'an- 
*i. Non si sono aiTite rittime. 
La polizia .successivamente 
rinveniva un'altra bomba 
fine.splosa) sulla autostrada 
M l che da Londra porta al 
nord. 

Gli attentati potrebbero es- 
.sere una risoo^ ai ouatlro 
arresti onerati mercoledì mat¬ 
tina dagli agenti che inda¬ 
gano ancora sui precedenti 
attentati re.gistratisì a I>on- 
rira durante il periodo na*a- 
lizio. Nel frattempo, a to-i- 
fondere ancor oiù la situa¬ 
zione. un misterioso incendin 
ha distrutto gli interni di un 
blocco di uff'ci di nove piani 
nello Strand ad un casso da’- 
la .stazione di Cìiarinz Cross 
rendendo ancor più diffìcile 
la circolazione stradale nel 
centro di Lmdra. Ieri sera ri 
atteneva la pubblicazione 
delle nuove disoosizìonì disci¬ 
plinari del sindacato dei tra- 
snorti TG\VU ai oronri iscrit- 
tf per regolare fi picchettag¬ 
gio e facilitare la consegna 
de: (nateriali di prima neces¬ 
sità fospedali. .scuoK oapizi. 
servizi e.s.senriali). Dalla ca¬ 
pacità del TGWU e della con¬ 
federazione TUC di prendere 
in mano la sìtuarinne dipen¬ 
de infatti la proclamazione, 
o meno, dello «stato d’emer¬ 
genza » da parte del governe 

Antonio Grondo i 


Parlano tanto d'Europa u mio 

ma dimenticano congressuale 

■ ^ Anche la Federazlo 

sempre gli emigrati Si-; m 

tesseramento e del re 

Il generico appello di Bruxelles • Discusse a Francoforle Stotflcau?3Ui■D^hr 
le ieliiitlve di lotte del dirigenti del PCI nella UFI K 


A Francoforte 1 compa¬ 
gni Marzi, Ippolito e Cia- 
lijii segretari rispettivamen¬ 
te delle Federaziuni del PCI 
di Francoforte, Colonia e 
Stoccarda si sono riuniti 
lunedi scorso per esami¬ 
nare le condizioni di vita 
e di lavoro del nostri la¬ 
voratori emigrati nella RFT 
nell'attuale periodo di cri¬ 
si: hanno parlato della di¬ 
soccupazione che si sta ac¬ 
canendo ora soprattutto so¬ 
pra i giovani (specialmente 
quelli m cerca di prima oc¬ 
cupazione e che non risul¬ 
tano nemmeno nelle stati¬ 
stiche), della cattiva situa¬ 
zione scolastica, dei sempre 
enormi ostacoli ad un mi¬ 
nimo di integrazione dei no¬ 
stri connazionali nella so¬ 
cietà tedesca. Sono cose 
purtroppo non nuove ma 
che e sempre necessario 
continuare a combattere: 
e i nostri compagni hanno 
esaminato le iniziative da 
prendere In collegamento 
con il centro del partito 
per contribuire, per quan¬ 
to è nelle nostre possibi¬ 
lità a sconfiggere questo 
stato di fatto. 

A Bruxelles 1 segretari e 
i massimi esponenti dei par¬ 
titi socialisti e socialdemo¬ 
cratici dei nove Paesi della 
Comunità europea hanno 
intanto passato gli ultimi 
giorni della scorsa settima¬ 
na tentando di formulare 
un programma elettorale 
comune per le prossime e- 
lezioni europee; sono rlu- 
.sciti solo a mettersi d'ac¬ 
cordo su un appello estre¬ 
mamente generico che non 
entra nel merito dei pro¬ 
blemi reali deH'Europa per 
nascondere le profonde di¬ 
vergenze che esistono tra i 
van partiti che pure an¬ 
dranno alle elezioni con uno 
stesso simbolo. 

lAingi da noi — come di¬ 
re? — anche solo l'idea di 
paragonare il « summit » di 
Bruxelles alla « riunione » 
di Francoforte, ma avrem¬ 
mo ugualmente gradito (e 
con noi lo avrebbero gradi¬ 
to senza dubbio i lavoratori 
italiani all'estero) sentire i 
rappresentanti del PSI e 
del PSDI spendere qualche 
parola sulla situazione dei 
nostri emigrati, una que¬ 
stione che non riguarda, 
non può riguardare solo l’I¬ 
talia ma anche i Paesi ospi¬ 
tanti nei cui governi si tro¬ 
vano spesso i socialdemo¬ 
cratici locali. 

Anche senza scendere nel¬ 
lo specilico delle questio¬ 
ni deU’emigrazione, sareb¬ 
be stato probabilmente suf¬ 
ficiente non tentare di met¬ 
tere in ombra i problemi di 
fondo della costruzione del¬ 
l’Europa e del ruolo che le 
classi lavoratrici dei vari 
Paesi devono assumere nel¬ 
la sua conduzione: alfron- 
tondo in termini non gene¬ 
rici i temi della prospetti¬ 
va generale che il problema 
Europa pone al movimento 
operaio del continente e 
più concretamente la situa¬ 
zione economica dei nove 
Stati comunitari e le con¬ 
seguenze sui lavoratori del¬ 
la crisi in atto, si sareb- : 
be infatti parlato di cose 
che riguardano direttamen¬ 
te gli emigrati. Ma già, an¬ 
dare al di là di un generi¬ 
co appello agli elettori, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda la questione dei di¬ 
ritti dei lavoratori nell’Eu¬ 
ropa comunitaria, avreb¬ 
be significato un esame re¬ 
trospettivo dell’operato ad 
esempio dei socialdemocra¬ 
tici tedeschi o dei laburisti 
inglesi come forza di gover¬ 
no, e questo esame è dolo¬ 
roso farlo specialmente nel 
caso della RFT: qui la so¬ 
cialdemocrazia. sia pure in 
diverse coalizioni, governa 
da quindici anni con risul¬ 
tati non certo eccellenti 
per quanto riguarda la con¬ 
dizione dei lavoratori stra¬ 
nieri. Né d’altra parte il 
Paese del « Berufsverbot • 
può vantare una legislazio¬ 
ne particolarmente avanza¬ 
ta soprattutto nel campo dei 
diritti sociali e civili, il che 
peserà certamente sulla 
campagna elettorale della 
prossima primavera che de¬ 
ve invece essere condotta 
con il massimo di garan¬ 
zie sia per quanto riguar¬ 
da la fase della propagan¬ 
da che quella delle ope¬ 
razioni di voto. Ortamen- 


te non contribuiscono a 
tranquillizzarci dichiarazio¬ 
ni come quelle rilasciate al 
Corriere della Sera di lu¬ 
nedi scorso dal senatore so¬ 
cialista Ajello, parlamenta¬ 
re europeo, il quale dice di 
non preoccuparsi per la 
campagna elettorale all'este¬ 
ro dato che « in ognuno dei 
Paesi europei c’è un grosso 
partito socialista che in pra¬ 
tica farà la campagna an¬ 
che per il PSI ». 

« Proprio la coscienza del¬ 
la sua forza — continua 1’ 
articolista del Corriere del¬ 
la Sera — spinge il PSI ad 
assumersi Timpegno mora¬ 
le di garantire i diritti del 
partiti italiani all’estero »; 
quale migliore occasione a 
questo scopo di quella del 
« vertice » di Bruxelles per 
intervenire presso l social¬ 
democratici tedeschi contro 
la famigerata legge che 
esclude 1 comunisti dagli 
impegni pubblici? 

Ma attenzione che « se 
Sparta piange, Atene non 
ride » e l'altro grande « par¬ 
tito europeo », quello com¬ 
posto dai vari partiti de¬ 
mocratici cristiani non ha 
certo particolari meriti da 
vantare in questo campo: 
eppure non riusciamo a 
spiegarci come la DC ita¬ 
liana non esiti neppure un 
istante a presentarsi alle 
elezioni europee In stretta 
unione politico-programma¬ 
tica con quel campione dei 
diritti civili e democratici 
che è Franz Joseph Strauss. 

VALERIO BALDAN 


Anche la Federazione di 
Zurigo è ormai entrata nel 
vivo della campagna con¬ 
gressuale e del rilancio del 
tesseramento e del recluta¬ 
mento al partito. Ai primi 
risultati acquisiti prima del¬ 
la breve pausa di fine an¬ 
no, in concomitanza con 11 
rientro del nostri connazio¬ 
nali, si aggiungono In que¬ 
sti giorni dei nuovi e assai 
significativi risultati, con 
particolare rilevanza quelli 
delle sezioni di Amriswil, 
Bazenheid, Altdorf, Kloten, 
Zurigo centro ed altre an¬ 
cora. 

Le assemblee congressuali 
sono state convocate in tut¬ 
te le sezioni e nuclei della 
Federazione e si svolgeran¬ 
no dal 26 gennaio al 25 feb¬ 
braio. Il congresso della 
Federazione è previsto per 
il 10-11 msrzo a Zurigo. 
Molto interesse ha Incontra¬ 
to la decLsione del partito 
di promuovere 11 dibattito 
congressuale attorno ad un 
progetto di tesi, nel cui con¬ 
testo largo spazio trova la 
proiezione europeistica del¬ 
la politica unitaria dei co¬ 
munisti italieni e un preci¬ 
so riferimento alla specifi¬ 
ca tematica della nostra •- 
migrazione. 

Le istanze dirigenti della 
Federazione si riuniranno 
domani, sabato 20 gennaio, 
la relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno An¬ 
tonio Rizzo della segreteria 
e le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Cesare 
Fredduzzi della Commissio¬ 
ne centrale di controllo. 

Nei prossimi giorni sono 
pure previsto assemblee e 
manifestazioni nel quadro 
delle celebrazioni dell’anni¬ 
versario della fondazione 
del nostro partito. Partico¬ 
lare rilievo hanno quelle di 
Kloten (venerdì) e di Zuri¬ 
go (domenica) dove parle¬ 
rà il compagno Fredduzzi. 


Ha preso raYTÌo II dibattito per II XY Congresso 

Su questi temi 
discutono 

i comunisti in Belgio 


La Federazione del PCI in 
Belgio ha aperto il dibatti¬ 
to tra gli iscritti e tra i 
lavoratori emigrati sul pro¬ 
getto di Tesi per la prepa¬ 
razione del XV Congresso 
nazionale, con varie attività 
di massa. Finora sono sta¬ 
te fatte numerose assem¬ 
blee di lavoratori, si sono 
tenuti alcuni congressi di 
sezione e sono state diffu¬ 
se più di G(XX) copie di un 
documento di lavoro pre¬ 
parato dal Ckimitato fede¬ 
rale e dalla Ckmunissione di 
controllo. • 

Il documento — che na¬ 
turalmente non sostituisce 
il progetto di Tesi, il quale 
resta ovviamente alla ba.se 
di tutta la discussione con¬ 
gressuale — è stato elabo¬ 
rato per facilitare il dibat¬ 
tito nel partito in Belgio e 
tra i lavoratori emigrati, sui 
temi specifici della comuni¬ 
tà italiana. Tale documento 
integrativo è stato esamina¬ 
to e approvato dal CF e dal¬ 
la CFC riunitisi domenica 
scorsa in seduta congiimta. 

L’emigrazione italiana in 
Belgio ha caratteristiche 
proprie. E’ una emigrazio¬ 
ne di vecchia data e larga¬ 
mente stabilizzata, in più 
c’è una grande presenza di 
giovani e di ragazze nati e 
cresciuti neiremigrazione, e 
l’asse dei loro interessi, at¬ 
traverso gli anni, si è an¬ 
dato spostando sempre di 
più verso il Paese di resi¬ 
denza. Tuttavia numerosi 
giovani della « seconda emi¬ 
grazione» in questi ultimi 
anni si sono i^ritti o avvi¬ 
cinati al PCI. 

Il documento della Fede¬ 
razione parte dal progetto 
di Tesi, laddove si parla 
delle crisi mondiale del ca¬ 
pitalismo, per fare un esa¬ 
me delle condizioni di nta 
e di lavora dei nostri emi¬ 
grati. indicando nuove ipo¬ 
tesi di lavoro per le orjp- 
nizzazioni del PCI in Belgio. 

Per lo sviluppo economico 
del Belgio, si aRerma nei 
documento, la presenza de¬ 
gli oltre 900 mila emigrati, 
di cui più del 3S per cento 
sono italiani, è una neces¬ 


sità strutturale e permanen¬ 
te. La loro presenza è indi¬ 
spensabile allo sviluppo eco¬ 
nomico e al superamento 
della grave crisi che il Bel¬ 
gio attraversa da vari anni. 
Essi sono pure necessari 
dal pimto di vista demogra¬ 
fico per ovviare al continuo 
invecchiamento della popo¬ 
lazione locale. In Belgio, 1 
lavoratori stranieri sono più 
del 10 per cento dei lavora¬ 
tori salariati e in alcune 
province toccano pimte mas¬ 
sime del 30 per cento. Il do¬ 
cumento della Federazione 
da queste considerazioni .di 
ordine economico e demo¬ 
grafico trae la convinzione 
che senza una più larga 
presenza e partecipazione 
degli emigrati alla vita sin¬ 
dacale. culturale, politica e 
amministrativa belga 1 par¬ 
titi della classe operaia non 
potranno raggiungere nes¬ 
suno obiettivo che li avvi¬ 
cini a quello finale della 
trasformazione socialista 
della società. 

I temi principali del pro¬ 
getto di tesi per la prepa¬ 
razione del XV Congresso 
nazionale del partito (euro¬ 
comunismo, terza via,’com¬ 
promesso storico, eiezioni 
europee, unità tra i partiti 
di sinistra) si intrecciano 
strettamente col problemi 
della classe operaia euro¬ 
pea e più particolarmente 
coi problemi non ancora ri¬ 
solti di milioni di lavorato¬ 
ri italiani emigrati. 

Nel documento della Fe¬ 
derazione si sottolinea pura 
la necessità di un rafforza¬ 
mento delle organizzazioni 
del partito in Belgio e di 
un migliore adeguamento 
delle strutture alle nuove 
necessità. In tutti questi an¬ 
ni, si afferma, le organizza¬ 
zioni del PCI in Bel^o han¬ 
no stretto rapporti di col¬ 
laborazione con il PCB; ora, 
anche con i congressi si 
deve cogliere l’occasione per 
migliorare pure i rapporti 
con le altre forze politiche 
belghe. che hanno radici 
nelto classe operaia e tra le 
masse popolari. 

NE.STORE ROTELLA 


brevi dalVestero 


■ Una delegazione parla¬ 
mentare diretta dal compa¬ 
gno U. Cardia della com¬ 
missione Esteri della Ca¬ 
mera, sta effettuando una 
indagine conoscitiva sugli 
Istituti italiani di cultura 
negU L'SA e in CANADA. 

■ Domani, sabato 30 gen¬ 
naio, si riuniscono a ZURI¬ 
GO e a LOSANNA i CP del¬ 
le Federazioni del PCI a cui 
paitecipeTanno rispettiva- 
mente i compagni Fiedduz- 
zl della eoe e Alliccia del¬ 
la eezione Emigrazione. AF 
l’ordine del gton» la pre¬ 
parazione dei congressi fe¬ 
derali. 

■ D compagno Claudio 
Cianca, presidente della FI 
LEF. ha effettuato una vi¬ 
sita nei Paesi (tei BENELUX 
per incontrarsi con gli espo¬ 
nenti locali deirorganina- 
skme unitaria dei lavoratori 
emlgrmtL 

■ n 5^ anniversario della 
fondazione del PCI viene ce¬ 


lebrato questo fine settima¬ 
na a B.%SILEA su inlziaUva 
del comitato cittadino delle 
organizzazioni dei comuni¬ 
sti italiani emigrati. Una 
manifestazioDe analon è 
stato organizzata a BAOEN. 

■ L’anniveraatio della foo- 
darione del PCI viene ricor¬ 
dato anche tra i lavoratori 
italiani in AUSTRALIA Due 
manifestazioni sono previ¬ 
ste per domani e dopodo¬ 
mani a Sydney e a Melbour¬ 
ne con la partecipazioae del 
compagno L. Bellini della 
segone Emigrazione. La ce¬ 
lebrazione si terrà anche a 
Adelaide. 

■ n compagno on. Umber¬ 
to Cardia del Comitato cen¬ 
trale ha presieduto sabato 
13 una riunione del circolo 
« Di Vittorio » di MON¬ 
TREAL. 

■ n Comitato direttivo del¬ 
la Federazione del PCI di 
STOeXARDA si riunisce nei 


pomeriggio di domenica 21 
gennaio per la preparazio¬ 
ne del XV congresso. In 
serata nella sezione di Stoc¬ 
carda centro si svolgerà una 
manifestazione per celebra¬ 
re il 58* anniversario del 
PCT. 

■ n Comitato direttivo di 
FRANOOPORTE, riunitosi 
sabato scorso ha fissato la 
data per lo svolgimento di 
tre serate di studio collet¬ 
tivo del progetto di tesi e 
di due assemblee precon¬ 
gressuali (la prima si ter¬ 
ra domani pomeriggio). 

■ Assemblee precongressua¬ 
li si terranno anche a KAS- 
SEL e D.ARMSTADT, sem¬ 
pre nella Federazione di 
Prancofoite, nelle giornate 
di sabato e domenica. 

B Dopodomani si tiene a 
COLONIA una assemblea 
nella locale sezione del PCI 
per discutere sulle tesi con¬ 
gressuali. 
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Inquietudine e péssimismo a Washington per il dopo-scià' 


I ^ 1 

Infruttuoso appello 

t * 

di Carter a Khomeini 


per salvare Bakhtiar 

li presidente americano ha mostrato di appoggiare a fondo 
l'attuale governo, ma ha recisamente escluso la possibilità di 
un eventuale intervento militare in Iran - Cautela sulla Cambogia 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Infrut¬ 
tuoso dialogo a distanza 
tra Carter e Khomeini. 
Nella sua conferenza stam¬ 
pa di mercoledì pomeriggio 
il presidente degli Stati U- 
nltl ha chiesto al capo re¬ 
ligioso Iraniano di < dare 
una chance > al governo 
Bakhtiar. Dal suo esilio lo 
ayatollah ha invitato 11 po¬ 
polo iraniano a continuare 
la lotta per abbatterlo. Do¬ 
po queste battute a Wash¬ 
ington prevale 11 pessimi¬ 
smo sulla possibilità che 
l’attuale governo riesca a 
stabilizzare la situazione. 
E si torna a parlare della 
eventualità che gli Stati U- 


presldente degli Stati Uni¬ 
ti la consideri fuori dal 
gioco. 

Sull'altro settore critico 
del quadro Internazionale 
— la penisola Indocinese — 
Carter è stato molto cau¬ 
to. Ad una specifica do¬ 
manda se l’intervento mi¬ 
litare vietnamita In Cam 
bogla non minacci la Tai¬ 
landia il presidente ha ri¬ 
sposto da una parte notan¬ 
do che 1 soldati di Hanoi 
si tengono lontani dai con¬ 
fini di quel paese e dall’ 
altra affermando che sia 
gli Stati Uniti sla la Cina 
fornirebbero al governo 
di Bangkok ogni aiuto di 
cui avesse bisogno. Non ha 


aggiunto nulla di più; ri¬ 
tenendo. con ogni proba¬ 
bilità, che, politicamente, 
la vicenda cambogiana si 
sia risolta, almeno fino a 
questo momento, In modo 
vantaggioso per Washlng 
ton e Pechino e svantag¬ 
gioso per rURSS e per 11 
Vietnam. Al consiglio di 
sicurezza dell’ONU. In ef¬ 
fetti, la situazione si è ro 
vesclata rispetto ai tempi 
della barbara guerra ame 
ricana nel Vietnam; un fat¬ 
to al quale la Casa Bianca 
attribuisce — e non a tor¬ 
to — una certa Impor¬ 
tanza. 

Alberto Jacovìello 



nltl rimuovano dall’Iran le 
apparecchiature elettroni 
che di sorveglianza del ter¬ 
ritorio sovietico. Lo stesso 
Carter vi ha fatto cenno 
affermando che nel caso 
ciò accada l’America ha al¬ 
tri mezzi a disposizione 
per riempire 11 vuoto che 
si creerebbe nel sistema di 
controllo delle attività mis¬ 
silistiche deU’URSS. In 
realtà 11 problema non è co¬ 
si semplice. Il «New York 
Times » scrive che rimpiaz¬ 
zare le apparecchiature e- 
lettronlche installate In T- 
ran comporta una spesa 
notevolissima per l’aggior¬ 
namento tecnico del satel¬ 
liti. E un periodo di tempo 
non breve. Questa 6 una 
delle ragioni, tutt’altro che 
secondarie, per le quali la 
amministrazione Carter ap¬ 
poggia a fondo il governo 
Bakhtiar. Pare Infatti che 
tale governo abbia dato as¬ 
sicurazioni precise a Wa¬ 
shington circa il manteni¬ 
mento delle apparecchiatu¬ 
re elettroniche. Da Kho- 
melnl, invece, non si è riu¬ 
sciti ad ottenere impegni 
di sorta. DI qui l’inquie¬ 
tudine americana e il ten¬ 
tativo di portare l’esercito 
iraniano dalla parte di 
Bakhtiar. Carter ha fatto 
più di un passo In questa 
direzione. Ancora merco¬ 
ledì. nella stessa conferen¬ 
za stampa, il presidente ha 
affermato che gli Stati U- 
nitl sono disposti a conse¬ 
gnare al governo Bakhtiar 
le armi sofisticate previste 
dal contratto firmato con 
lo scià. E’ un gesto che ha 
un duplice obiettivo: rassi¬ 
curare i capi militari Ira¬ 
niani e cercare di non 
mandare in fumo 1 dieci 
miliardi di dollari che rap^ 
presentano il prezzo paL 
tuito. 

Carter, però, ha fatto an 
che un’altra affermazio¬ 
ne nella sua conferenza 
stampa. E si tratta di una 
affermazione assai impor¬ 
tante. Alla domanda se gli 
Stati Uniti pensano di in¬ 
tervenire militarmente in 
Iran egli ha risposto: «Que¬ 
sta è una cosa che non fa¬ 
remo mai >. Si può suppor¬ 
re, con una ragionevole do¬ 
se di realismo, che una ta 
le affermazione sia dovuta 
alla esatta percezione del 
pericoli che un Intervento 
americano farebbe sorgere 
in una delle zone più espia 
sive del mondo. Ma è do¬ 
veroso aggiungere che es¬ 
sa è anche In qualche mo 
do il simbolo della politi¬ 
ca di Carter, largamente 
basata sulla riluttanza al¬ 
l’intervento militare diret¬ 
to dopo la lacerante e ca¬ 
tastrofica esperienza del 
Vietnam. K un elemento 
che va annoialo nella va¬ 
lutazione complessiva del¬ 
l’azione internazionale de 
gli Stati Uniti tenuto con¬ 
to del fatto che non poche 
critiche sono state mosse 
alla Casa Bianca per l’in 
certezza con la quale a- 
vrebbe agito di fronte al 
la crisi iraniana. L’affer¬ 
mazione di Carter non si¬ 
gnifica. ovviamente, che gli 
Stati Uniti si siano ras¬ 
segnati a quella che viene 
definita la «perdita» del 
l’Iran. La carta del colpo 
di stato militare è sempre 
sul tavolo. Ma è tuttavia 
importante che la < carta > 
deirintervento militare di¬ 
retto venga decisamente 
scartata. O almeno che il 
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Contro lo scià, contro Bakhtiar e per la repubblica 

Oggi la popolazione di Teheran 
scenderà di nuovo nelle strade 

Prevista una manifestazione massìccia come quella del 10 dicembre scorso 
Il presidente del Consiglio di reggenza a Parigi per incontrarsi con Khomeini 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Oggi la città 
scenderà di nuovo nelle stra¬ 
de nel 40. giorno dell’anni¬ 
versario del martirio di Hos- 
sein Ibn-AU. Sarà l’addio de¬ 
finitivo allo scià e forse H col¬ 
po di grazia al governo Bakh¬ 
tiar. Ieri fervevano i prejw- 
rativi. La gente si è riunita 
nelle centinaia dì moschee di 
Teheran — trasformate per 
l’occasione in qualcosa di mol¬ 
to simile alle nostre sezioni 
di partite — per dipingere gli 
striscioni, approntare ì cartel¬ 
li, discutere le parole d’ordine. 
Migliaia di famiglie si sono 
accollate il compito di prepa¬ 
rare il servizio di rifocilla- 
mento, cuocere dolci, imbur¬ 
rare le tartine da distribuire 
ai manifestanti. I luoghi di 
preghiera sono pieni di toni¬ 
che di benzina per i furgoni 
e le auto addette ai servizi 
della manifestazione. Gli stu¬ 
denti di medicina compilano 
gli elenchi degli abitanti di 
ogni quartiere con il relativo 
gruppo sanguigno, per ogni 
evenienza. 

La manifestazione dell’€ar- 
bain » si profila ancora più 
imponente, se possibile, di 
quelle del nono e decimo gior¬ 
no del Moharram (10-11 di¬ 
cembre scorsi). Anche perché 
questa volta la tensione e la 
paura di un massacro è mi¬ 
nore di quando il generale 
Oveissi inoiuJava la città di 
volantini minacciosi dai suoi 
elicotteri. Ma gli organizza¬ 
tori — il Movimento per la 
liberazione dell’Iran di Ba- 
zarcan e Talleghani, il Fron- 
te nazionale e i leaders reli¬ 
giosi — non escludono la pos¬ 
sibilità di provocazioni, come 
quelle che hanno condotto al 
nuovo eccìdio di Ahwaz (ci so¬ 
no stati incidenti e morti ad 
Ahwaz anche ieri, e in altre 
città come Dezful e Arate) e 
hanno organizzato un impo¬ 
nente servizio disordine per 


prevenirle. Diversi rispetto al 
nono e decimo giorno sono an¬ 
che gli obiettivi della mani¬ 
festazione: un pronunciamen¬ 
to contro il ritorno dello scià, 
contro il governo Bakhtiar, 
per l’instaurazione di una re¬ 
pubblica (è scomparso il vo¬ 
cabolo « governo ») islamica. 

Più accentuato anche, ri¬ 
spetto al passato, un certo 
integralismo islamico nelle 
parole d’ordine predisposte. 
Ne abbiamo chiesto i motivi 
agli organizzatori. « Pensiamo 
— ci ha risposto il loro por¬ 
tavoce, Mofatteh, un giovane 
ma già famoso mollah — che 
vi sia un complotto in atto 
contro il movimento, teso a 
presentarlo come guidato e in¬ 
filtrato da comunisti o marxi¬ 
sti. Questo proprio perché sia¬ 
mo molto vicini alla vittoria. 
Per impedire simili tentativi 
strumentali, questa volta ab¬ 
biamo invitato a scandire slo¬ 
gan totalmente islomici. E la 
manifestazione è indetta solo 
dai gruppi islamici. Ma rite¬ 
niamo che la sinistra che cre¬ 
de nel movimento possa ugual¬ 
mente parteciparvi, con slo¬ 
gan unitari. Nei giorni scorsi 
vi sono stati atti di sabotag¬ 
gio all’integrità e all’unità del 
movimento. Ma non direi che 
vi sia in questo momento un 
conflitto tra la componente 
islamica e altre componenti. 
Se si vuole usare la vostra 
terminologia occidentale, il no¬ 
stro non è affatto un movi¬ 
mento di destra, ma un mo¬ 
vimento di sinistra. Solo non 
di una sinistra marxista o co¬ 
munista. Possiamo dire che 
si fratta forse della più gran¬ 
de rivoluzione non marxista 
dell’epoca moderna ». E le mi¬ 
noranze religiose — gli è stato 
ancora chiesto — che hanno 
aderito al movimento? « Ebrei, 
cristiani e zoroastriani par- 
teciptranno alla manifestazio¬ 
ne. Con i loro striscioni. E 
ne siamo ben lieti ». 

Anche te forze di sinistra. 


abbiamo saputo da altre fon¬ 
ti, parteciperanno al corteo 
dell’* arbain », con parole d’or¬ 
dine unitarie e facendo propri 
gli slogan islamici. Solo — a 
differenza delle altre due 
grandi manifestazioni di di¬ 
cembre. in cui erano mischia¬ 
ti al resto del corteo — si 
concentreranno in un punto 
preciso, distinto dagli altri no¬ 
ve da cui il corteo prenderà 
avvìo nelle diverse parti della 
metropoli. 

Viene esclusa dagli organiz¬ 
zatori ogni forma di violenza, 
anche verso le cose, o di de¬ 
viazione dalla impostazione 
pacifica della manifestazione. 
Le statue e i simboli del re¬ 
gime, a dire il vero, sono già 
stati tutti distrutti in questi 
giorni. Il palazzo reale di 
Niavaran, all’estremo nord, è 
lontano dal percorso del cor¬ 
teo. Ma una parte dei mili¬ 
tanti voleva dirottare il cor¬ 
teo verso la prigione di Qasr, 
dove sono ancora rinchiusi 
molti prigionieri politici. Per 
evitare ogni pretesto di scon¬ 
tro con l’esercito, l’apatollàh 
Talleghani ha passato una 
notte in bianco per convincer¬ 
li — nel corso di un’accesa 
discussione — a desistere. 


La manifestazione dell’* ar¬ 
bain » — che verrà conclusa 
da una dichiarazione e forse 
dalla pubblicazione della com¬ 
posizione del Consiglio rivolu¬ 
zionario — intende suggellare 
l’esilio dello scià (qualche 
giornale parlava ieri mattina 
di un possibile processo al de¬ 
spota) e insieme preparare il 
ritorno di Khomeini da Parigi, 
mettendo l’accento sulla forza 
della componente islamica nel 
movimento rivoluzionario. For¬ 
za indiscussa; tanto che il 
senatore Tehrani, presidente 
del consiglio di reggenza no¬ 
minato dallo scià e, insieme, 
una delle personalità forse 
meno compromesse con il vec¬ 
chio regime, è volato a Pa¬ 
rigi per tentare di incontrarsi 
con l’ayatollah in esilio. Ma 
Khomeini ha già fatto sapere 
ieri sera che una « riconcilia¬ 
zione* con Bakhtiar è fuori 
discussione. 

Siegmu''*^ <^inzberg 

• • • 

IL C.MRO — Lo sciò Reza 
Pahlevi lasserà As.suan. dove 
è ospite di Sadat. domenica o 
lunedì; prima di recarsi ne¬ 
gli Stati Uniti farà tappo in 
Marocco, per incontrarsi con 
re Hassan II. 


In un mercato: 20 feriti 


Bomba a Gerusalemme 

TEL AVIV — Una bomba è esplosa ieri mattina nel mercato 
a Mahane Yehuda » di Gerusalemme causando il ferimento 
di una ventina di persone, nessuna delle quali in modo grave; 
l'attentato — avvenuto in concomitanza ccwi la presenza in 
Israele dell’ambasciatore itinerante americano Atherton — è 
stato rivendicato da Beirut, con un comunicato dell’agenzia 
« Wafa », dalla Resistenza palestinese. Due giorni addietro, 
nel centro di Gerusalemme era stata scopei^ e resa inof¬ 
fensiva un’auto imbottita di esplosivo. 

Il mercato « Mahane Yehuda » è già stato in piassato tea¬ 
tro di analoghi attentati: l'ultimo fu il 29 giugno scorso, alla 
vigilia della visita del vice-presidente USA Mondale, e causò 
la morte di due persone e il ferimento di altre 47; dieci anni 
fa un’auto-bomba vi uccise 12 persone. 


Notizie contraddittorie sulla situazione militare cambogiana 


Scontri a 

B.\NGKOK — Notizie di 
combattimenti tuttora in cor¬ 
so in diverse zone della 
Cambe^ia — ai quali, invece, 
non fa alcun riferimento la 
radio ddla nuova Repubblica 
Popolare, che trasmette da 
Ph'*.nm Penh — continuano 
a pen’enire dai « punti di os¬ 
servazione » militari d^a 
Thailandia. 

Si parla, in particolare, di 
una « operazione a tenaglia » 
che gli « Khm» rossi » (doè 
le forze rimaste fedeli al re¬ 
gime di Poi Pot — Jeng Sary 
— Khieu Samphan) starebbe¬ 
ro conducendo nelle province 
nord-occidentali e sud-occi¬ 
dentali dd paese, nel tentati¬ 
vo di accerchiare, dopo aver¬ 
le fatte avanzare, le avan¬ 
guardie del FUSNK attiva¬ 
mente ai^xiggiate dai viet¬ 
namiti. 

Nelle ultime 24 ore, i com¬ 
battimenti sarebbero prose¬ 
guiti con asprezza, intorno al 
porto di Kompong Som 
(L’unico ad aito fondale della 
Cambogia), che. secondo al¬ 
cune fonti, sarebbe in mano 
agli insorti del FUSNK ed ai 
vietnamiti (ANSA-Reuter) e, 
secondo altre fonti, sarebbe 
stato ripreso dai reparti fede¬ 
li al deposto governo Po) 


Kompong 

Pot-Sary, insieme al porto 
di Kampot (AGI-Associated 
Press). 

Indire, gli scontri si sa¬ 
rebbero fatti più intensi in¬ 
torno a Nimit: metà della 
dttadina (che dista 6 chilo¬ 
metri è mezzo dalla frontiera 
thailandese), sarebbe sotto 
il controllo del FUSNK e dei 
rietnamiti e l’altra metà sot¬ 
to il controllo dei reparti fe¬ 
deli al governo Pd Pot-Sary. 
Nimit è strategicamente im¬ 
portante. in quanto vi passa¬ 
no le vie d’accesso stradali e 
ferroviarie che portano alla 
città frontaltera dì Poipet 
(tuttora controllata dalle 
truppe di Poi Pot-Sary). 

Intensi combattimenti ven¬ 
gono segnalati anche nei 
pressi della città di Sise^on 
(distante 48 chilometri dalla 
frontiera con la Thailandia) 
— occupata dai reparti del 
FUSNK e dai vietnamiti, ma 
contro la quale i reparti fe¬ 
deli al deposto regime avreb¬ 
bero lanciato un attacco — e 
vicino a] tempio di Preah 
Vihear (estremo nord), a 
Mondolkiri (capoluogo pro¬ 
vincia del noni-est). 

Battagb'e rrfivali sarebbero 
in corso anche nel Golfo del 
Siam, sulle cui isole ed iso- 


Som e in 

lette sono state organizzate, a 
quanto sembra, delle basi. 
Unità leggere della marina 
vietnamita starebbero attac- 
caiKlo in particolare. la più 
importante di queste isole 
Kong. Kong e le altre isole 
del Golfo sono prospicienti la 
catena montagnosa del Car- 
damon e dell’Eiefante ((^m- 
bogia sud-orientale) dove a- 
vrebbero ripiegato, con le 
truppe rimaste a loro fedeli 
(gli < osserv’aton militari » 
parlano di « sei grosse uni¬ 
tà ») Pd Pot ed altri dirigen¬ 
ti ^1 deposto regime (fra 
cui. Torse, l’ex presidente 
Khieu Samphan). 

Intanto, il ministro dellTn- 
temo della 'Thailandia ha re¬ 
so noto che «almeno 12 bat¬ 
telli da pesca thailandesi » 
sarebbero rimasti danneggiati 
dal fuoco delle «unità navali 
vietnamite » durante l’attac¬ 
co alle ìsole del Golfo del 
Siam e che «altri battelli ri¬ 
sultano dispersi >: i pescatori 
rimasti feriti sarebbero 10. 

n premier di Bangkok. 
Krìangsak C^amanand. che ha 
concluso mercoledi sera la 
sua visita a Tokyo, ha sotto- 
lineato ieri che < nei suoi 
rapporti intemazionali, ed in 
particolare nei rapporti con 


dttà 


la Cambogia ed il Vietnam, 
la Thailandia continuerà a 
mantenere una posizione di 
neutralità, astenendosi dal 
prendere posizione in favore 
dell’una o dell’altra parte. La 
Thailandia — ha aggiunto 
Chamanand — desidera però 
che venga rispettato il diritto 
del pi^k) cambogiano a 
so^Iiere liberamente il pro¬ 
prio governo 

n Vietnam, da parte sua. 
ha annunciato che < quanto 
prima » s riunirà la Com- 
missione » intemazk/naJe del 
Mekon^,* per esaminare i 
modi À un uso comune, a 
beneficio dell’intera regione, 
delle acque del grande fiume. 
Hanm ha manifestato la spe¬ 
ranza che oltre al Vietnam, 
al Laos ed alla Thailandia 
anche la nuova Repubbb'ca 
Popolare del Kampuchea 
(C^ambogia) decida di parte¬ 
cipare. 

Infine, la Cina, ieri ha in¬ 
viato ad Hanoi, una «energi¬ 
ca nota dì protesta ». soste¬ 
nendo che fra il 23 dicembre 
ed U 15 gennaio scorsi, 
«vietnamiti armati» sarebbero 
«penetrati in teiTitorio cine¬ 
se, in 13 località diverse, uc¬ 
cidendo 4 guardie di frontie¬ 
ra 6 ferendone altre 4». 
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Continuazioni dàlia prima pagina 


Ventura 

sta. come in altre occasioni 
essere sanati, ma la lezione 
di questo ennesimo scandalo 
resta. Ed è una lezione della 
quale il governo tutto deve 
prendere atto: cosi non si 
può continuare. 

DelTAndro esce per primo 
dagli uffici della prefettura. 
Il discorsetto di circostanza 
è pronto; « Siamo qui perché 
il governo ritiene di doversi 
mostrare sensibile a questo 
grave episodio e perché il 
governo è garante dei diritti 
del cittadino. Dobbiamo difen¬ 
dere gli organi e le istituzioni 
che si rinnovano garantendo t 
diritti di tutti ». Ma i giornali¬ 
sti non sì accontentano delle 
frasi generiche, vogliono ca¬ 
pire che cosa si vuole fare 
di fronte a questo ennesimo 
scandaloso episodio. Le idee 
dì Dell’Andro non appaiono 
molto chiare: ma forse lo 
sono nella sostanza: dice che 
« tuffi dobbiamo metterci in¬ 
sieme per rinsaldare le isti¬ 
tuzioni » e poi che < bisogna 
verificare se le leggi sono va¬ 
lide o da ritoccare ». Che le 
istituzioni vadano difese è co¬ 
sa giustissima, ma proprio 
questa vicenda, che inizia con 
la strage di piazza Fontana, 
dimostra ciie almeno in pas¬ 
sato (e la situazione solo 
lentamente sta cambiando) le 
istituzioni sono state asservi¬ 
te a giochi di parte. Per 
esempio il processo non è 
finito a Catanzaro per virtù 
di un destino maligno: c’è ar¬ 
rivato perché la Cassazione 
l’ha sottratto al giudice na¬ 
turale. E sul banco degli im¬ 
putati per anni sono stati se¬ 
duti Valpreda e gli anarchici 
perché ministri e alti funzio¬ 
nari hanno fatto a gara a 
inventare « le prove » contro 
di loro. E i servizi segreti 
che in questa storia hanno 
una parte di primo piano, 
anzi determinante? Chi li ha 
utilizzati per far sparire Gian- 
nettini, per sottrarre elemen¬ 
ti di prova, per consegnare 
passaporti falsi ad imputati 
scomodi? Diceva ieri giusta¬ 
mente Ton. Oscar Mammì. 
presidente della commissione 
Interni alla Camera, in una 
trasmissione radiofonica: «I 
servizi segreti non e.>;i?lono 
più, sono stati smantellati? 
Per questo gli imputati di 
terribili delitti contro la de¬ 
mocrazia fuggirebbero? E’ ve¬ 
ro il contrario: i servizi se¬ 
greti, anzi, sono segretissimi, 
tanto che nessuno sa come 
operano, continuano a lavo¬ 
rare. E i frutti si vedono ». 

La fuga di Ventura, come 
quella di Freda sono il risul¬ 
tato di questo lavorìo. Del- 
TAndro e Lettieri, invece, 
hanno insistito sulle carenze 
legislative, sugli errori di que¬ 
sto o quel funzionario, anche 
se su questo punto sono stati 
molto fumosi. Il sottosegreta¬ 
rio all’Interno ha detto: « Ci 
sono delle leggi che devono 
essere rispettate. Queste leggi 
possono anche essere non ade¬ 
guate ma se non vengono ap- 
plicUte correttamente vi è in 
ciò una responsabilità ». Chia¬ 
ro, è apparso il riferimento 
al capo della Digos, Saladino: 
si voleva intendere che que¬ 
st’ultimo. di fronte al rifiuto 
delia magistratura di aggra¬ 
vare le misure restrittive nei 
confronti di Ventura e Gian- 
nettini, dopo la fuga di Freda, 
avrebbe dovuto prendere al¬ 
tre iniziative che erano di 
sua competenza. Non Tha fat¬ 
to e per questo paga. 

Saladino, che abbiamo sen¬ 
tito subito dopo si difende: 
« Il provvedimento preso nei 
miei confronti, che io, detto 
per inciso, ho conosciuto at¬ 
traverso la radio e i giorna¬ 
li, ha natura amministrativa. 
Insamma: dovevano trovare 
un capro espiatorio e l’hanno 
trovato nella mìa persona ». 
Certo non gli si può dar torto 
quando si ascolta questa fra¬ 
se del sottosegretario alTin- 
temo: < La fuga di Freda 
poteva essere un caso. Dopo 
quella di Ventura non pos.<!ia- 
mo pensare ad una serie di 
ca.sualità. dobbiamo pen.sare 
ad un dùtegno articolato ». 
Cadono le braccia: il respon¬ 
sabile dell’ordine pubblico a- 
vc\’a pensato che la fuga di 
Freda fosse un caso? C’è da 
restare sgomenti. 

Diamo per assodata la buo¬ 
na fede. E allora che biso¬ 
gna fare? Semplice la ricetta 
proposta con più savoir faire 
da Dell’Andro. con maggiore 
aggressività da Lettieri; bi¬ 
sogna fare leggi più restrit¬ 
tive. Troppo permissivismo, 
troppe libertà individuali. C'è 
stata anche la spiegazione sto¬ 
rico filosofica del sottose¬ 
gretario alla giustizia che evi¬ 
dentemente si è ricordato di 
essere un professore di di¬ 
ritto: « Uscivamo dal fasci¬ 
smo. abbiamo fatto leggi che 
restituissero la libertà ai cit¬ 
tadini. Forse siamo andati 
troppo oltre. Bisognerà, credo, 
reprimere qualche diritto in¬ 
dividuale per potenziare la 
difesa delle istituzioni ». 

Ora non c’è dubbio die al¬ 
cune riforme, come fl codice 
di procedura penale (a pro¬ 
posito: ma chi l’ha tenuto 
bloccato per venti anni?), se 
varate potrebbero impedire 
l’uso di escamotages tecnici 
del tipo usato dalla Cassazio¬ 
ne per mandare il processo a 
C^atanzaro, per rìunificarlo e 
poi smembrarlo e cosi vìa. E 
facdamole dunque queste ri¬ 
forme una buona volta. Ma 
il punto è un altro, chiaramen¬ 
te: anche le buone- leggi pos¬ 


sono essere fatte funzionare 
male se non c'è volontà po¬ 
litica. 

Ventura non è solo il pas¬ 
sato che pesa come una cap¬ 
pa di piombo su certi settori 
dell'apparato statale, su cer¬ 
ti uomini politici die seppur 
hanno visto ridimensionato il 
loro ruolo continuano ad ave¬ 
re potere. Ventura, come Pre¬ 
da e come tanti altri perso¬ 
naggi della strategia della 
tensione, sono il simbolo vi¬ 
vente dì un ricatto che con¬ 
tinua, Che determina anche, 
per certi versi, la volontà po¬ 
litica. Non basta allora, è evi¬ 
dente, aver dimissionato il 
capo della polizia e il capo 
della Digos di Catanzaro per 
spezzare la spirale perversa. 

Nomine 

facile ed un clima non certo 
di ordinaria amministrazione. 
La prima sortita — l’allro ieri 
~ era stata, infatti, quella 
dei repubblicani i quali, pren¬ 
dendo a spunto una omissio¬ 
ne procedurale, avevano an¬ 
nunciato l’intenzione di chie¬ 
dere in commissione il rinvio 
della discussione sui nomi; 
per il PSI era intervenuto 
sulle nomine. - il segretario 
Craxi il quale non aveva e- 
scluso la possibilità di ridi¬ 
scutere ex novo la questione. 
Per quanto riguarda i comu¬ 
nisti. infine, la loro posizione 
già enunciata da tempo, è 
nota; netta condanna dei 
metodi di spartizione clic han¬ 
no dato il segno alle propo¬ 
ste del governo. 

Ieri, dunque, in commissio¬ 
ne. Giorgio La Malfa, appena 
aperti i lavori, con motiva¬ 
zioni in parte procedurali, ma 
soprattutto politiche, ha pro¬ 
posto un rinvio della riunione 
in modo da poter ri approfon¬ 
dire la intera questione. 

Il PRI ha in sostanza of¬ 
ferto la possibilità al gover¬ 
no di riaprire nuovamente il 
capitolo nomine per affron¬ 
tarlo seguendo criteri diver¬ 
si da quelli già adottati. Sul¬ 
la proposta di La Malfa han¬ 
no dato il loro assenso anche 
il de De Vito e il socialista 
Mosca, i quali hanno chiesto 
al PCI un esplicito pronuncia¬ 
mento nella stessa direzione. 

I comunisti — ha detto il 
compagno Barca — sarebbero 
stati lieti se il governo aves¬ 
se accettato l’invito del PRI, 
ma hanno precisato che il pro¬ 
blema non riguarda i partiti 
e quindi una eventuale tratta¬ 
tiva tra loro; riguarda in¬ 
vece il governo, il quale de¬ 
ve decidere esso se intende o 
meno rinviare la discu.ssione 
e ridìscutere ì nomi. Noi, ha 
aggiunto Barca, diamo al 
voto un significato politico 
generale nei confronti del 
governo ed un significato 
morale. 

La risposta del governo è 
stata negativa: il governo, ha 
detto il ministro Bisaglia. 
non ha che da confermare le 
scelte già fatte. Anche di 
fronte a riserve che veni¬ 
vano oramai non solo dai 
PCI e dal PRI ma investi¬ 
vano le stesse forze politi¬ 
che che hanno sempre soste¬ 
nuto, nelle scorse settimane, 
le proposte del governo, Bi¬ 
saglia non ha ritenuto di 
cambiare atteggiamento. 

A questo punto il confron¬ 
to è diventato di merito. 
Barca ha illustrato le ragioni 
che hanno portato i comu¬ 
nisti a dare un giudizio sec¬ 
camente negativo sulla intera 
vicenda delle jM’esidenze dei 
tre enti a partecipazione sta¬ 
tale. La nostra opposizione, 
ha detto Barca, è alla opera¬ 
zione politica che ha seguito 
in tutto e per tutto la logica 
della lottizzazione. Non si 
spiegherebbe diversamente la 
proposta di ^xistare Pietro 
Sette dairCni all’Iri o Cor¬ 
rado Fiaccavento dall’Agip 
nucleare all’Efim. Barca ha 
poi parlato dei candidati. Sia¬ 
mo lieti — ha detto — che 
si cominci a votare sul nome 
dell’ingegner Mazzanti, per¬ 
chè ciò consente a noi di 
distinguere nei modo più netto 
la questione della persona sui 
cui nome si voterà, persona 
cui in più occasioni sono an¬ 
dati attestati della nostra 
stima, dalla questione di me¬ 
todo. contro cui con voto 
univoco, che riguarderà tutti 
ì tre candidati, noi ci pro- 
nunceremo. Un solo appunto 
Barca ha mosso ai candidati 
come pereone: quello di non 
aver rifiutato il metodo se¬ 
guito. di non essersene sen¬ 
titi sminuiti, di non aver dato 
un contributo positivo perchè 
non si arrivasse in queste 
condizioni al voto. 

.Anche La Malfa ha annuo- 
cia»o il suo voto contrario. 
L’intervento del demonaziona¬ 
le Delfino ha introdotto però 
un ulteriore elemento che ha 
reso la situazione ancora più 
tesa; questo ha infatti an¬ 
nunciato il suo voto favore- 
vt^ alle proposte di Bisagb'a 
proprio perché elaborate con¬ 
tro fl i^rere dei comunisti. 
Di fronte a questa sortita La 
Malfa ha invitato fl ministro 
BisagUa a riflettere sul tipo 
dì maggioranza che si sarc^ 
he formata sulle nomine so¬ 
stenute dal governo e sui ri¬ 
flessi politici più generali che 
questo tipo di maggioranza, 
allargata ad un rappresentan¬ 
te della destra, avrebbe avu¬ 
to sui rapporti tra fl governo 
e le forze polìtiche che lo so¬ 
stengono. 

Bisaglia però tKm ha inteso 
accettare nemmeno questa sol- 
kcitaaone e si è passati cosi 
ai voti, n rappresentante del 


PSI ha « stigmatizzato » 11 
comportamento del governo, 
ma — ha detto — visto che 
si deve votare esprimeremo 
come partito voto favorevole 
a Mazzanti; La Malfa ha giu¬ 
dicato < scandalosa » la con¬ 
dotta del ministro Bisaglia ed 
ha annunciato la ast^sìone 
(che equivale a voto contra¬ 
rio). 

A conclusione della votazio¬ 
ne, il compagno Margheri ha 
sottolineato come « la discus¬ 
sione e il voto hanno confer¬ 
mato il severo giudizio criti¬ 
co espresso dal PCI e ribadi¬ 
to da Barca nel dibattito ». Si 
tratta di una operazione che 
non può in alcun modo « gio¬ 
vare alTeffidenza degli enti 
e elle condiziona negativamen¬ 
te gli stessi candidati; essa si 
fonda sulla spartizione di po¬ 
tere tra forze politiche ». Nes¬ 
suno ha potuto contestare, ha 
proseguito Margheri, con ar¬ 
gomenti validi queste affer¬ 
mazioni « comprovate, tra 1’ 
altro, dagli schieramenti che 
si sono formati e che hanno 
visto forze di destra appog¬ 
giare l’operazione del governo 
monocolore de ». 

Roma 

echeggiati in tutto il corteo. 

Di fronte a questo apjxillo 
unitario e di lotta, ancora una 
V(<Ua il « movimento * non ha 
saputo sciogliere le proprie 
drammatiche contraddizicni: 
in un corteo « separato » che 
si è mosso da piazza Esedra 
contemporaneamente alla 
grande manifestazione sinda¬ 
cale. sono riecheggiate le lu¬ 
gubri parole d’ordine deU’aiito- 
nomia e le minacce del par¬ 
tito armato. 

Ma il vero appuntamento era 
altrove: in piazza del Colos¬ 
seo, dove — sin dalle prime 
ore del gelido pomeriggio — 
sono affluiti sempre più nu¬ 
merosi i lavoratori dietro gli 
striscioni delle organizzazio¬ 
ni sindacali e i giovani con 
le bandiere dei partiti demo¬ 
cratici e delle organizzazioni 
antifasciste. Il « cuore » della 
città in questa vasta piaz¬ 
za. Le delegazioni che giun¬ 
gono dalle fobbriche in una 
interminabile sequenza: grup¬ 
pi sempre più folti che si ri¬ 
trovano e si uniscono, pren¬ 
dono posto nel proprio set¬ 
tore. dietro l’invito degli al¬ 
toparlanti. Tra i primi, lo 
striscione degli edili. Sono 
80.000 i lavoratori delle co- 
.struzioni a Roma: hanno chiu¬ 
so i cantieri, dopo un lavo¬ 
ro assiduo di informazione 
una discussione che è durata 
in questi giorni drammatici, 
mentre la città era stretta dal¬ 
la morsa della violenza. 

Insieme a loro i giovani del¬ 
le leghe dei disoccupati di Ma¬ 
rino. Colleferro e Palestrina; 
la sezione romana della coo¬ 
perativa muratori e braccian¬ 
ti di Carpi: i lavoratori della 
fabbrica Pizzetti. coloiti in 
que.sti mesi da una raffica di 
licenziamenti. E ancora: i 
compagni delle cellule del PCI 
dell’.Atac: il consiglio di fab¬ 
brica della Centrale òdi latte 
e delia manifattura tabacchi: 
gli autoferrolranxieri. una nu¬ 
trita delegazione della Face- 
Standard. .4 Pomezia le fab 
briche si sono svuotate e gli 
operai sono qui a centinaia. 

Il nucleo « forte » della ma¬ 
nifestazione è in questa pre¬ 
senza operaia compatta, anti¬ 
fascista da sempre e oggi co¬ 
sì profondamente colpita, ma 
ferma e combattiva. I giova¬ 
ni della FGCI hanno lavorato 
per questa iniziativa nelle 
scuole e nella Università. Cen- 
tinaia di ragazzi c ragazze 
hanno risposto all’appello con 
una scelta di campo corag¬ 
giosa. 

Quando il corteo si muo^*e 
dal Colosseo, seno già migliaia 
e migliaia che scandiscono 
slogan e parole d’ordine. Si è 
formato il servizio di vigilan¬ 
za. si muovono le auto con gli 
aitoparlanti. Si chiamano ì 
consigli sindacali di zena: Eur, 
Montesacro, Tiburtino, Ostia. 
Salaria. 

D.ctro k) striscione unita¬ 
rio dei sindacati s<mo i rap¬ 
presentanti del CkMnune e del¬ 
la Provincia di Roma, della 
Regione, i gonfaloni dei co¬ 
muni di Genzano. Lanuvio. Ti¬ 
voli. Rocca di Papa. Anzio. 
CkrflefeiTO. .Aibano. le circo- 
scriziooi della città. 

Lungo il percorso — ria La- 
bàcana. viale Manzoni, ria 
Emanuele Filiberto — fl cxir- 
teo cresce, preceduto da de¬ 
cine di taxi che suonano fl 
riacson a distesa. E’ fl tono 
delia manifestazione che col¬ 
pisce. La rabbia — anche — 
dì questi giorni, fjuando la 
città sembrara divorata dalla 
\ioIenza e impotente a rea¬ 
gire. è diventata forza e la 
volontà comune di migliaia e 
migh'aia. 

^ esprime la reazione de¬ 
cisa al fascismo che torna a 
colpire: «Roma unita, rispo¬ 
sta di massa, fl fascismo non 
passa ». Ma si esprime anche 
— senza equivoci — fl rifiuto 
della eleca ritorsione: «lotte 
sempre. aweiAurismo mai ». 
Una durissima accusa contro 
un governo che mostra tutta 
intera — oggi — la sua inca¬ 
pacità di garantire l’ordine 
democratico. E una richiesta 
decisa di mutamento: « Biso¬ 
gna cambiare, fl PCI deve go¬ 
vernare». n corteo urla i no¬ 
mi dei fascist: e degli assas¬ 
sini lasciati fuggire: Kapffler. 
Freda. Ventura. E’ uno scan¬ 
dalo vergognoso che anche La¬ 
ma denimcerà dal palco riba¬ 
dendo la « ferniis.sima volontà 
dei lavoratori » che non cam¬ 


bia e non si piega in questi 
giorni di dura battaglia. 

La manifestazione' si con¬ 
clude a piazza San Giovanni, 
dove hanno parlato anche Ma¬ 
cario e Ben\’enuto. Durante i 
loro discorsi alcuni gruppi di 
giovani hanno gridato frasi in 
contrasto con lo spirito unita¬ 
rio dell'iniziativa. E’ già sera 
e sotto i riflettori ai accalca 
una folla compatta, percorsa 
da slogan e canzoni. Sul pal¬ 
co. andie il sindaco Argan, e 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni partigiane, dei sindacati, 
degli organismi di massa. H 
corteo è ancora in via Ema¬ 
nuele Filiberto, mentre gli 
oratori iniziano a parlare. Si 
leggono le adesioni; Magistra¬ 
tura democratica. Impc’gno co¬ 
stituzionale, il rettore dell’Uni¬ 
versità, i lavoratori del sin¬ 
dacato di polizia, i partiti de¬ 
mocratici, la Federazione na¬ 
zionale della stampa. Un gran¬ 
de schieramento democratico 
chiede fermezza e decisione 
contro fascisti e eversori. Se¬ 
dici morti a Roma per la vio¬ 
lenza politioa: è un tributo 
agghiacciante, una trama di 
dolore che deve essere spez¬ 
zata. 

PSI-PSDI 

ta %ppcificampnte nll’iifii’rliira 
di una crisi ». Non si lnUl.i 
soj!):iiinge, di un aultimalum». 

Ieri sera, coinnnque, in pre¬ 
parazione della Direzione de- 
ntoerisliana, /accacnini si è 
recalo a Palazzo Chigi, dove 
ha avuto un breve colloquio 
con Aiidreotti. 

Socialisti e eoclaldcniocratl- 
ci hanno intanto confermato 
— dopo un incontro delle due 
segreterie — che il loro obiet¬ 
tivo resta, nella «ostanza, quel¬ 
lo di una crisi di governo pilo¬ 
tala. Dopo l’incontro di ieri è 
stato precisalo die i due par¬ 
tili sono d’accordo nella ricer¬ 
ca di a un assetto politico c 
di governo più soddisfacen¬ 
te »: la priorità all’accordo di 
politica economica (piano 
triennale) dovrebbe essere 
considerala, a loro giudizio, 
« inscindibile » rispetto alle 
condizioni polilidie comples¬ 
sive. PSI e PSDI hanno an- 
ebe confermalo di essere favo¬ 
re! oli alla riunione del ver¬ 
tice di maggioranza proposto 
dali’on. Piccoli. 

La nuova sinistra del PSI 
(Achilli, Codignola. Ballardì- 
ni), con un telegramma a 
Craxi, ha chiesto frattanto 
ima riunione delle segreterie 
comunista e socialista, per 
« porre le basi di un impegno 
comune dei due partiti anche 
in vista di una crisi di go* 
verno ». 


MANIKSTAZIONI DEL Pa 

OGGI 
(19 gennaio) 

Bologna: Napolitanoi Pisa: 
Seront; Varese: Gouthler; Trie¬ 
ste: Pavolini; Prato: B. Brac- 
cilertl: Brescin: G. D'AIema; 
Napoli: G. Lobate; Ferrara: 
Olivi; Ravenna: L. PerellI; 
Fori!: Pieralli; Ravenna: Rubbi. 

DOMANI 
(20 gennaio) 

Bologna: Cossutta; Piombi¬ 
ne: Sereni; Pescara: Torlorel- 
la; Olbia: Birardi; Varese: 
Gouthler; Felgaria (Trento): 
Pavolini; Udine: G. Berlinguer; 
Imperia: Canetli; Napoli: R. 
Fioretta; Bolzano: Gruppi; 

Asti • Torino (Fiat MIranorI)t 
Libertini; Brescia: L. Perclli; 
Roma (Casalberlone) : Schiap- 
paralli; Foggia: Sagre; Padova: 
G. Tcdosco. 

DOMENICA 
(21 gennaio) 

Salerno: Alinovi; Monza: 

Berghini; Vanezia: Cervetti; 
Siena: Chiaromonte; Bologna: 
Cossutta; Trieste: Minucci: 
Ferrara: Napolitano; Bari: Nat¬ 
ta; Gubbio (Perugia): Petro- 
selli; Roma: Reichlin; Pesca¬ 
ia: Tortorella; Apricena (Ba¬ 
ri): Trivolli; Olbia: Birardi; 
Varese: Gouthler; Rieli: D, 
Biancati; Rcmalda (Matera): 
L. Conte; Martin! di Sanremo: 
Dulbecco; Formio (Latina): 
Gensini; Ravenna: Giadresco; 
Bolzano: Gruppi; Imperia (Pi¬ 
gna): Maini; Trento: MechinI; 
Rovigo; G. Paletta; Manfre¬ 
donia: S agr o . 

LUNEDI* 

(22 gennaio) 

Siracusa: Cervetti; Firenze: 
Chiaromonte; Venezia: Cossul- 
ta; Firanze: Di Giulio; Berga¬ 
mo: Serri; Betegna: Tortorella; 
Torino: Libertini; Fabrianor 

Margheri; Viareggio; Rubbi. 


Ricorre oggi il secondo an¬ 
niversario della morte del 
compagno 

CARLO BOCGAROO 

1 familiari, net ricordarlo al 
compagni e a^i amici, sot¬ 
toscrivono in sua memoria 
lire 50 mila per l'Unità. 
Milano 10 gennaio 1979. 


Soopresl e profondamente 
addokxati dalla notizia della 
sua morte, i suoi amici e com¬ 
pagni della lunga e non fa¬ 
cile militemza neH’appiarato 
della federazione comunista 
napoletana degli armi '50 ri¬ 
cordano U compagno 

GIORGIO FORMIGGINI 

la sua tenacia, il suo ^iri 
to di saolficio, la sua cono- 
scerua e il profondo attac¬ 
camento alla tragica e di¬ 
sgregata realtà sociale, che 
nel loro impegno di tanti 
anni, i comunisti napoletani 
hanno concorso a organizzare 
e a trasformare In una forza 
della democrazia, n ricordo 
di Gioifio Formiggini rimar¬ 
rà inqieflturo nelle nuove ge¬ 
nerazioni (die quel lavoro e 
quella tolta hanno portato • 
porteranno avanti. 

Dina Forti, Silvano Le- 
vrero, Loris Gallico. Car¬ 
lo Obici, Aldo De Jaco 
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Si concluderà domenica prossima 


Oggi in Palazzo Vecchio 
il convegno sui dissenso 

Una dichiarazione di Ventura: non ci sottraiamo al confronto 
mantendo ferma la nostra identità - Impostazione serie e rigorosa 

I. ' 

. Incominciano oggi a Palazzo Vecchio i lavori del convegno 
Internazionale « Dissenso e democrazia nei Paesi dell'Europa 
dell'Est », organizzato dal Comune con la collaborazione del¬ 
l'Amministrazione provinciale, 1 tre giorni di dibattito saranno 
^aperti dalla presentazione del sindaco. Elio Gabbuggiani, e 
dal saluto del presidente della Giunta regionale, Mario Leone. 

Seguiranno le prime relazioni e comunicazioni, in serata si 
svolgerà la tavola rotonda sul tema i Destalinizzazione in 
URSS e revisionismo nei paesi deil'Est », con Enzo Bettiza, 

Giuseppe Boffa, K. S. Karol, Gianfranco Morra e Luciano 
Vasconi. I lavori proseguiranno con gli stessi criteri domani e 
domenica, giornata conclusiva. 

Qui di seguito pubblichiamo una dichiarazione del compa¬ 
gno Michele Ventura, segretario della federazione fiorentina 


del PCI. 

Si apre in l’.iI.i//.o W-c- 
,, rliiii il i'(>n\e;:iiii '■iil I(‘iiki 
, « f «l»‘iiHiiTa/ia in-i 

pai‘-i (leirKiir()|>a ll^•ll’K'.| ». 
* La prcpara/ioiu- ò ^lata a — 
»ai iiiii;:.t c laliuriit-.i, lia ri- 
> clii(‘-to mi ililiallilo serrato Ira 
le forze polilielie, mio sfur¬ 
io eoMsiderevole per -iini-sa- 
re siii};olc posizioni e ili 
gruppo. 

Il iio-lro Partilo -i è iin- 
pegiialo notes oliiieiile. uffin- 
’ rlié, pre\ale.s.".e mia im|iosta- 
’ zioiie seria e ri<!orosn: fonila- 
,- la sulla rieerea sloriea — la;;lio 
. teieiitifieo — l•ollfrolllo libero 
e non diplomalieo tra i parie- 
ripanli. Abbiamo rileimlo ili 
non -olir.irei a tale eonfroii- 
lo, convinti come .siamo die, 
, nianlenenilo ben fermi Inlli 
I caratteri della nostra iden¬ 
tità, sia a>sai po-ilÌM>, e o"- 
gi sempre più necessario, ma¬ 
nifestare aperlaiiienle la no¬ 
li ra o|iinii>ne. 

■ Non nej'liianio tuttavia i ri¬ 
ir bi die possono scaturire da 
questa inizialivu: in definitiva 
è un imiiorlaiite banco ili ]iro- 
j va della nialuril.à politica c 
rnlinrale dei promotori del 

1 


con\e;!iio e delle siiigole iier- 
soiialilà pailecipanli. 1 rischi 
'Olili qm-lli -te'-i die affron¬ 
tiamo unii i "ioriii nella po¬ 
lemica e nella battaglia poli- 
lie.i: .'lrmiienl.ili//a/ioni in 

diia\e anlicommiisia; mobili- 
laz.ione di iiidiriz./i psemlo-ciil- 
liir.ili; esalla/ioiie delle posi¬ 
zioni iiiù sciiiceamenle eoii-er- 
\alrici. 

La nostra posizione è pro¬ 
fondamente radicala tiell.i con¬ 
cezione die noi .ilibiaiiio dei 
pliirali-mo e deila dejiioer.i- 
zia. die si basa -ni libero con- 
fronio delle posizioni c nel 
pieno rispetto di Inlle le ma¬ 
trici democralicbe. polilidie e 
culturali. In questo scuso va 
inteso il convegno promosso 
dal ('unmne di Firenze, non 
già come iniziativa a se .stan¬ 
te. ma come moiiieiiln ciini- 
|dessi\o di un impegno gene¬ 
rale die non ba mai inteso 
negare una «ede di discussio¬ 
ne sulle larie vicende della .si¬ 
tuazione inieciiaziimale. 

Abbiamo, come |iarlilo, P 
opinione die l’aviiciiiarsi ai 
liroblemi complessi di realtà 

tanto ini|iorlanli come cpiella 


dei paesi socialisti debba con- 
.-igliare di non awenlurarsi 
in gìmlizi die potrebbero pec¬ 
care di proi incialisino, ma 
nello stesso tempo non consi¬ 
deriamo iiii'ingeren/a raffron¬ 
tare seriamente tali problemi, 
per la rilevanza die essi han¬ 
no nella liceiida mondiale. I.a 
co'cien/a dei militanti coiim- 
nisti coglie in tutta la sua 
ampiezza la travagliata vicen¬ 
da dei pu|ioIi c dei partili 
I coinimisti impegnati nelpope- 
ra di costruzione di -ocielà 
limile, non .siamo dinienlidii 
del significalo della Rivolu¬ 
zione d'dllobre e del ruolo 
'Volto daIPL'iiione Sovietica 
nella lotta ili liberazione ilei 
politili e nei faticosi processi 
della disicii'ioiie ìiilermizio- 
iiale. 

(]|ii pensasse ili approfittare 
del coniegno per .spingere in 
alanti lemlenze die piminno 
alPi-olanieitlo iiilernazionale 
dell’URSS, troverebbe in noi 
una ferma e ilecisa oppo.sizio- 
ne. Nessuna iloppiezza, diin- 
qiie, da parte del sindaco ili 
Fiien/.c. compagno Gabbuggia¬ 
ni. ma ricerca aiqiassionala 
di fronte a problemi die rile- 
niaiiio reali e conio tali ilc- 
lono essere affrontati. 

\ella nostrarailicata convin- 
ziotie die il .socialismo ilcbba 
rappresentare Ìl punto più al¬ 
to nclPorgaiiizzazionc lidia vi¬ 
ta democratica di una società, 
crediamo die da un pieno di¬ 
spiegarsi di tutte le [lotenzia- 
lità. oimiqiie presenti, possa 
lenire mi contributo costrut¬ 
tivo agli interessi fondanienia- 
li delle masse iiopolari. 

Michele Ventura 


Lo stanziantento nei prossimi tre anni 


Oltre 30 miliardi 
della Regione 
per gli ospedali 

Maggiori esigenze dovute alla lievitazione del 
prezzi e alle necessità di ammodernamenti 

Arrivano i soldi per gli ospedali, una boccata d’ossi¬ 
geno per le strutture sanitarie, strette tra la vecchia 
indigenza e la necessità impellente di rinnovarsi (con 
la riforma sanitaria che ormai pressa da ogni lato). 
La giunta regionale ha aggiornato il plano per Tedi- 
lizia ospedaliera, che era stato approvato nel *76 e ha 
deciso uno stanziamento extra di trentun miliardi e 
776 milioni. 

« Rispetto a quella deliberazione (la 501 del ’76) — dice 
il comunicato ufficiale che annuncia lo stanziamento — 
sono emerse maggiori esigenze programmatiche e finan¬ 
ziarie per pervenire al completamento almeno funzio¬ 
nale — se pure nel modo meno dispendioso possibile — 
delle opere ospedaliere previste ». 

Di denari gli ospedali toscani hanno necessità impel¬ 
lente addirittura da anni; ma al passagg^io alle Regioni 
dell’amministrazione ospedaliera non erano corrisposti, 
da parte dello Stato, i mezzi finanziari necessari a man¬ 
dare avanti la macchina sanitaria. E’ cosi, per queste 
ragioni, che in Toscana sorgono strutture trLstemente 
deserte e non finite, destinate a diventare ospedali. 

A Firenze il Torregalli, al quale servono ancora 
miliardi per diventare una struttura funzionante in 
grado di servire la popolazione. Nel Mugello — per ricor¬ 
dare una polemica accesasi recentemente proprio perché 

I lavori non avanzavano — l’ospedale di Borgo San 
Lorenzo. Altri miliardi in gioco, mille sforzi per repe¬ 
rire i finanziamenti. 

Sono solo esempi. Agli ospedali della regione servono 
anche attrezzature die restino al passo con i tempi e 
con la medicina e le sue scoperte. Attrezzature che In 
parte vanno saltuariamente rinnovate, altre che invece 
servono ‘ a diagnosi sempre più precise e puntuali per 
garantire la salute dei cittadini. 

Le maggiori esigenze — secondo gli as.sessori regio¬ 
nali Lino Federigi e Giorgio Vestri, relatori della pro¬ 
posta di aggiornamento del piano per redilizia ospe¬ 
daliera — sono dettate principalmente dalla lievitazione 
del costi di esecuzione delle opere: dalle nuove prescri¬ 
zioni legislative sulla utilizzazione degli impianti ai fini 
della sicurezza: dagli adeguamenti di alcune previsioni 
manifestatesi obbiettivamente insufficienti per i lavori 
previsti, ovvero per tecnologie più aggiornate ed indi¬ 
spensabili: e, oltre a ciò. per le ristrutturazioni neces¬ 
sarie in diversi ospedali. 

Nel ’76 erano stati stanziati poco meno di 17 miliardi. 
Complessivamente, dunque, si ha una spesa di 48 mi¬ 
liardi e 336 milioni, tra il vecchio e il nuovo stanzia¬ 
mento. « Sarà provveduto a questo finanziamento — con¬ 
clude 11 comunicato ufficiale della Regione — con le 
disponibilità dei bilanci degli anni dal *79 air82, attra¬ 
verso il ricorso al mercato finanziario. La cifra totale 
come primo stralcio è di 30 miliardi così suddivisi: 
1979: 5 miliardi e 723 milioni: 1980:. 13 miliardi: 1981: 

II miliardi e 277 milioni». 



La € Villa Strozzi » e ' gli 
itnmobili della « E.v-Fioreiiti- 
na Gas », due importuntissi- 
ini complessi pubblici nelle 
zone di Legnaia, Soffiano. 
Monticelli e l’Isolotto. Come 
si possono utilizzare? Il con¬ 
siglio di circoscrizione nume¬ 
ro quattro ba già pronto un 
piano che prevedo la realiz¬ 
zazione di numerosi servizi 
e di opere dei quali potrai! 
no usufruire gli abitanti del 
quartiere e della città. 

Sui progetti per le due arix? 
hanno lavorato ixr sei-sette 
mesi due commissioni di la¬ 
voro. Le propo.ste definitive 
sono state illustrate l’altra 
sera dal presidente Kzio Bar 
bieri nel corso di una riu 
nione straordinaria del con 
.sigilo di quartiere dedicata 
a questi due problemi parti¬ 
colari. L’assemblea infine le 
ba approvate con il volo fa¬ 
vorevole dei gruppi comuni¬ 
sta e sociali.sta. 

Continuando sulki linea del 
disimpegno aU’intcrno degli 
organi del decentramento, la 
Democrazia cristiana, non so¬ 
lo si è sottratta al confi-onto 
c al dibattito sugli studi, lo 
elalxirazìoni e le proposte e- 
laborate dalle due commis¬ 
sioni di lavoro, ma si è pre- 
-sentata alla .seduta con una 
mozione già confezionala in 
ta.sca e improntata alla più 
completa contrapposizione. 

In alcuni momenti, poi. gli 
interventi dei rappresentanti 
ilcmocristiani sono sproTonda- 
li nel ridicolo come quando 
si .sono dichiarali contrari ad 
adibire a sede del consiglio 
di quartiere il .secondo piano 
di Villa Sti-ozzi giustificando 
tale posizione col fatto che 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni è in ribasso e che (]uindi 
non conviene sprecare questo 
locale. 

La scelta della contrappo 
.si/.icne a tutti i costi è evi¬ 
dente anello quando, senza 
confrontarsi e approfondire le 
proposto della commissione il 


Le proposte del consìglio 



«Villa Strozzi» 
aprirà le porte 
al quartiere 


Manifestazioni, mostre, biblioteca 
e musica - Al secondo piano la sede 


del consiglio 

] grupiio DC ha lanciato, tra 
lo stupore dei cittadini pre¬ 
senti aH’assemblea e jH'rfino 
dogli stessi csiierti democri¬ 
stiani clic hanno bavorato nel 
le commi-ssioni. la geniale i- 
dea di co.struire il Palazzotto 
dello sport nell’area dcll’e.x- 
} Fiorentina Gas. 

1 La posizione assunta dalla 
I DC nella seduta dell’altra .se- 
' ra è tanto più ingiustificabile 
Se si ptmsa die i suoi rap 
presentanti sono usciti da 
teni|)o dalle commissioni e 
1 non hanno mai dato alcun 


- Assurdità de 

I apiKirlo di elaborazione e <li 
j projxista. Diverso invece è 
' stato il com|)ortameiito degli 
c.sjierti democristiani che, ol¬ 
tre a fornire preziosi centri 
buti nella fa.se di studio si 
sono espressi favorevolmente 
anche sul contenuto del la¬ 
vico delle commissioni. 

1 Vediamo nel dettaglio qiia- 
j li sono le propo.ste approvate 
’ dal consiglio. \’illa Strozzi. 
I La cosiddetta Limonaia po- 
1 trehlie trasformarsi in uno 
J spa/io teatrale estivo c an- 
' che invernale con opjiortimi 


interventi di copertura. Le 
scuderie dovrebbero ospitare 
un insieme di servizi destina¬ 
ti alle scuole (centri educa¬ 
tivi estivi, nuova didattica 
ccc.). Per il bellissimo parco 
si propone l’apertura anche 
da via Montcoliveto. L’ex por¬ 
tierato di via Pisana potivbbe 
essere destinato a sede del 
comando dei vigili urb.ini dal 
momento che quella attuale 
è alquanto mala«idata. 

Per il primo piano della 
villa rindicazione è questa: 
quartiere e Comutie dovran 
no formulare alcune propo¬ 
ste por l’utilizzazic-r.e delle 
belli.ssìme .sale da destinare 
a mostre e manife.stazioni di 
intore.sse aiiclie cittadino o 
non solo del quarlieie. La 
sede |)olitica dei consiglio, la 
presidenza, le commissii ni e 
i locali per le assemblee do- 
irclilxTo trovaIV posto ai se¬ 
condo piano. La cultura (bi¬ 
blioteca. fototeca, cineteca e 
musica) troverebbe spazio .il 
terzo piano. 

La DC rliec: d’accordo per 
alcune proixi.sle di carattere 
culturale, ma i| parco deiv 
o.s.servare gli orari dei giat^ 
dilli pubblici. Guardacaso. jie- 
rò. le manifestazioni eultura- 
1; si svolgono sempre do|K) 
le sette di sera. 

E\ complesso « FioreiUiim 
Gas j>. IO' un veccliio iii.siemc 
di inmiobili con alcuni tratti 
urbanistici ottoivntc.sclii as.sai 
interessanti, l.a svelta è sta¬ 
ta di conciliare la parte pin 
vecchia con rcsigen/a di al¬ 
cuni servizi per il quartiere. 
E’ prevista una scuola, una 
I pa'estra e uno spazio dedi- 
I calo ai giovani dove potran- 
j no incontrarsi jx'r le loro at- 
I lività culturali. E’ in fa.se di 
studio anche una piscina. 

.Al dibattito in cmisigho .so¬ 
no intervenuti Angelo Lamio- 
ni. vicepresidente, socialista. 
D<*1 Bravo. Mcnicatti o Sarzi, 
; democristiani. Soldani. Bollo- 
i si e Biagioni. comuni.sti. Tc- 
I .sti, indipendente di sini.stra. 

1 I. im. 


'. Un dibattito della Circoscrizione 10 o Villa Fabbricotti 


L’assurdo atteggiamento della proprietà della « Falerni» 



Quartiere e 
discutono di 


magistrati 

terrorismo 


Presenti ìl presidente del tribunale dei minorenni, Meucci, e i sostituti 
procuratori Vigna e Casini • il lungo e vivace dibattito coi cittadini 


Quartiere e magistratura: 
due istituzioni a confronto 
sui temi del terrorismo. La 
piccola saletta di 'Villa Fab¬ 
bricotti, dove ha sede 11 quar¬ 
tiere 10. è gremita di citta- 
‘ dini. Dietro ad un tavolo 
nella veste di relatori siedo¬ 
no il presidente del tribu- 
' naie dei minorenni, dottor 
Giampaolo Meucci. ed i .so¬ 
stituti procuratori della Re- 
'•'pubblica Pier Luigi Vigna e 
* Carlo Casini. 

Da dove nasce il terrori¬ 
smo? Ck>me si può combatte¬ 
re? Cosa può fare il cittadino 
della strada di fronte alla 
" ' eversione? Come si compor- 
•' t-a la magistratura? Quale 
li ruolo’ delle istituzioni di 
- base? 

i :: A queste domande si è cer¬ 
cato di dare una risposta 
nel dibattito promosso unita¬ 
riamente dal consiglio di 
quartiere, nel corso del qua- 
le alcuni Inten-enuti hanno 
cercato di avere dal tre ma- 
gùstrati. oltre che lumi sulle 
origini e sulle motivazioni 


del terrorismo, delle risposte 
sulle Lungaggini processuali, 
sulla mancanza di un rap.do 
accertamento della verità e 
la conseguente condanna dei 
responsabili. 

Csi fuga del neofascista 
Giovanni Ventura dopo quel¬ 
la di Franco Preda, i dieci 
anni trascorsi dalla strage 
di piazza Fontana, conside 
rata una delle pietre miliari 
del -terrorismo nel nostro 
Paese, sono stati ricordati 
con insistenza nel vari in¬ 
terventi. 

Il dottor Vigna ha fornito 
dei dati impressionanti sullo 
sviluppo del fenomeno ter¬ 
roristico negli ultimi cinque 
anni. Dai 428 attentati del 
1974 siamo passati ai 2.363 
dello scorso anno. Comun¬ 
que. dare una spiegazione 
certa — ha detto il dottor 
Vigna — di questo comples.so 
fenomeno è estremamente 
difficile. For.se le cause pos¬ 
sono essere fatte r;-salire a 
quella che posiamo definire 
i «situazione di blocco». Da 


una parte rimangono .sempre 
più insoddisfatti i bisogni so¬ 
ciali, dall'altra lo stato non 
riesce nè a recepire queste 
richieste, nè a trovate solu¬ 
zioni alternative. 

« La strategia delle Briga¬ 
te Rosse — ha proseguito 
Vigna — si è andata svilup¬ 
pando anche perchè si è ve¬ 
rificato un progressivo am¬ 
pliamento della scelta della 
lotta armata nell'area del 
l'autonomia ». Una strategia 
che è perdente — è stato 
sottolineato in alcuni inter¬ 
venti ~ perchè non riesce 
a trovare legami con le gran¬ 
di masse operaie e lavo.-a- 
trici. le quali devono di"o- 
nire sempre più protagoniste 
dello sviluppo del Paese. 

« Tocca sempre a noi. ai 
lavoratori — ha detto Stella, 
segretario della sezione so¬ 
cialista di Rifredi — ricucire 
certe fratture tra cittadino 
e Stato. Abbiamo il mezzo 
della partecipazione, di cui 
1 i consigli di quartiere sono 
1 una parte importante. Fac¬ 


ciamo ” vivere ” questo Isti¬ 
tuto: è una garanzia perchè 
le cose posano cambiare ». 

Alle richieste che vengono 
da più parti della società 
italiana di un inasprimento 
delle pene i tre magistrati 
presenti hanno dato unani¬ 
memente una risposta nega¬ 
tiva. « La risposta da dare è 
sul piano politico — ha detto 
Vigna, che ha tracciato il 
quadro complessivo della si¬ 
tuazione — e non solo ed 
unicamente di tipo giudizia¬ 
rio ». Nel corso del dibatti¬ 
to è .stata, sottolineata da 
parte degli stessi magistrati, 
la mancanza di un coordi¬ 
namento tra le forze di po¬ 
lizia. una scarsa profe.s.sìo- 
nalità dello stesso magistra¬ 
to e degli organi dì polizia 
giudiziaria, nonché la caren¬ 
za dei mezzi tecnici. 

Ma come può contribuire - 
il singolo cittadino a batte¬ 
re la strategia del terrore? 

« Innanzitutto la testimo¬ 
nianza — è stata la risposta 
unanime dei tre magistra¬ 
ti —: essere testimoni non 
è solo un dovere giuridico, 
ma principalmente civico, un 
impegno democratico. Biso¬ 
gna vincere quesa paura. Bi¬ 
sogna guardarsi Intorno, ve¬ 
dere cosa succede nel quar¬ 
tiere. Non si chiede di diven¬ 
tare delatori o di iniziare 
una caccia alle streghe, ma 
semplicemente di diventar? 
collaboratori della giustizia 
e di lottare in difesa di 
certi principi democratici x. 


In particolare è stato chiesto 
che il quartiere vigili sul ri¬ 
spetto della recente legge sul¬ 
la denuncia delle locazioni, 
per permettve alla magistra¬ 
tura ed alle forze di polizia 
di controllare certi sposta¬ 
menti. 

Alcuni Intervenuti hanno 
chiesto ai magistrati una 
maggiore celerità nella cele¬ 
brazione dei processi e nella ( 
persecuzione dei colpevoli. 

« Non possiamo comunque 
delegare — ha detto la com¬ 
pagna Lucia Vianello — solo 
ai magistrati ed alla polizia 
la celebrazione dì certi pro¬ 
cessi, occorre una mobilita¬ 
zione complessiva ». 

Il consiglio di quartiere, 
in un suo documento sotto¬ 
scritto da DC. PCI. PSI, 
PRI e PSDI. « ritiene che il 
territorio cerchi con le sue 
azioni di limitare gli spazi 
di vita associata dei cittadi¬ 
ni spìngendoli a chiudersi nel 
privato e che da questa spi¬ 
rale ogni cittadino non pos¬ 
sa uscire da solo ». Occorre 
pertanto « dare esempio di 
unità e solidarietà fra forze 
politiche in ogni istituto ed 
associazione, ricercando 1 
punti comuni, evitando 11 
settarismo ideologico, valoriz¬ 
zando le potenzialità di cia¬ 
scuna associazione ed indivi¬ 
duo. per formare una vera 
comunità intorno alle istitu¬ 
zioni democratiche ». 

p. b. 


Come possiamo ridurre le spese? 
Semplice, licenziando gli operai 

Manca la riqualificazione produttiva e la direzione .sceglie la strada della 
riduzione degli organici - Martedì un’assemblea aperta dentro la fabbrica 


La situazione alla « Faler¬ 
ni » va ogni giorno sempre 
più deteriorandosi causa la 
mancanza di volontà politica 
della direzione aziendale che 
niente ha fatto per la riqua- 
lificaziccie produttiva, 

NelLultimo incontro con il 
consiglio di fabbrica, la dire¬ 
zione ha nuovamente ccofer- 
mato la sua intenzione, già 
annunciata alla struttura sin¬ 
dacale di fabbrica la vigilia 
di Natale, di voler ridurre la 
spesa del 20'.c agendo sul 
costo del lavoro. Quindi sui 
livelli occupazicnali. 

« A questa situazione — di¬ 
cono i lavoratori — siamo 
arrivati attraverso altri li¬ 
cenziamenti avvenuti l’anno 
scorso e la cassa integrazio¬ 
ne terminata a luglio Tutto 
questo sta a dimostrare co¬ 
me la direzione intenda con¬ 
trapporre alla linea del con¬ 
siglio di fabbrica e della 
FULC. basata sulla riquali¬ 
ficazione produttiva, la sua, 
che è tesa, invece, ad una 


pura razionalizzazione del- 
resislente, tagliando gli or¬ 
ganici ». 

Nell'ambito delle iniziative 
che il consiglio di fabbrica 
e la FULC hanno intrapreso 
a sostegno della lotta dei la¬ 
voratori della Falomi è stata 
convocata un'assemblea in 
fabbrica per martedì alle ore 
15, aperta a tutte le forze 
politiche ed Istituzionali 

EDILI — Pre.sso la FLC to¬ 
scana si è tenuto un incontro 
Ira la segreteria FLC e la 
Lega dei disoccupali, per un 
primo esame del progetto di 
formazione professionale, ela¬ 
borato dalla FLC per favo¬ 
rire la introduzione di nuova 
forza lavoro giovanile nel 
settore edile. 

Al termine della riunione 
— rilevando l'imjMrtanza di 
tale progetto — è stato de¬ 
ciso di promuovere un In¬ 
contro con tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e con 
i movimenti giovanili per 
venerdì 19. 


Lunedi 
il premio 
internazionale 
Vallombrosa 

Lunedi pro.sslmo sarà ccn- 
segnalo il « Premio interna¬ 
zionale Vallombrosa - Poeti 
nel mondo » nelle sale di 
Palazzo Corsini. 

Il premio sì riallaccia al 
vecchio « Vallombrosa » de¬ 
gli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta. ideato dall’avvocato Rc- 
, nato Zavataro e la cui giuria 
ebbe per presidente Giu.seppe 
; Ungaretti. Fu ripristinalo lo 
j scorso anno sotto la presi¬ 
denza cnoraria di Eugenio 
Montale e quella effettiva di 
Carlo Bo. 

La complessa c laboriosa 
organizzazione è stata cura¬ 
ta dal Centro artistico-lettc- 
1 rario Vallombrosa. 


Sciopero 
e assemblee 
dei lavoratori 
alimentaristi 

Nel quadro delle decisioni 
di lotta prese dal comitato 
direttivo della FILIA, i lavo 
raton alimentar..sti attueran¬ 
no oggi uno sciopero naziona 
le di 4 ore. 

I motivi dello sciopero so 
no il confronto con il gover¬ 
no per la realizzazione del 
piano agro-indubtnale. il rìas 
setto delle aziende pubbliche 

Nel corso della giornata di 
j lotta nella provincia di Pi- 
j renze avranno luogo m.inifc- 
j stazioni e as.scmblee di lavo 
1 ratori a Calenzano. Ccrta'.do, 
1 Empoli, Pontr..s,sieve, S. Ca 
I .sciano Val di Pe.=a. e alla Con 
1 trale del latte di Firenze 


Uno conseguenzo delle vicende politiche del Comune 

Si è dimesso il presidente 
del Metastasio di Prato 


<•( 


PRATO — La crisi di giun¬ 
ta al Comune di Prato h.a 
«xmlo una nuova, importante 
conseguenza: - il presidente 
della commissione di gestio¬ 
ne del teatro Meta.stasio. il 
socialista Giorgio Berlini, ha 
rimesso, nelle mani del sin¬ 
daco, le proprie dimissioni. 
In una lettera, inviata ieri .al 
sindaco. Berlini definisce le 
proprie dimissioni « iirevcca- 
bili » e giustifica il suo atto 
come conseguente alle vicen¬ 
de politiche verificatesi al Co¬ 
mune, e « incoerenza con le 
volontà politiche espresse dal 
mio partito e con le mie 
convinzioni personali ». 

■ Le dimissioni sono giunte 
contemporaneamente ad un 
comunicalo del direttivo del¬ 
la federazione socialista. In 
questo secondo testo 1 socia¬ 
listi pratesi, pur riafferman¬ 
do la validità della linea so¬ 
stenuta. che li ha portati a 
provocare la crisi di giunta, 
sostengono eh? questa « non 
Implica una automatica tra¬ 
sposizione generalizzata nelle 
diverse ed autonome realtà 
Isliiuzionali della città e del 
comprensorio». In parole po¬ 
vere 1 socialisti non usciran¬ 
no da lutti gli altri enti isti¬ 
tuzionali minori. I socialisti 
affermano, altresì, che il 
'mantenimento degli impegni 
'IP tali enti è. però, subordi- 
tpato al non verificarsi di at¬ 


ti e comportamenti, che le¬ 
dano il rapporto unitario, co¬ 
si come è avvenuto al Co¬ 
mune di Prato. 

Dopo aver giudicato positi¬ 
vamente le intese che si so¬ 
no avute fra PCI e PSI a 
Vaiano e Vemio. ed espresso 
preoccupazione per i motivi 
dei contrasti emersi a Mon- 
temurlo tra i due p.artiti. la 
not.a del direttivo socialLsta 
afferma che. « valutando con 
coerenza le implicazioni dei 
gravi e non risolti contrasti 
con 11 PCI pratese. s’Jlle scel¬ 
te di politica culturale e in 
pariico’-are ne! settore tea¬ 
trale. anche alla luce dello 
specifico rapporto di delega 
(la presidenza del Metasta- 
slo è una delega data dal sin¬ 
daco) che non consente al 
teatro • Metastasio una sua 
autonomia Istituzionale», con¬ 
divide l’esigenza delle dimis¬ 
sioni di Berlini dalla presi¬ 
denza del teatro stesso 

Da quanto detto nel docu¬ 
mento il PSI non intendereb¬ 
be estendere il carattere del¬ 
la crisi agli enti Istituziona¬ 
li minori. Una valutazione 
puntuale del documento socia¬ 
lista sarà fatta nei prossimi 
• giorni da parte dei comuni¬ 
sti. E” comunque da ritener¬ 
si positivo il fatto che i socla- 
lusti pratesi non abbiano vo¬ 
luto marcare, con atti clamo¬ 
rosi. come l’uscita dagli en¬ 


ti Lstituzionali minori, la po¬ 
lemica che ha diviso i due 
partiti della sinistra. 

Per altro, si ha la precìsa 
sensazione che il PSI, nella 
nota, abbia teso a contenere 
il senso pioUtico delle dimis¬ 
sioni del presidente del tea¬ 
tro Metastasio. Tali dimis¬ 
sioni erano, per cosi dire, nel- 
raria. e. almeno a livello di 
voci, erano date per certe 
da qualche tempo, quasi al- 
Lindomani della cr:s: di giun¬ 
ta. 

Tra l'altro, il PSI accenna 
ad una mancata «autonomia 
istituzionale » del teatro, sen¬ 
za considerare che sullo spe 
cifico del Metastasio c’è sta¬ 
ta una disponibilità dei comu¬ 
nisti a discutere la quest io 
ne. e che, comunque, duran¬ 
te U stessa trattativa tra t 
partiti per ricomporre la cri¬ 
si. ci fu una proposta del PCI 
di far gestire l’intera politica 
teatrale alla commissione di 
gestione del Metastasio. 

Da parte del PCI c’è piena 
apertura a discutere l pro¬ 
blemi che si sono aperti, an¬ 
che perchè ci si avvicina a 
scadenze importanti della vi¬ 
ta politica cittadina: il bilan 
ciò del Comune per il "79 e il 
piano poliennale. Scadenze, 
che al di là della crisi è ne¬ 
cessario affrontare in modo 
unitario, definendo insieme le 
scelte fondamentali. 


Lettera aperta della Comunità dell’Isolotto alla CEI 

Quando i cattolici rivendicano 
per le donne il diritto di scelta 


La Comunità dell’Isolotto 
ha inviato una lettera aper¬ 
ta alla Conferenza Episcopa¬ 
le Italiana in merito alle 
« interferenze » sulla legge 
che regolamenta e permette 
l’aborto. Ne pubblichiamo di 
seguito ampi stralci. 

Innanzitutto vogliamo af¬ 
frontare la questione della 
libertà della Chiesa che, se¬ 
condo I vostri comunicali, 
sarebbe minacciata dalle 
reazioni degli ambienti co¬ 
siddetti laici, giunte sino a 
formali denunce, ma se vo 
tele essere sinceri, dovete 
ammettere che le reazioni 
laiche e in particolare la 
denunzia del giudice di Ca¬ 
merino non fanno che ri¬ 
torcere. per la prima colta, 
contro di voi strumenti che 
coi stessi finora avete usato 
empiamente per reprimere 
le voci profetiche all’inter¬ 
no della chiesa e della so¬ 
cietà. E solo ora alzate la 
voce! 

Ricordiamo alcuni fatti, 
come semplici esempi, per¬ 
ché il discorso non appaia 
campato in aria. 

Sei 1963 il primo obietto¬ 
re di coscienza cattolico. 
Giuseppe Gozzini. veniva 
condannato a sei mesi di 
reclusione. Avete avallato 
col silenzio non solo la con¬ 
danna. ma anche le ingiurie 
di Don Stefani pubblicate 
filila « Sazione » di Firenze. 
Eppure voi sapevate bene 
che Gozzini difendeva la vi¬ 
ta e lo faceva anche come 
testimonianza emngelica. 

Purtroppo, anche allora, 
rimanevano isolate le voci 
del card. Bea e di P. Bal- 
ducci, il quale, a sua volta, 
veniva incriminato per il 
sostegno aperto a Gozzini. 
Balducci è processato e in¬ 
fine condannato in base ad 


articoli del codice penule a- 
naloghi a quelli che ora si 
ritorcono contro di voi; e 
VOI. non solo non avete sol¬ 
levato. allora la questione 
della libertà religiosa ma a- 
vele accettato che altri « pro¬ 
cessi » più subdoli e più pe¬ 
nosi si svolgessero contro di 
lui presso gli organi provin¬ 
ciali degli scolopi presso la 
curia fiorentina o presso il 
S. Uffizio. 

La stessa sorte tocca a Don 
Milani nel 1965 Anch'egli è 
condannato per aver difeso 
gli obiettori di coscienza, 
mentre il vescovo di Firenze 

10 sconfessa pubblicamente 
con affermazioni del seguen¬ 
te tenore: «Se i sudditi non 
fossero tenuti a obbedire o 
a subire le conseguenze pc 
nali delle loro scelte, le leggi 
emanate dallo Stato reste¬ 
rebbero dipendenti dall'opl- 
nione soggettiva del singolo. 

11 che. in questo come in 
tutti gli altri campi del di¬ 
ritto, equivarrebbe a toglie¬ 
re il fondamento deU’ordlne 
sociale, cioè l’anarchia ». 

Il 14 settembre I96S il ve¬ 
scovo di Parma fa interve¬ 
nire la polizia all’intemo 
del Duomo per allontanare 
un gruppo di giovani catto¬ 
lici che. insieme al proprio 
prete, chiedono di testimo¬ 
niare la loro fede verso una 
chiesa povera e dei poveri. 
Segue la immancabile de¬ 
nunzia per «vilipendio alla 
religione dello Stato». 

Ancora nei 1968 ha luogo 
l’incriminazione dei membri 
della nostra comunità su de¬ 
nuncia della curia, con un 
processo che vede il vescovo 
ausiliare in veste di testi¬ 
mone d’accusa. 

Facciamo un salto di die¬ 
ci anni e terminiamo con 
un doloroso e avvilente 


spettacolo della forza pub 
blica che, nel novembre 78. 
nella chiesa parrocchiale di 
Lavello (Potenzaf a seguito 
delle azioni giuridiche del 
vescovo, tenta di interrom¬ 
pere la celebrazione euca¬ 
ristica presieduta da Don 
Marco Bisccglia e parteci¬ 
pata dalla massa del popolo. 

In questi dieci anni centi¬ 
naia di casi simili, da quelli 
di tanti insegnanti di reli¬ 
gione ■ licenziati » dallo Sta¬ 
to per vostro diretto inter¬ 
vento a causa della toro fe¬ 
de e delle loro idee non col¬ 
limanti perfettamente con le 
ixistre linee pastornli, a 
quelli dì intere comunità por¬ 
tate in tribunale c colpite 
dalla legge penale dello Sta¬ 
to, come a Lavello. 

A nostro avviso, la logica 
concordataria, o anche quel¬ 
la delle norme penali con¬ 
tro reati di opinione, rimane 
scorretta e contraddittoria, 
sia quando è praticata da 
voi, sia quando si tentasse 
di usarla contro di voi, in 
questo secondo caso si ca¬ 
drebbe anche in una palese 
ingenuità, tant’è vero che 
la denunzia del giudice di 
Camerino ha un significato 
dichiaratamente dimostrati¬ 
vo. sema la volontà (né rU- 
lusione. aggiungiamo noi) di 
arrivare ad una condanna. 


•Yo’ jensiamo che non si 
va ni alcun modo l'-'iii- 
t-re Iv vostra lib^r-i di 
psp’-essione alla pari di quel¬ 
la di qualunque altro cit¬ 
tadino. Per gli stessi motivi 
cnc-amc che lo Stato non 
debba più sostenervi con i 
propri ordinamenti giuridico 
penali, con le proprie strut¬ 
ture di polizia ea economi¬ 
camente. Allora un maggior 
numero di cristiani pren¬ 
derebbero coscienza e corag 
gio e apparirebbe chiaro, 
per esempio, come notevole 
parte del popolo di Dio non 
SI riconosce affatto nelle 
vostre recenti prese di po 
sizione, nelle scomuniche. 

L’affermarsi e il ventre al 
la luce di un tale plurali 
smo, di una tale a liberta 
religiosa », oggi ostacolate 
soprattutto da quel connu 
bio fra potere ecclesiastico 
c potere statate, non so^o 
aprirebbe gli occhi a tanto 
gente, ma crediamo che sa 
rebbe utile anche a voi. 

Vi impedirebbe, infatti, di 
perdere contatto con i mu 
lamenti storici, vi costnn 
gerebbe a mantenere un rap 
porto più diretto con la gen¬ 
te e t suoi problemi, vi aiti 
terebbe a ritrovare un ruo¬ 
lo più autentico del vostro 
a servizio » c « carisma », per 
metterebbe a tutta la Chic 


sa di annunziare con più 
credibilità ed efficacia il 
Vangelo. 

In particolare, per quan¬ 
to riguarda l’aborto avreste 
anche voi la possibilità di 
conoscere meglio il punto 
di vista di tanta parte del 
mondo femminile. Capireste 
forse che condannare, col¬ 
pevolizzare. « lapidare » in 
primo luogo la donna, sia 
un atteggiamento farisaico, 
tenuto conto che in questo 
Paese, governato da forze 
cattoliche, si verifica, rispet¬ 
to aali altri Paesi europei, 
il più alto tasso di morla- 
lità infantile c di mortalità 
per motivi di parto, a causa 
delle condizioni di vita, del¬ 
la carenza di servizi, di una 
inadeguata educazione sani¬ 
taria. Capireste che molta 
gente attribuisce a voi le 
parole di Cristo ai farisei: 
«Legano pesi insopportabili 
sulle spalle della gente men¬ 
tre essi non li muovono nep'^ 
pure con un dito ». Vi ren¬ 
dereste conto che fondare la 
legge su uno spirito sostan¬ 
zialmente repressivo e affi¬ 
dare alla paura l’adesione 
dei fedeli verso i vostri in¬ 
segnamenti. non difende af¬ 
fatto la vita, ma anzi la 
mortifica, specialmente in 
un campo di tale rilievo 
sociale. 


Tocchereste con mano co 
me certi principi ideologici 
che caratterizzano le vostre 
dichiarazioni circa il ruolo 
dipendente della donna, la 
famiglia, il controllo delle 
nascite, la sessualità, ecc., 
e i metodi che continuale 
ad usare per imporre l’at¬ 
tuazione di tali principi, so¬ 
no fra le cause principali 
dell’aborto clandestino e, co¬ 
me hanno sconfitto fin’ora 
la piaga sociale deìVaborto. 
cosi sono destinati a uguale 
sorte in futuro: otterrete so¬ 
lo di alienare dalla Chiesa 
le masse fi. nminili come da 
tempo è avvenuto per il 
movimento operaio. 

Noi, invece, riteniamo che, 
secondo lo spinto del Van¬ 
gelo, occorre avere fiducia 
nel processo di liberazione 
della donna e assumerlo, par¬ 
tecipando anche alle sue 
contraddizioni storiche, per¬ 
chè è un processo vitale e 
positivo, portato avanti da 
una realtà fra le più emar¬ 
ginate Iricordate le «pietre 
scartate » di cui parla fi 
Vangelo, che diverranno 
«pietre d’angolo»?), desti¬ 
nata — noi crediamo — a 
far scaturire dal suo inter¬ 
no la più formidabile difesa 
della cita anche del feto c 
il più efficace rimedio alta 
piaga sociale dell’aborto. 
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Un provvedimento assurdo e inaccettabile a Pisa' 

t invalido e malato 
La Sita lo liceniia 

Franco Marconi lavorava per l'azienda trasporti da dieci anni - Scio- ‘ 
pero immediato dei lavoratori • Manovra per esasperare la vertenza ? 


PISA — Franco Marconi, 44 
anni, sposato, invalido civile c 
del lavoro. Uno all'altro ieri 
operalo speoiellzzato addetto 
alla verniciatura neirofficina 
degli automezzi Sita, è disoc¬ 
cupato da ieri mattina. Mo¬ 
tivo! dal pomeriggio del 17 
gennaio di quest’anno non è 
più « idoneo a svolgere le 
mansioni attribiiitegh ». 

Cesi, in un normale pome¬ 
riggio, cinque minuti prima 
che l’orario di lavoro termi¬ 
nasse la direzione aziendale 
l’ha messo alla porta. Gllel’ 
hanno fatto capire chiara¬ 
mente airufficio personale: 
ormai, dopo 16 anni di servi¬ 
zio, è troppo malconcio per 
continuare n spruzzare verni¬ 
ce sulle carrozzerie del vec¬ 
chi autobus In iime.s!:a. è un 
ramo secco, un rottame ar- 
ruglnlto da buttare ai rovi- 
vecchi. Ed 11 giorno seguente, 
ira rincrcdulit& del suol com¬ 
pagni di lavoro. Franco Mar¬ 
coni si è visto recapitare n 
mano una raccomandata do¬ 
ve l’azienda metteva per 
iscritto ciò che era già .stato 
ci/.riUnicato a voce. 

« Ma come esclamano 1 
BUOI colleghi — uno lavora 
tutla una vita per un'asien- 
da e poi, se per un accidente 
non è più m grado di fare 
quel particolare lavoro a cui 
è stato adibito, si ritrova in 
mezzo alla strada ». 

Gli .stessi rappre-sentantl 
■Indacall sono caduti dalie 


nuvole: la dlrealone non ave¬ 
va neppure ritenuto necessa¬ 
rio Informarli del provvedi¬ 
mento. La risposta non si è 
fatta attendere. Alle 6 di ieri 
mattina l’officina Sita di via 
Cainmeo era ferma. La noti¬ 
zia si è diffusa rapldamett* 
te. In breve si sono bloccati 
gli uffici e, mano a mano 
che rientravano in stazione, 
anche gli automezzi non ri- » 
partivano più. Brevi consulta- > 
2 s!onl tra l lavoratori e poi la 
decisione unanime di non tor¬ 
nare ai lavoro se il licen¬ 
ziamento non verrà ritirato. 

Prima che la direzione de¬ 
cidesse di cacciarlo. Franco 
Marconi eia dovuto rimane¬ 
re a casa per qualche tem¬ 
po iwchò non stava Ijene. 
Sette anni fa ebbe un inci¬ 
dente mentre riparava un au¬ 
tobus: un erlck messo in ma¬ 
lo modo lo feri al basso ven¬ 
tre. Fu un brutto affare e per 
rimetterai furono necessarie 
alcune delicate operazioni 
chirurgiche. Poi l'artrosi gli 
aveva mezzo bloccato un pie¬ 
de e solo ultimamente aveva 
ripreso a muoverlo con 
una certa agilità. Pei* questi 
motivi aveva anche ottenuto 
Il riconoscimento doM'lnvail- 
dltà. Ultimamente bI era sen¬ 
tito male ancore una volta 
ed 1 riiedlci gli avevano tro¬ 
vato una brutta ulcera allo 
stomaco. 

Quando, dopo dieci giorni 
che era tornato al suo posto, 


l’azienda lo fa sottoporre a 
visita fiscale, il medico dop>o 
una visita sommarlai consta¬ 
ta questi malanni e scrive sul 
certificato che passare ore a 
spruzzare vernici sulle car¬ 
rozzerie non è la cura più in- 
d'eata per guarire dail’uleera. 
Forse pensava a uno sposta¬ 
mento di reparto: l’azienda 
ha tagliato corto con il li¬ 
cenziamento. Ma con un mi¬ 
nimo di intelligenza la dire¬ 
zione avrebbe potuto affitta¬ 
re una mansione diversa ni 
dipendete. A questo proposito 
non mancano neppure i pre¬ 
cedenti. 

« Anche lo scorso anno 
ricordano i compagni di la¬ 
voro di Franco Marconi — 
un nostro collega che ebbe 
un infoi lo fu trasferito a fa¬ 
re il bigliettaio. Perché non 
fare altrettanto con il Mar¬ 
coni? ». A questo interrogati¬ 
vo per ora non è data ri¬ 
sposta; certo è che questo 
licenziamento orr.va mentre 
è in corso una difficile vor- 
tenzji tra sindacati c direzio¬ 
ne Sita nella quale è In gio¬ 
co la sopravvivenza stessa 
deU’azIenda di trasporto. 

31 vuole ulteriormente au¬ 
mentare il nervosismo tra 1 
lavoratori? Oppure è solo una 
delle tante manifestazioni di 
ottuso e disumano ossequio 
ella legge del massimo pro¬ 
fitto? 

Andrea Lazzeri 
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Materiale sanitario 
per il popolo eritreo 

Circa 20 quintali di materiate sanitario (fleboclisi, gar¬ 
ze, cotone ecc.), oltre a 1500 coperte, già spedite, partono da 
Firenze per raggiungere via aerea ie zone liberate dell’Eri¬ 
trea dove la guerra contro i diritti di autodeterminazione di 
quel popolo, condotta con mezzi modernissimi, ha creato 
una situazione drammatica per la popolazione. Il Comitato 
di solidarietà con II popolo eritreo, grazie all'apporto del 
Comune di Firenze e del sindacati unitari, ha raccolto a 
inviato a destinazione questo aiuto che oltre al significato 
umanitario, dimostra anche l'appoggio morale e politico alla 
lotta condotta dal popolo eritreo. Questo materiale è partito 
dal magazzino dell’Azienda farmaceutica municipalizzata di 
Firenze. All'Iniziativa di invio erano presenti il dottor Enzo 
Enriques Agnolotti, del Comitato di solidarietà con il popolo 
eritreo, il dottor Tekeste, del Fronte di Liberazione dell'Eri¬ 
trea, a II compagno Corrado Bianchi. 

Nella foto: un momento della spedizione del materiale 


Dopo la nuova « verità » sostenuta da Andrea Curreli 

Rischia di saltare il processo Ostini 

La corte ritiene essenziale conoscere il contenuto dell'Interrogatorio del servo-pastore - Se la procura di 
Montepulciano, a cauta del segreto istruttorio, non invierà l'atto, l'intero procedimento potrebbe scivolare 


Dal nostro inviato 

SIENA — Il processo ai pre¬ 
sunti responsabili del rapi¬ 
mento c dell’assassinio di 
Marzio Ostini potrebbe salta¬ 
re per la nuova « verità » di 
Andrea OUrrell. il servo pa¬ 
store che coh le proprie ac¬ 
cuse hn ttascinato qui all’ 
Assise di Siena nove pastori 
sardi e un siciliano. 

E' una « verità » che ri¬ 
schia di minare alla base il 
pilastro delle accuse non sol¬ 
tanto per li procedimento ohe 
da alcuni giorni la procura 
di Montepulciano ha iniziato 
Contro l due « òltladinl al di 
sopra di ogni sospetto » ma 
di questo stesso processo. 

I difensori degli imputali 
hanno chiesto alla Corte di 
acquisire il verliale dell’inter¬ 
rogatorio reso da Andrea Cur- 
rell al procuratore di Mon¬ 
tepulciano in cui scagiona il 
sindaco di Radlcofatll, Albe- 
rigo Sonhinl, e li padrino di 
Viterbo, Olò Maria Manca. 

LA corte ha riconosciuto es¬ 
senziale conoscere il contenu¬ 
to di quell’interrogatonu e ha 
disposto di chiedere copia al 
la Procura di Montepulciano, 
ma Coh una riserva. Nel ca¬ 
so che il procuratore Oiusen- 
pe Laviano ritenga di non po¬ 
ter Inviare il verbale con le 
dichiarazioni del Curreli per 
non svelare il segreto istrut¬ 
torio in quanto rilevante ai 
fini del procedo, la Corte d' 
assise rinvierebbe II proces¬ 
so a tempo indeterminato. 

Ijr parte civile, che si è a.^- 
•ociata alia richiesta della 
difesa, ha chiesto, però, che 
la procura di Montepulciano 
accetti cotn'è avvenuta l‘idcn- 
tificazionfe In aula del sinda¬ 
co Alberigo Sohnirti da parte 
del Curreli. il servo pàsto- 
re nel corao delle udienze a 
sempre circondato dal cara¬ 
binieri della scorta. Da chi. 
dunque, può aver ricevuto f 
Indicailone’? Sarà bene rar 
luce completa sU questo stra¬ 
llo episodio accaduto In aUia 
per hoh lasciare dubbi e óm¬ 
bre su questa storia di se¬ 
questro finito In dramtna. 

Altro momento importane 
della seduta di Ieri è .stato i' 
«scolto di alcuni testimoni. Ad 


esemplo il proprietario del 
bar di Ponte a Rigo, ritrovo 
del sardi, ha Confermato che 
nel suo locale vide Olanfram 
co Pirrone assieme a Pièlró 
Paolo De Murtas e I Conte- 
na. Pirrone ha sempre nega¬ 
to di essere stato in Tosca 
na ad eccezione del 20 feb¬ 
braio '77 ih occàsione del 
viaggio a Gallina, vicino a, 
Pienza, con il Pirredda e 11 
De Murtae. 

Lo stesso proprietario del 
bM.‘ di Ponte a Rigo ha detto 
ohe Bernardino Contena ave¬ 
va un'auto con targa stra¬ 
niera, confermando cosi un 
riscontro fornito dal Curreli. 
Visibilmente spaventata una 
leste, ha confermato che l 
Contena venivano nel bar di 
Ponte a Rigo con unà per¬ 
sona che veniva chiamato a 1’ 
avvocato n. riconasciuto poi m 
fotografia per il Pirrone 
Brutta giornata per il Pir¬ 
rone. 

Molti testi, però, sembrava 
quasi raccontassero una pre¬ 
cisa lezione. Come l’ex pro¬ 
prietario del bar Circi di 


Roma che non ricordava se il 
auo locale, gestito fino dal 
1974, era frequentato da uno 
degli imputati. A smentirlo ò 
stato proprio l’imputato che 
a suo tempo aveva ammesso 
di aver frequentato il bar Cir¬ 
ci dove aveva conosciuto Pie¬ 
tro De Murtas. 

Poi è stata la volta di Po- 
sca Battisti, moglie di Ber'' 
nardino Contena. Alla donna 
la parte civile, am’Ocato Gae- 
ittno Pecorella, ha chiesto se 
conosceva un certo Longd, n<» 
me trovato scritto su di un 
foglietto sequestratole a suo 
tempo. 

Il nome di Longo figura an¬ 
che agli atti del processo. 
E’ un muratore disoccupato 
che girava ritalla spendendo 
grosse somme nel casinò e 
che fu trovato con uba ban^ 
conota del sequestro Ostini. 
La donha ha detto di non sa- 
■pere perché quel nome fosse 
stato scritto sul foglietto. 

Il processo è stato rinvia' 
to a lunedi prossimo. 

Q* S. 


CASTELLAZZARA - Gli fu distrutta i'auto 

Senza movente politico 
r attentato al sindaco 

GROSSE’TO — Un dettagliato rapporto giudiziario è stato 
presentato Ieri mattina dai carabinieri alla procura della 
Repubblica sull’attentato compiuto dieci giorni fa, contro il 
sindaco socialista di Castellazzàra, Giorgio LoU. Un grave 
gesto nel quale andò distrutta l’auto del sindaco una Fiat 
124 lasciata posteggiata a cinque chilometri dal paese, mentre 
il Sindaco con altri compagni si trovava a Santa Fiora 
Nell’esposto indiziarlo formulato al termine dell’indagine, 
gli Inquirenti avrebbero fornito ella procura ridentltà del 
presunto responsabile e autore dell’attentato, escludendo 
sia 11 movente politico che la precisa volontà di colpire la 
Persona del sindaco. L'ipotesi più probabile sarebbe quella 
che l’autore del fatto, ritenutosi danneggiato da una deci¬ 
sione presa dal sindaco nell’ambito dei suoi poteri di pubblico 
amministratore, abbia voluto esprimere, in modo certamente 
folle e incivile il suo disappunto. 

Nel rappòrto giudiziario a qUel che risulta. ncM viene pre¬ 
cisata la natura dell'esplosivo usalo per disintegrare la 
rettura (mancava qualsiasi traccia cancellata dalla forte 
piogglo che quella sera cadeva nella zona) 


Di fronte all'atteggiamento dì chiusura dei proprietari 

Requisizioni di case a Grosseto? 

li sindaco FInetti intende muoversi in tal senso se non si modifica l'atteggiamento delia proprietà 


GROSSETO — « Qualora la 
piccola e media proprietà im¬ 
mobiliare, continuasse tt per¬ 
severare hel suo atteggiamen¬ 
to assenteista, nella prcesima 
riunione, prevista per il 25 
prossimo, il Consiglio comu¬ 
nale chinerà alle forze poli¬ 
tiche l'aulotltóazlone a pro¬ 
cedere alle requisizioni ». 

Questo, in sintesi, il con¬ 
cetto espresso dal compagno 
Fitetli, sindaco della Città, 
al termine di una riunione. 
tenula.si mercoledì sera nella 
sala consihàte Uh éiame 
complessivo della « questione 
sfratti*. Alla riunione, pro¬ 
mossa dall’Amminlstraz’.one 
comunale, hanno partecipato 


gli assessori Vellutini e Pi¬ 
sani, i rappresetltàhti della 
proprietà immobiliare, sinda¬ 
calisti della Federazione t«- 
voratorl delle Costruzioni, il 
sUNI.A, il giudice conciliare, 
le circoscrizioni e 1 capigrup¬ 
po dei partiti democratici. 
Oggetto dell'incontro, la si¬ 
tuazione di disagio dopo la 
« raffica J> di sfratti in sca¬ 
denza al 30 aprile prossimo, 
già comunicali dai prOprlela- 
r; ai locatftri. Crescono le 
domande presentate per l’as- 
segrtAàione di ctóe: sono ol¬ 
tre 2200 nel capòluogo 
Al Womehto vi sono nel 
comune di Grosseto richieste 
di sfratti per 136 famiglie. 


di cui 54 immediatamente e- 
secutivi e gU altri entro il 
mese di apnle. Secondo una 
sommaria indagine compiuta 
dal corpo dei vigili Urbani 
sono oltanla gli àppartamenti 
sfiliI presenti nel territorio, 
anche se va detto che a pa¬ 
rere del SUNiA non è da 
escludere che la cifra sia su¬ 
periore. 

Si tratta di appartamenti 
di piccoli e medi proprietari. 
Fino a questo momento co¬ 
storo SI sono mos.=.i su una 
linea esasperatamente priva¬ 
tistica. 

La Giunta comunale porte¬ 
rà al prossimo Consig'io il 
« Problema casa » proponen¬ 


do ristituzione di un’app^ila 
commissione tappresentàtivà 
di tutti gli Organismi interes¬ 
sati. Nesuna volontà di pe¬ 
nalizzazione della proprietà 
immobiliare piccola e media, 
ha detto :I sindaco. La pro¬ 
spettiva di giungere ad uh 
eventuale provvi?dlinènto di 
requisizione a temporanea ». 
degli alloggi sfitti deriva dal¬ 
ia consapevolezza, del cre¬ 
scente dntmma scxiiale. 

Per questi motivi. la deci¬ 
sione non .sarà né personale, 
né della Glunla, ma dovrà 
trovare li confronto di tutte 
le forze politiche e sociali. 

p. Z. 


PICCOLA CRONACA 


farmacie notturne 

PUtziB. San Oioranni 20: 
già Gìnoii 50; Via della Sca¬ 
ia 49: Piazza Dalmazia 24; 
ITia G. P. Orsini 27; Via di 
Bfcrtzi 282: Via Stamina 41; 
ihtemo Stazictie S. M. Novel¬ 
la; Piazza isokrtto 5; Viale 
Calatafim 2; Borgognissanil 
W; Via G. P. Orsini 107; Piaz¬ 
za delie Cure 2; Via Senese 
206) Via Calzaiuoli 7; Viale 
Guidoni 89. 

IL PARtifO 

Oggi* nei locali della fede¬ 
razione, alle 21. si teifà uha 
fìunibilé sul teina: « La costl- 
tbzìoilé è l’avvld del laVbro 
dei Cdilstn^ àdcio-sànitàrl a 
Flfetize nel quadro deU altua- 
zictie della Rlfotma Sanita¬ 
ria ». 

• • ♦ 

Oggi, alle il. nel locali del 
Circolo Behcinl ih VIA Mer- 
cadante. è ccnrofcnto Tattivo 

B tenze-Hord-Ovest per discu¬ 
re àu « situalldrid (^litica « 
Brecarazlone dei congressi ». 

1 làvdfi 11 eefhpa- 
Mo MlOÌieie Ventura, segre¬ 
tario della federazione. 


RINQRAl!IAMEàlTO 

I familiari del compagno 
QUirihd Oidrgetll. della seilo- 
he di Castellò deceduto in 
questi^ giorni, neirimposslbi- 
lità di farle perscmalmente 
ringraziano quanti hanno pre¬ 
so parte al loro dolore. 

RICORDÒ 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa della moglie fele- 
na Romano, il marito compa¬ 
gno Vincenzo Annunziato 
della seeione del PCI di Mot- 
telupo e la figlia Anna Ma¬ 
ria la Néotdano a quanti le 
Vollero bene e sòltOscrlVe 
quMdldmilà lite per 11 ilostro 
glòfnàle. 

EQUO CANONE 

II comune di Fiesole ha re¬ 
datto un òpuscòlo mfonnall- 
vO-lllUslratlvO per facilitare 
ranhlteazlohe della legge di 
eqiià éàrttìiie. édiì pàrticóiare 
Piseilttientò al tettitorio fie- 
solano. Chi fosse interessato 
«d averlo può trovarlo presso 
gli uffici e le scuòle del co- 
ffiuhe oppure presso le oisé 
dèi pOprAO e 1 còhslgll di bo¬ 
na. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

ÒiUNOé; L'»m'co sconoscìulo 
MCTROMlITAN; Un hwtrimon'o 
MODÈRNO: L'immel»ltti 
LAXCCRI: Res» bon bon (Iot« del 
sesso 

GROSSETO 

Non sona pervenuti 

AREZ20 

SUFeRcINEMA; La carica de! 101 
ROLlttAMA: F.I.5.T. 

TRIONFO: American FBvar 
C4MSO: Fury 
ODEON; Equus 

PISA 

AItrA: Amori iniel 
ARlStOR: Il pafadlsd pud ittendere 
ODEON: Giochi d'imera proibiti 
ifALlA: L’insesnante «iena a casa 
NUOVO: FeceSto taireie 
MIDNON: Me'ly prihiavi-x! del 
setto 

PISTOIA 

tPIN: tnrr Horse 
ITALIA: Ciri dolce fiipofa 
ROMA: Tirifò tadóT» 4 pdtTer# da 
4e4r* 

RaWi «li aaeM di Loiae M*«d 
LUX: Il perodiao può «tNndtrd 
«NJMPlA (Mima* U 

rofanina 


SIENA 

•MFERO: Lo denha del.» cs'da 
to-ra 

MÉtRdMLlfAN: Amori m'ei 
ODÈON: Come perdere mo- 
qlie... e trovare un amanfe 
ÈMeRaLPO: Copp e ero! che 
MODÈRNO; La ca.'ica dei 101 

VIAREGGIO 

EDEN: L'am'co sconosciu'o 
EOLO: Los Anqe'es tquatha cr'- 
minaia 

ODEON: li paradiso pud attendere 
MODERNO (caifiaiòre): (nuovo 
prog^mmi) 

LUCCA 

MI 6 NON: Blue mov es 
MOOÈRNO: Assass'nid sul Nilo 
tÈNfRALÈ: Crordc* erotica di 
una tdtipia 

ASTNA: il piradilò pud atiénderc 
dANTeRA: Il toTrtmiswio d’ ferro 

PRATÒ 

AMDRA: Rollerboll 
OARIRAlDI; Dove va! n va- 
caria? 

OÒÈON; Nuovo ^Ogramm^ 

MLlftAMA: La carica dei loi 
CÌnTRALÌì fravoin dagli eHitti 

fomigliari 

OORSO: Il commlsaarto di ferrò 
RRlDTRRf ri#«M 
DORii D’ESSAI: La lunghe 
conia dal ‘38 


SCHERMI E RIBALTE 


o 


CINEMA 


RaRAOISO: (riposo) 

MODÈRNO; La ca de bestia 
CONTROLUCE: (riposo) 

MODENA; (rioeso) 

PERLA: Ri'.'atto d b;x 9 hes'a 'n 
nero 

iÒitO: ConoSctrM cxrré e d irt 
n'nf ornane 

EDEN: Nud» odeon 

EMPOLI 

CRISTALLf); boltlgl e .-.ei a Ca¬ 
lasse 

LA PERLA: Viaggio ccn An 
ÈXCELÈlOR: De Lade 2000 

MÓNTiCATiNi 

HURSAaL TEATRO: Emetto 
tXCELllOR: La sorelD d' U-- 
. tuia 

ADRIANO; C'nenoa Tar'eti. F Im: 
Basia che non si sapp'a in 91-0 

CARRARA 

MARCONI: L'nsesnmTe v'ene a 
CA^IÈAlDIì (-ludvo program ) 

PIOMBINO 

MIEiIN: AMati'mio sul Nilo 
KMPIONE; Reogi. Sega»; Nuila- 
lencntl ccrcN^e OfOltlo 

COili VAL D'ELSA 

Tf Atro DtL MMIO; ^tdi wi 

ogni cotto 

f. ACOETINO: Seandala al tote 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tei 287.834 
(Ap. 15) 

Lo aquala 2, diretto da Jeonnot Swerc: 

A colori con Roy Shcalder. Lorralea Gary. 
Muitay Hamilton. Per tutti. 

(15,35, 18, 20.25, 22.50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIBS 

Via del Bardi. 47 - Tel, 284.332 
Dai circuiti pomo moviei di Parigi arriva in 
Italia in edirlesie integrale: Amora a bocca. 
Technicolor con Nidne Pellsier, Brlgh Schen 
tal. (Severamente VM 18) 

Posto unico L. 2.500 

(15.30. 17.25, 19.10, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani * Tel. 212.320 

Un eccezionale e dlvertetitlsalmo llim: Il pere- 
diso può attenderà. A colori con Warren 
Beatty, Julia Chriitie, Jemes Miion. Dyan 
Cannon. 

(15, 17, 18,45. 20.45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.887 
Un film di Angelo « Alfredo Cesligl.cn': 
Addio ultimo uomo. Technicolor. (VM 18) 
(15,30. 17.25. 19,20, 20.50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un film di Selvatore Samperi: Ernesto, techn, 
color con Martin Ha.m, Michele Placido, Virr.o 
Lisi. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
L'amico sconosciuto, diretto da Daryi Dul.e 
technicolor con ElUott Gould, Christophei 
plummer, Susannah York. (VM 14) 

(15,30, 17.25. 19,05, 20.50. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 

• Prima > 

Una comica morbosa smlon'o erotica. Sexy 
tymphony. Color! ccn Sammy Sanders, Pe- 
tricia Webb, Mregaret Scott. (VM 18) 

(15,30. 17,25, 19,20. 20,50, 22,45) 

OAMBRiNUS 

via Brunelleachl • Tel. 215.112 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L 
Satee e A. Bordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl, Paolo Villoggio e Stela 
nia Sandreltl. (VM 14) 

(15.35, 18.55, 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica del 101, in 
technicolor. Al lilm è abbinato: Pierino e il 
lupo, a colori. Spettacoli per tuttll 
(15,30, 17,25, 19.15, 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 216.954 
(Ap. 15,30) 

< Prima » ■ ’ 

Una donna semplice, di Cioude Soutet. Techn - 
coior con Romy Schneider, Bruno Cremer. 
Claude Bressaur. Per tutti ' 

(15,45, 18.05. 20.25. 22,451 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

Viegaio con Anite, di Mario Monicelll. Techni- 
color con Giancorlo Giannini, Goldia Havm, 
Claudina Auger, Renzo Montagn«i:i. (VM 14) 
(15,30. 17.55. 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 675.891 
(Ap. 15,30) 

Per le regia di Steno II divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Monica Vini, Johnny 
Dorelli, E. Meri# Selemo, Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.45. 22,45) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: Il vizletto. A co'cri con Ugo 
Togntzzl, Carmen Scarpina, Michel Serrauit 
Regia di Edouard Mol'-ntro. 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina » Tel. 296.242 
It più sensazionale e spettacoiere giatto mai 
prodotto linora: Aeseeilnto sul Nilo. A colori, 
batto dal romanzo piò bello di Agatha Chrl- 
Ilie, con Peter UstlnOv, Mia Farrow. David 
Ntven, Jane Btrkln, Betta Davis « con isnti 
artisti di lama mohd'ale 
(15, 17,45, 20, 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Eccezionale ritorno del lilm che he rivelato 
Martin Scorsese e Robert De Niro: Mean 
Streels, con R. De N^^o, Harvev Keilel. 
Musiche: Roiling Stohes, Colorì. L. 1.000 
(Us.i 22.4S) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Battaglia nella galassia. Technicolor con Ri¬ 
chard Match, OÌrh Benedici, Lorme Qreene 
Per tulli 

(15.30. 18,20, 20,20, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Octhl di Laura Mart. Technicolor Con Faye 
Dundwey, Tommy Lee Jones. Per tutti 
(15.30, 17,15, 19, 20,45. 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del tìtierm: I magnifici 7, di John 
Bturges. Colori cOn Vul Br'nner, Eli Wallzch, 
Steve MecQuenn 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 

Sexy jeans c,.., colori con Derrel Mau.-y. 
Bob Carradìne. (VM 1B) 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.()49 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

AppussicnMite: Fatto di sangue ira due uomini 
per causa di urta vedAva, si sospettano molivi 
fAlilUi. Colori con MdrCeilO Mdstro'OZ'ni 
Sophia LoZen, Gimcrtrio Giem'n . fceg'o di 
Lna Wertmuile- 
(15. 17.30, 20. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavouf - Tel. 6Ft.700 

Occhi dì Laura Mars. Techn'coior ccn Feye 
Ditnaway, Torhmy Lee Jones. Pef tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
t fVìma » 

Sexy gotico e co'ori; Peneiralion. con Jishing 
La Rouge. iR'gorosimmte VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ao. 15.30) 

Agente 0Ò7 vivi e lascia morire. Techn'co'er 
con Roger Moore. Yepe.Sl Rotto. Jene Seymo-j- 
Un film d. Jan F emng 
(U s : 22.40) 

ÈOlO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ao. 15,30) 

Avventu-oso a coio;'-. Diaittanti •pèrthi di 
UAgue. ccn Berbera Bouchet. C'eudio Cass'- 
nell’. (VM 18) 

(U s : 22.40) 

EIAMMA 

Vià PacinottI • Tel. 50401 

(Ap 15.30) 

Efebeo ■ colori: Néw York viotMI#, coi 
Szndy Dempsey. Betbr M'feheil, Susan Weed 
(Rigorosamente VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

' FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Un capoisvero; Cabaret, ccn L-zo Mme i. 
mus'che di John Cenden Rega di Èob Fosse, 
fecfrj'còter. Per tuff: 

(Uj.: 22,40) 

Flòra SALA 

Piazza Daifhazia • TeL 470.101 
rAp. 15.30) 

A richiedi#: tortrOy birtcM d'iifaha, con Rr's 
KJ-istòffeton. Ali Mie drbw. Regii di Sdm 
Ptekimpah. Cò'dri. (VM 14) 

(Us.; 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) ^ u 

Quarta settimana di fuccesso: La piu grandi 
avventura di UFO Reboti Coldraka alt'at- 
tacce. Colori, con Goldrake, Actarus, Alcor. 
Per tutti 
(U.S.: 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacoioro di prosa (vodt rubrica teatri) - 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15) • . 

Fuga di meuanotta, dirotto da Alan Parhei, 
technicolor con B. Devi», P. Smith. (VM 18) 
Platee L. 1.700 
(15,30, 17,50, 20.10, 22,30) 

Rid. ARCI. AGIS, ACLI. ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tòl. 60,706 
(Ap. 15.30) 

Forai 10 de Navarono, in technicoio- con 
Robert Shavr, Harrison Ford, Barbe,-a Boch. 
Per tutti 

ITALIA 

via Nazionale - Tèi. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Auliste per elgnore. Colori con Ftencoise 
Brion. Elizabeth Gra'ne. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 866.806 
Il film di Celenteno: Ceppo 11 lolle. Techni¬ 
color con Adr'eno Celentano, C'oud a Mori, 
Jennifer. Per tutti. 

(15,30, 17,50, 20,10. 22.30) 

MARCONI 

Via GiannottI • Tel. 880.644 

Forza 10 da Nivarone, ’n technicolor ccn 

Robert Shaw, Heiiison Ford e Berbera Bach 
Pe- tutti 

NAZIONALE 

Vln Cimatori • Tel. 210.170 

(Loca'e di classe per fomiglìe). Prosegui- 
limito prima visione. 

Avventuroso, emoiionanf*. technicolor: Uno 
sporco eroe, con Anthony Qu'nn, Jotxi Phi¬ 
lip Lavr 

(15.30, 18, 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

VM.n Capo del Mondo ■ Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertente film di Sergio CorbuccI: Pari e 
disperi, in technicolor, con Bud Spencer e 
Terence Hill. Per tutti 
(Us: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Dove coma e quando?... l’appuntimenlo, con 

Renzo Mcntaijneni, Barbara Bouchet, Mano 
Cerotenulo. Comico a colori. (VM 14) 
STADIO 
(Ap. 15,30) 

ThtiU'iiy a colori: L’uomo nel mirino, ccn 
Clini Eeslwood, Scndra Locke. (VM 14) 
(U.s.-. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15,30) 

Pelimi Festival. Solo oggi. Diverentcnte: Roma 
con Peter Gonzeles nel ruolo di Felllni glovcne 
e Fiona Florence. Colori 
L. 750 AGIS 600 
(U.S.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasnini - Tel. 480 879 
Un matrimonio, di Robert Altman, coio-l, 
con Vittorio Gassman, Gereldtne Chepitn e 
Luigi Proietti 

(15,30, 17.50, 20,10, 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452 206 
(Ap. 15.30) 

Per i ragazzi: La meravigliosa lavoi* di Blan* 
ceneve. A colori, ccn personaggi veri 
(Inizio spett. ore 18,45) 

GIGLIO (Giltuzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 60.913 
(Ap. 20.30) 

Il thrill'ng «maledetto» del 1978: Nero 
venetitno, con R. Cestìe, R. Niehads. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE (Oironw) 

Locale momentaneamente chiuso 

arcobaleno 

Domani: Pantera rosa ahow 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
Oggi: chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza -S Slmone 

Today 'n english; Lenny, by Bob Fosse, 
wilh Duslin Hotfmcn, Va'erie Perr'ne 
(16,30, 18.30. 20.30, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Borrherlni 

Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Itipoll. 213 (Badia a Ripoll) 

Riu R 2.7 .72 • 31 • 33 

Oggi; chiuso 

ESPERIA 

Oalltizzn Tel. 20 48.3(7/ 

Domani: Il llgiio di tpezlecue 
EVEREST (OBlluttO) 

Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 

Via P panleltl. 36 - TeL 469.177 
(Ap. o-c 21) 

10 e Annle, d'rello ed Inltrpretalo da Woody 
Alien. Segue dibattito 

FLORIDA 

Via Pisana. lOO - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

« Vene-di dei ragazzi », con un film di Walt 
D'sney: Il fantasma del pirata Barbanera. 
Divertente lethnicolbr ettti Dean Jonfi e Pelea 
Usììnov 
(U.S.: 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 

Oornen-: Chinatown, di Roman Poionshi 

odo NUOVO 0ALLU22O 

Oggi; chiuso 

S.M.S. S. QUIRlCÒ 

Via Pisana. 576 * TeL 701.035 (bus 6-261 
(Ap. 20,30) 

11 presianome, ceri Woody Allm 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

c.D.c. castello 

Via R Giuliani. 374 
Spett. 20.30.22.30 

I cerr.rti americani : Non alxar* Il ponte, 
abbassa il fiume, d" J. Par'* con Jerry Lewis 
(I9SS) 

Rid AOIS 

C.DC. s anorea 

Via S Andrea A RorezzàliO (biis 341 
Tel 690 418 
spett. 20.30.22.30 

Persa-iaie di ingmix B ergi non: Il ttanfo magita 
(1975) 

L 700/500 
SPAZIOUNO 
Speli. 17,30 e 20.30 

Cle»p#lr», ccn C. Coiberi, H, Wilkexon. Re- 
g% di CecI B. De Mille (USA 1943) 

Ove 22,30; Scipione rAfrieano, con A. Ninchì, 
F. G'-ochetti. Keg'a di C. Gallone (Italie '37) 

LA rinascènte 

iCascìhe Del Rlci^ol . Bus 4i • Telefo 
hn 209 032 

Oggi: eh uso 

CIRCOLÒ L'UNldNÈ 

Ponte a Etna, Vìa Chiantigiana 

Ogg': ch'uso 

C.D.C. coLONNAtA 
Piazza (tafllsafdi (desto Flòrehllin- 
rei 442 203 BU^ 28 
Nrt» Ydrk, Nèw Yetlr, di Mari'n $:o s« 
ech ifobert De Nilo. 4 L'ii MibéU: 

Spett ore 20-22.15 
Dòmini: Il gMéfAle McAHhar 


DANCING CINE Dl^OttCA 

spictriio (ÈMROLI) TBI. USTI/IISjMì 


PG93 

DOMANI ÌEÌIA dèbuHò orthestfà àttrallòftB 

IM6AZZI nau VIA GUIK 

tn discoteca CLAUDIO C I^AilO 


CASA DEL POPOLO ORA88INA 

Piazza deila Repubblica • Tel. 64083 

Spettacolo ere 21 (si ripete il primo tegRio) 
Ciclo dedicato a Michelongelo Antonioni: 
ilow Up, con Vanesse Redgreva (1966). 
(VM 14) • ^ 

C.R.C. ANTELLA V 

Oggi: chiuso fc 

COMUNI periferia 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi: chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ad. 20.30) 

Maurizio Merli. Raymond Pel'egrin, John Saxcei 
In llilla a mano armata. Colori. (VM 14) 
(U.S.: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Òggi: chiuso '* 

SALESIANI >1 

Figline Valdamo ’! 

Il branco, dramma. Un drappello di periciie 
sono messe in pericolo da un branco di ®ni 
inlcrocltl ' 

GARIBALDI / 

(Fiesole) 't 

Oggi: chiuso (I 

Domani; Le avveitutra di Braccio di Ferra a 
My liir lady , 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno *' 

Ogg : chiuso 

TEATRI : 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel 216 2.ni' 

Stag.ciie I riCD nve-imlc 1978-’79 
Questa sera alle ore 20: L’amore delle tre 
melarance, di Prokofiev. Direttore: B'uno Bar- 
toletti. Regia di Giulio Chaialcltcs. Scene e 
costumi di Ulisse Senticchi. Maest-o del coro- 
Roberto Gabbictii, coreogrol'a di Antonietta 
Davisio. D.rcttoro dell'o'lestimcnto: Raoul Fc 
rolli. Orchestra, co-o e corpo di ballo djl 
Maggio musicale liorcniino ‘ 

(Secondo rappresentazione abbonamctito tir- 
no B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262 690 

Cont'ngente di zlduzicne ETI / 21 e studeat. 
Ore 21,15 (Validi gli obbonomcsiti tu:n 6 C) 
Il piacere deH’onestà, di Luigi Pirandello, con 
Alberto Lionello, Elica Bene, Arno Maria 
Bottiiì, Umberto Cerini, Mico Cunderi, Ro¬ 
berto Pescara, Guerrino Crivello. Elisa B rn- 
ch'ni. Ragia di Lamberto Puggelli. 

Prevendita; 9.30-13 e 15.45-18.45 ^ 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. Ih H - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e testivi allo 16.30 e ore 21 \>r^ 
cise, Dory Cel p-esenta la Compagnia 'del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l’Artenlo. racconto fiorentino comicissjjmo. 
Scenograiia di Rodolfo Marma. Coreogralia e 
regia di Dory Gei. La ccnzciic è stata inc'sc 
da Narciso Parigi. Prenoali'Cni tei. 490.463 
Lo ipetlicolo più comico del giorno. Solo I 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, EN0,/\5. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini Tel. 631.05.50 
Bui; 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas no e Tina V nei prosttilono: Le 
corna del sabato sera. Novitb assoluta d, 
Fulvio Bravi, con Line Rovini, Jo'e Perry, 
Giorgio Picchioliti, Roberto Masi. Regìa d 
T'na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, ea 
baio ore 21.30. Domenica e festivi oro 17 
e 21,30. Ingresso anche da! Lungarno Fu- 
ruccì di Ironie ol lido. Prenolaz. al 6810550 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Vln Alfanl. «4 - lei. 215 543 

Oggi elle ore 17 metodo Coste, mimo, d’ 

tiene, allonemznto vocale 

Ora 18-20 asercitaz'cnl pietiche sul test 

di Cechov, Flaieno, Ori 

Ore 20 ottava seduta di: Training autogeno 
per attori Itslrall, condotta dairequipe de'- 
i’istltuto di psicologia dello sport. Prof. No 
tamicola, dottoressa Fabbri, dottor CCIIcr'n 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vln Orluolo. 33 • Tel 210.565 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo 
Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e la 
domenica oro 16,30, la Compagnia di pi osa 
città di F.renze Cooperativa Òriuolo prasen**: 
li pateracchio, di Ftrdnrndo Paolìarì. Regia 
di Mario De Molo. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini (il giorcdl e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO ^ 

Via G Orsini. T3 Tèi 68 l2 191 
Centro Tcalrole AfIratelIomenlo Teatro Renio- 
naie Toscano, i 

Questa sera ore 21,15 II Toatro della Comu¬ 
nità presenta: In Albis, testo e regia di Gim- 
carlo Sepe, scene di Umberto Be-tacca 
(Abbonati turno B e pubblico no-mole) 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
Palazzo Pitti • Tel. 210596 

Ore 21.15 PrUdencia Molerò presenta: Bva 
Peron, di Leonidas Lsmborgh'ni. Reg'a^ di 
Julia Zuoleta 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato * Tel. 218.820 
Tutu I venerdì e fabato alle ore 21,30, tutte 
te domeniche e testivi alle ore 17 e 2t,30. 
La Compa^ia del Teatro Fiorerit'Tio diretta da 
Wonda Pasaulni presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 alti camicissimi di Ig'no 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI, 
AGLI, MCL, ENDAS. AIC5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. ^ 

(Quinto mese dì successo) 

teatro hUMOR SI de 

8.M.8. Rifredl * Via V. Emanuele, 303 
Questa sera ore 21,30 il Collettivo Vtefer 
Jera presenta: Kuore, di E. De Amicis. 
Regia del collettivo 

omnibus 

(ABéocìagione Radio Radicale) 

Via Ghibeltaia 1S&-158R 

Aperto doJIe ore 19 f'no a tareJa notte. 
Sòecialitè gesttodomiche, builet ccnltiuat» 
bòr I SOCI. Plàno b#r. drattde festa Gay 
doWe 20 in poi 

OdmOhii Cabaret. IZig-esso libero ai soci 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli • Tel. 213.282 
Questa sera ora 21 Sarah Ferrati in; Gallina 
accehia, di Augusto Novelli. Reg'a di Marte 
Ferrerò. (Prevendita dalle 10 8 "e 13,30 e 

da'le 16 alle 19) 

DANCING 

OIBCOTECA SERrS CLUB 

Via Ssmazza 1 angolo Via ToscaneilA 
Tel. 790.107 

G'ered), sabato. Domenica d'scateca te« 1 

Oisc Jockey: Claudio VigianI, Marco, Claudio 
Rasnini 

Vefierdì; Cabaret '' 

OANCINO POOOEfTÒ > 

Via Mefcàtl h. 24/B <= 

bus 1 - 8-20 

Ore 21,30 Ballo lisc'O ccr:. I mdlOdoM 
tBocàrtl 

O^i venerdì e dome.-i'ca sera Bailo IWo 


PISCINE 


•1 

r- 


PlSClNA ÈÒSTOLt 

(C^ttipo di Màrte) Viale Paóll ” 
Tel. 657.?44 

Biisl 3 . 6 - 10 - 17 . 28 
Tré Riscint Coperta: Vasca hiffl, olimpioriiea, 
biscìnà peF córsi ai huoto. Alla < Cóstòli a 
c’è sembra (inà risposta ilié hecassitk di tiittì. 
Ogni giorno ferialé apertura il .pubblico .dat- 
le 8 alle 15; Il Martedì a Gìoved) aàch# 
dalle ore 20,3Ó alle 22,30: Il Sabato é la 
Domenica Balle ora 9 àtlà 18. Cófil di tMiMe 
di dpprendirttanfo e di spaciàlitzééiohd Stu- 
diàil t>er té ésigenzé di chi studia b per chi 
Idvdri. 


CIRCO 


OlNÒÒ OESAAE fÒÒNi ((^ampd di 
Mai-le) 

Tutti i gloHì! unà tpettacoto o-e 16. (Satato 
é domOnTca 2 apéttacoli z ore 16 e 4t1) 
Viéiiata io zoo 6aUé 1Ò Pila 16. Ceco rllca’- 
(falò, PrcnoUildrtl téléfetìo 50.304 ' 


MÈIaM i Mfi SBtti MI (fMMli W 
il AdMÌlMItà Irt Ittllil l*IRll«ZE 
Maritili n. • . Taltfonli 2t7.171 - 
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Relazione al consiglio comunale di Siena 


I «deputati» del Monte 
a confronto con la città 

Seduta con i membri di nomina comunale - La relazione giudicata positivamente dalle 1orze politi¬ 
che ■ Il dibattito sulla « senesità » dell’istituto bancario • L'operazione « Credito commerciale » 


I chimici in corteo nel centro di Firenze 


Centinaia e centinaia di iavora- 
tori chimici delia provincia di Fi¬ 
renze hanno sfilato ieri per le vie 
del centro. Slogan, cartelli, atriscionl 
e bandiere si sono susseguiti lungo 
il percorso. La manifestazicne si 
è poi ccnclusa al Palazzo del Con¬ 
gressi dove ha parlato il sindaca¬ 
lista Degni, safTclarlo nazionale 
della PULC. Lo .«velopero di quattro 
ore è praticamente riuscito In tut¬ 
ta la Toscana. 

Con questa iniziativa i chimici 


hanno voluto sostenere il confronto 
parlamentare sul piano di settore 
della chimica per non continuare 
a distruggere risorse, per il risana¬ 
mento finanziario e produttivo del 
grandi gruppi, per tm piano trien¬ 
nale di programmazione economica 
ed industriale che si pcnga Tobiet- 
tlvo di sviluppare i livelli produttivi 
ed occupazlcnale. A questi motivi se 
ne sono aggiunti altri, causa le 
numerose situazioni di crisi che si 
registrano in Toscana nel settore. 


A Firenze, per esempio, nel cor¬ 
teo si sono notati 1 cartelli della 
Faloml. della Malesci, della Dieto- 
pharma e di altre aziende che in 
questi giorni sono in difficoltà per 
le scelte padronali tendenti a sca¬ 
ricare sul lavoratori le contraddi¬ 
zioni della recessione. A Pisa una 
significativa manifestazione ha 
avuto luogo alla vecchia fabbrica 
della tiichard-Oinori, una iniziativa 
dal chiaro significato simbolico in 
difesa di un gruppo che rischia lo 


smantellamento. 

Assemblea anche nel polo chimi¬ 
co di Rosignano con i lavoratori del 
« gigante della soda », la Solvay. 

A Carrara i chimici si sono stret¬ 
ti attorno ai dipendenti della Ru- 
mianca, un'altra azienda da tempo 
in difficoltà. Assemblee di fabbrica 
e di zona si sono tenute anche a 
Emboli, Scarlino, Pescla, Lucca, Sie¬ 
na. Livorno, nel Mugello e nel 
Valdamo. NELLE FOTO: due im¬ 
magini della manifestazione di ieri 


In lotta anche a Rosignano per il piano di settore 


Ecco cosa si vuole dalla Solvay 

La società belga deve dare con i suoi prodotti un proprio apporto allo sviluppo di agricoltura ed 
edilizia toscana — Un confronto ed un dibattito ai quali la multinazionale non può più sottrarsi 


ROSIGNANO — I lavoratori 
dell'industria chimica hanno 
scioperato nuovamente ieri 
per il plano di settore del 
quale non conosciamo ancora 
definitivamente le indicazioni. 
E’ certo che il plano affronta 
più compiutamente i proble¬ 
mi legati al grandi complessi 
in crisi come la Montedison, 
la Slr, la Uqullclmnica che 
in questi ultimi tempi fanno 
parlare le cronache economi¬ 
che e politiche. Nella nostra 
regione, però, c’è anche la 
Solvay che, a differenza delle 
altre società, gode, fortuna¬ 
tamente, di ottima salute: in¬ 
veste e amplia le proprie ca¬ 
pacità produttive. Essa, in¬ 
forma la direzione aziendale 
« è già inclusa nel documento 
ministeriale ». 

Sicuramente è interessata 
visto che il piano di settore 
puntualizza per la chimica 
primaria anche U ciclo etile¬ 
nico. Infatti la preventiva 
chiusura dell’attuale craking 
e la quasi ultiznata staruttura 
portuale per l’approvvigio¬ 
namento deU’etilene legate ai 
pian: di sviluppo del peirol- 
chlmlco. verso i quali è già 
stato espresso parere favore¬ 
vole degli enti pubblici inte¬ 
ressati, non potevano essere 
ignorate nel plano di settore, 
pur restazido sempre a livello 
di ristrutturazione e ammo¬ 
dernamento della azienda, 
poiché deve essere garantita 
almeno la fornitura della ma-, 
terla prima se le Solvay in¬ 
tende aKn’ovvIgionarsi dai 
crakings nazionali. 


E’ anche vero però che nei 
confronti delle imprese estere 
è sempre difficile o quanto 
meno complesso, imporre 
comportamenti in relazione 
alio sviluppo della chimica in 
Italia. Lo stato ha reso pos¬ 
sibile l’espletarsi del più 
completo liberismo che oggi 
mal si colloca con indirizzi 
di ammodernamento, raziona¬ 
lizzazione e riconversione 
produttiva. Considerato che 
la società belga non ha in 
programma di « fare la con¬ 
correnza ai suoi clienti », cioè 
non ha interesse alla tra¬ 
sformazione dei prodotti di 
base, l’inclusione nel piano di 
settore limitato al solo aspet¬ 
to etilenico, non può essere 
sufficiente per definire il 
quadro della programmazione 
del settore e tanto meno lo 


sviluppo economico della zo¬ 
na. 

Partendo da tale considera¬ 
zione è necessario considera¬ 
re anche le produzioni diver¬ 
sificate e i livelli occupazio¬ 
nali tenuto conto di ciò che 
potranno dare le innovazioni 
tecnologiche e la ricerca nel¬ 
l’ambito dtì rilancio della 
nostra economia. 

Per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione la Solvay va poco 
oltre a garantire gli attuali 
organici, poiché delle previste 
500 unità da assumere si par¬ 
lerà al momento deila com¬ 
pleta attuazione dell’amplia¬ 
mento del petrolchimico e 
cioè negli anni ottanta inol¬ 
trati. Nell’ambito del piano 
di sviluppo regionale la Sol¬ 
vay, come è anche evidenzia¬ 
to nella proposta della fede¬ 


razione livornese del PCI, 
dovrà «dare il proprio ap¬ 
porto con i suoi prodotti, po¬ 
lietilene, propilene in almeno 
due settori fondamentali: 
l’agricoltura e l'edilizia ». 

Come si articolerà lo svi¬ 
luppo e quali gli strumenti 
da adottare? Questo dovrà 
essere oggetto di confronto 
di discussione tra le forze 
sociali e politiche; bisogna 
rigettare cosi, fin da ora ri¬ 
fiuti aprioristici da parte del¬ 
la società belga. 

Se vogliamo risanare l’eco¬ 
nomia ogni azienda dovrà 
re nefll’ambito della pro- 
gnunmazione, altrimenti non 
serve a nulla stare nel piano 
deUa chimica se poi si ricon¬ 
fermano scelte autonome che 
hanno iportaito il settore nelle 
attuali condizioni. Si può 6- 


Lunedì attivo del PCI a Cascina 


Lunedi prossimo 22 gennaio alle 9,30 alla 
scuola regionale del partito « Emilio Sereni > 
di Cascina, si terrà l’attivo dei comunisti to¬ 
scani impegnati nel movimento dei lavoratori. 
L'attivo sarà presieduto e concluso dal com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, della direzione na¬ 
zionale del partito. La relazione introduttiva 
sarà presentata da Paolo Cantelli della segre¬ 
teria regionale del PCI. 

L’attivo rientra nel quadro'delle iniziative 
precongressuali promosse dal comitato regio¬ 


nale del PCI, avviate dall’incontro con gli in¬ 
tellettuali comunisti svoltosi lunedì scotso al¬ 
l'Istituto Gramsci. 

Queste iniziative proseguiranno ora con l’as¬ 
semblea regionale delle donne comuniste i cui 
lavori si svolgeranno ad Arezzo sabato 27 gei- 
naio prossimo con l’intervento di Gianni Cer- 
vctti della segreteria nazionale del PCI e con 
l’attivo dei comunisti impegnati nelle organiz¬ 
zazioni contadine e del ceto medio fissato per 
il 5 febbraio prossimo. 


biettare che questo non è li 
caso della Solvay, però essa 
agisce in Italia e non può 
demandare solo la concessio¬ 
ne della etilene rivendicando 
addirittura la costruzione di 
una steam-crasking nel Li¬ 
vornese, come ha già fatto 
nel passato. E’ evidente che 
la Solvay segue nei suoi 
programmi anche le tendenze 
della chimica europea che, 
per il mancato processo in¬ 
novativo delle produzioni 
rispetto ad esemplo, agli U- 
SA, dovrà* contenere i tassi 
di investimento. Ma questo 
non deve essere il pretesto 
per far pagare solo ai lavora¬ 
tori distorti sviluppi. 

Questi non sono « condizio¬ 
namenti », né percorrendo i 
quali, la Solvay debba dare 
delle « contropartite » come 
la direzione aziendale ipo¬ 
tizza. Ciò che è al centro del 
problema è lo sviluppo eco¬ 
nomico di tutta la zona ed i 
collegamenti con la rete delle 
piccole e medie industrie già 
presenti o che possono sor¬ 
gere. Solo in questa visione è 
passibile incrementare l’oc¬ 
cupazione che è uno dei ri¬ 
sultati immediati da raggiun¬ 
gere. Un contributo per la 
individuazione delle produ¬ 
zioni diversificate deve venire 
anche dal sindacato attraver¬ 
so la conferenza di produzio¬ 
ne che è in corso di organiz¬ 
zazione, se non vogliamo che 
la programmazione cada dal¬ 
l’alto. 

Giovanni Nannini 


Verso la scadenza congressuale alla manifattura tabacchi di Lucca 

Come si va al congresso in una fabbrica difficile 

Fino a qualche anno fa la presenza organizzata dei comunisti era a malapena tollerata - DiserL 
ininazioni e diffidenze -1 successi di questi ultimi anni - La presenza delle organizzazioni sindacali 

t 


LUCCA — Stagione di con¬ 
gressi. momento, quindi, an¬ 
che di bilanci. Certo la sca¬ 
denza è politica: al centro del 
dibattito stanno i temi della 
proposta di Tesi e i nodi del¬ 
ta situazione attuale; ma an¬ 
che un’a:.alisi della siluarione 
kjiMtae, un oilancio delia at¬ 
tività e fltlle prospettive ha 
un grande interesse. Soprat¬ 
tutto per ima realtà di fabbri¬ 
ca. in una città come Lucca. 

E la Manifattura Tabacchi 
è una fabbrica, con un ” car¬ 
rozzone ”: come ci tengono 
subito a chiarire i compagni 
Pori, Loretta. Giovanni e Lu¬ 
ciano della cellula del PCI 
con i quali abbiamo discusso 
In una informale tavola ro¬ 
tonda. 

Prima di tutto la fabbrica, 
dimque. I dipendenti sono 
1.070 in gran parte donne; ul- 
tintamente sono state assunte 
150 operaie vincitrici del con¬ 
corso dello scorso anno e. dal 
primo gennaio, le prime 50 
tra le idonee (entro il prossi¬ 
mo settonbre ne devono es¬ 
sere assunte altre 100; ma il 
sindacato sta lottando per r 
assunzione di tutte le candi¬ 
date risultate idonee). L'edi¬ 
ficio attuale è nel centro sto¬ 
rico, dentro le Mura: ma già 
11 consiglio comunale ha iqv 
provato la stipulazione di un 
accordo con i Monopoli che 
permetterà la costruzione del 
nuovo opificio a Mugnano. 
nella sona industriale subito 
fuori Lucca, anche se ci vor¬ 
ranno ancora diversi anni. 

Intanto la fabbrica è vec¬ 
chia; e ne risente la salute 
del lavoratori • la abrasa qua¬ 
lità Mia p tod ua hme. Sono 


stale eseguite e sono in cor¬ 
so opere di ristrutturazione 
e murarie esterne, ma anco¬ 
ra niente che migliori le con¬ 
dizioni ambientali di lavoro. 

La manifattura tabacchi di 
Lucca produce tre tipi di si¬ 
garette: MS. Super senza fil¬ 
tro e Nazionali-filtro; ma ci 
sono impianti modernissimi 
in strutture arcaiche e la ma¬ 
teria prima assai scadente. 
Tra i sigari, a Lucca si pro¬ 
ducono i Toscani antichi, gli 
extra-vecchi e , i toscanelli; 
(circa il 50 per cento della 
produzione nazionale); le ul¬ 
time assunzioni sono state 
proprio per la produzione di 
siguri a mano, un lavoro che 
richiede un lungo apprendi¬ 
stato. 

E* stata storicamente una 
fabbrica difficile per i comu¬ 
nisti; discriminazioni, pvmi- 
zioni. diffidenze anche da 
parte degli altri operai. La 
cellula del PCI ha cominciato 
a funzionare da un paio di 
anni, ma già prima due o tre 
compagni, tra enormi difficol. 
tà. si davano da fare per por¬ 
tare all’interno la voce del 
partito. Il clima comincia a 
cambiare con la lotta del *75, 
quando, soprattutto per meri¬ 
to della CGIL, i 35 posti mes¬ 
si a concorso si trasformano 
in 220 assunzioni; la grande 
vittoria sindacale pesa airin- 
temo, e si cominckuio anche 
a far sentire i risultati di quel 
proc es so che avari» in gene¬ 
rale nella società, an^ nel 
sonnolento mondo luochoM. 

Nel ’TB comincia la vendita 
dell'Unità, prima una aoMa 
ogni quindici glotn l , poi un 
gì un i o alla astthiMna; • co¬ 


minciano i primi volantini. 
Gli iscritti passano da quat¬ 
tro o cinque a una trentina 
nel '77, a 42 nel '78 e a più di 
50 (« per ora », dicono i com¬ 
pagni) nel 'IQ. DaU’inizio del¬ 
l'anno scorso la cellula ha 
dato vita a im giornalino 
(quattro numeri) sui temi 
della fabbrica e a una massic¬ 
cia azione di volantinaggio 
anche sui problemi generali 
della crisi del Paese. Nel me¬ 
se del partito è stata allesti¬ 
ta anche una mostra di fron¬ 
te allo stabilimento; mentre 
in fabbrica è ancora vietato 
far politica, non esiste, per 
esempio, una bacheca. 

Tra le iniàative in program¬ 
ma per i prossimi mesi (oltre 
all’impegno di arrivare a due 
giorni di diffusione della 
stampa) è previsto ur^ibat- 
tlto con il compagno Belloc¬ 
chio sul problemi della rifor¬ 
ma del Monopolio, contro im 
tentativo di privatizzazione 
che si concretizza intanto nel 
lasciar ” andar a rotoli ” la 
fabbrica, peggiorando il pro¬ 
dotto 

Ma se il partito ha sconta¬ 
to e sconta la particolarità 
della fabbrica (e della Luc- 
chesia). difficoltà incontra 
anche il sindacato: è molto 
forte la CISL che è allinea¬ 
ta su posizioni moderate e 
quindi i rappmti unitari sono 
spesso non facili. E questo ha 
del negativi riflessi sullo stes¬ 
so consiglio di fabbrica e sul 
suo funzionainento; nato da 
due anni, ha svolto un buon 
lavoro sul tema dcOa inedict- 
na pr e v entiv a, gluin e iul o an. 
ciM a peritivi aooordl nomau- 
vl rial cono riri ’TB. Ma su 


molti temi si registrano ri- 
tanti: della costruzione della 
nuova Manifattura, per esem¬ 
pio. non .si è ancora discus¬ 
so; così come spesso emerge 
un insoddisfacenle rapporto 
tra gli stessi deleg.ati e gli al¬ 
tri lavoratori, non si discute 
a sufficienza delle scelte del 
sindacato. In generale sem¬ 
bra che il consiglio di fabbri¬ 
ca riesca ad avere ancora 
troppo poco voce in capitolo 
sui problemi di organizzazio¬ 
ne del lavoro e nei rapporti 
con la direzione. 

II quadro, dunque, è quello 
di una realtà produttiva dove 
molto è cambiato da quel cli¬ 
ma da « guerra fredda » du¬ 
rato fino a pochi anni fa: ma 
restano grandi difficoltà, e 
molto è ancora da fare. Co¬ 
me va allora al stio primo 
vero congresso, il 31 gennaio 
prossimo, la cellula della Ma¬ 
nifattura Tabacchi? 

«In fabbrica in questo an¬ 
no abbiamo lavorato bene — 
risponde Lcuetta. anche per 
gli altri compagni — alcuni 
nostri limiti sono invece stati 
presenti in un piano politico 
più complessivo ». Quando la 
cellula ha iniziato a farsi no¬ 
tare, c’è stato aH’inizkt dell' 
incoprensione da parte dei la¬ 
voratori; ma in quest’anno i 
compagni hanno saputo crea¬ 
re un grande spirito di colla- 
bonudone di tutti gli iscritti 
(anche t volantini vengono 
distribuiti a turno) e ora la 
cellula « non è malvista ». Un 
ruolo importante k> ha svolto 
il glarnalino «die viene letto 
e diacono da un gran nume¬ 
ro di lavoratori, ed è diventa¬ 
to una voce ascoltata rientro 


la fabbrica. Resta per i com¬ 
pagni. in gran parte donne, 
una difficoltà a partecipare 
alla vita della cellula fuori 
degli orari di lavoro; ma già 
si pensa ad alcune soluzioni 
(lasciare tutti i figli a una 
compagna a turno, per esem- 
p:o). 

Più che una cellula, questa 
della Manifattura ha svolto 
attività da sezione; a quan¬ 
do dimque la trasformazione? 
« Nei mesi dopo il congresso 
ci dovremmo fungere — ri- 
spcHidono — si tratta di fa¬ 
re quel salto di qualità sui te¬ 
mi complessivi, richiesto tra 
l'altro dagli stessi problemi 
della fabbrica ». 

Renzo Sabbetini 


Ricordo 

Mercoledì scorso. 17 gen¬ 
naio. ricorreva Tanniversa- 
rio della scomparsa del com¬ 
pagno Valdo Baldi di Pisa, 
militante comunista iscritto 
al partito fin dal 1943 e che 
fu membro del comitato fe¬ 
derale delia federazione co¬ 
munista pisana. 


Smarrimento 

L« sezione di Va da ha 
smarrito la tessero n. 0066477 
ancoro da compilare. Chi la 
avesse ritrovata è pregato di 
farla recapttaro alla-aerione 
stmaa. Si diffida dal fama 
qoalstari uaa 


SIENA — I membri di no¬ 
mina comunale della deputa¬ 
zione amminlstratrice e del 
collegio sindacale del Monte 
dei Paschi, si sono incontrati 
mercoledì sera con il consi¬ 
glio comunale di Siena. A 
distanza di 18 mesi dalla loro 
elezione, si tratta per i de¬ 
putati di nomina comunale 
del primo incontro con 
l’amministrazione della città. 

I rappresentanti comunali in 
seno alla deputazione sono il 
comunista Fazio Fabrini, il 
socialista e vice presidente 
Sergio Simonelli, i democri¬ 
stiani Mario Bernini e Alber¬ 
to Brandani e i due siedaci 
revisori, Carlo Turchi, comu¬ 
nista e Marco Bagiionl, socia¬ 
lista. 

Si sono presentati al con¬ 
siglio con una relazione uni¬ 
taria che è stata illustrata 
dal vice presidente Del Mon¬ 
te Sergio Simonelli. Nella le 
lozione che è stata giudicata 
positivamente da tutte le for¬ 
ze politiciie presentì in consi¬ 
glio (criticata dal solo rappre¬ 
sentante del Pdup), si affron¬ 
tano alcuni punti che riguar¬ 
dano il rapporto tra il Monte 
del Paschi e il consiglio co¬ 
munale. Il primo punto ana¬ 
lizzato dalla relazione è il 
rapporto sul piano formale e 
sostanziale che i deputati e- 
letti hanno con il consiglio 
comunale organo della loro 
elezione; si deve parlare per 
1 membri di nomina comuna¬ 
le nella deputazione — si 
legge nella relazione — di 
rappre.sentatività, più che di 
rappresentanza. Perciò non è 
esatto dire che le persone di¬ 
segnate o nominate rappre¬ 
sentano gli enti che le hanno 
designate, perchè nulla impu¬ 
tano a detti enti. Esse, invece 
curano nelle sedi ufficiali 
quegli interessi di cui gli enti 
designati sono centri di rife¬ 
rimento. I 

Uno dei temi di più grande 
attualità è quello della « se¬ 
nesità » del Monte del Paschi. 
In questo senso è apparso 
contraddittorio in sede di di¬ 
battito l’atteggiamento della 
DC. Sul piano nazionale 
questo partito ha proposto 
appunto delle leggi che cam¬ 
biano i metodi di elezione 
degli organi amministrativi 
mentre in sede locale, si po¬ 
ne, o meglio si vorrebbe por¬ 
re, nella figura del paladino, 
difensore delle peculiarità 
dell’istituto. Nella - relazione 
dei deputati del Monte si 
legge che certe polemiche 
« potrebbero tendere alla at¬ 
tenuazione se non addirittura 
alia cancellazione della sene¬ 
sità del plurisecolare istitu¬ 
to ». 

Sul pieno della senesità — 
continua la relazione — e 
della difesa dei suoi caratteri 
migliori, noi vediamo come 
indispensabili e l’affermarsi 
di un ampio arco di volontà 
politiche sociali ed economi¬ 
che capaci in qualsiasi mo¬ 
mento di rispondere con pa¬ 
cata fermezza alle pressioni 
che dovessero tendere, snatu¬ 
randone le connotazioni isti¬ 
tuzionali. a trasformare un’a- 
zenda sana ed equilibrata in 
un campo per lottizzazioni. 

Nella relazione si fa anche 
un accenno al recente acqui¬ 
sto del Credito commerciale 
di Carlo Pesanti da parte del 
Monte: «In questa operazio¬ 
ne svoltasi in un clima a- 
pertamente p<4emico — dico¬ 
no i deputati — abbiamo 
posto in deputazione precise 
domande alla direzione chie¬ 
dendo le informazioni più 
dettagliate della situazione 
del credito commerciale e la 
precisa assicurazione che 
l’espansione dell’istituto non 
vada a deperimento di un 
rinnovato e pio incisivo im¬ 
pegno dell’istituto nell’area 
senese. Abbiamo ottenuto 
risposte rassicuranti ». 

Per quanto riguarda il fon¬ 
do per lo sviluppo economico 
delle Provincie di Siena e 
Grosseto. « esso non è — si 
legge nella relazione — un 
pozzo senza fondo. In pro¬ 
spettiva l'azione del fondo 
tenderà pur non potendo i- 
gnorare le linee indicate dal 
comitato provinciale per lo 
sviluppo economico nel luglio 
*77 a passare da un'azione 
prevalentemente di svantag¬ 
gio ad una di promoziccie e 
di incentivo dell'attività pro¬ 
duttiva 

Un accenno particolare è 
stato fatto riguardo alle deci¬ 
sioni che il Monte ha preso o 
dovrà prendere per l'attua- 
zìcna delia sua politica im¬ 
mobiliare: in merito alla 
ristrutturazione dell’albergo 
Excelsior. di Villa Isabella e 
della costruzione della nuova 
filiale e del centro servizi 
(queste ultime due realizza¬ 
zioni rientrano nel piano San 
Miniato La Lizza) ì deputati 
hanno comunicato la volontà 
dell’istituto di andare avanti 
e di portare a termine le o- 
pere preventivate. Altri temi 
affrontati sono stati la ge¬ 
stione del personale del Mon¬ 
te dei Paschi e Terogazicne 
degli utili. 

Per il primo punto si au¬ 
spicano nella rriazione «ap¬ 
profondimenti e riflessioni di 
tutto il vertice dell’istituto 
per giungere alla formazione 
di proposte organiche che 
possono essere confrontate 
nelle sedi opportune con le 
tematiche sindacali ». Per il 
secondo punto, l’erogazione 
degli utili ad enti ed istitu¬ 
zioni cittadine sì è detto nel 
dibattito che. l'erogazione 
degli utOI non deve venire 
senza tener conto della città 
e dell’ainminiatrazione pro¬ 
vinciale. 

Dani^lri Magrini 


Sbloccata la vertenza della Buitoni 


L’IBP anticipa dieci miliardi 
per l’azienda di San Sepolcro 

Sono una fetta dei 52 che dovranno essere ripartiti con il piano a medio 
termine - Come saranno suddivisi i finanziamenti nelle aziende del gruppo 


AREZZO — Con l’intesa rag¬ 
giunta a Roma fra sindacati 
e IBP (Bultonl-Peruglna) si 
è sbloccato uno del nodi prin¬ 
cipali della gestione dell’ac¬ 
cordo del 23 febbraio *78 os¬ 
sia quello relativo all’esube¬ 
ranza di personale impiega¬ 
tizio. Un accordo che i sin¬ 
dacati lianno giudicato quin¬ 
di positivamente e che la 
stessa assemblea di fabbri¬ 
ca, svoltasi mercoledì sera, 
ha approvato. 

Il primo punto di questo 
accordo riguarda la decisio¬ 
ne dell’azienda di «anticipa¬ 
re » per cosi dire, di tasca 
propria 10 miliardi per inve¬ 
stimenti a San Sepolcro e 
Perugia, in attesa che la 675 
diventi operativa. Verranno 
utilizzati per le produzioni 
« forno fresco » e « ore lie¬ 
te » e non si tratta di una 
decisione di scarsa importan¬ 
za, dato che fino ad ora la 
IBP si è limitata a commer¬ 
cializzare prodotti di forno, 
acquistandoli cioè in Italia e 
all’estero per rivenderli poi 
con la sua etichetta. 


Questi 10 miliaidi sono u- 
na fetta dei 52 che la IBP 
investirà con il piano a me¬ 
dio termine che presenterà 
nei prossimi giorni alle or¬ 
ganizzazioni sindacali in sede 
di ministero dell'Industria. 
C inquantadue miliardi per fa¬ 
re cosa? Di questa cifra 21 
miliardi andranno agli im- 
I pianti fissi e 31 .saranno de¬ 
stinati alle scorte, materie 
1 prime e airorganizzazionc 
i della terza rete di vendita. 
I 21 miliardi saranno cosi 
ripartiti: 9 a Perugia, 8 a 
San Sepolcro, 2 ad Aprilia, 
in provincia di Latina, e 1 
H Foggia. 

Ed ecco gli altri punti del¬ 
l’accordo: non ci saranno li¬ 
cenziamenti tra gli impiega¬ 
ti. l’orario di lavoro verrà 
ridotto a 35 ore. le settima¬ 
ne di cassa integrazione ver¬ 
ranno ridotte a 5, dalle 12 
che erano state stabilite. Gli 
impiegati inoltre avranno la 
facoltà di utilizzare le ferie 
e le festività soppresse. La 
riduzione dell’orario non a- 
vrà conseguenze economiche 


sulle ferie, sulla 13. e 14. 
mensilità e sull’indennità di 
anzianità. La garanzia del po¬ 
sto di lavoro, la copertura 
dello stipendio, gli investi¬ 
menti prospettati sono 1 punti 
qualificanti dell’intesa rag- 
1 giunta. Inoltre adesso si apro¬ 
no queste nuove: come il pia¬ 
no generale di investimenti 
die si raccorda ad esemplo 
alla programmazione econo¬ 
mica e ai piani di settore 
nazionali. Infatti, .secondo le 
organizzazioni sindacali, solo 
in questo caso è possibile 
puntare su l’agroindustria. Di¬ 
sia sulla creazione di Indu¬ 
stria di conservazione e tra¬ 
sformazione di prodotti agri¬ 
coli. 

A giorni, probabilmente al¬ 
la fine della settimana pros¬ 
sima, si dovrebbe tenere una 
nuova riunione a Roma nel¬ 
la quale la IBP dovrebbe 
presentare i piani di investi¬ 
mento dettagliati per 1 vari 
slabillmetiti. 

Claudio Repek 


Alla ricerca di una via per Teconomia livornese 

Ma è utile chiedere nuove 
grandi fabbriche a Livorno? 

Il segretario dei PCI labronico sostiene di no - Le capacità di 
sviluppo e la necessità di realizzare grandi infrastrutture 


Con questo contributo di 
Luciano Bussotti, segretario 
della federazione livornese 
del PCI, iniziamo la pubbli* 
cazione di una serie di in¬ 
terventi sui problemi dello 
sviluppo economico di Livor* 
verno e le proposte dei co¬ 
munisti. 

Con il documento del co¬ 
mitato federale e della com¬ 
missione federale di control¬ 
lo, il PCI livornese ha voluto 
aprire un confronto e chiede¬ 
re un contributo agli altri 
partiti, ai sindacati, alle asso¬ 
ciazioni di categoria, ai lavo¬ 
ratori, ecc. sulla situazione 
economico sodate della no¬ 
stra provincia e sulle sue pro¬ 
spettive. Im necessità che ab¬ 
biamo tentato di soddisfare 
c stata quella di offrire a 
noi stessi e agli altri un qua¬ 
dro complessivo di riferimen¬ 
to e di confronto sulle gran¬ 
di questioni che si pongono 
nella nostra provincia. 

Non si può dire che nel 
corso delle settimane e dei 
mesi scorsi siano mancale. 
anche tra le forze politiche, 
occasioni di dibattito su que¬ 
stioni molto importanti, nè 
che non si siano manifestati 
contrasti o accordi su singoli 
problemi. Ma ciò che è man¬ 
cata è stata, appunto, una 
visione ed una consapevolez¬ 
za più complessiva dello in¬ 
sieme delle questioni che si 
pongono in una provincia co¬ 
me la nostra che. ben di me¬ 


die dimensioni, apimre assai 
complessa e articolata nella 
sua struttura economica come 
nella sua dimensione .sociale e 
culturale. Commentatori trop¬ 
po superficiali e frettolosi 
hanno ritenuto di dover « ri- 
tagliare » e commentare (si 
fa per dire) alcune parti del 
documento, compiendo una 
antica quanto improduttiva 
operazione di falsificazione 
del testo. Non .scenderemo a * 
questo livello della polemica. 

C'ò che a noi interessa è 
riannodare nn discorso serio 
sui punti essenziali del docu¬ 
mento ed avere Ui: contribu¬ 
to, anche critico, aa tutte 
quelle forze che sono intere.s- 
sale ad un'opera profonda di 
risanamento e rinnovamento 
delta società italiana, alla 
quale anche da Livorno può 
venire un contributo. 

Il punto centrale dal quale 
.siamo partiti è quello del¬ 
l’occupazione. In realtà nel¬ 
la no,stra provincia siamo riu¬ 
sciti complessivamente a di¬ 
fendere e in alcuni settori 
(porto) od incrementare i li¬ 
velli occupazionali. Tuttavia > 
comincia, anche da noi, ad 
assumere aspetti di notcvxe 
preoccupazione la grande que 
stione dell'occupazione giova¬ 
nile e femminile. E' questo 
H problema che secondo noi 
deve essere al centro dell’i¬ 
niziativa delle forze politiche 
e sociali. 


Al primo posto la battaglia per 
Toecupazione giovanile e femminile 


'ìcpriono lene che la « que 
stione giovanile » e la € qac 
stione femminile^ non si 
esauriscono in una battaglia 
per l’occupazione e che la 
conquista di un lavoro deve 
intrecciarsi con la costruzio¬ 
ne di nuoci modelli di vita e 
l’affermazione di una cultura 
nuova e di nuoci valori mo¬ 
rali e ideali, lungo una linea 
di rinnovamento non solo eco¬ 
nomico, ma anche sociale, ci¬ 
vile, culturale. 

Ma prioritaria resta, per 
noi. la questione del lavoro e 
del soddisfacimento dei più 
elementari bisogni delle gran¬ 
di masse popolari (casa, sa¬ 
nità, scuola ecc.). 

Muovendo aa questo asse 
centrale, che può anche non 
essere condiviso dalle altre 
forze poìiVche e sociali, indi¬ 
chiamo nel documento i setto¬ 
ri verso i quoti può aversi 
uno sviluppo dell’occupazio¬ 
ne. A nostro giudizio una so¬ 
luzione del problema occupa¬ 
zionale si può acere puntan¬ 
do, sopral’uJo. sulle attività 
d'teltamentc produttive, ^ìn¬ 
di sullo stabSimento di un 
rapporto nuovo tra lavoro ma- 
mtale e lavoro nriefleffaale. 

Ora. sotto questo profilo, « 


grazie, in primo luogo, alle 
lotte condotte dalla classe 
operaia e dai lavoratori nel 
corso di questo trentennio, il 
nostro apparato industriale ed 
economico generale è tale da 
poter conoscere ulteriori pos¬ 
sibilità y. sviluppo e di incre¬ 
menti occupazionali. Non solo 
nella grande azienda si sono 
avuti importanti rinnovamen¬ 
ti tecnologici e sono in cor¬ 
so investimenti consistenti che 
ne aumenteranno la capa¬ 
cità produttiva e concorren¬ 
ziale, ma dai Comuni so¬ 
no sfati predisposti strumenti 
di programmazione (piani re¬ 
golatori. piano intercomunale, 
ecc.) che possono essere oc¬ 
casione di riqualificazione e 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia azienda dèli’artigianato ol¬ 
treché di rilancio dell’edilizia, 
dell’agricoltura, del turismo 
ecc. 

A tutto ciò si accompagna 
la necessità di realizzare tut¬ 
ta una serie di infrastrutture 
(portuali, viarie, ferrovia¬ 
rie) e di metiere in movimen¬ 
to una massa di investimen¬ 
ti (piano decennale per la ca¬ 
sa, trasporti, scuola, sanità 
ecc.) che spingano la Regio¬ 
ne e i Co^ni ad un’opera 


di programmazione e di scel 
te rigorose e .prioritarie. Ri¬ 
teniamo che soltanto attraver¬ 
so queste .scelte (lavoro pro¬ 
duttivo. porti, infrastrutture, 
qualificazione e sviluppo di 
alcuni .servizi) sia possibile 
avviare a soluzione la que¬ 
stione dell’occupazione giova¬ 
nile e femminile. 

In questo quadro, come i o- 
munisti, non rivendichiamo 
per la nostra provincia nes¬ 
sun nuovo grande insediamen¬ 
to industriale. Sono d'accor¬ 
do le altre forze politiche con 
questa scelta? Ci rendiamo 
ben conto che essa non è 
semplice: capiamo però che 
corrisponde alla necessità ed 
agli interessi del mezzogior¬ 
no d’Italia che consideriamo 
come la più grande questio¬ 
ne nazionale ancora aperta. 

E’ tuttauia. anche aU’infer- 
tio di questa impostazione non 
pochi problemi restano aper¬ 
ti: da una qualificazione e 
riduzione della spesa pubbli¬ 
ca ad una più attiva presen¬ 
za degli enti locali nella vi¬ 
ta economica: da una nuova 
complessiva politica tariffa¬ 
ria al - mantenimento e alla 
e.sfensÌone di àdeuni servizi 
essenziali per dirottare le ri¬ 
sorse da consumi individuali 
ad inve.itimenti produttivi e 
sociali. 

Più in generale il nostro 
apparato industriale ed eco¬ 
nomico pone la necessità, per 
un suo ulteriore sviluppo, di 
una modificazione profonda 
negli indirizzi nazionali di po¬ 
litica economica. Essa è pron¬ 
ta per dare un grande contri¬ 
buto ad un’opera di risa¬ 
namento e rinnovamento, ma 
se non si operano nazionah 
mente scelte rigorose nel 
campo della ‘siderurgia, della 
chimica, della cantieristica, 
della politica portuale, del¬ 
l’agricoltura. ecc., si potran¬ 
no avere, anche nella nostra 
provincia, contraccolpi nega¬ 
tici. 

E’ dall’insieme di queste 
valutazioni che siamo parti¬ 
ti per aprire un confronto 
con tutta la società livorne¬ 
se. Non abbiamo avuto e non 
abbiamo la pretesa di aver 
detto tutto, nè tutto bene. 
Abbiamo inteso, inrece, apri¬ 
re una discussione reale e 
franca che uscisse dai bina¬ 
ri di pur im^rtanti discus- 
sioni settoriali e particolari 
per allungare lo sguardo più 
in acanti, verso orizzonti più 
larghi, provinciali, regionali 
e nazionali. Ci, auguriamo che 
da parte di tutti, e segnata- 
mente delle forze politiche, 
venga un lontributo effetti¬ 
vo e costratUco. 

Luciano Bussotti 

segretario della FederMlane 
livornese del PCI 
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Mattatori e prime donne 


tra 


e novità 


Il teatro in Toscana conti¬ 
nua la sua marcia, trionfale 
si direbbe a giudicare dalla 
quantità dei titoli; ma anche 
la qualità sembra essere pre¬ 
sente. Apriamo la serie delle 
nostre segnalazioni con due 
mattatori della scena italiana, 
recuperati al teatro dopo 
brillanti prestazioni in altri 
settori, e ritornati alla prosa 
in piena forma: Alberto Lio¬ 
nello e Gigi Proietti. L'uno è 
impegnato nella lunga serie 
di repliche al teatro della 
Pergola dove dà vita ad un 
altro dei suoi gratuli perso¬ 
naggi pirandelliani ne €ll 
piacere dell’onestà », l'altro si 
esibisce a Pisa al teatro Ver¬ 
di con la romanissima com¬ 
media di Gaetanaccio scritta 
apposta per lui da Gigi Magni. 
Terza grande presenza matta- 
toriale c la primadonna » Sa¬ 
rah Ferrati trasferitasi al Tea¬ 
tro Niccolini con c Gallina vec¬ 
chia », dopo le trionfali sera¬ 
te della Pergola. Forse solo 
Paolo Poli è riuscito nell'e¬ 
xploit della mirabile c vec¬ 
chia» la cui tenitura è per 
la città di Firenze veramente 
rimarchevole. 

Il fascino del primattore, 
viene da pensare, è ancora, 
nonostante tutto, uno degli e- 
lementi catalizzatori deil'inte- 
resse di uno spettacolo. E al¬ 
lora tra i bei nomi bisognerà 
citare anche Franco Parenti 
nelle vesti alterne di prota¬ 
gonista in elvanov Ivanov I- 
vanov» di Cecov e sta palla 
al piede» di Feydeau. È co¬ 
me non citare ancora la mi¬ 
rabile impresa di Luca Ron¬ 
coni (a scelta e Le baccanti» 
con Marisa Fabbri o il meno 
folgorante ma pregevolissimo 
Schnitzler de * Il pappagallo 
verde » e e La contesslna 
Mizzi? »). Citati in fondo, ma 
non certo ultimi, la comunità 
di Sepe, che conila albls» 
termina il suo soggiorno fio¬ 
rentino nel quale ha presen¬ 
tato alcuni tra gli spettacoli 
migliori di questo scorcio di 
stagione e il benvenuto grup¬ 
po fiorentino del collettivo 
Victor Jara che da questa se¬ 
ra è presente aU’Humor Side 
con un De Amicis forse non 
troppo deamicisiàno, % Kuo- 



Giancarlo Oaltori • Paolo Graziosi nello spettacolo cAI pappagallo verde» 


Oggi 


FIRENZE — Al Teatro Af¬ 
fratellamento ore 21.15, In Al¬ 
bi» testo e regia di Giancar¬ 
lo Sepe. Compagnia La Co¬ 
munità. Interpreitl Sofia A- 
mendola, Anna MenlchetU, 
Massimo TrufUlaro. Scene e 
costumi di Uberto Bertaoca. 
Teatro Nlccollnl ore 2145 
Gallina Vecchia di Augusto 
Novelli, con Sarah Ferrati 
Begla di Marco Ferrerò. Hu- 
mor aldo, 8.M.8. di RIfradI, 
ore 21,30 Kuora da Edmondo 
do Amicis. A cura del Col¬ 
lettivo Victor Jara. Teatro 
dalla Pergola, ore 21,15 II 
piacer# deironaetà di Luigi 
Pirandello con Alberto Lio¬ 
nello e Erica Blanc. Regia 
di Lamberto Puggelil. Teatro 
Rondò di Bacco ore 21,30 Evi¬ 
ta Peron con PrudenUa Mo¬ 
lerò. Regia di Judo Zidoeta 
Urtado. 

AREZZO — Sala Borsa 
Metrd, ora 17 II drago, fiaba 
filosofica in tre atti di Evge- 
nij Schwacz. R eallz Mudone 
del Gruppo sperimentale Tea¬ 
tro delle Erbe. • 

CARRARA — Teatro degli 
Animosi, ore 2i;iS Mexza- 
fsmmsna o za Camilla di 
Alfredo Cohen. 

GROSSETO — Al Teatro 
dagli Industri, oce 10/11 e 
15/16 apettaoolo per bambi¬ 


ni. Giovanni senza paura re¬ 
alizzato dai Pupi di Stac di¬ 
retto da Laura Poli. 

PISA — Al Teatro Verdi 
alle ore 21 repliche di La 
commedia di Gaetanaccio di 
Luigi Magni con Luigi Pro¬ 
ietti. Regia di Luigi PToietU, 
scene e costumi di Bruno Ga¬ 
rofalo. 

PRATO — Al Teatro Me- 
tastasio ore 20,45 Al pappa¬ 
gallo vardo e La oontaaalna 
Mizzi di Aitur Sotmltaler con 
Odino AztioU, Mauro Avo- 
gadro. Emilio Bonucoi, Gian¬ 
carlo Dettoli, Claudia Gian- 
notti. Paolo Graziosi. 

VIAREGGIO — Al*‘Hop- 
frog ore 21,30 11 cabaret del 
Giancattivi in L'Iaola di Ieri 
con Alessandro Benvenuti e 
Atina. Cenci. 

• Domani 

FIRENZE — Teatro Affra- 
taliamanto, ore 21,16 In albla 
Begla di . Ofemcailo Sepie. 
Humor SIdo 8.M.8. «fi Rifra- 
di ore 21,30 Kuora ded Col¬ 
lettivo Victor Jara. Teatro 
Nlccollnl. ore 21,15 Gallina 
Vecchia, con Saredi FerrntL 
Teatro della Pargola, ore 21 
e 15 II placare deH’oneatà di 
PlrandeUo con Alberto Lio¬ 
nello. Teatro Rondò di Bao- 
00 , ore 21,90 Evita Peron con 
Prudentia Melerò, regia di 
Zuloeta. 


LIVORNO — Teatro La 
Ooldonetta ore 21,30 C'è spe¬ 
ranza nel sesso? Regia di 
Giorgio Fontanelll. 

LUCCA — Teatro dal Gi¬ 
glio, ore 21 Esuli di Joyce. 
Re^ di Massimo de Fran- 
covlch. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21 La commedia di Oaeta- 
naccio con Luigi Proietti. 

PISTOIA — Teatro Man¬ 
zoni. ore 21 Anonimo Vene¬ 
ziano di G. Berto con Ugo 
Pagliai e Lorenza Guenlerl, 

PRATO — istituto tecnico 
Magnolfi, ore 21,15 Le bac¬ 
canti di Euripide, con Ma- 
risa Fabbri. Regia di Luca 
Ronconi. Teatro Metaataslo, 
ore 20,45 Al pappagallo ver¬ 
de e La contesslna Mlzzl. 

VIAREGGIO — Ore 21,30 
L’Isola di Ieri con l Giancat- 
tivi. 

# Domenica 

FIRENZE — Teatro Affra- 
tsllamente, ore 17 In albls. 
Humor aids S.àlB. di Rifre- 
di, ore 17 Kuora. Teatro Nio- 
colinl, ore 16,30 Gallina vec¬ 
chia con Sarah FerratL Tea¬ 
tro dalla Pergola, ore 16 e 

21,15 II piacere deirenestà 
con Alberto Lionello. Teatro 
Rondò di Bacco, ote 17 Evita 
ftron. 

LIVORNO — Teatro La 


Ooldonetta, ore 17 C*ò spe¬ 
ranza nel ae e ea? 

PIBA ^ Taatm Verdi, ore 
17 La oemmodia di Oaatanac- 
clo con Luigi Protetti. 

PIBTOIA — Anonimo vano- 
zlano. Con Ugo Pagliata e Lo¬ 
renza Guerrteii. 

PRATO — Teatro Motasta- 
alo, ultima reifica di Al pap¬ 
pagallo verde e La contessl¬ 
na Mizzi. 

# Lunedi 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15 In albls. 
. Rondò di Bacco, ore 21,30 
Evita Peron. 

PRATO — Istituto tecnico 
Magnolfi, ore 21,15 Lo Bac¬ 
canti. Sansapofero, ore 21,16 
Amleto di W. Shakespeare, 
con Gabriele Lavia e Otta- 
via Piccolo. Regia di Gabrie¬ 
le Lavla. 


Martedì 


FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 20 precise in 
albie. Teatro Nlccollnl. ore 

21,15 Gallina vecchia con Sa¬ 
rah Ferrati. Teatro Rondò 
di Bacco, on 21,16 Evita Pe¬ 
ron. 

GROSSETO — Teatro de¬ 
gli Industri, ore 21,15 II su¬ 
permaschio di Alfred Jarry. 
Regia di Antonio Sallnes. 

PISA — Teatro Verdi, ore 

21,15 Ivanov Ivanov Ivanov 
da Cechov con Franco Pa¬ 
renti e I^Jidlla Morlacchi. Re¬ 
gia di Franco Parenti e An- 
drée Ruth Shammah. 

• Mercoledì 

FIRENZE — Teatro NIcco- 
lini, on 21,15 Gallina vecchia. 
Teatro della Pergola, ore 21 
e 15 II piacere deH'onestà. 
PISA — Teatro Verdi, ore 

21.15 La palla al piede di 
Georges Feydeau con Franco 
Parenti e Lucilla Morlacchi. 
Regia di Franco Parenti e 
Andrée Shammah. Incisa 
Valdarno. ore 21 La palla al 
piede. 

# Giovedì 

FIRENZE — Teatro NIcco- 
Uni, ore 21,15 Gallina vec¬ 
chia. Teatro dalla Pargola, 
Il piacere daironasti. 

CARRARA — Teatro degli 
Animoel. ore 21,30 Sangue di 
rapa di Marco Messeri. 

PIETRASANTA — Ore 21 
Accademia Ackermann. 

PISA — Teatro Verdi, ore 

11.16 Ivanov Ivanov Ivanov 
con Franco I^enti e LudUa 
Morlacchi. 



' MUSIGA 



li gruppo dei Tarantolati di 
Trtcarlco 



Domina il classico 
ma c’è folk e jazz 


Questa settimana l’attività del Teatro Co- 
munale è ripresa con grande intensità. Esau¬ 
rite le repliche dei primi due spettacoli del¬ 
la Stagione Lirica invernale >(«Norma» e 
balletti), si susseguono in questi e nei pros¬ 
simi giorni quelle de u L’amore delle tre me¬ 
larance» di Prokofiev, che è andato in sce¬ 
na martedì scorso sotto la direzione di Bru¬ 
no Bartolettl. Lo spettacolo, che è stato im¬ 
portato dalla Lyric Opera di Chicago, l’im¬ 
portante teatro americano di cui Bartoletti 
è il direttore musicale, è stato accolto con 
grande calore dal numeroso pubblico della 
il prima». La seconda recita avrà luogo sta¬ 
sera alle ore 20. Sono già iniziati i prepa¬ 
rativi per la terza opera del cartellone ope¬ 
ristico dell’ente fiorentino. 

Si tratta di un’attesissima edizione della 
pucciniana a Madama Butterfly », un’opera 
che manca da parecchio tempo dal palco- 
scenico del Comunale, che vedrà il ritorno 
di Glanandrea Gavazzent sul podio dell’or¬ 
chestra del Maggio ed il debutto nella no¬ 
stra città di una delle più importanti can¬ 
tanti del momento, il soprano Raina Ka- 
baivanska. La parte visiva di questa a But¬ 
terfly » è affidata alle cure di Pier Luigi Sa¬ 
maritani, che curerà sia la regìa che le sce¬ 
ne ed i costumi. 


Sempre al Comunale è opportuno segnali 
lare un altro avvenimento di eccezione: IH 
concerto di Leyla Gencer, previsto per 
prossimo mercoledì. La grande cantante turS 
ca, interprete illustre dì opere verdiane trta 
cordiaìno il suo strepitoso n Macbeth » //om 
rentino sotto la direzione di Muti) e donl'Q 
zettiane («.Anna Balena», « Marta Stuar-3 
da », « Roberto Devéreux ») sarà acconipa^ 
guata dal pianista Marcello Guerrini; tnoI-B 
tre canterà in alcune recite della «Lucre-ij 
zia Borgia» di Donizettl, che andrà in sce-f 
na al Comunale il prossimo febbraio. j 
Agli Amici della Musica è previsto per do-'^' 
mani un concerto molto interessante. Si 
esibiranno in alcune pagine di Mozart e di 
Faurée i concertisti fiorentini Gabriella Ar- 
muzzl, Giorgio Ballini, Aldo Bennicl, Andrea 
Nannoni, Alessandro Specchi e Attilio Zam- 
belli, che fanno parte del Complesso del Mu- 
sicus Concentus ed hanno dato vita ad un 
sodalizio che non poco ha contribuito alla' 
felice riuscita di questa manifestazione, una 
delle più rilevanti della vita musicale del-' 
la città. ' 

Per quanto riguarda il jazz segnaliamot 
un concerto del complesso Claudio FasotL 
Jazz-Combo, che sarà tenuto giovedì pros¬ 
simo al Centro ARCI HOP-FROG. 


□ Oggi 


□ Domani 


Una scena de t L'amore del¬ 
le tre melarance» 


FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale, ore 20 - Seconda rap¬ 
presentazione (abbonamento 
turno B) de L’amore dalle 
tre melarance. Opera in un 
prologo e quattro aiti da 
Carlo Gozzi. Musica di Sergej 
Prokofiev. Direttore: Brimo 
Bartoletti. Regia di Giulio 
Chazalettes. Scene e costu¬ 
mi di Ulisse Santlcchi. In¬ 
terpreti: Paolo Washington, 
Eduardo Gìmenez, Pedora 
Barbieri, Rolando Panerai, 
Plorindo Andreoll. Alessan¬ 
dro Corbelli, Aldo Bramante. 
Elena Sullotìs, Carmen Sta¬ 
ra, Laura Musella, Alida 
Ferrarinl, Renato Cesari, 
Giovanni De Angells, Katia 
Angeloni, Ottavio Taddei, 
Giorgio Glorgettl. Allesti¬ 
mento della Lyric Opera di 
Chicago. 

SIENA — Teatro Comunale 
dei Rinnuovatl, ore 21 - Con¬ 
certo sinfonico deirorchestra 
AIDEM di Firenze. Diretto¬ 
re: Francesco Leonettl. Vio¬ 
linista: Mario Stasi. Musiche 
di Baydn, Bach, Dallaplcco- 
la. Cherubini. 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30 - Amici del¬ 
la Musica, Stagione concer¬ 
ti 1978-79. Gabriella Armuz- 
zi. Giorgio Ballini (violini), 
Aldo Bennici (viola), Andrea 
Nannoni (violoncello), Ales¬ 
sandro Specchi (pianoforte). 
Attilio Zambelli (clarinettoT. 
Musiche Idi Mozart e Fauré. 
CARRARA — Abbazia di 8. 
Andrea • Coro «Cappella di 
8. Cecilia» delia Cattedrale 
di Lucca diretto da Don 
Olinto Magglnl e orchestra 
del « Gruppo Strumentale 
Lucchese ». 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro Comuna¬ 
le, ore 16,30 • Terza rappre¬ 
sentazione (Abbonamenti tur¬ 
no C) de L’Amore dell» tra 
melarance. 


□ Mercoledì 


FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale, ore 20,30 - Recital del 
soprano Leyla Gencer. Pia¬ 
nista: Marcello Guerrini. 

LIVORNO — Teatro La Gran' 
Guardia, ore 21,16 - La Ve-_ 
dova Allegra di Lehar. Com-('‘ 
pagnia « Grandi SpettacoUj 
di operetta » presentata dSj 
Carlo Rizzo con Laura BelH, 
Roberto Brlvlo, Elnzo Garl-v- 
nel, Ezia Tobanelll, Giuliano 
Ansalone, Maria Ricci, Dino 
Trotta. 

> 


□ Giovedì 


□ Lunedì 


FIESOLE — Biblioteca Co¬ 
munale, ore 21 • Incontri con 
la musica. Clemente Temi: 
mezzo esiiresslvo e segno di 
memorie musicali nel loro 
divenire (li lezione). 


FIRENZE — Auditorium Pog-^ 
getto - Rassegna di Musica 
Popolare: Gruppo di Trlca-, 
rico al Tarantolati». 

VIAREGGIO — Centro AROI - 
HOP-FROG, ore 21,30 - Clau¬ 
dio Fasoli Jazz-Combo. Faso-‘ 
li, sax. ten, e sop.; Bonafede,' 
plano; Terzane, basso; Asce-' 
lese, batteria. ‘ 

LIVORNO — Teatro La Grani 
Guardia, ore 21,15 - Madama 
di Tebe di Lombardo. Com*: 
pagnia « Grandi spettaooli 
di operette ». 



Un Fellini «diabolico» 
e il cinema sovietico 


Precipitosamente scomparso 
« Vn matrimonio » di Aitman, 
tra le «prime» arriva «Una 
donna semplice» con ìa sem¬ 
pre brava Romy Schrmaer, 
mentre si affaccia aWarusson- 
te «Sergent Pepperts» con i 
sempre fortunau Bee Oees. 
Fuori del circuito commer¬ 
ciata qualcosa di nuovo, fi- 
nalmenùe 

Questa * settimana vanno 
segnalati i programmi aello 
a Spaziouno » con un film 
molto particolare di FeUini 
in cui viene rivissuto l’incubo 
di Poe attraverso un «viag¬ 
gio » in una Roma disfatta e 
nsl mondo decadente dello 
spettacolo. Non va inoltre 
ojmentlcafo « Anche i noni 
hanno cominciato dal nulla», 
una pellicola sconvolgente in¬ 
terpretata da «diversi s in 
cut fantasmagoria e horror si 
intrecciano in una rivolta 
aet nani contro l'istituto di 
educazione dove sono rinchiu¬ 
si e dove vivono una parodia 
oscena della vita umana. 

Dai programmi si vede an- 
ette uda certa omogeneità 
cultuale del Circuito Demo¬ 
cratico del Cinema. 

La strada delle, rassegne 
monografiche egevola lo spet¬ 
tatore e rende più esplicita 
la conoscenza dei momenti 
fondamentali del cinema. Se¬ 
go allora che incontriamo 
Ingmar Bergam a S. Andrea, 
Pier Paolo Pasolini a Colon¬ 
nata, Jerrg Letols a Castello, 
Michelangelo Antonionl a 
Grussina. Ovvero U cinema 
contemporaneo, o quasi. 

Infine una segnalaxlone 
particolare va aWiniziatlva 
deWAssociazione Itatia-Urss e 
del Circolo Est-Ovest che 
hanno voluto ricordare il 
sessantesimo della nascita Set 
cinema sovietico con una 
rassegna esauriente che ha 
preso te mosse ieri sera con 
la «Fine di Pietroburgo» di 
PudovMn. 

Attraverso sette pellicole, 
che vanno dal 1927 al 1970. 
alt org oN ssoteH intendano 
fornire un quadro, anche te 
sommario. deìVevoìuzione 
della cinematografia sovietica 
dai tempi di Eisenstein, Pu- 
dookm sino ai giorni nostri, 
contrassegnai da una produ¬ 
zione qualificata di eni i 
principali esponenti sono 
Tarkmoski. Loteanu, Joseliani 
m aìtrL 

E" Vapproedo con una ci- 
mmatografia troppo spesso 
Ignorala aaffe sede italiane 
par le nota dtscriminasloni di 
um mercato quasi totaJmeqfe 
Bf ftiBfo dona grossa casa 



Jacqueiine Bissai a Jaan-Pfaira Laud tn una scena dal fHm « Effetto notte » 


□ Firenze 


Spazioune (Via del Soie 

10) - Circuito Democratico 
del Cinema • «Storia e mi¬ 
to»; CLEOPATRA di CecU 
De Mille con Claudette Cd- 
bert. Henry Wlikowon, War- 
ren WiUiams. USA 1934 (og¬ 
gi ore 17,30 e 20,15); SCI- 
PIGNE L’AFRICANO di Car¬ 
mine Gallone con Annibale 
Ninchl. Poeoo Otachettl, Isa 
Miranda. Italia 137 (oggi ore 
22,15); «n Diavolo»: TOY 
DAMMIT di Federico Feli¬ 
ni con Terence Stamp, Ita- 
lia-Francia 1967 ’e SIMON 
DEL DESERTO di Luis 
Bufluel ccn Cclaudk) Brook, 
Silvia Pzcial e Hortensla San¬ 
tovera, Measloo 1963 (sabato 
e domenica); «Cinema allo 
speediio»; EFFETTO NOT¬ 
TE di Francois TTuffaut con 
Jacqueline Bisset, Valentixm 
Cortese. Jean-Pierre AumonL 
Vkàncla 1973 (martedì); «Oli 
amici americani; WendCrs 


e Herzog»: ANCHE I NANI 
HANNO COMINCIATO DAL 
NULLA cU Werner Henog 
con Bdimit Dortng; Paul 
Olaoer, Gennanla Ooe. 1993- 
70 (metooledl ); «H diavo¬ 
lo»: DIE8 IRAE di Cari 
Theodew^ Dreyer am Thor- 
kild Rooee, Ltebeth Movin, 
Danimarca (1043 (giovedì). 

Colennata (Plaaa Ratear¬ 
si, Sesto Fioientino) • Circui¬ 
to Democratico del Cinema - 
« Itinerari del cinema ameri¬ 
cano»; MEAN STREETS di 
Martin Scorsese con Robert 
De Nin\ ISA 1973 (domani): 
«La guerra al dnema»; IL 
GENERALE MC ARTHUR di 
J. Jargent, USA 1977 (dome¬ 
nica); «Comic parade»: 
GIORNO DI FESTA diretto 
ed kiteipRtato da Jacques 
TaH Francia 1949 (noaxtedl); 
«Con Pier Paolo nuaiUni»; 
IL FIORE DELLB MILLE E 
UNA NOTTE: di Pier Paolo 
PasolinL Italia. 

S. Andrea a Revenano (Via 


S. Andrea Rovezzano) • Cir- 
odto Democratioo del Cine¬ 
ma • Personale di Ingmar 
Bergman: IL FLAUTO MA¬ 
GICO, musiche di Mocart. 
1979 (oggi): L'UOVO DEL 
SERPENTE. 1977 (eobato e 
domenica); SCENE DA UN 
MATRIMONIO. 1974 (merco¬ 
ledì e giovedì); PASSIONE. 
1970 (venerdì). 

Caetello (Via Giuliani 374) 
• Circuito De m ocratico del 
Cinema - « I comici america¬ 
ni»: NON ALZARE IL PON¬ 
TE ABBASSA IL FIUME con 
Jeny Lewis, USA 1968 (og¬ 
gi); IL CIARLATANO di Jer- 
ry Lewis. USA 1906 (doma¬ 
ni); SCUSI DOVE- IL FRON¬ 
TE di Jerry Lewis, USA 1969 
(domenica); «L'America La¬ 
tina e il suo ckiema»: IL 
DIO NERO E IL DIAVOLO 
BIONDO di Glauber Rocha. 
BroaHe 1963 (mercoledì); I 
FUCILI (H Roy Guerra, Bra¬ 
sile 1963 (giovedì); BOLIVIA 
*79 di Adriano e Damiano 



□ Pisa 



Arte contemporanea 
per tutti i gusti 


Zecca (venerdì). 

Casa dal Popolo di Grasslna 
(Piazza della Repubblica 13) 

• Circuito Democratico dH ci¬ 
nema • «Dedicato a Miche- 
langdo Antonionl»; BLOW 
UP (oggi); MA PAPA’ TI 
MANDA SOLA? (sabato); 
«Per 1 ragazzi»: SILVE¬ 
STRO E OONZALE8 (saba¬ 
to ore 16): ALTA TENSIO¬ 
NE di Mei Brocto (domeni¬ 
ca); «Dedicato a Michelan¬ 
gelo Antonionl »: PROFES¬ 
SIONE REPORTER (giovedì 
e venerdì). 

Circolo Est4>vost - Rasse¬ 
gna sul 60. deEa nascita del 
Cinema Sovietico « Rivolu¬ 
zione d’ottobre e dittatura 
del proletaTiato in URSS» 
organizzata da ItaUa-URSS: 
LENIN NELL’OTTOBRE, re¬ 
gia di M. Romm. 1937 (gio¬ 
vedì); NOI DI KRONSTADT 
regia di E. Dzigen, 1936 (gio¬ 
vedì 1 febbraio). 

Istituto Francoso (Piazza 
Ognissanti 2): LE PAYS 
BLEU di Jean Chaifee Tsc- 
chella con Brigitte Fossey, 
J a cq u es Sarres, Otnette Oa- 
roin, Annand Maffie Ounedl 
e nàutedl). 

Coso dal P op ol o Buonarro¬ 
ti (Flazm dal Ciompi ID ■ 
Haesegna di film per ragazzi: 
LA REGINA DELLE NEVI 
(sabato ore 16). Tessera di 
adesione Lire 800 al mese. 

Tavamelia Val di Paaa (Cir¬ 
colo ARCI La Rampa) - 
« Rassegna fUm per raeaz- 
zi»; LA CICALA. LA FOR¬ 
MICA E OLI ALTRI SIGNO¬ 
RI (sabato ore 16); LA FO¬ 
RESTA CHE VIVE, docu¬ 
mentarlo Gunedl ore 2L15): 
« Spazio donna, film »; MOU- 
CHETTE di Robert Bresscn 
(mercoledì). 


David HaaNOiasa osi film di 


Teatro Nuovo • Rassegna 
film di fantaacienza: IL 
CITTADINO DELLO SPA¬ 
ZIO, 1964 (mercoledì). 

□ Viareggio 

Cinema Centrala - FORZA 
BRUTA di Jedes Dassin, USA 
1947 (OgUi); PICNIC AD 
HANOINO ROCK di Peter 
Welr, Australia 1976 (doma¬ 
ni): AMARCORD di Federi¬ 
co FeUinl. Italia 1973 (dome¬ 
nica); LA CASA DEL PEC¬ 
CATO MORTALE di Peter 
Wolker, Gran Bretoena 1976 
(lunedi): COMUNIONE CON 
DELITTI di Alfred Sun, 
UBA 1977 ((martedì); DO- 
DBBK A DWI di AMzm Kuro- 
aawsL Giappone 1976, prima 
TlNaiia Cfloàredl). 


L’occasione di visitare la provincia to¬ 
scana è data questa volta dalla mostra 
che il Comime di Barga e la Regione 
hanno organizzato nella cittadina della 
lucchesla sul recupero dei centri storici. 
La mostra si articola in varie sezioni 
ognuna delle quali documenta il recu¬ 
pero di tm particolare centro: Casta¬ 
gneto Carducci Pietrasanta, Montepul¬ 
ciano, S. Giovanni Veldamo. Una par¬ 
ticolare sezione riguarda poi il recupero 
del centro di Osoppo nel Friuli che in 
seguito al sisma del 1976 è stato ripristi¬ 
nato anche con l’aiuto del tecnici In¬ 
viati dalla Regione Toscana. La mo¬ 
stra, che chiuderà i battenti il 31 gen¬ 
naio, è allestita presso il Teatro del Dif- 


# Firenze 

Lorenzo Ghibcrti (IS/S-UóS) 
VI Ontenarìo della nascita; 
Gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi: «I tempi del Ghi- 
berti - Dìs^ni del ’900 e ’fOO > 
(fino al 4 febbraio); Museo di 
S. Marco e deH'Accademia: 
c Ghiberti - Ragionamoiti e 
Materia > (fino al 31 gennaio). 

VI Biennale Intemazionale 
della Grafica; Orsanmichelc: 
«Disc^ italiano de] Scicen 
to e Xilografia in Europa fra 
(Xtocento e Novecento »; Pa¬ 
lazzo Strozzi: « La spirale dei 
nuovi strumenti ». « La grafi¬ 
ca d'arte in Israele nel Tren¬ 
tennale dello Stato >; « La 
grafica del Portogallo»; Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa: « (Quat¬ 
tro secoli di xilografia nelle 
carte da giuoco >; Prato, Mu¬ 
seo dd Tessuto (Istituto Buz 
zi); «Design del tessuto dal- 
l'art nouveau all'art deco» 
(fino al 31 gennaio). 

Bibilotece Nazionale Cen¬ 
trale: « (Xtocento a Firenze - 
30 anni di stampe popolari » 
(fino al marzo). 

Bibllolcce Comunale Cen¬ 
trale (Via S. Egidio, 21): 
« Originali > mostra di opere 
poetiche manoscritte a cura 
di L. Pignotti (fino al 31 gen¬ 
naio). 

Gallerie Palatine (Palazzo 
Riti - Sala delle Nicchie): 
« Tiziano nelle Gallerie fio¬ 
rentine» (fino al 31 marzo). 

Certosa del Galluzzo: «Ar¬ 
chitettura cistercense in Eu¬ 
ropa » (fino al 31 gennaio). 

Bibliefcca Medicee Laursn- 
zlene: Mostra di autografi dei 
sec. XIV-XX (Salone dì Mi¬ 
chelangelo): Mostra di minia¬ 
ture, prime edizioni e cimeli 


ferenti ed è aperta ogni venerdì, sabato 
e domenica con il seguente orario; ve¬ 
nerdì e sabato 9-12 e 15,30-17,30, domeni¬ 
ca 9-12. Per visite fuori orario telefona¬ 
re al 0683-73043 di Barga. > 

A Firenze una rapida menzione per 
due mostre; la prima è quella di Man¬ 
fredi (Galleria volta dei Peruzzi) che 
espone 1 suol più recenti olii. E’ una 
pittura di forte impegno umano ed 
espressivo, carica per di più di una 
grande partecipazione emotiva per i 
cosiddetti «fatti della vita». L’interes¬ 
se di Manfredi infatti si rivolge soprat¬ 
tutto verso la rappresentazione di una 
umanità tenacemente legata al mecca¬ 
nismo delle passioni, o meglio delle pul- 



Un quadra di Aldo Salvaderi 

(Sale degli arazzi) (mese dì 
gennaio). 

Palazzo Vecchio (Sala d'Ar¬ 
me): «L’Ecole de Paris» (in 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione Francese di Azione Ar¬ 
tistica e con l'Istituto France¬ 
se di Firenze) (dal 20 gen¬ 
naio). 

Galleria Sentacroco (Piazze 
S. Croce, 13): «Vito Tongia- 
nì - Necessità di dodici qua¬ 
dri». 

Galleria U PiramMo (Via 
degli Alfani, 123): Uno Stefa- 
noni (fino al 3 febbraio). 

Celiarla Teorama (Via dd 
Corso, 21): Giuliano Flcdil 
(fino al 28 geoDaio). 


Galleria l'Indiano (Piazza 
deirOlio, 3): «30 immagini 
fotografiche della Napdi de¬ 
gli anni '20 » di Pietro dì Rien¬ 
zo (fino al 2 febbraio). 

Palazzo Sfreni (Azienda 
del Turismo): «Aldo Salva- 
dori - dipinti e disegni» (fi¬ 
no al 18 febbraio). 

Gallarla Palazzo Vecchie 

(Via Vacdiereccia, 3): Mar¬ 
cello Dudovich. 

S.M.S. di Rifredi (Via V. 
Emanuele, 303): «Tre imma¬ 
gini per voi: Fiaschi, Mano- 
ni. lùcci ». 

Galleria Plndiaiie Grafica 
(Piazza ddl’OUo, 3): «Pier 
Ltdgi Croci • n mare, lo sto- 


sioni più elementari: il sesso soprattut- 
to, sembra affermare Manfredi, gover-'*; 
na gran parte della vicenda dell'uomo..'^' 
La seconda mostra vede protagonista il 
giovane pittore Iracheno Jaber Salman ^. 
(Galleria La Perla). Anche in quello 
caso il segno delia pittura è quello della ' ' 
estrema «animosità» espressionistica. 

Il mirino è puntato sulle storture del - 
potere che in modo grottesco ma tragi¬ 
co affolla di vittime lo spazio aH’inter- 
no del quale si realizza la sua azione. 

Le figure appaiono deformate, sembra¬ 
no conflagrare drammaticamente la¬ 
sciando allo spettatore ben poco da im¬ 
maginare. se non forse, lacrime e san¬ 
gue. 


dio, 1. Maggio, autunno, e al¬ 
tre cose », 

Galleria La Colonnina (Via! 
de’ Bene!, 9): Patrizia Pan- 
dolfini Renzi (fino al 31 gen- f 
naio). 

Circolo Ricroalivo di Var- 
lungo (Via Aretina, 301): ■ 
« Stefano Turrini - Cento delle > 
nostre immagini ». ‘Z 

Librorta Stobor (Via Torna- 
buoni, @): «Libri» di Lu- 
ciano Caruso. r 

Salotta Est-Ovest (Via Gl- ■ 
nori, 14): Sergio Lagomar-v. 
sino. ' ' 

# Arezzo 

Galleria Comunafo d'arte '' 
moderna (Palazzo Guilctùni): „ 
«Le tendenze dell'arte, dal,. 
Neoclassicismo, alle ncoava»- v 
guardie». Mostra itinerante-''* 
didattica a cura di M. De '' 
Micheli (fino all'll febbraio). ' 

# Piombino 

Seta della BlWiotaca Co> ; 
munalo (Via Cavour, 48): > 
Francesco Vaccarone (dal 3S. t 
gennaio). 

# Livorno 

Galloria Peccalo (Piazza _ 
Repubblica, 12): «Omar Gal-,,', 
liani - Inremeabilis crror a, * 
(fino al 20 febbraio). 

# Prato 

Palazzo Novolluccl: «Piera' 
Viti - Celare Tarte del sista« 
ma per una immagine natta- ^ 
rate » (fino al 5 febbraio). 

Contro Promozionalo Artisti* ,t 
co Catturalo (Piazza dd Col- 
legio): R. Sebastian Matte. 


Barga 


Toatro dai DIffarenN: 
atra regionale sui centil 
rid (fino al 31 genoola). 
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Doi prossimi giorni, sono stati onnuncioti in una conferenia-stampa 


E necessaria 


Giunta unitaria Una raffica dì aumenti 


per salvare e rinnovare la regione per ì generi alimentari 


I punti più qualificanti del programma concordato a marzo non sono stati rispettati - Gli esecutivi hanno lo¬ 
gorato per anni il rapporto con le popolazioni - Non vi ò tempo da perdere: gravi le questioni dell'emergenza 


Lo ha detto l'ASCOM - Oscilleranno tra il quindici e il venti per cento e interesseranno 
latticini, salumi, carni - L'Unione consumatori propone concrete forme di collaborazione 


Si è riunito ieri il comitato 
direttivo regionale del PCI 
per analizzare i temi e le 
prospettive politiche della cri¬ 
si regionale. Alla fine è stato 
emesso un comunicato. « Il co¬ 
mitato direttivo regionale del 
PCI — vi si afferma — ha 
preso in esame la situazione 
politica determinatasi alla Re¬ 
gione Campania. Nel corso di 
un’ampia ed approfondita di¬ 
scussione il comitato direttivo 
ha riconfermato la giustezza 
della posizione assunta in 
consiglio regionale dal gruppo 
comunista. 

' I punti più qualificanti del 
programma concordato tra i 
partiti della maggioranza nel 
marzo del 1978 non sono stati 
rispettati; cosi è stato per le 
deleghe; cosi è stato per i 
continui, paralizzanti rinvii 
sul piano socio-sanitario e per 
numerose altre importanti 
questioni ». « Inoltre, la DC ha 
dato vita — continua il comu¬ 
nicato comunista — più volte 
ad altre maggioranze, respin¬ 
gendo con la logica dei nu¬ 
meri le proposte avanzate dal 
POI in numerose occasioni. 

La Giunta regionale non è 
stata in grado, inoltre, di pre¬ 
sentare un bilancio plurienna¬ 
le, strumento ' indispensabile 
di programmazione delle ri¬ 
sorse, imponendo per l’enoesi- 
ma volta il ricorso all’eserci¬ 
zio provvisorio, approvato con 
il voto contrario del PCI. I 
comunisti, a qisesto punto, 
hanno preso atto che non esi¬ 
steva più una maggioranza 
politica di intesa e che si 
era venuta a creare di fatto 
— per responsabilità della 
DC — un’altra maggioranza. 

La Giunta regionale, di con¬ 
seguenza. si è dimessa. A 
questo punto siamo dav'anti a 


Commosso 
saluto al 
compagno 
Formiggini 

Ieri mattina il nuovo cimi¬ 
tero israelita di via S. Maria 
dei Pianto è stato sepolto il 
nostro compagno Giorgio 
Formiggini, combattente dei 
GAP a Roma durante l’occu¬ 
pazione nazista, dirigente del¬ 
ia federazione napoletana du¬ 
rante i durissimi anni del 
dopoguerra. Dopo il rito reli¬ 
gioso officiata dal rabbino I- 
sidoro Kahn, ha reso breve¬ 
mente la parola il compagno 
Maurizio Valenzi 
«Ritroviamo sempre il tuo 
nome — ha detto Valenzi — 
nella storia e nei momenti 
più importanti del nostro 
Partito», ^^ocì il sindaco di 
Napoli sono andati a porgere 
l’estrtemo saluto a Giorgio 
Formiggini alcuni dei com¬ 
pagni che lavorarono con lui; 
Antom'o ■ D’Auria, Gennaro 
Pioto, Giovanni De Simone, 
gli assessori provinciali Luigi 
Nespoli e Anielio Borrelli. il 
cnsigUere comunale Domeni¬ 
co Marano. Alta moglie e ai 
figli, ai familiari tutti, il 
nostro ' giornale rinnova 
commosse condoglianze. 


un < passaggio » delicato e 
importante. Una fase della 
politica delle intese, infatti, 
si è chiusa >, sostengono i 
comunisti. «Si è aperta una 
fase che, evidentemente, non 
può in ogni caso concludersi 
con riproposizioni della situa¬ 
zione che ha portato alla crisi. 
E’ necessaria, invece, una 
nuova fase della politica del¬ 
le intese. 

Contenuti e quadro politico 
sono inscindibili. Si ha biso¬ 
gno, perciò, in primo luogo 
di un programma rigoroso e 
di profondo rinnovamento che 
riguardi lo sviluppo e rasset¬ 
to delle grandi aree della re¬ 
gione (Napoli e fascia costie¬ 
ra. pianura, zone interne), 
concentrando tutte le risorse 
in un’azione programmata vol¬ 
ta ad affrontare la gravissi¬ 
ma situazione dell’occupazio¬ 
ne e ad innalzare i livelli di 
civiltà ». 

« Di fondamentale importan¬ 
za è il problema delle deleghe 
ai comuni, della riforma del¬ 
la Regione — continua il co¬ 
municato — c’è. insomma, bi¬ 
sogno che la Regione possa 
essere finalmente organismo 
di programmazione e di svi¬ 
luppo della democrazia, che 
possa avvicinarsi alla classe 
operaia, alle realtà vive del 
territorio e della società ci¬ 
vile. D compito non è facile, 
anche perché le scelte degli 
esecutivi, protrattesi per anni, 
hanno gravemente logorato il 
rapporto tra l’ente Regione e 
le masse popolari. 

Se non c’è, quindi, una svol¬ 
ta, si pongono seri e gravi 
problemi di credibilità dello 
stesso istituto regionale. Per 
attuare un programma di 
grandi riforme economiche e 
sociali, per salvare e rinno¬ 
vare l’istituto regionale è ne¬ 
cessario formare una giunta 
unitaria, capace di favorire 
la partecipazione e il contri¬ 
buto attivo delle masse popo¬ 
lari. di pesare positivamente 
nella situazione economica e 
politica nazionale >. 

« Non vi è tempo da perde¬ 
re; la Camtwnia — afferma¬ 
no i comunisti — è una re¬ 
gione che non può attendere; 
fin troppo gravi sono le que-. 
stioni poste dall’emergenza 
economica e sociale. Anche 
per questo i comunisti riten¬ 
gono che, in ogni caso, de¬ 
vono essere rispettali — per 
la soluzione della crisi — i 
tempi previsti dallo Statuto 
regionale », 

« In relazione al problema 
sollevato dalla DC. degli as¬ 
setti degli organi del consi¬ 
glio regionale, il direttivo del 
PCI dichiara la propria di¬ 
sponibilità ad esaminare la 
questione ed è pronto a ve¬ 
rificarla con le altre forze 
politiche». Il direttivo regio¬ 
nale del PCI — conclude il 
comunicato — si rivolge a 
tutte le organizzazioni del par¬ 
tito. ai militanti, ai lavorato¬ 
ri affinché si sviluppino in 
questi giorni tutte le iniziati¬ 
ve unitarie e di massa ne¬ 
cessarie ad assicurare in 
tempi brevi una positiva so¬ 
luzione della crisi nell’inte¬ 
resse delle popolazioni di tut¬ 
ta la Campania. 


Assemblea popolare a Salerno 

Si discute della crisi 
in tutta la Regione 


L’iniziativa di massa per imporre una 
soluzione positiva ed avanzata aiia orisi 
regionale, tale da rispondere alle esi¬ 
genze delle grandi masse, si ala svilup¬ 
pando in tutta la regione. Protagonisti 
ne sono innanzitutto i comunisti, che 
stanno tenendo numerose assemblee po¬ 
polari per discutere delle ragion) per cui 
si è aperta la crisi e delle prospettive 
che oggi si profilano. Ieri è stata la volta 
di Salerno, dove il Salone dei Marmi del 
municipio è stato letteralmente gremito 
dalle donne dei rioni popolari di Mari- 
conda. del centro storico, da molti operai, 
soprattutto da tantissimi giovani. 

Il dato più interessante di quj'st’assem- 
blea popolare è stata la partecipazione 
di molta gente non iscritta al partito; 
non è esagerato dire che i temi della 
crisi regionale trovano grande interesse 
tra la gente, a dispetto dell’atteggjamen- 
to della stampa che ieri, per esempio, 
non era presente all’assemblea nonosta.i- 
te fosse stata invitata. Perché dunque i 
comunisti ritengono necessaria una giun¬ 
ta imitarla (alla Regione come al comu¬ 
ne di Salerno) ed un programma rigoro¬ 
samente innovatore? 

Sentiamo gli interventi che si sono suc¬ 
ceduti nel dibattito, introdotto dal se¬ 
gretario cittadino del , partito. Andrea 
De Simone. e concluso dal segretario 
provinciale Paolo Nicchia. « La DC non 
ci vuole in Giunta perché con noi nel¬ 
l’esecutivo non potrebbe fare i propri 
comodi — ha spiegato con calore l’ope¬ 


raio Pagano —. ■ La nostra iniziativa 
punta a cambiare le cose e questo, per 
una parte della DC. vorrebbe dire met¬ 
tere in discussione il suo sistema di po¬ 
tere. Ecco perché l’ingresso del comuni¬ 
sti nella giunta, sulla base di un ben 
preciso programma, sarebbe un’Hnpor- 
tante garanzia che le cose importanti 
GÌ facciano davvero ». 

« E' ben strano che i campioni del 
pluralismo oppongano poi una pregiudi¬ 
ziale al nostro ingresso nevi! esecutivi ». 
ha notato un altro operaio comunista. 
Francese della Landys. « E del resto le 
ragioni di questa opposizione sono ben 
concrete, mica Ideologiche, come loro 
vorrebbero far credere ». 

« Sono consigliere di quartiere a Pa- 
Gtena — ha Getto Antonio Lambisse, 
operalo edile — e nella mia esperienza 
quotidiana vedo che spesso aleyne forze 
della DC fanno prevalere l loro interessi 
di potere 

« La nostra linea muove dunque da 
tutt’altro che da esigenze di partito. La 
nostra linea scaturisce direttamente da 
quelli che sono gli interessi popolari — ha 
concluso Nicchia, segretario provincia¬ 
le —. Se le cose non vanno, bisogna cam- 
-blare. E per cambiare sono necessari un 
programma fatto di scelte rigorose ed 
innovatrici, ed una Giunta unitaria che 
ne assicuri l’attuazione ». 

f. f 


Cari consumatori, appresta¬ 
tevi nei prossimi giorni a «e- 
dere sempu:e più vuoto il bor¬ 
sellino e sempre meno piqna 
la borsa della spesa. Una 
raffica di aumenti sta per in¬ 
vestire tutti i prodotti ali¬ 
mentari in una misura che" 
oscilla tra il quindici e il 
venti per cento. Lo abbiamo 
appreso nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa, svoltasi pres¬ 
so TASCOM, volta a denun¬ 
ciare la situazione che an¬ 
drà a determinairsi e della 
quale i dettaglianti respingo¬ 
no ogni responsabilità. Il da¬ 
to saliente e nuovo di questa 
iniziativa è rappresentato, a 
nostro avviso, dalla presen¬ 
za dell’unione consumatori e 
daH’impegno assunto formal¬ 
mente per una collaborazione 
che possa imporre una svol¬ 
ta nel rapporti capace di per¬ 
seguire un obiettivo comune; 
il contenimento del orezzi. 

Come può realizzarsi questa 
collaborazione che, intanto già 
a livello propositlvo. costitui¬ 
sce la caduta di una antica 
quanto anacronistica barrie¬ 
ra che ha sempre separato 
gli uni dagli altri? I com¬ 
mercianti hanno assunto l’im¬ 
pegno di contenere nella mi¬ 
sura quanto più ampia pos¬ 
sibile gli aumenti alla produ¬ 
zione nel ricarico sui prezzi al 
dettaglio, 1 consumatori quel¬ 
lo di svolgere una efficace 
campagna- di educazione all- 
menta.*e e di pressione sul¬ 
la Induzione con il ricorso 
eventuale a forme di boicot¬ 
taggio di determinati prodotti 
i cui aumenti non sono asso¬ 
lutamente giustificabili (vedi 
paste alimentari e olio). 

Dàl primo gennaio tutte le 
case produttrici hanno inviato 


Clamorosa sentenza a Napoli 


Erano «auto combustibili» 
i materassi delle carceri 


I materassi in resina e- 
spansa in dotazione a tutti 
gli istituti dipendenti dal Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
non - sono autoestinguenti. 
come si credeva,'La formula 
prevista nel contratto di ap¬ 
palto è sbagliata. Queste le 
sorprendenti conclusioni cui 
è pervenuto il giudice istrut¬ 
tore Francesco Schettini della 
18. sezione del Tribunale di 
Napoli. 

L’istruttoria ebbe inizio in 
seguito a molti casi di de¬ 
tenuti ed ammalati nei mani¬ 
comi giudiziari che si erano 
ustionati o addirittura suici¬ 
dati incendiando i materassi. 
Il più clamoroso fu quello di 
Antonia Bernardini che si 
dette fuoco per protesta nel 
manicomio giudiziario di 
Pozzuoli e morì dopo pochi 
giorni in ospedale. . 

Le indagini sulle responsa¬ 
bilità del personale medico e 
di sorveglianza si conclusero 
con una serie di condanne. 
Ma rimaneva rinterrogativo: 
come mai quei materassi, che 


pur venivano garantiti come 
autoestinguenti, prendevano 
non solo fuoco ma trasmet¬ 
tevano addirittura le fiamme. 
Si pensò al solito carrozzone 
della fornitura e furono im¬ 
putati due dirigenti della 
CEAT, Giorgio Bonom.ino e 
Roger Marchetti, responsabili 
dei settori vendite e spedi¬ 
zioni. 

Questi affermarono deci¬ 
samente che i materassi cor 
rispondevano alla formula 
prescritta ma la loro affer¬ 
mazione incontrò generale 
scetticismo. Fu ordinata 
quindi una perizia ad altis¬ 
simo livello che si concluse 
con una grossa sorpresa: i 
materassi - corrispondevano 
fedelmente alle caratteristi¬ 
che fisico-chimiche 
Il giudice Schettino ha 
quindi assolto i due dirigenti 
della CEAT ed ha trasmesso 
i copia della sentenza dì .scio¬ 
glimento al Ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia 

m. c 


Proseguono 
le indagini 
per Tomicidio 

Proseguono le indagini per 
il duplice omicidio dell’altro 
ieri sul raccordo tangenziale- 
autostrada. Ieri mattina in 
questura si è svolto «un ver¬ 
tice » cui hanno partecipato 
il dottor Perrini capo della 
sezione omicidi della squadra 
mobile napoletana e il dottor 
D'Ascoli capo della Criminal- 
pol. 

< Sono state fatte numerose 
perquisizioni, soprattutto ne¬ 
gli appartamenti dei due ucci¬ 
si. Vincenzo Tanzillo e Dome¬ 
nico Cice. Non sembra siano 
emerse prove specifiche a ca¬ 
rico dei due uccisi ma le in¬ 
dagini proseguono in diverse 
direzicoe per accertare i mo¬ 
tivi che avranno spinti i kil- 
lers ad uccidere il Tanzillo e 
il Cice, al ritorno da un bar 
di Caivano. 


Disoccupati 
occupano 
il Duomo 

Singolare protesta ieri mat¬ 
tina di disoccupati esclusi 
dai corsi ANCIFAR. Una ven¬ 
tina di loro poco dopo le 8 e 
30 si tono recati al Duomo, 
dopo aver attraversato la 
chiesa centrale sono andati 
nella cappella dove 4 custo¬ 
dito il tesoro di S. Gennaro. 
Hanno quindi chiuso il can¬ 
cello con una lunga catena 
che avevano portato con sé 
e dichiarato che la loro era 
una protesta simbolica 
L’allarme della occupazio¬ 
ne è stato dato al vicino 
commissariato di Vicaria, 
dalla segreteria della curia. 
Sul posto sono arrivati alcu¬ 
ni agenti di P.5. al comando 
del dotL Russo, che hanno 
invitato i disoccupati a 
sgomberare la cappella. Ai 
loro rifiuto di lasciare paci¬ 
ficamente i locali è stato ri¬ 
chiesto l’intervento della ce¬ 
lere. 


1 ioro listini contenenti gli 
aumenti e hanno giustificato 
questi ritocchi verso l’alto 
con il maggior costo sia del¬ 
le materie perirne che del la¬ 
voro. E’ chiaro che questi 
aumenti si scaricheranno sul 
consumatore. Il presidente del 
piccolo commercio, Gennaro 
Sansone, ha detto che questa 
manovra è inevitabile perchè 
già il dettagliante ha subito 
in questi ultimi tempi aumen¬ 
ti dei costi di gestione (vedi 
equo canone e triplicazione 
deH’nmmontare dei contributi 
previdenziali per i dipenden¬ 
ti) che non gli consentono se 
non in misura molto parziale 
l’asscirbimento di Quelli attua¬ 
ti dalle case produttrici. 

Se ancora il consumatore 
non ila avuto modo di trova¬ 
re i orezzi mutati è dovuto 
al fatto che si sta lavoran¬ 
do .sul’.e scorte, ma dj qui a 
qualche giorno le cifre segna¬ 
to -SUI cartellini saranno più 
elevate. Di fronte a questo 
evento cei'lamente molto gra¬ 
ve, l’avv. Mastropaolo, rap¬ 
presentante dell’unione consu¬ 
matori, ha invitato i commer¬ 
cianti a rendere tangibile la 
loro offerta di collaborazione 
accettando, per esempio^ di 
rendere pubblici i nuovi listi¬ 
ni, di procedere insieme al¬ 
la rilevazione settimanale del- 
l’andamonto dei prezzi in zo¬ 
ne significative della città, di 
offrire un «maniere» di pro¬ 
dotti di prima necessità a 
prezzi concordati. 

Per definire megMo e In 
concreto questa interessante 
forma di collaborazione ie 
parti si incontreranno nella 
prossima settimana ed è 
auspicabile che siano chiama¬ 
ti a prendervi parte anche i 
responsabili dell’amministra¬ 
zione comunale e della Re¬ 
gione per quanto attiene il 
commercio. Certo, anche .se 
va detto che da parte dei 
commercianti vi è stata scar¬ 
sa autocritica sui metodi di 
gertione degli esercizi, biso¬ 
gna riconoscere che alcuni 
problemi sollevati hanno 
fondamento. 

Come, infatti, non ammet¬ 
tere che troppo spazio viene 
lasciato nella nostra città al- 
Tabusivismo? Che nessun 
controllo igienico sanitario 
viene effettuato sulle merci 
mesce ’n vendita in zone co¬ 
mi lia dei Cassano o il Bor¬ 
go S. Antonio Abate? Che ca¬ 
renze profonde sono nel con¬ 
tributo e nella iniziativa delle 
autorità alla - soluzione dei 
problemi del comme)'cio (ve¬ 
di ritardi nel normalizzare la 
situazione dei mercati gene¬ 
rali, l’abbandono del progetto 
relativo all’ente comuna’e di 
approi-vigionamento)? Natu¬ 
ralmente non solo attraverso 
la risposta positiva a questi 
interrogativi può essere af¬ 
frontata la situazione" com¬ 
plessiva. 

Ne41a discussione di ieri si 
è andati anche oltre cercando 
di delineare una strategia che 
investe direttamente la pro¬ 
duzione, affermando che è 
necessario sulla problematica 
generale richiamare anche 
l’industria locale che potreb¬ 
be dare un contributo deter¬ 
minante per una corretta po¬ 
litica dei prezzi. E in questo 
senso si è convenuto che tut¬ 
ti i commercianti, per 1 set¬ 
tori di competenza, cerche¬ 
ranno di valorizzare con 
mostre e offerte speciali I 
prodotti alimentari realizzati 
dalle industrie campane. 


Lo riquolificozione dello zona orientale 

Il de Forte blocca 

I 

un importante odg 

Una dichiarazione dei consiglieri PCI 


Il capogruppo de Mario For¬ 
te ha impedito, nella seduta 
dell’altra sera, che il consi¬ 
glio comunale approvasse un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà con le fabbriche in lot¬ 
ta della zona orientale, c.»- 
domenica prossima terranno 
una manifestazione della CMN 
occupata. Nel documento, che 
era stato già concordato tra 
le forze politiche, DC compre¬ 
sa, si sollecitano intei-ventl 
rapidi e concreti da parte del 
governo. Sul grave atteggia¬ 
mento del capogruppo de han¬ 
no rila-sciato una dichiarazio¬ 
ne i compagni Daniele, De 
Marino. Langella e Cennamo, 
consiglieri comunali. 

« Il rinvio imposto da For¬ 
te — dicono — solleva gravi 
interrogativi. Non solo per¬ 
chè fa mancare ai lavoratori 
impegnati in una difficile ini¬ 
ziativa per la salvaguardia 
del posto di lavoro un signifi¬ 
cativo atto politico del mas¬ 
simo consesso cittadino, ma 
perchè dimostra una sottova¬ 
lutazione della gravità della 
silupzione determinatasi nel¬ 
l’apparato produttivo delia 
zona industriale e della ne¬ 
cessità di un impegno slraor- 
dinairio per fronteggiare uno 
dei punti più alti della crisi 
della città ». 

Il documento dovrebbe co¬ 
munque essere approvalo nel¬ 
la prossima seduta del consi¬ 


glio comunale, già convoca 
ta per m.irtedl prossimo. 
Sempre maJtedl inizierà l’. 
dibiutito sulle delibere per la 
a.ssiinzlone di 1010 unità ai 
comune di Napoli. Sull’argp 
mento il compagno Ricclotti 
Anlinolfi. assessore al pei'so 
naie ha già svolto, nella se¬ 
duta dell'altra sera, un’nni 
pia e dettagliata relazione. 

L’altro giorno, l’on. Pomi 
cmo, andreottiano. ha rlla- 
sciato una dichiarazione in 
cui giudicava positivamente 
la decisione del consiglieri 
comiinaii de — incontratisi 
lunedi — di non affrontare il 
problema del capogruppo. 

Gli risponde ora il doroteo 
Capunzo. « Il problema della 
verifica del vertice del grup 
po — avverte — è stato dif¬ 
ferito ad una ulteriore riu¬ 
nione; e ciò non solo peu: 
sottolineare lo spirito unitario 
della DC. ma soprattutto per¬ 
chè i lavori che si sono svolti 
venerdì scorso avevano per 
oggetto specifico il necessa¬ 
rio aggiornamento dei consi¬ 
glieri in relazione ai risulta¬ 
ti raggiunti nelle riunioni in¬ 
terpartitiche sul problemi oc¬ 
cupazionali ». 

Il senso della dichiarazione 
è chiaro: le accuse a Mario 
Forte non sono affatto rlen 
trate. Per oggi e domani è 
già stato convocato il comita¬ 
to provinciale della DC. 


A Marano 


Organizzò la rapina 
nel suo circolo : 
presidente arrestato 


Sergio Gallo 


Quattro arresti ieri a Ma¬ 
rano per una rapina avvenuta 
un mese fa in un circolo 
ricreativo. Gli arrestati sono 
Ciro Passare di 63 anni, pre¬ 
sidente del circolo in cui av¬ 
venne la rapina, i suoi due 
figli Nicola e Bruno, rispetti 
vamente dì 26 e 23 anni, e 
Domenico Cannella di 18 tut¬ 
ti abitanti a Marano. La rapi¬ 
na avvenne !a sera del 18 
dicembre scorso in un circolo 
di Marano. 

Due giovani armati e ma¬ 
scherati fecero irruzione nei 
locali del circolo verso le 23. 
immobilizzando una ventina 
di persone che in quel mo 
mento giocavano a carte. Men¬ 
tre uno del due teneva a bada 
i presenti, l’altro rapinava i 
giocatori. II bottino fu di cir¬ 
ca 4 milioni, e durante la 
rapina il presidente del circo¬ 
lo intervenne anche per for¬ 
mare una colluttazione scop¬ 


piata tra uno dei rapinatori 
ed un socio del circolo. Im¬ 
mediatamente scattarono le 
indagini coordinate dal capi 
tano Roberto Conforti della 
compagnia dei carabinieri di 
Giugliano. 

E’ stato proprio nel corso 
delle indagini che la posizio¬ 
ne del Passaro è apparsa 
quanto mai strana, tanto che 
alla fine nel rapporto presen¬ 
tato all'autorità giudiziaria, è 
stato indicato come l’organiz¬ 
zatore della rapina. 

Ieri mattina quattro perso 
ne annate hanno fatto Irruzio¬ 
ne nella filiale deila banca 
del comuni vesuviani di Afra- 
gnla. Erano quasi le 13 quan¬ 
do tre banditi sono entrati 
nella banca mentre il quar¬ 
to è rimasto fuori al volante 
della macchina. Dopo avere 
immobilizzato il direttore del¬ 
la filiale e i 5 impiegati han¬ 
no preso 10 milioni 



L’attività politico-culturale 
del circolo aziendale S.E.B.N. 


Sabato e domenica scorsi la compagnia dei 
nettanti del Crai S.E.B.N. composta da: 
jitonk) Aurigemma, Anna Grimaldi. Gen- 
aio Iterrara, Imma Cafararo, Gabriella De) 
lono. Gennaro Marzocchi, Giovanni Arbo- 
Ino, Franco Imparato. Luisa Ippolito, Pao- 
t D’Angelo. Anna Cinelli, Annamaria Infan- 
occl, Mario Grimaldi, Antonino Conti, Raf- 
lele Raimno. Franco .Scolastico, Gennaro 
trassi. Rosario Imparato, Filippo Cerfeda. 
'inoento Imparato. Vincenzo Marigllano, 
ippo Giordano e Franco Sasso ha messo 
1 scena'la commedia in tre atti di B. Scar- 
etU «L’albergo del sllendo», cui hanno 
s^Ito S .000 persone tra soci e familiari. 

La compagnia, sebbene abbia preparato lo 
pettacolo con impegno e sacrificio dopo 
orarlo di lavoro, ha ottenuto un successo 
otevole. Lo spettacolo è con^deiato un pun- 
0 importante nel cammi no d egli obiettivi 
ocio-culturali che a Crai SEBN si pose cir- 
a 9 anni fa. SI dissociò dall’ENAL per affi¬ 
larsi alla CICA (ComiUto InterassociaUvo 
liicdli Attendali). L’oblcUivo ^liKdpale a 
ui ha mirato la nuova gestione (eletta com- 
ileUmenLs dai dipendenti atlendaH)è alato 
luello di abolire la visione del CISE «me 


qualcosa di assistenziale; ma essere organi¬ 
smo dei lavoratori, e diretto dai lavoratori 
per l’elevazione degli stessi. 

Le resist^rze ad un tale sviluppo sono 
state grosse anche perchè gruppi di lavora¬ 
tori (tei cantiere compraidevano bene quale 
doveva essere 11 ruolo del dopolavoro. Un 
. grosso aiuto in questo processo di rinnova¬ 
mento è venuto dai promotori e dai com¬ 
ponenti del CJ.CJL che hanno permesso 
ai dirigenti dell’organismo stesso di allargare 
la loro visuale soekHmlturale e p(ditìca, fino 
ad allora limitata dalle mura del cantiere. 

I contatti tra 1 dlveial Crai aziendali han¬ 
no permesso il sorgere di miriattve unitarie 
che come nel caso del primo tom« poli- 
sportivo « Biondo del lavixo > hanno pennes- 
so di assistere a delle gate piacevoli portate 
avanti con uno spirito di pari«lpazkme am- 
mirevoJe. 

Bifa al di là di questo fatto postivo, c’era 
e c'è un senso di amaresaa in tutti noi per 
la «cassa integiazkine guadagni» che ha 
colpito 3G0 operai della nostra azienda. 


Processo a sindaco e assessori 

Pollena : scelti come edificatori 
suoli dì amministratori de 

Il gruppo consiliare del PCI si costituisce come parte civile insieme ad 
un cittadino ■ La denuncia nel *74 • Una scelta diversa fu bocciata 


PICCOLA CRONACA 


Nella fate: N Crai 
tRanzIaa - 


SfiON a « Vi 


Per un caso « più unico 
che raro ». i suol, prescelti 
dai due ingegneri incaricati 
di progettare il programma 
di fabbricazione per il co¬ 
mune di Pollena Trocchia 
coincidevano quasi perfetta¬ 
mente con le propr.età del 
sindaco Luigi Filosa, degli as¬ 
sessori Arturo Paparo. Ste¬ 
fano Gala Trincherà e Cor¬ 
rado Di Sarno. nonché de: 
<»inrigUere Tommaso Ricci. 
Tutti democristiani, in cari¬ 
ca nel "74, all’epoca de: fatti, 
ed anche adesso, nonostante 
che il rinvio a giudirio com¬ 
porti la sospensione della ca¬ 
nea. 

Sono (x>mparsi ieri davanti 
alla 9. sezione penale, accu¬ 
sati di interesse privato m 
atti d’ufficio, per aver ap¬ 
provato le delibere sul pro¬ 
gramma di fabbricazione e 
sul nuovo regolamento edili¬ 
zio. che avreWe permesso di 
edificare sui loro suoh — cir¬ 
ca 200 mila metri quadri — 
(pialcosa come dodicimila va¬ 
ni. In precedenza l’ammini- 
strazione de di Pt^lena ave¬ 
va anche respinto un piano 
di fabbricazione progettato 
daU'ing. Rubino, che situava 
gli insediamenti abitati in tut- 
t’altra zona, definendolo nem 
conforme agli interessi della 
coltettività. 

Ieri mattina an*inizio del 
processo c'è stata un’interes¬ 
sante novità: tutti 1 «n^- 
glierl comunali del PCI e un 
cittadino contribuente si sono 
costttniti parte ctvlle. In con¬ 
siglio comunale la costituzio¬ 


ne del comune parie civile 
stata respinta dalla DC. 
cioè dal sìndaco-imputato. 
dagli assessori imputati, dal 
consigliere-imputato e dagli 
altri dtó gruppo, con otto vo¬ 
ti contro i 7 dei PCI e del 
PSI. len mattina i compagni 
Ciro Scognamiglio capogrup- 
3 x 1 e Andrea Sannino. rap¬ 
presentati d^’awocato Ge¬ 
rardo Vitiello, Antemio Lenza 
e Oreste Sassi, rappresenta¬ 
ti dall’aw, lossa. nonché un 
cittadino che paga te tas¬ 
se, i’< 3 peraio Francesco Lic- 
cardi, hanno trovato favore¬ 
vole alla loro richiesta il PM 
dr. Cambio Trepuzzano. 

Sia il cittadino che i <»n- 
siglicrì — ha sostenuto que¬ 
st’ultimo — hanno 11 diritto 
e il dovwe di chiedere che 
il (xnnune sia risarcito dei- 
l’eventuale danno, e di di¬ 
fendere gli interessi della col¬ 
lettività. D tribunale si è ri¬ 
servato di de(ùdere sulTaro- 
missibilità e, dopo aver fat¬ 
to effettuare le formalità del¬ 
la costituzione, ha interroga¬ 
to gli imputati ed ascoltato 
I denuncianti. 

La (tenuncia fu sporta dal- 
runico oonsigUeFe di oppo¬ 
sizione presente all’ep(x;a in 
consiglio, il s(x:ialista Di Flo¬ 
re. e dalla locale sezione PSI. 
R gruppo consiliare sociali^ 
attuale, pur avendola soste¬ 
nuta in consiglio, non ha chie¬ 
sto ieri mattina te costituzio¬ 
ne di parte civile. R pro¬ 
cesso è ilnvisto al 15 fel»- 
braio per te sentenza. 



CF'-’TOO OIPF'^IONAIF 
In Federazione, ore 18. co- 

tro direzionale. 

ZONE 

FrattaiDaggiore, ore 18. zo¬ 
na Giuglianese e Frattese su 
trasporti e tariffe. Arzano, 
ore 17. zona Afragolese, cine¬ 
ma Lucie, meoifestastene per 
i servizi nell’ambito della 
campagna di tessera mento 
femminile con Grazia Laba- 
te, della sezione femminile 
ATTIVO SU TESI 
Portici « Sereni », ore 18, 
con Formica; Velia, ore 18; 
Avvocata, ore 14,30, cellula 
«munali (anagrafe e giardi¬ 
ni), con Castaldi. 
CONGRESSO 
Luzzattl, ore 17,30. cellula 
8 AK 

DIBATTITO 

Stella «BSazzella», ore 18.30, 
dibattito sul partito e il mo¬ 
vimento di massa con Or¬ 
pello. 

INTERNAZIONALISMO 

Centro, ore 18.30, dibattito 
su nuovo internazionalismo e 
terza via con Laptecirella. 
COMMISSIONE 
ISTITUZIONI 
La «mmissione partito-isti¬ 
tuzioni che doveva riunirsi 
domani alle 9,40, si riunirà in¬ 
vece martedì prozzlmo alle 
ore 18. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì, 19 gennaio 
1979. Onomastico: Mario (do¬ 
mani Sebastiano). 

NAVETTA 
MARECHIARO 
CAPO POSILLIPO 

Dal giorno 22 Marechiaro 
sarà cmllegato a Ctepo Posil- 
lipo mediante un servirio di 
navetta attivato dall’ATAN 
per venire incontro alle ri¬ 
chieste di numerosi abitanti 
della zona. 

ASSEMBLEA 
PER LG SPORT 

n consiglio di quartiere del 
Vomero ha indetto per do¬ 
mani alle ore 18 nella propria 
sede — via Morghen 10 — 
una assemblea sui problemi 
dello sport al Vomero e sul- * 
rutilizzarione (teUo stadio ‘ 
Ctellana. j 

ABILITAZIONE | 

MANUTENZIONI 
ASCENSORI I 

Il 10 febbraio alle ore 9 ! 
preàso l’Enpi di Napoli — via 
Chiatamone. 32 — inizieranno 
le prove di esame per Tabi- * 
litarione del personale per 
la mamnenrione di ascensori 
e montacarichi. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaia-Riviora: via 
Cardu«i 21; riv. di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148, S. Giu- 
aappo-S. Férdlnando: via Ro¬ 
ma 348. Moreato-Pandlno; 
piazza Oaribabldi IL S. Lo- 
ranzo-Vicaria: S. Giovanni a 
(Carbonara 83. Ponteraate: 
Stazione Centrale corso Luc- 
(d 5; calata Fonte Casancv 
va 30.Stclla: via Farla 20. 

S. Carlo Arena: via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. i 
Celli Amino! ; Colli Ami- 
nei 249. Vemorot via M. Pi- I 


scicelli 138. Aronalla: via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. 
Fuorigr<rtta: p.za Marc’An¬ 
tonio Colonna 21. Seccavo: 
via Eporoeo 134. Pozzuoli: 
corso Umberto 47. Milano- 
Socondigliano: corso Secon- 
digliano 174. Poailllpo: via 
Manzoni 215. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura; via Duca 
d’Aosta 13. Chialano-Maria- 
nolla-Pieeinofa: corso Chiaia- 
no 26 (Chlaiano). 


NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu 
naie gratuita notturna festi 
va e profestiva teL 31.30.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per li 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8 13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.02. 


Il PRETORE DI NOCERA INFERIORE 

in data 19-5-1977 ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 

CONTRO 

Avino Attilio fu Giuseppe, nato il 14-2-1928 a Nocera Supe¬ 
riore e residente a Castel S. Giorgio 

IMPUTATO 

dei reati di cui agli artt, 515 e 516 C.P. ed art. 5 Legge 
30-4-1962 per avere il giomo 25-2-1975 in Ctestel S. Giorgio 
prodotto e messo in vendita concentrato di pomodoro e 
pomodiMi pelati diversi da quanto etichettato e di qualità 
scadente, nonché concentrato di pomodoro mescolato a 
sostanze di qualità inferiore e privato dei pit^ri elementi 
nutritivi. 

(omìssis) 

Condanna il suddetto alla pena di mesi uno di arresto e 
L. 1.000.000 di ammenda. Pena sospesa — per il reato 
rdativo aP’art. 5 Legge 30-1-1962. Assoluzione per gli 
altri reati. 
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La lotta per un;piano triennale con contenuti meridionalistici 


f'I 


Perché ali alìme 






ìfestano stamane 


1 ^ 


Un dibattito al cinema Roxy còncluderà le quattro ore di sciopero - In Campania due punti al centro della piatta¬ 
forma: il futuro della Cirio e gli accordi Unidal - Qualche novità che non convince - Un discorso da portare avanti 
per imporre scelte coerenti - Ciò che dicono i responsabili sindacali e gli operai - «La lotta è per tutto il Sud» 


Santtnia fovoravok ai contadini 

Sarà piti fàcile 
liberarsi 
deireiiifiteusi 

L'importante giudizio' emesso dal preto¬ 
re di Sant'Angelo dei Lombardi, Crìstini 


Ieri a Napoli 
corteo dei chimici 

Circa cinquemila lavoratori dell’Industria chimica 
hanno dato vita Ieri mattina ad una forte manifesta¬ 
zione nel centro cittadino, durante le 4 ore di sciopero 
proclamate nazionalmente dal sindacato. Operai dei gran¬ 
di gruppi e delle piccole aziende chimiche sono sfilati 
da piazza Mancini lungo il corso Umberto, via De Pretls, 
piazza Municipio, piazza Plebiscito, fino a Santa Lucia 
dove, davanti tl palazzo della Regione, ha avuto luogo 
il comizio che ha concluso la manifestazione. 

Mario Brillantino delia federazione regionale chimici 
e Mario Bottazzi della federazione nazionale hanno ri¬ 
volto dure critiche alla giunta regionale ora dimissio¬ 
narla per la politica fallimentare condotta In particolare 
nel confronti della crisi che colpisce specialmente le 
aziende chimiche in Campania. Sono ormai universal¬ 
mente note le vicende della Monteflbre, della SIR. della 
Llqulchimlca, della SNIA alle quali si accompagnano le 
vertenze per la ex Merrell, l’Angus, la Decopon, la 
Vetromeccanlca che si trascinano da anni. 

I dirigenti sindacali hanno sollecitato le forze poli¬ 
tiche regionali a risolvere al più presto la crisi o a 
costituire una nuova giunta In grado di affrontare e 
avviare a soluzione 1 problemi del settore; di valutare 
seriamente e di trame opportune Indicazioni dagli Indi¬ 
rizzi della piattaforma di settore presentata dal sindacati. 


Continua la pioggia di smentite 

5 anni nel cassetto 
r inchiesta sui 
docenti universitari 

Mai inviati gli avvisi di reato - Molti avreb¬ 
bero potuto dimostrare la loro estraneità 


Mentre arrivano a destina¬ 
zione 1 mandati di compari¬ 
zione e stanno per iniziare gli 
Interrogatori, continuano a 
piovere smentite e precisa¬ 
zioni da parte di molti dei 140 
docenti universitari accusati 
di aver percepito dall’Unlver- 
sità un assegno integrativo 
mensile dichiarando falsa¬ 
mente di non guadagnare per 
attività extrauniversitaria più 
di due milioni l’anno. Negli 
ambienti giudiziari si fa na 
tare che le proteste erano 
prevedibili, e che l’indagine 
delia polizia tributaria riguar¬ 
dò ben 1.800 docenti, in pra¬ 
tica tutto il corpo insegnante. 

Le accuse sarebbero basate 
.sulla difformità fra le di. 
chiarazioni dei redditi, che 
superavano 1 due milioni, e 
la richiesta di assegno inte¬ 
grativo mensile all’università 
(150 e 80 mila lire). Ma al 
giudice istruttore Nardi il 
processo è giunto appena 
qualche mese fa, e il magi¬ 
strato ha ritenuto che. dopo 
cinque anni, non si dovesse 
far altro che convocare gli 
accusati (una peraltro è mor¬ 
ta da tempo) con mandato 
di comparizione e procedere 
con gli interrogatori ad ac¬ 
quisire le prove e le giusti¬ 
ficazioni desìi interessati. 

Appare però molto strano 
-he un processo del genere 
sia rimasto fermo per ben 
cinque anni, sepolto in chis¬ 
sà quale cassetto senza che 
id alcuno dei 140 docenti ve¬ 
nisse inviato l’avviso di reato. 
E’ proprio questa omissione, 
fra l’altro, che ha provoca¬ 
to sorpresa e indignazione 
fra quel docenti che, se fos¬ 
sero stati avvertiti in tem¬ 


po — come siJetta ad ogni 
cittadino — avrebbero potuto 
chiarire con prove certe di 
essere completamente estra¬ 
nei alla truffa e al falso, 
senza doversi ritrovare in una 
lista pubblicata dal quotidiani 
in compagnia di chi effetti¬ 
vamente ha incassato cifre 
non dovute. 

Viene spontaneo dedurre 
che se il procedimento fosse 
andato su binari normali, la 
lista degli accusati sarebbe 
stata- -più breve/ e i colpe¬ 
voli sarebbero stati colpiti 
e puniti esemplarmente, in 
tempo. 


• SITUAZIONE 
INSOSTENIBILE 
AL COLLOCAMENTO 
01 S. GIOVANNI A T. 

Al collocetnento tti San 
Giovanni a Tedduccio, è di¬ 
ventato quasi impossibile la¬ 
vorare. Ancora in questi gior¬ 
ni si sono ripetuti episodi 
di intimidazione contro i gio¬ 
vani del preevviamento —- as¬ 
sunti come è noto con un con¬ 
tratto di formazione e la¬ 
voro — che da un anno 
circa lavorano alTufUcio di 
piazza Nardelll. 

Proprio • ieri mattina un 
ex-carcerato si è presentato 
all'ufficio di collocamento per 
la «revisione»; alla richie¬ 
sta dei documenti personali 
il disoccupato, che ne era 
sprovvisto, ha cominciato a 
minacciare i giovani che in 
quel momento si trovano al¬ 
lo sportello. Per far ritorna¬ 
re la calma neU’urficlo c’è vo¬ 
luto l’intervento dei carabi¬ 
nieri. 


Se 1 lavoratori della Cirio 
scioperassero per far miglio¬ 
rare la qualità del pomodori 
in scatola, potrebbe sembrare 
eccessivo. Anche se certamen¬ 
te la cosa sarebbe apprezzata 
dalle massaie. Però un risul¬ 
tato slmile e non solo esso, 
scaturirebbe quasi come con¬ 
seguenza naturale se vinces¬ 
se su tutta la linea la propo¬ 
sta del sindacato per la qua¬ 
le oggi gli alimentaristi fer¬ 
mano il lavoro 4 ore in tutta 
ritalia e a Napoli manifesta¬ 
no al cinema Roxy. Le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori muo¬ 
vono da lontano, affrontano 
i nodi della crisi. 1 temi del¬ 
lo sviluppo agrlcolo-industrla- 
le, del piano alimentare, chie¬ 
dono il rispetto degli accordi 
raggiunti con dure lotte co¬ 
me quelle UNIDAL dell’anno 
.scorso, seguite alla liquida¬ 
zione del gruppo. 

Tutto ciò tradotto in mo¬ 
neta corrente significa volere 
risultati concreti come appun¬ 
to il miglioramento della qua¬ 
lità e del prezzi dei prodotti 
alimentari che arrivano sul¬ 
le nostre tavole. 

Ecco perché quello che di¬ 
cevamo sul pelati in scatola 
non è del tutto azzardato. 
Vediamo un po’ perché, per 
esemplo, nello sciopero di og¬ 
gi. che nazionalmente assu¬ 
me il Mezzogiorno come pun¬ 
to di riferimento, gli alimen¬ 
taristi della Campania pon¬ 
gono in pratica due questioni: 
il futuro della Cirio ed 11 ri¬ 
spetto degli accordi UNIDAL. 
Sulla prima questione, che 
riguarda il maggior gruppo 
deH’industria alimentare a ca¬ 
pitale pubblico del Mezzogior¬ 
no. la Cirio appunto, la po¬ 
sta in gioco è fondamentale 
e poi accade che nella ver¬ 
tenza appare qualche segno 
di cambiamento. Non è mol¬ 
to, ma con i tempi che cor¬ 
rono è già un inizio che il 
sindacato intende cogliere e 
portare avanti battendo il fer¬ 
ro finché è caldo. 

Sul secondo punto, invece, 
non c’è nulla, neppure un pic¬ 
colo segno. Nelle proposte del 
governo al sindacato c’è solo 
un cenno alla costruzione del¬ 
la fabbrica di caramelle 
Sidalm. sostitutiva della Mot¬ 
ta di via Diocleziano. Per il 
resto, per l’ente unico di ge¬ 
stione e il centro di ricerche, 
è silenzio profondo, come ha 
detto la responsabile provin¬ 
ciale della Pilla. Annalola 
Geirola. Si capisce allora per¬ 
ché si sciopera oggi. Princi¬ 
palmente perché le novità son 
poche, contraddittorie e non 
danno garanzie e poi perché 
la questione Cirio e quella de¬ 
gli imueani strappati con 1’ 
accordo UNIDAL sui quali si 
tace sono strettamente colie- 
gate ai fini di un reale rin¬ 
novamento delle imorese pub¬ 
bliche nel settore, come pen¬ 
sano 1 lavoratori. 

Uno sguardo più da vicino 
anche al programma Cirio 
basterà ad accorgersi che an¬ 
che questo poco di novità è 
zeppo dì cose che non con¬ 
vincono. Come si sa. è stato 
illustrato al sindacato nel cor¬ 
so della riunione di lunedi 
scorso airinters’nd di Roma. 
In breve, la SMF d'c® che il 
conservif’c’o di S. Giovanni 
non è più idoneo e perciò Io 
.sostituirà con un nuovo .sta¬ 
bilimento a Caivano. spen¬ 
dendo nove m’iiardi. 

La vetreria chiude. Dei 116 
che vi lavorano una sessan¬ 
tina veiTebb“ro as.sorbiti in 
una nuova attività per la oro- 
duzione di uten.s’li per vetre¬ 
ria. che la soc’età avvierebbe 
con un partner orivato; i ri¬ 
manenti pa.sserebbero In altre 
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fabbriche del gruppo. Per il 
pastificio si sta cercando una 
soluzione consortile. Se non si 
trovassero partner si aprireb¬ 
be un nuovo capitolo sulla 
sorte della fabbrica e del 70 
lavoratori occupati. Dello sca¬ 
tolificio e della lattografla. In 
tutto 418 dipendenti, si vuole 
fare un unico complesso ca¬ 
pace di produrre un miliardo 
di barattoli all’anno. 200 mi¬ 
lioni del quali per conto ter¬ 


zi. Trecento milioni verreb¬ 
bero spesi per ristrutturare le 
officine. 

Trecento milioni anche per 
la sede centrale e la direzio¬ 
ne dove si prospetta 11 licen¬ 
ziamento di 70 dipendenti ri¬ 
tenuti in soprannumero. La 
prima osservazione che fa il 
sindacato a questo program¬ 
ma è che il bilancio dell’oc¬ 
cupazione non sembra chiuda 
in attivo. B questo è già ab¬ 


bastanza per non condivider¬ 
ne la logica. « Ci domandia¬ 
mo, poi — dice Vincenzo Pi- 
lippone del consiglio di fab¬ 
brica — perché il conservifi¬ 
cio a Galvano? ». Le ragioni 
della delocalizzazione non so¬ 
no per nulla trasparenti in¬ 
fatti a S. Giovanni, tra l’al¬ 
tro, ci sono già 66.900 metri 
quadrati di suolo e non si 
dice quale sarà il Icax) desti¬ 
no. Antonio Aprea, anche 


lui delegato di fabbrica, dice 
che numerose questioni sa¬ 
ranno poste in un prossimo 
incontro fissato per il 26 gen¬ 
naio. 

Ma il punto dolente rimane 
quello della diversificazione 
produttiva, del ruolo dell’ 
azienda In campo alimentare 
e nel confronti dell’agricol- 
tura. di cui non si parla. 

Franco De Arcangelis 


Si tratta di « personaggi » segnalati da polizia e carabinieri 

Scatta per trentasette 
la «legge anti-mafia» 


E’ stata applicata la legge 
antimafia nei confronti di 37 
persone segnalate da carabi¬ 
nieri e polizia per la loro 
appartenenza a gruppi mafio¬ 
si e camorristici. L'azione a 
tappeto dei carabinieri, diret¬ 
ta soprattutto a stroncare il 
racket su tutte le attività im¬ 
prenditoriali che nelle zone 
circostanti la città va assu¬ 
mendo aspetti addirittura ter¬ 
rificanti. mentre ormai si af¬ 
faccia sempre più decisa nel 
cuore della città stessa, por¬ 
tò alla proposta di misure di 
sicurezza per 42 persone. 

Dopo una lunga serie di 
udienze davanti alia decima 
penale del tribunale — nelle 
quali non sono mancate mol¬ 
te eccezioni di ogni genere. 

Per 13 persone è stato or¬ 
dinato il divieto di soggiorno 
nei comuni della Campania, 
del Lazio, della Basilicata e 
della Calabria; per alcuni 
« boss >. particolarmente so¬ 
spettati di avere contatti con 
la mafia siciliana, il provve¬ 
dimento è stato e.steso anche 
a quella regione. La durata 
del divieto è stata graduata 
secondo la pericolosità de¬ 
gli indiziati. .Arriva a 4 anni 
per Antonio Guarino. Vin¬ 
cenzo De Rosa. Baldassare 
Tambaro, Vincenzo Guano, 
Raffaele e .Angelo Orlando. 
Vittorio Pastarella. Per il 
noto Giuseppe Sciorio 3 anni; 
due anni per Luigi Maisto. 

- Per gli altri è stala dispo¬ 
sta la sorveglianza speciale 
da uno a tre anni col solito 
obbligo di darsi ad una atti¬ 
vità lavorativa e di non al¬ 
lontanarsi senza permesso del¬ 
la Pubblica Sicurezza 


I « superaumentì » agli Ospedali Riuniti 


I sindacati insìstono: 
il consiglio si dimetta 


Gli « aumenti d’oro » ai di¬ 
rigenti ospedalieri continuano 
a sollevare proteste. La cel¬ 
lula del PCI del S. Leonardo 
d’ospedale che ha dato il via 
ai « superaumenti ») ha de¬ 
finito «vergognoso il provve¬ 
dimento preso dagli ammini¬ 
stratori de a favore di funzio¬ 
nari che sopo tutti vicini pro¬ 
prio alla DC ». Un documen¬ 
to delle segreterie aziendali 
CGIL, CISL, UIL degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli chiede 
Io scioglimento immediato 
del consiglio d’ammlnistrazio- 
ne « dimostratosi incapace e 
irresponsabile nel gestire la 
cosa pubblica ». 

Le rappresentanze azienda¬ 
li inoltre hanno convocato 
una nuova assemblea dei la¬ 
voratori — dopo quella svol¬ 


tasi mercoledì al Cardarelli 
— con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali e regionali per af¬ 
frontare Tapplicazlone inte¬ 
grale del contratto di lavoro 
e tl pagamento degli undici 
mesi di arretrati di straordi¬ 
nario rivalutato (quest’ultl- 
ma questione fu al centro del¬ 
lo sciopero di infermieri e 
ausiliari nel dicembre scorso). 

Sulle dimissioni di Pasqua¬ 
le Buondonno, presentate in 
seguito alla frattura creatasi 
in seno al consiglio d’ammini¬ 
strazione dei « Riuniti » sugli 
« aumenti d’oro » (Buondonno 
come è noto si è schieralo a 
favore dei ciirigenti). ha pre¬ 
so posizione ieri il Nas-PSI 
degli Ospedali Riuniti. « Le 
dimissioni del compagno 


Buondonno sono scaturite 
dalle contraddizioni che spes¬ 
so hanno caratterizzato le po¬ 
sizioni dell’intero consiglio, 
generando le tensioni oggi in 
etto e le strumentalizzazioni 
che in eese si innestano (1’ 
tro rappresentante socialista 
votò contro gli aumenti - 
JVdR) ». sostiene il documen¬ 
to socialista. 

Ieri sera si è riunito anche 
il comitato regionale del PSI 
insieme ai responsabili socia¬ 
listi in campo sanitario. E’ 
stata sollecitata una riimìo- 
ne fra i partiti dell’intesa re¬ 
gionale, nata dall’accordo del¬ 
la fine ’78. per fare II punto 
sulla situazione negli ospeda¬ 
li. Il PSI ha inoltre rivolto 
un appello ai dirigenti affin¬ 
chè sospendano lo sciopero 


Nuova formula per ì venerdì del jazz 


Il « Jazz club Napoli » inau¬ 
gurerà la propria stagione ar¬ 
tistica 1979, oggi, alle ore 19. 
al « G 7 - private club ». via 
Gomez D’Ayala. 15. Vernerò 
(alle spalle dello stadio Col¬ 
lana). con una nuova edizio¬ 
ne del « Venerdì del jazz » 
che tanto successo ebbero lo 
scorso anno. La formula di 
queste serale sarà però dif¬ 
ferente rispetto alle prece¬ 
denti. 


Mentre i « Venerdì del jazz» 
del 1978 erano basati su una 
serie di concerti strettamen¬ 
te programmati ed impostati 
come rassegna del jazz napo¬ 
letano. le serate di quest’an¬ 
no saranno di numero illi¬ 
mitato e proseguiranno, sen¬ 
za soluzione di continuità, fi¬ 
no a giugno. Queste saranno 
baste su selezioni discografi¬ 
che. curate da operatori mu 
sleali del « Jazz club Napo¬ 


li »: non mancheranno, ovvia¬ 
mente, le serate con gruppi 
musicali. 

La logica che muove l’ini¬ 
ziativa è quella di creare nel 
locale un punto di riferimen¬ 
to e di incontro per gii ap¬ 
passionati di Jazz, non stret¬ 
tamente legati all’idea della 
serata come concerto-eaìls- 
zione. Nella prima serata la 
selezione discografica sarà 
curata da Diego Trio. 


AVELLINO — Due ordinan¬ 
ze di notevole valore giuritli- j 
co e democratico sono state , 
emesse dal pretore di S. An- j 
gelo dei Lombardi, dottores- [ 
sa Maria Cristinj in Eierro:,,' 
con esse, infatti, si sancisce 
il principio che tutti i con¬ 
tratti di enfiteusi, gravanti 
su fondi agricoli, possono es- ! 
sere affrancati applicando la • 
normativa e le quote — sen- I 
z’altro vantaggiose per i con¬ 
tadini aìfranoatori — previ¬ 
ste dalla legge n. 607 del 27 
luglio 1966. Ciò, più in parti¬ 
colare, significa che anche i j 
contratti stipulati in data sue- j 
cessiva al 28 ottobre 1941 — j 
per i quali, da anni, a causa j 
delle difficoltà di interpreta- ' j 
zione di alcune sentenze della i 
Corte Costituzionale, era in- | 
.sorta una interminabile di- , 
scussione giuridica — |x)sso ; 
no essere rescissi atti'aver.so 
la normativa della 607. 

< Fino ad ora — commen¬ 
ta il compagno avvocato Nino 
Lo Guercio, difensore dei con¬ 
tadini che hanno instaurato i 
giudizi |)er lo affrancamento 
dei fondi dei quali sono pro¬ 
prietari — da una parte il 
carattere comples.so ed ag¬ 
grovigliato della normativa in 
materia e delle sentenze del¬ 
la Corte Costituzionale, dal¬ 
l'altra gli ostacoli. procedu¬ 
rali frappo.stj dai proprieta¬ 
ri dell'enfiteusi, hanno quasi 
del tutto bloccatò Tapioca- 
zione della legge 607 anche 
nella nostra provincia, dove 
pure i contratti di enfiteusi 
sii|)erano il migliaio. 

Tra l’altro spesse volte, so¬ 
no gli ste.ssi contadini — ag¬ 
giunge il compagno I..O Guer¬ 
cio — a non promuovere 1’ 
azione legale, in quanto temo¬ 
no di perdere il giudizio e 
di essere costretti a pagare 
cifre quanto mai onerose per 
l’affranco del loro fondi, e 
non quelle certamente più 
eque previste dalla 607. Da 
oggi, con le due ordinanze 
del giudice Cristini, i conta¬ 
dini possono liberarsi di tali 
timori ed iniziare quelle a- 
zoni legali che li rendano 
giustamente e compiutamen¬ 
te padroni della terra che 
lavorano >. 

Beneficiari delle ordinanze 
del pretore di S. Angelo sono 
due famiglie di contadiiu: 
quelle di Vito Porreca e di 
Amato Restaino i quali, pa¬ 
trocinati appunto dal compa¬ 
gno Lo Guercio, avevano 
chiesto l’affrancamento dell’ i 
cnfiteu.si. una sorta di assur¬ 
da ipoteca, simile ad una 
corvè Tendale die ancora gra¬ 
va su tanta parte delle pro¬ 
prietà dei contadini e che si 
traduce in canoni annui tutt’ 
altro che simbolici 

II compagno Lo Guercio ha 
chiesto per i suoi clienti 1’ 
affrancamento dai fondi at¬ 
traverso l’applicazione della 
legge del 1906. noiK^tante che 
i contratti di enfiteusi fo.sse- 
ro successivi alla data del 
28 ottobre del *41. Come era 
da attendersi i signori Cala¬ 
bresi, concedenti deH'cnfiteu- 
si e patrocinati dall’avvocato 
Minicuci. presidente de dell’ 
ente ospedaliero di S. Angelo, 
si sono opposti in tribunale. 

Gino Anzalone ‘ 


Dibattito su 
classe operaia 
e Mezzogiorno 

« Classe operaia e politi¬ 
ca nelle alleanze del Mez¬ 
zogiorno », è il tema di 
, una tavola rotonda che 
si teri-à domani alle 17,30 
nella scuola media « N. 
Romeo » a Casavatore. 
Parteciperanno: Silvano 

Andriani segretario del 
CESPE, Fabrizio Clcchit- 
to della direzione del PSI, 
Eliseo Milani della segre¬ 
teria nazionale del PDUP. 

Il dibattito è organizza¬ 
to dalla zona afragolese 
, del PCI e rientra nelle ma¬ 
nifestazioni In vista del 
■ 15. congresso del PCI. 


Proteste 
per il mercato 
di Pagani 

SALERNO — La notizia se 
condo la quale sarebbe ormai 
prossima l'apertura del mer¬ 
cato ortofrutticolo di Noce- 
ra-Pagani e che la sua ge¬ 
stione sarebbe affidata, per il 
momento, ad un commissario 
nominato dalla Regione, ha 
sollevato reazioni e perplc.ssi 
tà negli ambienti direttamen¬ 
te intere.ssati alla questione. 

L'altro giorno si è svolta a 
Napoli una riunicne alla qua¬ 
le hanno preso parlo i diret¬ 
tivi regionali dell'ARCCA. del¬ 
la ConfeoUivatori e delle as¬ 
sociazioni dei produttori or¬ 
tofrutticoli aderenti all’UI.A- 
PO. Alla fine deH'incontro è 
stato emcs.so un comunicalo 
nel quale si esprime « critica 
alla Regione Campania che 
per le lotte intestine al par¬ 
tilo di maggioranza relativa 
non ha ancora dato vita al¬ 
l’ente gestore previsto dalla 
legge regionale sui mercati 
approvata nel ’75 ». 

Nella nota si sostiene che 
« grave apprensione ha desta¬ 
to la ventilala nomina di un . 
commissario regionale ad a- 
cta. In particolare si stigma¬ 
tizza questa scelta percliè 
prefigura una ingiusta tutela 
maggiore degli interessi 
commerciali rispetto a quelli 
prioritari della produzione 
agricola. Non conoscendo l'e¬ 
satta competenza attribuita 
al commissario — prosegue il 
comunicato — si auspica che 
essa sia limitata alla formu¬ 
lazione di proposte per l’ente 
gestore, unico abilitato ad 
aprire il nuovo mercato ». 

f-e organizzazioni interve¬ 
nute alla riunione chiedono, 
inoltre, un maggiore impe 
gno dell’assessore regionale 
airagricoltura intorno alla 
questione. L’ARCCA. la Con- 
fcoltivatorì campana e le as¬ 
sociazioni dei produttori, 
hanno indetto sul problema 
del mercato una manifesta¬ 
zione regionale che si terrà 
nell’aula consiliare del comu¬ 
ne di Nocera la prossim.a 
settimana. 


taccuìno culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


«Lasciami sola» 
al Sancarluccio 
con 

Saviana Scalfì 

Fino a domenica, al San- 
cariuccio, si replica « Lascia- 
:ni sola », un lavoro teatrale 
che, su testi di Patnzla Car¬ 
iano. Dacia Marami e Lucia¬ 
na Di Lello, affronta quattro 
mementi significativi dcirat- 
tuale condizione femminile, li 
.avera condotto in forma di 
monologo, è interpretato da 
Saviana Scalfì che. di volta 
in volta, entra nel personag¬ 
gio condizione di una casalin¬ 
ga. di una ferrea quanto fra¬ 
gile dirigente d'azienda, di u- 
na donna che deve abortire, 
di una omosessuale. 

AI fondo c'è la solitudine, 
storica e individuale, cc-ha 
donna, che si vede vivere 
nell cr.Uieisione, neL'inglusti- 
zia, nei sensi di coI(m. e 
guardandosi Incomincia a 
comprendere, a tentare, s.a 
pur indiviQualmente, il primo 
passo della « disobbedienza »- 
La casalinga, annuitala dal¬ 
la noncuranza di un manto 
ossessivamente abitudinario, 
si Unge tulU di giallo per 
essere t.naanenie notata; la 
dirigente, che daU’alto della 
sua severità mascolina ha 
sempre combattutto la frivo¬ 
lezza delle sue Impiegate che 
usano parrucca e trucco, in¬ 
fine tra_gredLsce In maniera 
eclaunte, decidendo di Indos¬ 
sale ella stessa un pamic- 
chlno dai riccioli biondi e un 
vestito rosso; la donna che 


vuole abortire, in un iun'Ji' e 
drammatico soliloquio, scuva 
in se stessa, nelle sue con¬ 
traddizioni, nelle ferite della 
sua esistenza ingiusta; l’omo- 
sessuale. una semplice ope¬ 
raia. assiste impotente e al¬ 
lucinata al suicidio della sua 
compagna, costretta in mani¬ 
comio dal perbenismo di chi 
è « normale ». 

La tra.sgressione e la de¬ 
nuncia. dunque, in questa for¬ 
ma dì .teatro femminista, 
prende corpo attraverso una 
sorti di « autocoscienza » col¬ 
lettiva che induce Io spetta¬ 
tore a seguire il persona^io. 
nelle sue evoluzioni, fino al¬ 
la sua dbifatta o ella sua 
salvezza. In realtà. la forma 
del monologo cosi come t te¬ 
mi tratta».!, potrebbero appa¬ 
rire teatralmente molto sem¬ 
plici se non si tenesse conto 
già della storicità di questo 
tipo di teatro femminista. 

E*. Infatti, complessivamen¬ 
te che’va valutata questa for¬ 
ma di teatro che, ancor pri¬ 
ma di essere spettacolo, co- 
sliluLsce i'. contributo politico 
e di ricerca che, nel campo 
teatrale, ha espresso ed espr^ 
me il movimento femminista. 

Un teatro politico, insom¬ 
ma. che fa uso in qualche 
modo. p«- la sua denuncia, 
a nostro parere, di quella 
nuova forma di analisi che 

r r H movimento è stata ed 
rautoecsclenza. E* forse 
questo il contributo linguisti¬ 
co. sul plano teatrale, di que¬ 
sto tipo di spettacolo a cui. 
comunque, la professionalità 
della brava Saviana Scalfì ha 
conferito, oltre che valore po¬ 
litico. anche di rappresenta- 
I Siene. . 

I Clara Fiorello 


VI SEGNALIAMO 


Alta tansiene (Modarnissimo) 

Violenza per una giovane (Cinema Off Salerno) 
Sinfonia d’autunno (Europa) 

Tampi Moderni (No) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico ■ Tal*- 
lene «S«.2S5) 

Ore 21,15: ■ Un tram cliiat.iato 
aesiaerie, con F. Laroy e P Be¬ 
nedetti 

SANCAaiUCClO (Via S. P aa M« »a 
a ChUie. 4» Tel 405.0001 

Il teatro delie donne presen¬ 
ta Saviana Scaili in-, « Lascia¬ 
mi sola ». di O. Maraini, con 
P. Carrano e L. Oi Lello. Ore 
21.30 sconto Arci 
SANNAZZAaO (Via Chiaia 157 - 
Trt. 411.723) 

Alle ore 21: » Donna Chiarina 
pronte aoccorse > 

POLITEAMA (Via Monta « Dm - 
T»L 401.043) 

OorPoni e Pap^ Tocca- 
(ondi ab ■ Hare)4 Emande » 
Ore 21.15 

DIANA (Via L. Ciar ea no Telo- 
tono 377.527) 

Ore 21: ■ E wa pnta de siimo- 
ce » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI- 
CELLI ICjm P nnt t ca l lL 20 • 
T«L 75.04.505) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Pee- 
«ie dai Mari 13-a. Vaierò. Ta- 
tsiann 340220) 

Gae 21,15 la Coopcrotn Nuo¬ 
va Commede prainta: ■ Fom 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. Cmalìno. 45 - E re o t ana) 
Ripeso 

TEATRO MINIMO (Via Rata- 
Otte. 1) 

Ora 31: ■ No mai a frisce a 
TEATRO OAN CARLO 

(TaL 411.320 • «15.02») 
Ripo»a 


SAN FERDINANDO (P.«a S. Far^ 
dinando TaL 444.500) 

Ore 21,15: » Il saduttora », 

d: D'ego Fabbri 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit¬ 
tima - Tel 221595) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
ote 16.15 21.15 

3AZZ CLUB G 7 (Via Gomez 
D'Ayaia, 15 • Vomere) 

A'Ie ore 19 « I aenerdì di 

jazz a 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEMA OFF (Via Antica Cor¬ 
te. 2 • laltrw a) 

Violenza par nna giovane, di 
Luis Bur.uel • 1S'20/22 
EMOASST (Vw F. 0« Mora. 19 
TaL 177.040) 

L’anatraliano 17/22. con A. 
Bstcs - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Vìato A. Clamaci 1» 
Tal 002.114) 

Asaassiaio sM Nilo, con P. 
Uttnov - G 

NO (Via Santa Catarina da Siena 

TaL 415.371) 

Tempi madarni, ccn C Clm- 
p'.in - SA 

NUOVO (Via Mant ecai » a r i a, 10 • 
Tal. 412.410) 

La ragatia eoe la vnliaia, con 
C Ca.-dna)a - 5 (VM 16) 
PALAZZINA pompeiana Sala 
Salvator Rosa Villa Comnnaia 
Ripose 

CINRCLUR (Vìa Oraalo) - TaMette 
n. 000.501 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOIfO 
(VWa C amo f i H , 2 - ReMM) 

Riposo 

RITI (Via R aaaìn a. SS Talofe- 
no 210.510) 

Caharot, con L. Minai:; • • 


SROT CINECLUS (Via M. Ruta. 5 
Vomaro) 

Valentino, ceri R. Nureyev - 5 

CIRCOLO CULTURALE ■ RABLO 
NERUDA > (Via Resitlipe 340) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Rert'Al- 
ba. 30) 

R^oos» 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tet. 370.071) 

Incentri stellari drila terza di- 
mansienc 

ALCTONE (Vìa Lomenaco. 3 • Te- : 
lafene dlt.OSO) j 

Gli occhi di Laura Mars. con F. j 
Dunaway G 

AMOA5CIATORI (VU Crispi. 23 • 
Tel. 6t3 12S) 

Un matrimenie. d- R. Altmm * 

SA 

ARLECCHINO (TeL 410731) 

La carica dai 101 di W Di¬ 
sney DA 

AUCUSTEO (Riazza Duca d’Aosta 
TaL 415.301) 

Lo sanalo n. 2. con R Sctioi- 
dcr OR 

CORSO (Corso MarMionaia Taia- 
tono 339.911) 

La fnga di iii ni i n a tl a, con B 
Davis - OR 

DELLE RALME (Vkofo Vetraria - 
Tal. 410.134) 

Visiia a doancHio. con W Mat- 
thau SA 

EMR1RE (Via R. C i md aM . an g olo 
Via M. Schipa • Tal. 001.»00) 
Amari miai, con M. Vitti SA 
EXCEL5IOR (Via Milane - Talo- 
fene 200.47») 

Rar s i rera maglia drvartifavi 
con nei. con R. Pozzetto • C 

FIAMMA (Via C Pearto 40 Ta- 
( afeno 410300) 

Una dan n a i imp W ca 

FILANGIERI (Via Fi l ane l arl, 4 - 
TaL 417.437) 

(I aidatte, con U. Tegnaszi 
- SA ’ 

FIORENTINI firn R. •rocce. » • 
Tal. 21 «.d»») 

F er zo 1» da N ai ata w», cen R. 
Show • A 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta- 
lafene 41t.»S0) 

Dmra vai in vacaeza?. con A. 

Sordi ■ C 

ODEON (P.ZS Piadigrotta 12 - Te¬ 
lefono 007.360) 

I pomegiechi. con A Willson • 5 
(VM 18> 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 

II vizietie, con U Tognarzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. $9 - 
Tel. 415.572) 

Scontri sieilari oltre la terza 
dimensiona 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paieialle Claudio 
Tal. 377.057) 

Coma pardera nea m a g lia e Iro- 
aare nn’amaata. con J Oorctii 
ACANTO (Viale Angeste - Taie- 
lono 010,023) 

Driver, con R. 0'N»l • DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fega di mazzeeettc, con 0 DaviS 
DR 

ARGO (Via Aiasoaedro Peorie. 4 - 
ToL 224.704) 


ALLE GINESTRE (Pranza San IH- 
tMa - TaL 010.20S) 

D.naaty 

ARCORALENO (Via C. Careni, 1 • 
TaL 277.502) 

L*ìmmeililitè 

ARISTON (Via Mcrghan. 27 - Tn- 
Mene 277.252) 

Gli occhi di Laom Mara, con F 
Dunaway ■ G 

AVION (VJa dagli Astreeaeti 
ToL 741.02.04) 

LlASOfanMe aìeee a cane, con 

Fcncch - C (VM IO) 

BERNINI (Via R i r n i a ì . 112 • Ta- 
Meeo 177.1001 
Il corsara daillaela verde, ccn 
B. Lanoastcr • SA 
CORALLO (Rlaaaa G.R. Vice • T» 


Como pczdar a mm meglie e tre- 
vare ee’amanla. J. Doraili C 
EDEN (Via C. Saelaliaa - Tato- 
foe# 322.774) 

Dinaaty 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 40 - 
Tel. 293.423) 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
tmn - DR 

GLORIA «A » (Via Artnaccia, 
350 Tel. 291.309) 

Dinasty 

GLORIA «E » 

Pari a disparì, con B. Spencer, 

T. Hill - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.093) 

Suparsaxymovia I 

PLA2A (Via Kerhalier, 2 • Tele¬ 
fono 370.51») 

Capoo il lolle 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 200.122) 

Esibìtion strifca 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via rito Angtini, 2 . 
Tel. 240.902) 

Pratty baby 

ASTRA (Via Mezzocannona, 100 • 
Tal. 200.470) 

Bioe mew i a 


a 

organizza 
i vostri tours 

4= 
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AZALEA (Via Cumana, 23 • Ta¬ 
lafono 010.200) 

Haidi 

SELLINI (Via Conta di Rovo. 10 
Tel. 341.222) 

Per vìvere maglie divsitHevi 
con noi. con R, Pozzetto - C 

CASANOVA (Cavee Ga r i bald i 390 
Tal. 200.441) 

O mesz leea carnale, ccn M. Mor¬ 
ris - DR (V MIO) 
dopolavoro PT (T. 321.330) 
Il castano dalla porta dì farre 
ITALNAPOLI (Tal. 005.444) 

16.30 - 18 30 - 29.30: La si¬ 
gnora emicidi. 22.30 L'eeme 
dal baace dai pegni 
LA PERLA (Via Nnera Aipmne 20 
Taf. 700.17.12) 

Tutto seo padre, con E. Mcw 
tasano - SA 

MODERNISSIMO (V. Cislame dal- 
l’OKe - ToL 210.002) 

Alta tarisiano, con M. Brooks - 
SA 

PIERROT (Via A. C. Da Mala. SO 
Tel. 750.70.02} 

I 4 daH’oca aelvaggis, ccn R. 

Burton - A 


PFR lA PUBBIIOTA' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Cmw CaribiMi. 1U 
^ TaL 2S004.SO41SO 
•ARI — Ceree Vinerie EmniL, M 
TaL S147W • 214700 
CAGLIARI ^ Pm * riunii. Il 
Tal. 404044 • «04245 
CATANIA — Cmge TlinTi. 27-45 
TaL 224701/4 (rfc. aM.) 
FIRENZE — Via MmislH, 2 
TaL 2t717|.2l1««0 
LIVORNO _ Vie R.-gedat, 77 
TaL 22452-22202 
NAPOLI — Vi» ». Br li Mb, 00 
. T«L 204050.204027'«OTSM 


POSILLIPO (Via Poallllpe • Tala- 
toee 700.47.41) 

Le sene mia, con 5. Sandral- 
li - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (VJe Cam U agga 
ri - Tal. 010.025) 

Tarraerale, ccn C. Haston - DR 
VALENTINO (Via Riaorgbnmrio, 
05 • Tal. 707.E5.5S 
Vaglia di donna, con L. Gam- 
ser - S (VM 18) 

VITTORIA (TaL 577.037) 

La lebbra dal sabato sera, con 
J. Travo!ia - DR (VM 14) 


GRAN SUCCESSO al 

.Tiruius 

i I Un film risila lue» reooa 


A 



Vistato anni it 























REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA't VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. UNI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU ttSM) 


r Unità / venerdì 19 gennaio 1979 


12 / marche 

1 • 


Immobilismo o rinvi! olio Rogiono 


Disponibile a parole 
ma lo scudocrociato 

diserta le riunioni 

. < ' ^ . . . 

La maggioranza fatica a discutere concreta¬ 
mente - Difficoltà anche nelle commissioni 


ANCONA — Come giudicare 
, il comportamento di un par¬ 
tito che scrive sui suoi co¬ 
municati ufficiali di ritenere 
«necessarie altre riunioni per 
definire contenuti e priorità 
programmatiche» e che poi 
evita di inviare la propria de¬ 
legazione alle suddette riu¬ 
nioni? E' quanto ha fatto la 
DC marchigiana nelle ultime 
ore. All’incontro di maggio¬ 
ranza deiralLro giorno c'era 
soltanto il consigliere regio¬ 
nale Lucconi. mentre gli altri 
partiti erano presenti con 
folte rappresentanze (tra gli 
altri, Stefanini e Mombello 
per il PCI, Massi e Simonaz- 
zi del PSI Berardi e Vena- 
rucci del PRI, Del Mastro 
per il PSDI, Todisco per la 
sinistra indipendente). Basta 
questo atteggiamento per di¬ 
re che la DC si sta muoven¬ 
do sul filo del più evidente 
disimpegno? Forse no, ma i 
segni di disinteresse ci sono 
e sono davvero molto preoc¬ 
cupanti. 

Sull’esito della riunione, i 
giudizi dei diversi partiti non 
sono stati certo positivi: si 
fatica moltissimo persino a 
parlare delle cose concrete 
da fare, al fine di ovviare a 
talune inadempienze (clamo¬ 
rosa quella sui provvedimenti 
per snellire le procedure in 
materia di lavori pubblici: 
anche ieri la riunione di 
commissione è finita con un 
nulla di fatto per le tenaci 
resistenze della DC). 11 grup¬ 
po dello scudo crociato usa 


due diversi toni, uno per i 
comunicati, l’altro per le riu¬ 
nioni operative o politiche 
con gli altri partiti della 
maggianza. Là una parvenza 
di disponibilKà. qua una so¬ 
stanziale rigidità che fa per¬ 
dere di vista persino l’urgen¬ 
za dei provvedimenti in esa¬ 
me. . . 

Nella nota emessa dopo la 
riunione, a cui era presente 
il segretario Giraldi, il grup¬ 
po de sottolinea tra ■ l’altro 
«la necessità di ripristinare 
una gestione regionale capace 
di portare avanti le più qua¬ 
lificate scelte programmati¬ 
che, nella salvaguardia del 
ruolo delle singole forze poli¬ 
tiche e nel rispetto dei limiti 
(ecco la solita pretesa, volta 
a condizionare pesantemente 
le prospettive della regione, 
n.d.r.) entro i quali la DC 
può garantire la sua solidale 
partecipazione». 

Per quale soluzione stia la¬ 
vorando la DC non si capisce 
bene. Sembra che la scelta 
sia piuttosto il rinvio o 
rimmobilismo. A meno che 
non abbia ragione il periodi¬ 
co «Il mese», molto vicino al¬ 
l’area Zaccagnini. che nel suo 
numero di gennaio scrive te¬ 
stualmente, in un articolo ti¬ 
tolato «L’intesa è morta, viva 
l’intesa»: «La DC si erge a 
difesa della giunta laica, cer¬ 
cando di ricostruire le ccndi- 
zioni per una riedizione del 
centro-sinistra, una ipotesi 
impossibile anche da pensa¬ 
re...». 


La proposta di leggo del PCI por. l'obolizioiM degli organismi di. bonifica 

I consorzi hanno irrigato 
i voti de, non le campagne 


Oggi nelle Marche i boschi sono in rovina, Firrìgazione copre solo il 7% della 
superficie complessiva - Le strade fatte servite solo a speculazioni «turistiche» 


- La proposta di legge regio¬ 
nale — presentata dal gruppo 
comunista con l’apporto de¬ 
terminante del compagno Lo- 
renzotti — sulla soppressione 
del consorzi di bonifica e la 
delega agli enti locali asso¬ 
ciati delle funzioni di bonifi¬ 
ca e di miglioramento feo- 
diario, costituisce al tempo 
stesso la conclusione di un 
lungo processo legislativo e 
di un’altrettanto annosa bat¬ 
taglia politica. 

Come risulta chiaramente 
dalla relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge la 
questione di fondo attorno a 
cui hanno ruotato sia lo 
scontro politico che la elabo¬ 
razione legislativa è stata 
quella del rapporto tra l'esi¬ 
genza da tm lato di una bo¬ 
nifica sempre più ampia — e 
quindi sempre più pubblica 
per l’assorbimento di quote 
sempre maggiori di pubblico 
denaro e per gli effetti pro¬ 
dotti su tutto 11 territorio — 
e rutilizzazione daH’altro di 
strumenti privatistici o pa¬ 
rapubblici. come appunto i 
consorzi di bonifica. Il mas¬ 
simo di contraddizione si eb¬ 
be con la legge 991 del 1952 
che accoppiava un ambizioso 
disegno programmatorlo In 
favore del territori montani 
ad una gestione ccnsortile 
dominata — mediante l’uso 
del feudale « voto plurimo » 
cioè del voto per unità di 
superficie posseduta — dal 
grandi proprietari assenteisti, 
1 quali ben presto hanno tro- 
vato l’Intesa — sul piano del 
mantenimento dell’assetto 
fondiario esistente e della e- 
rogazione di contributi « as¬ 
sistenziali » •— ccn la Coldi¬ 
retti, rappresentante delta 


proprietà partlcellare. Questo 
raccordo ha prodotto risulta¬ 
ti elettorali durevoli per la 
DC, ma sul piano della boni¬ 
fica è stato un completo fal¬ 
limento. 

Tanto per citare ■ qualche 
dato, oggi le Marche hanno 
una boscosità nettamente in¬ 
feriore alla media nazionale, 
ma, quel che è peggio, il 
bosco marchigiano è cosi de¬ 
teriorato che occorrono 24 
ettari per produrre 1 me. di 
legname, mentre la media 
nazionale è di 1 me. ogni 1,5 
ettari: l’irrigazione copre ap¬ 
pena il 7 per cento della su¬ 
perficie complessiva e po¬ 
trebbe agevolmente raddop¬ 
piare; l terreni incolti supe¬ 
rano 1 100 mila ettari. Ebbe¬ 
ne. di fronte a una realtà di 
questo genere, che Induce 
chiunque a ritenere necessa¬ 
rio un riordino generale di 
enormi proporzioni — cosi si 
seno espressi i tecnici del- 
l’ISSEM dieci anni or sono, 
cosi hanno confermato quelli 
della Tecneco impegnati nel 
« progetto pilota » — l con¬ 
sorzi di bonifica montana 
delle Marche non hanno sa¬ 
puto far altro che... dare la 
precedenza alle strade. 

Infatti dal 1956 al 1971 (an¬ 
no in cui l’attività dei con¬ 
sorzi è venuta esaurendosi 
per la nascita della Regione) 
essi hanno speso 10.754 mi¬ 
lioni per la viabilità (pari al 
33.1 per cento del totale), 
9 888 milioni per la difesa del 
suolo (sistemazioni Idrauli- 
co-forestall, rimboschimenti, 
ecc.) 306 per cento del totra- 
le. 4.384 milioni per l’Irriga¬ 
zione (13.5 per cento), 3.447 
milioni per gli acquedotti ru¬ 
rali (10,6 per cento), 1.173 


milioni per gli elettrodotti 
(3,6 per cento). Il fatto è che 
1 grandi proprietari assen¬ 
teisti. dopo aver depredato 11 
patrimonio forestale e dei 
pascoli, non avevano e non 
nanno alcun interesse al ri¬ 
lancio produttivo — data la 
scarsità della manodopera e 
rindisponibilità a impiegare 
cospicui capitali in imprese a 
reddittività molto differita — 
e quindi non erano e non 
sono interessati a una bonifi¬ 
ca a indirizzo produttivo. 
Piuttosto sono interessati alla 
cosiddetta valorizzazione « tu¬ 
ristica » (se non speculati¬ 
va: si pensi al fenomeno del¬ 
le seconde case) che faccia 
lievitare — o almeno non 
precipitare — il prezzo dei 
terreni. E a questo obbiettivo 
è .stata finalizzata, con tutta 
evidenza, l’attività del con¬ 
sorzi di bonifica. 

Occorre perciò voltare pa¬ 
gina. Anche a tal fine serve 
la proposta di legge del grup¬ 
po comunista. Intendiamoci. 
Dal punto di vista legislati¬ 
vo essa non apporta novità 
sconvolgenti. Le funzioni di 
bonifica sono state trasferite 
alle Regioni sia col decreto 
n. 11 del 1972 che col decreto 
n, 616 del 1977. Con la legge 
1102 del 1971 si è operato un 
netto rovesciamento rispetto 
alla vecchia e fallita « 991 », 
attribuendo a un organismo 
nuovo, emanazione diretta 
dei Comuni — le Comunità 
montane — il compito di 
predisporre e attuare i piani 
zonali di sviluppo che non 
possono non essere centrati 
sul riordino del settore pri¬ 
mario. 

Pertanto i consorzi di boni¬ 
fica non sono oggi che dei 


fantasmi privi di reale fun¬ 
zione. Ciò ncnostante il loro 
scioglimento è un atto politi¬ 
camente rilevante per vari 
motivi: a) perchè sottolinea 
la volontà di modificare pro¬ 
fondamente gli indirizzi del¬ 
l’intervento j^ubblico in agri¬ 
coltura e nelle zone montane 
e la necessità deH’impegno 
primario in tal senso delle 
istituzioni democratiche; b) 
perché contribuisce alla sem¬ 
plificazione della congerie di 
organi pubblici che determi¬ 
na duplicati di apparati, spre¬ 
chi e dispersione di risorse: 
c) perché permette il recupe 
ro e la razionale utilizzazio¬ 
ne di tecnici che hanno al 
loro attivo una conoscenza e 
una esperienza diretta delle 
singole realtà locali. 

Tutto ciò corrisponde pie¬ 
namente al modo nuovo di 
organizzare la programma 
zlone agricola — sìa median¬ 
te l’approvazione dei piani di 
settore del « quadrifoglio », 
sia mediante la formazicne 
dei plani agricoli di zona — 
e più In generale al modo 
nuovo di organizzare la pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale. Ecco perchè una 
questione come quella posta 
dalla proposta di legge co¬ 
munista, che può sembrare 
scontata o riguardare soltan¬ 
to la strumentazione della 
politica economica, acquista 
Invece 11 significato di una 
scelta politica qualificante 
per la Regione e per le forze 
politiche dell’intesa. E’ attor¬ 
no a questioni di questo ge¬ 
nere che si misura, in defi¬ 
nitiva, la reale volontà rinno 
vatrlce delle forze politiche 

Dino Diotallevì 



Palazzo Bosdari 

diventerà 
un museo «aperto» 

A marzo si aprirà la gallerìa d'arte moderna 


ANCONA — Ancora una si¬ 
gnificativa e felice iniziativa 
in campo culturale impostata 
dalla amministrazione comu¬ 
nale dorica, sta per realiz¬ 
zarsi; in marzo sarà inaugu¬ 
rata. infatti, l’attività della 
galleria d’arte moderna a Pa¬ 
lazzo Bosdari. 

La struttura — è stato il¬ 
lustrato ieri nel corso di un 
incontro — Intende porsi co¬ 
me un nuovo spazio di di¬ 
battito e di confronto cultu¬ 
rale, in rapporto con le al¬ 
tea Istituzioni italiane e stra¬ 
niere che operano nello spe¬ 
cifico settore dell’arte moder¬ 
na e contemporanea. 

« ai vuol fare del museo — 
ha detto la nuova direttrice 
della Pinacoteca Marilena 
Pasquali — un servizio so¬ 
ciale; sarà in altri termini 
un museo aperto pronto a re¬ 
cepire le istanze più diverse, 
museo attivo in cui al con¬ 
cetto di mostra singola si va 
sostituendo quella di attività 
continua, ove a fianco di ras¬ 
segne storico-artistiche, tro¬ 
vino spazio ricerche sul di¬ 
versi problemi di linguaggio 
e delle comunicazioni visive ». 

Questi progetti si concretiz¬ 
zano già nelle iniziative Inau¬ 
gurali che si snoderanno dal¬ 
l'aprile al settembre prossi¬ 
mi. In occasione dell’apertu¬ 
ra ci sarà una giornata di 
incontri e di dibattili tra 1 
responsabili di vari miusel di 
arte contemporanea, critici e 
studiosi nazionali e Interna¬ 
zionali del settore. Tema .spe¬ 
cifico trattato; « una nuova 
galleria d’arte moderna in 
rapporto al territorio della 
cultura ». L’iniziativa a cui 
gli amminùstratori e la diret¬ 
trice della Pinacoteca tengo¬ 
no di più è la rassegna inti¬ 
tolata ad Adolfo De Carolis 
un maestro dell’arte marchi¬ 
giana. Verranno presentate 
anche opere mal esposte in 
pubblico. Seguirà una presen¬ 
tazione didattica attraverso 
BUdfov'sivi. del principali ci¬ 
cli di decorazione murale del¬ 
l’artista. In giugno una ras 
segna antologica dedicata al- 
l’cDera di Valeriano Trubbla- 
ni. scultore marchigiano di 
fama internazionale. 

La struttura, attraverso le 
in'ziat've. verrà u^ata in mo¬ 
do polivalente. Si pensi a 
quella che è stata definita 
« l’opera d«i celebranti ». ov¬ 
vero un Intervento sperimen¬ 
tale (si terrà il 31 marzo! 
di artisti contemporanei .sul- 
rimmagine stessa del nuovo 


museo anconetano, oppure la | 
rassegna « L’Infedele » sulla 1 
falsa ideologia della fotogra- j 
fia, come fedele riproduttore ' 
del reale; le esperlene di 
comunicazione artistica attra¬ 
verso 1 mezzi audiovisivi; la 
conferenza-dimostrazione (dal 
1. al 4 settembre) della pan¬ 
tomima e sulla clowneria. 

In giugno infine un’idea che 
farà discutere ed appassio¬ 
nerà certamente i cittadini: 
una mostra documentario e 
di intervento sul « Lazzaret¬ 
to » di Luigi Vanvitelll, orga¬ 


nizzata in collaborazione con 
la facoltà di ingegneria di 
Ancona. Per questa straordi¬ 
naria opera architettonica che 
sorge al centro del porto pe¬ 
schereccio. nella zona Man- 
dracchio, si profila finalmen 
te un uso intelligente. 

La Pinacoteca si avvarrà 
inoltre di una classificazione 
sia delle opere moderne che 
di quelle antiche. 

Nella foto: una Madonna di 
Carlo Crivelli conservata nel¬ 
la Pinacoteca 


L’opera di risanamento nelle quattro aziende municipalizzate di Ancona 

Migliorati i servi» per bus, acqua, gas 

Diminuito di mezzo miliardo il deficit 

* » ^ * «.1 

n grosso sforzo dèlia gì^ta comunale per>consolidare lii quantità e:la qu^ità di. 
prodotti indispensabili - Le tariffe e la politica verso le fasce sociali più deboli ^5 * 


ANCONA — Oltre mezzo mi¬ 
liardo in meno nel deficit 
delle aziende municipalizzate, 
in due anni. Questa la notizia 
die avrebbe potuto tranquil¬ 
lamente occupare la prima 
pagina dei quotidiani locali 
se fossero un tantino meno 
parziali. 

Nel complesso' delle 4 a- 
ziendeanconetane, il deficit è 
sceso dairs.Ol per cento: l’a¬ 
zienda servizi acqua e gas è 
addirittura andata in pareg¬ 
gio. Nonostante le difficoltà 
di comprensione di queste 
cifre, specie per i «non ad¬ 
detti ai lavori», il risultato di 
questa vasta opera di risa¬ 
namento finanziario merita 
una valorizzazione molto 
maggiore di quella fino ad 
oggi avutasi. 

11 valore politico di questo 
prezioso risultato, al di là del 
risparmio di denaro in sè, 
sta nell’aver di molto miglio¬ 
rato la qualità e la quantità 
dei servizi erogati. L’ATMA 
ha aumentato di molto il 
numero delle sue corse gior¬ 
naliere. raggiungendo zone 
delia città e frazioni fino ad 
allora escluse dal servizio o 
quasi; si sono ripresi gli al¬ 
lacciamenti del metano, il 
che permetterà di aumentare 
ancora il numero dei cittadi¬ 
ni che potranno usufruire di 


questo combustibile; aumen¬ 
tata l’erogazione dell’acqua, 
che non ha visto interruzioni 
durante Testate, e la quantità 
di prodotti lavorati dalla 
Ontrale del Latte; migliorato 
ed espletato territorialmente, 
il servizio di nettezza urbana 
che sta ora ampliando anetm 
il prt^rio raggio di attività. 

Come si è giunti a questi 
lusinghieri risultati? La Giun¬ 
ta d’eraérgenza (PCI-rei-PRI) 
che regge le sorti delia città, 
guarda caso, da quasi tre 
anni, ha compiuto un grosso 
sforzo per .soddisfare le esi¬ 
genze crescenti. Si è cercato 
di coniugare la necessità di 
procedere ad un moderato 
aumento delle tariffe, con u- 
na politica di allargamento 
e consolidamento della quali¬ 
tà e quantità dei .servizi ero¬ 
gati in particolare verso le 
fasce sociali e le zone della 
città tradizionalmente più di¬ 
sagiate ed emarginate, peggio 
senile. Particolare attenzione 
è stata data ad una concreta 
politica di partecipazione e 
coinvolgimento dei cittadini 
alle scelte compiute: nel caso 
delTaumento delle tariffe 
ATMA. cosi come per ciò che 
ha riguardato il gas. si .sono 
svolte assemblee popolari ed 
incontri con i cittadini a li¬ 
vello di circoscrizione e co¬ 


ll congresso dell'ARCI a Chiaravalle 

Saper « stare insieme » 
è anche combattere 
terrorismo e violenza 


CmARAVALLE — E’ pos¬ 
sibile parlare oggi di im¬ 
piego sociale del tempo 
libero, quando ci sono in 
Italia centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani disoccu¬ 
pati o sotto occupati, di 
«sport per tutti», quan¬ 
do mancano impianti 
sportivi, palestre, piscine, 
o quelli esistenti sono il 
più delle volte mal-gestiti 
o impiegati dai privati 
esclusivamente a scopo 
di lucro; di salvaguardia 
dslTambiente quando lo 
inqiUnamento avvelena 
interi pae^? ‘ 

La risposta è venu¬ 
ta dal congresso provin¬ 
ciale dell’ARCI, svoltosi 
a ChiaravaUe (presente 
Laura Martini, della se¬ 
greteria naaicmale delTas- 
sociaxione) è stata peren- 
t<nia: non solo è possibi¬ 
le, ma è necessario e do¬ 
veroso per la trasforma- 
sione e la crescita demo¬ 


cratica della nostra so¬ 
cietà. « Occorre riscopri¬ 
re — ha affermato nella 
sua relazione Introdulti 
va )I segretario prcvin 
ciale dell ARCI, compa 
gno Maderìoni — la vo 
lontà dello stare insieme. 
un modo emche questo 
per battere il terror i smo 
e non «dere alla vio¬ 
lenza ». 

Nel ooiso del dibattito 
non sono mancati accen¬ 
ti autocrìtici: sono stati 
sottolineati gli scarA ri¬ 
sultati ottenuti nei vari 
settori di interesse (in 
quello ^lortivo. ad esem¬ 
pio. o in quello del teatro 
e del cinema) rispetto al¬ 
l'alto numero di iscritti 
alTassodazlone. 

Carenze si sono regi¬ 
strate circa la program 
mazi<Hie e Tindagine 
scientifica sul territorio 
riguardante le strutture 
- esistenti (palestre, cine- 


munale, si sono coinvolte tut¬ 
te le parti in causa (anzitutto 
i lavoratori interessati); si è 
proceduto ad una massiccia 
opera di informazione nr.e- 
diante uno stampato distri¬ 
buito dal comune. Valore e- 
semplare ha il rapporto in¬ 
stauratosi con il personale: si 
è evitata una gestione verti- 
cistica. di comando, ed anzi, 
si è proceduto ad un con¬ 
fronto con i sindacati e le 
maestranze per giungere (ve¬ 
di caso A’TMA) ad un miglio¬ 
re utilizzo dei dipendenti, an¬ 
che con personali sacrifici 
dei lavoratori, al fine di co- 
■ prire accresciute esigenze pur 
in presenza di un invariato 
numero di dipendenti. A 
fronte di una condotta e- 
semplare delTamministrazio- 
ne comunale che ha ricevuto 
consensi sia di parte sindaca¬ 
le die dai cittadini, unica no¬ 
ta stonata è stata la posizio¬ 
ne della DC (fiancheggiata da 
MLS). Questo curioso partito, 
nel mentre vota a livello na¬ 
zionale una legge che fa ob¬ 
bligo ai comuni di risanare 
progressivamente i deficit 
attraverso i propri esclusivi 
mezzi (e quindi aumentando 
le tariffe) al Consiglio Co¬ 
munale di Ancona, per esclu¬ 
sivi ed evidenti molivi eletto¬ 
rali. vota contro la delibera 


ma, teatri, sale di ricrea¬ 
zione. impianti sportivi). 

Ma il mancato raggiim- 
gimento di determinai’ 
obiettivi non può essere 
imputato esclusivamente 
a disfunzioni interne, al¬ 
la difficoltà di operare 
dello stesso Direttivo Pro¬ 
vinciale: in iriù di un in- 
t«vento è stata denun¬ 
ciata la scarsa sensibili¬ 
tà dei Comuni, oitremo- 
do restii a mettere a di- 
sposicene delle associa 
zioni le loro strutture 
sportive. Una ddle poche 
eccezioni è stata Tammi- 
nistrazione comunale di 
Falconara che ha offer¬ 
to tutta la collaborazio 
ne necessaria per la riu¬ 
scita delia prima «mini- 
olimpiade » dei bambini, 
organizzata lo scorso an¬ 
no dai Crai « Api » e « La 

U dibattito si è anche 
soffermato sulle nuove 
poe^tMUtà che si aprono 
ai circoli culturali dopo 
r^itrata in vigore ddla 
kfege 641 che prevede lo 
sdogUmento del’ENAL; 
respinta qual^asi ^xite 
si di affiliazione obUi- 
gatoria dei circoli iaerittl 
al disckdto ente, è stala 
sottoiineata la necessità 
della più ampia collabo- 
razione con tutti i circoli 
e le associazioni cultura¬ 
li, ricreative, sportive esi¬ 
stenti. 


d'aumento delle tariffe, solo 
perchè presentata da una 
amministrazione da cui essa, 
per propria autonoma scelta, 
è fuori. 

La campagna stampa orga¬ 
nizzata in questo caso dalia 
De non ha però sortito l’ef¬ 
fetto sperato; noi che alle as¬ 
semblee popolari partecipia¬ 
mo (a differenza di altri che 
parlano di confronto e poi lo 
sfuggono), abbiamo sentito 
con le nostre orecchie queste 
frasi: «ma se stanno cosi le 
cose (per ciò, che riguarda 
l'ATMÀ. • n.d.r.) perchè non 
portare direttamente il bi¬ 
glietto a 2(X) lire? Tanto poi il 
deficit lo paghiamo sempre 
noi. con le tasse!». 

Eid è proprio qui il nodo 
della vicenda: si sono evitati \ 
ai cittadini nuovi oneri fiscali 
per coprire il deficit delle 
municipalizzate e. contempo¬ 
raneamente. si sono migliora¬ 
li i servizi. Non è poco, se si 
pensa ai trent’anni di abban¬ 
dono, da parte delle prece¬ 
denti amministrazioni comu¬ 
nali a prevalenza DC. di inte¬ 
re zone della città. Un*ultim.a 
annotazione in risposta, a 
quanti (leggi DC e MLS) 
hanno accusato il comune di 
politica antipopolare. Proprio 
alio scopo di salvaguardare i 
consumi delle fasce di citta¬ 
dini economicamente più de¬ 
boli. sì è praticata una diffe¬ 
renziazione negli aumenti; 
per il metano si è introdotta 
la tecnica delle fasce di con¬ 
sumo. che prot^gono coloro 
che consumano meno e colo¬ 
ro che ne fanno stnini«ito 
indispensabile al proprio la- 
\-oro. Per ciò che riguarda 
TATMA nel mentre veniva i- 
stituito il biglietto orario 
(«j*i vantaggi per tutti gli u- 
tenti). si è ix«x:eduto ad una 
vasta ed articolata politica 
degli abbonamenti, favorendo 
alcune fasce sociali particola¬ 
ri (pensionati INPS al mìni¬ 
mo e studenti). 

-Ancora una volta si è di¬ 
si è din:ostrata la \-alidità e 
la applicabilità dì una politi¬ 
ca di austerità e rigore fi¬ 
nanziario che. contrib’jendo 
al risanamento della grave 
crisi fkianziarìa dello stato, 
non sacrifichi però le sacro¬ 
sante esigenze d 9 ì cittadini. 

ancora una volta si è di¬ 
mostrata Tottusità e la mio¬ 
pia della De anconetana. Non 
si tratta di fare qui polemica 
astiosa; il proMÓca. credia¬ 
mo. è quello di attuare real¬ 
mente una politica costrutti¬ 
va per la ci^: alla DC spK- 
ta il dovere dì contribuire, 
seriamente a quest’opera, su¬ 
perando, una volta per tutte, 
ogni pregiudiziale e. soprat¬ 
tutto. o^ visione puramente 
elettoralistica. 

. Marco Bastianolli 



ANCONA — L’anno che si è 
da poco concluso non è stato 
certo felice per le Marche: la 
lunga crisi politica alla Re¬ 
gione ha condizionato forte¬ 
mente, e in senso negativo 
l’attività dei Comuni e Co¬ 
munità montane, privandoli 
di un punto di riferimento 
preciso per la programma¬ 
zione dei loro interventi. A 
quella politica, si è poi ag¬ 
giunta la crisi economica, 
che ha messo in pericolo 
migliala di posti di lavoro e 
ha reso più dramma’Jco il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile. 

Per questa ragione, e tenu¬ 
to cento del ristretto margi¬ 
ne di autonomia entro cui ha 
dovuto operare l’Ente il bi¬ 
lancio dell’attività dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di An¬ 
cona può considerarsi am¬ 
piamente positivo. 

Del resto, i dati parlano da 
sè: si è lavorato innanzitutto 
con impegno, senso di re¬ 
sponsabilità e ccncretezza, e 
questo ha consentito di ri¬ 
durre le spese correnti (pas¬ 
sate dai 22 miliardi del '17 ai 
21 e 6(X) milioni delio scorso 
anno) anche se i costi sono 
aumentati. Ma ciò che più 
conta è che tutti i fondi a 
disposizione sono stati utiliz¬ 
zati dai vari assessorati. La 
fetta maggiore è andata ai 
lavori pubblici, in particolare 
per la viabilità e l’edilizia, 
specialmente quella scolasti¬ 
ca. ( 

Per la manutenzione degli 
Oltre IKX) km di strade e per 
lavori di trasformazicne ul¬ 
timati o in corso, appaltati o 
finanziati, sono occorsi oltre 
12 miliardi; Timporto per in- 
ferventi per Tedilizia pubbli¬ 
ca e scolastica ammonta a 
oltre 8 miliardi. 

Riguardo alle attività eco¬ 
nomiche, Tamministrazìone 
provinciale ha coilaborato vi¬ 
vamente con i consigli di 
fabbrica, i sindacati. la Re¬ 
gione e i comuni intere.ssati 
alle lotte per la difesa del 
posto di lavoro: la più ampia 
solidarietà hanno avuto le 
maestranze del tubificio Ma- 
raldi. del gnipjw Tanzarel- 
la, delle « Confezioni Pilottra- 
no», delia Simea di Jesi, i 


ANCONA - Utilizzati i fondi disponibili 

Strade e scuole: così 
nel '78 la Provincia 
ha speso i suoi soldi 

Intèrventi anche in difesa deirocciipa- 
zione, per il potenziamento delle coop 


dipendenti del Corriere Adria¬ 
tico. La Provincia si è inol¬ 
tre impegnata per il Cantic 
re Navale e per la cantie¬ 
ristica minore. Va ricordato 
a tale proposito che è stata 
deliberata una spesa di 500 
milioni (200 nel bilancio '77 e 
300 in quello del ’78) per la 
costruzione degli scali di a- 
leggio. 

Non è mancata inoltre l’i¬ 
niziativa concreta !•! favore 
dell’agricoltura, dove tra 
l’altro sono stati investiti 100 
milioni per consentire azioni 
promozionali per lo sviluppo 
e il potenziamento della coo¬ 
pcrazione nelle campagne, 
per contribuire alla creazione 
di staile sociali, per aiutare 
la rimessa a coltura di terre 
in(K)lte. Significativo è stato 
pure il lavoro svolto nel set¬ 
tore della Sanità, che ha fat¬ 
to registrare una molteplicità 
di iniziative e misure antici¬ 
patrici di leggi di riforma 
nazionali, specie nel campo 
delie attività psichiatriche, 
psicopedagogiche, e di tutela 
delia salute negli ambienti di 
lavoro. 

Cosi, ad esempio, l’uscita, 
fin dai 76 degli operatori sa¬ 
nitari. sociali, ed infermieri¬ 
stici delTQspedale Psichiatri¬ 
co nel territorio, ha fatto sì 


colta derivanti dalle comples 
se problematielle culturali e 
sociali, ai primi posti tra le 
regioni italiane. Sempre m 
riferimento alla battaglia per 
l’inserimento degli handicap 
pati nella scuola, nella socie¬ 
tà. nel lavoro, sono da ricor¬ 
dare i due convegni su que 
sto problema specifico. 

Nel settore della Pubblica 
Istruzione e della cultura 
l’assessorato ha puntato es 
senzialmente ad Interventi di 
sosterò e di collaborazir«.ie 
di attività di cui l’Ente si era 
fatto promotore in passato, 
come ad esempio quelle del- 
TAMELAC, l’a.ssociazlone cui 
turale dei comuni marchigi?- 
ni. ma non ha tralasciato ini 
ziative autonome, come la 
rassegna del cinema cinese, il 
convegno sulla RAI e le e 
mittenti private, la mostra di 
Nori De’ Nobili, al Palazzo 
degli Anziani. Da sottolineare 
infine, in campo scolastico, i 
700 milioni spesi per la i.sti 
tuzione di 140 cor.sl di for¬ 
mazione professionale. 

Per Io sport, il turismo, 
l’ecologia, ricorderemo i 475 
milioni stanziati dalla Pro 
vincla per i comuni con una 
popolazione inferiore ai 5000 
abitanti alio .scopio di favori 
re la costruzione, il riatta 


che Tamministrazione prò- i mento, il completamento di 


vinciate fosse pronta ad at 
tuare la legge 180, riguardan¬ 
te la liberalizzazione deeli 
ospedali psichiatrici, ponen¬ 
dola anzi, nonostante le diffi- 


impianti e strutture sportive 
e per l'attuazione di corsi di 
formazione sportiva. 

I. f. 


Riprende stamane il programma dedicato alle Marche, in autunno il via alla terza rete 

Una regione da scoprire, anche alla Rai 


Vicenda Sabalich-Benelli: 
intervengono gli avvocati 

CAMERINO — Nel confronto in atto fra cattolici e laici 
sul tema delTaboito. riaccesosi in seguito alla presa di posi¬ 
zione del presidente del tribunale di Camerino dottor Saba- 
lich nei confronti del cardinale Benellì, denunciato alia 
procura della repubblica fiorentina in seguito ai contenuti 
della sua omelia natalizia, va registrato Tintervento del 
consiglio deirordine degli avvocati e dei procuratori l^ai; 
del foro camerte. H docum«ito e^rhne in sostanza appog¬ 
gio e stima personali al magistrato in relazione agli «in¬ 
sulti inaccettabili» rivolti a lui sul piano personale, pur 
non soUdarizsando con la sua iniziativa. 

AI presidente Sabalich si dà atto «di avere svolto e di 
svolgere le sue funzioni con ineccepibile impegno, corret¬ 
tezza e sjuntualità ». al di là del terreno specifico delia 
polonica. Aspetto, questo, estraneo al documento che si 
limita ad alcune considerazioni sul rapporti che debbono 
intercorreie tra Stato e Chiesa. «Lo stato democratico ha 
le sue leggi — si affanna — le sue Istituzioni e il suo plu¬ 
ralismo culturale e politico. A queste condizioni si può 
essere certi che non saranno né la Chiesa né il mondo 
cattoHoo a minacciarne o metterne in pericolo la dignità, 
l’autorità e la libertà». 

Definita « inopportuna » respressione usata da] cardi¬ 
nale Benelli (il prelato parlò delTaborto come di «un bub¬ 
bone infetto da sradicare») gli avvocati fanno riferimento 
ad alcune dichiarazioni rese da personalità politiche inter¬ 
venute nella polemica.',- .. 


*«osi netesMrio dopo la I in una regione che componi 
riforma dell ente e, pratica- ta e eterogenea qual e nel'.e 
mente, alla vigii.a dell'entra sue componenti etniche, ston 
ta in funzione della terza rete. -- 


ANCONA 
mattina (ore 11.30) sulla rete 
nazionale della radio il pro- 
granuna « Una regione alla 
volta », ideato e realizzato 
dalia sede RAI di Ancona e 
dedicato alle Ktarche. 

La serie di trasmissioni, 
programmata i» sette pun¬ 
tate ha preso il via la scor 
sa settimana con due < inter¬ 
venti »: uno dello studioso di 
problemi sociali ed econmni- 
ci. k) storico Sergio AnselmL 


Abbiamo incontrato il capa 
struttura della programma¬ 
zione di Ancona. Mano Bu- 
siello, da sei masi nei capo¬ 
luogo marchigiano, (con 23 
anni di Rai alle spaile, a Mi¬ 
lano. Roma e Napoli) a cui 
è affidata la norganizzazione 
dei servizi e la cura, in parti¬ 


ci. tu aiAiricu oergio Aiiseuni. | colare, di tutta mUila 

docente universitario che ha ' graimnazlone «\iK»^a » 
tivo 

del prof. Massimo Paci che si 
è invece soffermato princi¬ 
palmente sugli aspetti più 
strettamente economici della 
regione. 

CtHi altri contributi di in- 
tellettaali e uomini di cultu¬ 
ra si tenterà cosi nelle quat¬ 
tro settimane complessive di 
presentare aU’ascoltatore una 
radiografia delle Marche at- 
travereo diversi approcci: dal¬ 
la struttura produttiva, alla | modo di programmare che 
cultura, al folklore. i dia spazio al « nuovo », che 


dSe i rStro con ‘ 

delle Marche e I altro ! notiziari delle redazioni gior¬ 
nalistiche). che punta diret¬ 
tamente anche sul costume, 
sul « colore », sulla cultura. 

«Stiamo vivendo una inte¬ 
ressante fase di transizione, 
ci ha detto Busieilo, avviando¬ 
si a completare un processo 
di svecchiamento e sprovln- 
claliBazlone ». 

PUTiUamo — cj ha detto an¬ 
cora Busieilo — ad un nuovo 


Questo importante aj^Minta- 
mento rappresenta per la se¬ 
de Rai anconetana un'occa¬ 
sione per un salto di quali- 


promuova un salto di qualità j 
nella ideazione e nella reaiiz- . 
zazione, incentivando al mas 
siroo la ricerca, lo « scavo », ■ 


che, geografiche, e anche at: 
pica per vari aspetti, nel con 
testo nazionale, è ancora in 
gran parte tutta da scoprire 
E* questa la novità ch^ 
emerge in questo periodo ad 
Ancona e il decentramento 
non deve significare solo ter 
za rete, la reg.one può e de¬ 
ve essere presente nelle altre 
reti televisive a alla radio 
«Altrimenti la terza reie — 
precisa Busieilo — rischia di 
divenire un ghetto, meov’ 
ai di là delle future reahzza 
zioni deve rappresentare sin 
da ora ima spinta conclusiva 
per un reale decentramento 
ideativo e realizzativo ». Ecco 
Tesemino di « una regione al¬ 
la volta » si cala proprio nel 
solco di questa nuova voion- 
j tà: una trasmissione ideata 
c realizzata « in perifena » 
che presenta la cultura del¬ 
la gente marsicana su scala 
nazionale. 

Dopo, in autunno, la terza 
'-te dovrebbe finalmente par 
tire. 
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Infuocoto intervisto di Ercini svile ultime vicende politiche Cosa succedo nella regione > 

I « machiavellismi > della DC Riforma sanitaria : 


■-'0 Vi •> . / 


per (oprire, responsabilità 
e confusione al suo interno 

' ' . ' ’ ì ' . * ■ i \ • r 1 

Il capogruppo alla Regione spara a zero su tutti - L’immagine sempre 
più sfocata e contraddittoria rispetto alle scelte di rinnovamento 


tempi lunghi per 
la sua attuazione 

Novità a ritardi caraHerizzano la prima fase • ierì confe¬ 
renza stampa, lunedi informazione al ConsigHo regionaie 


C’è stato un momento, an¬ 
ello lungo se vogliamo, in cui 
in Umbria sembrava davve¬ 
ro di respirare un’aria diver¬ 
sa. Lo schieramento gelatino¬ 
so tra i parliti democratici si 
ruppe, e non senza grandi 
conflitti e contraddizioni le 
forze democratiche trovarono 
nuova linfa vitale per un di¬ 
battito costruttivo ed assai a- 
vanzato, probabilmente il più 
aderente allo statuto della Re¬ 
gione dal suo nascere. 

La questione istituzionale e 
il grande dibattito che intor¬ 
no ad essa nacque e si svilup¬ 
pò per un biennio ebbe que¬ 
sto merito e portò il Consi¬ 
glio regionale a significativi 
risultati, tra cui l’ultimo e 
piu esaltante il voto unanime 
del piano regionale di svi 
liippo, figlio naturale di quel 
dibattito e di quel ccofronto. 

Onesto lungo momento, a 
cui parteciparono attivamen¬ 
te tutti i partiti democrati¬ 
ci, si articolò anche ad alcu¬ 
ni leaders e teorici della que¬ 
stione istituzionale: uno di 
(|ue.sti fu sicuramente Sergio 
Ercini, capogruppo a Palazzo 


Cesaroni della Democrazia 
cristiana. Con il suo avven¬ 
to nella DC umbra, dopo la 
stagione. ■ invero non molto 
fortunata, di segretario regio¬ 
nale, molte cose parvero mu¬ 
tare: e se non altro si de¬ 
terminò una certa atmosfe¬ 
ra laica e una cultura poli¬ 
tica non provinciale e non ob¬ 
soleta. Certo. Ercini pensava 
anche e soprattutto al .suo 
partito, a rinnov’arlo nei mo¬ 
di. nei metodi, negli uomini, e 
fare iasomma i suoi interessi. 

A distanza di qualche me- 
.se però quest'immagine ne 
esce assai sfuocata. La DC in 
quc.sto periodo è ritornata a 
prendere posizioni che sono 
dettate da interessi elettora¬ 
li oppure sfuggono alla com- 
preasione pubblica e alle mo¬ 
derne teorie politiche. Ed Er¬ 
cini è tornato a fare il de¬ 
mocristiano vero. 

Ieri, ad esempio, sulle co¬ 
lonne de K La Nazione ». in 
una infuocata intervista che 
aveva come oggetto, manco a 
dirlo, la elezione del prof. Ro¬ 
berto .Abbondanza a presiden¬ 
te del Consiglio regionale. 


Lezioni bloccate a Giurisprudenza 

Proteste airuniversità 
mentre si avvicina 
la data delle elezioni 


Le elezioni studentesche 
nell'Univeraità seno ormai 
relativamente vicine. Da qui 
al 13, con la presentazione 
delle liste, la « campagna 
elettorale » prenderà il via a 
pieno regime. Intanto alla 
Università ieri gli studenti 
hanno bloccato le lezicni di 
Giurisprudenza prefiggendo¬ 
si di farlo fino a domani per 
riunirsi quindi In assemblea 
e decidere ulteriori forme di 
lotta. , 

La protesta è scaturita dal¬ 
la decisione del Consiglio di 
^ Facoltà (12 voti contro 11) 
di abolire gli appelli men¬ 
sili per gli esami. Per il 22 
è convocata dunque un’as- 
. semblea generale 

La posizione del Consiglio 
di Facoltà o almeno di quelli 
che hanno votato la decisione 
di sopprimere gli appelli fi¬ 
no da aprile sarebbe stata 
quella che simili appelli bloc¬ 
cano la didattica. « Ma quale 
didattica — affermava Ieri 
uno studente. Franco Arcutl. 
che abbiamo incontrato da¬ 
vanti alia facoltà — se tutti 
sanno che la frequenza mas- 
-sima è del 20 Té degli studen¬ 
ti. C’è da dire poi che bloc¬ 
care gli appelli mensili si- 
unifica ostacolare tutti coloro 
( fuori sede, studenti-lavora¬ 
tori. ecc.) che non possono 
.seguire la normale didat¬ 
tica ». 


Sempre in tema d’Unlver- 
sità l’UDS, la lista democra¬ 
tica che raggruppa FGCI, 
FGSI, Gioventù Aclista e 
MLS, denuncia in una nota 
la chiusura settaria del mo¬ 
vimento giovanile DC in vi¬ 
sta delle elezioni studente¬ 
sche. e il riproporsi di posi¬ 
zioni astensioniste e di di¬ 
simpegno da parte di forze 
come DP. L’UDS, sottoli¬ 
neare la necessità della mas¬ 
sima partecipazione alle eie¬ 
zioni, riafferma come queste 
possano essere l’occasione 
per aprire neH’Uolversità un 
ampio confronto sui temi del¬ 
la riforma e sul ruolo degli 
Atenei nella società. 

« NeirUolversità e nella 
città — affermano gli stu¬ 
denti deiruDS — perché si 
sviluppi questo ampio con¬ 
fronto sono necessari innan¬ 
zi tutto risolamento e la 
sconfitta della violenza, del 
terrorismo e del fascismo che 
proprio in questi giorni ha 
voluto dare una tragica di¬ 


mostrazione 


Ercini ha sparato a zero con¬ 
tro tutto e contro tutti. Con¬ 
tro Massimo Arcamene, repub¬ 
blicano, presidente uscente 
dell’Assemblea regionale, col¬ 
pevole di aver fatto ad ago¬ 
sto una « fuga in avanti » e 
di f essere stato cooptato dal¬ 
la maggioranza di sinistra »; 
contro U PSI, schiavo dei co¬ 
munisti i quali avrebbero c de¬ 
fenestrato tutta una dirigen¬ 
za tesa ad esprimere in Um¬ 
bria la linea Cra.xi-Signorile »; 
contro il PCI schiavo a sua 
volta dei socialisti che < fan¬ 
no pe.sare in maniera decisi¬ 
va i loro veli ». 

Sergio Ercini continua poi 
nella sua arringa afferman¬ 
do che è colpa del PSI se un 
accordo più ampio non è sta¬ 
to raggiunto, e die la presi¬ 
denza Abbondanza è senza 
contenuti dopo che la DC ave¬ 
va votato documenti impor¬ 
tantissimi come il piano re.- 
gionale di sviluppo, conclu¬ 
dendo di nutrire pochissima 
fiducia circa una futura in¬ 
tesa. 

Cosa dire di fronte a que¬ 
ste argomentazioni? Tre bre¬ 
vi considerazioni per il mo¬ 
mento. La prima è che dalle 
parole di EIrcini si capisce 
come nella DC ci sia di 
nuovo bagarre e confusione. 
Basta leggere la dichiarazio¬ 
ne del segretario regionale 
Carnevali, più pacata e pru¬ 
dente, per capire, senza con¬ 
tare poi che durante le « trat¬ 
tative» furono proprio le am¬ 
biguità politiche e lingui.sti- 
che delia DC a bloccare la 
possibilità deU’accordo. 

La seconda cosa è la se¬ 
guente: Ercini può prenderse¬ 
la con chi vuole, ma lancia¬ 
re accuse ai comunisti (a par¬ 
te quella assurda di aver de¬ 
fenestrato la segreteria socia¬ 
lista) di boicottare l’unità del 
Consiglio significa non aver 
capito nulla. La dichiarazione 
dei compagno Gino Galli tra 
l’altro su un punto è molto 
chiara: «c(mie comunisti in¬ 
tendiamo ribadire il diritto 
di ogni partito democratico a 
concorrere agli incarichi isti¬ 
tuzionali a tutti i livelli ». Per 
il PCI, dunque, la linea del 
patto istituzionale rimane co¬ 
me orientamento di fondo. 

L'ultima questione riguarda 
invece il problema di fondo 
che Sergio Ercini nella sua in- 
tervi.sta non prende minima¬ 
mente in considerazione: che 
cosa è successo prima di que- 
st’ultima vicenda istituziona¬ 
le? Cosa di tanto grave da 


«Per la riforma sanitaria 
slamo appena agù inizi. <ji 
vorrà almeno un quinquennio 
prima che venga compieta- 
mente attuata z. Dairasseeso- 
re regionale Vittorio Cecatl 
ai membri della commissione 
regionale affari sociali Florel- 
li. Panettoni. MerCatelli e 
Bellino, ieri mattina hanno 
sottolineato tutti preoccupa¬ 
zioni al proposito, rilevando 
però le novità che-si stanno 
producendo in Umbria. 

Inutile ripetere che al pro¬ 
posito la nostra regione, 
promulgando cinque anni fa 
una legge avanzata e speri 
mentando sul terreno della 
sanità esperienze importanti, 
si trovi sotto ■ molti aspetti 
avvantaggiata: ciò non toglie 
infatti che la riforma impon¬ 
ga ulteriori sforzi innovativi 
soprattutto per superare gli 
ostacoli che la legislazione 
stessa crea. Vittorio Cecati 
ha sottolineato proprio alcu¬ 
ne di queste difficoltà. 

La legge di riforma nazio¬ 
nale presuppone ad esemplo 
la promulgazione a livello re¬ 
gionale di circa 25 provvedi¬ 
menti legislativi. Lunedi l’as¬ 
sessore Informerà di questo 
il Consiglio regionale, in par¬ 
ticolare i diversi provvedi¬ 
menti verranno raggruppati 
in cinque settori: rapporti 
tra Regione e Stato, aspetti 
istituzionali della vita delle 
unità sanitarie locali, aspietti 
finanziari, problemi del per¬ 
sonale (si tratta in particola¬ 
re della nuova dislocazione 
del personale sanitario nella 
regione) e problemi deH’ln- 
formazlone (costituzione di 
un servizio di informazione e 
di un centro di ricerca epi¬ 
demiologica). 

Per l’attuazione della ri¬ 
forma sarà dunque necessa¬ 
rio un grosso sforzo legislati¬ 
vo anche da parte della Re¬ 
gione che intende — ha detto 
Cecati — rendere più spedite 
e .semplici tutte le procedure. 

Per ora la riforma sanita¬ 


ria è arrivata ai cittadini an¬ 
che sotto formA della richie¬ 
sta di scegliere il medico di 
fiducia. Davanti alle SAUB al 
proposito si sono a volte ac¬ 
calcati molti cittadini, forse 
male informati sulla scadenza 
del termine per la scelta del 
medico prevista per maggio. 

■ Le novità della riforma non 
sono ‘ solo certo semplici 
cambi nel tipo di assistenza 
medica. Il vecchio sistema 
mutualistico anacronistico e 
costckso verrà sostituito da 
un sistema decentrato e uni¬ 
ficato gestito da un solo or¬ 
ganismo rappresentativo delle 
Istituzioni, degli enti ocali, 
dei sindacati e delie categorie 
mediche. L’ipotesi è di tra¬ 
sformazione completa della 
medicina, sviluppando la 
prevenzione e rìnterdiscipli- 
narietà. Per farlo cl saranno 
non pochi problemi concreti 
e non solo tecnici, in quanto 
si tratta di cambiare abitudi¬ 
ni e realtà consolidate. Tra 
questi c’è il problema della 
mobilità di quasi 9000 lavora¬ 
tori del settore. 

■ Nuove funzioni spetteranno 
anche ai medici. Per i citta¬ 
dini si tratterà di fare rife¬ 
rimento ad un'unico ufficio 
decentrato nel comprensori 
al posto delle vecchie e fra¬ 
zionatissime mutue. Attuare 
la riforma non potrà essere 
dunque che un processo gra¬ 
duale quanto rivoluzionario. 
In Umbria p^ssi avanti sono 
stati compiuti già nel passa¬ 
to. 

« Oggi — ha sottolineato 
l’assessore Cecatl — capire 
ciò che si muove è p“r i 
cittadini la condtóone fon¬ 
damentale per far si che il 
cambiamento abbia un ritmo 
accelerato, contenuti de¬ 
mocratici. soluzioni idonee 
per una migliore tutela della 
salute, una organizzazione del 
servizio semplice, razionale e 
vicina ai bisogni della gen¬ 
te ». 


'l’ERNl — Parlavamo mer¬ 
coledì scorso su questo gior¬ 
nale di luci ed ombre a 
proposito della « Temi », ma 
è necessario fare maggiore 
chiarezza sulle luci e fare 
luce sulle ombre se voglia¬ 
mo capire tutti da che parte 
cominciare per garantire a 
questa fabbrica un ruolo in 
campo nazionale ed un fu- 
. turo di certezze e di svilup¬ 
po. Intanto il piano siderur¬ 
gico, che rappresenta 11 qua¬ 
dro di riferimento dentro li 
quale collocare il problema 
« Temi ». non pregiudica af¬ 
fatto allo stato attuale Io svi¬ 
luppo di questa azienda, ma 
non dà nemmeno la solu¬ 
zione al problemi che in es¬ 
sa si pongono. 

La soluzione di questi pro¬ 
blemi va ricercata tenendo 
presenti le scelte di fondo 
che è necessario fare per 
superare la crisi e attenuare 
gli squilibri tra nord e sud, 
ma tenendo in considerazio¬ 
ne anche la peculiarità del¬ 
le produzioni, che sancisco¬ 
no rinsostituibilità di que¬ 
sta azienda nella necessa¬ 
ria diversificazione delle 
produzioni slderu^che e si- 
deromeccaniche di cui il pae¬ 
se ha bisogno. 

La « 'Temi » rappresent a 
per la città e per il paese 
un patrimonio al cui con.so- 
lidamento ed al cui raffor¬ 
zamento, proprio in presen¬ 
za della necessità di risa¬ 
nare reconomia, tutti do¬ 
vrebbero tendere. L’impegno 
e la mobilitazione unitaria 
devono riferirsi alla globa¬ 
lità delle questioni, veden¬ 
dole una ed una per com¬ 
prendere che né una difesa 
disperata deiresistente né 
tanto meno rapplicazione di 
«linee strategiche» (come 
quella presentata dalla dire¬ 
zione aziendale) che servo¬ 
no a farci diventare più pic¬ 
coli, più poveri e più dUsoc- 
cupeti, possono corrispondere 
all’interesse generale. 

La politica dei tagli pro¬ 
duttivi è inaccettabile, oltre 
che sul piano dell’occupa¬ 
zione anche su un piano 
più strettamente azienda¬ 
le. poiché i costi che gra¬ 
vano su ogni chilo di pro¬ 
dotto SI concentrerebbero 
sui quantitativi minori, 
rendendo meno competitivo 
sul mercato il prodotto stes¬ 
so. Anche il problema dei 
costi e della loro distribu¬ 
zione sui singoli prodotti è 
tutto da chiarire, poiché è 
vero che sono pochissimi in 
campo aziendale a conosce¬ 
re sia i meccanismi delia 
formazione che quelli della 
distribuzione dei costi, ma 
tutti sanno che su questi 
elementi è po^ibile giocare 
per far apparire in perdita 
un prodotto Invece di un al¬ 
tro, e viceversa, oppure far 


_ 



Le sorti della « Terni» 
devono preoccupare 
Veconomia nazionale 


apparire un prodotto più 
costoso del reale. 

La cosa abbastanza certa 
in tutto questo è il defi¬ 
cit complessivo che anche 
quest’anno supererà i 40 mi¬ 
liardi: è anche certo che 
gran parte di questo disa¬ 
vanzo è rappresentato dagli 
interessi corrisposti alle 
banche per i prestiti a breve 
e medio termine contratti 
fino a qualche anno fa: ma 
è pure certissimo che. men¬ 
tre il deficit non è diminui¬ 
to, alcune cose non irrile¬ 
vanti sono diminuite: l’oc¬ 
cupazione. l’assenteismo e la 
cosiddetta conflittualità. 

Il mercato c’è ma la « Ter¬ 
ni » non riesce ad introdur- 
vìsl e qui ci si pone una do¬ 
manda: cl sono voluti due 
anni per capire che la po¬ 
litica commerciale era un 
disastro: quanti ce ne vor¬ 
ranno ancora per capire che 
un'azienda, questa azienda, 
con la diversificazione del¬ 
le sue produzioni, deve svi¬ 
luppare, coordinandole con 
le altre aziende del setto¬ 
re. una politica commerciale 
dinamica, penetrante, pro¬ 
fessionale: che la ricerca di 
mercato deve essere molto 
più di una etichetta e che è 
da esse che devono prendere 
avvio le « linee strategiche »? 

Anche in questa direzione 
esistono già alcuni punti 
fermi: di tondo per cemen¬ 


to armato (quello che si 
vorrebbe liquidare) se ne 
può produrre di più, cosi di¬ 
minuirebbe l'incidenza dei 
costi con il risultato di di¬ 
ventare più competitivo 
avendo attualmente, e si ri¬ 
tiene anche in futuro, un 
mercato cne può assorbire 
una maggiore produzione 
sia in Italia che aH'estero. 
Ancora: per i recipienti a 
pressione per l’indusina 
petrolchimica tanche questa 
tu una scelta strategica) 
nessuno può dire che man¬ 
chi il mercato, ma a quel¬ 
la strategia è mancato l’es¬ 
senziale: una politica com¬ 
merciala ed un piano di in¬ 
vestimenti, per cui alle cen¬ 
tinaia di offerte fatte dalla 
« Temi » sono corrisposti al¬ 
trettanti rifiuti da i»rte dei 
potenziali compratori ed 
oggi la strisciante liquidazio¬ 
ne del reparto caldareria e 
condotte assomiglia più alla 
realizzazione di un piano 
di rivincita contro i lavora 
tori che ne impedirono la 
.svendita che ad uno stato 
di forza maggiore. 

Fucinatura e fonderia 
appaiono al centro di uno 
studio in corso di elabora¬ 
zione presso la Pinsider: è 
necessario conoscere non so¬ 
lo il contenuto di questo 
studio, ma soprattutto i pre¬ 
supposti da cui è partito e 
respingere ogni tentativo di 


farci trovare di fronte a 
tatti compiuti. ELsiste inve¬ 
ce il problema di far fun¬ 
zionare accordi ed aprire col- 
laliorazioni n livello nazio¬ 
nale e locale, impedire la 
degradazione degli impionti 
e della capacità profes-sionn- 
!e, fornire gli strumenti ido¬ 
nei alla ripivsa. 

Questi prolilemi si devo¬ 
no approfondire con una 
terza conferenza di produ¬ 
zione. E si devono contrat¬ 
tare le soluzioni a tutti i 
livelli, aziendale e naziona¬ 
le. come d’altra parte già si 
sta facendo. 

Ma quello che più Im¬ 
porta per la loro soluzione 
è il coinvolginiento dei lavo¬ 
ratori, dei giovani, dei disoc¬ 
cupati. la ricerca dei loro 
contributi per una battaglia 
che non è solo— quella per 
salvare una fabbrica, ma 
quella per pesare di più, 
contare sulle .scelte per con¬ 
dizionarle ed esserne prota¬ 
gonisti. per imporre una svol¬ 
ta allo svilupix) del paese 
che anche partendo dalla 
singola azienda rappresenti 
la liase di un cambiamento 
per superare una crisi che 
altrimenti pagherebbero so¬ 
lo i più deboli. 

Michele Pacefti 

Segretario della Sezione 
PCI Acciaierie 


TERNI - Dura requisitoria del PM contro due giovani spacciatori 

Chieste pesanti pene ai processo della droga 

Sette anni per Alberto Angeletti, sei per Mariangela Cicciola - « Il commercio va stroncato a qualsiasi livello » 
L’accusa mette in discussione la perizia medica - Gli interventi della difesa > La sentenza attesa fino a tarda sera 


pretsnza sconvolgendo per 
giornate Intere la vita civile 
in città come Roma ». 

L'UDS fa appello alla mo¬ 
bilitazione unitaria delle for¬ 
ze democratiche studentesche 
anche per un primo ed amnio 
sostegno firmando i moduli 
per la pre.sentazione delle 
liste. 


prioria ' I sollecitare la DC. tre mesi 


Rubato un quadro di Gerardo Dottori 

Il futurismo a Perugia non desta solo uo rinnovato inte¬ 
resse artistico anche a seguito della importante mostra pro¬ 
posta ultimamente nella galleria « II Sagittario ». Ieri ad 
interessarsi di Gerardo Dottori e della sua aeropittura sono 
stati i soliti ignoti che hanno asportato da una sala della 
accademia di Belle Arti un dipinto 50 x 60 del grande artista 
umbro. II paesaggio lacustre « se ne è andato » in mattinata 
senza che fossero operati scassi. Ad accorgersene è stato li 
direttore dell’accademia, professor Remeo Mancini durante 
il normale orario di lavoro dell’accademia. 


I congressi di sezione PCI 

TERNI — Si svolgono oggi 1 seguenti congressi di sezione 
del PCI: Borgheria di Nami (Vittorio Credini): Orvieto 
Scalo (Giorgio Stablum); Civltella del Lago (Fausto Pro- 
fPerini): Morre di Baschi (Paola Sacchi): Forano (Ales- 
landro TilH): Montecchio (Marcello Materazzo): Montegab- 
b'one (Vincenzo Acciacca); Itieli di Nami (Luciano Costan¬ 
tini). 1 congressi hanno inizio alle ore 20. 


dopo l’approvazione del piano 
a chiedere la revoca della 
Giunta regionale? Forse il do¬ 
cumento socialista di Li.sci e 
Stefanetti e Fiorelli? 

La realtà è che la DC in 
queiroccas'cne commise, so¬ 
pravalutando alcune forze in 
campo e sottovalutandone al¬ 
tre. un errore marchiano al 
punto che per far ritornare i 
suoi conti Ercini parla di 
« defenestrazione » della se¬ 
greteria del PSI ad opera dei 
comunisti. No. Non ci siamo 
più. La DC è ritornata al 
« machiavello ». al provincia¬ 
lismo senza accorgersi che 
chi esce male dalle vicende 
di quest'ultimi mesi è proprio 
questo partito, avendo rotto 
un rapporto con forze impor¬ 
tanti della società regionale, 
avendo fatto di tutto per at¬ 
tenuare una ten.sione intellet¬ 
tuale e politica tra i partiti 
democratici. 

E dispiace, sinceramente Io 
diciamo, che proprio Sergio 
Ercini abbia voluto, per ora. 
voltar pagina. 


isuiuzioiia- terni — Sette anni ad Ai¬ 
grave da berlo Angeletti più 4 milioni 

tre mesi <ji ammenda, sei anni a Ma- 

dei piano rlangeta Cicciosa; queste le 

oca della pene chicle dal PM, doti, 

orse il do- Meissimo 'Guerrini, nel secon¬ 
di Lisci e processi per droga di 

j 7 ' quest’anno. Che la richiesta 

i nr in sarebbe stata piuttosto pesan- 

la m resto capito 

imise. so- subito, quando il PM ha inè- 

! forze in ziato la sua requisitoria so- 

indone al- stenendo che « il comniercio 

•chiano al di dro^a va stroncato a qual- 

'itornare i siasi iWello » e che « se an- 

oarla di dalle testimonianze non 

era emerso un traffico dT 

‘ grandi dimensioni » tuttavia 

opera dei trattava di un commer¬ 

ci siamo ciò di una certa consistenza 
ornata al per una città di provincia » 
provincia- e che « si avevano dei buoni 
gersi che motivi par affermare che non 
e vicende stavo cercando di spreme- 
è proprio re qualcosa che non c’era, 

ma SI era m presenza della 
rido rotto ^ iceberg ». 

•ze impor- punta del'.’icebàrg sa- 

regionale, i rebbero appunto le testimo- 
to per at- I nianze raccolte, che non rap- 
e intellet- j presentano, secondo le tesi 
1 i partiti ' del PM. l’universo dei tossi- 
! cca^tani al quale i due impu- 
, ! tal. avevano venduto droga, 

ammte lo , Massimo Guerrini ha anche 
■io Sergio . iTiesso in discussione la peri- 
. per ora. j zia medica con la quitfe i 
! periti confermavano che lo 
i stato di dlpendena del due 
in. ni. ( imputati era tale da non ren¬ 


dali in grado di volere. Se¬ 
condo il PM anche in questo 
caso ì periti non avevano ri¬ 
spettato le norme previste 
. dalla legge per arrivare a 
questa concHisicse. 

Airinizio il PM aveva ri¬ 
cordato gli antefatti del pro¬ 
cesso, le due Indagini che 
sono state compiute dalla Po¬ 
lizia: la prima nel mese cB 
giugno e la seconda nel mese 
di agosto dello scorso anno. 
La perquisizione nella abita¬ 
zione dei due accusati aveva 
portato al sequestro di 18 
grammi di eroina, una bilan¬ 
cella di prectHwie e dei pac¬ 
chetti di carta stagnola, stni- 
menti che. sempre secondo 
il PM. servivano ai due ac¬ 
cusati par il loro commercio 
di droga, che si svolgeva dfe- 
tro il paravento del laborato¬ 
rio di oreficeria che avevano 
da poco aperto. 

Subito d<^ le richieste del 
PM hanno cominciato a par¬ 
lare, alle ore 19, i tre avvo¬ 
cati del collegio di difesa: 
Stello Zaganelii, che difende 
entrambi gli imputati. Simo- 
ne Cicciola che difende la 
figlia e Molè che difende An¬ 
geletti. Poi la Corte, se non 
saranno richiesti ulteriori rin¬ 
vìi, dovrà ritirarsi per deci¬ 
dere la sentenza che. comun¬ 
que a-.'verrà a tardissima ora. 

In aoertura era stato sen¬ 


tito un altro teste. Paolo Di 
Paolosante, che ieri era « la¬ 
titante ». Latitante — ha af¬ 
fermato Simone Cicciola — 
« perchè hi ospedale per una 
crisi di astinenza », e che « è 
stato tenuto in carcere — ha 
aggiunto — per quattro mesi, 
soltanto i«rchè trovato in 
possesso di una dose di eroi¬ 
na ». Paolo Di Paolosante, 
piccolo di statura, dall’aspet¬ 
to dimesso, visibilmente ma¬ 
lato, si è avvicinato tremo¬ 
lante ai tribunale e ha reso 
una testimonianza incerta, so¬ 
stenendo di avere conosciuto 
Angeletti, di aver preso del¬ 
le dosi da lui. ma che « an¬ 
che Angeletti ne aveva biso¬ 
gno» e ha aggiunto di avere 
reso le precedenti testimo¬ 
nianze mentre era « in crisi 
di astinenza » e « dopo quat^ 
tro ore che era stato den¬ 
tro ». 

L’hiterrogatorio è stato so¬ 
speso in quanto lo stesso pre¬ 
sidente del tribunale. Pasto¬ 
re. ha « dato atto che Di 
Paoiosante appare chiara¬ 
mente in coiKlizioni fisiche 
malferme, mostra segni di 
sofferenza, è arrossato, respi¬ 
ra affannosamente, a volte 
si contorce e mostra pure 
diffieeltà nel respirare ». 


Treni bloccati a Foligno 
dal personale viaggiante 

Protesta per Tarresto dì un macchinista • Sollecitata la riorganizzazio¬ 
ne del lavoro - Cassa integrazione per i dipendenti della «Salan Laterizi» 


g. c. p. 


f comunisti di Foligno . 
hanno discus'O puoliUcamen- 
te della loro pioposla cultu¬ 
rale per la città e il com¬ 
prensorio. Una iniziativa se¬ 
na. preparata per tempo at¬ 
traverso discussioni collettive 
che hanno coinvolto in misu¬ 
ra prevalente la commissione 
culturale comprensoriale, ma 
alle quali non è rimasto e- 
straneo il gruppo dirigente 
del partito. 

Il risultato è stato positivo, 
sia in termini di afjluenza — 
la sala di palazzo Trinci, tra¬ 
dizionalmente adoperala per 
convegni e conferenze, è tta- 
ta pressoché piena durante le 
due mezze giornate di di 
scussione — sia m termini di 
dibattito, intenso e rirace al 
punto di dover essere ripora 
samente disciplinato per con- i 
sentire le richieste di inter¬ 
vento (non tutte peraltro 
soddisfatte). Segno indubbio - 
che esiste un intere-se diffu¬ 
so all'interno del parlilo co- ; 
me nella società civile di di¬ 
scutere delle questioni cultu- j 
rali — quelle che poi atten¬ 
gono ad una diversa e mi¬ 
gliore « qualità della vita *: le 
« aspettative crescenti » dei 
ceti popolari ed emergenti - 
non sono racchiudibili nelVu- * 
nica dimensione del benesse¬ 
re economico (che è cosa 
importante e da assicurare a . 
tutti) ed una proposta politi¬ 
ca avvertita deve farsi sem¬ 
pre più ricca di contenuti ed _ 
ìnrenfività culturale. 

L’iniziativa d^i comunisti df 


Vivace dibattito dei comunisti di Foligno su cultura e democrazia 

Dalla proposta culturale per la città 
alla strategia del movimento operaio 


classe detengono il potere e- 
conomico). Di cultura e 
competenza, scientifica e pro¬ 
fessionale, c’è acuto bisogno 


PERUGIA — Il panorama 
sindacale della provincia di 
Perugia ieri non ha fatto 
ccMOScere novità sostanziali. 
Da sottolineare c'è il fatto 
che a San Sisto e negli altri 
stabilimenti del gruppo IBO 
sono continuate durante la 
giornata le assemblee degli 
operai e degli impiegati circa 
l’accordo siglato tre giorni fa 
a Roma tra l’azienda e la 
Pilla. 

Era tei programma ieri an¬ 
che una nuova riunicxie per 
la fabbrica di Città di Ca¬ 
stello da mesi io crisi. l’Avi- 
la, presso il dipartimento af¬ 
fari economici delia Regione 
tra l’assessore Provantini, 
l'azienda e la associazione 
degli industriali dì Perugia, 
ma a tarda sera non erano 
ancora trapelate notizie cir¬ 
ca l’andametito della trat¬ 
tativa. 

Una notizia viene da Fo¬ 
lieoo e preci-samente dalla 
stazione delle Ferrovie dello 
Stato. Ieri il personale viag¬ 
giante è sceso in sciopero 


aveva in un primo momento . 
annunciato la cassa integra- I 
zione per un anno per tutti i 
i dipendenti a zero ore. In j 
pratica significa la chiusura { 
completa dello stabilimento. i 


no utilizzati nella sostituzione 
degli impiantì. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno inoltre ottenuto 
dall’azienda l’impegno a non 
effettuare alcun licenzlamen- 


La richiesta della cniusura i to. L’azienda anticiperà ii sa¬ 


era stata motivata con l’esi¬ 
genza di ristrutturare gli im¬ 
pianti. ormai inadeguatì alle 
esigenze del mercato. La cri¬ 
si dell’edilizia non soltanto 
ha comportato una dim.nuzio- 


lario del mese di febbraio. 

* ♦ • 

TERNI — Raggiunto raccor¬ 
do tra organizzazioni sinda¬ 
cali e azienda consortile dei 
trasporti: è stato riconosciuto 


ne degli ordini, ma anche u- ! un aumento .salariale di 15 


na concorrenza più serrata. 

La « Salan Laterizi » inten¬ 
de usufruire della cassa in¬ 
tegrazione sulla base delia 
legge 675 per la riconversio¬ 
ne industriale. Insieme con la 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne, l’azienda aveva anche an- 


mlla lire per 1 lavoratori del¬ 
le linee urbane. Diecimila II 
re di aumento scattano dai 
mese di gennaio, altre 5 mi¬ 
la lire dal primo gennaio 1980. 
Per i lavoratori delle linee 
e.xstraurbane l’aumento sarà 
di 30 mila lire, di cui 20 


m»iciato che, a ristruttura- j mila lire con inizio dal pri- 


in un paese come il nostro j arrestando i treni per mez 


zione avvenuta, l’organico sa¬ 
rebbe dovuto diminuire di 10 
unità. 

Le parti si sono Incontrate 
presso la sede dell’Associa¬ 
zione industriali. Durante la 
trattativa si è riusciti a evi¬ 
tare la cassa integrazione a 


mo gennaio, le altre 10 mila 
lire dal primo gennaio del 
pras.sÌmo anno. 

Si conseguirà, un aumento 
di 20 minuti del tempo di 
lavoro effettivo, attraverso 1’ 
utilizzazione dei cosiddetti 
tempi morti. In tal modo. 


relazione introduttiva della 
compagna - Serena Rondoni, 
inceliti ala sul rapporto dia¬ 
lettico e non meccanicistico 
di cultura e struttura produt- 


questo convegno). 

Il paese è andato avanti in 
questi decenni di stona re¬ 
pubblicana? Il disegno costi¬ 
tuzionale, tra I più avanzati 


tira, e in cinque comunica- j nclVintero occidente, fino a 
ztont specifiche (scuola, in- che punto e stalo attuato? Si ; 
formazione, musica, teatro e ; sono riusciti a rimuovere gli 
biblioteca i — e risultata tan- i ostacoli sociali, economici e 
to più stimolante e produlti- i culturali alla piena realizza¬ 
va perché collocata nel vivo zione della dignità umana? li \ 


va perché collocala nel vivo 
di una fase politica dclicatis- | 
sima e di un dibattito con- , 
gressuale ìa cui importanza > 
« storica m non può sfuggire a i 
vecchi e nuovi militanti. ! 

,Voi» ha perciò costituito ’ 
motiro di sorpresa che la 
gran parte degli interventi si 
incentrasse sui nodi della po¬ 
litica nazionale e della stra¬ 
tegia del movimento operaio, 
magari a scapito deU'appro- 
fondimento delie questioni 
locali e regionali affrontate 
dalle interessanti comunica¬ 
zioni (ma i compapni di Fo¬ 
ligno si ripropongono di af¬ 
frontare in appositi seminari 
gli interrenti specifici di po¬ 
litica culturale, facendo teso- 


Foligno — articolata in una i ro dei contributi raccolti in 


movimento operaio è più for¬ 
te, la sua capacità egemonica 
è cresciuta, oppure sta attra¬ 
versando una fase di subal¬ 
ternità alle scelte del capitale 
(come ha sostenuto un inter¬ 
venuto non iscritto ma vicino 
al partito)? La scolarizzazio¬ 
ne di massa e la crescita dei 
livelli culturali non hanno 
forse diffuso attese timpie- 
oatizze » e disaffezione preoc¬ 
cupante per il lavoro produt¬ 
tivo fla denuncia accorata è 
venuta da un vecchio mili¬ 
tante)? Gli intellettuali svol¬ 
gono un ruolo produttivo o 
parassitario? Compito della 
classe operaia e dei suoi par¬ 
titi è quello di contrapporre 
una cultura « proletaria » alla 


cultura « borghese » (secondo 
Findicazione di un compagno 
non comunista, ma sociali¬ 
sta)? 

Il movimento operaio in I- 
talia non è in ginocchio — ha 
sostenuto con forza Umberto 
Cerroni nelle sue conclusioni 
— mai, anzi, la sua forza è 
stata cosi grande e cosi radi¬ 
cata la sua presenza nella 
società civile. Tanto è vero 
che l’avversario di classe ve¬ 
de nesso in pericolo il suo 
potere, e contrattacca bru¬ 
talmente ricorrendo al terro¬ 
rismo di variegato colore 
(puntuale e feroce nei mo¬ 
menti decisivi della vita poli- 
tiraf, scatenando insieme uno 
strategia più raffinata, quella 
che orchestra il sapiente coro 
della « estraneità alla cultura 
occidentale» del partito più 


tura laica (fu runico nelVoc- 
; cidente europeo a rifiutare la 
‘ sua adesione alla guerra im- 
‘ perialisticai. e Gramsci, il 
• suo teorico più lucido, seppe 
i c volle fare i conti con la 
ricca tradizione civile del 
■ paese, misurandosi con le 
I espressioni più alte della cal¬ 


che soltanto adesso sta u- 
scendo dall’analfabetismo di 
massa (fenomeno peraltro 
persistente, nonostante te 
conquiste di istruzione delle 
classi lavoratrici). 

Anche il lavoro manuale e 
produttivo di ricchezze mate¬ 
riali ha bisogno di incorpora¬ 
re cultura e scienza, per po¬ 
ter padroneggiare gli sviluppi 
tecnologici, e non rimanere 
subalterno e puramente, ese¬ 
cutivo. Le sacche di parassi¬ 
tismo « clientelismo, tipiche 
di un certo terziario sottogo- 
vemativo. si nutrono di de- 
qualificazene ed incompeten- 


^^Ohese. Le jmizioni ri- i Il sapere critico - siste 


bettistiche e nichiliste furono 
battute c rifiutate dalle orga¬ 
nizzazioni della classe ope¬ 
raia, e la lunga lotta di op¬ 
posizione non è andata mai 
disgiunta dalla volontà posi¬ 
tiva di costruire un mordine 
nuovo » non aià sulle macerie 
del patrimonio accumulato 
dalVumanità, ma portandolo 
arricchito di nuovi valori ad 
un livello superiore (ed e- 
stendendolo o tutti). 

L’obiettivo strategico resta 


rappresentativo della classe i quello di eliminare la ditte- 
operaia (che non sarebbe ■ renza tra « gov^mati^ e 
quindi « legittimato » a go- \ m governanti », tolmando il 
vernare). j divario — di sapere e capavi- 

Eppure il movimento ope- ' là di direzione — che divide 
raio italiano è erede a pieno ; i primi dai secondi, e dot 
diritto della tradizione uni- i eliminando U privilegio dei 
versalistica della grande cui- 1 pochi (che in una società di 


malico è fattore decisivo di 
progresso economico e civile, 
ed i condizione non prescin¬ 
dibile per la costruzione di 
una società socialista, 

' Cultura e democrazia — ha 
concluso Cerroni — sono i 
protagonisti dell’attuale vi¬ 
cenda storica del movimento 
operaio. La socializzazione 
del potere (politico ed eco¬ 
nomico) è legata alla socia¬ 
lizzazione degli strumenti di 
conoscenza. Se il sapere è 
(anche) potere, occorre evi¬ 
tare che rimanga nelle mani 
di pochi. 

SfGf«no Mìccolis 


z’ora per ogni ccnvoglio . 
mentre i servizi a terra si 
sono astenuti dal lavoro dal¬ 
le Il alle 13 e dalle 19 elle | 
21. Cosi faranno anche oggi, j 
n motivo di questa lotta In ' 
un primo momento era per ! 
protestare contro Tarresto. 
ordinato dal pretore di Foli- j 
gno Medoro, del macebinista j 
Paolo Panzolinl di 52 anni 
accusato di omicidio colooso 
per la morte avi-enuta l’altro 
giomo hi piena stazione del- 
l’ooera'o delle PS Alvaro Cru- 
ciani di 25 anni che. scivolato 
su di una traversina ghiac¬ 
ciata. era andato a finire 
sotto il convoglio guidato dal 
ponzollni. L’altra notte pe¬ 
rò ouest*uUimo era stato ri¬ 
messo in libertà, insieme ad 
altri tre manovratori, dallo 
stesso pretore dott. Medoro. 

La lotta dei ferrovieTi pe¬ 
rò contrtua per sollecitare 
il compartimento di Ancona, 
da cui la stazione di Foligno 
dipende, affinché Intervenga 
al più presto per ristruttu¬ 
rare Torganlzzazione del la¬ 
voro. 

• • • 

TERNI — Da lunedi 1 33 
dipendenti della «Salan La¬ 
terizi » di Narni a turno, so¬ 
no stati messi in cassa inte- 


zero ore, attraverso il mec- { per il con.sorzio dei trasporti 
canismo della rotazione. La ' diverrà meno onerosa la spe- 
fabb.rica. per tutto il periodo. ' sa per gli aumenti salariali, 
della cassa integrazione, non | senza dover ricorrere al li- 
produrràr 1 lavoratori saran- ' tocco delle tariffe. 


Jazz al 
Morlacchì 
con Cedar 
Walton 



aa CUI la ai ruii^o ^ «a ■ * 

dipende, affinché Intervenga Cedar Walton al piano 

rar?’ro?£S?ra5oT^ defila Stese Lacy. Gianni Basso. Valdambrini e Piana 

rare 1 organizzazione del la- „„ altro venerdì al Moriacchi con li jazz. Quesu sera sarà 

• • • ai scena Cedar Walton. un pianista già visto In Umbria. 

T^ i Applaudito in una recente edizione di Umbria Jazz ad 

j 77 j , Orvieto il musicista suonerà in veste di leader di un quar- 

dlimdenti della «Salan La- tetto con Bob Berg al sax tenore, Tony Dumas al contrab- 

tenzi» di Na^ a turno, so- basso e Billy Higgins alla batteria, n gruppo di Walton, 

no stati mesd In cassa Inte- lutto legato a sonorità hard bop. dopo la tappa perugina 

granone. I lavoratori della i organizata dal Comune e dalI’ARCI nel cartellone «Peni- 


azienda sono divisi in gruppi, 
I ogni tre settimane un gruppo 
I resterà a casa. La direzione 


già Propone. Musica per tutto l’anno», terrà un concerto 
anche a.Roma. Il prezzo del biglietto per lo spettacolo <L 
questa sera è di 3000 lire (2000 per i soci ARCI). 
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Celo e neve haimo fatto oltre cento milianli di danni nel Sud 

Stato dì «calamità naturale» 


New e gelo tengono ancora sirene nella loro morsa mol- 
Ihsime regioni italiane. Numerose città si mostrano in questi 
giorni in immagini atipiche: Ancona e Pescara — per esem¬ 
pio — sono ammantate di bianco in un modo che — giurano 
esperti meteorologi ed abitanti —■ non si vedeva da almeno 
15-20 anni. Persino Pantelleria è ricoperta dalla neve. Abbi¬ 
gliamenti da alta iiioniagna o da regioni del Nord Europa sal¬ 
tano fuori un po’ dovunque per affrontare rondata di gelo die 
accompagìia le precipitazioni nevose. Numerosi corsi d’acqua 
minori, soprattutto sul versante adriaiico dell’Appennino, sono 
rico]ierti da una crosta di ghiaccio più o meno spessa. 

Ma se queste sono le conseguenze più evidenti del mal¬ 
tempo che imperversa sulla penisola, ben più importanti e gra¬ 
vi sono i danni subiti dall’agricoltura un po' dovunque, nel 
Alezzogiorno. Il settore vitale dell’economia del Sud registra 
ogni giorno un duro colpo. Impressionante è il computo dei 
danni subiti da coltivatori e braccianti. La cifra complessiva 
raggiunge e 8U|»cra ormai i cento miliardi. C’è da considerare 
infallì che in molti casi, oltre al danno cosiddetto e stagiona¬ 
le », cioè la perdita dello colture che si accingevano a maturare, 
si aggiunge la « morte » della pianta (fallo frequente nelle 
coltivazioni arboree). Ci vorranno infatti diversi anni per ri¬ 
piantare gli alberi distrutti e riportarli al precedente stalo di 
maturazione. 

Questo per quanto riguarda le pure notizie di cronaca. Van¬ 
no però infine sottolineali l’inerzia e i gravissimi ritardi di cui 
si rendono responsaliili molle amministrazioni regionali e il 
governo centrale. Circostanza parlicolarmeiile evidente nell’as¬ 
sistenza (cioè nel rimliorso) ai contadini e ai lavoratori che 
hanno subito danno iier quest’ondata di tempo cattivo. Nume¬ 
rose assemblee locali registrano in questi giorni iniziative del 
PCI jiercbé gli indennizzi vengano regolarizzati al più pre¬ 
sto e perché il governo attui il piano |>er fronteggiare nel Sud 
il dissesto geologico, conseguenza di anni c anni ili malgover¬ 
no c causa, in molti casi, di distruzioni e danni che si sareb¬ 
bero allriincuti potuti evitare. 


Bimbi a scuola con le coperte 

In Sardegna il maltempo ha messo in ginocchio centinaia di pastori e allevatori 
n governo sollecitato a intervenire - Le leggi ci sono, perché non si applicano? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un freddo po¬ 
lare continua a devastare le 
campagne dell'isola. La tem¬ 
peratura rigidissima provoca, 
con le brinate la distruzione 
totale delle carciofaie e dei 
frutteti. I danni del maltem¬ 
po risultano incalcolabili. 

Villafior, Serramanna e 
Samassl sono i centri del 
retroterra cagliaritano mag¬ 
giormente colpiti. Complessi¬ 
vamente i coltivatori del tre 
comuni hanno subito danni 
per almento quattro miliardi 
di lire. Ma anche in tutte le 
altre zone la produzione dei- 
carciofi, per quest’anno è ro¬ 
vinata dalle devastazioni del 
maltempo. Per l’economia di 
due provinole Cagliari e Ori¬ 
stano, appunto, i 1 colpo è 
gravissimo. L’industria è in 
crisi, non c'è quasi più una 
fabbrica aperta. Adesso col 
maltempo il dissesto si e- 
stende alle campagne. 

«Solo l’intervento dello 
Stato e della Regione può 
salvare dalla fame migliaia di 
famiglie di agricoltori e di 


allevatori»: si legge nel te¬ 
legrammi indirizzati dalle 
associazioni di categoria al 
presidente della giunta Soddu 
e aH’as&essore all’agricoltura 
Contu. All’amministrazione 
regionale i comunisti hanno 
chiesto provvedimenti inune- 
diati, diretti in particolare 
verso i coltivatori di cairclofl 
e gli allevatori ovini, che per 
l’ondata di gelo rischiano di 
finire letteralmente sul la- 
fitrico. 

La giunta risponde di esser¬ 
si « tempestivamente preoc¬ 
cupata della gravità della 
situazicne», ma non si muo¬ 
ve In modo coerente e non 
specifica neppure con quali 
mezzi intende affrontare l’at¬ 
tuale gravissimo momento 

Vengono annunciati « prov¬ 
vedimenti per venire incontro 
al coltivatori e pastori colpiti 
dalle avversità atmosferiche », 
senza tuttavia precisare se è 
in corso una indagine accura¬ 
ta sull’entità del danni, e se 
la giunta regionale ha ri¬ 
chiesto al governo la esten¬ 
sione alla Sardegna degli in¬ 
terventi previsti in caso di 


calamità naturali. 

« Chiunque, vedendo i no- 
stiri campi distrutti, può 
comprendere come - noi cl 
troviamo in ginocchio. Queste 
gelate provocano una immen¬ 
sa rovina, ma noi siamo ri¬ 
masti come sempre comple¬ 
tamente indifesi. Perchè il 
presidente della gixmta regio¬ 
nale l’assessore all’agricol¬ 
tura non fanno una visita da 
queste parti, per vedere cosa 
sta succedendo? A che vale 
compiere frequenti viaggi a 
Roma per porre ad Andreottl 
e ai suoi ministri le impel¬ 
lenti esigenze della Sardegna, 
come dicono sempre alla ra¬ 
dio e sui giornali, se poi 
ncn sanno qual è la vera 
realtà delle popolazioni iso¬ 
lane? Slamo stanchi di essere 
presi in giro ». 

Le leggi buone esistono, 1 
fondi per realizzarle cl sono. 
Cosa aspettano a spenderli, 1 
funerali deU’agricoltura e del¬ 
la pastorizia? 

Nella sede di via Trento a 
■ Cagliari continuano le riu¬ 
nioni inconcludenti e si sfor¬ 
nano i soliti comunicati 


pubblicitari, mentre il ter¬ 
mometro cala e la protesta 
monta. Mei in Sardegna la 
temperatura aveva registrato 
2, 3, 5 gradi sotto zero. Ora 
succede ad Alghero, Olbia. 
Tempio, Sassari, Cagliari. 
Non è escluso che alle gelate 
succedano a fine settimana 
imponenti nevicate: lo affer¬ 
mano I meteorologi. Una forte 
depressione avanza dalla 
Spagna verso la nostra isola. 

Intanto nelle scuole ele¬ 
mentari di Cagliari 1 bambini 
vengono costretti a frequen¬ 
tare le elezioni in locali che 
non hanno mai conosciuto un 
impianto di riscaldamento. Al 
caseggiato « Satta » di via 
Qrispl, a due passi dal muni¬ 
cipio. le maestre hanno rac¬ 
comandato ai genitori di 
mandare i loro figli a scuola 
con le coperte: l’amministra¬ 
zione comunale, a seguito di 
richieste insistenti, ha dotato 
ogni aula di una piccola stu¬ 
fa. Il guaio è che nessuna di 
queste stufe funziona. I 
bambini rischiano di morire 
assiderati, come le pecore 
sulle montagne barbaricine. 


In Puglia stenta a partire 
il meccanismo per i rimborsi 

. Il PCI chiede che gli ispettorati agrari vengano messi in condizione di effet¬ 
tuare ì sopralluoghi — Iniziative della associazione bieticoltori a Foggia 


Dalla nostra redazione 

BARI — Mentre continua in 
Puglia ad Imjjerversare II 
maltempto. che con le gelate 
ha distrutto la gran parte 
del raccolti, il capogruppo co¬ 
munista alia Regione Puglia, 
Papapletro, ha sollecitato il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, Nicola Quarta, ad 
adotare provvedimenti stra¬ 
ordinari di Intervento. 

In primo luogo è necessa¬ 
rio, secondo li capogruppo co- 
munfeta, far si che le strut¬ 
ture delia Regione, in parti- 
lare gli ispettorati provincia¬ 
li agricoli, siano messi nelle 
condizioni di poter effettua¬ 
re 1 sopralluoghi, ai fine di 
accertare la misura In cui 
le varie zone e le varie col¬ 
ture sono state colpite dal 
maltempo. 

Il passo successivo è poi 
quello di far si che il gover¬ 
no nazionale, sulla base del¬ 
le informazioni che la Regio¬ 
ne darà, dichiari la eccezio¬ 


nalità dei danno e che si dia 
luogo così all’intervento con il 
Fondo nazionale di solida¬ 
rietà. 

Tra le zone e le colture 
particolarmente colpite in Pu¬ 
glia, allo stato attuale delle 
conoscenze, sembrano esservi 
l’intera zona del sud-est ba¬ 
rese, dove le colture ortico¬ 
le, In primo luogo li carcio¬ 
fo, sono state praticamente 
distrutte dalle gelate. 

Papapietro chiede anche, 
nella sua nota al presidente 
della Regione, l’accelerazione 
nella erogazione dei contri¬ 
buti ordinari e decisioni in 
ordine alla erogazione di con¬ 
tributi straordinari al comu¬ 
ni delle zone particolarmente 
colpite; l’accelerazione di tut¬ 
te le pratiche pendenti e, 
infine, l’esposizione in Consi¬ 
glio regionale dello stato di 
attuazione delle provvidenze 
già deliberate o in corso di 
istruttoria, sul fondi della 
legge regionale sulle calamità 
naturali. 


POGGIA — Le abbondanti 
nevicate e le successive ge¬ 
late hanno determinato una 
situazione veramente diffi¬ 
cile nelle campagne e in 
particolare nelle zone dql 
sub Appennino, dei Gargano 
e delia plana. Soprattutto nel 
Tavoliere i danni sono ingen¬ 
tissimi; praticamente sono 
andate distrutte diverse col¬ 
ture, dalla barbabietola agli 
ortaggi e pare che anche U 
grano abbia subito pesanti 
perdite per via del gelo. Non 
meno gravi sono l danni pro¬ 
vocati all'ovicoltura e al pe¬ 
scheto perché decine e deci¬ 
ne di alberi sono stati abbat¬ 
tuti in quanto non sono riu¬ 
sciti a sopportare le forti 
nevicate. 

L'associazione bieticoltori 
della Capitanata, aderente al 
CNB, ha preso una serie di 
iniziative per tutelare la ca¬ 
tegoria che è quella, almeno 
a prima vista, che ha subito 
le conseguenze maggiori per 


questo eccezionale freddo. 
I contadini, sia con segna- 
lazicni personali sia con in¬ 
terventi delle loro organiz¬ 
zazioni democratiche hanno 
invitato l’Ispettorato provin¬ 
ciale dell’ai^coltura a com¬ 
piere con la massima urgen¬ 
za sopralluoghi per un pri¬ 
mo esame delle condizioni 
esistenti attualmente nelle 
campagne e soprattutto per 
vedere se intervenire a sol¬ 
lievo di quanti traggono dal¬ 
l’agricoltura li loro sostenta¬ 
mento quotidiano. Una dele¬ 
gazione di consiglieri comu¬ 
nali comunisti si è portata 
presso .l’amministrazione co¬ 
munale di Poggia Invitando 
la nuova giunta municipale 
a ' seguire attentamente il 
grave fenomeno 
Analoga iniziativa ha preso 
il compagno Cario Ribezzo, 
presidente della commissione 
comunale lavoro, per solleci¬ 
tare adeguati interventi da 
parte del comune. 



Le imbarcazioni ammantate di neve nel porticciolo di Bari 


n vigneto ha subito 
le conseguenze 
più gravi nel Molise 

Le opere dì protezione chieste a più ri¬ 
prese attendono di essere realizzate 


:AMP0MARIN0 — Dopo le 
ibbondanti nevicate dei gior- 
li scorsi, che hanno paraliz¬ 
zalo tutte le attività a livello 
•egionale, sembra che si tor¬ 
li verso la normalità. Intan- 
o, specie nel Basso Molise. 
>i deve fare i conti con i 
Ianni che il maltempo ha 
:ausato. 

Specie a Campomarino. 
»itinaia di ettari di vigneti 
ì di grano risultano terribil- 
nente danneggiati e rammi- 
listrazicoe comunale ieri 
nattina si è rivolta con un 
lelegramma all’assessore al¬ 
l'agricoltura Monte per chie- 
Jere che i tecnici della re¬ 
gione si rechino subito sul 


terreni colpiti maggior- 
nte sono quelli che si tro¬ 
no in pianura, a valle del 


comune, che sono ridotti or¬ 
mai a delle paludi. Già in 
altre occasioni abbiamo so¬ 
stenuto che era utile che si 
realizzassero delle opere 
protezione per questi terreni, 
ma sembra che chi di dove¬ 
re, in questo caso la regione, 
abbia fatto orecchie da mer¬ 
cante. 

Per far fronte alla doman¬ 
da che viene da questi con¬ 
tadini la regione potrà utiliz¬ 
zare un fonlto per le calami¬ 
tà naturali e. se i danni ri¬ 
sultassero assai rilevanti, 
come sembra, la giunta re¬ 
gionale farebbe bene a trova¬ 
re una voce nuova di finan¬ 
ziamento anche airinterno 
del bilancio regionale che 
martedì prossimo dovrebbe 
passare all’esame del consi¬ 
glio. 


Nella Sila il termometro a -21 
Ghiaccio su 3.3 00 Km di strade 

Nella notte un’ulteriore abbondante nevicata ha colpito molte zone della Ca¬ 
labria - Conseguenze gravi vengono segnalate per tutti i tipi di colture 


C.ATANZARO — Una eccezio¬ 
nale ondata di freddo e di 
gelo ha investito nelle ultime 
ore tutta la CJalabria. La 
punta record del freddo (mai 
registrata nella nostra regio¬ 
ne) è stata toccata nella 1^ 
calità Cavaliere, a pochi chi¬ 
lometri da Lorica, nel cuore 
della Sila Grande, dove il 
termometro si è fermato a 
21 gradì sotto zero. Ma il fred¬ 
do intenso si è registrato an¬ 
che nelle città e nei centri 
costieri dove la colonnina di 
mercurio ha segnato pochi 
gradi sopra zero, . , 

Tutti i corsi di acqua, fiu¬ 
mi e laghi, dell’altopiano si¬ 
tano sono ghiacciati mentre 
la situazione più grave si de¬ 
ve registrare nel settore del¬ 
la percorribilità delle strade 
statali. Allo spesso strato di 


ghiaccio creatosi nelle setti¬ 
mane passate si è infatti ag¬ 
giunto ieri notte il nuovo 
manto nevoso che. con le bas¬ 
se temperature della notte, è 
immediatamente ghiacciato 
rendendo pericolosissima la 
circolazione. 

La situazione fornitaci ie¬ 
ri mattina dal compartimen¬ 
to regionale dell’Anas di Ca¬ 
tanzaro segnala maltempo e 
gelo un po’ dovunque sui 3300 
chilometri di strade statali. 
La morsa di freddo e ghiac¬ 
cio provoca interruzioni nella 
cosiddetta « viabilità minore », 
sulle strade cioè di scarso 
collegamento anche se, fino 
al momcirto, non si segnala¬ 
no centri o ca.solari isolati 
e non raggiungìbili. 

In ogni caso, più dettaglia¬ 
tamente. situazioni gravi si 


registrano nella zona di Re- 
nica Reggina, sulla statale 18 
nella zona di Palmi e Gioia 
Tauro dove il transito, a cau¬ 
sa del ghiaccio, è consentito 
solo con catene; sulla stata¬ 
le 184 di Gambarie e sulla 
112 che collega Locri a Gioia 
Tauro attraverso lo Zomaro. 
nell’Aspromonte. 

Nel Cosentino, come detto, 
la situazione è più delicata: 
sia la superstrada Paola-Cro- 
tone nel suo tratto silano in 
direzione di S. Giovanni in 
Fiore che le statali verso Lon- 
gobucco e Bocchigliero sono 
percorribili con difficoltà e 
solo con catene. Numerose 
strade della Sila Piccola, in 
prossimità di Parenti e Boc¬ 
ca di Piazza, sono invase da 
una spessissima lastra di 
ghiaccio che rende quasi im- 


La Co afcoltivatori obrunese Intenfieiie nel dibattito sull'esecutivo regionale ^ Disegno di legge della giunta in Puglia 

«Una solMMaM della crìà die dia garanzie 

Vincenzo Brocco: « E’ indispensabile una giunta che abbia capacità tali da non 
determinare scarti tra patti e fatti concreti » - Cosa si aspettano i lavoratori 


» 


CARA — Il dociunento 
comitato esecutivo della 
rcoltìvatori abruzzese sul- 
:riri alla Regione parla 
ro: « Rifiutiamo ogni at- 
iamentc aprioristico di 
novazione o di opposizio- 
i formule, purché demo- 
ichc, di governo regìo- 
I. ’ltittavla, di fronte al- 
ravità della crisi, al per¬ 
ire dello stóto di emer¬ 
sa c all’Immane opera di 
namento e di rlnnova- 
ito d’attuare, è indispoi- 
le formare un esecutivo 
, per ampiezza di con- 
i\ fra le masse popolari, 
garanzia di autorevoìez- 
dl capacità realizzatrice 
iformatrioe tali da non 
ìrmlnaie scarto tra patti 
Itti concreti», 
isomma, autonomia non 
ostldsmo. «Certo — con- 
na Vlnc«izo Brocco, pre- 
mie regionale della Conf- 


coltivatori — non abbiamo 
alcuna voglia di ripetere vec¬ 
chi riti: offrire II nostro con¬ 
senso a un programma avan¬ 
zato. ben fatto, e poi pro¬ 
testare perché le cose scrit¬ 
te non vengono realizzate. 
Questa volta vogUanio gar 
ranzie precise». 

Ad esemplo? «Non sta a 
noi pronunciarci nel merito 
delle formule di governo e 
della compos'Zione della giun¬ 
ta — dice Brocco —. Nessu¬ 
no però può negarci 11 di¬ 
ritto di farci Interpreti del¬ 
la volontà delle catarie che 
rappresentiamo, le quali chie¬ 
dono che le forze politiche 
facciano 11 possibile per usci¬ 
re rapidamente dalla crisi 
con soluzioni di governo e 
di programma che consen¬ 
tano di superare le resisten- 
ae al rinnovamento deH’agri- 
coltura e dell’intera •cono- 
mia abnnMsesw 


1 comunisti dicono che una 
garanzia reale per l’attuazio¬ 
ne di programma di fine 
legislatura (non tm «pro¬ 
gramma di minima ». ma 
una selezione di obiettivi qua¬ 
lificati imperniati sull’utlliz- 
zo programmato dei mille 
miliardi a disposizione della 
Belone Abruzzo nel trien¬ 
nio ’TBBl) sarebbe una giun¬ 
ta che potesse awaleizi dei- 
rapporto di tutte le forze 
di maggioTanza, mettendo 
definitivamente da patte 
ogni anacronistica discrimi¬ 
nazione. 

Voi siete d'accordo con que¬ 
sta impostazione? « Non sta 
a noi. ripeto, prraiuncìarci 
prò o contro le posizioni di 
singoli partiti — risponde 
Brocca Credo, anzi, che il 
problema vada rovesciato. 
Como organizmdone profes¬ 
sionale abbiamo reso pubbli- 
00 on doconNDto quait 


si può leggere la nostra po- 
sizicne in merito alla soluzio¬ 
ne della crisi. Mi riferisco a 
quella parte che tu citavi al- 
l’inizìo. dove si paria ddla 
"garanria di autorevolezza”. 
Ebbene, credo che spetti ora 
ai partiti democratici pro¬ 
nunciarsi, comunque non de¬ 
ludere quella che è una ri¬ 
chiesta del mondo contadino 
regionale ». 

Che cosa chiede Ut Conf- 
coltlvatori riguardo ai con¬ 
tenuti programma? «In¬ 
nanzitutto, procedere rapida¬ 
mente con le tappe della pro- 
graromarione, definendo le 
modalità di tiaborazione del 
piani di zona e quelli dei set¬ 
tori previsti dalla "Quadri¬ 
foglio”, aggiungenda per !• 
nostra regione, 1 settori della 
bieticoltura e delia tabaccAil- 
coltura». 

Franc^KO Dì Vincanic 


possibile il passaggio. 

L’autostrada del Sole Sa- 
lerno-Reggio Calabria è in¬ 
vece interamente percorribi¬ 
le anche nei pressi del valico 
di Campotenese. Neve e ghiac¬ 
cio hanno fatto la loro ap¬ 
parizione anche a Òxsenza, 
rendendo per l’intera matti¬ 
nata di ieri ardua e difficol¬ 
tosa la circolazione del cen¬ 
tro cittadino. 

Danni enormi (che si som¬ 
mano a quelli causati darile 
gelate dei giorni scorsi) si 
segnalano infine alle coltu¬ 
re nella piana di Sibari, in 
quella di Gioia Tauro e in 
quasi tutte le campagne del¬ 
la regione dove un inverno 
così rigi-do e impietoso — ri¬ 
cordano i contadini — non 
lo si aveva da decenni. 

f. V. 


Procedure più snelle 
per la progrummaiione 

Verrà istituito anche il comitato consiliare per il 
piano di sviluppo - Tra breve l'esame in assemblea 


BARI — La Giunta regiona 
le pugliese ha predisposto un j 
disino di legge regionale con 
cui vengono proposte modi¬ 
fiche aU’sUuale legge sulle 
procedure della programma¬ 
zione e con cui si prevede la 
istituzione cM Constato con- 
riiiare per il Plano di svi¬ 
luppa L’istituzione di questo 
comitato é prevista dai re¬ 
centi accordi programmatici 
ed era già sUU prevista da 
queili del luglio ’Tl, ma non 
era stata mai resa possibile 
per una sorta di riluttanza, 
mai apertamente dichiarata, 
da parie della vecchia giunta. 

n compito principale che 
il Comitato avrà nel processo 
programmatorio alla Regione 
Puglia, sarà quello di promuo¬ 
vere la più ampia partecipa¬ 
zione d^i enti locali e del¬ 
le forze sociali &Ua program- 
mazlane regionale e quello di 
esaminare • vagliare 1 dccu- 


Amministratori • cittadini ol Municipio di S. Giorgio Morgeto 

Tutta la piana di Gioia Tauro 
condmina la nuova intimidazione 
mafiosa contro una cooperativa 

La giunta democratica decide di costituirsi parte civile 


Nostro servizio 

S. GIORGIO MORGETO 
(R.C.) — Profondo sdegno ha 
suscitato in tutti i centri del¬ 
la piana di Gioia Tauro il 
nuovo gravissimo episodio di 
violenza mafiosa contro la 
cooperativa «Progresso e la¬ 
voro», attualmente impegnata 
nei lavori di costruzione del¬ 
la rete fognante a San Gior¬ 
gio Morgeto, nel rione di più 
recente costruzione. 

Cco una dinamica, in uso 
da qualche tempo, tre uomini 
incappucciati, armati di lupa¬ 
re e pistole, hanno costretto 
gli operai ad abbandonare il 
cantiere sparando, a scopo 
intimidatorio, alcuni (K>lpi. 

La gravissima minaccia non 
ha avuto gli effetti sperati 
sui lavoratori che continuano 
a recarsi al cantiere ed lia, 
anzi, suscitato una vasta mo¬ 
bilitazione popolare contro la 
violenza mafiosa. 

Al termine della riunione 
del consiglio comunale, aper¬ 
to ai cittadini, agli ammini¬ 
stratori dei paesi vicini, ai 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei partiti 
democratici è stato votato un 
documento di solidarietà ai 
lavoratori della (awperativa 
«Progresso e lavoro» che 
«con la sua presenza e la sua 
iniziativa costituisce un ele¬ 
mento di rottura nella prati¬ 
ca mafiosa delie tangenti». 

Il sindaco, compagno Al¬ 
fredo Consò, un giovane me¬ 
dico comunista, ha sostenuto 
che le minacce mafiose non 
varranno a far chiudere il 
cantiere (come è aw'enuto in 
qualche altro comune dove 
sono state interrotte impor¬ 
tanti opere pubbliche) che 
deve grà'antire ad alcuni rioni 
la costruzione di primarie o- 
pere civili. 

La solidarietà dei comunisti 
della piana di Gioia Tauro e 
della federazione reggina del 
PCI è stata portata dal com¬ 
pagno senatore Emilio .“Vrgi- 
roffi il quale Ija ricordato 
che i precedenti «avvertimen¬ 
ti» mafiosi contro la coopera¬ 
tiva «Progre.sso e lavoro» di 
Polistena. sono caduti nel 
vuoto grazie alla immediata 
reazione popolare che ha iso¬ 
lato la violenza mafiosa e 
rafforzato, ad ogni livello. la 
lotta contro la mafia. 

Nel documento, approvato 
dal consiglio comunale dì S. 


Giorgio Morgeto, si rileva 
che la presenza mafiosa si è 
fatta più pesante «nel mo¬ 
mento in cui si compiono 
scelte importanti per Io svi¬ 
luppo produttivo e infrastrut¬ 
turale della piana di Gioia 
Tauro dove si tenta di ipote¬ 
care ogni iniziativa di svilup¬ 
po civile e produttivo della 
zona bloccando e ritardando 
ogni opera sociale o produt¬ 
tiva». 

E’ necesario — pro.segue il 
documento unitario — «in¬ 
tensificare la vigilanza de¬ 
mocratica: creare terra bru¬ 
ciata intorno alla mafia; ac¬ 
crescere ed intensificare, da 
parte delle forze deil’oixiine, 
le misure di vigilanza e di 
prevenzione compendo le 
centrali mafiose die operano 
nella zona. La recente sen¬ 
tenza emessa dal tribunale di 
Reggio C.ilabria. che ha con¬ 


dannato alcuni boss della 
mafia, rappresenta la strada 
da percorrere. I fatti più re 
centi, a San Giorgio Morgeto 
ne è rultimissima testimo¬ 
nianza, indicano jerò che an¬ 
cora c’è molta da fare, e si 
tratta di andare più a fondo 
Di qui, la decisione unani¬ 
me. adottala dall’assamblea 
«di mantenere un’iniziativa 
permanente di lotta contro la 
mafia e di impegnarsi por 
accrescere la mobilitazione e 
l’iniziativa di massa di tutte 
le poix)!azioiii della piana di 
Gioia Troau». 

L’aiiiministrazione poiwlarc 
di San Giorgio Persicelo ha 
poi deciso di costituirsi parte 
civile nelle iniziative giudizia¬ 
rie che verranno intraprese 
contro gli autori del gesto 
criminale. 

Enzo Lacaria 


Un giovane disoccupato catanese 

Affamato, rubò un’auto 
per tornare in prigione: 
il Tribunale l’ha assolto 

CATANL^ — Aveva rubato un’auto per farsi arrestare e 
poter risolvere cosi in carcere, questo aveva detto, il dramma 
quotidiano dei pranzo. Finito in tribunale, un giovane disoc¬ 
cupato catanese. Giuseppe Santoro. 25 anni, bracciante, è 
stato assolto dai giudizi delia prima sezione perché « il fatto 
non sussiste ». 

La sentenza ha svelato in tutta la sua cruda realtà la di¬ 
sperata storia di Giuseppe Santoro, più volte in galera, 
nel carcere di piazza Lanza a Catania, e sempre per pic¬ 
coli furti. Era stato rimesso in libertà appena il 6 gennaio 
scorso. Ma il giovane, anche il giorno della Befana, non aveva 
trovato come sfamarsi. 

E dopo aver tentalo inutilmente di farsi assumere presso 
qualche piccola azienda, si era presentato alla Squadra Mo 
bile. Al responsabile deH’ufficio aveva dotto: « Non ho una 
lira, datemi un lavoro». La risposta, sconsolata, era .stala: 

« Questo non è un ufficio di collocamento ». 

Non rimaneva altra strada; in via dei Villini a Mare 
Santoro ha rubato una utilitaria o, dopo aver percor.so alcuni 
chilometri, l’ha .posteggiata .davanti ad, una caserma dei 
carabinieri in via Petrclln. Al piantone aveva confessato 
il furto; « Mi arresti, mi costituisco, ho rubato un’auto ». 

Un sommario interrogatorio e il ritorno in carcere: poco 
più di una settimana e il processo per direttissima in tri¬ 
bunale: i giudici non se la .sono .sentita di condannarlo c. 
fors’anche per non sanzionare un simile modo per sbarcare 
il lunario, l’hanno rimesso in libertà. 


menti predisposti dalla Giun¬ 
ta in materia di sviluppo e- 
conomico- 

Il presidente del Comita¬ 
to conciare per il Piano sa¬ 
rà eletto dai presidenti del¬ 
le commissioni oonsilteri. che 
faranno parte dello stesso 
organismo insieme all’assesso¬ 
re alla programmazione e ad 
tm nreeiMnir per ciascun dl- 
partimenta 

Come la atesaa composizio¬ 
ne del Comitato dimostra, 
esso sarà organo di coordi¬ 
namento tra il Consiglio e 
la Giunta per le questioni at¬ 
tinenti la programmazione: 

n disegno di legge predi¬ 
sposto dalla Giunta e che 
sarà esaminato nei prossimi 
giorni dal Consiglio regiona¬ 
le prevede anche l’Istituzione 
di un comitato tecnico scien¬ 
tifico 

I. I. 


PALERMO — Dopo la riunio¬ 
ne di maggioranza di merco¬ 
ledì mattina, la DC siciliana 
e il governo regionale sono 
chiamati a dare in tempi 
brevi risposte chiare e non 
elusive ai problemi di fondo 
prospettati dal PCI. Con 1’ 
anno nuovo si è. infetti, ria¬ 
perta in maniera ancor ihù 
acuta la grave divaricazione 
tra la maggioranza e la ca¬ 
pacità operativa del governo. 

L’incontro delle delegazio¬ 
ni dei partiti della maggio¬ 
ranza col presidente della 
Regione Mattarella, ha po¬ 
sto in luce i termini del con¬ 
fronto politico tra chi — all’ 
interno della maggioranza — 
intende sviluppare e portare 
avanti Tiniziatìva autonomi¬ 
sta ed attuare puntualmente 
c con rig<H^e il programma di 
primavera, e chi. al contra¬ 
rio. fa di tutto per svilire di 
ogni significato innovatore 
tali accordi, resìstendo alla 
loro realizzazione. 

!E’ questo il succo delle 
amcluskinì tratte dalla dele¬ 
gazione del PCI. al termine 
deirincontro. e che erano 
stare sintetizzate ieri Taltro 
dai s(^retario regionale co¬ 
munista, Gianni Parisi, in u- 
na dichiarazione. 1] fatto che 
anche gh altri partiti, eccet¬ 
to la DC. come ha rilevato 
Parisi, abbiano dato atto della 
giustezza delle critiche e dei 
rilievi mossi dal PCI. confer¬ 
ma restremo mteresse della 
fase politica che si apre. I 
problam sul tappeto pongo¬ 
no una serie di scadenze la 
cui portata rappresenta un 
essenziale banco di verifìca. 

Due i {xindpalì terreni di 
confronto sui qual: U PCI 
giudica di avere finora a- 
vuto risposte insoddisfaoenti; 
rkiìziativa msTòdionalista e 
i problemi del malgoverno e 
della inefficì«>za della mac¬ 
chi ana mnistra t iva ddla re- 
giooe. 

1) Commetamo dalla que¬ 
stione. poste con forza dal | 
PCI. di un rilancio di una 
grande battaglia siciliana me- 


Dopo l'incontro fra i partiti della maggioranza 

La DC deve rispondere 
delle inadempienze 
al programma regionale 

Il PCI sollecita risposte concrete sull'ineL 
ficìenza operativa del governo regionale 


ridionale e nazionale per im¬ 
pedire che l’ingresso dell’I¬ 
talia nel sistema monetario 
europeo venga fatto pagare 
al Mezzogiorno. Prima sca¬ 
denza la discussione del pia¬ 
no triennale. Martedì 23 gen¬ 
naio la maggioranza torna 
ad incoiArersi per entrare nel 
merito. 

Ma l’incontro di mercoledì 
ha lasciato intendere che tale 
obiettivo .si scontra con forti 
resistenze: nessuna chiara ri¬ 
sposta è venuta infatti alla 
proposta formulate da tem¬ 
po dal PCT di {Komuovere 
una riunione tra maggioran¬ 
za e governo regionale e mag¬ 
gioranza e governo naziona¬ 
le, sul piano triennale. « Non 
d è parso — ha dichiarato 
Parisi — che il governo e la 
DC abbiano colto tutto il sen¬ 
so della nostra richiesta di 
dar battaglia, non per qual¬ 
che aggiustamento, ma per 
una contestazione di fondo». 

2) Gestione e malgm-erno; 
anche in proposito Des.suna 
risposta chiara. Ci .sarebbe¬ 
ro — è stato annunciato — 
alcune < ispezioni > in corso. 
Ma ciò viene giudicato dal 
PCI trop» vago. Rimane 
completamente irrisolto, infat¬ 
ti — e, nel corso deirincontro 


le contestazioni mosse dal 
PCI liamo ricevuto a tale 
riguardo nuove conferme — 
tutto il nodo della resistenza 
della macchina as.ses.soriaIe 
all’attuazione delle leggi va¬ 
rate dalla maggioranza: ap¬ 
pena undici programmi su 
ventisette del piano di emer¬ 
genza approvali: l’inefficien- 
za, specie nel settore agricolo 
il cui assessore al ramo, il 
d.c. Aleppo, è stato sollevato 
dallo stesso Mattarella dal 
compito di tenere ai primi di 
febbraio la relazione alla con¬ 
ferenza deH’agricoltura. per¬ 
ché manife-stamente incapace. 

3) .Ancora incertezza — è 
questo rultimo punto del bi 
lancio dell’incontro di merco 
ledi — sulla questione della 
sanatoria deU'abusivismo e- 
dilizio popolare. La richiesta 
dì una forte iniziativa della 
regione per rimuovere l’asta- 
colo della impugnati^ del 
commissario dello Stato, fat¬ 
ta dai comunisti sicil'ani, muo¬ 
ve dalla necessità di contra¬ 
stare ogni tf^ntativo di riapri¬ 
re la strada alla .speculazio¬ 
ne. da parte di quelle .stesse 
forze die a fine anno fecero 
j di tutto per impedire che tale 
punto degli accordi venisse 
attuato. 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA Ol FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di ufficio 

Ron d o n«lo 

che con provvedimento del Presidente delia Giunta Regio¬ 
nale n. 2875 del 28-11-1978 è stata approvata la variante 
al PJLO. vigente in questo Comune per 11 vincolo a 
zona per «Edilizia Ospedaliera deU’area compresa tra 
le Vie Curtatone, Castiglione. Mcntanara e Marengo. 

Oli atti tecnici ed amministretivl ed il provvedimento 
di annavacione sono ostensibili per 15 gomi ccnsecutivi, 
decorrenti dalia data di inserzione del presente avviso 
nd P-AX. della Provincia, presso la Segreteria Comunale 
contempraaneamente alla pubblicazione. 

IL SINDACO (Antonio Cnrafa) 
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Conferenza stampa deirassessore alle finanze della Basilicata ; 

I residui passivi sono tanti 
(e l'ottimismo è fuori luogo) 

L’incontro caratterizzato dalia continua ricerca di alibi per le cose non fatte 
La carenza di personale e la mancanza di strutture non giustificano tutto 




Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Una conferenza 
stampa quella svolta sulla 
spesa regionale realizzata nel 
’78 e sulle prospettive per 
l’anno In corso, dall’assessore 
alle finanze e alla program¬ 
mazione della Regione Basili¬ 
cata, Carmelo Azzarà, al¬ 
l’Impronta della ricerca di a- 
libi di carattere tecnico e del 
più roseo ottimismo. 

In sostanza per l’assessore 
se esistono ancora problemi 
per la grave lentezza della 
spesa pubblica regionale essi 
sono dovuti esclusivamente 
alla carenza di peisonale e di 
strutture. Innanzitutto, dalle 
cifre fornite, il quadro che 
emerge è che esiste una no¬ 
tevole « forbice » tra la pro¬ 
duzione legislativa, notevol¬ 
mente cresciuta in questi ul¬ 
timi due anni e l fatti con¬ 
creti. 

Non sempre gli Investimen¬ 
ti, le previsioni di spesa, si 
trasformano in fatti produt¬ 
tivi. dunque se la politica 
deirintervento a pioggia e as¬ 
sistenziale va scomparendo 
lentamente, siamo ancora 
lontani dal rendere la spesa 
pubblica qualitativamente al 
passo con l’emergenza In at¬ 
to; pur essendo stati compiu¬ 
ti notevoli sforzi per un au¬ 
mento quantitativo della spe¬ 
sa stessa. 

Perchè il bilancio di Azzarà 
è stato ottimistico e per certi 
aspetti trionfalistico? « Siamo 
tranquilli e soddisfatti — ha 
detto l’assessore — e vorrem¬ 


mo che le cose andassero 
meglio ma non possiamo non 
affermare che sono andate 
già bene ». 

Le leggi realizzate nel ri¬ 
spetto del programma plu¬ 
riennale, approvate unitaria¬ 
mente da tutte le forze della 
maggioranza programmatica 
dopo un’ampia consultazione, 
riguardano le procedure per 
la programmazione regionale, 
la legge delega ai comuni per 
le opere di civiltà nelle cam¬ 
pagne, i progetti regionali di 
sviluppo con i fondi deH'art. 
7 della legge sul Mezzogiorno 
e del FERS. 

Per la prima volta, inoltre, 
è stato deciso un Intervento 
rilevante (200 miliardi di li¬ 
re) da realizzare in poco più 
di due anni, articolato per 
settore, con il quale sono 
stati finanziati: 11 programma 
di sviluppo dell’agricoltura 
per 73 miliardi: il program¬ 
ma per rartiglanato; Il pro¬ 
gramma di sviluppo turistico 
per 53 miliardi; il program¬ 
ma di completamento per la 
rete ospedaliera per 13 mi¬ 
liardi; Il progetto regionale 
per la normalizzazione del- 
l’approvviglonamento Idrico e 
le reti fognanti per 27 mi¬ 
liardi; il progetto per la si¬ 
stemazione della manutenzio¬ 
ne della rete viaria provincia¬ 
le e il completamento di al¬ 
cune direttrici viarie per 13,5 
miliardi: un primo Intervento 
per M consolidamento degli 
abitati. 

Si tratta di progetti di 
grande rilevanza, ascrlviblli 


a4 notevole Impegno delle 
forze politiche della maggio¬ 
ranza programmatica, ma {1 
particolare che è sfuggito al¬ 
l’assessore è che sono essCu- 
slvamente allo stadio di do¬ 
cumenti. rimasti dunque an¬ 
cora sulla carta. 

Per Queste ragioni e non 
certo per polemica strumen¬ 
tale. il nostro partito ha da 
temoo accusato di inadem¬ 
pienza la giunta regionale, 
perchè In fondo ancora si 
continua a predicare bene e 
a razzolare male, nel non 
rLspettare nel fatti gli accordi 
sottoscritti. 

Altri due argomenti di 
grande rilevanza affrontati 
dall’assessore nel corso della 
conferenza stampa riguarda¬ 
no il problema del residui 
passivi e quello del processo 
delle deleghe. 

Un altro alibi l’assessore lo 
ha trovato citando cifre d% 
altre regioni per sostenere 
che in fondo essendo passata 
la Regione Basilicata dal 123 
miliardi di spesa effettiva del 
1977 ai 179 miliardi del *78 
possiamo considerarci fortu¬ 
nati. Non è certo una conso¬ 
lazione questa, se si pensa 
alla mole di denaro che il 
Banco di Napoli continua a 
congelare nelle proprie casse 
(la cifra complessiva si aggi¬ 
ra intorno al 100 miliardi so¬ 
lo per il *78). 

Certamente non si possono 
disconoscere orli aspetti tecni¬ 
ci delia questione, gli attuali 
100 tecnici regionali sono in¬ 


sufficienti. la proposta della 
finanziarla regionale è ancora 
lontana dalla sua realizzazio¬ 
ne. ma da soli non sono suf- 
fioienti a spiegare i ritardi e 
le inadempienze, che sono 
soprattutto di carattere poli¬ 
tico. 

E inoltre, olla nostra do¬ 
manda sui tempi di attuazio¬ 
ne del processo di delega e 
dello scioglimento del con¬ 
sorzi di bonifica, Tassessore 
ha risposto sempre con af¬ 
fermazioni di principio non 
suffragate dal fatti che « non 
cl sono remore o posizioni 
pregiudiziali della DC ma la 
delega è un grosso rischio 
I>erchè si scaricherebbero re¬ 
sidui passivi regionali su al¬ 
tri enti di cui non si è anco¬ 
ra vérificata la capacità di 
intervento ». 

Ha poi aggiunto in tono 
trionfalistico che la Basilicata 
è la regione più avanti su 
questo terreno con U trasfe¬ 
rimento della delega In mate¬ 
ria di assistenza, di opere 
pubbliche e in agricolture, 
facendo riferimento solo su- 
iperficialmente al fatto che il 
processo di delega da portare 
a compimento entro il mese 
di dicembre 1977 — secondo 
gli impegni assunti — è del 
tutto Incompiuto e mancante 
della parte politicamente più 
qualificante, come quella In 
materia di formazione pro¬ 
fessionale, urbanistica, boni¬ 
fica. assistenza tecnica, mi¬ 
glioramenti fondiari. 


Precedenza alle partorienti o a chi deve abortire? 
A Ibgliari c'è chi tenta di contrapporre le donne 

dizioni igieniche e medici non obiet* Gli ostetrici denunciano 

di lavoro nella eli- tori per la compie- ^ 

nica ginecologica ta attuazione della lYIQ 

degli ospedali riu- legge sulle interra- ddiClf 1.01/1. €1)1/11.1. d/ 

niti del capoluogo zìoni di gravidanza i 11 j 

le carenze del reparto 


□ L’impegno dei 
medici non obiet¬ 
tori per la comple¬ 
ta attuazione della 
legge sulle interru¬ 
zioni di gravidanza 


Arturo Gìglio 



Preoccupante « Libro bianco » dei sindacati di categoria siciliani 


In rosso il bilancio delle industrie tessili 

La Tessilcon: un’eccezione conquistata con una lunga trattativa e tanti sacrifici - Chiesto un incontro urgente al 
presidente della Regione - A pagare maggiormente le con seguenze della crisi sono le donne - I casi più scottanti 


La crisi deve diventare 
roccasione per cambiare 
e rinnovare la Sardegna 


stiamo vivendo In Sarde¬ 
gna momenti decisivi legati 
alle soluzioni che verranno 
principalmente date alla cri¬ 
si dei grandi gruppi chimici 
e ai problemi drammatici 
della occupazione. E* passato 
un anno dal rinvio della cri¬ 
si del gruppo SIR-Rumianca. 
e più ancora da quella di 
Ottana. 

In un anno la situazione 
non è affatto cambiata. Sono 
riemersi, aggravati, l proble¬ 
mi di sempre: migliaia di la¬ 
voratori degli appalti in cas¬ 
sa integrazione, gli stabili¬ 
menti della Rumianca fermi, 
quelli della SIR di Porto 
Torres agonizzanti; 1 lavora¬ 
tori di Ottana al 50'';- del sa¬ 
lario. quelli di Villacidro in 
cassa integrazione, per non 
parlare poi della Metallurgi¬ 
ca del Tirso, della Betatex 
di Bitti. della Ocis di Sassa¬ 
ri. della Metallotenica di Por- 
tovesme, delle industrie tes¬ 
sili. 

Nomi ormai da mesi sulle 
prime pagine dei glomali sar¬ 
di, divenuti sinonimo di cri¬ 
si e. al tempo stesso, di man¬ 
cate decisioni da p/rte del 
governo. Può durare ancora 
una simile situazione? Si può 
continuare ad assistere al 
continuo stillicidio fatto di 
promesse non mantenute e 
di espulsioni dal lavoro, sep¬ 
pure mascherate dalla cas.sa 
integrazione? Si può accetta¬ 
re. pure Quando cl si rende 
conto della gravità del pro¬ 
blemi da affrontare, la tec¬ 
nica del rinvìo contin n. dei 
palleggiamenti di respoasabi- 
lità che ormai caratterizza 
il comportamento del gover¬ 
no e del ministri, si chiamino 
Donai Cattin o Romano 
Prodi? 

Il movimento operaio ■^ar- 
do ha in lutti questi mesi 
.sostenuto delle lotte di gran¬ 
de forza e resoiro un-.tario. 
pur in una situazione di pe; 
renne difficoltà e di continui 
pericoli di disgregatone del 
tessuto sociale. Se finora si 
è tenuto, se si sono evirate 
lacerazioni gravi fra gli oc- 


Licenziamenti 
antisindacalì 
alla « Torrisi » 
dì Catania 

CATANIA — Assurdo atto 
antlsindacale alla « Torrisi 
Salvatore» a Catania, una 
indunstria per il commercio 
di legname che ha licenziato 
da ieri dieci dipendenti. 

La diminuzione di organi- 
. co, pur es-sendo stata mo¬ 
tivata con una pretesa man¬ 
canza di commesse, non tro¬ 
va alcuna giustificazione se 
non quella di « punire » i di¬ 
pendenti che m settembre 
avevano costituito una or¬ 
ganizzazione smdacale in¬ 
terna aderente alla PILLEA- 
CGIL. Tra 1 licenziati di ieri 
figurano infatti, » dimostra¬ 
zione di quanto detto sopra, 
due membri del sindacato 
Interno. 


cupati e I disoccupati, 1 gio¬ 
vani e altre categorie, può 
essere indicativo della cre¬ 
scita politica e sindacale del¬ 
la classe operaia sarda, ma 
non è rassicurante per il fu¬ 
turo. Da qui l’urgenza delle 
decisioni, che nasce non solo 
dalla esigenza di salvare il 
patrimonio produttivo esi¬ 
stente, ma soprattutto dalla 
necessità di salvaguardare le 
possibilità stesse di sviluppo 
e di crescita dell’intera so¬ 
cietà sarda. 

La crisi che attraversa la 
nostra isola non è solo crisi 
del suo apparato industriale 
e neppure soltanto rischio 
di tracollo dell’intera econo¬ 
mia (agricoltura, pastorìzia, 
servizi produttivi), ma Inve¬ 
ste in maniera sempre più 
organica il tessuto sociale, il 
rapporto cittadini-istituzioni, 
gii stessi orientamenti ideali. 

Come non cogliere i sinto¬ 
mi preoccupanti che ci ven¬ 
gono dalle tensioni esistenti 
anche in Sardegna del mon¬ 
do giovanile, da segnali di 
rassegnazione e talvolta di 
sfiducia presenti in settori 
della stessa classe operala, 
dal riesplodere del fenomeni 
di criminalità comune? An¬ 
che l fenomeni di criminali¬ 
tà politica, seppure non mec¬ 
canicamente riconducibili al- 
Taggravamento della situa¬ 
zione economica, sono sinto¬ 
mo del malessere profondo 
e diffuso della società sarda. 

Ecco perché l’urgenza di 
risposte chiare e univoche 
da parte del governo: quale 
soluzione per la SIR-Rumian- 
ca. che non sia pura e sem- 
pbee liquidazione deiresisten¬ 
te o mantenimento nei po- 
,sti di potere dell'attuale pro¬ 
prietà? Quale soluzione per 
Ottana. Villacidro. la Metal¬ 
lurgica del Tirso? 

Da qui anche fatti concre¬ 
ti e non parole da parte del¬ 
la eiiinta regionale sarda. ET 
finalmente possibile iniziare 
a spendere i soldi per la ri¬ 
forma aero pastorale? Quan¬ 
do si metterà in esecuzione 
il progetto tessile? Cosa si 
intende fare e far fare 
soend^re i soldi deired’lizia. 
al di là dei buoni ma con¬ 
fusi oronositi man’f“.stati (e- 
v’deptem^nte i>“rché sono vi¬ 
cine le elezioni) nel recente 
sul piano decen¬ 
nale? 

D-a qui. soorattutto la esi¬ 
genza di .sv'lunnare la lotta 
unUaria e di inasta dì su¬ 
scitare. accanto agli ei^rai 
mmacciatl nel oosto ni la¬ 
voro. le energie di torre che 
non pos«i(»mo ds^oerdere 
({n'nrsni donne, ceti medi e 
IntelletmaV') per rilanrtare 
la hattegMa autonom’.stica 

la crisi può e deve essere 
l’occasione per cambiare e 
rinnov.sre la Sardegna Que¬ 
sto r* .sembra, d’altronde, lo 
solfito con 11 Quale cl si ore- 
para allo sciopero generale 
e alla grande gloTn»ta di lot¬ 
ta toletta In tutta l’i.sota oer 
il 25 gennaio daha P^dera- 
z'oTje unitaria CGHsCISL- 
UTL. 

Benedetto Barranu 


PALERMO — Alla Tessil¬ 
con. una azienda palermita¬ 
na a partecipazione regiona¬ 
le (giìippo ESPI). • 360 ope¬ 
raie. il fatturato del 1978 si 
è chiuso con la rilevante cifra 
di due miliardi e trecento mi¬ 
lioni. 1200 in più rispetto al 
1977. Un risultato reso pos¬ 
sibile da una significativa di¬ 
sponibilità dei sindacati e dei 
lavoratori. 

C’è stato un confronto ser¬ 
rato tra operai e direzione a- 
ziendale. una trattativa diffi¬ 
cile per una nuova organizza¬ 
zione del lavoro (la fabbrica 
— dicono alla Fulta, la Fede¬ 
razione unitaria dei seitore 
tessile — ha vissuto anni di 
malgoverno, sperpero, clien¬ 
telismo) e. alla fine, un ac¬ 
cordo ha segnato l’avvio di 
una pagina nuova. I lavorato¬ 
ri hanno pure accettato di la¬ 
vorare su due turni giorna¬ 
lieri. E il primo concreto ri¬ 
sultato è quello di un sensi¬ 
bile aumento dei proventi a- 
ziendali. 

Quello della Te.ssilcon è un 
e.senipio. come dire, vivente 
delle effettive prospettive che 
si aprono nel settore tessile 
in Sicilia. Ma è un caso an¬ 
cora isolato. I] quadro, infat¬ 
ti, che gli stessi sindacati 
hanno esposto in un lungo 
c libro bianco > indirizzato al 
presidente della Regione. 
Piersanli Mattarella, chie¬ 
dendogli un incontro urgente 
per affrontare la pesante cri¬ 
si di tutte le altre aziende 
tessili, è allarmante. E no.*! 
ne rimane fuori, per altri 
versi, neppure la stessa Tes¬ 
silcon. La quale attende an¬ 
cora Tinizio di un efficace 
piano di nstruUuraziune. 
nuovi investimenti dello Sta¬ 
to e della Regione per poten¬ 
ziare il processo produttivo. 


La denuncia della Fulta e 
della federazione sindacale 
regionale CGIL - CISL - UIL 
è circostanziata. Il punto di 
partenza è quello della gra¬ 
vissima riduzione complessi¬ 
va dell’occupazione che ' ha 
colpito il Mezzogiorno. In Si¬ 
cilia in pericolo ci sono 1300 
posti di lavoro nelle aziende 
pubbliche e in quelle private. 

E a pagare sono per prime 
le donne, che costituiscono la 
maggioranza dei dipendenti 
di questo settore, e che tor¬ 
nano così ad accrescere l’e¬ 
sercito del lavoro nero, la 
fascia del sottosalario e del 
lavoro a domicilio. 

Un fenomeno, comunque, 
più generale, che trae ori^ne 
dalla crisi crescente della 
piccola e media industria e 
che assume dunque una di¬ 
mensione preoccupante. Al 
presidente della regione • sin- 
dacati chiedono un impegno 
preciso: quale iniziativa, in 
particolare, intenda assume¬ 
re per il piano di settore: e 
quale indirizzo il governo re 
gionale intenda seguire per 
difendere l'ocouDazione e, an¬ 
zi. inseguire tutte le occasio¬ 
ni per un suo incremento. 

Intanto ci sono da affronta¬ 
re con estrema sollecitudine 
i casi più scottanti. Dall’Ha* 
Ics di Licata (ex Montefibre) 
ancora senza una prospetti¬ 
va. dopo Tabbandono dell’a- 
zìenda da parte del grande 
gruppo e con i 530 lav'oratorì 
— prevalentemente dorme — 
senza neppure la difesa della 
cassa integrazione straordi¬ 
naria che è scaduta proprio 
sei giorni fa. 

Al Calzificio Siciliano; qui 
rinterve.ìto xssicuraio dv’l.n 
finanziaria Geoi non s' è tra¬ 
dotto ancora in fatti «'ontre- 
ti, e gli cpcraj si trov.Tii a i- 
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La partecipazione dei lavoratori delle aziende tessili siciliane 
a una manifestazione nazionale per l'occupazione e lo sviluppo 


Per la costituzione della giunta regionale 

La chiusura della DC 
impedisce ancora 
l’accordo in Calabria 


Dalla eostra redazioM 

CATANZARO — Si riunisce 
questo pomeriggio a Palazzo 
S, Giorgio di Reggio il con¬ 
siglio regionale della Calabria ; 
con ali’ordine del giorno la ì 
elezione del nuovo governo re- i 
gionale dopo quasi tre mesi • 
di crisL Una riunione che, 
come le altre tre che l’hanno 
preceduta, non appare però 
risolutiva viste le posizioni 
del partiti e. soprattutto, l’in- 
comprensibile rifiuto della DC 
per la costituzione di un go¬ 
verno unitario comprendente 
tutte le forze democratiche 
e. in secando ordine, di un 
governo composto da PCI. 
P8I. PSDI e PRI con l'ap 
poggio esterno della DC. pro¬ 
posta anche questa avanzata 
dal comunisti nelle settimane 
passate. 


Si rischia cosi im altro rin¬ 
vio del consiglio. La posizio¬ 
ne comunista è stata ed è 
di estrema chiarezza: o si va 
alla costituzione di un ese¬ 
cutivo regionale che superi 
la discriminazione anticomu¬ 
nista oppure il PCI si collo- 
cheri in un altro moda An¬ 
che ie altre proposte avan¬ 
zate negli ultimissimi giorni 
non sono infatti, ad avviso 
del PCI, risolutive della cri¬ 
si. Non h) è neanche la pro¬ 
posta .avanzata per ultimo, 
di un presidente della giunta 
laico o socialista: una pro¬ 
posta questa che. pur rap 
presentando Tammissione da 
parte della DC che un muta¬ 
mento deve esserci, non va 
in direzione di un coinvolgi¬ 
mento pieno e definitivo di 
tutti 1 partiti nel governo 
La proposta di giunta uni- 


cora a salario rid-)*to. C’e, 
poi. tutto .1 capitolo dello a- 
rie«ide rii rettamente govtl’o 
dall'&pi — l’Ente siciliano 
di promozio.a.* indu'3tr:jlc- — 
le quali vanno sottoposte ad 
una energica a none li ri'^a 
namenlo. con investimenti 
« freschi », che siano in gra¬ 
do di dare una logica davve¬ 
ro industriale alla conduzione 
degli stabilimenti. 

E’ il caso del Cotonificio Si¬ 
ciliano. alle prese con una 
scarsissima utilizzazione de¬ 
gli impianti, con una politica 
commerciale drammaticamen¬ 
te deficitana e col mancato 
investimento di un miliardo 
e mezzo che avrebbe assicu¬ 
rato una valida prospettiva. 

Il potenziamento del Coto¬ 
nificio — affermano i sinda¬ 
cati — avrebbe anche un al¬ 


tana invece che il PCI ha 
avanzato e l'unica che po^sa 
rappresentare lo sviluppo coe¬ 
rente della politica delle in¬ 
tese in nfenmento soprattut¬ 
to alla eccezionale situazione 
calabrese densa di pencoli 
e di incognite per la gravis¬ 
sima crisi sul terreno econo¬ 
mico e sociale che vive la 
regione. Proprio da quesCul- 
tima valutazione parte la pro¬ 
posta comunista: non volere 
ancora intendere (come da 
alcuni settori, non solo demo 
cristiani, si fa ancora) que 
sto punto Significa non tener 
conto delie reali posizioni e- 
spresse dai po^ti. 

Per quanto riguarda il PCI 
esso non ha mai inteso por¬ 
re problemi di cosiddetto 
schieramento, ancorando, dal 
'75 ad oggi, il rapporto con 
la DC. e quindi lo sviluppo 
o meno dell'intesa, a precisi 
problemi di contenuto e di 
applicazione dei programmi 
concordati. Le tre crisi aper¬ 
te dal 15 giugno ad oggi lo 
testimoniano, al di là delle 
demagogiche « sparate » dì 
questo o quel rappresentante 
politico. E se l’intesa ha pro¬ 
dotto — come ha affermato 
ieri in una intervista il ca¬ 
pogruppo del PSI Mundo — 
una copertura ad una « linea 
moderata », si dice cosa po¬ 


trò importante valore più ge¬ 
nerale: fare dello stabilimen¬ 
to un punto di riferimento 
pey decine di altre aziende si¬ 
ciliane del settore che non 
possono attuare un processo 
di verticalizzazione della pro¬ 
duzione. che si presenta, in¬ 
vece. come condizione indi¬ 
spensabile. 

Nel ricco c dossier » sin¬ 
dacale trovano anche un po 
sto il Calzaturificio di Tra¬ 
pani, la c Intesa » (ex-Lebo- 
le) di Galiano (Enna) e i 
I problemi, in generale, della 
\ piccola industria, de] lavoro a 
domicilio (ai primi posti le e- 
sperienze delle ricamatrici di 
Santa Caterina Villarmosa nel 
Nlsseno e di Mirabella Im- 
baccari nel (^tanese) della 
formazione professionale e 
dei servizi sociali. 


co aderente alla realtà cala¬ 
brese di questi anni. II vero 
è che ci si è trovati di fron¬ 
te ad una battaglia politica 
aspra fra le forze di rinno¬ 
vamento e chi. invece, si è 
arroccato a difesa delle cit¬ 
tadelle dei potere. Altro che 
copertura, quindi. « ad una 
linea di montante moderati¬ 
smo»! Né mal dal PCI è 
venuta una descrizione della 
politica delle intese come « vi¬ 
cenda idilliaca ». 

Di ben altro si è trattato: 
e le resistenze a] cambia¬ 
mento e al rinnovamento (ve¬ 
nute non solo dalla DC) nx>- 
strano quanto sia ardua e 
niente affatto paludata da tat¬ 
ticismi la strada Intrapresa 
dal PCI e dalle altre forze 
progressiste. In ogni caso non 
ci sono alibi per la giunta 
dimissionaria: Mundo sa be¬ 
ne come le riunioni periodi¬ 
che dei capigruppo della mag¬ 
gioranza siano state continua- 
mente disattese dafl’csecutivo 
regionale II quale non ha mai 
dLscusso. di come dare ap¬ 
plicazione al programma di 
marzo. Questi sono, dunque. 
1 reali nodi di contenuto, che 
spingono alla costituzione di 
una giunta unitaria compren¬ 
dente U PCI. 


Filippo Voltrì 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I medici della 
clinica ostetrica degli Ospe¬ 
dali Riuniti hanno deciso di 
rivolgersi alla Magistratura 
per denunciare la drammati¬ 
ca situazione del loro repar¬ 
to. Ogni giorno centinaia di 
donne gravide. In puerperio, 
o affette da gravi malattie 
ginecologiche, vengono « as¬ 
sistile » In locali Indecorosi 
e costantemente sovraffollatl 
con mezzi tecnici e sanitari 
assolutamente Insufficienti a 
tutelare la loro salute. Le ul¬ 
time ore del travaglio del par¬ 
to vengono trascorse nelle 
brande e nel giacigli degli 
squallidi corridoi, davanti 
ai bagni, sotto le vetrate. 

« E’ una situazione indescri¬ 
vibile quella della clinica gi¬ 
necologica — ci dice il com¬ 
pagno doti. Emanuele Sanna, 
del reparto pediatria, respon¬ 
sabile della Commissione re. 
gionale sicurezza sociale del 
PCI — che offende non solo 
il diritto alla salute e la di¬ 
gnità delle donne, ma la stes¬ 
sa coscienza civile dei caglia¬ 
ritani e dei sardi. Gli appelli 
e le denunce ricorrenti del 
sindacati, del medici, degli 
operatori sanitari e delle or¬ 
ganizzazioni femminili per 
trovare una soluzione al dram¬ 
ma di chi entra In questo re¬ 
parto Infernale, non sono fi¬ 
nora serviti a nulla. Il fat¬ 
to è che cl siamo scontrati 
con l’arroganza e il cinismo 
degli amministratori demo- 
cristiani, i quali hanno tra¬ 
sformato un fondamentale 
presidio sanitario pubblico 
In roccaforte esclus.va del 
loro interessi cllentelari ». 

Per la città di Cagliari e 
il suo comprensorio, dove ri¬ 
siede circa un quarto della 
popolazione sarda, ci sono ap¬ 
pena 80 posti letto pubblici 
di ostetricia e ginecologia. 
Di contro esistono centina. 
ia di posti letto in cllniche 
private dove, sulla pelle del. 
le donne puerpere, fa buo¬ 
ni affari il peggiore merca¬ 
to della salute 

Le donne povere, indigen¬ 
ti continuano a partorire nel 
cosiddetto « lager del S. Gio¬ 
vanni di Dio ». Ogni giorno 
molte vengono respinte. Per 
ottenere un ricovero bisogna 
puntualmente sottoporsi ad 
una specie di battaglia cam¬ 
pale. Attualmente il repar¬ 
to conta oltre 150 degenti. 

«t Lavoriamo in condizioni 
di pericolosità estrema, sfrut¬ 
tando tutti gli spazi, in più 
tra topi, scarafaggi, blatte. 
Funziona un water ogni 20- 
30 pazienti. Camere con 13- 
15 letti. Ed ancora brande e 
Ietti di fortuna, uno dietro 
l’altro nei corridoi, negli an¬ 
diti. negli sgabuzzini. Una sa¬ 
la operatoria è stata rattop. 
pala col cerotto, per blorca. 
re gli spifferi d’aria. Che di¬ 
re del lavabi intasati, della 
muffa che c! sommerge, dei 
ferri vecchi di dieci anni u- 
sati per gli aborti ed altri 
intendenti? La Magistratu¬ 
ra deve intervenire, fare 
qualcosa ». 

Tutti ì medici, obiettori e 
non obiettori, si ritrovano 
concordi nel ritenere che 
cc l’ass'istenza non può essere 
garantita quando il livello 
della capienza supera, co¬ 
me avviene da sette anni, 
ogni limite di guardia ». 

Ora da qualche parte (e 
si è subito capito da quale 
parte) si soffia sul fuoco: le 
donne gravide in procinto 
di partorire si ribellano 
quando arrivano donne (per 
lo più giovani, ma anche 
madri di famiglia con sei- 
otto figli) che chiedono di 
abortire 

« Non sono contro l’aborto, 
sia b«i chiaro. Le partorien¬ 
ti sostengono che la clinica 
non è attrezzata per le prati¬ 
che abortive, e difendono co¬ 
si, a denti stretti, ogni posto 
disponibile»: spiegano i sa¬ 
nitari. Ed allora, come rime¬ 
diare? 

Il primario prof. Francesco 
Caminiti è del parere che si 
può rimediare subito se l’am¬ 
ministrazione fornisce le ap. 
parecchiature per eseguire gli 
interventi di interruzione del¬ 
la gravidanza col metodo Kar¬ 
man. In questo modo la de¬ 
genza per la donna che abor¬ 
tisce durerebbe appena 24 
ore. Invece che tre giorni, e 
dei « preziosi » p^ti Ietto si 
renderebbero subito dlsponl- 
bilL 

Il prof. Caminiti. che è o- 
biettore. si adopera perché la 
legge venga applicata nella 
parte riguardante la preven¬ 
zione e in quella per la in¬ 
terruzione della gravidanza. 
Da quando è entrata in vigo¬ 
re la legge nel reparto sono 
stati praticati circa 700 abor¬ 
ti. Naturale che la situazione 
organizzativa e iglentoo-sani- 
taria, già gravemente defici¬ 
taria ^ma, sia negli ultimi 
inesi precipitata. Tutte le ri¬ 
chieste per dotare 11 reparto 
dei mezzi necessari vengono 
respinte. Il primario è arri¬ 
vato a] punto di dover acqui¬ 
stare con I suoi soldi i cuc¬ 
chiai per i raschiamentL 

m Orniamo in condizioni 
disastrose. Non è possibile tol¬ 
lerare oltre uno stato di cose 
che si è incancrenito. Perciò 
ci siamo decisi a trasmettere 
denuncia al Procuratore della 
Repubblica. Non siamo re¬ 
sponsabili in nessun modo di 
una vicenda che copre di ver¬ 
gogna Cagliari e l’intera Sar¬ 
degna. Pino a questo momen¬ 
to non si è verificato nulla 
di irreparabile. Ma ae succe¬ 


de qualche Incidente che può 
avere conseguenze sul piano 
penale? Alla Magistratura ed 
anche alle autorità governa. 
Uve. Il compito di dare una 
risposta esauriente ». La de¬ 
nuncia del prof. Caminiti e 
dei medici della clinica gi¬ 
necologica non ha bisogno di 
altri commenti. 

Co.sa ha fatto t’a.ssessore re¬ 
gionale alla Sanità, il demo¬ 
cristiano Roich, per Impedire 
lo scandalo di un ospedale 
non da terzo, ma da quarto 
mondo? Perché non si dà fi¬ 
nalmente corso al rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
degli ospedali riuniti, decadu¬ 
to da qualche anno? Chi pro¬ 
tegge il democristiano rag. 
Birocchi, responsabile del 
nosocomio peggiore d'Italia? 

Risponde il compagno Ema¬ 
nuele Sanna; « Da anni nell’ 
ospedale SS Trinità un nuovo 
e moderno reparto di ostetri¬ 
cia viene mantenuto scanda¬ 
losamente chiuso per non di¬ 
sturbare il mercato delle ca. 
se di cura, mentre l notabili 
e l capi corrente della DC iso¬ 
lana si azzuffano per siste¬ 
mare alla direzione di questo 
reparto i primari da loro pro¬ 
tetti, nel disprezzo più asso¬ 


luto e Irr&'iponsablle sla delle 
capacità tecniche e dei meri¬ 
ti professionali, sla degli Inte¬ 
ressi della collettività. 

«L’Ineffabile presidente Bi- 
rocchi (che è anche presiden¬ 
te regionale del comitati ci¬ 
vici) mentre promette da an¬ 
ni l’apertura del nuovo ospe- 
dale cagliaritano, regala ad 
un ordine rellgiaso circa 200 
milioni di denaro pubblico 
per un locale mai utilizzato. 
Intanto rifiuta di acquistare 
l ferri chirurgici e gli Isteroa- 
spiratorl richiesti dal diretto 
re della clinica ostetrica per 
poter applicare la legge sta¬ 
tale suirinlerruzione della 
gravidanza. 

« Ormai la misura è colma 
Le donne, l cittadini, le for¬ 
ze .sane e autenticamente de¬ 
mocratiche della Sardegna 
non possono più tollerare que 
sto scandalo. Negli Ospedali 
Riuniti di Cagliari si Impo 
ne una opera Immediata di 
pulizia e di rinnovamento che 
deve passare attraverso la ri¬ 
mozione degli uomini e degli 
interessi che hanno finora 
speculato sulla salute della 
popolazione ». 

Giuseppe Podda 


Le due facce della « moralità » 


Il procuratore Bartolomei ha fatto scuola. E’ reato solo la 
pederastia, ia zoofilia, i « caldi materassi di ladp Cristina * 
e via discorrendo. Una ginecologa regolarmente sposata, figlia 
per di più di un ^ barone* universitario, forse cattolica pra¬ 
ticante e con idee politiche « non sospette », va. vivaddio, trat¬ 
tata con 1 guanti. 

fi’ forse per questo che la denuncia di una ragazza contro 
la dottoressa Cavallero per aborto clandestino, a Pescara, ha 
impiegato un mese per produrre una scarna comunicazione 
giudiziaria, dopo essere sfato t derubricata * dalla Procura 
della Repubblica alla pretura, regno dei reati minori. Come 
un'istanza di fallimento, dai tempi lunghi e daU'incerto sbocco. 

Nessun dubbio, invece, meno di un anno fa. che la profes¬ 
soressa Capodiferro, * rea » di aver promosso una ricerca 
su « sessualità e mass-media * dovesse essere ammanettata du¬ 
rante una riunione, a meno di 48 ore da un esposto del presi¬ 
de. Tempestivamente mandata in galera, tempestivamente so¬ 
spesa dalla professione, caso mai facesse altri danni. 

Piede libero e « mono libera » per Io ginecologa dal cuc- 
chiaio facile, che né il pretore né l’ordine dei medici hanno 
ritenuto di dover sospendere in wio cautelativa. L’aborto clan¬ 
destino. è la conclusione, non attenta atta moralità, fi, soprat¬ 
tutto, il t fine di lucro* è un’attenuante per un reato che ca¬ 
stigatori dei costumi e baroni esentasse, concordemente, pre¬ 
feriscono mantenere net regno sotterraneo delle cose di cui 
« e bene non parlare ». 


Manovre e menzogne 
sulla crisi aU’ospedale 
civile di Cosenza 

Dal nostro corrispondente I dall’analisi critica .sui m 


COSENZA — AI vertice del- 
rOspedale civile dell’Annun- 
ziata bisogna cambiare molte 
cose. Lo hanno riconosciuto i 
compagni socialisti e di De¬ 
mocrazia proletaria che han¬ 
no partecipato mercoledì 
mattina all’incontro promos¬ 
so dal nostro Partito per ini¬ 
ziare una verifica nel massi¬ 
mo ente ospedaliero della 
provincia di Cosenza. 

Come è noto il nostro Par¬ 
tito nei giorni scorsi ha dif¬ 
fuso un documento estrema- 
mente critico sulla gestione 
deU’ospedale. sottolineando 
come la amifiinistrazione di 
sinistra insediatasi tre anni 
fa alla guida dell’Annunziata 
sia stata sostanzialmente in¬ 
sufficiente, inadeguata, for¬ 
temente condizionata dagli 
interessi clientelari dei po¬ 
tentati del vecchio centro si¬ 
nistra. 

Gran parte della responsa¬ 
bilità di questa situazione, 
secondo il documento del 
nostro Partito, era ed è da 
attribuirsi al presidente del 
consiglio di amministrazione 
Matteo Renato Nervi che, 
oltretutto, con i suoi metodi 
autoritari e personalistici in 
questi tre anni ha creato al¬ 
l’interno dell'ospedale una si¬ 
tuazione di conflittualità 
permanente tra dirigenza da 
una parte e dipendenti e sin¬ 
dacati dall'altra parte. Una 
situazione assurda che non 
può essere ulteriormente tol¬ 
lerata. 

I compagni socialisfti e 
quelli di Democrazia Proleta¬ 
ria hanno sostanzialmente 
condiviso le crìtiche mosse 
dal nostro partito cooccr- 
dando sulla necessità di an¬ 
dare a modifiche nella ge¬ 
stione deirAnnimziata. I so¬ 
cialisti hanno però insistito 
anche suiropportunìtà di 
coinvolgere nel discorso .sulle 
responsabilità, per la grave 
situazione esistente all'ospe¬ 
dale. l’intero consiglio di 
amministrazione, precisando 
che non è giusto porre pre¬ 
giudiziali a carattere persona¬ 
le. n nostro Partito e DP 
hanno chiarito che la sostitu¬ 
zione del presidente non co¬ 
stituisce una pregiudiziale 
. personale nei confronti del 
dotL Nervi ma è il frutto di 
una esigenza polìtica matura¬ 


ta dall’analisi critica .sui me¬ 
todi di gestione e di direzio¬ 
ne dell’ospedale. 

Questi i fatti. Se non che. 
ieri mattina, sul «Giornale di 
Calabria» questi fatti sono 
.stati incredibilmente stravol¬ 
li. Già il titolo dato alla cor¬ 
rispondenza dal giornale di 
Rovelli «Compatti i sociali.sti 
respingono l'ultimatum», dice 
tutto. 

«La dirigenza cosentina del 
PCI — afferma il "Giornale 
di Calabria’’ scn7.a in minimo 
pudore e con un linguaggio 
ed un tono da trivio — ha 
sbattuto il muso contro l’i- 
nepportunità politica della 
sua iniziativa per l’Ospedale 
civile deirAnnunziata». 

Continuando quindi, come 
già nei giorni scorsi, nella 
sua opera di disinformazione 
e di travisamento della real¬ 
tà. il «Giornale di Calabria» 
arriva a fal.sificare non solo 
le posizioni espresse dai 
compagni socialisti Pisano e 
Campana pre.senti alla riu¬ 
nione ma arriva a stravolgere 
persino il pensiero del com¬ 
pagno di Democrazia proleta¬ 
ria Mario Brunetti, il quale, 
a parere dei rovelllanì. nella 
riunione avrebbe parlato di 
«inopportuna iniziativa co¬ 
munista». E’ davvero incredi¬ 
bile! 

O. C. 


Cambierà 
frequenza la TV 
che invadeva il 
canale del ministro 

L’AQUILA — Un’cmiUente 
privata televisiva non può 
trasmettere su una frequen¬ 
za riservata ad altri utenti. 
E’ il succo di un provvedi¬ 
mento del pretore di Avez- 
zano adottato nei confronti 
deiremittente privata TV 
« Telemarsica ». che trasmet¬ 
teva su una frequenza riser¬ 
vata al ministero della Di¬ 
fesa. L’emittente dovrà cam¬ 
biare frequenza di trasmis¬ 
sione, o sospendere le trasmis¬ 
sioni. 

A notificare la disposizio¬ 
ne aH’emittente fu In un pri¬ 
mo momento il Clrcostel (cir¬ 
colo costruzioni telegrafiche, 
un organismo delle poste) di 
Sulmona, competente sul ter¬ 
ritorio abruzzese. 













